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L a  guerra non è solam ente un fa tto  m ilitare ed  un 
fa tto  diplom atico, p o litico ; essa è a va n ti tu tto  un 
gran de fenomeno sociale che im plica / ’a lterazione, il  
m utam ento, lo spostam ento tu tti g l'in teressi gene
ra li e p a rtico la ri deg li S ta ti, dei popoli, deg l'ind ivi
dui. 1 f a t t i  economici ne sono profondam ente trasfor
m ati, onde si determ inano nel cam po economico una  
serie d i  g ra v i ed  urgenti problem i, che si im pongono  
a i governanti. D i ta li p ro b lem i ha volu to discutere  
am piam ente la  Cam era ita lia n a  nel m arzo  ig id ,  
come a ttestano le p a g in e  che seguono.

Che la C am era  ita liana  dovesse d iscu tere  il p iù  so llec ita
m en te  possib ile dei p rob lem i econom ici, e di a ltri ancora , d i
penden ti dal g ran  fa tto  della guerra , sentì il d ep u ta to  B erenin i, 
socialista  rifo rm ista , che, sul finire della to rn a ta  d e l 3 m arzo, 
chiese al P res id en te  dei M inistri che venisse fissato, in g io r
n a ta  da  d eterm inarsi, lo svolgim ento  di tu tte  le in terpellanze  
ed in terrogazion i relative, p e r « ren d ere  m eno fram m en ta ria  
la d iscussione che si a ttiene  ai p rob lem i vitali, econom ici e 
civili del paese  » e « ren d erla  più o rgan ica  e più arm onica  ». 
S ub ito  dopo il B erenini sorse  il Turati, pei socialisti ufficiali, 
a ch iedere  che, ap p en a  finita la d iscussione (in corso) del b i
lancio  dell'istruzione, venisse quella  sul b ilancio  degli esteri, 
p e r affre ttare  la da  tu tti an e la ta  d iscussione non della  sola 
po litica  in te rn a  m a della « politica nazionale  tu tta  q u an ta  di 
fron te  alla g u e rra  e a lla  situazione in te rnaz iona le  ».

Il P res id en te  dei M inistri, Sa landra , chiese che la p ro p o s ta  
B erenini venisse rim essa  alla  p rossim a — disse egli — discus
sione del b ilancio  p e r g l’in tern i ; e che la p ro p o s ta  T u ra ti non 
venisse acce tta ta , rise rbandosi il G overno di fissare la  d iscus
sione della  po litica  estera , anzi, della  po litica  genera le  a m o
m ento  opportuno .

Sulla p roposta  T u ra ti seguì appello  nom inale, nel quale  su 
311 p resen ti, 3 si astennero , 268 resp insero  la p ro p o s ta  T u ra ti
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e 40 la ap p rovarono  — rim anendo , p e r ciò, im m u ta to  l’o rdine 
del g iorno com e il G overno aveva chiesto.

N ella to rn a ta  del 4 m arzo si r ip e tè  q ua lche  cosa di sim ile 
p e r la d o m an d a  del d ep u ta to  D ugonì, soc ia lista  ufficiale, chie
d en te  — in rig u a rd o  ai p rob lem i econom ici d ip en d en ti dalla  
g u e rra  — che, sub ito  dopo il b ilancio  d e ll’is truz ione  (la cui 
d iscussione con tinuava) venisse d iscusso  il b ilancio  de ll’ag ri
co ltu ra . Il p rim o  m in is tro  S a la n d ra  si oppose anche  a questo  
m u tam en to  de ll’o rd ine  del g iorno, e la  p ro p o s ta  D ugon i m essa 
a pa rtito , p resen ti 267 d ep u ta ti, a s tenu to  1, fu re sp in ta  da  228 
con tro  38.

Nella to rn a ta  del 6 m arzo si rip e tè  un inc iden te  analogo  
avendo i socialisti ufficiali Vigna, Turati, M iglio li ed a ltri 
p re sen ta ta  m ozione p e r inv itare  lo S ta to  a « p rovvedere in 
m odo ad eg u a to  alle fam iglie dei m ilita ri » — a ltro  dei p ro 
blem i econom ici della  guerra . 11 P re s id en te  dei M inistri ne 
chiese il r ig e tto ; e, venutisi a ll’appello  nom inale , la C am era  
risu ltò  m ancan te  del num ero  legale.

La votazione nom inale  avvenne p erò  nella to rn a ta  del 7, 
sulla d o m an d a  del P re s id en te  dei M inistri p e r il « rinvio  a  sei 
m esi » della m ozione V igna, p ro p o s ta  che su 007 p resen ti, ed 
1 astenu to , fu acco lta  d a  281 con tro  25, onde  la  m ozione Vi
gna rim ase  sepolta .

Segu irono  an co ra  varie d iscussioni, nelle quali, a ttrav e rso  
in terrogazion i, d ich iaraz ion i, le question i econom iche p e r la 
g u e rra  rifecero  capolino, tan to  la loro d iscussione im ponevasi, 
onde il p rim o  m in is tro  S a landra , nella to rn a ta  dell'8  m arzo, 
finì co ll 'acce tta re  m ozioni dei d ep u ta ti D rago, socialista  r ifo r
m ista, M orpurgo, m in isteria le , A lessio, rad ica le , T reves, so c ia 
lista ufficiale, p rop o n en d o  che venissero  d iscusse nel lunedì, 
l3 .m a rz o , e g io rn i successivi.

E questa  la d iscussione — co m p ren d en te  anche  a ltre  m o
zioni ana loghe  successivam ente p re sen ta te  — fo rm an te  il con
ten u to  di questo  n ostro  Q uaderno della Guerra.



Le Questioni Economiche della Guerra 
discusse a Roma alla Camera dei Deputati.

(RESO CO NTI UFFICIALI).

Seduta del l3  marzo ic)i6.
P R E S ID E N T E  M A R CO R A . L’ o rd ine  del g io rno  reca  lo 

svolgim ento  delle m ozioni e delle in terpellanze  relative a ll’eco
nom ia nazionale.

A ’ term in i del rego lam en to  avverto la C am era  che, in luogo 
degli onorevoli T reves ed  Alessio, e con il loro  consenso, svol
geranno  le loro  m ozioni di cui questi onorevoli d ep u ta ti sono 
rispe ttivam en te  i p roponen ti, gli onorevoli G raziadei e Ruini, 
i quali pu re  sono tra  i firm atari, il p rim o  di quella  de ll’ono
revole Treves, l’a ltro  di quella  d e ll’onorevole Alessio.

La p rim a delle m ozioni in scritte  ne ll’o rd ine del g iorno è 
degli onorevoli M orpurgo, Indri, C respi, S toppato , S itta , Fo- 
scari, F rugoni, B elotti, B orrom eo, R issetti, V enino, N unziante, 
Arri goni degli O ddi, P adu lli, C ap itan i, V alvassori-Peron i, C hia- 
rad ia , G rabau , A ncona, Bovetti, Soderin i, B ianchini, G allenga, 
V inaj, G iuliani, A llo tta , M anzoni, C allaini, Di F rancia , Reggio, 
C avazza, M ontresor, M aury, S an ju s t, M iari, C orn ian i, M ariotti, 
R uspo li, B randolin i, T osti, A rrivabene, P aro d i, A ppiani, Roi, 
C hidichim o, R ellini, S an d rin i e L anducci, ed è così fo rm u la ta :

« La Camera confida che il Governo, nelle attuali condizioni, indi
rizzerà la propria politica economica e finanziaria al fine di conseguire 
la più efficace difesa della vita agricola, industriale e commerciale 
del Paese ».

L’onorevole M orpurgo ha facoltà di svolgerla.

B a r o n e  Ez io  M o r p u r y o  (deputato di Cividale, Udine).

M O R PU R G O . O norevoli colleglli! M entre la  C am era  si ac 
cinge all'esam e dei p rob lem i a ttu a li e più gravi della vita 
econom ica del Paese, m en tre  si p o rtan o  alla tr ib u n a  p a rla 
m en tare  le d iscussioni su ll’opera  com plessiva del G overno,
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che già hanno , e g iu s tam en te , ap p ass io n a ta  la  pu b b lica  op i
nione, e m en tre  io stesso  non p o trò  fare  a m eno di esp rim ere  
lib e ram en te  e s inceram en te  il pensiero  m io sop ra  alcuni tra  i 
p iù  sco ttan ti p rob lem i d e ireco n o m ia  nazionale  e sui provve
d im en ti che il G overno ha a d o tta to , una  p rem essa  mi sem bra 
doverosa, anche  e so v ra tu tto  p e r  ch ia rire  gli in ten d im en ti delle 
c ritiche  m ie e dei m iei am ici.

N essun uom o di bu o n a  fede p o trà  n eg are  la g ran d io sità  e 
la com p lessità  dei com piti che si sono p re sen ta ti al G overno 
di fron te  allo sconvolg im ento  di ogni no rm ale  rap p o r to  della 
v ita  sociale  in seguito  alla  g u e rra : situazione nuovissim a, senza 
p reced en ti ; p rob lem i im preveduti, condizioni di fa tto  m utevoli 
di g io rno  in  g iorno, so v ra tu tto  necess ità  di p rovved im en ti im 
m ed ia ti in to lle ran ti di q u a lu n q u e  r ita rd o . E n a tu ra le  che le 
soluzioni dovessero  spesso essere  im provvisate , e sa reb b e  s ta to  
assu rdo  sp e ra re  che sem pre  fossero  ad eg u a te  e p erfe tte .

Ciò che  è avvenuto  nel no stro  P aese  si è verificato  in tu tti 
gli a ltri, coinvolti ne ll’ im m ane conflitto , e abb iam o  visto che 
p resso  tu tti i G overni si sono rip e tu te  le d iscussion i e le c ri
tiche, spesso  v ivacissim e; che i p rovvedim enti sta ta li h anno  
dovuto  rito cca rsi e m odificarsi in cessan tem en te  al co n ta tto  
con la rea ltà .

Non d im en tich iam o che ciò è avvenuto  nella  stessa  G erm a
nia, la qua le  pu re  en trav a  nella situazione nuova colla m i
g lio re  p reparaz ione , non  solo p e r la p a rte  m ilitare , m a  anche  
p e r la  p red isp o sta  rego lam en taz ione  dei fo ndam en ta li ra p p o r ti 
econom ici e sociali, quali venivano crea ti da l G overno.

Q u esta  d ich iaraz ione , ripe to , ch iarisce  il valore, la p o rta ta , 
il significato della  no stra  critica . Non tu tti gli e rro ri possono  
e debbono  im p u ta rsi a deficienze di persone, e noi in tend iam o  
so ltan to  di farci eco di esigenze sen tite  nel P aese , in tend iam o  
co llab o ra re  p e r m igliori soluzioni, in tend iam o  di co n trib u ire  
a  co rreg g ere  e rro ri, dove, secondo  il n o stro  p are re , ve ne sono 
s ta ti, e ad  ev itare  che ne ll’avvenire si rip e tan o .

Q u esta  condizione del no stro  sp irito  e questo  b isogno  ha 
e sa ttam en te  in te rp re ta to  l’onorevole  m in is tro  di ag rico ltu ra  
quando , poche sere  fa, ha se ren am en te  d ich ia ra to , tra  le ap 
provazion i della  C am era , di essere  d isposto  a fare  te so ro  di 
tu tti i consigli che verranno  da u n ’am p ia  ed  obb ie ttiva  d i
scussione.

P rim a  di e n tra re  nel m erito  del ponderoso  e com plesso  p ro 
b lem a della  po litica  econom ica p e rm ette tem i, onorevoli co l
leghi, un ’osservazione p reg iud iziale . Io penso che il M inistero  
di ag rico ltu ra  ab b ia  la  funzione di p rop u lso re  di tu tte  le forze 
vive del P aese, di tu tte  le energie, p e r consegu ire  al p iù  alto  
e al p iù  in tenso  g rado  la efficienza della  econom ia naziona le . 
Ma p e r com piere  deg n am en te  questa  altissim a, q u es ta  grave,
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questa  com plessa funzione esso deve ten e re  co stan tem en te  il 
co n ta tto  col m ondo  che lavora  e p roduce , e sen tirn e  la voce 
che gli rech i l’espressione dei bisogni e delle aspirazioni, che 
gli rechi le notizie delle p riva te  e delle pubb liche  iniziative.

Non m ancano  organ i che possano  au to revo lm en te  p o rta re  
ta li voci al G overno, e sono p rincipalm en te , p e r le industrie  
e i com m erci, le singole C am ere  di com m ercio  e poi l’U nione 
di esse, e p e r l ’ag rico ltu ra  le  c a tted re  a m b u lan ti, i comizi 
ag rari, i consorzi, le federazion i e so p ra ttu tto  q ue lla  S ocietà  
degli agrico lto ri ita lian i che ha acq u is ta to  vere e g rand i b e 
nem erenze nel Paese.

R icordo  che, fin da l 1905, io p resen ta i, insiem e con a ltri 
colleglli, una p ro p o sta  di legge p e r rifo rm are  la vecchia legge 
a llo ra  v igente sulle C am ere  di com m ercio . La rifo rm a avvenne 
poi nel 1910, sop ra  il d isegno di legge p resen ta to  dal m in is tro  
di ag rico ltu ra  di a llo ra  C occo-O rtu , m olto  analogo  alla p ro 
posta  d ’in iziativa p a rlam en ta re . La rifo rm a aveva questo  scopo 
p rincipale , di d a re  m agg io ri a ttribuzion i alle C am ere  di com 
m ercio, perchè  fossero  più consone alle esigenze dei tem pi 
nuovi e perchè  acq u is tassero  più autorevolezza e riu scissero  
più feconde e più utili a ll’econom ia nazionale. Ma co n tra ria 
m en te  alla illusione m ia e dei colleglli che, con me, avevano 
p resen ta to  quella  p ro p o s ta  di legge, la rifo rm a non valse an 
cora ad  elevare sufficientem ente quelle rap p resen tan ze  nel con
cetto  del M inistero.

Ed è da  lam en tare , specia lm en te  n e ll 'a ttu a le  m om ento , che 
le am m in istraz ion i governative non abb iano  consu lta to  ed 
a sco lta to  di p iù  le rapp resen tan ze  locali del lavoro, quelle  
rapp resen tan ze  che vivono a co n ta tto  del pubblico  che p ro 
duce, che ne conoscono tu tte  le esigenze ed  ag iscono  so tto  il 
q u o tid iano  contro llo  pubblico  nelle province.

D etto  questo , per q u an to  rig u a rd a  in genere  le varie b u ro 
crazie, mi è g ra to  ren d e re  sub ito  om aggio  a ll’onorevole C ava
sola, il quale  ha avuto  il m erito  di persona lm en te  accogliere  
spesse volte la voce dei la v o ra to r i, p e r il che gli do  am p ia  
lode, e so rtan d o lo  a co n tin u are  su q u esta  via, g iacché il Paese  
non p o trà  che avvan tagg iarsi da lla  cooperazione di tu tte  le 
forze vo lon terose dovunque d issem inate .

Ciò prem esso, en tro  a tra tta re  degli approvvig ionam enti.
11 pun to  cen tra le  sul quale  si ag itano  le m aggiori d iscussioni 

e i m aggiori dissensi, è quello  degli approvvig ionam enti, e ciò 
è n a tu ra le  perchè  qui si è più rive la ta  la necessità  de ll’in te r
vento  dello  S ta to ; qui si è d im ostra to  insufficiente il libero  
giuoco delle forze econom iche. E questa, onorevoli colleghi, 
la  m ateria , nella quale , p e r rag ion i ovvie, più si è tro v a ta  im 
p re p a ra ta  l’organizzazione sta ta le .

T ra  gli appi'ovvigionam enti, quello  che p iù  in te ressava  la
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g en era lità  e p iù  ha  d a to  luogo ad  ap p ass io n a te  discussioni, è 
l’approvv ig ionam en to  del g rano  p e r la popolazione e p e r l’e
serc ito . 11 p ro b lem a  ha  im p o rtan za  p a rtico la re  p e l nostro  
P aese , p iù  di q u a lunque  a ltro , p erch è  rea lm en te  nessuna  n a 
zione ha più b isogno  di g rano  di noi, sia pel consum o g ra n 
d issim o di pane, com e e lem ento  fondam en ta le  d e ll’ a lim en ta
zione, sia anche p e r l’uso diffusissim o delle p a s te  a lim en tari. 
G ià la questione  del g rano  ha  fo rm ato  oggetto  di la rgo  d ib a t
tito  l’anno  scorso  e, sebbene si siano riconosciu ti i buoni in 
ten d im en ti e gli sforzi che hanno  cara tte rizza to  l’azione del 
G overno in quel p rim o  anno  di guerra , la  C am era  non ha  
m an ca to  di rilevare  l ’incertezza, la  lentezza, la  non tem p es ti
v ità  delle provvidenze. S o p ra ttu tto  si dep lo rò  il r i ta rd o  della 
in teg raz ione  del fabb isogno  nazionale  m ed ian te  le  im p o rta 
zioni d a ll’estero .

Q u es t’anno  si è verificato lo stesso  inconven ien te ; lo S ta to  
non h a  acq u is ta to  in tem po , e ta n to  p iù  grav i ne sono s ta te  
le conseguenze, d a te  le m agg io ri difficoltà che si opponevano  
al libero  com m ercio , specia lm en te  p e r la  crisi dei tra sp o rti.

D ue sono sta ti i dannosi effetti di questo  r i ta rd o :
P rim o : il d anno  finanziario  p e r l’e ra rio  che è s ta to  co s tre tto  

a fare  le com pere  q u ando  i prezzi e ran o  au m en ta ti in m isu ra  
notevolissim a, spec ia lm en te  p e r l’a lto  costo  dei noli. Senza 
tem a di e rra re  si può  d ire  che, se il G overno si fosse ass icu 
ra to  tu tta  o la  m agg io r p a rte  d e ll'im portaz ione  del gx-ano nel 
p eriodo  del racco lto  o nel periodo  im m ed ia tam en te  succes
sivo, av rebbe realizzato  una econom ia di a lcune decine  di m i
lioni ; vi è poi l’ag g rav an te  che il m agg io r deb ito  a ll’estero  ha  
con trib u ito  a ll’ inasp rim en to  dei cam bi.

S econdo : se si fosse pen sa to  a fa r  venire in tem po  carich i 
di im portaz ione , q u es ta  si sa reb b e  d is tr ib u ita  in un largo  p e 
riodo  di tem po  e non si sa reb b e  verificata la necessità  di in 
tensificare  i tra sp o rti nel tem po  p resen te , so tto  la p ressione  
del più u rgen te  b isogno, e non  si sa reb b e  così con trib u ito  ad  
accrescere  la g ià tan to  g rave  crisi dei noli.

In to rn o  alle cause dei r i ta rd i noi a tten d iam o  fiduciosi la  
p a ro la  del m inistro . N on sapp iam o  qual prezzo m ed io  verrà  a 
co sta re  il g rano  acq u is ta to  o in co rso  di acqu is to  q u e s t’an n o ; 
ad  ogni m odo riconosciam o ben  vo lon tieri che l’azione del 
G overno, q u a le  che sia s ta to  l’onere  p e r l’erario , è riu sc ita  ad  
a rre s ta re  d ap p rim a  l'a scesa  dei prezzi e poscia  a  d e te rm in a re  
la  d iscesa  a quel lim ite  fissato nel feb b ra io  1914, agg iran tes i 
in to rno  alle 40 lire  al qu in ta le , prezzo p ra tic a to  dai consorzi 
g ran a ri, il q u a le  h a  e serc ita to  la  funzione di ca lm iere  in  tu tto  
il m erca to  g ran a rio  nazionale .

A pproviam o poi in cond iz iona tam en te  che la s tessa  po litica  
si segua anche oggi q u an d o  i g ran i del n ostro  m erca to  hanno
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ragg iun to  i prezzi vertig inosi, fino di 56 o lire  al qu in ta le  
per il g rano  di im portazione.

Il sacrificio dell’erario  è g rave indubb iam en te , m a p u r  sem 
p re  in fin itam ente in ferio re  al sacrificio econom ico che av rebbe 
so p p o rta to  la  to ta lità  dei c ittad in i se non fosse in tervenu ta  
l ’azione livella trice  dello S ta to ; sop ra  tu tto  il sacrificio finan
ziario scem a di valore di fron te  alle ripercussion i che av reb 
bero  avuto  sul m ora le  e sulla com pagine po litica  del P aese  
l’incertezza dell’ approvv ig ionam en to  ed il rin ca ro  eccessivo 
del genere  fondam enta le  di alim entazione del nostro  Paese.

Sulla via di m an tenere  l’un ic ità  di un prezzo equo del g rano  
si è ne ttam en te  posto  il G overno col p rovvedim ento  ap p arso  
ieri, il quale  stab ilisce un prezzo m assim o d ’im pero  p e r tu tte  
le  con tra ttaz ion i, visto che non era  più sufficiente ad  o perare  
da  ca lm iere  il prezzo al q u a le  il G overno cede il g ran o  a t t r a 
verso i consorzi.

E ta le  provvedim ento  sem bra  tan to  più apprezzab ile  in 
q u an to  elim ina lo strid en te  co n trasto  di due prezzi sul m ede
sim o m erca to : il prezzo di i’equisizione e quello  delle c o n tra t
tazioni. E in vero offendeva il senso dell’equ ità  il fa tto  che un 
p ro p rie ta rio  si vedesse requ isito  il p ro p rio  g rano  a 41 lire, 
m en tre  lo stesso g rano  nazionale sulla stessa  piazza si vendeva 
a 46 e a 47 lire.

Noi p laud iam o  al G overno p e r aver pensato  co n tem p o ran ea 
m ente alle restriz ion i del consum o col nuovo d ecre to  che rende  
obb ligato rio  un nuovo tipo  di pane  ed un più elevato  grado  
di ab b u ra ttam en to . 11 provvedim ento  ha pu re  un valore  m o
rale, ed io sono convinto che il nostro  pubblico  si acconcerà  
di buon  g rad o  a questo  lieve sacrificio delle p ro p rie  ab itud in i, 
m en tre  d ’a ltra  p a rte  confido che l’au to rità  vo rrà  q u es ta  volta 
sp iegare  tu tto  il suo rigo re  perchè  le nuove disposizioni sieno 
veram en te  e dovunque risp e tta te .

P rim a  di lasc iare  questo  a rgom ento  mi sia lecito  un au g u 
rio  : che p e r l’avvenire si p rovveda p iù  energ icam en te , p iù  a r 
d itam en te .

Q uali che sieno le previsioni sulla d u ra ta  della guerra , noi 
dobb iam o p rep a ra rc i ad  una  po litica  di approvvig ionam enti 
che non lasci incertezze e p reoccupazioni. Il prossim o ra c 
colto  è o rm ai vicino, e, q u a lunque  ne sia l’esito, noi non d o b 
b iam o p e rd e re  un  solo g iorno nella co n tin u ità  dei nostri 
acquisti.

Q uan to  a ll’onere  finanziario  nessuna perp lessità  ab b ia  il m i
n is tro  del T esoro, che ho p iacere  di vedere a quel banco . Egli 
non p o trà  m ai essere  censura to  p e r avere tro p p o  p reveduto .

Un a ltro  pun to  v itale di tu tto  il m ovim ento  econom ico è 
quello  dei noli. 11 nolo si rifle tte  sul prezzo di tu tte  le m erci 
e delle m aterie  p rim e di ogni industria .
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Non sa reb b e  serio , onorevoli colleghi, che noi non ci ren 
dessim o con to  delle  difficoltà di questo  gravissim o p rob lem a. 
Sono o rm ai no te  a tu tti  le rag ion i che hanno  de te rm in a to  la  
ca res tia , che ha  co lp ito  così d u ram en te  i paesi d ’E u ro p a : so t
t r a tte  alla nav igazione le flotte degli im peri cen tra li ; una  
g rand issim a p a rte  del naviglio  inglese asso rb ito  p e r  tra sp o rti 
di c a ra tte re  m ilitare , inchiesti so p ra ttu tto  p e r la  cam pagna  
d ’O rien te , e u n ’a ltra  p a r te  v ittim a de ll’azione dei so tto m arin i; 
la  m a rin a  ellenica para lizza ta . E, di fro n te  a  q u es ta  d im inu 
zione di m ezzi di tra sp o rto , un enorm e aum en to  dei b isogni 
d ’ im portazione.

E ra tro p p o  n a tu ra le  che tu tto  ciò p roducesse  un rin ca ro  
dei noli m ai reg is tra to  nella sto ria . C o m p ren d iam o  com e, di 
fro n te  ad  un fenom eno di c a ra tte re  m ond ia le , non  po tesse  
riten e rsi sufficiente l ’azione di un  solo S ta to .

Ma abb iam o  noi fa tto  tu tto  quello  che po teva  ten ta rs i per 
a tten u a re , se non  p e r e lim inare, il d isag io ?

A nche qui le critiche  possono  assom m arsi in una fo n d am en 
ta le : la  ta rd iv ità  de ll’azione governativa.

E ciò so tto  un dopp io  a sp e tto : lo S ta to  av rebbe dovuto  
p rem un irs i con tro  la crisi preved ib ile , e che già d a ll’anno  
scorso  si era  an d a ta  annunziando  con progressiv i ag g rav a 
m en ti ; av rebbe dovuto  p rem un irs i innanzi tu tto  col p rovve
d ere  in  tem po  a p iù  la rgo  noleggio  di navi neu tra li o inglesi, 
n ecessarie  ad  in teg ra re  la deficiente po tenz ia lità  de lla  n o s tra  
m a r in a ; poscia  col p rovvedere  a m ig lio re  utilizzazione del 
tonnellagg io  nazionale .

Ciò si sa reb b e  o tten u to  se, d a  tem po, si fosse p en sa to  a 
v ie ta re  in m odo asso lu to  il traffico delle nostre  navi in se r
vizio di a ltre  nazioni, e, so p ra ttu tto , se si fosse p rovvedu to  a 
req u is ire  p rim a un num ero  ad eg u a to  di navi p e r gli ap p ro v 
v ig ionam en ti di S ta to . Si doveva ben  co m p ren d ere  che, in 
m om enti eccezionali com e questi, tu tte  le forze vive del P aese  
devono esser m esse a servizio dello  S ta to , e però  tu tto  il m o
v im ento  delle no stre  m erci doveva essere  a sso g g e tta to  ad  una 
d iscip lina un itaria , il che  av rebbe consen tito  anche una m i
g lio re  distxibuzione deg li a rriv i e delle partenze  p e r a tte n u a re  
i d isagi deg li ingom bri p o rtua li, che si sono dovuti lam en ta re , 
spec ia lm en te  p e r il p o rto  di G enova, che fu  causa  di tan to  
d isag io  p e r le no stre  industrie . A q u e s t’op era  di reg o lam en 
taz ione  av rebbero  dovuto  essere  ch iam ati a lcuni com peten ti, 
non po ten d o  riu sc ire  p e rfe tta  una  im provv isa ta  o rganizzazione 
di S tato .

La co llaborazione  di questi co m p eten ti è s ta ta  ch iesta  tro p p o  
ta rd i, e, forse, in m isu ra  insufficiente.

Noi confidiam o che, p e r l’avvenire, l’azione del G overno sarà  
d ire tta  v igo rosam en te  ad  a ss icu ra re  alle  im p ro rogab ili esi-
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genze della  g u erra  e della econom ia naziona le  il p iù  largo  
concorso  delle m arine  a lleate .

V engo ora, m olto  rap idam en te , a ll’argom en to  dei cam bi.
A ll’ascesa dei cam bi ha  con tribu ito , o ltreché  l’aum en to  della 

c ircolazione m o neta ria , l’agg ravarsi del nostro  sbilancio  com 
m erciale, non più com pensato  dalle  copiose rim esse degli em i
g ran ti e dalle spese dei fo restieri v iaggian ti nel nostro  Paese.

A vrebbero  dovuto  reagii-e favorevolm ente le au m en ta te  esp o r
tazioni, m a queste , m alau g u ra tam en te , fu rono  ostaco la te  d a  un 
sistem a di eccessivi divieti.

Ho d e tto  eccessivi perchè, secondo  me, la linea di co n d o tta  
av rebbe  dovuto esser quella  di lim itare  i d ivieti alle m erci 
necessarie  p e r l’approvv ig ionam en to  della popolazione e del- 
l’A m m inistrazione m ilita re  ed a quelle m aterie  p rim e, che l’in
teresse  delle g rand i in d u strie  esigeva che rim anessero  in P aese, 
lasc iando  libera  l’uscita al resto , pu rch é  fosse sta to  d ire tto  a 
paesi a lle a ti , o n eu tra li , non sospetti di con trab b an d o  verso 
il nem ico.

Q uesto  av rebbe perm esso  di stim olare  l’a ttiv ità  di ta lune  
in dustrie  con beneficio genera le  di tu tti, anche  in r ig u a rd o  ai 
prezzi di quelle  m erci, che nella loro sa lita  sono dom inate , in
nanzi tu tto , da lla  elevatezza del cam bio.

Al con trario , si è v ie ta ta  l’esportaz ione  di q u a lunque  m erce ; 
qualche  ra ra  eccezione non può a ltro  fare  che co n ferm are  la 
regola. Si è v ie ta ta  persino  l’esportazione delle m erci più su 
perflue ed  ab b o n d an ti, dei canditi, dei capperi, del caviale, fino 
del lucido da  scarpe , di q u a lunque  specie (agg iunge o p p o rtu 
nam en te  l’elenco ufficiale), d e ll’uva secca e dello zafferano. C om e 
vedete , io ho seguito , facendo un g ran  salto , l’o rd ine  a lfab e 
tico  de ll’elenco del M inistero! N atu ra lm en te  questi divieti, cosi 
am pi, non possono essere  che teorici, m a le deroghe avvenendo 
caso p e r caso hanno  d a to  luogo ad  una p ro ced u ra  cosi com 
p lica ta  e len ta  da essere com ple tam en te  fuori di ogni r isp o n 
denza alla  n a tu ra  ed  ai bisogni dei rap p o rti com m erciali.

A ccen tra ta  ogni decisione in un M inistero, la sped itezza di 
azione non era  più possibile, e, ciò che è anche più strano , 
non si riusciva ad  o ttenere  nè l’un ifo rm ità  delle decisioni nè 
la ch iarezza delle istruzioni.

B asti d ire  che da ll’agosto  del 1914 si è dovuto  a tten d ere  
fino al gennaio  del 1916 per avere a lla  fine un  elenco preciso  
delle m erci di v ie ta ta  esportazione.

11 risu lta to  ev idente è s ta to  una  notevole d im inuzione delle 
esportazion i risp e tto  alle im portazion i, no n o stan te  lo sbalzo di 
ta lune  ca tegorie , com e ad  esem pio il cotone.

Noi ci augu riam o  che il G overno voglia p rovvedere ad  una 
revisione genera le  dei divieti, alla em anazione di no rm e ch iare  
e di facile a ttuazione , e ad  un d ecen tram en to  del servizio.
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M a, n a tu ra lm en te , non si esau risce  qu i la questione  dei 
cam bi, g iacché difficilm ente po teva sp erars i che l’ aum en to  
della espo rtaz ione  avesse a cop rire  il d islivello della  b ilancia  
com m erciale .

Forse il G overno av rebbe  po tu to  r ico rre re  co n tem p o ran ea 
m en te  (e qui m i rivolgo ancora  una  volta a ll’onorevole  m ini
s tro  C a lcan o ) a q ua lche  a ltro  e sped ien te  di c a ra tte re  finan
ziario, com e alienazione di titoli, negoziazione di p res titi a l
l'es tero , cu ran d o  le m o d a lità  di ta li operazion i in m odo che 
fossero  d ire tte , o ltreché  a p ro cu ra re  d ispon ib ilità  di danaro , 
ad  e se rc ita re  una  azione m o d era trice  sui cam bi.

E dopo questo  m i consen ta  la C am era  brevi considerazioni 
su ll'ag rico ltu ra , a rg o m en to  sul quale  ce rtam en te  si in tra t te r 
ranno  m olti a ltr i colleghi, di m e più  com peten ti.

Nei r ig u a rd i della n o s tra  p roduzione  a g ra r ia  non mi sem bra 
che siano g iustificati a llarm i eccessivi.

Uno dei perico li che d ap p rim a  han n o  p reo ccu p a to  è sta to  
quello  della  deficienza della m ano d ’o p era ; m a, in com plesso , 
la  p roduzione  della scorsa cam p ag n a  si è svolta con sufficiente 
reg o la rità .

Non sono m anca ti ai cam pi i lavora to ri p e r quel na tu ra le  
assestam en to  che si è p ro d o tto  nel m erca to  m ed ian te  o p p o r
tun i tra sfe r im en ti di m ano  d ’opera, e in p a rte  m ed ian te  l ’a p 
plicazione ai lavori agrico li delle donne.

È giusto  r iconoscere  anche  qu i che il m in is tro  de ll’ag rico l
tu ra  d a  p a r te  sua ha con trib u ito  efficacem ente ad  a tten u are  
la deficienza di uom ini in qualche  regione, m ed ian te  il decreto  
sulla p restaz ione  o b b lig a to ria  delle  m acch ine  ag rarie , del quale 
confid iam o sa rà  p ro ro g a ta  l’efficacia anche p e r la  cam pagna 
g ran a ria  de ll’anno  in corso.

C ertam en te  q u es t’anno  il p ro b lem a  si p re sen ta  p iù  grave 
p e r l ’au m en ta to  num ero  dei rich iam ati alle arm i ; m a su q u e 
sto pun to , dopo  le franche  ed  esp lic ite  d ich iarazion i che l'ono
revole p res id en te  del C onsiglio  fece l ’a ltra  sera  in q u e s t’aula, 
noi non c red iam o  d ’ in sistere . Noi p ren d iam o  a tto  volentieri 
che il G overno si è p reso  a  cuore ta le  questione  e la s tu d ia ; 
e ci au g u riam o  che, tu tto  su b o rd in an d o  alle im prescind ib ili 
esigenze della  guerra , il G overno, d ’accordo  con la suprem a 
au to r ità  m ilitare , sap rà  tro v a le  q ua lche  tem p eram en to  che 
valga ad  a tte n u a re  le preoccxxpazioni dei nostri coltivatola.

Non voglio p assa re  so tto  silenzio in q u esta  m a te ria  uno dei 
m ig lio ri p rovved im en ti che ab b ia  em ana to  il G overno, e che, 
o ltre  a rifle ttersi nell’econom ia della  p roduzione, ha assunto  
anche un notevole  valore  sociale.

Il d ecre to  sulla p ro ro g a  dei c o n tra tti ag ra r i, che recen te 
m en te  è s ta to  esteso  a tu tto  il 1916, ha avu to  p e r effetto che 
i lavo ra to ri della te r ra  si rech ino  a com piere  il loro  dovere
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verso la P a tr ia  con anim o più tranqu illo  sulle so rti delle loro 
fam iglie, alle quali è a ss icu ra ta  la stab ilità  sul fondo, ed è 
ass icu ra ta  in ogni caso  l’ab itazione.

Non posso tu ttav ia  tace re  un 'osservazione che è s ta ta  m ossa 
ai decre ti in paro la , le cui disposizioni hanno  u n ’efficacia li
m ita ta , perchè  consen tono  la  facoltà di ch iede re  la p ro ro g a  o 
la  revisione del co n tra tto  so ltan to  al co n traen te  il quale  sia 
ch iam ato  alle arm i.

Non di rad o  questo  ha supera to  l’età lim ite degli obblighi 
m ilita ri; m a avviene che sieno ch iam ati alle arm i a ltri m em bri 
della sua fam iglia, sicché ugualm en te  rim an g a  tu rb a to  l’a n d a 
m ento  dell'azienda ag raria .

Veda l’onorevole m in istro  se sia possibile che, a lm eno  nei 
casi di richiam i di più della m età  dei com ponenti la fam iglia, 
si consen ta  l’uso delle faco ltà  della p ro ro g a  o della resc is
sione.

E più viva an co ra  debbo  rich iam are  l’a ttenzione  dell'ono 
revole m in istro  d ’ag rico ltu ra  sulla questione  dei fertilizzanti, 
che rap p re sen ta  un in teresse di p rim ’o rd in e  p e r l’ag rico ltu ra .

Le provviste a ll’estero  si sono svolte con sufficiente reg o la 
r i tà ;  ed io confido che a ltre ttan to  si o tte rrà  per l’avvenire, 
ass icu rando  i tra sp o rti.

Si tra tta  di due o tre  navi so ltan to  p e r il n itra to  del Cile 
e p e r i fosfati della  T unisia  e de ll’A lgeria.

Ma non basta .
Non debbo  non farm i eco del generale  lam en to  p e r la defi

cienza dei tra sp o rti ferrov iari a ll’ in terno .
N essuno più di me, d ep u ta to  di un collegio di confine, a 

pochi chilom etri dal te a tro  della guerra , nessuno più di m e 
si rende  conto  delle enorm i difficoltà e dei m olteplici bisogni 
ai quali debbono  p en sa re  le ferrov ie; m a tu ttav ia  io devo 
rinnovare  una p a rtico la re  p regh iera , e d ico rinnovare , perchè  
già l ’ho rivolta all'onorevole  m in istro  dei lavori pubblici sa 
b a to  sera, in sede di d iscussione del suo b ilancio , affinchè 
egli voglia a ss icu ra re  un congruo  num ero  di ca rri per l’invio 
e p e r la reg o la re  d is tribuzione dei concim i.

C onsentitem i, onorevoli colleghi, che io non lasci l 'a rg o 
m en to  dell’ag rico ltu ra  senza rivolgere al G overno un voto che 
sa rà  condiviso, io spero , da lla  gene ra lità  dei colleghi. La si
tuazione p resen te  ci ha persuaso  anco ra  una volta de ll’im por
tanza principaliss im a che assum e nell’econom ia genera le  del 
P aese  quella  ag rico la . T utti i nostri sforzi, p e r il dom an i e 
p e r l’avvenire lon tano , debbono  essere  d ire tti a in tensificare  
la produzione.

Q uesto  obiettivo  p o trà  ragg iungersi so ltan to  colla esecu
zione delie bonifiche, non solo id rau liche, m a  agrico le , che 
ren d eran n o  alla p roduzione  ta n te  te rre  fertilissim e. So che di
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questo  fond am en ta le  p rob lem a, il q u a le  ha una  p o r ta ta  che 
tra scen d e  l’oggi, si sono occupati i m in istri d e ll’agx-icoltura e 
dei lavori pubblic i.

M olte opere  im p o rtan ti sono s ta te  c lassificate ed  hanno  i 
lo ro  stanz iam en ti in b ilancio , m a non  si eseguiscono  p e r dif
ficoltà in eren ti a lla  concessione di m u tu i da  p a rte  de lla  C assa 
depositi e p res titi. Q uesto  è troppo  n o to : però  è un  p ro b lem a 
di cred ito  che si può  riso lvere  p e r a ltra  via. Non credo  di 
en tra re  in p a rtico la ri, p erchè  al G overno sono uom ini di a l
tiss im a co m petenza ; pensino  essi al m odo di tro v a re  un finan
z iam ento  anche a ll’in fuori della C assa depositi e p res titi, il 
q u a le  consen ta  una  non lo n tan a  esecuzione d i queste  opere.

E vengo alle industrie .
La g u e rra  non h a  genera lm en te  com prom essa  la n o s tra  a t 

tiv ità  in d ustria le . P ossiam o  anzi c o n s ta ta re  con leg ittim a  sod 
d isfazione che dalla  g u erra  sono s ta te  favo rite  m olte  delle 
n o s tre  in d u strie  p rinc ipa li. É doveroso  consta ta rlo , p erch è  r i 
sponde  alla  verità . T alune  hanno  trova to  perfino, ne ll’aum en- 
ta to  lavoro  di questi m esi, il m odo di su p e ra re  le gravi crisi 
che le affliggevano da  anni e che le avevano p o rta te  su ll’orlo  
del precip izio . Così d icasi p e r m olte  delle in d u s trie  tessili.

N oto anzi di sfugg ita  com e il G overno si sia  p reo ccu p a to  
col recen te  d ecre to  sui d iv idendi, di assicu rare , sem pre  n e l
l ’in te resse  delle  industrie , che i guadagn i rilevan ti di oggi non 
facciano  d im en tica re  la  doverosa  prev idenza p e r il dom an i.

M entre a ltri S ta ti h anno  confiscato  gli ex tra  profitti d ip en 
den ti da lla  guerra , p resso  di noi so ltan to  una  p a rte  degli utili 
sa rà  co stitu ita  in riserve d estin a te  a fa r fro n te  a eventuali 
crisi fu ture .

O ttim o  il concetto  in fo rm ato re  della  legge. P erò  si sono 
sollevate  critiche  sop ra  alcuni p a rtico la ri. A ltri p ro b ab ilm en te  
tra tte rà  d iffusam ente questo  p ro b lem a; io mi lim ito  ad e sp ri
m ere  a ll’onorevole  m in istro  il voto che egli voglia e sam in are  
le osservazioni ob ie ttivam en te , affinchè questo  decre to , che 
nel suo sp irito  è lodevolissim o, to lga  nelle sue p a rtico la ri a p 
plicazioni ogni rag io n e  di m alum ore, cosicché le società  stesse  
ab b ian o  a convincersi della  sua u tilità  e d iano  ad  esso la loro  
adesione  spon tanea .

S o p ra  un a ltro  pun to  più im p o rtan te  devo sofferm arm i b re 
vem ente.

H o d e tto  che le in d u strie  h anno  p o tu to  svolgersi e in ten s i
ficarsi, in questo  p eriodo  di g u e rra ; m a  oggi un  g rave pexd- 
colo le m inaccia  e le p i'eoccupa : p u r ti-oppo la m ancanza  di 
cai’bone nel nostx-o P aese  ci xnette p iù  che m ai in vxna co n 
dizione di in fe rio iità , oggi che non so ltan to  i pi'ezzi sono vei*- 
tig inosam en te  au m en ta ti, m a è m essa in perico lo  la  stessa  
reg o la rità  della  im portazione.
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M entre m aggiori dovrebbero  essere in questo  m om ento  le 
d ispon ib ilità , ci siam o invece trovati in condizione di dovere 
in taccare  la scorta .

Si è pensato  an co ra  una  volta al ca rbone  b ianco . Il G overno 
ha  em ana to  recen tem en te  un  d ecre to  p e r u n a  m ig lio re  e più 
rap id a  utilizzazione de ll’energ ia  id rau lic a ; d ecre to  eccellen te  
che risponde  ad  un voto da lungo tem po  fo rm ula to . Ma non 
risolve il p rob lem a im m edia to . O ccorrono  provvedim enti di 
a ltro  genere ; e pexciò veda il G overno, veda il m in istro  di 
ag rico ltu ra  specialm ente, di fac ilita re  e p rovocare  in ogni 
m odo la intensificazione della  rice rca  dei com bustib ili fos
sili nazionali, p er q u an to  p u rtro p p o  in assai p iccola m isu ra  
possano  con tribu ire  a scem are il fabb isogno  de ll’ im p o rta 
zione d a ll’e s te ro ; m a sa rà  p u r sem pre qualche  cosa di gua
d agna to . E so p ra ttu tto  b isogna p en sare  a lla  im portaz ione . A b
biam o già visto le difficoltà dei noli, orig ine di tu tti i m a
lanni ; m a p e r il ca rbone  le difficoltà debbono  essere  su p era te  
ad  ogni costo.

Non è, onorevoli colleglli, so ltan to  la vita econom ica del 
P aese  che b isogna sa lvare ; m a sono le sorti stesse della  p re 
parazione  bellica che sa rebbero  p reg iu d ica te  da lla  m ancanza 
del carbone. Il G overno sa che il carbone è oggi necessario  
com e il pane. C onfido che q u esta  necessità  sa rà  sen tita  anche 
al l’estero.

E non dub ito  che ci verrà  dal G overno una  p aro la  ra ss i
cu ran te .

A ncora b revissim e paro le  per qu an to  rig u a rd a  il nostro  av
venire industria le .

11 G overno ha sen tito  l ’im portanza  di favorire tu tte  le nuove 
form e di a ttiv ità  in dustria le  che g ioveranno  ad  em anciparc i 
dalla  schiavitù  stran ie ra . A questo  scopo si isp ira  un  recen te  
d ecre to  d ire tto  ap p u n to  ad  a iu ta re  il so rgere  di nuove in d u 
strie . Non v’è chi non d ebba  lo d are  questo  in tend im en to . 11 
concetto  di favorire  la creazione di nuovi stab ilim en ti, con 
opp o rtu n e  agevolazioni fiscali, è o ttim o, specia lm en te  in qu an to  
m ira  a ren d ere  m eno costosa l'in troduzione  delle m acchine p e r 
gli im pianti.

Ma io desidero  di rich iam are  l’a ttenzione  de ll’onorevole m i
n istro  sulla necessità  di ev itare  che il beneficio da  un lato  
possa p ro d u rre  danno  ad  a ltre  nostre  in d u strie  esistenti, cioè 
a quelle  m eta llu rg iche  e m eccaniche, che, p e r una  tro p p o  estesa 
app licazione della  sospensione del dazio di en tra ta , ved reb 
bero  a  un tra tto  d im inu ita  la protezione.

Se dovessim o sta re  al testo  della disposizione, credo  che 
si dovrebbe d a re  l’esenzione dal dazio a tu tte  le m acch ine  e 
p a rti di m acch ine  che sa ranno  im p o rta te , anche  del genere 
di quelle  che si p roducono  in Ita lia ; m a p rego  l’onorevole
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m in istro  di volere ap p lica re  re s trittiv am en te  quella  d isposi
zione, nel senso che l’esenzione dal dazio  sia co n sen tita  un i
cam en te  a lle  m acch ine  e p a rti di m acch ine  che in Ita lia  non 
si possono p ro d u rre . Così farem o il van tagg io  del P aese  senza 
d an n eg g ia re  in g iu s tam en te  le in d u strie  che g ià esistono , a l
cune delle  quali sono so rte  solo in q uesti ultim i an n i e d e 
vono anco ra  am m o rtizzare  il cap ita le  di im pian to .

Mi consen ta  an co ra  la  C am era  di sfio rare  un a ltro  a rg o 
m ento , che è della m agg io re  im portanza , non p u re  di c a ra t
te re  econom ico, m a di c a ra tte re  politico . L’in segnam ento  p ro 
fessionale  è uno dei g ran d i fa tto ri d e ll 'in d ip en d en za  econo
mica.

Noi siam o tr ib u ta r i a ll’estero  di una  q u a n ti tà  di p roduzione  
e b isogna che cerch iam o di a ffrancarcene  al più p res to  p o s
sibile.

L’insegnam en to  p ro fessionale  è d ire tto  p ro p rio  a questo  scopo 
e ad  esso, ne sono ben sicuro, l’onorevole m in is tro  vorrà d a re  
le sue m agg io ri so llecitudini. Ma in tan to  u rg e  che egli p rov
veda p e r i paesi tes té  reden ti.

Nella recen te  d iscussione del b ilancio  d e ll 'is tru z io n e  p u b 
b lica  io ho avuto  occasione di ra cco m an d are  al m in is tro  il 
r io rd in am en to  p a tr io ttico  delle scuole e lem en tari di quelle  
nostre  nuove te rre . R accom ando  an co r p iù  v ivam ente al m i
n is tro  di ag rico ltu ra  di p ren d ere  a cuore le scuole in d u stria li 
nei paesi reden ti.

Pensi la C am era  che nella prov incia  di G orizia il G overno 
au striaco  spendeva an n u a lm en te  p e r le scuole in dustria li 
5oo 000 corone. Noi spend iam o p e r le scuole industria li della 
prov incia  di Udine, che ha una popolazione p iù  che do p p ia  
di quella  di G orizia (m i vergogno  a d ire  la  c ifra  che sp en 
d iam o) 3o 000 lire a ll'anno !

Io credo  di aver consenzien ti il m in is tro  e la  C am era  in 
q u es to : che, in  fa tto  d 'in seg n am en to , se non si può  an d are  
avanti, non è però  lecito  to rn a re  in d ie tro ; ond ò che b isogna 
che l’onorevole m in is tro  p rovveda senz’a ltro  p e r le  scuole di 
quelle  te r re  alle  quali ho accennato , salvo ad  estendere  poi 
i suoi benevoli p rovvedim enti alle  scuole industria li ag ra r ie  
e p ro fessionali di tu tto  il R egno.

O norevoli colleghi, io ho fin ito ; ring razio  co rd ia lm en te  la 
C am era  della  benevola sim p a tia  con la qua le  h a  voluto  se
gu ire  il m io d iscorso , e ch iudo  con un augurio . L’augu rio  è 
questo , onorevoli co llegh i: dopo  la m obilitazione m ilitare , la 
qua le  è avvenuta  in m ezzo a ll’en tu siasm o  del popolo , dopo  
la m obilitazione civile, la  qua le  è segu ita  a b reve  d is tan za  in 
tu tto  il paese  alla m ob ilitazione m ilita re , ed  ha m esso in luce 
energ ie  la ten ti che nessuno  sospe ttava  ed ha d e te rm in a to  m i
rab ili in iziative in ogni dove; dopo  che è s ta ta  o rgan izzata
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quella  m obilitazione in d u stria le  m ilita re  la  qua le  s ta  d ando  
prove m agnifiche e di cui vedrem o i risu lta ti fra poco, io 
augu ro  che l’onorevole m in istro  C avasola ab b ia  il m erito  di 
p rom uovere  la intensificazione della m obilitazione econom ica 
in tu tte  le sue b ranche, com patib ilm en te  sem pre  con le su 
p rem e esigenze dell’esercito  e de ll’a rm a ta , al fine di conco r
re re  alla più rap id a  v itto ria  delle nostre  arm i, alla  m agg io re  
espansione, ne ll’avvenire, de ll’econom ia e della p ro sp e rità  ci
vile del paese. ( Vivissim e approvazio tiì. — M olte congratu
lazion i.)

I n g e g n e r  A u r e l i o  D r a g o  (tieP. di Cefaiù, Palermo).

P R E SID E N T E . Segue la m ozione degli onorevoli D rago, 
B issolati, T oscano, C iccotti, T asca, Lo P iano , M archesano, Va- 
lignani, L abrio la, Basile, T ortoric i, B onom i Ivanoe, R aim ondo, 
M acchi, D e Felice-G iuffrida:

« In vitano il Governo a spingere le trattative cogli alleati nel senso  
di assicurare ai Governi il controllo diretto di tu tte  le navi di trasporto, 
e all’Italia l’acquisto a equo prezzo dei carboni e dei metalli; invitano  
altresì il Governo a presentare tutti quei provvedimenti legislativi ur
genti che riescano ad eliminare le più stridenti sperequazioni nella 
pressione tributaria ed economica della guerra sulla Nazione; ad assi
curare, anche con misure coattive, i giusti prezzi dei grani e di tutti 
i generi indispensabili alle classi popolari; a stim olare il lavoro e tutte 
le attività econom iche del Paese, chiamandole a partecipare con tutte 
le loro risorse al grande sforzo nazionale ».

L’onorevole D rago  ha faco ltà  di svolgerla.

D R A G O . O norevoli colleglli. La p ro p o s ta  so llevata  giorni 
fa, a  nom e del nostro  g ruppo , dal collega B erenini perchè, 
sul tipo  della discussione g ran a ria  de ll’anno  scorso, fossero 
riun ite  in una d iscussione o rgan ica  tu tte  le in terrogazion i e 
in terpellanze sui p rovvedim enti econom ici, tr ib u ta ri, am m in i
stra tiv i, in quella  che è convenuto  ch iam are  « po litica  in te rn a  
di guerra  », o il ben diverso ten ta tivo  del g ruppo  socia lista  
ufficiale di co n cen tra re  l’assa lto  sul b ilancio  di ag rico ltu ra , se 
non p e r sfo n d are  il fron te  m in isteria le , a lm eno  p e r aprirv i 
una  b reccia  o m etterv i un cuneo, non av rebbero  avuto, se 
fossero  s ta te  acco lte  e qua lunque  ne fosse s ta ta  l’am plifica
zione, il valore politico  che innegab ilm en te  la d iscussione 
o d ie rna  rip e te  dai con trasti m edesim i onde tra e  orig ine, e 
più anco ra  dalla  situazione p a rlam en ta re  succedu ta  ai con 
tra s ti d ’o rd ine p rocedu ra le .

D ebbo c redere  che le ripu lse  con tro  questa  d iscussione p e r
durino  da p a rte  del p res iden te  del C onsiglio, poiché non crede  
di assistervi n eppu re  in ispirito....
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C AV ASO LA, m inistro  d 'agricoltura , industria  e commer
cio. Aveva un im pegno, m a sta  p e r g iungere....

D R A G O . Io sono di u n ’um iltà  fran ce scan a : non p e r me, 
m a p e r  la  p o r ta ta  po litica  della  d iscussione, io ho fatto il 
rilievo.

Essa, in fa tti, non  investe p iù  i singoli p rovved im en ti, ma la 
po litica  com plessiva del M inistero.

A qua le  d isegno  ab b ia  in fo rm ato  l’onorevole S alandra  la 
p ro p ria  condo tta , se, com e dovrebbe credersi, d isegno  e forma 
egli ab b ia  m ed ita to  e posseduto , non è facile ris tab ilire  con 
l’esam e di qu este  u ltim e gio i'nate p a rla m e n ta ri ed  ex trapar
lam en tari.

L’onorevole S a lan d ra  ha p av en ta to  d ap p rim a , recisam ente 
rifiu ta ta  poi, a cce tta ta  infine, obtorto collo, una  discussione 
ch ’era  s ta ta  rich iesta , in sede  d irò  così tecn ica , su lla  com plessa 
fa rrag in o sa  legislazione di g u erra  e che av rebbe  investito i 
singoli p rovvedim enti am m in istra tiv i, econom ici e tribu tari.

La d iscussione, d ivenuta  p iù  am p ia , investe  o ra  non tanto 
i singoli p rovvedim enti ch ’erano  bersag lio  d i in terrogazion i e 
di in terpellanze , q u an to  la loro  g ran d e  o m b ra  com une, nella 
q u a le  tu tti, essi, si fondono p e r d isegnare  il vasto  e mobile 
profilo de ll’o rd inam en to  in te rno  della  v ita naziona le  nell’epoca 
di guen-a, il co tid iano  rio rd in am en to , anzi, dei vari mutevoli 
rap p o rti fra  c ittad in i e c ittad in i, fra  c ittad in i e colle ttiv ità  a 
o ra  a  o ra  sconvolti d a lla  g u erra  che tu rb a  o spezza, dissocia 
o cem en ta  tu tti gli e lem en ti e del consorzio naziona le  e della 
legislazione che ne è il sistem a nervoso. (A p p ro va z io n i .)

Non è m eno in te ressan te  de ll’ indag ine  sul d isegno  politico 
de ll’onorevole S a lan d ra , quella  sul d isegno, se ve n ’ha uno, 
della  po litica  econom ica di g u e rra  de ll’a ttu a le  gab ine tto .

V ero è che ta le  indag ine  è tu rb a ta  d a  quella  che chiam asi 
« situazione p a rlam en ta re  » — ce rtam en te  m u ta ta  — e che mi 
p e rm e tto  ch iam are , in te rm in i m atem atic i, l’in teg ra le  dello 
s ta to  d ’an im o p a rlam en ta re , deg li s ta ti d ’an im o  ondeggianti, 
m ultifo rm i, collettiv i de lla  C am era , situazione  evidentem ente 
p iù  a rro v en ta ta  d i quel che non sa reb b e  s ta to  in sede  d ’in
terrogazion i o di an tic ip a to  b ilancio .

Bene ha fa tto  l’onorevole C avasola, così d iritto , com e ap 
parve  ai n ostri occhi, della  perso n a  e nella paro la , a dichia
ra re  (an tic ip an d o  le d ich iarazion i del p re s id en te  del Consiglio 
ed  anzi d e te rm in an d o le) a tog lie re  valu tazione po litica  alla 
d iscussione del b ilancio , pu ro  e sem plice a tto  am m inistra tivo  
(c r ite rio  dal qua le  mi p e rm etto  d issen tire ) p e r d a rla  ad  una 
o rgan ica  d iscussione che rin sa ld asse  la  resp o n sab ilità  de ll’in
te ro  G ab ine tto  con quella  del m in is tro  che volevasi fa r diven
ta re  la te s ta  d i tu rco  del m alcon ten to  p a rlam en ta re .

Q uale , in rap id a  sintesi, la  legislazione di g u erra  de tta ta
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giorno  p e r g iorno p e r ten ta re  d ’assolvere l’ im m ane com pito  
di so rreggere  l’econom ia n az iona le?  d ’im ped ire  che l'o rd ine  
fosse o venga tu rb a to  da lla  fam e e la fam e fa tta  odio d a l
l’ indeb ito  a rricch im en to  a lt ru i?

Una serie di decre ti p iù  indicativi — per gli s to ric i di fra 
un secolo — della fenom enolog ia  econom ica degli anni te r r i
bili, che risolutivi dei suoi effetti in danno  o r dei vari g rupp i 
econom ici, o r della  in te ra  com pag ine  econom ica della  Nazione, 
p iù  rivolti alla febbre che non al tum ore  onde quella  era  in 
dice, quasi m ai d ire tti a  rim uovere  le cause im m ed ia te  nè 
m ed ia te  di una ineguag lianza  di p ressione tr ib u ta r ia  o eco
nom ica della g u e rra  sui g rupp i econom ici e sulle regioni, m a 
quasi sem pre  a m u ta re  solo le veci della  ineguaglianza — così 
p e r l’a lb e rg a to re  con tro  il p ad ro n  di casa, per l’esercen te  di 
m in iera  con tro  il p ro p rie ta rio , con tro  l’industria le  e le ttro -tec 
nico e in favore del com une, in favore de ll’in dustria le  idro- 
e le ttr ico  del N ord e con tro  l’ in d u s tria le  te rm o-e le ttrico  del 
Sud, in favore del co ttim is ta  e del fo rn ito re  e co n tro  l’ap p a l
ta to re  delle opere  di S ta to , con tro  il cessionario  di o b b liga
zioni di enti pubblic i sgax-antito di un centesim o, co n tro  l’azio
n ista, con tro  l’acco m an d an te  e l’acco m an d ata rio  e in favore 
del socio di fa tto  o del libero  industria le , in favore del com 
m erc ian te  e de ll’a c c a p a rra to re  e de ll’e sp o rta to re , e con tro  il 
consum ato re , in favore, sop ra  tu tto  e sem pre, del la tifond ista , 
del p ro p rie ta rio  fond iario  in genere. ( B e n e ! B ra vo !)

D ecreti em essi au jo n r  le jo n r  col c riterio  del tam p o n a 
m ento  e della ram m e n d a tu ra ; im provvisati e d isca ten a ti nel 
m etodo  da  ogni logica successione rec ip ro ca  e da  qualsiasi 
filiazione d o ttrin a ria , ieri di stim olo  a tra sfo rm are , oggi di 
coercizione a requ isire , com e p e r le aziende a gas stim ola te  
alla m anipolazione o alla  fo rn itu ra  dei p ro d o tti secondari 
p rim a, requ is ite  poi, perfin  del ca tram e  superfluo to lto  agli 
agg lom era ti e ai m odesti briquets  del m edio e piccolo con
sum o; d ecre ti ove trovi lo spun to  inconsapevolm ente g iaco 
bino, convenzionalista, veri spunti, talvolta, di rivoluzione so
ciale, non m a tu ra ta  — si cap isce — nella coscienza del m in istro  
o del funzionario, nè im posta  dalla  piazza, m a p resi lì p e r lì 
in una p e rfe tta  — e anzi im p erfe tta  — im provvisazione ed 
inconsapevolezza d o ttr in a ria  della m usica p o p o la re  delle  r i
vendicazioni sociali, delle nazionalizzazioni m itingaie , delle 
esp ropriazion i senza artico lo  39, povera C arm agno la  o M arsi
gliese can ticch ia ta  in cortile , a mezzo un « eri tu  che m ac
chiavi » e una  «vedova a lle g ra » ; q u a  la rva ta  e sp ro p ria  del 
so ttosuo lo  com e nel d ecre to  17 febbra io  che riduce  a m età  e 
perfino ad  un q u a rto  la ren d ita  ai p ro p rie ta ri di m in iere , com e 
al collega T osti che in questo  m om ento  vedo p resso  i suoi 
carnefici (Ila rità ) ; la  locupletazione id rau lica , com e nel de-

Q nesfion i econom iche della  g u erra . 2
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cx-eto 27 gennaio , bene  illu s tra to  dal collega R uini sul M es
saggero, loda to  dal sen a to re  S cialo ja  (ciò che u rta  coi c rite ri 
che egli ha esposto  sulla rifo rm a della legge del 1884) e dal 
collega A gnelli: piccoli b ran i di palingenesi sociale che r isp a r
m ieranno  a  noi socialisti una  p a rte  del pesan te  facch inagg io  
della  legislazione rivo luzionaria , m a che non ci possono  per 
questo  m olcere  il cuore  di g ra titu d in e  verso g l’inconsapevo li 
an tic ip a to ri di e ssa : congrega  di uom ini sinceri e p a trio ttic i, 
m a angusti e di visione e — ciò che è peggio  — di passo  
di m arc ia , e stanchi, forse, della  nobile  m a d iso rd in a ta  fa tica , 
e fo rse  au g u ran ti in cuor p ro p rio  il riposo  o la sosta . (A p -  
p ro i’a zion ì. — C om m enti.)

Se po tessi indug iarm i sui vari provvedim enti de lla  serie in 
num erevole, facile m i sa rebbe  d im o stra re  a lla  C am era  le im 
prev idenze e gli e rro ri e sop ra  tu tto  la m ancanza  di d isegno, 
la  m ancanza  di m etodo  che co n trad d istin g u o n o  q u esta  cao tic a  
leg islazione di guerra .

O r o ra  ho fa tto  un  accenno  m olto  sin tetico , e non credo  
di dovere scendere  a lla  c ritica  di singoli p rovvedim enti. Noi 
non  dovevam o m archander  il nostro  in terven to , avete  ben  
detto , voi, onorevole S a lan d ra , al S en a to ; m a ciò non tog lie  
che un anno  fa voi sapevate , e l'onorevole  C avaso la  sapeva, 
che avevam o bisogno  di navi, di carboni, di m etalli, di g ran i. 
E di c red ito !

Di quelle  q u a ttro  p rinc ipaliss im e question i, il G overno non 
ne ha  affron ta to  che una, e ta rd i. V ero è che, se ne togli il 
rita rd o , ha  p rovveduto  p e r i g ran i in m odo che m erita  alto  
elogio, m a lg rad o  le c ritiche  ab ilm en te  diffuse dag li specu la
to ri delusi e in g en u am en te  acco lte  da  co loro  che m iravano  
alla te s ta  del m in is tro  d ’ag rico ltu ra .

Ma di tu tt 'a l tro  non si è occupato  il G overno o se se n ’è 
occupato , lo ha  fa tto  ep isod icam en te  e senza visione del p ro 
b lem a. E sop ra  tu tto  q u esta  m ancanza  di visione, di d isegno  
che va lam en ta ta .

La legislazione di g u e rra  dei vari paesi d im ostra  da  p e r 
tu tto , a  causa  della  com plessità  dei rap p o rti econom ici e d e l 
loro  c a ra tte re  in ternazionale , una  do p p ia  e opposta  az ione :

1. ° ren d e re  im possib ili o d isagevoli i rap p o rti econom ici 
al nem ico iso landolo  il p iù  possib ile  — offesa — e

2. ° so stitu ire  nel p ro p rio  te rrito rio  tu tto  ciò che p e r cau sa  
della g u erra  viene a m an ca re  — difesa —.

E u n a  po litica  guerresca  an ch ’essa la po litica  econom ica dei 
paesi be lligeran ti, e non in senso m etafo rico ; chè ta lvo lta , 
com e nel blocco, non si sa dove finisce la  g u e rra  be llica  e 
dove com incia  quella  econom ica o viceversa.

La legislazione di g u e rra  della  G erm an ia  rivela la  re m o ta  
e com p le ta  p reparaz ione  di tu tta  la  sua fo rm idab ile  a ttrez -
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za tu ra  econom ica alla guerra , specia lm en te  nel colossale a p 
parecch io  difensivo (notevole p e r le sue enorm i proporzion i 
la fabbricazione  de ll’azoto p e r arco  e le ttrico  d a ll’a tm osfera  
sul tipo  della  n o s tra  fabbricazione di L egnano); rivela la ge
n iale im provvisazione della  F rancia , del g ran d e  paese  che ha 
sap u to  in pochi giorni p re p a ra re  e la b a ttag lia  de lla  M arna 
e gli o rd in am en ti econom ici di g u e rra ; rivela le im m ense, 
inesaurib ili riso rse  della R ussia  nel suolo e nel so tto suo lo ; 
rivela la po tenza finanziaria e m ercan tile  de ll’ In g h ilte rra  che 
ha po tu to  dopo  lo choc spaventevole  della guerra , con quasi 
un m iliardo  alla se ttim an a  di spese di guerra , finanziare per 
ben 20 m iliard i la  rap id a  colossale trasfo rm azione in d u stria le  
in tu tto  il R egno U nito, o p e ra ta  in poco più di un anno, e 
p u r  co n tinuare  a fa re  la p a rte  di banch ie re  al m ondo.... Ma 
che cosa la legislazione di gu erra  ci rivela de ll’ Ita lia  ? C he 
cosa se non la m ancanza di o rd inam en ti per il reg im e di 
g u erra  della econom ia nazionale m alg rad o  ren o rm e  van tagg io  
avuto  sui nostri a llea ti di ben dieci m esi di riflessione?  C he 
cosa se non.... la m osca-cieca di tu tti i p rovvedim enti aflret- 
ta ti e in a d a t t i? !

N ulla di o rgan ico  h a  c rea to  in Ita lia  la econom ia di g u erra  
se ne togli le in d u strie  e le fo rn itu re  che g rav itano  in to rno  
al M inistero della g u e rra  e che spostano  v iem m aggio rm en te  
l’asse econom ico della  N azione verso il N ord! Il necessario  
p ro tezion ism o a posteriori delle industrie  di guerra  che, am 
m ortizzate  o non, av ranno  acqu is ta to  d iritto  a ll’esistenza, si 
riso lverà  p u rtro p p o , nel dopo -guerra , in una nuova causa  di 
sperequazione  econom ica fra  N ord e Sud. (A p p ro va zio n i .) 
Non ne m uovo lam en to : è una rea ltà  non d e te rm in a ta  da  a l
cuna volontà che non deve tu rb a re  l’aflfratellam ento nazio
nale. (B en e!)

Voi avevate l’obbligo  di provvedere, p u r senza m archander  
l'in terven to , nel m aggio  scorso, ch iedendo  che ci fosse assi
cu ra to  a equo  prezzo tu tto  ciò che ci m ancava, ch iedendo  
cioè navi, carbon i, m etalli, credito .

Io non so se sia vero qu an to  indiscrezioni o fan tasticherie  
ripe tono , che, cioè, il p a tto  di L ondra sia sta to  sostanzialm ente 
concluso in m aggio  benché firm ato  in novem bre ; ed io mi 
dom ando  com e fin d ’allo ra  non abb ia te  avuto  la visione che 
se unico doveva essere  il fron te  di guerra , unico doveva e s 
sere  il fron te  econom ico! (B en e!)

Così vi siete lasc ia ti so rp ren d ere  dalla  crisi co lossa le  dei 
tra sp o rti.

Ma già vi e rava te  fa tti so rp rendere , anco r p rim a de ll’en 
tra ta  in guerra , da lla  crisi delle fo rino le  (che vi o stin a te  a 
r isp e tta re  p e r cristallizzazione di idee Contro l’in terven to  eco
nom ico dello S ta to ), e non avevate visto l’ inizio di quella
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im m ensa  trasfo rm azio n e  sociale dell'econom ia pu b b lica  che 
sai’à l’effetto p iù  p e rm an en te  della  guerra , la qua le  ha  in ta l 
senso o p era to  com e u n a  rivoluzione sociale, e anzi, fo rse  con 
m agg io r au tom atism o , epperò  con m agg io re  reg o la rità  e con 
m inore u rto  di classi.

F in  dal suo p rim o  ap p a rire , il fenom eno econom ico  della  
g u e rra  si è rivelato  com e un im m ane  pro tezion ism o au to m a
tico  della  g u erra  (b en e!) p e r la ch iu su ra  delle fron tiere  e p e r 
la  difficoltà dei tra sp o rti. E ra, ed  è, la fine del reg im e di li
b e ra  concorrenza, e perc iò  la  fine del liberism o  onde quella  
è p rem essa  ind ispensab ile . Le riserve  di p ro d o tti o di s tru - 
iv. i t i  di p roduzione  e di scam bio, che voi non avevate p en 
sa to  p rim a  ad  au m en tare , rim aste  nelle  m an i dei possesso ri 
vecchi e deg li a cc a p a rra to ri nuovi, si co s titu irono  a u to m a ti
cam en te  in  m onopo li p rivati.

Così, a ll 'au m en to  dei prezzi d e te rm in a to  dal con co m itan te  
ria lzo  dei vari elem enti o ad d en d i costitu tiv i del prezzo, si è 
ag g iun to  il reg im e del m onopolio .

L’ ind eb itam en to  p rogressivo  deg li S ta ti in g u e rra  e il re 
g im e di m onopolio  della  m ag g io r p a rte  dei p ro d o tti co stitu i
scono il dopp io  a sp e tto  c a ra tte r is tico  della  econom ia di gu e rra .

O ra  il m onopolio  p riva to  non può, p erch è  sia im p ed ita  una  
colossale  locup letazione acc id en ta le  di poch i in d an n o  delle 
m oltitud in i, che sfociare  nel m onopolio  di S ta to .

Ed ecco, o signori, che la m irifica v isione d ’un  fo rm idab ile  
congegno  sociale di produzione, di scam bio, di sistem azione, 
q u a le  ap p arv e  ai n ostri occhi giovanili, si co ncre ta  e si su- 
stanzia  oggi nel colossale fenom eno co lle ttiv ista  della  g u erra . 
( B e n e ! a ll’estrem a sin istra i)

I iam o al c repusco lo  della d o ttr in a  e del reg im e lib e ris ta  e 
ind iv idualis ta , onorevole D e Viti, onorevole G ire tti, (segn i d i 
c c negazione d e l deputato  D e V iti D e M arco)’. l’In g h ilte rra , 
il paese  classico  del liberalism o, h a  m esso so tto  la  gestione 
dello  S ta to  le ferrovie p riva te , ha  requ isito  nel p rim o  anno  
di g u e rra  1900 navi e h a  fe rm ato  ne ll’ O ceano  p e r uso  della  
p a tr ia  col dec re to  10 novem bre  ch ’ io ebb i ad  illu s tra re  sul 
Giornale d 'I ta lia  le aitile 8000 navi, h a  requ isito  i tito li am e
rican i dei p riva ti p e r p a reg g ia re  lo sb ilancio  com m ercia le  con 
l’A m erica  che le  aveva d a to  l'affron to  del cam b io : ha, p u r 
nelle sue c ittà  trad iz ionaliste , a sco lta to , consen tendo , il b la 
sfem a pro tez ion ista , com e ieri a M anchester....

La p roduzione  e i tra sp o rti che si trasfo rm av an o  già  a tipo  
sem pre  p iù  sociale in tensificano  o ra  la loro  trasfo rm azio n e  
fino ad  un reg im e o rm ai innegab ile  di colle ttiv ism o stab ile .

Io m i dom ando , o signori, nella fierezza s tra n a  di vivere in 
u n ’epoca così in tensa  di sto ria , perch è  d o bb iam o  lasc ia rc i go 
v ernare  dal fato  e non co llab o ra re  con la s to ria  che ci sosp inge.
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E dom ando  ai com pagni che son rim asti nel fa lan ste ro  p e r
chè an ch ’essi non co llaborano  d a  critici o.... d a  m in istri, a l- 
l’add estram en to , a lla  trasfo rm azione della  m acch ina  s ta ta le  
nel senso collettiv ista, alla p reparaz ione  di un d opo -guerra  
collettiv ista, invece di co n tinuare  a vivere nella s ta tica  co - 
tem plazione  di un  d opo -guerra  tu tto  fa tto  di ranco ri e di m al
conten to .

TU R A TI. Ne p arle rem o  tr a  un anno.
M A FFI. A vete una  ca ttiva  grav idanza, non p en sa te  p e r e ra  

al puerperio . {Riimorii)
D RA G O . T an to  più ove si pensi che questa  vostra collab  

razione o critica  o e se c u tiv a ... (In terru zio n i.)
Voci. Ma che esecutiva!
D R A G O . Io non d ub ito  che in un m om ento  di crisi, se 

ne esp rim este  il desiderio  o il consenso, sa reste  ch iam ati a 
p a rtec ip a re  al potere....

Una voce a ll'estrem a sin istra . Non esageriam o  !
D R A G O . E sia p u re  so ltan to  la vostra  co llaborazione c - 

tica, perchè  non la im piegate , perchè  non im piegate  il vostro 
so ttile  ingegno  a servizio della  vostra, della  n o stra  fede, e 
questa  alla creazione delle diverse s tru ttu re  dei congegni eco
nom ici della nuova società  ita lia n a ? !  Non vi coste rebbe  n ep 
pure il rim orso  di un d ito  di sangue austriaco  da  versare. 
{Ilarità. — Commenti.)

T U R A TI. S areb b e  invece il nostro  sangue, perchè  noi vo
gliam o uscire  v incitori e non vinti.

M A FFI. La g u erra  non ci p o rta  verso il collettivism o, ci 
p o rta  verso il m anicom io!... (Rum ori.)

D RA G O . Non fate  del fa lanste ro  un m anicom io. (Ilarità .)
Voi siete dei veri e p ro p ri im boscati della rivoluzione so

ciale, se ve ne a p p a rta te  m en tre  essa m a tu ra  nei confini della 
gu erra  più o m eno p rim a  che nei ranco ri del dopo -g u erra  
(ben issim o! a ll’estrema)-, che ne vada d isperso  il vaticinio.... 
(,In terruzion i d e l deputato  Muffi. — Rum ori.)

Dei due  cap isa ld i della  nostra  d o ttr in a  uno, il m ate ria lism o  
storico , è ev iden tem en te  fallito  o com 'bromesso....

TR E V ES e Z IB O R D I. Nè fallito , nè com prom esso . R esiste  
ai fatti.

D R A G O . E vero p e r lo sto rico  fu tu ro  che li g u a rd e rà  ne!'a  
sin tesi di un  lungo ciclo, m a è fa llita  o com prom essa  l’a p p a 
renza  della d o ttrina . Se il naso di C leopa tra  fosse s ta to  p iù  
lungo, A ntonio  non se ne sa rebbe  innam orato , e la  s to ria  
av rebbe preso  un altxo vexso.... Se il K aiser e il K ronprinz 
ixoxx fossero sta ti o ssessionati d a  un sogno gtxenesco, non c’è 
dubb io  che la pace  non sa reb b e  s ta ta  tu rb a ta !  Voi mi d ite : 
essi sono il fiam m ifero, ixia la po lvere  esisteva, indipexxdente- 
rnente dal fiam m ifero e.... vuol dixe che sa reb b e  sa lta ta  in
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a ria  u n ’a ltra  volta. Ed è, invero, così. Ma è l’a lt ra  co lonna 
della  n o s tra  d o ttr in a  che viene im provvisam ente illu m in a ta  di 
rea ltà , quel collettiv ism o dei m ezzi di p roduzione e d i scam bio  
che noi ved iam o so rgere  nei c rescen ti in terven ti econom ici 
dello S ta to  e nei c rescen ti b isogn i di congegni s ta ta li che 
p ro d u can o  e d is tribu iscano  g iustiz ia  sociale e a lim en ti al co rpo  
e allo sp irito . La g u erra  sopp rim e i vecchi congegn i e ne c rea  
di nuovi.

Voi avete  visto, p ro fesso r D e Viti, an co r ieri la  c ittad e lla  
c lassica  del liberism o, com e ad  un im provviso e co lossale  
tourn iquet cereb ra le , vo ltare  verso  il p ro tezion ism o  dog an a le  
e verso l ’ in terven tism o  sta ta le . ( B e n iss im o !)

C hiedo  venia a lla  C am era  se m i sono, con im m u ta ta  fede, 
x-ifatto a lla  visione di ideali che h anno  since ram en te  acceso , 
e s in ceram en te  accendono  la  m ia m en te  e il mio cuore, con 
fervore di sp irito , di coscienza, che non  viene tu rb a to  da  c am 
p ion i del conservato rism o  q u a le  l’ex p res id en te  della C om 
m issione del dom icilio  coatto , l’onorevole  G rippo , tu tto  a sso r
b ito , al suo solito, da l fa ticoso  d iu tu rn o  viaggio  N apoli-R om a, 
assen te , perciò , non solo in isp irito , m a col corpo  da  q u es te  
p roclam azion i ideali!

Noi siam o g ià in un  in iziato  reg im e di collettiv ism o econo 
m ico che la g u e rra  ci h a  rivelato  im provvisam ente.

E poiché, onorevole p res id en te  del C onsiglio , con la  s to ria  
non si cam m ina a ritroso , io vi d ico : se anche  la  do ttrin a , se 
anche l’ is tin to , se anche  il tem p eram en to  po litico  vi consi
g liassero  a ltrim en ti, io credo  che  un  sagace  uom o d i S ta to  
q u a le  voi sie te  non  possa  non in fo rm are  la p ro p ria  az ione  
alle  tendenze  de te rm in a tesi ne lla  im m ane rea ltà .

Il p rim o  a tto  che, secondo  me, il G overno av rebbe dovuto  
com piere  e dovrebbe tu ttav ia  com piere  è la requ isiz ione  di 
tu tte  le no stre  navi, per aver d iritto  di suggerire  a ltre tta n to  
alla  Fx-ancia e a ll’ In g h ilte rra .

Il van tagg io  p i'incipale  de ll’ In te sa  nella  g u e rra  econom ica 
con gl’ Im pela cen tra li si è la  libextà dei m a r i: ebbene, p e r 
noi, si è riso lta  in catìsa di d issanguam en to , da due a tre  
m iliard i di m agg io ri noli alla  fine della gueri-a!

Il nolo è com e il carbon io  nella  ch im ica  organ ica, l’e lem en to  
ind ispensab ile  che entx-a nella  fo rm azione di tu tti i prezzi.

La dixninuzione delle  navi co stitu isce  un  i'egim e di m o n o 
polio  pxivato, p e r le navi immanenti insufficienti al traffico, 
m onopolio  che beix giustifica il m onopolio  di S ta to .

M ister R uncim an, m in is tro  del com m ercio  inglese, ha  detto , 
c irca  un m ese fa, che il naviglio  m ond ia le  è ben d im inu ito  del 
35 p e r c en to ; il che spieghei-ebbe l’enorm e au m en to  del nolo .

Mi sia consen tito  di oppori-e da lla  tr ib u n a  pa i'lam en ta re  ita 
liana  alm eno un dubb io  alle  asse iz ion i del m in istro  inglese.
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C ertam en te  le navi sono d im inu ite  ed il traffico è au m en 
ta to  dai bisogni di guerra , m a le p roporzion i del fenom eno 
mi sem brano  m eno gravi.

Mi si consen ta  un brevissim o calcolo  che ha il p reg io  di 
essere sem plice, sincero, e, credo, nuovo dopo quello , ufficiale, 
del m in istro  inglese.

Al p rincip io  della guerra , il nostro  pazzo p iane ta  possedeva 
nei m ari (laghi, cioè, esclusi) 24544 piroscafi p e r com plessive 
to n ne lla te  inglesi 45400000, di cui il 71 p e r cen to  delle po tenze 
belligeran ti (G iappone com preso).

Q u an ta  p a rte  di qu esto  naviglio  è scom parsa  o, p e rm e tte 
tem i il te rm ine , in cap su la ta?  6200000 tonnella te  inglesi della 
G erm an ia  e de ll’A ustria  dalle quali b isogna p re levare  1 200 000 
ricu p era te  al traffico (62 di tali navi per un am m o n ta re  fra 
3oo e 35o m ila tonne lla te  le abb iam o noi), o ltre  i p iroscafi 
tedesch i tes té  requ isiti dal P o rto g a llo  — 37 se non erro  — 
che costitu iscono  alm eno o ltre  200 000 tonnella te . 1 vapori 
russi chiusi nel B altico e nel M ar N ero — che dovrebbero  
valu tarsi solo in p a rte  perchè  in p a rte  erano  e sono utilizzati 
localm ente — non possono  valu tarsi a più di 600 00 t to n n e l
la te  (la m arin a  m ercan tile  ru ssa  è in tu tto  85o 000 to n ne lla te  
ing lesi); a c irca un m ilione di tonne lla te  si valu tano  i vapori 
d is tru tti da  m ine o da  som m ergibili. E allo ra  6200000 m eno 
600000, m eno 200 000, p iù  600000, più l  000000 fa un to ta le  di 
6 400 000 o 6 m ilioni e mezzo (in c ifra to n d a  e a sfavore della 
m ia tesi) ciò che fa il 14 per cento.

Ma — si può d ire  — il traffico è aum en ta to . Non dovunque: 
in In g h ilte rra , p e r esem pio  — dice M ister N orm an Hill da 
L iverpool — l’im portaz ione  è d im inu ita  del l 3 p e r cento  e 
per la m ig lio re  utilizzazione del tonnellaggio , a q u esta  d im i
nuzione del 27 p e r cento  dei piroscafi en tra ti nei p o rti inglesi.

Del res to  c’è in  m eno il traffico tedesco , russo, tu rco . Del 
res to  un d a to  in te ressan te  ce lo fornisce il sen a to re  am ericano  
F le tcher che, l’i l  novem bre 1915, lo aveva calco lato , fino al 
l.°  novem bre, in 9 m ilioni di to n ne lla te  — il 20 per cento  — 
m a non com prendendoci o ltre  il d is tru tto  e il fe rm ato  anche 
il requ isito , ciò che viene a co n trad d ire  il calcolo  di M ister 
R uncim an, benché fa tto  quasi tre  m esi dopo, e a co n fo rta re  
il mio.

U n'azione decisa dei G overni alleati, adunque, consen tite 
m elo, onorevole S a land ra , consen titem elo , onorevole Sm inino, 
non av rebbe u rta to  in ostacoli in superab ili, e l’In g h ilte rra , che 
ha  in fran to  le sacre  tavole del liberism o e che per mezzo di 
tu tta  la sua m ig lio re  stam p a  è in so rta  con tro  gli a rm a to ri, son 
certo  che av rebbe acco lto  o accog lierebbe la n ostra  p ro p o s ta  
d i m onopolio  in ternazionale , se questo , che è in teresse  di 
guerra , e qu ind i in teresse  com une, fosse s ta to  da noi soste-
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liu to  con vigorìa degna de ll’ im portanza  s tra o rd in a ria  della 
questione .

C erto  si è che la situazione a ttu a le  non  può d u ra re : il nolo 
N ew castle-G enova che scese n e ll’ag o sto  1902 (dopo  la re s ti
tuzione al traffico dei 2 m ilioni di to n ne lla te  inglesi di vapori 
già req u isiti p e r la g u e rra  ang lo -boera) a 4 scellini, che si 
m an ten n e  p e r un  tren ten n io  fino alla  gu erra  nella  m edia  di 
8 scellini, e anzi di 6 tr a  il 1902 e il 1911 col cam bio  a 25.3o 
in  m ed ia  è a rriv a to  in d icem bre  a 67.6 ed oggi ad  85 con la 
ste rlin a  a 32 lire, cioè a l 35 lire! D al P ia ta  160 scellin i! A g
g iunge te  l’eno rm e costo  delle operazion i di p o rto  se ttu p lica te  
a G enova — e q u esta  è  co lpa deg li o rgan i che dovevano, che 
dovevate assiem e provvedere  e che  solo in questi gioxni, o n o 
revole Ciuffelli, h anno  m o stra to  di accorgersi del p ro b lem a e 
d item i se è possib ile  p ro lu n g are  q uesto  s ta to  di cose che ci 
obb liga  a co m p ra re  220 lire  la to n n e lla ta  il ca rbone  che com 
p ravam o  pochi ann i fa sul vagone 29 lire e poco p rim a della 
g u e rra  fra 35 e 40 lire!

P E R R O N E . P erch è  non si m ette  un p o ’ di resp o n sab ilità  
anche  sul ceto  degli a rm a to r i?

A L T O B E L L I. Non in te rro m p ere !
D R A G O . Senza dubb io  la re sp o n sab ilità  p rim a e o rig in a ria  

è di questo  ceto  di vam piri che anco r ieri avevano il co ragg io  
di fa r  vo ta re  un o rd ine  del g io rno  d a ll’ U nione delle C am ere  
di com m ercio , dove con do lo rosa  so rp resa  ho le tto  che si 
ch iede  la lim itazione delle requisiz ion i e l’abb an d o n o  del co n 
tr a tto  di tim e-charter  — noleggio  a tem po  — p e r  quello  p iù  
convenien te  agli a rm a to ri di « n o legg io  a v iagg io !»

Non sono dunque an co ra  sazi i v am p iri? !
E vi sono s ta ti d e lega ti di C am ere  di com m ercio  che non 

h anno  sen tito  ro sso re  di fa r  p u b b licare  dai g iornali l’appogg io  
incondizionato  ch ’essi danno  ad  una rich iesta  che m i sem bra  
oggi crim inosa. ( V ivissim e afifiroi>azionii)

P E R R O N E . P ro p rio  così!
D R A G O . Io ring razio  l’am ico P e rro n e  dello  spun to  che m i 

ha  forn ito , e da esso trag g o  occasione p e r m an d are  dalla  T ri
buna  p a rlam en ta re  ita liana  un sa lu to  di g ra titu d in e  alla s tam p a  
ita lia n a  e a lla  s tam p a  inglese, al Times, a lla  W estm inster  
G azette, al D aily M ail, al D a ily  Telegrafili, a tu tta  la  g ran d e  
s tam p a  inglese, che ha  so s tenu to  una  vivace cam p ag n a  co n tro  
gli a rm a to r i insaziabili, e che ha  so s tenu to  altresì, m e lo con 
sen ta  l ’onorevole S a lan d ra , fo rse  con m ag g io r v igore del suo 
stesso  G ab inetto , gli in teressi m arittim i, m ercan tili d ’ Ita lia !

V ero è che orm ai un buon  num ero  di vapori di g ro ssa  p o r
ta ta  sono sta ti requ isiti — credo  c irca  125 — cosi che ne r i
m angono  ap p en a  una  sessan tin a : l’ Ita lia  con 637 p iroscafi 
del tonnellagg io  com plessivo di un m iliardo  e mezzo di ton -
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nella te  inglesi non ha che m eno di 200 vapori di g rossa  p o r
ta ta  pei viaggi oceanici. Ma ce ne vo rrebbero  alm eno il trip lo .

C he cosa ha  fa tto  il G overno di fron te  a ll’im m ane p rob lem a 
dei n o li?  Non ha  fa tto  a ltro  che sped ire  a L ondra un d ip lo 
m atico  a riposo  che, a q u an to  ne so, da  un m ese che è a  
L ondra, ha  concluso alcuni noleggi altissim i, non certam en te  
a nolo di requisizione, e.... b asta . T roppo  poco, s ignor M ayor 
de P lanches, m en tre  majora.... p r e m u n t!  (P ro lungata  ilarità .)

O norevole S a lan d ra , se foste costi-etto, p e r tira re  avanti la 
vita, a co m p rare  carbone  per industrie , a com prarlo  non più 
a 5o, m a a 220 lire p e r non fa r pe rire  la vostra  in d u stria  — 
perchè  si tr a tta  spesso di in dustrie  non anco ra  am m ortizzate  
che non possono  a rre s ta rs i — se, onorevole S a land ra , foste 
nelle condizioni tr is ti in cui sono tu tti gli industria li che non 
hanno  riserve id roele ttriche , com e quelli del N ord (che l ’ono
revole Ciuffelli ha  agevola to , m en tre  voi avete co lp ito  quelli 
del S ud  col fam oso d ecre to  della riduzione  dei consum i, che 
ha to lto  ad  una  S ocietà  esercen te , im provvisam ente e senza 
sapere  perchè, quasi 400 m ila lire a ll’anno), se conosceste  tu tte  
le ansie e i te rro ri d e lf in d u s tr ia  ehe ha  b isogno del consum o 
del carbone, sono certo  che p e r mezzo del vostro  M ayor de 
P lanches, o del nostro  am bascia to re , o del vostro  collega degli 
affari esteri, av reste  già o tten u to  dalla  cosp icua n o stra  a llea ta  
le condizioni che io non credo di non dover rich iedere  da 
questo  banco .

Q uando  la tensione econom ica è al pun to  dello  sforzo di 
ro ttu ra  di una lam ina  m etallica , non si può obbed ire  a p re 
giudizi o ad  arrendevo lezze: b isogna d ire  il fa tto  propi-io in 
faccia a c iascuno. Q u esta  è una situazione che non può e non 
deve d u ra re ! ( Com m enti.)

O norevoli colleghi, se dovessi esam inare  tu tta  la serie  di 
provvedim enti che ho d e tti caotici, fa rragg inosi e so p ra ttu tto  
privi di un ità  e di cem ento , privi di sp ina  dorsale , se dovessi 
tu tto  criticare , com e ho fa tto  p e r la  questione  dei tra sp o rti e 
dei carbon i, andre i troppo  p e r le lunghe e finirei p e r tediarv i. 
C onsentitem i so ltan to  di accennare  lievem ente alla  m ancanza  
di politica  da  p a rte  del G overno, anche p e r  quan to  rig u a rd a  
i consum i popo lari.

C om e nessuna po litica  vi è s ta ta  di noli e di carbon i, nes
suna ve n ’è s ta ta  dei consum i. Il G overno h a  lim ita to  l’in te r
vento  econom ico dello S ta to  al solo g rano  p e r il qua le  noi 
avevam o chiesto  nella  no stra  m ozione che anche con m isure 
coattive fossero lim itati i prezzi, ciò che è s ta to  fa tto  con gli 
o ttim i decre ti di ieri.

Ma u n ’idea, an ch ’essa collettiv ista, av rebbe p o tu to  affacciarsi 
alla  m en te  di chi avesse avuto una lung im iran te  visione del 
fenom eno econom ico della guerra .
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Il G overno av rebbe  p o tu to , p o treb b e  te n ta re  una fo rm a  a u 
dace  di associazione s ta ta le  nella  form azione di s indaca ti d ’im 
p o rtaz io n e  ed  esportazione, m ettendosi in m ano un g rand io so  
congegno  dei consum i, il m onopolio , ad d ir ittu ra , de i consum i. 
Q ualche  cosa di sim ile, m a di m olto  p iù  am pio, a  q u an to  fu 
concep ito  p e r la  com pensazione del b ilancio  com m ercia le  del- 
1’ Ita lia  con le a ltre  nazioni. Invece, coloro che  sono vera- 
m en te  e co m p le tam en te  ab b an d o n a ti alla  lo ro  so rte  sono i 
consum ato ri.

P ie r da lle  V igne fece sq u a r ta re  un a ffam ato le  del tem po, 
facendolo  leg a re  p e r gli a rti a q u a ttro  cavalli. L’onorevole 
S a lan d ra , p u r avendo anche  lui, a g iu d ica le  da  ce lti a t te g 
g iam en ti recen ti « am bo  le chiavi » in m ano (ila rità  — com 
m enti)  non ha m ai pensa to  nonché a consegnare  gli affam a- 
tori al carnefice o ai cavalli....

SA LA N D R A , presiden te  de l Consiglio, m in istro  d e l l  interno. 
Sono s ta ti req u is iti!  (Ilarità).

D R A G O .........non avete pensa to  n ep p u re  a  consegnarli a l
l'onorevo le  D aneo, chè, anzi, fra  gli im boscati del tr ib u to  io 
non  so se il p rim a to  spetti» ai g rand i p ro p rie ta ri fondiari — 
ev iden tem en te  d ile tti allo sp irito  conservato re  del G ab ine tto  — 
o ai g ran d i a cc a p a rra to ri di generi di consum o. (B e n e!)

E poiché m i sono rivolto  a ll’onorevole D aneo, m i si consen ta  
di ch iederg li di sfugg ita , perchè  il tem po  incalza, m a non p e r 
questo  con m ino re  g rav ità , se egli è a conoscenza de ll’uso al 
q u a le  la  G erm an ia  e l’A ustria  hanno  d estin a to  le enorm i 
q u a n tità  di olio, di filati, di vetri ro tti e di m etalli sped iti ivi 
d a ll’Ita lia .

Le cifre  che ho le tto  nel bo lle ttino  m i h an n o  p ro d o tto  u n a  
così g rave im pressione  d a  farm i ob lia re  il suo orm ai fam oso  
cen tesim o add iz ionale  — m ostru o s ità  g iu rid ica  e pasticc io  a m 
m in istra tivo  — e tu tto  il sistem a tr ib u ta r io  di g u erra  che  è, 
com e ho più volte de tto , in sp ira to  al risp e tto  della p iù  in fam e 
ricchezza — quella  degli a ffam ato li — e della  più p ig ra  r ic 
chezza, quella  dei g ran d i p ro p r ie ta ri fond iari e dei g ra n d i a f
fittuari che hanno  visto col rialzo dei prezzi dei p ro d o tti a g r i
coli m oltip licarsi i lo ro  red d iti e p rofitti!

D ei 7 m iliard i di red d ito  ag rico lo  lo rdo  ita liano  io cred o  
che a lm eno  un q uarto , quello  dei g rand i p ro p rie ta ri, sia col- 
p ib ile  da  u n ’im p o sta  s tra o rd in a ria  di g u e rra  su quei veri e 
p ro p ri extra-pro fitti di g u e rra  che sono de te rm ina ti dag li 
enorm i prezzi.

O ra  m i p a re  che anche ai fini di guerra , anche  p e r ev itare , 
onorevole D aneo, le so rp rese  del co n trab b an d o  larvato , anche  
p e r o tten e re  lo scopo che tu tte  le im portaz ion i e le e sp o r ta 
zioni siano reg o la te  da  u n a  n o rm a di guerra , m i p a re  che  una  
form azione di sindaca ti di im portaz ion i e di esportaz ion i che
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racco lgono , co ll’in terven to  dello  S ta to , nelle p ro p rie  m ani pos
senti tu tto  il m aneggio  dei consum i, tu tto  q u an to  il congegno 
dei consum i, dovrebbe servire ad  im ped ire  quella  p a rte  del 
rin ca ro  dei prezzi, che non è co stitu ito  dag li e lem enti addend i 
na tu ra li della  fo rm azione del prezzo, m a da quel surcroii a r 
tificiale dovuto  a m ediazioni o passagg i superflui o ad a rb i
tra rio  rincaro , o artificiose carestie , a cam orra , insom m a ; in 
m odo da  d a re  a questo  congegno  dei consum i una  funzione 
di collettiv ism o sta ta le  che nessun d o ttrin a rio  av rebbe sapu to  
rim proverarv i.

Voi non avete fa tto  nulla p e r im ped ire  l’ascensione pazza 
dei prezzi di consum o, p e r co m b a tte re  so p ra ttu tto  la cam orra , 
lo strozzinaggio  de ll’in term ed iario , del rivenditore , d e ll’a cca 
p a rra to re , de ll’e sp o rta to re  che cag iona carestie , con tro  la qual 
gen te  non avete sapu to  tro v a r nulla nella vostra im m ane leg i
slazione di guerra .

Ma non divaghiam o, lo  ho g u a rd a to  nel bo lle ttino  d 'im p o r
tazione ed  esportaz ione  che ho d u ra to  fa tica  ad  avere dalla  
co rtesia  incom parab ile  d e ll’am ico Basiini, ed ho avuto  un  balzo 
a ce rte  voci, di evidente destinazione bellica o d ire tta  o in d i
re tta . Così p e r lo zolfo, m alg rad o  l’istin tiva sim patia  che ho p e r 
la  esportaz ione  del più tip ico  p ro d o tto  in d u s tria le  della  S icilia, 
non posso non g u a rd a re  senza diffidenza i d iag ram m i di esp o r
tazione, pensando  a ll’uso che si è fa tto  e si fa  dello  zolfo in 
G erm an ia  ed in A ustria , uso che può non essere  d ire ttam en te  
di guerra , m a che lo è in d ire ttam en te  p e r sostituzioni di p iriti.

M A CCH I. Q uel che è peggio  non l ’hanno  rin ca ra to .
D R A G O . L’hanno  rin ca ra to  di poco, m en tre  i ca rb o n ie ri in 

glesi hanno  rin ca ra to  i loro prezzi d ’orig ine del 60 p e r cento.
Il c ita to  bo lle ttino  ci fa sap ere  che l’olio d 'o liva lavato  o al 

so lfuro  e sp o rta to  nei q u a ttro  m esi e mezzo del 1915 in A u
s tria  è sta to  di qu in tali g663 con tro  2355 e sp o rta to  nell'in tero  
anno  1914, e in G erm an ia  da gennaio  ad  o ttob re  1915 q u in 
tali 104918 con tro  6253 in tu tto  il 1914.

O lio d ’oliva negli stessi periodi com parativ i di tem p o : 
A ustria , qu in ta li 24 282 con tro  3798.
G erm an ia , qu in ta li 58 800 con tro  1677.

Lo stesso  eno rm e aum ento  si osserva p e r i m a ia li : 21800 
con tro  720.

11 prezzo degli olii a Z urigo  è tr ip lo  del prezzo già così alto  
in Italia.

E viden tem ente l’onorevole D aneo, a p a rte  l’in teresse  del con 
sum ato re  ita liano , ha dovuto  d im en ticare  che dagli olii e dai 
grassi si e s tra e  la g licerina e che tan to  p e r le m a te rie  esp lo 
denti alle  quali la g licerina è d estina ta , q u an to  p e r la tem p ra  
dei m etalli e p e r le lubrificazioni i tedesch i e gli au striac i 
avevano bisogno  d olio e di grassi.
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A nche i ro tta m i di vetro  e d i zolfo servono  a scopo  bellico, 
cioè con tro  noi m edesim i che p e rm ettiam o  la c rim inosa  spe
dizione.

Le esportaz ion i di zolfo in A ustria  p e r  q u a ttro  m esi, in G er
m ania, N orvegia e Svizzera p e r dieci m esi nel 19l 5 am m on
tan o  a q u in ta li 398898 con tro  257412 dell’in te ra  an n a ta  1914.

E dovevano sped irsi in G erm an ia  a ltr i due m ilioni di qu in ta li.
P iù  g rave  è il rilievo p e r la esportaz ione  di fe rro  e di a c 

c ia io : 980000 q u in ta li con tro  6 000 del 1914.
S ig n o ri, non  posso p ro segu ire  p e r de ttag lio  perch è  penso  

che ap p ro fitto  tro p p o  della p a rtico la re  benevolenza con la 
q u a le  la C am era  mi asco lta .

Ma consen titem i an co ra  qua lche  rilievo.
E inverosim ile  che un paese  econom icam en te  scarso  di m e

talli, com e il nostro , deb b a  avere espo rta to  a lla  vigiliar de lla  
g u e rra  o d u ra n te  la  guerra  quasi un m ilione di qu in ta li di 
fe rro  e di acciaio, e quando  l'an n o  p reced en te  ne aveva e sp o r
ta ti 6000.

Q uesto  si ch iam a fo rn ire  arm i al nem ico e non può essere  
s ta to  ce rtam en te  q uesto  l’ in ten to  de ll’onorevole D aneo. {Corn
iti enti.)

D A N EO , m inistro  delle fin a n ze .  Q uando  ella sap rà  perch è  
e p e r dove fu rono  concesse ta li esportazion i, p o trà  forse non 
in s is te re  nelle sue osservazioni! ( C om m enti.)

D R A G O . Ho già p revedu to  che le d ich iaraz ion i de ll’o n o 
revole m in is tro  delle finanze sa ran n o  tali d a  costringerc i tu tti , 
p a tr io tticam en te , a  rinunz ia re  alle  no stre  critiche . Ma n o n  è 
m ale, onorevole  D aneo, che queste  c ritiche  io abb ia  p o rta to  
alla C am era  : così vi avrò d a to  l’occasione propizia  p e r  d issi
p a re  so lennem en te  ce rte  ca ttive  im pression i nel P ae se  d i vo
s tra  debolezza verso gli sp ecu la to ri della  guerra .

G li e sp o rta to r i d ’olio e di ferro , gli arm ato la , com e tu tti i 
beneficiari della guerra , di fro n te  alla  ingenua  arrendevolezza 
del G overno, incalzano, si ag itano , si a tteg g ian o  a vittim e. E 
il vostro  m etodo, del non averne  alcuno , h a  diffuso o rm ai in 
I ta lia  uno  s ta to  d ’an im o singo lare  : che i p iù  in sisten ti nel 
rivolgersi al G overno e nel* ch iede r priv ilegi son p rop rio  co 
lo ro  che p iù  si beneficiano della  guerra , p ro p rio  coloro co n tro  
i quali b isognerebbe  rivo lgere  u n a  v igorosa e ra p id a  o rg an iz 
zazione di m onopolio  s ta ta le  ne ll’in teresse  non solo dei co n 
sum ato ri, m a della  d ifesa della P a tr ia .

O norevoli colleghi ! L’am pio  svo lg im ento  assun to  da  q u es ta  
d iscussione mi consig lia di so rvo lare  su a ltre  m anchevolezze 
della  po litica  tr ib u ta r ia  ed  econom ica, a lla  quale  si rico n n e tte  
p e r i c rite ri an tieconom ici seguiti nelle fo rn itu re , l’o p e ra  dei 
M inisteri m ilitari.

Non p a rle rò  di quel fam oso cen tesim o di g u erra , onorevole
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D aneo!... Mi consen tire te  però  che di esso non po tre te  p a rla re  
com e di un crite rio  di espo rtaz ione : si tr a tta  d i questione  
d o ttr in a ria  e m i co nsen tire te  dirvi che quel centesim o di g u erra  
che co lpisce non il cap ita le , non il profitto , m a il co ir isp e t- 
tivo d ’una prestaz ione  d 'o p e ra  o di fo rn itu ra , ne ll’a tto  del p a 
gam ento  m ateria le , è una m o stru o sità  g iu rid ica  ed  un im p ac
cio am m in istra tivo  — specie nei c red iti ceduti — che vi co
stringe  ogni g iorno a rim ed ia re  e a rad d rizza re  la  s to rtu ra  
o rig inaria .

D icevo in p rinc ip io : non so se l’onorevole S a lan d ra  ne ll’as- 
sum ere  l ’a tteg g iam en to  che ha  a rro v en ta ta  la  situazione p a r
lam en ta re  ab b ia  avuto  un disegno.

C erto  non l’ha avuto  nella legislazione econom ica di guerra , 
ed  io m ’ illudo se non di averlo  d im ostra to , d i avere  a lm eno 
m o stra to  la m ia buona volontà nel fa rlo : la vostra  legislazione 
econom ica è d ife tto sa  so p ra  tu tto  p erch è  m anca di una linea, 
di un p ro g ram m a , di un d isegno, di un concetto , di un m e
todo , di una  norm a, di una legge.

lo  credo  a ltresì che a ll’onorevole S a lan d ra  sia m an ca to  un 
preciso  d isegno — ed è fo rtu n a to  — anche nei suoi recen ti 
a ttegg iam en ti, e che la idea  della ch iusu ra  della C am era  gli 
si sia fo rm ata  e fe rm ata  lì p e r lì in una di quelle  passeggere , 
im provvise em bolìe o ra to rie , com e a  chi possiede  u n ’arm a 
nuova viene im provvisa l’ idea di serv irsene non p e r fa r m ale 
a nessuno, m a p e r il gusto  di p rovarla !

C hè se un d isegno  po litico  po tevate  avere, onorevole S a lan 
d ra , non po teva essere che quello  di d issipare  il m alessere  — 
lo si chiam a, con locuzione o rm ai acce tta ta , d isag io  — della 
C am era , non  di esasperarlo . D isagio che preesisteva  a ll’urto , 
d isag io  com posto  di som m esse critiche, di m oleste  e to rb id e  
inconsapevolezze nostre  di ciò che voi sie te  e fate, e vostre di 
ciò che noi vorrem m o che foste  e faceste, o n d ’è igno ta  e m ol
tep lice  la p rem essa  di esso, m a consapu ta  e co rrucciosa  la 
tesi : volere sep ararc i dalla  sto ria  della guerra , volerla a sso r
bire, viverla voi soli che aveste la  in a tte sa  avven tu ra  di così 
sin istra  com eta  nella  vostra  costellazione; volere forse  no, m a 
lasciarvi do m in are  d a ll’ is tin to  di non avere d ia fram m i fra  voi 
e la guerra....

SA LA ND RA, presiden te  del Consiglio, m inistro  dell’interno. 
Non ho cap ito .

D R A G O  . . . . l ’is tin to  o il desiderio  di non avere d iafram m i 
fra  voi e la guerra , fra  voi e la sto ria , e forse, dal più am b i
zioso is tin to  di non avere d iafram m i fra voi e il popolo , così 
che questo  sem iopaco  scherm o, che è o rm ai il P arlam en to , 
dovesse solo di qu an d o  in quando , e il m eno possib ile, sen 
tirsi p ro ie tta re  sul p rop rio  p iano  avvenim enti che nello  spazio 
e nel tem po  dovevano svolgersi a ll’ in fuori di esso, r id o tta  qm
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a sop rapposiz ione  acc id en ta le  e d iso rd in a ta  di im agin i quella 
conco rd ia  nazionale  che dov reb b ’essere  — ed è forse  in tu tto  
o in p a rte  fuori di qui — cem en tazione  di an im e; r id o tta  qui 
la  d isc ip lina  nazionale, che p u r ieri noi invocam m o in  mezzo 
al popo lo  p e r so rreg g ere  la vostra  n eu tra lità  p rim a  e il vostro  
in te rven to  d o p o ; m ortificazione dei d ir itti del P a rlam en to , a 
um ilian te  con fron to  con la C am era  francese  crisa iuo la  m a 
forte , con la C am era  dei C om uni che non conobbe  la v irtù  
del silenzio n ep p u re  p e r la tr is te  fa rsa  di C ipro  e dei negozi 
ellenici in nostro  danno , e perfino  della  D um a che non è quella  
del to rb id o  p a rag o n e  fa tto  d a ll’onorevole T edesco , m a è la 
m istica  e fo rm idab ile  sin tesi di un  popolo  nuovo e vo lon tario  ! ! 
{B en e !  — B ra vo !)

Q uesto  iso lam ento , q u esta  d is tanza  fra  G overno e P a r la 
m en to  che ogni g iorno  i vostri colleglli h an n o  a u m en ta to  
escludendo  d e lib e ra tam en te  i m em bri del P a rlam en to  da  q u a l
siasi co llaborazione  nella  e laborazione  di rifo rm e — o che 
m ag ari au to m aticam en te  si au m en ta  — è fa tto  innegab ile , ono 
revole S a lan d ra , che ci to rm en ta , m a che o ra  com incia  a to r 
m en ta re  voi e che ha  cu lm inato  nella  m inaccia  fa tta  a tu tta  
la  C am era , se p u r  in ap p aren za  d ire tta  ad  una  sola p a rte  di 
essa, la quale , del resto , non  vi ha  d a to  fastid i nel P aese  dove 
forse  non co n ta  p iù  q u an to  con tava  p rim a  ! (Ila r ità . — Com
menti!)

Ma il M inistero ha  largo  consenso nel P aese, ci d ice  ta luno . 
E ch e ?  Se tu tti coloro  che qui vi sostengono  si m ettessero  
co n tro  di voi, c red e te  che  il P aese  vi so s te rreb b e  co n tro  la 
C am era  ?

Ma — agg iunge  a ltr i — la legislazione di guerra , p e r la 
q u a le  lam en ta te  l’iso lam en to  del G ab inetto , è di sua n a tu ra  
cosi fram m e n ta ria  e im provvisa  che era  ed  è im possib ile  tro 
var m odo  e tem po  p e r la co llaborazione  d ire tta  o in d ire tta  
del P a rlam en to . E si è così a lla  co llaborazione  degli in te ress i 
collettivi, so s titu ita  quella  infida e ta lvo lta  illecita  deg li in te 
ressi singoli o d i g rupp i, al co llega del P a rlam en to  p re fe rito  
il su b o rd in a to  della  D irezione gen era le  e ta lo ra  l’in d u s tria le  
o il fo rn ito re ; la leg islazione di g u e rra  ta lo ra  audacissim a, 
sco n fo rta ta  di con tro lli e di consensi, avviata a g rande  v e lo 
cità  verso la sodd isfazione di g iusti in teressi, m a ta lvo lta  verso 
lo scon tro  ferrov iario  con la d o ttrin a , con la  giustizia, con la 
p ra tica , con l’in te resse  pubblico , m a senza fe rm a ta  alla  s ta 
zione di M ontecito rio , e anzi senza d ir itto  d ’accesso  in tren o  
agli a b itan ti di questo  Paese .

É, del resto , la  vostra  stessa  d o ttrin a , il vostro  te m p e ra 
m ento , la concezione che  voi avete  dello  S ta to  che .v i m e tto n o  
is tin tivam en te  con tro  le p re ro g a tiv e  del P a rlam en to .

lo , che non ho  fa tto  stud i g iu rid ic i e che mi ram m aricav o
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tes té  con l’onorevole m in is tro  di g razia  e g iustizia che non ci 
fossero  delle scuole p e r legislatori....

O R L A N D O , m inistro  d i g ra z ia  e g iu s t iz ia  e dei culti. R i
cordi p u re  che io le ho risposto  ch 'e lla  non ne av rebbe avuto  
bisogno.

D R A G O . E ra un m odo di ren d ere  om aggio  alla  g ran d e  
m agg io ranza  della C am era , quella  g ran d e  p a rte  che è com posta  
di avvocati.

C om unque, non avendo avuto, onorevole S a lan d ra , la fo r
tuna  di esservi discepolo , ho sen tito  di seconda m ano  una vo
stra  fam osa  in te rp re taz io n e  de ll’artico lo  6 dello s ta tu to  sulla 
base di un /a m a is  non trad o tto , sulla quale  mi sa reb b e  tan to  
g rad ito  che l’onorevole L uzzatti rinnovasse in P a rlam en to  la 
polem ica costituzionale  svolta parecch i anni add ie tro .

SA LAN DRA, presiden te  de l Consiglio, m inistro  dell’interno. 
Non rico rdo  q u esta  polem ica.

D R A G O . Forse  po treb b ero  rico rd a rg lie la  l'onorevole  O rlando  
o l’onorevole C odacci-P isanelli.

Ma lasciam o s ta re  la vecchia polem ica. C erto  si è che voi 
avete  della  funzione dello  S ta to  una  concezione a lta  ed a u 
stera , senza alcun dubbio , m a che u rta  nella d iversa  e più 
la rg a  concezione dem o cra tica  che ne ha  la g ran d e  m agg io 
ran za  della Cam era* ita liana , e che si rivela nella frase  e nel 
gesto, che vi scostava così da  Tedesco com e da  B issolati.

Meno m ale che ieri l 'a ltro  avete  ca lm ato  gli scrupoli costi
tuzionali de ll’onorevole T ura ti.

Ma nella fre tta  di raccog liere  i fiori d ’a ranc io  di co loro  che 
han  rifa tto  la vostra  verg in ità  costituzionale  — p erch è  sono 
con tro  di voi, sì, m a sono so p ra ttu tto  con tro  B issolati, p e r la 
no ta  legge che non v’è m agg io r odio de ll’odio con tro  l’intim o 
— non avete pensa to  che dal m aggio  in poi la concezione co
stituzionale  della  crisi è rovesciata.

Non im p o rta  più che voi sia te  governo di m agg io ranza  o 
governo di m inoranza, com e non im portano  p iù  i vostri p ro 
positi verso i g rupp i p a rlam en ta ri o quelli dei g rupp i p a r la 
m en tari verso di voi ; non im porta  che una  sola cosa, o no re
vole S a lan d ra , ed  io l’aug u ro  a voi e a noi, una sola norm a, 
un solo m etodo, un solo ideale, una sola legge — di fron te  a 
cui i vostri r ig u a rd i ai colleghi di G abinetto , i no stri in teressi 
di g rupp i o di p a rtiti devon cedere  la m ig lio re  co n d o tta  di 
guerra , cioè la sacra  legge  del m assim o sforzo e del più sa 
gace sforzo! (B en issim o  !)

V incere b isogna! A qu esta  norm a, a q u esta  legge, tu tti d o b 
b iam o in fo rm are  e su b o rd in are  la no stra  azione.

V incere b isogna! E tu tto  alla legge della m ig lio r co ndo tta  
di g u e rra  deve obbed ire  e cedere, tu tto : G overno, P arlam en to , 
P aese  (che non è anco ra  la  P a tr ia , m a la sua p ro iezione in
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un  a ttim o  sto rico ) e perfino  la  lib e rtà  ove fosse in d isp en sa 
b ile  a lla  sa lu te  de lla  P a tr ia .

S ia venu ta  l’o ra  di rin sa ld a rc i o quella  di sep a ra rc i da  voi, 
ciò che a m e è ignoto....

SA LA N D R A , presiden te d e l Consiglio, m in istro  d e ll’interno. 
Ed anche a m e! D ipende d a  voi! ( V ivissim a ilarità .)

D R A G O . O norevole  S a lan d ra , voi sape te  che  i g rupp i p a r 
lam en ta ri ese rc itano  in c e rta  guisa u n a  funzione a n tip a rla 
m en ta re : il g iudizio d i delibazione che essi com piono  fuori 
d a ll’au la , reso  sub ito  no to  o dal com un icato  o da lla  in d isc re 
zione, annu lla  o svalu ta  la  p aro la  o l’azione de ll’individuo, che 
a rriva  qui d en tro  excom ptée  com e si d ice in te rm ine  b o rs i
stico. Io son lega to  a ll’a tteg g iam en to  finale del g ruppo , e solo 
au to rizzato  a d irv i che questo  d ipende  d a lla  d iscussione e da  
voi. ( C om m enti.)

Vi agg iungo  che l’a ttacco  in iziale critico  deve in ten d ersi non 
d im inu ito  m a sm orzato  dal suo in ten to  che è quello  d ’una 
co llaborazione  p iù  o m eno vivace nella  fo rm a lea le  e d is in 
te ressa ta .

Sia, adunque, venu ta  l’o ra  di r in sa ld arc i o quella  di d iv i
derci, io sen to  il b isogno  di d irv i che vi è u n a  p iù  a lta  so li
d a rie tà  di quella  del voto p a rlam en ta re  che ci unisce, quella  
stessa  — im m u ta ta  — so lid a rie tà  che ci unì nei g iorn i della  
su p rem a decisione che risp arm iò  a ll’Ita lia  um iliazioni p resen ti 
e d isas tr i fu tu ri, che ci unì a chi seppe  poco ap p resso  dal 
C am pidoglio  la  no b iltà  del gesto  e della  p a ro la  che ci a lza
rono  di m ille cub iti nella  estim azione un iversale  e r ico n d u s
sero, ebb ri di orgoglio  ita lico , i no stri em ig ra ti d ’o ltre  O ceano , 
quella  so lid arie rà  ineffabile che, a ttrav e rso  difficoltà e co n tra 
sti, unisce e sa ld a  a fuoco qu an ti in tendono  e co m prendono  
la d ivina fra te llanza  della  P a tr ia !  ( Vivissim e approvazion i. — 
M oltissim e congra tu lazion i. — Com m enti.)

P r o f e s s o r  A n t o n i o  G r a z i a d e i  (dep. di im oia, Bologna).

P R E S ID E N T E . Segue la m ozione d e ll 'ono revo le  G raziadei, 
so tto sc ritta  anche dag li onorevoli T reves, C avallari, Lucci, Al- 
berte lli, C asalin i G iulio, Bussi, B eltram i, Z ibord i, M orgari, 
B runelli, M erloni, C agnoni, Maffi, Savio, C ugnolio, T u ra ti, B er
nard in i, M odigliani, M usatti, S c io ra ti, Bocconi, P esce tti, Pucci, 
C aro ti :

« La Camera non approvando la politica del Governo nei riguardi 
del consum o, degli approvvigionam enti, della produzione agricola, e 
dei trasporti, invita il Governo ad adottare in tale politica criteri me
glio rispondenti al dovfere dello Stato e alle esigenze del gravissim o  
momento storico ».

L’onorevole G raziadei h a  faco ltà  di svolgerla.
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G R A Z ÌA D E I. O norevoli colleghi! Un esam e sereno dei p re 
ceden ti de ll’od ie rna  d iscussione può u tilm en te  ch ia rire  la sin 
g o la rità  de lla  p resen te  situazione p a rlam en ta re  e po litica .

11 G overno com inciò col non volere una  d iscussione po litica  
sul te rren o  che oggi le sa rebbe  s ta to  più p roprio , quello  cioè 
della  po litica  estera . C ontinuò  poi a res is te re  fin che po tè  
anche con tro  la d om anda  di una  d iscussione che avesse p e r 
base  p revalen te  la considerazione della  sua po litica  econo
m ica. G iacché le p aro le  con tano  poco, m a valgono i fatti, 
b as ta  rico rd a re  l’o rd ine  del g iorno  della C am era  nel qua le  i 
b ilanci più in te ressan ti e rano  ta lm en te  in fondo in confron to  
di a ltri m eno im portan ti, m a sufficienti ad  asso rb ire  il lavoro 
di una  breve sessione, che so ltan to  una rad ica le  inversione 
p ra tic a  dei nostri lavori ha po tu to  consen tire  che oggi final
m en te  si tra tta sse  un argom en to  che p iù  da vicino in te ressa  
noi e specia lm en te  il Paese.

Alla co n d o tta  del G overno fece riscon tro  p e rfe tto  la con 
d o tta  de ll’e strem a sin istra  che ch iam erò  in terven tista . L’o n o 
revole B issolati, p e r il qua le  ho la m assim a stim a sul te rren o  
m o la le , d ich iarava  il 3 m arzo  alla  C am era  : « La risposta  del 
G overno è ta le  da ass icu rarc i che il G overno non in ten d e  a s 
so lu tam en te  sfugg ire  a lla  d iscussione in to rno  a lla  situazione 
d ip lo m atica» . E concludeva, rivolgendosi a ll’onorevole T u ra ti : 
« Non du n q u e  rinvìi sine die  ».

Se non che l’in tim o pensiero  del nostro  valoroso collega e 
dei suoi am ici si m ostrò  in p ra tic a  così diverso che un diffuso 
g io rnale  de ll’A lta Ita lia , sul qua le  spesso l’onorevole B issolati 
scrive di po litica  estera , l’ i l  m arzo poteva scrivere la se 
guen te  n o ta  :

« L’onorevole S a lan d ra  h a  d ich ia ra to  che il G overno non 
p ren d e rà  a lcuna decisione senza un voto del P a rlam en to  e i 
socialisti ufficiali hanno  approvato . A ll’onorevole S a lan d ra  è 
facile risp o n d ere  che nel m aggio  passa to  egli si d im ise pochi 
giorni p rim a  de ll’a p e rtu ra  della C am era  senza a tten d e rn e  il 
voto. Non dunque si tr a t ta  di scrupoli costituzionali, m a di 
am or p rop rio  e di in teressi s tre ttam en te  m in is teria li; a llo ra  gli 
faceva com odo d a re  una  crisi e si d im ise ; oggi che farebbe 
m eglio ad  ev itare  una discussione, rim ane ».

Ed a p roposito  del colloquio  de ll’onorevole B issolati col 
p res iden te  del C onsiglio , il Giornale d l ta l ia  del 12 m arzo 
com unicava : « Il leader  rifo rm ista  av rebbe agg iun to  che e ra  
da  evitarsi una  crisi p a rlam en ta re  dannosa, secondo lui, a ll’in 
teresse  ita liano  a ll’estero  e da p re fe rirs i una  rinnovazione del 
M inistero p rim a  della im m inente  d iscussione econom ica e p o 
litica  ».

D unque l’onorevole B issolati ed i suoi am ici, m en tre  vole
vano persuaderc i che le n ostre  p reoccupazion i sulla volontà

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 3
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del G overno di d iscu te re  i p rob lem i più in te ressan ti e ran o  
in fonda te , in  re a ltà  ex-ano i p iim i a non  volei-e una  d iscussione 
p a rla m e n ta re  com e noi la volevam o, cioè una d iscussione p a r-  
lam en ta re  non  c o a rta ta  an co ra  u n a  volta da  fa tti com piu ti.

Il m edesim o con tegno  teneva l’e strem a sin istra  a p ro p o s ito  
del b ilancio  di ag rico ltu ra . G iacché qu an d o  l’onorevo le  presi- 
d en te  del C onsiglio , senza a lcuna  spiegazione, rifiu tava rec i
sam en te  quella  d o m an d a  di invei-sione de ll’o rd in e  del g io rno , 
senza cui non si sa reb b e  po tu to  venix-e a lla  p re se n te  d iscus
sione, l'e s trem a  sin is tra  in te rv en tis ta  fu co n co rd e  nel v o ta r 
co n tro  di noi ed  a favore del Govei'no.

Se oggi la  situazione è cam b ia ta , se il G overno h a  dovuto  
a c c e tta re  un  d ib a ttito  che fino a ieri non voleva, ciò si deve 
p rin c ip a lm en te  ed  esc lusivam ente al fa tto  che p e r rag ion i, in 
p a r te  n o te  e in p a rte  m en chiai'e, un g ru p p o  no tevo le  di in 
te rv en tis ti sono d iven tati, dix-ò così, m in is teria li p iù  tiep id i ed 
incerti. E px-oprio p e r qu esto  che il G overno ha  m u ta to  con 
siglio, e che oggi vuole conti-o di essi quella  d iscussione  che 
ieri ìifiu tava  a noi.

C osicché g iung iam o a q u es ta  conclusione, che il M inistero  
risp e tta  la C am era  qu an d o  sp e ra  che gli d ia rag ione  e non la 
iàspe tta  q u an d o  tem e che gli d ia  to rto . La estrem a  sinisti-a in 
te rv en tis ta , invece, p e r  an tich i rico rd i di p o litica  in te rn a  libe- 
x-ale o a d d ir ittu ra  osti-uzionista, m o stra  di d ifendere , o c red e  
di d ifen d ere  il P a rla m e n to ; m a ad  una  sola cond iz ione: che 
tu tte  le volte che deve iniziai-e una  d iscussione im p o rtan te , 
esso si trovi p e r  o p era  sua  di fro n te  ad  un fa tto  com piu to . 
Con che, onoi-evoli colleglli, si ì isp e tta  la fo rm a del P a r la 
m ento , m a se ne uccide  com ple tam en te  lo spirito .

E na tu ra le , del resto . I no stri valorosi colleghi sono d a  tem po  
i sace rd o ti de lla  teo ria  o rgog liosa  delle m inoranze . Essi d im en 
ticano  che i paesi p iù  fo rti in g u erra  sono quelli in cui la 
g u e rra  è fa tta  d a  g rand i m asse  che la se n ta n o ; e d im en ticano , 
o ltre  a tu tto , che, a p a rte  ogni considerazione  d em ocra tica , le 
m inoranze , p e r  p o te r  p resum ere , con ta n ta  sicurezza di im 
p o rre  la lo ro  volon tà , dov rebbero  alm eno d im o stra rs i suffi
c ien tem en te  p re p a ra te  ed illum inate .

In  ciò, onorevoli colleghi, senza m eschine bizze d i g rupp i, 
in ciò il successo sostanzia le  dei nostri sforzi di parecch i 
g iorn i. N on « g iu o c h i» , com e d isse l’onorevole S a la n d ra  il 
6 m arzo . A p a r te  ogni p icco la  q u estione  di fo rm a, noi a d o p e 
ram m o  i m ezzi che ci parvero  i p iù  efficaci p e r in d u rre  il 
P a rlam en to  ad  una  d iscussione di cui il P ae se  sen tiva la 
necessità .

L’onorevole  S a lan d ra  in tono  di r im p ro v ero  agg iunse  il 
6 m a rzo : « P e n sa te  (e p arev a  che si rivo lgesse a noi) che al 
P aese  im p o rta  ben a ltro  che sap ere  se un b ilancio  si debba
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d iscu te re  oggi o dom ani, se una m ozione sia s ta ta  rinv ia ta  o 
no a sei m esi ».

No, onorevole  S a lan d ra  (m i rivolgo a lei anche  se assen te , 
perch è  egli è sem pre  p resen te  in isp irito , p e r definizione), il 
P aese  non s’ in te ressa  di sap ere  se una m ozione venga prim a 
o dopo  di sei m esi ; m a il P aese  sen tiva la necess ità  di una  
d iscussione p a rlam en ta re , e q u es ta  d iscussione non sa reb b e  
s ta ta  possib ile , alm eno  così p resto , senza la n o s tra  b a ttag lia  
rego lam en ta re . T an to  è vero che qu an d o  l’onorevole T u ra ti 
l’a ltro  g iorno  pose, con la nob iltà  che gli è p ro p ria , il p ro 
b lem a politico , che l’A ssem blea non confessava a sè stessa, 
tu tti sen tirono  che, al di fuori di ogni differenza di pa rte , egli 
rendeva un g ran d e  servigio allo  sp irito  fondam en ta le  delle 
istituzion i pa rlam en ta ri.

Senonchè questa  d iscussione, concedu ta  ta rd i, a ttrav e rso  li
m itazioni e in u n a  situazione p a rlam en ta re  così poco serena  
e sincera , ha  questo  g rave inconveniente, che dovrebbe essere 
una d iscussione econom ica, ed, in rea ltà , non p o trà  non es
sere  u n a  d iscussione em inen tem en te  po litica , e p e r di più 
rivo lta  a queg li a rgom en ti, che m eno tro v ereb b ero  una sede 
tecn icam en te  a d a tta  in q u esta  discussione. R esta  così d im o
s tra ta  la lea ltà  della no stra  p rim a rich iesta . Noi d om andam m o 
in izialm ente  che si d iscu tesse  subito  la situazione del Paese 
nel d ram m a europeo , ap p u n to  perchè  sapevam o che q u a lu n 
que a ltra  discussione, a ttrav e rso  vie p iù  to rtuose , av rebbe sem 
p re  sboccato  — con m ino re  u tilità  — allo  stesso  prob lem a.

Ind ip en d en tem en te  d a  a ltre  considerazioni, l’onorevole C a
vasola, con la nob iltà  di fo rm a che gli è p rop ria , riconobbe 
del res to  tu tto  il valore  politico  del d ib a ttito . Egli disse il 
7 m arzo : « S en to  vivissim o il desiderio , e, più che il desiderio , 
il b isogno  di d a re  spiegazioni, p e r qu an to  io possa e fin dove 
possa, p e r ch ia rire  quali sono s ta ti gli in tend im en ti del G o
verno in question i, nelle quali sa rebbe  vano cercare  le re sp o n 
sab ilità , l’ indirizzo, le p referenze  di uno solo dei singoli co m 
ponen ti ». S ia che egli ab b ia  usa to  queste  paro le  com e una 
specie di «v en ite  m e c o » : traslaz ione, al p lu ra le  ed  in senso 
o p p o s to g li un «vieni m eco »  o ram ai celeb re nella no stra  s to 
ria  p a rla m e n ta re ; sia che con m inore m alizia abb ia  voluto 
sem plicem ente r ip e te re  il p rog ram m a del « tu tti o nessuno  » 
annunzia to  a T orino  d a ll’onorevole S a la n d ra , certo  egli ha 
r ib ad ito  il c a ra tte re  politico  di questa  discussione, ap p a re n te 
m en te  tecn ica. Del le s to  la connessione degli a rgom en ti è 
evidente. C om e si può c ritica re  il m in istro  di ag rico ltu ra  senza 
sapere  se il m in is tro  del teso ro  ab b ia  dato , o rifiu tato , i fondi 
da lui even tua lm en te  richiesti ? C om e si può p a rla re  di po li
tica  econom ica senza p reoccuparsi delle conseguenze che q u e 
sto  o quel tr ib u to  può avere sullo sviluppo della ricchezza
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d u ra n te  il p eriodo  della  g u e rra ?  C om e su p p o rre  che il p ro 
b lem a de ll’a lim en tazione  g ran a ria  non sia e lem en to  che  in te 
ressi il m in is tro  de ll’in te rn o ?

Ma poiché, p e r la se ren ità  stessa  della d iscussione, è u tile  
to g lie re  di mezzo equivoci p e rtu rb a to ri, p erm ette te , onorevoli 
colleghi, che io sgom beri sub ito  d a ll’anim o vostro  qua lch e  
p reoccupaz ione  p i'egiudiziale.

L’onorevole B issolati, nelle d ich iaraz ion i fa tte  nella  to rn a ta  
del 3 m arzo  1915, h a  d e tto : « I  socialisti ufficiali m irano  ad  
im p ad ro n irs i di questo  a rg o m en to  (della  p o litica  e s te ra ) per 
ro m p ere  le loro  lance  con tro  la guerra , co n tro  le  rag ion i della  
guerra . »

L’onorevole  T u ra ti rispose  g ià  m olto  b en e ; m a mi sia con 
sen tito  q ua lche  più largo  accenno.

Se noi ci pon iam o sul p iano  su p erio re  dei nostri p rinc ip i 
ideali, a llo ra  noi siam o, com e tendenza , co n tra ri, non alla  
guerra , e tan to  m eno p ro p rio  alla  g u e rra  del no stro  Paese , 
g u e rra  che im plica le sue so rti avvenire e q u ind i le so rti di 
tu tte  le classi che lo com pongono. Noi siam o p iu tto s to  con 
tra r i alle guerre , cioè al sis tem a eu ropeo  che p o rta  con sè 
tro p p e  volte le  tr is ti riso luzioni delle  guerre .

Ma se scend iam o ad  esam in are  una d a ta  g u e rra , e tan to  
più la g u e rra  in cui è im pegnato  il no stro  P aese , e da  cui, 
ripe to , d ipende  il suo avvenire, a llo ra  noi, com e p a rtito  po li
tico  che vive anche e so p ra ttu tto  in p ra tic a  nel p resen te , d o b 
b iam o co llocarci in via su b o rd in a ta  anche su un  a ltro  p ’ano  
e co n sid e ra re  le condizioni p receden ti, conseguen ti e conco 
m itan ti di una  ta le  guerra .

Noi non possiam o, p e r g iustizia e p e r lo stesso  sp irito  della 
n o s tra  d o ttrin a , concep ii^  che uno S ta to  il q u a le  vive in re la 
zione con gli a ltri S ta ti, sia sem pre  così in d ip en d en te  nella  
sua azione da  p o te r fai'e o non  fare  in ogni caso  la g u erra , di 
p o te re  in ogni e q u a ls iasi c ircostanza  conservare  o non co n 
servare  la  n eu tra lità . E se esaxrxiniamo lo S ta to  ita liano  od un 
altx-o S ta to  nel m om ento  sto rico  che a ttrav ersiam o , così lon 
tano  p u rtro p p o  dalle  n ostre  idea lità , a llo ra  possiam o benissim o 
ren d erc i con to  delle i-agioni p e r le quali un  d a to  S ta to  abb ia  
cx'eduto che in una d e te rm in a ta  situazione intex*nazionale la 
so luzione della  g u e rra  fosse, da l pu n to  di vista  de lla  sua  fun 
zione sto rica  a ttu a le , p re fe rib ile  ad  ogni alti-a soluzione.

Senonchè, onoi'evoli colleglli, q u e s ta  tesi — che p e r  noi, 
che non possiam o  ac c e tta re  il p rinc ip io  della guerra , non  può 
avere  che un  valo re  sto rico , ad  ogni m odo im portan tissim o , 
anche p e rch è  d o bb iam o  sp ieg a rla  noi stessi p e r p rim i alle 
m asse  — una  ta le  tesi è an co ra  cam p a ta  tro p p o  in a ria  per- 
chè un  p a rtito  po litico  se ne possa  co n ten ta re .

Il p ro b lem a di ogni g u e rra  (b isogna  p e rd e re  il vizio di con-
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s id e ra re  le cose troppo  astra ttam en te ), il p ro b lem a con tingen te  
di ogni guerra  deve essere  c irconstanzia to  e condizionato . Di 
che g u erra  s’in tende p a r la re ?  Di una gu erra  p re p a ra ta  o non 
p rep a ra ta , p rem a tu ra  od o p p o rtu n a ; di una  g u e rra  co ndo tta  
in un  m odo o in un a ltro ; una g u e rra  p ropo rz iona ta  alle forze 
del P aese  o sp ropo rz iona ta  ? Ecco a ltre tta n ti quesiti, onorevoli 
colleglli, senza dei quali noi, a m eno di non cad e re  in un 
idealism o a s tra tto , non possiam o d iscu te re  la g ran d e  e trag ica  
questione  che g ià occupa tan ti Paesi.

Se la g u e rra  c ’è, quali provvidenze il G overno ha ad o tta to  ? 
Se la gu erra  c’è, in che m odo il G overno vuole u lte rio rm en te  
co n d u rla?  Ecco a ltri p rob lem i che in teressano  anche noi com e 
p a rtito  che vive, n a tu ra lm en te , nello s ta to  a ttu a le  delle cose, 
e che in ogni m odo ha il dovere di segna la re  l’ indirizzo che 
ritiene  più o p po rtuno  alle funzioni dello S ta to  ed agli in te 
ressi obiettiv i delle stesse classi lavoratric i, che non possono 
so ttra rs i ai vincoli della situazione in ternazionale , qua le  oggi è.

Non dunque, onorevoli colleglli, una d iscussione con tro  le 
rag ion i a s tra tte  della  guerra , m a una d iscussione sulle cond i
zioni concre te  della  guerra , sulla politica  del G overno p e r la 
guerra , nel passa to , nel p resen te , e so p ra ttu tto  in v ista di un 
vicino avvenire.

Ed è ch iaro  a llo ra  perchè  non si voleva una d iscussione 
risp e tto  alla q u a le  ci si accusava di aver in tenzioni lon tane  
dalla  no stra  volontà. D a una p a rte  si desiderava  c o a rta re  il 
G overno e il P a rlam en to  con fa tti com p iu ti; d a ll’a ltra  si te 
m eva e si tem e in rea ltà , poiché si tr a t ta  di un esam e c ir
costanziato  e condizionato , si tem eva e si tem e non il sabo 
tagg io  p a rlam en ta re  della g u e rra  e tan to  m eno della g u erra  
ita liana , bensì una serena  e necessaria  revisione di tu tti gli 
incred ib ili e rro ri che si sono da m olti in terven tisti p ropa la ti e 
diffusi in to rno  alla  g u erra  eu ropea  e ita lian a : erro ri che p e r
sistono, a m io m odesto  avviso, anche oggi, e che specia lm en te  
sono in teressan ti, in q u an to  ten d ereb b ero  a condu rre  la no 
s tra  guerra , la g u e rra  dello  S ta to  ita liano  e del P aese  quale  
è oggi, ad  uno sbocco che noi cred iam o erroneo.

O norevoli colleglli, noi pensiam o che sia g iun to  il m om ento , 
non già  di sa b o ta re  la g u erra  e tan to  m eno la g u erra  da cui 
d ipendono  le sorti del n ostro  P aese  e anche delle classi lavo
ra tric i che vivono in esso e che vi con tribu iscono  in tu tti i 
m odi ; m a di ten ta re  una  ferm a e im personale  reazione con tro  
il sabo tagg io  della  geografia , della sto ria , della  stra teg ia , de l
l’econom ia po litica , della d ip lom azia  e del buon  senso, che 
da  tan to  tem po  fanno , a nostro  m odesto  avviso, tan ti in te r
ventisti. Noi in fa tti riten iam o  che certe  discip line, certe  arti, 
certe  doti non possano  in alcun m odo essere  co n tra rie  per 
definizione agli in teressi del nostro  Paese.
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Anzi, onorevoli colleglli, se un  sab o tag g io  nel P aese  c ’è s ta to  
con tro  la g u e rra  (l’a rgom en to  è de licato  : io cercherò  di essere  
sereno  e co rtese) c 'è  s ta to  p ro p rio , non p e r op era  nostra , m a, 
invo lon ta riam en te , p e r op era  dei n ostri am ici. Sono  sta ti essi 
che, c e rtam en te  con volontà a sso lu tam en te  co n tra ria , hanno  
d ip in to  la g u e rra  eu ropea  di così b reve d u ra ta , la  n o s tra  g u e rra  
così facile, il no stro  in terven to  così decisivo, che q u an d o  la 
re a ltà  è venu ta  a d a r  to r to  alle p revisioni verso cui ta n ta  p a rte  
del P ae se  si e ra  o rien ta to , q u es ta  re a ltà  è p a rsa  p e r un m o 
m en to  a ll’ in te rno  e peggio  anco ra  a ll’este ro  nem ica  di una  
serena  valu tazione del m irab ile  sforzo, che il popo lo  ita liano  
h a  com piu to  e com pie.

Q uan d o  si è d e tto  che in poco tem po  si sa reb b e  decisa  una 
così g rave p a rtita , è n a tu ra le  che nel P aese  e a ll’estero , e 
peggio  anco ra  p resso  i nostri a lleati, ci si dom and i com e m ai 
q u esta  p a rtita  non sia anco ra  decisa.

10 spero  che q u este  brev issim e d ich iaraz ion i p o tran n o  se r
vire a tog lie re  d a ll’an im o di a lcuni colleghi q ua lche  p reo ccu 
pazione sui fini m en che nobili della  n o s tra  d iscussione.

Ciò posto , a ltri o ra to ri del g ruppo  al q u a le  app arten g o , con 
p a rtico la re  com petenza  p a rle ran n o  di de te rm in a ti p rob lem i 
econom ici e, fra  gli altri, della  questione  del g rano  che è, p e r 
un p a rtito  com e il nostro , una  delle question i prevalenti.

11 m io com pito  speciale  è di p a rla re  in genere  della  po litica  
segu ita  dal G overno p e r certi rifo rn im en ti, specia lm en te  p e r 
quelli che, dovendosi fa re  a ll’estero , sono più  connessi con i 
nostri l 'appo rti in ternazionali e qu ind i con i p rob lem i che più 
in te ressano  n e ll 'o ra  che volge.

H o accenna to  alle  question i, che esam inerò  solo nelle loro  
linee genex-alissime, del g rano , del carbone, del lam e , ecc., 
dei noli e dei cam bi.

Il ten ta tivo  che m olti oggi fanno  fra  gli in terven tisti, di se
p a ra re  la p ro p ria  resp o n sab ilità  da  quella  del G overno sul 
te rren o  econom ico è, a m io avviso, fallace. Alla fine di feb 
b ra io  i g i 5 si d iscusse qui am p iam en te  la  questione  del g ran o  
e in to rno  ad  essa parlam m o, pei socialisti, io e l ’onorevole  
D ugoni. Noi tog liem m o qua ls iasi c a ra tte re  politico  alla  d i
scussione, lim ita ta  così com e era  s ta ta  da lla  stessa  n a tu ra  
delle cose e da lla  situazione p a rlam en ta re . Io ebbi a  d ich ia 
ra re , a nom e del g ru p p o  a cui a p p a rte n g o : « D iscu ten d o  il 
p ro b lem a  g ran a rio  e m ettendo  a nudo  quelle  che a m e sem 
b ran o  le gravi re sp o n sab ilità  del G overno, io non in tendo , nè 
il g ru p p o  a cui ap p a rten g o  in tende, m enom am en te  rife rirs i 
p e r vie trav erse  ai p rob lem i p rem inen ti della po litica  e ste ra . 
Q uan d o  sa rà  possib ile una  d iscussione sulla po litica  e s te ra , 
ciascuno  qu i den tro , anche  da questi b an ch :, assum erà  a fron te  
a p e rta  la  resp o n sab ilità  p ro p r ia  ».
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Noi dunque nel feb b ra io  del 1915 ci a ffrettam m o a tog lie re  
alla d iscussione sul g rano  qualsiasi parvenza  an tip a tica  e sleale 
di volere, a ttrav e rso  una  c ritica  econom ica, porci a traverso  
ai fini che erano  o ram ai evidenti del G overno ita liano . T an to  
è vero che noi invocam m o a p e rtam en te  una crisi pu ram en te  
p arz ia le  nei soli rig u a rd i degli e lem enti tecn ici del G ab inetto  
che ci parevano  m eno efficienti. Anzi noi rim proveram m o al
l’onorevole S a lan d ra  di non avere fa tto  una crisi così lim i
ta ta , e qu ind i di c a ra tte re  più tecn ico  che politico , e d ich ia 
ram m o te s tu a lm en te : « P en siam o  che l’onorevole S a land ra , 
ap p u n to  p erch è  è g rav issim a la situazione in ternazionale , d o 
veva conciliare  p e r risp e tto  a l P a rlam en to  q u esta  situazione 
con le g iu s te  esigenze di una  lim ita ta  sanzione po litica  e d o 
veva perciò  p resen ta rs i al P a rlam en to  avendo d im issionario  
l’a ttu a le  m in is tro  di ag rico ltu ra . ( C om m enti.)

C om e si com porta rono  quei nostri colleghi che oggi v o r
rebbero  sep a ra re  la  loro  re sponsab ilità  econom ica da  quella  
del G overno? L’onorevole C anepa aveva p resen ta to  una  in 
te rpellanza  sul g ra n o : egli rinunziò  a svolgerla. P a rlò  so ltan to  
dopo  le d ich iarazion i del m inistro , e dopo  qualche  notevole 
considerazione tecn ica , agg iunse : « C red o  che in qu esto  m o
m en to  non possa  essere  nella m en te  di a lcuno  di p en sare  a 
crisi po litiche o m in is te ria li: p iccole cose che debbono  essere 
lon tane  dalla  m en te  di ognuno di noi di fron te  alla  g ran d io 
sità  degli avvenim enti che si svolgono oggi ».

« S o p ra ttu tto  — agg iunse  — è lon tana  dalla  m en te  m ia  e 
dei m iei am ici qualsiasi idea al rig u a rd o  ».

D unque gli in terven tisti d ich iaravano  che si opponevano  a 
che l’onorevole m in is tro  p rivasse della sua co llaborazione  il 
G ab inetto . D avano qu ind i non so ltan to  al M inistero , m a  a 
quel de te rm in a to  m in istro , il m assim o conforto  della  lo ro  fidu
cia po litica  e tecnica.

Del res to  ho sen tito  con m erav ig lia  l’onorevole D rago , che 
ha  p a rla to  tan to  bene e con ta n ta  vivacità, d ich ia ra re  anche 
oggi di essere am m ira to re  della  po litica  g ran a ria  de ll’ono re
vole C avasola. Non avrei m ai c redu to  che l’onorevole D rago  
si sa rebbe  sp in to  fin qui.

Molti in terven tisti d icono oggi, e l’ha  de tto  m olto  bene  an 
che l’onorevole D rago : «M a noi credevam o che il G overno 
avesse stab ilito  con gli alleati i term in i e le condizioni (s’in 
tende le condizioni che con d ign ità  si possono  stab ilire , non 
m ercan tegg ia re ), che dovevano ren d ere  possibile, m eno diffi
cile, più utile, il no stro  in terven to  ».

Ma essi d im en ticano  oggi che anche di q u esta  g rav issim a 
m ancanza  econom ica e politica  del G overno, essi (senza vo
lerlo  e ce rtam en te  senza rendersene  conto) fu rono  i com plici 
necessari. P erchè , se c’è un uom o in questa  C am era , che ab-
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b ia  u n ’am m iraz ione  — dire i p ro fessionale  — d e ll’In g h ilte rra , 
quello  son io : non p arliam o  po i de lla  m ia rag ionevole , m a 
px-ofonda sim p a tia  p e r la  sto ria  della  F rancia  e p e r  il co n tr i
b u to  che essa, ai fini della  sua  po litica , ha  d a to  rea lm en te  a 
van tagg io  del nostro  risca tto  nazionale.

Ma q u an d o  si t r a t ta  con po tenze  estere , siano  p u re  le più 
vicine al no stro  sen tim en to  ed al n ostro  in teresse , b is o g n i 
sem pre  conservare  quella  d ig n ità  e quella  m isu ra , e so p ra tu tto  
quel senso di rag ionevo le  ed  o n esta  au tonom ia , senza cui (e 
c e rtam en te  non volendolo) si finisce sem pre  p e r  esser servi 
o degli uni, o degli a ltri. (A p p ro va z io n i .)

O rbene, perfino  oggi trov iam o in m olti in te rven tis ti uno 
s ta to  d ’an im o che io com prendo  e r isp e tto  p e r rag ion i s to ri
che, m a che rep u to  dannosissim o, p e rch è  tende , senza volerlo, 
a  tog liere  al nostro  G overno la forza e la lib e rtà  necessarie  
p e r lim ita re  la p ressione, inev itab ile  in ogni co n tra ttaz ione , 
che anche  i n ostri a llea ti possono, even tua lm en te , in d e te rm i
na ti m om enti, te n ta re  so p ra  di noi.

Mi sia consen tito  di ram m en ta re , onorevoli colleghi, non a 
scopo di m esch ino  pettegolezzo, m a p e r d o cu m en ta re  la veiàtà 
del m io d ire, che un  au to revo le  se ttim an a le  rom ano , le cui o ri
gini lo ren d o n o  tan to  p iù  in te ressan te , scriveva il 24 ap rile  19t 5 : 
«N oi c red iam o  che l’ Ita lia  deb b a  fa re  la sua  g u e rra  con tro  
g l’ Im peri cen tra li, q u a n d ’anche  le tra tta tiv e  con l ’ In te sa  non 
riescano  in te ram en te  a quel risu lta to  che dovevam o p ro p o rc i ». 
( V iv i com m entii)

« C iò non dovrebbe im p o rta re  la  m enom a rinunzia  a r ip o rre  
sul tap p e to , più ta rd i, quello  su cui non ci si fosse p o tu ti t r o 
vare  p reven tivam en te  d ’acco rdo  ». ( C om m enti.)

Q uando , onorevoli colleghi, si sono avuti questi s ta ti di 
anim o, e (anche peggio) in p iena  buona  fede  si conservano  
tu tto ra , con q u a l d ir itto  si può rim p ro v era re  al G overno di non 
essere  s ta to  ab ile  e fo rte  nelle tra tta tiv e  coi nostri a lle a ti?

La verità  è q u e s ta : che non p e r  un  erroneo  app rezzam en to  
della  po litica  in te rnaz iona le  co n sid e ra ta  nelle sue linee gene
rali, m a  p e r una  e rro n ea  valu tazione tecn ica  della  situazione  
m ilita re  e d ip lom atica  eu ropea , gli in terven tisti fino dal gen 
naio  e da l febb ra io  del 1915 eran o  cad u ti — lo d ico senza 
ac rim on ia  — nello  s ta to  d ’an im o di un buon  provinciale  che, 
vo lendo to rn a re  a casa  stanco  di un  sogg io rno  a  P a rig i, tem e 
di p e rd e re  l’u ltim o treno .

Si cap isce che  se si tem e  di p e rd e re  l’u ltim o tren o  non  si 
può  co n ta re  il d an a ro  allo  spo rte llo  del b ig lie tta io . S i sa però  
che q uando  non si p ag a  il b ig lie tto  a  tem po, si p ag a  poi la 
differenza sul tren o  g ià  in m ovim ento .

E quali differenze non p ag a  oggi il popolo  ita lian o  in m a te ria  
di prezzi, p e r il grano , p e r  il carbone, p e r il ram e, p e r i noli, ecc. !
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Ho accennato  fin dal p rinc ip io  che per dec ide re  q u esta  o 
quella  politica dei rifo rn im enti, il g iudizio sui c a ra tte r i, la d u 
ra ta  e le difficoltà della guerra  eu ropea  e l’influenza del no 
stro  in tervento  in essa, doveva avere una  fondam en ta le  e p re 
giudiziale im portanza.

F ino dai p rim i m om enti, p e r la forza m ilitare , econom ica e 
m ora le  di ta lu n a  delle g ran d i potenze, p e r la  n a tu ra  stessa 
dei mezzi di d ifesa in iziati, la g u erra  eu ropea , a lla  qua le  l’I
ta lia  e ra  anco ra  lo n tan a  nel tem po, non dico nell’anim o, dal- 
l’aderire , si p resen tava  a noi, o sservatori severi, com e una 
g u e rra  di len to  logorìo  e di lunga d u ra ta . B asti p en sa re  che 
l’ Ingh ilte rra , che h a  com m esso anche lei i suoi gravi e rro ri 
tecnici, m a che per la sua seco lare  esperienza ha  sem pre  una  
visione sicura  qu an d o  si tr a t ta  di considerare  i p rob lem i nelle 
loro linee generali, l’In g h ilte rra  fino d a ll’inizio, in m ezzo allo 
stu p o re  di num erosi nostri am ici, fece ogni co n tra tto  p e r se r
vizi personali o reali, p e r un te rm ine  non m inore di tre  anni, 
e pochi m esi dopo  iniziò c o n tra tti p er q u a ttro , c inque ed a n 
che sei anni.

Q u esta  serena  previsione, che av rebbe p o tu to  co n d u rre  lo 
S ta to  ita liano  di oggi anche a ll’in terven to , m a ad  un in te r
vento ben  a ltrim en ti p rep a ra to  ed  in un  m om ento  ben più 
opportuno , questa  previsione, onorevoli colleglli, fu com une 
p ro p rio  a m olti di coloro  che p e r definizione sono passa ti per 
m olto  tem po  com e perfe tti idioti e com e pessim i ita lian i. Mol
tissim i socialisti in Ita lia , fin dal princip io , ebbero  l'im p res
sione che q u es ta  sa reb b e  s ta ta  una g u erra  di lunghissim a d u 
ra ta . P resc in d en d o  da  questa  previsione, onorevoli colleghi, 
com e non si può  cap ire  la politica del G overno e il fallim ento  
di tan te  predizioni degli in terven tisti, non si può nep p u re  ca 
p ire  l’a tteg g iam en to  del p a rtito  socialista . P e rch è  in verità , 
onorevoli colleghi, il p a rtito  socialista  si p reoccupa  m olto  
(m agari, secondo  il gusto  di talun i, eccessivam ente) di non 
indebo lire  le p ro p rie  afferm azioni di p rinc ip io  con una  analisi 
su b o rd in a ta  della re a ltà  concre ta  ed im m ed ia ta ; m a poi in 
p ra tica , ogni socia lista  che vive de ll’o ra  che volge, e che am a, 
com e tu tti l’am ano , il p ro p rio  P aese, non può non considerare  
anche le c ircostanze concrete . O rbene, i socialisti cercarono  
nei p rim i m esi non già di volgere il tim one dello  S ta to  là 
dove la loro forza m ai av rebbe consen tito  si volgesse, m a  so l
tan to  di fare m odestam en te  da  freno con tro  credenze che fin 
da  allo ra  g iud icavano  illusioni pericolose, anche e so p ra ttu tto  
agli effetti di un ben  p re p a ra to  e ben  condizionato  in terven to .

E con ciò cade  l’in iqua d istinzione c rea ta  da ta lun i tra  ita 
liani cattiv i e ita lian i buoni, tra  socialisti ita lian i ed an ti-ita - 
liani, poiché la  differenza, onorevoli colleglli, non è nell’am ore  
della  P a tr ia , m a nel d iverso m odo di considerare  g l’in teressi
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della  P a tr ia ;  non d ip en d e  da  m anca to  affetto, m a d a  d iversa  
valu tazione delle condizioni concre te  del g rande  p ro b lem a  eu
ropeo  e delle sue difficoltà p e r gli S ta ti m inori.

Q uali e rano , onorevoli colleghi, le opinioni dei p iù  au to re 
voli in te rv en tis ti c irca  la d u ra ta  e le difficoltà de lla  g u e rra  ?

A nche qu i r ico rd e rò  b ran i di ta lun i scritto i-'], senza fa r nom i, 
p e r ev itare  quals iasi pettegolezzo . ( C om m enti.) O norevoli co l
leglli, a  m e p rem e esclusivam en te  do cu m en ta re  uno  sta to  di 
fa tto , senza del q u a le  non si p o treb b e  co m p ren d ere  nè la no 
s tra  s tessa  po litica , nè la critica  che sa rem o  p e r fare  a ll’o p e ra  
del G overno.

Un au to revo lissim o  d ep u ta to  rifo rm is ta  in te rven tis ta  sc ri
veva so p ra  g io rnali de ll’n  m arzo I9 l5....

C A N EPA  e d  altri. Chi è?
G R A Z IA D E I. Ne d irò  il nom e fuori de lla  C am era ; m a non 

qui perchè , com e ho de tto , non voglio  fa re  pettegolezzi, dai 
quali nascerebbexo  inc iden ti che d esidero  evitare. Fuori de lla  
C am era , ripe to , m etto  a  d isposizione tu t to ; m a nella C am era  
non lo faccio  p e r risp e tto  a ll’A ssem blea. ( C om m enti.)

Un au to revo lissim o  d ep u ta to  rifo rm is ta  in te rv en tis ta  sc ri
veva du n q u e  in un g io rnale  qu o tid ian o  d e ll’l l m arzo 1915 
queste  paro le  :

« Al pun to  in  cui sono a rr iv a te  le v icende della  g u e rra  l’in 
te rven to  de ll’I ta lia  che tra sc in e reb b e  con sè l’in terven to  ru 
m eno, av rebbe con ogni p ro b ab ilità  un  valore decisivo ».

Un a ltro  au to revo le  d ep u ta to  rifo rm ista , po lem izzando con 
un tra sp a re n te  anon im o  che sulla N uova  A nto log ia  aveva 
cerca to  di m e tte re  q ua lche  po’ di rag ionevo le  acqua  nella v a 
lu tazione tecn icam en te  e rro n ea  che a llo ra  si faceva della  s i
tuazione  d ip lo m atica  m ilita re  ed econom ica  scriveva:

« Q u a n to  d u re rà  la  g u e rra ?  L’artico lis ta  della  N uova A n 
tologia  suppone  che l’ Ita lia , en tran d o  in g u e rra  ne ll’ap rile , vi 
d ebba  re s ta re  fino a tu tto  d icem bre. Ma q u esta  ipotesi non tien e  
con to  d e ll’azione riso lu tiva  che avrà un in terven to  de ll’ Ita lia , 
e, con g iu n tam en te  a ll’ Ita lia , de lla  R um enia. T ra un m ese le 
p ian u re  ungheresi sa ranno , con g rand issim a p ro b ab ilità , in 
vase dalle  tru p p e  ru sse  che av ranno  scavalca to  i C arpazi. O ra  
un m ilione e mezzo di uom ini fresch i che assalgono, p ro p rio  
in un m o m en to  critic issim o, l’A ustria -U ngheria  da O vest e d a  
Sud , vogliono d ire  il rap id o  traco llo  e il so llecito  d isfac im en to . 
Non è in fa tti possib ile  che la G erm an ia  che ha logo ra to  tu t te  
le sue prim e linee, che ha  g ià  inv iato  tu tte  le sue riso rse  a l 
l ’a llea ta  A ustria, che res iste  a  fa tica  al con tinuo  flotto di u o 
m ini della  R ussia, che si trova  in difficoltà con tro  i fran co -in 
glesi, p res to  rin fo rza ti d a  nuove tru p p e  b ritann iche , che  vede 
sem pre  p iù  m inacc ia ta  la p o rta  de lla  Slesia, possa  nel m agg io  
e nel g iugno, q u an d o  la sca rs ità  deg li a lim enti sa rà  m assim a,
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e le difficoltà del m un izionam ento  sa ranno  cresciu te , d a re  un 
nuovo soccorso  efficace e poderoso  aU’A ustria-U ngheria  ».

Un a ltro  au torevole  d ep u ta to  in terven tista , m a non rifo rm i
sta, scriveva 18 ap rile  1915 sopra  un g iornale  im p o rta n te :

« Un m ilione e mezzo d ita lian i, cui si un ireb b ero  p e r lo 
m eno a ltr i 5oo m ila rum eni, rap p resen te reb b ero  un peso che 
farebbe isp id a m e n te  p endere  la  b ilancia  dal la to  verso il 
quale  essi si sch iererebbero  ».

Infine, e te rm ino  q u esta  non m aligna, m a do lo ro sam en te  
necessaria  docum entazione p e r la difesa del nostro  p a rtito  e 
della tesi po litica  che qu i a  viso ap e rto  sostenem m o e so s te 
niam o, i g iornali del 6 e 7 ap rile  19 15 ci d e tte ro  contezza di 
una assem blea  in te rven tis ta  tenu tasi a M ilano, e nella quale  
avevano preso  pa rte , com e o ra to ri, p arecch i colleghi dei p iù  
opposti banchi di questa  C am era .

Q u esta  assem blea  votava un o rd ine  del g iorno di cui cito  
il solo b rano  che in te ressa  la m ia te s i:

« L’assem blea.... r ico rd a  che se m ai alla  lunga a tte sa  se
gu issero  delusioni quali che siano, sa rebbero  inev itab ili p ro 
fondi sconvolgim enti politici.... ed  invoca che il G overno con 
azione p ro n ta  non lasci tra sco rre re  il m om ento  propizio  per 
con ferire  alle arm i ita liane  l’onore di p rec ip ita re  le so rti del 
conflitto  ». ( C om m enti.)

E questi e rro ri, tan to  p iù  gravi in q u an to  venivano da uo
m ini autorevoli, si m antenevano , m alg rado  l’esperienza più 
ev iden te  ed  i c a ra tte r i tecnici m ilita ri ed econom ici della 
g ran d e  g u erra  eu ro p ea ; si m an tenevano , m alg rado  le p rev i
sioni inglesi che accennavano  a p ro b ab ilità  di p ro lungam en to  
della guerra  non solo a tre , m a a q u a ttro  o c inque an n i; si 
m antenevano , senza considerare  che  il nostro  in terven to  d o 
veva per fa ta lità  geografica  e sto rica  ab b a tte rs i con tro  le d if
ficoltà p e r cui la n a tu ra  p u rtro p p o  h a  fa tto  del nostro  cam po 
il più asp ro  di q u a lu n q u e  a ltro  in E uropa. (C om m enti.)

Con siffatte previsioni, quali tendenze po tevano  avere gli 
in terven tisti di a ttr ib u ire  u n ’im portanza  notevole ad  una po li
tica  di riforn im enti.... P icco le  cose, diceva l’onorevole C anepa....

CA N EPA . Non si tra tta v a  dei co n tra tti con gli a lleati!
G R A Z IA D E I. Si tra tta v a  della po litica  del g rano , che non 

si po teva fare  senza il benep lac ito  de ll’In g h ilte rra .
C redo  m io e lem en tare  dovere di d ire  che a me, m odesto  

d ep u ta to , m ancano  tro p p i e lem enti p e r un esa tto  giudizio, e 
che sono d isposto , com e uom o d ’onore, a  m odificare  la m ia 
im pressione quando  elem enti p e r un giudizio sicuro  mi venis
sero  fo rn iti; ed un g iorno sa ranno  certam en te  forniti alla C a
m era. Ma la m ia im pressione  è che se il G overno avesse r i
tenu to , com e noi abb iam o c redu to  e d e tto  fin dal p rincip io  
(e vi sono i docum enti del mio m odesto  pensiero , che si pos-
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sono co n tro lla re ), che la g u erra  sa reb b e  s ta ta  di len to  logorìo  
e di lunga  d u ra ta , esso, forse, non d ico  che non si sa rebbe 
im pegnato , m a p ro b ab ilm en te  non si sa rebbe  im p eg n ato  nè 
in  quel m om ento , nè in quel m odo.

D el resto , onorevoli colleghi, tu tto  d im ostra  che p u rtro p p o  
anche  il G overno ita liano  è c ad u to  (adop ro  la p a ro la  che non 
vuol essere  sco rtese) è cadu to , p e r deficienze tecn iche, in a p 
p rezzam en ti non rea listic i di tu tta  la  situazione in ternazionale .

Se consideriam o  i d ecre ti luogo tenenziali dei p rim i m esi del 
nostro  in terven to , vediam o che tu tti p o rtan o  il te rm ine  al 
3o d icem bre  I9 l5 . E perchè  pochi m esi dopo  il te rm ine  è d i
ven ta to  il 3o g iugno 1916 e poi si è tra s fo rm a to  nella c lauso la  
dei due, dei q u a ttro , dei sei m esi dopo  la  fine della  g u e rra ?

E perch è  poi il G overno ha u sa to  nei p rim i due o tre  m esi 
quella, p e r m e sim patic issim a, la rghezza  nel tra tta m e n to  deg li 
ufficiali e so ldati, m en tre  pochi m esi dopo  ha  p u rtro p p o , p e r 
una  necessità  fa ta le , m a an tipa tic iss im a, tan to  lesinato  in co n 
fron to  al tra tta m e n to  dei p rim i te m p i?  ( C om m enti.)

C 1U FFEL L I, m inistro  dei lavori pubb lic i. Si sono evitati 
degli abusi. ( Vivaci in te rru z io n i a ll’estrem a sin istra i)

G R A Z IA D E I. O norevoli colleghi! Ho c ita to  questi fa tti, e 
assum o la p iena  resp o n sab ilità  delle m ie paro le , co ll'un ico  in 
ten to  di p o rta re  un docum en to  obiettivo , a tto  a d im o stra re  
che il G overno, se in un  periodo  successivo h a  dovuto  a d o t
ta re  m isu re m olto  p iù  avare , si è p erch è  aveva d a  prim a r i
ten u to  che la g u e rra  non avesse quel c a ra tte re  che ha d im o 
s tra to  di avere. ( R u m o ri. — In terruzion i.)

Si b ad i che io in tendo  p a rla re  sem pre  delle condizioni te c 
n iche, non  delle rag ion i tendenz ia li della  g u erra  e dello  S ta to  
ita lian o  di oggi, perchè , se si considera  lo S ta to  ita liano  di 
oggi, io com e socia lista  posso  fare  la  c ritica  a tu tti gli S ta ti 
di E uropa, m a debbo  p e r esem pio  d is tinguere  lo S ta to  ita 
liano  da  quello  au striaco . R im anendo  d unque  so p ra  un te r 
reno  s tre tta m e n te  tecnico , le c ircostanze  del nostro  in te rven to  
s tan n o  a d im o stra re  che il G overno e rrò  p ro fo n d am en te  nel 
suo g iudizio sulla n a tu ra  e sulle condizioni della  g u e rra  eu 
ropea , e sulla influenza che la n o s tra  guerra  po teva avere  p e r 
tro n ca re  questo  te rrib ile  sp arg im en to  di sangue. G iacché, o n o 
revoli colleghi, se anche noi avessim o c redu to  e rro n eam en te  
che la  n o s tra  g u e rra  avesse p o tu to  far cessare  la g u e rra  eu 
ropea , anche  da  questi banch i sa reb b ero  venute certo  d ich ia 
razion i diverse, in p a rte , da  quelle  che l'onorevole T u ra ti ebbe  
l’ono re  di esp rim ere  a  nom e nostro  nel m aggio  1915.

D E F E L IC E -G IU F F R ID A . Non credo.
G R A Z IA D E I. No, ella non può  d ire  così; e spero  che non 

vo rrà  ab b assa re  la  d iscussione fino al p u n to  di o bb ligarm i a 
p o rta re  qui i docum enti che mi riguardano ....
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D E FE L IC E -G IU F F R ID A . Non sarebbe  un abbassarsi....
G R A Z IA D E I. S a reb b e  fare  dei pettegolezzi.
O norevoli colleglli! Il g iudizio sulla po litica  econom ica del 

G overno non si po teva  fare  senza questo  esam e, al qua le  io 
mi sono dovuto  p ieg a re  non certo  volentieri. C hiedo alla C a
m era  due  m inuti di riposo  per p o te r  poi d im o stra re  com e 
questi e rro ri siano in connessione con altri, da  cui derivarono  
ta rd an ze  in fauste  p e r l’econom ia del no stro  paese.

PR E S ID E N T E . Si riposi pure.
(.L’oratore s i riposa brevem ente).
L’onorevole G raziadei ha  faco ltà  di rip ren d e re  il suo discorso.
G R A Z IA D E I. O norévoli colleglli, il giudizio sulla n a tu ra  e 

sulla d u ra ta  della gu erra  eu ropea  non po teva non essere per 
il G overno un elem ento  preg iud iz ia le  in base  al qua le  deci
d ere  una  p iu tto s to  che u n ’a ltra  po litica  econom ica. Ma per 
u sare  una po litica  econom ica p rev idente , occorreva avere an 
che una visione rea listica  dell’econom ia nazionale  nei suoi 
scam bi in ternazionali. O ra  a m e sem bra  che il G overno, com e 
non ha  avuto  la visione rea lis tica  delle situazioni in te rn az io 
nali della guerra , così non ha  avuto  la visione rea listica  della 
econom ia ita lian a  nei suoi rap p o rti coll’estero , p e r ciò che r i
g u a rd a  quella  p a rte  di rifo rn im en ti di cui m i debbo  occupare.

Q uali sono, onorevoli colleghi, i c a ra tte r i della  n ostra  eco
nom ia nazionale  dal p u n to  di vista delle m erci e dei servizi di 
cui in tendo  in te re ssa rm i?

L 'I ta l ia  è com e un prom onto rio , sp lendido di bellezze e di 
glorie, che si p ro ten d e  nel M are M editerraneo, cioè in un 
m are  che può  d iven tare  chiuso, in qu an to  l’ In g h ilte rra , g rande  
e m erav ig liosa po tenza  po litica  e navale, ne possiede gli sboc
chi da  e p e r l’A tlan tico , da  e p e r l’O ceano  Indiano.

La g ran d e  ab ilità  po litica  de ll’In g h ilte rra  non fa p esare  
m olto  sulla n o stra  coscienza nazionale  una suprem azia  che in 
m ano, per esem pio, allo  S ta to  germ anico , lo riconosco  subito , 
av rebbe già d a to  luogo a ben  più gravi ram m arich i ; m a il 
fa tto  geografico re s ta  ina lterab ile , e p erm ane  com e m inaccia , 
anche  se affidata a una  po tenza che onora  la m isura.

D ’a ltra  p a rte  noi abb iam o bisogno di im p o rta re  da  lon tano  
e p e r m are, a trav erso  gli sbocchi del M editerraneo , dom inati 
d a ll’Ingh ilte rra , m olte  m erci che ci sono asso lu tam en te  ind i
spensabili, com e cereali, carbone, ram e, co tone  greggio  e a l
tro , che la n a tu ra , o ci ha negato , a lm eno allo  s ta to  delle no 
s tre  conoscenze tecn iche, o p e r lo m eno, p e r o ra , ci concede 
in m isu ra  insufficiente.

O ra  questa  n a tu ra le  in ferio rità  com m ercia le  ed econom ica 
nostra , di fron te  a ll’In g h ilte rra , si era  agg rav a ta  fin dai p r i
m issim i m esi del conflitto  eu ropeo  perchè, in seguito  alla chiù-
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su ra  dei D ardanelli, c ’erano  s ta ti in te rd e tti, i m erca ti della 
R ussia  e della  R um enia, che e ran o  fondam enta li pel n ostro  
rifo rn im en to  g ran ario . M entre p rim a della ch iu su ra  dei D a r
danelli po tevam o, ad  esem pio, im p o rta le  la m assim a p a rte  
del g rano  a noi necessario , dopo quella  ch iusu ra  a ttrav e rso  
ad  uno s tre tto  in te rno  non do m in a to  d ire ttam en te  d a ll’In gh il
te rra , le nostre  condizioni venivano no tevo lm en te a pegg io rare .

Infine, onorevoli colleghi, la n o s tra  m arin a  m ercan tile  è 
eno rm em en te  in fe rio re  ai b isogni di un rifo rn im en to  che, pel
le m erci accennate , non può farsi, p u rtro p p o , se non  p e r m are.

Poch issim e cifre  sin te tiche  su ll’in te ra  no stra  im portaz ione  
m isu ra ta  in valore. Ben il 19,8 p e r cen to  è co stitu ito  d a  g e 
neri a lim en tari, quasi tu tti di p rim a  necessità , e ben il 37 p e r 
cen to  d a  m aterie  p rim e ind ispensab ili alle  n o s tre  industrie . 
D ei generi a lim en tari, il S~] p e r cen to  ci proveniva e ci p ro 
viene da  m erca ti che, dopo l’accen n a ta  ch iu su ra  dei D a rd a 
nelli, non ci sono accessib ili se non p e r  m ari lon tan i. Q uesto  
57 p e r cen to  è costitu ito  quasi tu tto  da  cerea li. Sul valore  
to ta le  po i delle m aterie  ind ispensab ili alle n o s tre  industrie , il 
solo ca rb o n e  rap p re se n ta  il 33 p e r cen to  e ci p rov iene  q u asi 
esclusivam ente da ll’ Ingh ilte rra .

P e r  ciò che rig u a rd a  il no stro  naviglio, ecco un solo d a to  
dolorosissim o. Ecco la q u an tità  in tonn e lla te  delle m erci, sb a r
ca te  con provenienza d a ll’estero  nel I 9l 3 : da  b astim en ti ita 
liani, il 28,2 p e r cen to ; da b astim en ti esteri, il 71,8 p e r cento. 
E, su q u e s t’u ltim a c ifra  i b astim en ti inglesi rap p re sen tan o  da  
soli il 40 per cento.

P E R R O N E . Chi le ha d a to  qu este  c if re ?
G R A Z ÌA D E I. Le ho  p rese  da una fon te  che è la p iù  00- 

m oda  ed econom ica, p erch è  il M inistero la offre g ra tis  ai d e 
p u ta ti. Sono le c ifre de\Y A nn u a rio  statistico.

PE R R O N E . Ma non co rrispondono  a verità!
G R A Z ÌA D E I. Vuol d ire  che la  verità  è an co ra  pegg io re . 

{Com m enti.)
Di m odo che assistiam o  ad  un  fa tto  s trao rd in a rio  e im p re s

sionan te , il quale , se da  un la to  d im o stra  che il no stro  G o
verno non ha  avuto  la visione co m ple tam en te  rea lis tica  della  
situazione ita lian a  so tto  questo  aspe tto , da ll’a ltro  è una  u lte 
rio re  p rova  — lo d ico con p iace re  p e r la  s im patia  m o ra le  e 
po litica  che m i lega a quel p aese  — del ta tto , d irò  così, a d 
d ir ittu ra  m erav ig lioso  de ll’ In g h ilte rra , che, p u r essendo  te r r i
b ilm en te  p ad ro n a , sul te rren o  econom ico, di tan ti paesi, cerca  
di farlo  sen tire  m eno che può . {Commentii)

P e rch è  la  conclusione che si tra e  dalle  b rev issim e cifre 
espostevi, può essere  questa , che p rim a  della  g u e rra  d ip en 
devam o specia lm en te  da lla  G erm an ia  p e r l’im p o rtaz io n e  di 
p ro d o tti sem i-lavorati e di p ro d o tti fa b b r ic a ti; m a  d ipende-
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vaino dall' Ingh ilte rra , e tan to  più ne d ipend iam o dopo, per 
p ro d o tti che in sè stessi, nei lim iti in cui è possib ile il d is tin 
guere, sem brano  p iù  im p o rtan ti degli a ltri. Di m odo che la 
n o stra  in fe rio rità  econom ica era  ed  è assai 'più accen tu a ta  di 
fron te  a ll’ In g h ilte rra , che non di fron te  agli Im peri cen trali.

O r bene, com inciam o dal considerare  il periodo  della g u erra  
eu ropea  dal suo inizio al n ostro  in terven to . P e r  sè stesso  lo 
scoppio  della  g u erra  eu ropea  doveva assere  g iud icato , da  un 
G overno prev iden te  e tecn icam en te  p rep a ra to , com e causa  di 
gravi ed inev itab ilm ente  crescen ti pericoli e danni.

Sul te rreno  com m erciale  la g u e rra  eu ropea  tendeva ad  a c 
crescere  la no stra  d ipendenza  econom ica d a ll’ In g h ilte rra  in 
dopp io  m odo ; anzitu tto  per i mezzi di tra sp o rto  m arittim i 
perchè, a p a rte  la  questione  della  ch iusu ra  dei D ardanelli e 
quindi de ll’ inutilizzazione dei m erca ti g ran a ri della R ussia  e 
della R om ania, scom parsa  la m arin a  m ercan tile  germ an ica  e 
au striaca , la m arin a  m ercan tile  inglese d iventava per noi quasi 
l’esclusivo mezzo dei nostri rifo rn im en ti; e poi per effetto dei 
prezzi, in quan to , col rin ca ro  inevitabile delle m erci e dei noli 
(ecco perchè  l’unico m odo di ev itare  od a tte n u a re  gli incon
venienti era  di co m p ra re  in tem po) dovevam o au m en ta re  il 
nostro  deb ito  com m erciale  verso alcuni g rand i paesi, com e il 
N ord-A m erica, m a specia lm en te  verso l’ In g h ilte rra .

C iterò  una sola c ifra  che, tan to  p e r “acco n ten ta re  il valoro
sissim o collega P errone , non tra rrò  p iù  da\VAnnuario s ta ti
stico, m a da un  docum ento  che onora un nostro  em inente  
collega. L’onorevole A lessio ha libera to  ieri sera  la sua re la 
zione sul b ilancio  del tesoro , che è d im ostrazione della sua 
sapienza econom ica e della sua d ign ità  politica. O rbene, egli 
consta ta  che nei p rim i dieci m esi del 1914 im portam m o c a r
bone da ll’ In g h ilte rra  p e r 245 milioni, m en tre  nei p rim i dieci 
mesi del 19l 5, sebbene la q u an tità  del ca rbone  im p o rta to  sia 
d im inuita, la sua  im portazione rap p re sen ta  un valore di ben 
979 m ilioni.

Ho accennato , sul te rren o  po litico  econom ico, alla  g rav is
sima situazione conseguen te  a lla  guerra  eu ropea . A ccennerò  
ora b revem en te  al te rren o  più ca ra tte r is ticam en te  econom ico.

11 nostro  paese e ra  d estin a to  a dover so p p o rta re  in m odo 
inevitabile gli aum en ti c rescen ti dei prezzi delle m erci e dei 
noli. D elle m erci, p e r i g rand i accap arram en ti fatti dagli S ta ti 
più p rev identi del nostro , p e r la d im inuzione della m ano d ’o
pera, p e r la d istruzione della ricchezza conseguente  alla g u e rra  
e per il dep rezzam ento  progressivo  fa ta le  della  n o s tra  c a r ta  
m oneta. Dei noli p e r m olte  cause.

I noli sono cresciu ti e m alg rado  l’invio di tu tti gli a m b a 
sciatola hanno  con tinuato  a  crescere  e cresceranno  ancora , 
per m olte c au se : p e r l’inutilizzazione parz ia le  delle flo tte ge r-
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m anica  ed au striaca  (dico parziale, perchè  in certi paesi sono 
s ta te  req u is ite  le navi germ an iche  ed au striach e  ed anche  da 
noi, sebbene le p rim e m olto  ta rd i) ; per le p e rd ite  de lle  m a 
rin e  m ercan tili n eu tra li, specie a  causa  dei s ilu ram en ti g e r
m an ic i; infine p e r le perd ite  della  m arina  inglese. È s ta to  ca l
co la to  pochi g iorn i fa  da  u n ’au to r ità  navale  che l’ Inghilten-a  
ha  p e rd u to  sul suo naviglio  m ercan tile , finora, p e r  la  guerra  
m arittim a  che le fa la  G erm an ia  l  5o6 4 l5 to n n e lla te  di stazza. 
Ma i noli dovevono crescere  an co ra  p e r le au m en ta te  re q u i
sizioni a cag ione  dei tra sp o rti m ilita ri di tu tti i G overn i; per 
l’aum en to  dei p rem i di assicu razione  conseguen te  alla sem pre  
m inore  sicurezza della  navigazione, e finalm ente, anche qui, 
il d ep rezzam en to  p rogressivo  della  n o s tra  c a r ta  m o n e ta ta .

Infine, onorevoli colleglli, l’aum en to  dei noli doveva neces
sa r iam e n te  r in c a ra re  anche tu tte  le a ltre  m erci che, in m isura 
sem pre  crescen te , non ci po tevano  p iù  essere  tra sp o r ta te  che 
d a  u n a  sola m arina , la m arin a  s tran ie ra .

C he cosa doveva fare uno S ta to  p rev id en te?  O norevoli col
leglli, la po lem ica  tra  liberisti e socialisti è o ram ai supera ta  
da i fa tti. Sul te rren o  della p roduzione, della  c irco laz ione  e 
della  d is tribuzione, lo S ta to , in tu tte  le  p a rti del m ondo , si 
è visto co stre tto , so tto  la  p ressione  dei bisogni c rea ti dalla 
g u erra , ad  esten d ere  sem pre  p iù  l’opera  p ro p ria , p erch è  quan to  
p iù  com plessi sono i p rob lem i, q u an to  m agg io re  dovrebbe 
essere  la  p revisione, tan to  p iù  s ’im pone l’in terven to  di un 
o rgano  co o rd ina to re , non p e r in tra lc ia re  o p e r  im ped ire  l’ini
ziativa p rivata , m a p e r servirsi di essa, e p e r sostitu irla , quando  
essa non possa  m a te ria lm en te  funzionare.

A NCON A. Ne te rrem o  conto .
G R A Z IA D E Ì. V eram en te  l’onorevole D rago  ci av rebbe  chia

m ato  ad  una  d iscussione  di nuovo genex*e, non p iù  tr a  libe
ris ti e socialisti che vogliono il collettiv ism o a ttra v e rso  la 
g u erra , e socialisti che vo rrebbero  il collettiv ism o senza ade
rire  m o ra lm en te  alle guerre , e al p resen te  s istem a europeo, 
che p o rta  nel suo g rem bo  fa ta lm en te  le guerre.

L’ora mi im ped isce  di e n tra re  co ll’onorevole D rago  in que
sta  d iscussione fu tu ris ta . L’esperienza  forse, col tem po , po trà  
ap rire  gli occhi anche a lui. P e r  ora , mi sem bra  che il prezzo 
che egli vo rrebbe farci p a g a re  sia tro p p o  caro .

D unque, onorevoli colleghi, occorre  non d o m a n d a re  allo 
S ta to  che quello  che lo S ta to  può fa re ; ch iederg li dunque, 
non cose tecn icam en te  im possib ili, m a cose che essen d o  pos
sibili riescano  ad  un  u tile  risu lta to .

In d ip en d en tem en te  dai necessari p rovvedim enti in teg ra to ri 
del m erca to  in te rno , lo S ta to  (fino dai p rim issim i m esi della 
g u e rra  eu ropea , e ben p rim a del nostro  in te rv en to , anzi spe
cia lm en te  se voleva poi in terven ire) doveva, servendosi della
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collaborazione ind ispensab ile  di quegli uom ini d ’affari co m 
pe ten ti nei singoli ram i, a cui la n ostra  bu rocrazia  dà  con ti
nuam en te  l’ostracism o, p ren d ere  le e lem entari m isu re che sto 
p e r e lencare . D ata  l'o ra  io non esam inerò  le difficoltà che 
sa reb b ero  s ta te  insite  anche nella po litica  che ind icherò , m a 
quando  q u esta  po litica  fosse s ta ta  fa tta  con co raggio  e com 
petenza tecn ica  — se av rebbe sì po rta to , ad  esem pio, lo dico 
subito , qualche  inasp rim en to  dei cam bi an te r io rm en te  a quello  
che non sia poi avvenuto, inasp rim en to  ad  ogni m odo rid u 
cibile con operazioni di c red ito  nei paesi non anco ra  im pe
gnati nella guerra  e che furono tro p p o  p res to  per n o stra  im 
prev idenza a c cap a rra ti dai b isogni finanziari a ltru i, avrem m o 
po tu to  p o rta re  al nostro  paese  - p e rtu rb am en ti in fin itam en te 
m inori di quelli che voi avete p o rta to  con l’in terven ire  m ale, 
e sem pre  tro p p o  tard i.

Lo S ta to  dunque doveva co m p erare  la  m agg io r q u an tità  
possib ile  di grano, di carbone, di ram e, ecc., p erchè  a llo ra  i 
prezzi e rano  al m inim o possib ile, e dopo  ce rtam en te  sa re b 
bero  aum en ta ti.

11 G overno doveva p rocu rarsi, fin da ll’ inizio della g u erra , la 
m assim a q u a n tità  possib ile  di noli, affittando con co n tra tti i 
p iù  lunghi possib ili il m agg io r num ero  di navi estere , special- 
m en te  neu trali.

Il G overno doveva stab ilire  un prezzo ragionevole  p e r la 
p a rte  di quei generi di cui mi occupo, la quale  si p roduce  
a ll’ in terno , ed u tilizzare, sia p u re  con diverso tra ttam en to , 
non solo la m arin a  m ercan tile  A ustro -U ngarica  racco lta  nei 
nostri po rti, m a anche  quella  della G erm ania.

Doveva finalm ente p ren d ere  sub ito  provvedim enti raz ionali 
p e r una  m ig lio re  o rganizzazione dei tra sp o rti e dei servizi, 
specia lm en te  nel po rto  di G enova.

Se vi leggessi, onorevoli m inistri, le d a te  dei provvedim enti 
che avete p reso  su questa  m ateria , ved reste  che la d is tanza 
tra  il m om ento  oppo rtu n o  e la decisione v ostra  è sem pre così 
g rande, che b as ta  a condannarv i.

Ma colla po litica  da  m e ind ica ta , m en tre  av reste  reso  m eno 
gravi le condizioni econom iche del popolo  ita liano , av reste  
anche m esso il P aese  in una condizione di m inore d ipendenza  
e qu ind i di m agg io re  lib ertà  verso i nostri stessi a ttua li alleati, 
p e r il g iorno d e ll’ in terven to . L’a rgom en to  è o ra  tro p p o  deli
c a to ; sa rà  esam ina to  a suo tem po, e si vedrà se la in fe rio rità  
econom ica del nostro  P aese , esacerba ta  da lla  im prev idenza 
del G overno, non sia s ta ta  una  causa  che ha reso  m inore, la 
resistenza  dello  S ta to  a pression i po litiche p roven ien ti d a l
l’estero .

Ma, poiché sono rim asto , forse troppo , sulle generali, accen 
nerò  o ra  rap id iss im am en te  alla situazione g ran a ria  d ’Ita lia .

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 4
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C om e ho detto , il rifo rn im en to  g ranario  e ra  n a tu ra lm en te  
quello  che p iù  in teressava  il nostxo p a rtito . Ma no i ab b iam o  
sem pre  co n sid era to  il p rob lem a granaxio com e uno  solo dei 
cap ito li x-elativi a lla  po litica  dei rifoi*nimenti. 11 26 feb b ra io  i g i 5 
d u ia n te  la  d iscussione g ra n a iia  io d ich ia ra i : « 11 p ro b lem a  del 
g ran o  non  è che uno dei ta n ti a sp e tti del com plesso  px-oblema 
degli appx-ovvigionam enti. A ccan to  a lla  questione  del g rano  
abb iam o  la questione  del ca rb o n e  e di tan te  a ltre  m erc i im 
p o rtan tiss im e  p e r  il no stro  P aese  ».

Pexxhè non  si d ica  che del senno  di poi son p iene le fosse, 
rico rd e rò  che  fino da ll’ agosto  del 1914 n ostre  C om m ission i 
p o litiche  e s indacali andaxxno d a l m in istio , p e r d ich ia i’axgli 
che la  situazione  g ran a ria  e ra  g rave e perico losa , e che oc- 
coxxevano sub ito  u rg en ti e in d ica li p iovved im en ti. A base  di 
qixesti sem pre  ponem m o quello  fond am en ta le  de ll’acqu is to  al- 
l’estero  di q u a n tità  sufficienti, anzi sovi’ab b o n d an ti, di g ran o . 
N el settem bi-e 1914 una  seconda nostx-a C om m issione si a b 
boccò  col m inistxo. Nel febbi'aio  1915 p rovocam m o la d iscus
sione pa idam en tare  a cui ho accen n a to  p iù  volte. Nell’ ag o 
sto  I 9l 5 u n ’a ltra  nosti-a C om m issione si ìxcò  d a l m in is tro  
p e r dii'gli : b ad i che la situazione  g ra n a r ia  p e r l’anno agiàcolo  
1915*1916 è p iù  ìu inacciosa  che p e r l 'a n n o  1914-1915. Infine 
nel settem bi-e d e ll’anno  scorso  il g ru p p o  p a ila m e n ta re  so c ia 
lista  si è a d u n a to  a F irenze e su lla questione  del girano ha 
vo ta to  un oi'dine del gioi’no che la censu ra  ha im ped ito  c ir
colasse, m a nel q u a le  si ch iedevano  quei p rovvedim enti che, 
a scopo p u ram en te  pai’lam entaxx, e qu ind i con efficacia oggi 
ti’oppo  ta rd iva , l’onoxxvole m in is tro  ha  preso  im provvisam ente 
due  gioiaii fa.

Noi siam o, si in tende, i « sabo tato la  » della g u e ira . Ma se 
noi volevam o che il popo lo  ita lian o  avesse il girano al m ig lio r 
m e ix a to  possib ile, mi d o m ando  com e non d eb b a  p iu tto s to  
c o n s id e ra i^  un au ten tico  « sab o ta to ix  » il G overno, che in una 
m a te ria  di così fo ndam en ta le  im poi'tanza non ha  m ai pxxsi 
a tem po  i p rovvedim enti in d ica tig li?

E poi pe ixhè  non r ico rd a re  la po litica  p rev iden te  dei nostri 
p rinc ipali C om uni, dei C om uni più ricchi, di quelli di M ilano 
e di B ologna, che hanno  a p p u n to  seguito , sia p u re  con tu tti 
gli inevitabili pericoli, la g ran d e  po litica  d e ll’acq u is to  d iix tto  
della  m agg io ix  q u a n tità  possib ile  di cei’te  m erci, in tem p o  ed 
al luogo d 'o i'ig ine?

L’azione del G overno! Ma p e r l’anno  1914-15 essa fu g iud i
ca ta  alla  C am era , e noi conserv iam o in teg ro  ed in ta tto  il g iu
dizio che a llo ra  po rtam m o . Il Govexno du i'an te  la p rim a  parte  
de ll’anno  1914-15 si illuse che nella nuova e p e r tu rb a ta  s itu a 
zione dei m ei cati l’ in iziativa p riva ta  po tesse  b a s ta re  ad  ap 
p rovv ig iona le  il P aese, e con q u esta  illusione p re se  provvedi-
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m enti ino rgan ic i e caotici che, accrescendo  l'in certezza , fu 
rono invece, se ce ne fosse s ta to  il b isogno, causa  u lte rio re  
p erch è  l’ iniziativa p riv a ta  non po tesse  funzionare.

In un secondo periodo  si accorse  però  che b isognava che 
lo S ta to  com perasse  d ire ttam en te . Ma se ne accorse in un 
m om ento  in cui o ram ai doveva p ag a re  il g rano  ad un prezzo 
enorm em ente  più caro  di quello  al quale  av rebbe po tu to  
acqu istarlo , se avesse asco lta to  in tem po  i nostri consigli.

E passiam o  b rev issim am ente  a ll’anno ag ra rio  I 9l 5- i 6.
Noi d icem m o a ll’onorevole C avasola, anche nella d iscussione 

p a rlam en ta re  del 26 febbra io  1915 : « C red iam o  che la s itu a 
zione debba essere co n sid e ra ta  con occhio pessim ista, così per 
l’anno  che si ch iude al g iugno prossim o, com e anche p e r il 
prossim o anno  ag rario , a m eno che non avesse a verificarsi 
quel fa tto  cui accennano  i g iornali ita lian i, non sem pre bene 
in form ati, cioè l’even tua le  fo rzam ento  dei D ardanelli. Un even
tuale  fo rzam ento  dei D ardanelli p o treb b e  cam b iare  m olto  
sensib ilm ente  la situazione. Ma non è pu r troppo  sop ra  una 
speranza, che uom ini di S ta to  e P a rlam en to  possono fa re  i 
p rop rii conti.

E passiam o  a ll’anno  g ran a rio  19l5- l 6. In tu tta  la colluvie di 
decreti ino rgan ic i em essi dal G overno: decreti di cui il se
condo succede al prim o per co rreggerlo , e il terzo  succede al 
secondo  e al p rim o p e r co rreggerli tu tti e due, non si trova, 
nei p rim i sei m esi de ll’anno  ag ra rio  in corso, alcun provve
d im ento  essenziale, eccetto  quello, n a tu ra lm en te , della p ro ro g a  
dell’abolizione tem p o ran ea  del dazio di im portazione. Solo nel 
gennaio  del p resen te  anno  si riscon tra , in m ateria , qualche  a t
tiv ità legislativa da p a rte  del G overno, in q u an to  il G overno, 
so tto  la p ressione  della pubb lica  opinione, stab ilisce  il censi
m ento  del g ran o  e la requisiz ione ad  un prezzo m assim o p e r 
gli acquisti dello  S ta to .

E finalm ente, com e ho già accennato , e com e debbo  rip e 
tere , so ltan to  due  g iorni fa, con lo scopo grossolano, e poco 
deferen te  p e r l’A ssem blea, di im pressionare  la C am era , il G o
verno ha em esso le d isposizioni che noi — i « sab o ta to ri » 
della g u erra  — avevam o invocato sem plicem ente d a ll’ agosto  
del 1914. Con questo  di essenzialm ente d iverso : che noi, l 'ho  
de tto  e lo ripe to , abb iam o  sem pre concepito  la fissazione di 
un^prezzo m assim o, su b o rd in a tam en te  al fa tto  che il G overno 
avesse già acq u is ta to  ed in tro d o tto  nel P aese  d a ll’e ste ro  la 
q u an tità  n ecessaria  p e r co lm are  il deficit. In fa tti se il m ercato- 
è in deficit, voi av re te  un  bel d ire  che il prezzo non deve es
sere p iù  di tan to . Noi che non siam o dem agoghi nè della 
piazza nè del P arlam en to , vi avvertiam o che in ta l caso il 
b isogno p rivato  farà  d iven tare  le tte ra  m orta  il vostro decre to .

O ra , onorevoli colleglli, il G overno ha im p o rta to  già in Ita lia
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la  q u an tità  di g rano  n ecessaria  p e r co p rire  il g rave  deficit 
fino al p rossim o  racco lto  ? In  m a te ria  così grave, in m om ento  
così de lica to , io non farò  cifre. M a afferm o che, se il G overno 
h a  co m p era to  la  q u a n tità  di g rano  necessaria , q u es ta  q u an tità  
p e r l a  sua  m assim a p a rte  non è an co ra  sul m e rc a to : deve a n 
co ra  venire da  m ari lon tan i, s ilu ram en ti p erm etten d o lo . (In ter
ru zio n e  d e l m in istro  d i agricoltura , industria  e com m ercio .)

O norevole  m in is tro , non m i pa ion  g iuste  le vostre  m erav i
g lie : io dep lo ro  la po litica  dei s ilu ra m e n ti; m a q u an d o  devo 
d iscu te re  q u a l’è la q u a n tità  di g ran o  che il G overno p o trà  
p rovvedere  al m io Paese , io non  posso  tra sc u ra re  un e lem ento  
così do lo roso  e così grave. N on è questione  di sen tim en to , 
onorevole  m in is tro , p erch è  il sen tim en to  non ci d iv ide: è l’a p 
prezzam en to  tecn ico  che ci divide!

Non b a s ta  : p e r q u an to  il g ran o  necessario  per co lm are  il 
defic it non sia an co ra  sul m erca to  in te rno , il fa tto  che si dice 
che il g rano  è s ta to  com pera to  dal G overno in g ran d e  q u an tità , 
e che vi sono (lo afferm ano gli im p iega ti del m in istero  d e ll’a 
g rico ltu ra ) da  120 a l 3o b astim en ti carich i di g ran o  in viaggio, 
ha  certo  u n ’influenza sul m erca to ; m a non  quella  che av rebbe 
p o tu to  e che p o treb b e  ese rc ita re  se i b astim en ti fossero  già a r 
rivati, e se il G overno avesse avu ta  una m ino re  im previdenza.

Infine, onorevoli colleghi (e ho te rm in a to  su questo  punto , 
in to rno  al qua le  l’am ico  D ugoni, il qua le  è m olto  p iù  co m p e
ten te  di m e, p a rle rà  p iù  a lungo) a che prezzo il G overno ha 
acq u is ta to  e im p o rte rà  il g ra n o ?  O norevole  m in istro , d a ta  l’a l
tezza crescen te  dei noli, voi se vo rre te  vendere  il g rano  che 
viene d a ll’estero  al prezzo m assim o che avete s tab ilito  nei 
vostri due u ltim i decreti, dovre te  perdere , lira  p iù , lira  m eno 
— il conto  p rec iso  non l’ho fatto , m a mi lim ito  ad  una som m a 
m o d esta  — da lle  to  alle  12 lire p e r qu in ta le .

G uai, onorevoli colleghi, se si facesse il con to  esa tto !... Ma 
io mi re s trin g o  a d ire  che il G overno p e rd e rà  a lm eno  io  o 12 
lire al qu in ta le .

G R O SSO -C A M PA N A . Di più!...
G R A Z IA D E I. Lo so, am ico  G rosso -C am pana, hai ragione, 

tu  che sei tan to  co m peten te  in q u es ta  m a te r ia ; m a io ho vo
lu to  essere  m olto  m odesto , p e r non ven ir con sid era to  un pes
sim ista  che a lla rm a  il Paese . Il P aese  è già da  tro p p o  tem po 
a lla rm a to  con tro  il suo G overno. ( C om m enti.) %

Sul te rren o  dei rifo rn im en ti, su questo  te rreno , che è l’unico 
del q u a le  io ho po tu to  p a rla re , la situazione è ben poco r i
m ediabile.

Se succederanno  a ltri m in istri tecn icam en te  p iù  efficienti, 
p o trem o  avere provvedim enti m ig lio ri; m a in m a te ria  econo
m ica e in un periodo  di prezzi c rescen ti, il tem po  p assa to  non 
si r ia cq u is ta  m ai p iù !
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Ed è anche p e r questo  che il ten ta tivo  dei nostri colleghi 
in te rven tisti di se p a ra re  le loro  responsab ilità , sul te rren o  eco
nom ico, da  quelle  del G overno, è un ten ta tivo  in fondato  di 
fron te  alla  re a ltà  ; e, del resto , ne abb iam o avuto  un esem pio 
nello stesso  fa tto  c ita to  d a ll’onorevole D rago, nel suo vivace 
d iscorso, q u an d o  ci ha r ico rd a to  che, m alg rado  i p len ip o ten 
ziari navali, i noli hanno  con tinua to  a  crescere .

P erchè, onorevoli colleghi, con tro  il G overno e con tro  l’e strem a 
sin istra  in terven tista , s ta  la sen tenza di M arco A urelio.... ( Com
menti,. — In terru zio n i  )

Voce. È ancora  a cavallo : dovreste  risp e tta rlo  !... {Ilarità .)
Diceva M arco A urelio  nei suoi m eravigliosi pensieri : « Il 

tem po  è un fium e che m ena seco rap id am en te  tu tto  q u a n to  si 
p resen ta . T osto  che una  cosa com parisce  è tra sp o rta ta  v ia : 
l’a ltra  che segue è tra sp o rta ta  del pari, m en tre  ne sopravviene 
fa ta lm en te  una terza  ». {Commentii)

Ed ora, onorevoli colleghi, consen titem i un brevissim o cenno 
in to rno  ai p rob lem i che p iù  in te ressano  in questo  m om ento  il 
nostro  Paese.

D a vari g iornali si accenna alla  conferenza econom ica di 
P a rig i. D ati gli e rro ri che il G overno ha com m esso, è p a tr io t
tico  tem ere  che ne com m etta  degli a ltri. (S i ride. — Com
m entii) Ebbene, a tu tte  quelle  persone che anche oggi p arlano  
sul serio della sistem azione definitiva del m ondo dopo  la pace, 
mi sia consen tito  di rico rd a re  e c ita re  le p aro le  di un uom o 
politico  che gode tu tta , sebbene valga ben poco, la m ia am 
m irazione e la m ia sim patia .

Voci. Chi è ?
G R A Z IA D E I. P o iché  non posso p o rta re  l'esem pio  della p re 

parazione  tecn ica  nei nostri avversari, non m i re s ta  che ce r
care  la saggezza in Ingh ilte rra . ( C om m enti.)

A lla C am era  dei C om uni un d ep u ta to , giorni o r sono, chiese 
al p rim o  m in is tro  A squith  spiegazioni sulla confex-enza econo
m ica di P arig i, e dom andò  (com e si vede che era  un in te r
ven tista  inglese e non ita liano) che non si addiven isse  ad  a tti 
com piu ti senza avere p rim a sen tita  la volontà del P a rlam en to . 
(A p p ro va zio n i a ll’estrem a sin istra . — Commentii)

C he cosa rispose il m in is tro  A squith  ? R ispose te s tu a lm en te : 
« N ulla sa rà  deciso  nella conferenza, che possa o staco la re  la 
lib e rtà  del P arlam en to . D ’a ltra  p a rte  — soggiunse — ci e ra  im 
possib ile di declinare  un invito  dei nostri alleati, e spec ia lm en te  
quello  della F rancia , p e r d iscu te re  se non sia possib ile  a p p o r
ta re  dopo la guerra  una p ressione econom ica qualsiasi con tro  i 
nostri nem ici» . E concluse : « Q ualunque  cosa si decida , non b i
sogna lasciarsi influenzare nè dalla  passione, nè dalla  m ancanza 
di ch iaroveggenza ne ll’a d o tta re  m isure che fa rebbero  m agg io r 
danno  a noi che allo stesso nostro  nem ico ». (A p p ro va z io n i .)



34 Discorso di Antonio G raziadei

Q u an to  risp e tto  del P a rlam en to  e del suo spirito , onorevoli 
colleghi in te rven tisti ita lian i, q u a n ta  saggezza po litica  ed  eco
nom ica, q u a le  nobile  m isu ra  !

In tese  econom iche coi nostri a llea ti d u ran te  il p eriodo  di 
g u e rra  è n a tu ra le  che ve ne d eb b an o  essere. Noi stessi, p o 
nendoci sul te rren o  della  p re sen te  e do lo ro sa  re a ltà  sto rica , 
abb iam o  dep lo ra to  che il G overno non ab b ia  stab ilite  a  tem po  
quelle  in tese  econom iche di cui oggi va in cerca, m a in co n 
dizioni di c rescen te  in fe rio rità .

C om prendo  anche, da l p u n to  di v ista dello  stud ioso  che esa
m ina  i p rob lem i, u n ’in tesa  econom ica p e r e serc ita re  una m ag 
g io re  p ressione  sugli avversari, e p e r g iungere  p iù  forti e com 
p a tti a lla  fu tu ra  conferenza della  pace. C apisco  insom m a che, 
com e si è deciso sul te rren o  po litico  di non fa re  paci sep a ra te  
cogli Im p eri cen trali, così si de liberasse  d i non  fa re  n ep p u re  
tr a tta t i  di com m ercio  sep ara ti. Si t r a t ta  di po litica  econom ica 
p e r la g u e rra  : necessità  vale p iù  della  legge.

Ma non  and iam o  al di là, com e c ’insegna A sq u ith ; non p re 
g iud ich iam o leggerm ente, p e r un lungo périodo , il post-guerra , 
che è in fondo  sconosciu to  a tu tti . N essuno qui den tro , fuori 
s’in ten d e  deg li in te rven tis ti che facevano le p revisioni che a b 
b iam o visto.... (com m en ti) può am m ette re  che 1’ E uropa sa rà  
sem pre  divisa in due regni, nei quali da una p a rte  sia tu tto  
il b ene  e d a ll’a ltra  tu tto  il m ale.

La sto ria  ci in segna che dopo  le g u e rre  p iù  sangu inose , e 
p assa to  un certo  p eriodo  di tem po, si sono sem pre  p ro d o tti 
ag g ru p p am en ti nuovi di potenze .

E poi, onorevoli colleghi, i t ra tta ti  di com m ercio  hanno  certo  
un  g ran  peso  sulla d irez ione  del traffico in ternazionale . Ma 
p e r q u an to  anche  in q u esta  m ateria  i governi degli Im peri 
cen tra li avessero  g rav a to  sop ra  di noi le loro  m an i b ru ta li ; 
p e r q u an to  qu ind i si d eb b a  riconoscere  che sulla  co rren te  a n 
tica  di scam bi fra  noi e gli Im peri cen tra li avessero  influito 
vere coartaz ion i po litich e ; tu ttav ia , po iché nu lla  si c rea  dal 
nulla, le co rren ti p ro fo n d e  degli scam bi in ternazionali, al d i
sop ra  dei tr a tta ti  e delle convenzioni, pogg iano  su condizioni 
n a tu ra li che nessun artifizio  può d is tru g g ere  o cam biare .

P rim a  de lla  g u e rra  il no stro  com m ercio  di im portaz ione  
dag li Im peri cen tra li ra p p re sen tav a  in valore  (m i sia ben igno  
l’onorevole P e rro n e ) c irca  il 26 p e r cen to  di tu t ta  la nostra  
im portaz ione  ed il com m ercio  di espo rtaz ione  c irca  il 24 per 
cen to . C red e te  che queste  cifre, p e r noi colossali, siano  sol
ta n to  un p ro d o tto  artific ia le  e non anche l’effetto di leggi eco 
nom iche n a tu ra li, che in p a rte  non p o treb b ero  esser cam b ia te  
che in danno  dei n o s tri p ro d u tto r i e co n su m ato ri?  (.A pprova
z io n i . — C om m enti.)

Anzi, onorevoli colleghi, io rivolgo una p a ro la  a quelli di
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voi che si occupano  con com petenza, e col d ir itto  che deriva 
dal m andato , delle sorti de ll’ag rico ltu ra  m erid ionale  e de ll’esp o r
tazione dei suoi p rodo tti.

In questa  g u e rra  (non lo d ico p e r sem inare  divisioni che, in 
questo  m om ento  specialm ente, non p o treb b e ro  esistere  tra  re 
gione e reg ione, m a p e r co n sta ta re  se ren am en te  ciò che sem 
p re  avviene fra i p iù  forti e i p iù  deboli) se c’è p a rte  in Ita lia  
che più soffra e più co rra  pericoli, p e r eventuali conseguenze 
com m erciali, è l’Ita lia  m erid ionale . ( Com m enti.)

O ra  pensino i n ostri colleglli (lo d ico con un  affetto che va 
o ltre  le passioni di p a rte )  che i p ro d o tti d e ll’ Ita lia  m erid io 
nale difficilm ente p o tran n o  tro v a re  cam po  di esportaz ione  in 
a ltri paesi, no stri alleati. Di questi, la F rancia  è p ro tez ion ista  
ad  o ltranza  della p ro p ria  p roduzione  agrico la , sim ilare  alla 
n o s tra ; l’ In g h ilte rra  si provvede m olto  dalla  S pagna  e dal 
P o rto g a llo ; e la R ussia non ha, forse p e r ora, una  g ran d e  c a 
pac ità  di asso rb im en to .

La conferenza di P a rig i (e finisco sub ito  per non ted ia re  la 
C am era ) mi obbliga, p e r la connessione fatale  della m a teria , 
ad  un rap id iss im o  accenno  in to rno  a quello  che è il p rob lem a 
politico  p reva len te  e che costitu isce il so ttin teso  della p re 
sen te  d iscussione e di tu tta  la situazione p a rlam en ta re .

S ino a pochissim i giorni fa tu tta  la s tam pa  in te rven tista  
d ich iarava  a g ran  voce che nel Paese  e nell’am b ien te  politico  
esisteva un gravissim o d isagio , perchè  era  m an ca ta  la d ich ia
razione form ale di g u e rra  alla  G erm an ia  e perchè  qu ind i i 
ra p p o rti fra  noi e i nostri a llea ti erano  poco leali, o alm eno 
poco chiari.

Il d iscorso  p rivato  che fino a due g iorn i fa si faceva, a lm eno 
a me, e credo  ai m iei am ici, da  tu tti gli in terven tisti, era  che 
b isognava d ich ia ra re  la gu erra  alla  G erm an ia , p e r p o te r m andal e 
5oo m ila uom ini in F rancia . ( C om m enti an im ali.)  Si voleva la 
crisi fuori del P arlam en to , ap p u n to  p e r in tro d u rre  nel M ini
ste ro  quei colleghi che d ifendono  anche ora, m a in sord ina, 
questa  tesi assai grave.

O ggi da i g iornali in terven tisti si a ttenua , si nega. « Noi vo
gliam o — si d ice — un M inistero nazionale, un M inistero di 
cooperazione, dove siano tu tti gli uom ini che vollero la guerra . »

Noi che siam o fuori, idealm en te , dal sistem a eu ropeo  e che 
lo condann iam o in blocco, anche perchè  è questo  l’unico m odo 
per fare  il processo , en tro  i lim iti della g iustizia sto rica , allo 
stesso  S ta to  ita liano , noi possiam o invece d o m an d are  il vostro 
p ro g ram m a nazionale. Il p ro g ram m a non è forse più im p o r
ta n te  anco ra  del M inistero nazionale l

Noi po trem m o tr in cerarc i d ie tro  l’afferm azione dei nostri 
princip ii, ai quali siam o e resterem o fedeli. Fum m o co n tra ri 
alla guerra , perchè  la consideram m o com e un episodio  di
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tu tto  un sistem a di po litica  e ste ra  eu ropea  che non  accet
tiam o . Non possiam o  d u n q u e  essere favorevoli a q u a ls iasi al
la rg am en to  della  guexra, a  qualsiasi in asp rim en to  delle  sue 
trag ich e  condizioni.

Ma poiché sen tiam o  i doveri p iù  im m edia ti che  abbiam o 
verso coloro  che rap p re sen tiam o  e verso il n o stro  P aese , noi, 
in linea su b o rd ina ta , avvertiam o l’obbligo di dirvi q u a le  sia la 
n o s tra  im pressione.

Nel fan tasm a le tte ra r io : « g u e r ra  a lla  G e rm a n ia » , si na
sconde (p e r e rro re  di chi so stiene  il fan tasm a, non  p e rch è  il 
fan ta sm a  sia re a ltà )  una  questione  po litica  e una  qu estio n e  di 
tecn ica  m ilita re . La g u e rra  a ll’A ustria  da  p a rte  dello  Stato 
ita liano  im plicava ed im plica la  g u e rra  po tenzia le  a lla  Ger
m an ia . Ma perchè  (resto  sul. te rren o  politico  e d ip lom atico) 
perche  l’Ita lia  dov rebbe  d ich ia ra re  fo rm alm en te  la g u e rra  alla 
G erm an ia , se la  G erm an ia  non ha  c red u to  di d ich ia ra r la  al- 
l’ I ta lia , qu an d o  essa scese in  cam po  con tro  l ’A ustria  sua 
a llea ta  ?

Mi lim ito  a co n sta ta re , perch è  analizzare  il p ro b lem a  signi
ficherebbe usc ire  tro p p o  d a ll’argom en to , che fra  il M inistero 
p resen te  e gli in terven tisti p iù  accesi si è an d a to  accen tuando  
— noi lo abb iam o p rev isto  fin d a i p rim i giorni, ed e ra  così 
facile p revederlo  — un equivoco, che in re a ltà  vi e ra  sem pre 
sta to  e che solo le c ircostanze  avevano da  p rincip io  reso  men 
ch iaro .

Una p a rte  degli in te rven tisti h a  concep ito  una cosa assai 
s t ra n a : la g u e rra  um an ita ria . Il M inistero  invece ha sem pre 
concep ito  una  g u e rra  che, p u r  in q u ad ran d o si po liticam ente 
nei g rand i p rob lem i della  d ifesa delle n az io n a lità  e degli S tati 
m inori, e ce rcan d o  di a rg in a re  una suprem azia  che certam en te  
è perico losa  p e r  gli a ltr i popoli ed  anche p e r noi, conservi il 
suo c a ra tte re  nazionale.

U na p a r te  degli in te rv en tis ti p iù  accesi di questa  C am era 
si è ino ltre  ipno tizzata  e si ipnotizza anco ra , nella visione di 
u n ’E uropa che resti sem pre  divisa trag icam en te  a m e tà  tra 
rep ro b i e san ti. Il M inistero  invece ha  sem pre  visto u n ’Europa 
che oggi è divisa in questo  m odo e che dom ani, p u rtro p p o  
o p e r fo rtuna , secondo i gusti, p o treb b e  essere divisa ben  di
versam en te .

O ra, se noi ci m ettiam o  so tto  l'ango lo  visuale della  a ttu a le  
e do lo rosa  rea ltà  sto rica  — non p e r sp iegarla , m a p e r a cce t
t a r l a — abb iam o  l’im pressione  che sul texreno pi-esente il G o
verno  sia assa i m eno lon tano  da lla  re a ltà  ed anche d a l rag io - 
nevole m ateria lism o  sto rico  di cui ci p arlava  l’onorevole Di-ago, 
che non gli intex-ventisti ultra  di q uesti banchi.

E anche p e r questo , onox-evoli colleghi, che io, sul ten*eno 
delle sp iegazioni stoi-iche, ho loda to  e lodo, p e r ta lu n e  sue
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linee generali ed a s tra tte , quel buon  com pon im en to  politico  
che fu il d iscorso  de ll’onorevole S a lan d ra  in C am pidoglio  : 
d iscorso  che dava alla  g u e rra  un c a ra tte re  asso lu tam en te  e 
n e ttam en te  diverso, fin da  princip io , da  quello  che gli in te r
ventisti piti accesi volevano fin d 'a llo ra  im prim erle .

Anzi, se b astasse  concepire  in term in i generici un  prob lem a 
po litico  così am aram en te  e trag icam en te  concre to  com e la 
guerra , p o tre i d ire  che l’onorevole S a lan d ra  con quel d iscorso  
ha svolta una notevole tesi d i lau rea .

Ma la differenza tra  l’uom o politico  che pone bene il p ro 
b lem a, e l’uom o politico  che sa risolverlo  bene è enorm e.

L’onorevole S a land ra  ha  posto , secondo la linea di ciò che 
era  desiderab ile , il p rob lem a politico , m a, zi m io credere, per 
l’e rronea  valu tazione degli e lem enti concreti, l’ha riso lu to  pes
sim am ente. ( C om m enti.)

C om unque, finché res tiam o  in te rm in i politici, in term in i 
re la tiv i alla posizione ed  al c a ra tte re  nazionale  od u m an ita rio  
della  n o stra  guerra , noi cred iam o che sul te rren o  della con
tingenza  sto rica  la m agg io ranza  del P a rlam en to  e del P aese, 
p e r quella  legge fondam en ta le  di buon  senso che sta  al di 
sop ra  di tu tte  le infatuazioni, debba  o p ta re  p e r il p ro g ram m a 
tipo  S a lan d ra , e non p e r quello  degli in terven tisti a  idee  fisse.

La preoccupazione  che il G overno ita liano  sia sleale verso 
gli a llea ti non è, onorevoli colleghi, secondo la m ia m odesta  
im pressione, che il riverbero  di un p reco n ce tto  rela tivo  a quella  
guerra  che essi vollero sem pre  e che il M inistero non volle 
m ai. Se il G overno non l’ha  m ai voluta, conre si può  am m et
te re  che ab b ia  p reso  im pegni diversi verso gli a lleati, e poi 
non li ab b ia  m an tenu ti ?

Mi rifiuto fino a p rova co n tra ria  di c rederlo . G uai se sul 
te rren o  m orale  si dovesse com inciare  a d u b ita re  della lealtà  
del G overno. Sem pre, m a tan to  più nelle p resen ti condizioni, la 
slea ltà  nei rap p o r ti in ternazionali sa rebbe  il pegg io re  dei mali.

E allo ra , poiché sul te rren o  po litico  le nebb ie  scom paiono  
di fron te  a lla  re a ltà  e al buon senso, non re s ta  più, onorevoli 
colleghi, che una questione  di possib ilità  m ilitare , questione  
in cui sono incom peten tissim o , e della quale  il nostro  p a rtito  
non p o treb b e  ce rtam en te  assum ere  la responsab ilità .

Ma io mi spiego l’idea fissa di certi in terven tisti. In fondo 
essi, e l’abb iam o ab b astan za  am aram en te  docum en ta to , sono 
sem pre  corsi d ie tro  a lla  fisima di una guerra  breve. P iù  la 
g u e rra  era  lunga e più dicevano che doveva esser breve. Così 
p iaceva a loro, m inoranza  d estina ta  a governare  il m ondo p e r 
d ecre to  divino, m alg rad o  quella singolare  com petenza che a b 
b iam o visto. La g u e rra  si allunga sem pre  p iù  anche in Ita lia , 
ed essi co rrono  d ie tro  ad  u n ’a ltra  guerra  breve. La g u e rra  è 
lunga in Ita lia : la g u e rra  d iven terebbe breve in F rancia .
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F inché  i consigli m ilita ri e d ip lom atic i vengono d a lle  cat
ted re , di cui ho rico rd a ta  qualche  pa llida  eco, noi e il Paese 
abb iam o  il d ir itto  e il dovere di d u b ita re  della lo ro  bontà.

P e rso n a lm en te , e forse anche com e im press ione  di altri 
am ici, mi p a re  che, se si d is traessero  tru p p e  m en tre  le diffi
coltà, i p erico li e i sacrifici del nostro  P aese  sul n o s tro  fronte 
n a tu ra le  sa reb b ero  aum en ta ti, noi andrem m o a te n ta re  altrove 
uno sforzo che è m olto  dubb io  se possa esser fa tto  da l nostro 
P aese , e se possa  d a re  un risu lta to . Non d im en tich iam o  che 
fra  l ’a ltro  pesano  sulla n o s tra  organizzazione m ilita re  Valona, 
la T rip o litan ia  e la C irenaica.

C om unque, onorevoli colleghi, si tr a t ta  una questione  di 
poss ib ilità  con cre ta  e positiva ; questione  che esu la  d a lla  mia 
m od es ta  com petenza, esu la  dag li obb ligh i del n o s tro  gruppo, 
e sem bra  anche e s tran ea  alla  com petenza  di m olti a ltri qui 
p resen ti.

D obb iam o però  essere  sinceri, e r iconoscere  che in fondo, 
p e r  fa ta lità  di cose, il p ro b lem a po litico  e quello  tecnico si 
incroc iano  e s’influenzano a v icenda.

T ra  le varie  com binazion i possibili, alle quali non crediam o, 
ci p o treb b e  persino  essere  quella  in cui l’e lem ento  tecnico 
d ivenisse così p revalen te , da  dover in d u rre  ad  abbandonare  il 
te rren o  po litico  che pareva  m eglio  in q u ad ra rs i con conside
razioni diverse.

Ma a llo ra  un consig lio  deve venire da  ben  a ltre  fonti. Noi 
siam o u n ’assem b lea  po litica , e dobb iam o  d a re  un  giudizio 
politico , so tto  l ’unica condizione che rag ion i tecn iche  di in
so rm o n tab ile  valore e necessità  non consig lino , in diverse cir
costanze, un diverso  giudizio.

Nei lim iti qu ind i in cui il p ro b lem a politico  può essere  se 
p a ra to  da  quello  tecn ico  (e la separazione  è n ecessaria  in una 
assem blea  che non è tecn ica), il p rob lem a po litico  di fonda- 
m en ta le  im p o rtan za  pel n ostro  Paese, anche p e r le condizioni 
dopo  la g u erra , è posto . S i è ten ta to  riso lverlo  di traverso, 
nei co rr id o i: noi invece abb iam o  d o m an d a to  e dom andiam o 
che si riso lva a p e rtam en te  ne ll’A ula. A ssum a ciascuno  a viso 
ap e rto  la  p ro p ria  resp o n sab ilità . (B e n e ! B ra vo !)

Noi abb iam o  d e tta  la n ostra  paro la , p e r p o te re  con sem pre 
tran q u illa  coscienza re s ta re  fedeli al posto  assegna toc i dagli 
ideali nostri e da ll’u tile  funzione che so ltan to  così potrem o 
eserc ita re  sulle m asse, in tu tti i p aesi d e ll’E u ropa  con tem po
ran eam en te , q uando  sa rà  m eno  lo n tan a  una p ace  giusta e 
qu ind i p iù  stabile .

Faccia  anche il P a rlam en to  il suo dovere uscendo , dopo 
ta n to  tem po , dag li equivoci e da l gioco poco degno  dello  sca
ricabarili.

P e r  concludere, c ’è una questione  po litica  p rin c ip a le  di prò-
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g ia rn m a : l’am p liam en to  o m eno della g u e rra ; e c’è una q u e 
stione po litica  m inore che è p rob lem a di uom ini: la scelta  
di persone  m eno in ad a tte , a lm eno  per certi D icasteri. {Com
m enti.)

11 secondo p rob lem a, p rob lem a su bo rd ina to , non può riso l
versi che dopo  aver riso lto  il prim o, il fondam en ta le , quello  
che riflette  il p ro g ram m a  politico, il c a ra tte re  da  conservare  
o da tog liere  a lla  n o s tra  guerra .

Po iché  gravissim e insufficienze tecn iche sono p u rtro p p o  evi
den ti e sono nella coscienza del Paese, la C am era  deve sce
gliere n e ttam en te  la  p ia tta fo rm a  politica sulla  q u a le  so ltan to  
siano cerca ti gli uom ini, o p iù  com peten ti, o m eno stanchi. 
{V ivissim e a p provazion i a ll’estrem a sin istra . — M olte con
g ra tu la  z  ioni.)

14 m arzo.

Ititi. M6UCCÌO R u in i (dep. di Castelnuovo ne’Monti, Reggio Emilia).

R U IN I. O norevoli colleglli. A dem pirò  un m odesto  com pito  
di p refazione ad  a ltri colleglli più com peten ti del mio gruppo  
che tra tte ran n o  di p un ti de te rm ina ti, m en tre  io m i lim iterò  
a svolgere a lcune linee generali che più si a ttengono  alla con
d o tta  econom ica della guerra .

L’econom ia di guerra , della quale  in tendo  p a rla re  a nom e 
del g ruppo  rad ica le , è p e r noi un ’a ltra  guerra , u n ’a ltra  faccia 
della  g u erra  che si co m b a tte  al confine. P e rch è  le gu erre  m o
dern e  non si fanno  so ltan to  con quel velo so ttile  di uom ini 
che è a lla  fron te , m a con l’u rto  di tu tti i popoli organizzati 
nel loro sistem a econom ico e cozzanti l’un con tro  l’a ltro .

Q uesta  s tre tta  a ttinenza  di p rob lem i econom ici con quelli 
d ip lom atic i e m ilita ri, ci in d u rrà  a p o rta re  nella d iscussione 
un a ltissim o  senso di responsab ilità .

D ich iariam o  sub ito  che vogliam o ev itare  q u a lu n q u e  in te r
p re taz ione  che valga a d ep rim ere  il Paese, perchè , p e r q u an to  
gravi siano  gli e rro ri com piuti, m irab ile  è la p rova di resi
stenza che il paese  nostro  ha dato , e qui non  si tra tta  di sor- 
reg g ere  energ ie  s tan ch e  o scorate , m a di co rrispondere  al suo 
slancio  stupendo .

Ma vogliam o ev itare  un a ltro  pericolo, perfido com e la d e 
p ressione  nella  q u a le  facilm ente  si tra m u ta : il perico lo  del
l 'i llu s io n e ; non vogliam o che si c reda  che in queste  m aterie  
c’è la bacch e tta  m ag ica  che può tra s fo rm are  tu tto , ad  un 
tra tto , in m odo m iraco loso .

A ccingendoci a ch ia rire  i pun ti del nostro  d issenso  e ad  
eserc ita re  la n o s tra  critica , dobb iam o lea lm en te  xùconoscere
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che v’erano  difficoltà in superab ili, e che parecch i e rro ri furono 
dovuti a lla  necessità  s tessa  ed  allo  sforzo di a d a tta re  a questa 
condizione im p en sa ta  di g u e rra  una m en ta lità  che  si e ra  fog
g ia ta  nella pace  e p e r la pace.

P u rtro p p o , poi, in q u esta  m a te ria  si è verificata la  m alattia 
di cui p a rla  L loyd G eorge, la m a la ttia  del troppo  ta rd i. Ormai 
m olte  question i sono p reg iu d ica te , e forse poco  si può  fare, 
m a quel poco  u rg e  farlo  sub ito  p e r la fo rtuna  del n o s tro  Paese; 
e, non facendolo , si co rre  il risch io  di p o rta re  la  co lpa  anche 
di quello  che non si può um an am en te  fare.

A ccanto  alle critiche  svolgerem o, specia lm en te  i co lleghi che 
p a rle ran n o  dopo di me, q ua lche  m odesta  p ro p o s ta , appunto 
p e r m o s tra re  che l’in ten to  che ci an im a in qu esta  discussione 
è di g iovare alle cose, e di có llab o rare  con i p o te r i e con le 
am m in istraz ion i che reggono  l’econom ia di guei'ra.

La m ozione d a  noi p re se n ta ta  ha  tre  d om ande  che stabili
scono i solchi della  d iscussione, e che costitu iscono  la portata 
po litica  della  m ozione stessa.

P rim a  d o m an d a . H a il G overno avuto  fin da  p rincip io , o si 
è rap id am en te  fo rm ata , la visione dei nessi in te rnaz iona li della 
co n d o tta  della g u e rra ; h a  visto n e ttam en te  il pu n to  in cui le 
question i p iù  vitali d e ll’econom ia in te rn a  si vengono ad  inne
s ta re  nel q u ad ro  in te rnaz iona le , e ha realizzato  a tem p o  gli 
accord i coi nostri a llea ti perchè  l'in tesa  sia, anche  nel campo 
econom ico, u n ’arm o n ia  di sforzi e perchè  sia co n d o tta  la guerra 
econom ica con tro  il nem ico?

Secondo  punto . H a il G overno avuto  la visione di ciò che 
è l’econom ia di g u erra , di ciò che vi è di strao rd in ario , di 
provvisorio , di tran s ito rio  in tu tte  le funzioni nuove che lo 
S ta to  deve fa ta lm en te  assum ersi e in tu tte  le in iziative che 
deve co ragg io sam en te  p ren d e re  in co rrispondenza  a questo 
m om ento  eccezionale?  Ed in re lazione a q u esta  v isione si è 
fo rm ato  un ch iaro  conce tto  della  necessità  di fogg iare  organi 
speciali ad d e tti a lla  nuovissim a b iso g n a?

Tei'zo pun to , p iù  secondaido e dim esso. P u r  nel tx-emendo 
com pito  di tu tto  su b o rd in a i^  al successo  della g u e rra , ha il 
G overno ten u to  p resen ti le esigenze del dopo-guexxa ; ha  pen
sa to  a  p re p a ra re  ne ll’avvenix*e, o alm eno  a non com pi'om et- 
te re  l’oi’ganizzazione della  vita econom ica di dom an i, per il 
m agg io r risveglio  delle forze n az iona li?

Il m io assun to  si ad em p irà  col tocca re  questi tre  punti. E 
com inciam o sub ito  dag li accoi'di in ternazionali.

La g u e rra  trovò  u n ’econom ia assisa  su basi inteim azionali 
p e r la specializzazione delle coltui'e, p er la localizzazione delle 
industxie e p e r  la  divisione del lavoro  nella d is trib u z io n e  eco
nom ica. S co p p ia ta  la g u e rra  si de te rm inò  sub ito  la tendenza, 
nei va li S ta ti, a realizzare  in sè stessi le condizion i della pio-
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p ria  esistenza, so ttraendosi al gioco in ternazionale . Ed ecco 
la g ioia dei nazionalisti. I nazionalisti d icono  che la g u erra  
è nazionalism o; m a ieri abb iam o sen tito  d ire  dal collega D rago 
che la g u e rra  è socialism o. Q ueste  due diverse afferm azioni 
ci au torizzano  ad  an d a r  cau ti ne ll’am m ette re  l’una o l’a ltra  
e tichetta . (B e n e!)

Ad ogni m odo è evidente, ed i nazionalisti stessi lo rico 
noscono, che non si poteva ad  un tra tto  a ttu a re  tu tta  una 
econom ia chiusa, nè ogni S ta to  po teva im provvisare  le leggi 
della p rop ria  sufficenza. Al che, del resto , ostano, secondo 
noi, esigenze econom iche irreducib ili. Ed a llo ra  acqu is tò  im 
p o rtan za  un a ltro  fenom eno. La guerra  p o rtava  la divisione 
d e ll’ E uropa, del m ondo, in due g rand i costellazioni di forze, 
Luna con tro  l’a ltra  a rm a ta , quelle che il collega G raziadei 
chiam ava ieri dei rep rob i e dei giusti, e finche la g u erra  d u ra , 
dobb iam o  acce tta re  q u esta  denom inazione.

Sconvolte le vie no rm ali del traffico, ca la te  im provvise s a 
racinesche, ecco d e te rm in arsi l’a ltra  tendenza  a  c rea re  in te rn a 
m en te  ad  ogni g ruppo , un asse tto  in ternazionale  provvisorio , 
ed a com battere , ciascuno  dei due gruppi, la g u e rra  econo
m ica unica con tro  il com une nem ico.

Q u esta  g u e rra  unica che p are  ad  alcuni sp iriti cosa ere tica  
ed  avvenirista, sca tu risce  p e r  necessità  in tim a dalla  logica 
delle cose.

A ciò influì anche la n a tu ra  della guerra , che si credeva 
dovesse risolversi napo leon icam en te  in cam po  aperto , con 
poche raffiche d is trugg itr ic i di fuoco, ed è invece d iven ta ta  
una g u erra  di resistenza e di logorìo.

C on tro  ogni previsione, è sem bra to  ad  un tra tto  che gli 
eserciti s’inab issassero  nella te r ra  e la te r ra  divenisse la b lin 
d a tu ra , la corazza de ll’esercito , la te r ra  che cam m ina, com e 
nella trag ed ia  sh ak esp earian a  cam m inavano  le foreste. L’im 
peto  m anovrato  è d ivenuto  p ressione ; si trivella, si co rrode  
l’asp ro  m onte  che è tu tto  un forte  e tu tto  una m orte . La 
stessa eno rm ità  di po tenza delle a rtig lie rie  ha c rea to  il rip a ro  
della trincea , ed il fallim ento  dell’offensiva. In  una  g u e rra  di 
logorìo  acqu is ta  m agg io re  im portanza  il la to  econom ico e 
finanziario.

B isogna d is tinguere , lo dico sub ito , ciò che avviene d u ran te  
la guerra  e ciò che avverrà dopo.

A bbiam o sen tito  ieri così l’am ico D rago, com e l’a ltro  caro  
am ico G raziadei, nei loro  fortissim i d iscorsi, considerare  un 
p o ’ l'a sse tto  econom ico od ierno  com e uno sta to  di cose che 
si deve p ro ie tta re  ne ll’avvenire, il p rim o  forse con com piac i
m ento , il secondo  con l’asp ra  profezia di un d isastro .

O ra, com e ho detto , b isogna d is tinguere  d u ran te  e dopo  
la guerra .
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Q uan d o  questo  im m ane flagello sa rà  finito, non bisognerà 
d im en ticare  ciò che a scuo la  ci insegnavano  i n ostri professori 
che ci av rebbero  boccia to  se non lo avessim o d e tto  ag li esami, 
che cioè le m erci si scam b iano  con le m erci ; ed  a ce rti mer
ca ti n a tu ra li non si p o trà  r in u n c ia re ; sa rà  diffìcile c reare  re
lazioni di sufficenza fra  P aesi e p ro d o tti sim ilari ; e molto 
p ro b ab ilm en te  r im a rrà  u n 'u to p ia  perfino la M itte leu ropa di 
N aum an, il g ran  m ostro  de ll’E uropa cen tra le , c in to  di retico
la ti p er tr in cea  e p e r dogana.

Non è il caso  di an tic ip a re  previsioni alla W ells su quel 
che sa ran n o  in fu tu ro  il liberism o e il p ro tez ion ism o . Non 
vogliam o affatto  ip o teca re  oggi il nostro  pensiei-o; ed  anche 
se certi sogni si avverassero , i liberisti ed i p ro tez ion isti po
tre b b e ro  tro v arsi di fron te  ad  illu sion i: i liberisti vedrebbero 
lie tam en te  cad e r do g an e  fra  gli S ta ti alleati, m a troverebbero 
le m ostruose  b a rr ie re  c rea te  verso i nem ici; i protezionisti 
av rebbero  il gusto  di e rigere  degli o staco li colossali contro i 
lo ro  nem ici, m a in tan to  cad reb b ero  le b a rr ie re  tr a  gli Stati 
a lleati, e le in dustrie  p aesan e  ne sa reb b ero  ferite . Noi non 
facciam o previsioni.

A quel fam oso C ongresso  di P a rig i di cui si è p a rla to  tanto, 
noi d iam o  valo re  un icam en te  di stud io . N on si devono pre
g iud icare  le question i del dom an i in qu esta  conferenza, ed 
in ta l senso l’onorevole  G raziadei, che loda m olto  facilm ente 
g l’inglesi, e che ha e sa lta to  il prem ier  della C am era  inglese 
p e rch è  ha  fa tto  o p p o rtu n e  riserve, dovrà  riconoscere  l’amico 
carissim o che m eritiam o  anche  noi lode perchè  non crediam o 
di p reg iu d icare  l’avvenire. S tu d ia re , ce rcare  accostam en ti coi 
nostri a llea ti sì, m a non im pegnarsi a zo llverein  o a  patti 
dogana li p rim a  di aver visto ben chiaro.

D u ran te  la gu erra  vi è invece la necessità  di acco rd i più 
s tre tti ed  intim i, di una  vera com pene traz ione ; po iché  tutto 
va su b o rd in a to  alla  v itto ria , e l’a lleanza econom ica  è u n ’arma 
di guerra , com e è un ’a rm a  il cannone, com e è u n ’a rm a  il mor
ta io ; è g u erra  con tro  il nem ico, com e l’u rto  dei pe tti sangui
nan ti d inanzi alle trincee.

E v iden tem ente noi de ll’ In tesa  non possiam o rip ro d u rre  il 
tipo  del no stro  nem ico, pel qua le  le m inori po tenze  s’ inqua
d ran o  e spariscono  nel sistem a della nazione egem onica, la 
G erm an ia . La n o stra  è a lleanza tra  p a ri e qu ind i si dovrà 
p en sare  a consigli, ad  o rgan i, ad  accord i a d a tti, consoni alle 
nostx-e d ig n ità  ed  au tonom ie . Ma l’In te sa  deve essere  una vera 
in tesa  econom ica.

N on è m end icare , e non è m e tte r  m ale  t r a  alleati, chiedere 
che i più doviziosi sovvengano i m eno doviziosi, con equi 
pi'estiti, e li a iu tino  a tem pexare il co rso  dei cam bi, ed  arre- 
s ta re  l’ascesa febb rile  dei noli. Se non si ch iedesse  tu t to  ciò,
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si trad ire b b e ro  le rag ion i della guerra  e g l’in te ress i m edesim i 
dei nostri alleati. Avrei avuto  q ua lche  ritegno  di en tra re  in 
questo  a rgom en to  m a giacche con ta n ta  efficacia m i hanno  
p recedu to  colleglli di a ltra  p a rte  della C am era  (e questo  è 
il p u n to  cen tra le  dei d iscorsi degli onorevoli M orpurgo, D rago  
e G raziadei), debbo  esp rim ere  la  sensazione p rec isa  che noi 
ab b iam o : che siano m anca ti p a tti p red e te rm in a ti alla  nostra  
en tra ta  in g u e rra ; che nella p rim a fase della g u e rra  nostra , 
sino alla firm a del p a tto  di L ondra, non si siano concre ta ti 
congru i acco rd i; e finalm ente che anche  oggi gli accord i si 
vadano  a tten u an d o  a  spizzico e con m olta  flem m a, com e dice 
l’am ico R aim ondo, con flem m a che non risponde  alle febbrili 
esigenze di questi p rob lem i trem end i. (Afrfrrovazioni).

Noi non chied iam o delle risposte  precise, perchè  possono 
essere  in corso tra tta tiv e  d ip lo m atich e ; m a vorrem m o, al di 
sop ra  di ogni a ltra  p reoccupazione, che da  q u esta  d iscussione 
uscisse qualche  elem ento , a d is truggere  la sensazione funesta . 
( Afrfrrovazioni.)

P erch è  non avete  a tem po  opportuno , e qu an d o  vi e ra  sta to  
consig lia to  nelle m ore della n eu tra lità , ap e rto  negoziati e ope
razioni di c red ito  con il N ord-A m erica, a cui rico rsero  a ltre  
Nazioni p iù  possen ti di noi e che erano  in g u e rra  ?

D R A G O . P e r a ltri m otivi.
R U IN I. Se no i avessim o fa tto  operazioni di c red ito  con 

l’A m erica, non solo avrem m o provveduto  ai bisogni della no 
s tra  finanza, m a il nostro  cam bio  con l’A m erica sa reb b e  s ta to  
più tem pera to . (In terruzione de l defrutato Drago.)

A ogni m odo sono lieto  che l’am ico D rago parli p e r il G o
verno. (Ila r ità .) Q uali operazioni di cred ito  si fecero con l 'In 
g h ilte rra  ? Non possiam  p re ten d e re  d e ttag li in question i così 
d e lic a te ; non possiam o volere risposte  p recise  sulle m odalità , 
sul saggio, sui versam enti in o ro : m a una p a ro la  ci assicuri 
che l’in teresse  del P aese  è sta to , col buon  volere dei nostri 
alleati, cau te la to . A ncora : perchè  non si è ricorso , com e fu 
tem pestivam en te  suggerito , ad  in tese in ternazionali di banchi 
e di te so rerie  p e r influire sul cam b io ?

Ed infine perchè  avete  ta rd a to  a requ isire  le navi tedesche 
che stavano  nei nostri po rti, e perchè solo ora avete m andato  
in In g h ilte rra  a t r a tta re  decisam en te  pei n o li?

P e r i p res titi una  piccolissim a p aren tesi. A vete fa tto  b en is
sim o a rico rre re  ad  em issioni a ll’ in terno , ed i risu lta ti de l
l’u ltim o p res tito  fu rono  lusinghieri, m a non forse però  quali 
av rebbero  po tu to  essere.

Io mi p e rm etto  di ind icare  uno dei m olti sin tom i di quella  
m en ta lità  trad iz ionale  di routine  e di pace  che accom pagna 
gli a tti del G overno; perchè  nello stud io , ne ll’organizzazione, 
nella co ndo tta  di questo  p res tito  della  v itto ria  non si è cer-
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cato  di c rea re  l ’a rm a  nuova, la  vanga lucida d a  scavare la 
cam pagna , ove il d an a ro  c ’è, spec ia lm en te  nella valle Padana; 
non si son fa tti i lib re tti di c red ito ; non si è tenu to  conto 
della  psico log ia  del con tad ino , che non vuole che il suo vicino 
sapp ia  che ha  d an aro , e non  si è ricorso , p e r vincerne le te 
naci diffidenze, alla  m ob ilitaz ione  degli ass icu ra to ri, dei p iaz
zisti, dei p ro p ag an d is ti a  provvigione, a  tu t ta  u n a  milizia adatta  
a lla  nuova clien te la  che si doveva co n q u is ta re ?

Non rievochiam o ciò com e vana critica , m a com e suggeri
m en to  p e r  il g io rno  in cui occorresse  r ico rre re  ad  una nuova 
em issione.

Q u an to  ai p res titi a ll’estero , ho  sen tito  tro p p e  volte rip e 
te re  da  a u to rità  econom iche altissim e il la tin e tto  « aes alienum  
acerba servitus », la tin e tto  che può qua lch e  volta essere p e ri
coloso . In un paese  com e il nostro , scarso  di capitali, e che 
ha  b isogno  di den aro  fo restie ro  p e r m ette rs i in p ieno valore, 
non  è m eglio  che questo  d en aro  estero , invece che  alle indu
strie  sogge tte  alle  infiltrazioni ed  alle  soggezioni di cui sap 
p iam o qualcosa, vada  allo  S ta to , che, dopo  tu tto , h a  denti e 
ungh ie  e robustezza  p e r re s is te re  alle influenze straniere?

La questione  è di o tten e re  buone condizioni, m algrado le 
enorm i difficoltà che vi so n o ; m a qui gli a llea ti devono a iu tar 
gli a lle a ti: uno p e r tu tti, tu tti p e r u no ; la  frase  è vecchia, ma 
la p referisco  al la tin e tto  incrim inato .

Dei cam bi e dei noli pa rle rà , con la sua fosforescenza, l’a 
m ico P e rro n e ; qui ne accenno  solo ad  esem plificazione del 
m io assun to , che son m an ca te  a tem po  o p p o rtu n o  le intese 
p e r questi due  e lem en ti che en tran o  in tu tti i prezzi, e ren 
dono  p iù  a lto  e p iù  asp ro  il costo  dei generi essenziali alla vita.

P e l cam bio , sul q u a le  o ltre  il fenom eno de ll’aggio , che de
riva dalla  svalu tazione della  ca rta , ed  o ltre  allo  squilibrio 
sem pre  p iù  fo rte  della  b ilancia  com m erciale , p e r la  necessità 
delle  im portazion i, vi è anche  l’e lem en to  della  speculazione, 
si è esam ina to  se e ra  il caso  di r iap rire  le bo rse  p e r la con
tra tta z io n e  dei cam bi, si è p rovvedu to  a tem po  p e r im pedire 
l’em igrazione de ll’oro, si è fa tto  tu tto  ciò che conveniva fare  
nella d iscip lina del reg im e delle e sp o rtaz io n i?  Si può oppor
tu n am en te  consen tire  che vadano  fuori m erc i che eccedono 
il nostro  fabbisogno , così che en tri in co rrispondenza  dell’oro. 
Si deve so v ra ttu tto  p en sare  a congegni di com pensazione, e 
a d  accord i b ancari in ternazionali, quali p ropose  con larga  
preveggenza Luigi L uzzati, quali delineò  con meravigliosa 
com petenza  G iulio A lessio nella sua recen te  re lazione sul b i
lancio  del tesoro . Io  accenno  so ltan to , io sono uno schema, 
io sono una prefazione.

Sui noli, nella C am era , non ab b iam  sen tito  d a ti concordi; 
e l’esattezza delle c ifre  può  aver qua lche  im portanza , perchè
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anche i d iscorsi di d ep u ta ti m odesti quali siam o noi, possono 
esser riferiti dalla  s tam pa  ing lese e d a r  luogo a d iscussioni 
e co n trasti con le c ifre esposte  ai C om uni. L’am ico D rago  
nella analisi del tonnellagg io  a ttu a le  è forse p a rtito  da  una  
c ifra  troppo  alta , di 44 m ilioni, di cui non sap re i trovare  p re 
cisa giustificazione.

D R A G O . Q u a ra n ta q u a ttro  m ilioni e mezzo è la c ifra  p re 
cisa de ll’u ltim a sta tis tica  am ericana .

R U IN I. Chi sa con quali c rite ri è d e te rm in a ta ; e se vi en 
tr in o  anche i piccoli vapori e perfino  i rim o rch ia to ri?  La cifra  
a cce tta ta  o rd inariam en te , pel tonnellagg io  ne tto  a vapore d ’Eu
ropa , è di 23 m ilioni. (.D enegazion i del deputato D rago. — 
Interruzioni.')

C om e riduzioni del la to  iniziale così elevato, l’onorevole 
D rago  non ha forse tenu to  conto  di tu tti gli elem enti. D ue 
m ilioni c irca  di naviglio  p e rd u to  p e r silu ram en ti : da  q u a ttro  
a c inque m ilioni di vapori au stro -tedesch i che la g u e rra  ha 
in capsu la to  nei p o r ti;  di fron te  al q u a l’u ltim o tonnellaggio  
(l’am ico D rago  po teva ten e rn e  conto  p e r la sua tesi) c’è però  
la d im inuzione e quasi scom parsa  del traffico m arittim o  delle 
due p o ten ze ; e l’ap p ro p riam en to  di p a rte  delle loro  navi da 
p a rte  de ll’ In tesa.

Poi b isogna d ed u rre  le p e rd ite  e inutilizzazioni del to n n e l
laggio  russo  e b e lg a ; e la fa lc id ia  con tu tti siffatti e lem enti 
d iven ta  considerevole. Infine va co nsidera ta  la p o rta ta  delle 
nuove esigenze e dom ande  di tra sp o rti m ilita ri e di app ro v 
v ig ionam ento  dei paesi b e llig e ran ti; la m utazione obb ligata  
delle ro t te ;  la  stessa d im inuzione di resa  delle navi pei tu r
bam en ti febbrili p o rta ti da lla  g u e rra  e dalle requisizioni, non 
sem pre ben ord inate . Se si tien  con to  di tu tti questi fatto ri, 
b isogna riconoscere  che non aveva to rto  m ister R uncim an, 
q u ando  ai C om uni d iceva che si tr a t ta  di fa r en tra re  una 
p in ta  di acqua  in un rec ip ien te  da un litro . La verità  è che, 
com unque possa  servire  questo  rec ip ien te , ce ne dobb iam o  
avvan tagg ia re  noi com e i nostri alleati.

In sostanza io non giungo a conclusione d iversa da quella 
alla  quale  è venuto  il collega D rago, m a non vorrei che dati 
forse im precisi com prom ettessero  la g iustissim a tesi.

S a rà  certo  diffìcile, m olto  diffìcile, vincere la resistenza p si
cologica di un popo lo  che non deve rinunz ia re  a sicuri g u a 
dagni, ed al c a ra tte re  essenziale delle p ro p rie  industrie  e delle 
p ro p rie  econom ie ; m a questo  pun to  di resistenza  b isogna vin
cerlo, non nell’ in teresse  nostro  so ltan to , m a anche  dei nostri 
alleati, p e r non d im inu ire  la po tenzialità  del m acch inario  di 
g u erra  italiano , p e r sostenere  la fibra econom ica del nostro  
Paese.

Q uesta  cosa e ra  p iù  facile o tten e re  p rim a  di en tra re  in 
Questioni economiche della guerra. 5
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g u e rra ; or voi dovete r ip a ra re  a lla  tra scu ran za  che  può co sti
tu ire  e rro re  m a non m inorazione del d ir itto  italiano . (A p p ro - 
vazion ii)

Non voglio en tra re  tro p p o  nella c itazione delle  cifre; m a 
nella  con tesa  che è avvenuta tra  l’onorevole G raziadei e l ’o n o 
revole  P e rro n e  ho l’ im pressione che ab b ia  p iù  ragione il se
co n d o ; perch è  nel 1913 la m arina  inglese provvedeva al com 
m ercio  ita liano  p e r sei m ilioni e mezzo di tonnella te , di fron te  
a sei m ilioni e o ttocen tom ila  tonne lla te  cui provvedeva la 
sca rsa  m arin a  ita liana , m en tre  il m ovim ento  com plessivo ita 
liano  e ra  di tren tu n  m ilioni.

A d ogni m odo, qua lunque  sia il m ovim ento  che la bandiera 
m ercan tile  inglese aveva nei nostri p o rti p rim a  della guerra, 
è ev iden te  che, quando  noi scendem m o ne ll’agone, in un m o
m en to  in cui la fo rtuna  delle a rm i non pendeva  in favore dei 
n ostri a lleati, questi dovevan r ip re n d e r  a lm eno  il laro sforzo 
prebellico , provvedendo  la  lo r b an d ie ra  al no stro  pane, pane  
d e 'le  n o s tre  bocche e p an e  dei n ostri cannoni.

A tten d iam o  una  p aro la  che ci d ica  quali siano  i risu lta ti 
d e ll’am b asc ia ta  che è s ta ta  m a n d a ta  in In g h ilte rra . Forse non 
g ioveranno  le estensioni di p iù  com plica ti sistem i; ed a lla  
m en ta lità  inglese converrà  r ich ied e re  sem plicem en te  il fitto  a 
prezzi equi di qualche  cen tin a io  di vapori.

E veniam o ad  u n ’a ltra  faccia  de lla  qu estio n e  in ternazionale  
e cioè a lla  g u e rra  econom ica co n tro  il nostro  nemico.

N iun esem pio, nella sto ria , così vasto  com e il blocco co m 
m ercia le  che si vuol oggi in s tau ra re .

D ifficoltà im m ense. Non ci dobb iam o  fare  illusioni, non tan to  
p e r  il po lm one m ed ite rran eo  della  vecchia Europa, perchè, e 
qui voi del G overno dovete  rivend icare  la  funzione (dell’ Ita lia  
com e tito lo  di riconoscim en to  da p a rte  dei nostri allleati, noi 
ita lian i provvediam o a ch iudere  il po lm one m editerrraneo del 
nostro  nem ico assai m eglio  che gli alleati nostri noni facciano 
al nord . A ttraverso  la  filtrazione della Svizzera, im npediam o 
ab b astan za  l’a lim en tazione  della m edia  Europa in aarm i con
tro  di noi.

D ifficoltà m agg io re  è nel po lm one del Baltico; penrchè oltre 
le difficoltà tecn ico -m ilita ri, che si presentano agli ii inglesi, si 
può  u rta r  con tro  i n eu tri e suscitarli contro di no i; ; e perchè 
di là re sp ira  non solo la G erm ania, ma anche la nostrtra alleata 
R ussia in g ran  parte . Le difficoltà non tolgono Fim portrtanza del 
p ro b lem a ; nell In g h ilte rra  han fatto  un m inistro  delel blocco.

Noi vi ch ied iam o : p erch è  avete ta rd a to  a decre tan te  il d i
vieto della  im portaz ione  dalla G erm ania ? P erchè avevete o rg a 
nizzato ta rd i la  vigilanza nei paesi neu tra li?  Se la GGermania 
in una  p rim a  epoca  si è a d a tta ta  a vivere con econominia chiusa, 
ed i suoi m in istri annunziavano che questa  era  unaia condi-
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zione o ttim a p e r la G erm an ia  stessa, perchè  consum ava di 
m eno, perchè  non aveva b isogno  di p ag a re  a ll’estero  ciò che 
aveva in casa  sua, perchè  e ra  com e uno che vivesse so p ra  le 
riso rse  p rop rie , oggim ai l'e sp e ran to  è m u ta to ; è su p e ra to  il 
p u n to  m orto  della econom ia ch iusa alla  H elfe rich ; l’H elferich 
stesso can ta  il nuovo inno ai trattici r is tab iliti ; e la G erm an ia  
ha rio rgan izzato  i suoi scam bi a ttrav e rso  i neu tri.

R acco m an d are  due cose : una organizzazione efficace di so r
veglianza sulla co side tta  S. S. S. (la fam osa società  svizzera 
che ha an co ra  qua lche  p u n to  in te rroga tivo , p u r nel suo com 
plesso non essendo  da condannare), ed  il coo rd inam en to  in 
ternaz iona le  dei servizi di esportaz ione  ed  im portazione, nei 
quali si hanno  avuto  effìmeri con ta tti, m a non vi è un o rgano  
ed  un congegno  p erm an en te  di rap id e  inform azioni.

G iacché ho la p aro la  in m a te ria  di esportazione, agg iungo  
u n ’a ltra  raccom andazione  : di s tu d ia re  se non sia il caso, m e t
tendosi su lla via de ll’ In g h ilte rra , di lim ita re  e di v ietare  le 
im portaz ion i di lusso. E questo  non solo p e r un com pito  eco
nom ico, per m ig lio rare  sia p u r m o destam en te  i cam bi, m a 
so p ra ttu tto  p e r un com pito  m orale, p e r ce rcare  che il Paese  
nostro  acqu isti quella  d iscip lina di guerra , quel senso di a u 
s te rità  e di econom ia che p u rtro p p o  m anca in m olti centri.

Il com m ercio  dei gioielli ten d e  ad  au m en ta re . Ed avida di 
godim enti so v ra ttu tto  è quella  nuova p lu tocrazia  che è so rta  
dalle  in d u strie  della  g u erra  e della m orte . ( B ravo f )

A bbiam o veduto  i so ldati di questo  inverno d a ll 'a lto  delle 
lo ro  trincee  rito rn a re  nel Paese. Sono venuti giù dalle fosse 
ove viveano tra  il fango, la pu tred in e  e la m o lte , son discesi 
dai m onti sconquassa ti da l fuoco, dalle  p e tra ie  carsiche  che 
sono ab b ev era te  di san g u e ; son venuti giù, e q uando  si sono 
m essi al co n ta tto  colle c ittà  e con gli am bien ti lum inosi e 
gauden ti, hanno  p rovato  com e una sensazione di stu p o re  e di 
do lo re  e si son ch ies ti: m a vi sono due  Italie, u n ’Ita lia , dove 
si m uore, ed u n ’Ita lia  dove si gode e si vive spensie ra ti com e 
p r im a ?  (A p p ro va zio n i . — A p p la u si.)

D obbiam o m o stra re  che vi è u n ’ Ita lia  sola, che si sacrifica 
p e r la v itto ria . P ensino  le classi abb ien ti a questa  re sp o n sa 
b ilità  en o rm e; perchè , per verità , vi d ico che è p iù  degno  di 
risp e tto  e d i am m irazione  quel povero contad ino , n eu tra lis ta  
perchè  in c in q u a n ta n n i non siam o riusc iti ad  a ttacca rlo  ad  
affezionarlo allo S ta to  e non gli abb iam o d a to  il culto  della  
P a tr ia , ina che p u r  lassù  com pie il suo dovere e si espone 
alla m orte , che certi rap p re sen tan ti delle classi abb ien ti, gli 
im boscati del po rtafog lio , i quali dànno  tro p p o  poco alla 
guerra , quella  g u erra  in cui tu tti noi, anche se non siam o 
vestiti di grig io-verde, dobb iam o  considerarc i com e soldati. 
( A p p ro va zio n i .)
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Ed eccoci alla  seconda p a rte  del m io assu n to ; a ll’altro d u b 
b io  che ci m uove: se cioè vi sia sta ta  sem p re  la com prensione 
ch ia ra  dei nuovi ed  eccezionali com piti che  assegna allo S ta to  
l’econom ia  di guerra .

La s tam p a  s ta  m olto  a tte n ta  p e r vedere  le discordie, che 
si rinnovano  ogni g iorno  tra  i b izza rri tipi i-adicali. E bbene, 
in un g ru p p o  com e il nostro  che raccog lie  non chi pensa in 
m odo un ifo rm e su ogni questione, m a  in m odo affine sui fon
d am en ta li p rob lem i politici, si è q u es ta  volta verificato un 
p ieno  assenso ed anche  l’ala  lib e ris ta  del n ostro  gruppo è 
s ta ta  d ’acco rdo  nel so ttoscrivere  l’o rd ine  del giorno, votato  
a d  u n an im ità , ap p u n to  perchè  q u esti liberisti, senza rinunziare 
p e r nu lla  al pa trim o n io  delle lo ro  idee, essendo  uomini di 
cuo re  ed italian i, hanno  sen tito  la  necessità  di creare questo  
asse tto  econom ico  che è com e uno  stru m en to  bellico, e r i
ch iede funzioni nuovissim e di S ta to . Il senso de ll’ora e l’a rd i
m en to  delle sub ite  decisioni, lo h a  sem p re  avuto  il G overno?

Ho le tto  degli inni a questo  a sse tto  econom ico durante la 
g u e rra  e sono inni m erita ti, p e rchè , con tro  tu tte  le previsioni 
apo litiche  dei pessim isti, che pensavano  che il Paese andasse  
a pezzi, l’ Ita lia  si è a d a tta ta  m irab ilm en te  alla  sua nuova 
s tru ttu ra . M algrado  i cattiv i racco lti, che decurtarono  di forse 
due m iliard i la produzione, m a lg rad o  che siansi inaridite le 
fonti p rinc ipali del suo pareg g io  econom ico, rim esse d ’em i
g ran ti e di fo restieri, m a lg rad o  il rincaro  eno rm e della vita 
(m olti di questi inconvenien ti vi sarebbero  s ta ti de l resto anche  
in reg im e di n eu tra lità ), è robustissim o il te s su to  economico 
del P aese, sem bra  che siasi fo rm ato  un equ ilib rio  nuovo e la 
m acch ina  dello  S ta to  è in p iena efficienza. M a noi andrem m o 
e rra ti se credessim o  che questo  m iraeo i nuovo sia la vita n a 
tu ra le .

E tu tto  un sistem a artificiale e tran s ito rio , che si incentra 
ne ll’a ttiv ità  dello S ta to  venendo m eno  la  qua le  cadrebbe tutto  
l’edificio. G iacché, com e dei sussid i di S ta to  vivon le famiglie 
d ’un m ilione di rich iam ati, le p iù  fiorenti industrie  di oggi, 
le m eccaniche, le tessili vivono de lle  .fo rn itu re  di g u e rra ; e se 
fluisce den aro  nel con tado , anche dove il racco lto  non fu 
buono  fluisce p e r le requ isiz ion i di « cap ita le  », e tu  tto il c re 
d ito  rip o sa  sullo S ta to  che è ogg im ai il volante della p ro d u 
zione nazionale.

É lo S ta to  che per a lleg g erire  i consum i p ag a  in p a rte  il 
prezzo dei generi a lim en ta ri com e il grano ; è lo Stato che 
fa l’app rovv ig ionato re  ; è lo S ta to  che tira fuori il vecchio a r 
nese del calm iere, e ne fa u n ’a rm a lucida di m odernità, p e r
chè lo in teg ra  fo rnendo  il fabb isogno , che eccede la produzione 
del paese. Le invettive che alcuno ripesca c o n tro  i « prezzi 
p o litic i»  non tengon  con to  che c’è di mezzo, effettivam ente,
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una nuova funzione s ta ta le  e che non si tra tta , bene spesso, 
di im posizione e ste rna  a ra p p o rti p rivati, m a di costi di u n ’im 
p resa  ese rc ita ta  dallo  S ta to  ai fini della guerra , e se vi è r i
duzione artificiale di prezzi, è necessità  bellica, com e se si 
sp a ran o  colpi di cannone. Lo S ta to  vend ito re  e lo S ta to  com 
p ra to re  son organizzati o rm ai nella s tessa  rocca  del liberism o 
inglese.

In questo  sistem a di guerra  avviene che m olti che eran  
p rim a  so ltan to  prob lem i econom ici d iven tano  o s’innestano  su 
p rob lem i finanziari ; occorre  che il d en aro  passi p e r le m ani 
dello  S ta to ; ed  in sostanza l’econom ia di g u erra  sbocca nella 
finanza di g u e rra  che è una cam biale  tr a tta  con severa fede 
su ll’avvenire della nazione ita liana .

A tu tto  ciò non credo  che si possa  m e tte re  l’e tich e tta  di 
socialism o. S areb b e  ad  ogni m odo un reg im e econom ico, in 
p e rd ita ; e poi vi è, pu llu la  in esso, inesorab ile , per gli sp o 
stam en ti di cap ita li, p e r le urgenze dei bisogni, la specu la
zione. É spon tanea , è istin tiva un ’an tip a tia  p ro fonda p e r la spe
culazione, che s’im pingua nella trag ed ia  di q u es t’o ra ; m a, se 
dobb iam o co m b a tte rn e  le illecite m anov re ; se dobb iam  m oz
zarne le ugne, non dobb iam o  a rriv are  fino al pun to  da in a 
rid ire  le fon ti della produzione.

E m eglio, nelle fo rn itu re , p en sar i-igidam ente nella fase della 
prevenzione, a scegliere co n traen ti p rob i ed  onesti allo S ta to , 
ad  a llestire  tu tte  le garanzie  nel m om ento  iniziale, con p rov
vedim enti che rego lino  le g a re  e le fo rn itu re , p iu tto s to  che 
con la repressione, che è san ta , che deve esservi, che deve 
colp ire , m a non fo rm alisticam en te , m eccanicam ente, e che ta l
volta ferisce a casaccio , e sp au ra  e tien lon tan i dai co n tra tti 
di S ta to  i m igliori, riservandoli ai d isonesti; nè va d im en ti
cato  in ogni m odo che i fo rn ito ri han  d iritto  di esser p ag a ti 
evitando  dannosi rita rd i. Sì, com batte re  a viso ap erto  ogni 
frode, m a non b isogna co rre re  il perico lo  di in a rid ire  l’es
senza stessa  della produzione. (A p p ro va zio n i . — C om m enti.)

N ell’econom ia di guerra  desideriam o che si po rti un con
cetto  realistico , p ra tico , scevro da ogni preoccupazione, m a non 
si d im en tich i la eccezionalità di questo  m om ento . Mai più 
g ran d e  sforzo econom ico fu com piuto , ed è necessario  e ine
vitabile che lo S ta to  si assum a ad ogni m om ento , ad  ogni 
passo , delle in iziative che potevano sem b ra r follie ieri, e sono 
o ra  indiscu tib ili condizioni di vita, per la Nazione.

H a avuto  il G overno la sensazione di qu esta  eccezionalità  . 
della econom ia di guerra  ? Ecco il p u n to  che ci ferm a. Io 
non an d rò  a r ice rca re  i docum enti. Non citerò  i d iscorsi di 
que ll’uom o o no rando  e veram en te  superio re  che è l’onorevole 
C avasola, il quale , com e è giusto, p e r la sua m en ta lità , fo r
tissim a, ha più volte afferm ato che non deve lo S ta to  sosti-
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tu irsi a ll’econom ia p riva ta , con concetti che possono essere 
eccellen ti in tem po  di pace, m a in tem po  di g u e rra  diventano 
una  cosa perico losissim a.

A nche la s tessa  esposizione finanziaria di q u e l vecchio g a
rib a ld in o  che è l’onorevole C orcano s’ isp ira  a lla  convinzione 
che quasi nulla deb b a  svolgersi a ll’ infuoi'i de i caratteri o r
d inari.

E tu  quoque, anche  tu  m in istro  O rlando , che  come idee 
sociali sei ta n to  p iù  affine a noi, hai p ro n u n c ia to  nel tea tro  
com unale  di P a le rm o  una frase che ti fu rim proverata più 
volte, ed  h a  rievoca ta  l’o m b ra  di B astia t.

F rasi, afferm azioni teo riche . C ontano  poco ? O rbene, entriam o 
nei fatti. E n triam o  nella g ran  selva di decre ti luogotenenziali 
che vengono tu tti i g io rn i in fo rm ati e sm a lta ti d a lla  burocrazia 
e g e tta ti là, com e se ogni difficoltà si riso lvesse con un d e 
cre to , quasi p e r v irtù  d i onn ipo tenza: d ec re ti a  ripetizione 
com e i colpi secchi de lla  m itrag lia  che co lp isce  in tr incea . 
Q ualche  volta, lo d im o stre rà  il co llega ed  am ico  La Pegna, 
viene il dubb io  che si sia finanche eccedu to  dai limiti della 
delegazione  di poteri.... ( In terruzion i. — Commentii) ....quei 
p ien i po teri che erano  concessi per de te rm in a ti fini, per i fini 
della  g u e rra ; e la questione  è appun to  q u i: se o meno in 
qualche  lim ite  di de legazione siano s ta ti senza necessità ol
trep assa ti. ( C om m enti.)

Nel c rea re  i nuovi congegni nella m acch ina  rinforzata dello 
S ta to , si sono avuti sicuri c rite r i?

V engo da lla  bu rocrazia , e m e ne van to , da lla  burocrazia 
che ren d e  preziosi servigi ne ll’ora  tra n q u illa  della pace, ma 
non po teva  da sola fro n teg g ia re  i co m p u ti a dism isura a u 
m en ta ti e nuovi.

La m en ta lità  b u ro cra tica , p e r definizione, non è molto a tta  
alla g u e rra  e si sono esasp era ti i d ife tti o rd in a ri; tutta quella 
lentezza, tu tta  quella ta rd iv ità  di m ovim enti della m acchina 
s ta ta le  che abb iam o  po tu to  co n sta ta re , tan to  più che forse 
nella bu rocraz ia  non si sono sap u ti u tilizzare tu tti i veri va
lori, ro m p en d o  alcune vecchie incrostaz ion i al di fuori della 
cam icia  di ferro  della g e ra rch ia  e de ll’anzian ità , che pu r al 
fro n te  si è sap u ta  più di una  vo lta  spezzare.

N on si son m esse in opera  le fibre degli organizzatori ; non 
si è so v ra ttu tto  rico rso  ai co m peten ti ed agli esperti. La suc- 
chion ifob ia , che è sta ta , p e r q u an to  uscita da un concetto  
nobile, fa ta le  in p iù  di un caso  a ll’andam en to  delle nostre  
industrie , è s ta ta  la paro la  d 'o rd in e  della burocrazia, e la b u 
ro craz ia  si è d ifesa  o s tin a tam en te  con tro  l’esperto , contro  il 
co m peten te  che veniva a co llab o ra re  con lei.

C o m p eten te  non  vuol d ire  sem p re  industria le , uomo d ’a f 
fa r i; spesso il com peten te  non è lo speculatore . E del resto ,
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o ltre  più che la q u an tità  di notizie e l’ab ito  del com m ercio  
occo rre  la  tem p ra  capace  di organizzazione. A vete l’esem pio 
di L loyd G eorge, che è un avvocato. Q uesto  gallese, figliuolo 
di un  calzolaio, nepo te  di un  pasto re , che aveva col suo a f
flato vivido di spun ti re lig iosi gu idato  la g ran d e  cam pagna  
p e r le leggi di spogliazione dei ricch i; e in un m om ento  tu tta  
l’In g h ilte rra  lo volle a lla  te s ta  del D icastero  della p roduzione 
naz iona le ; questo  gallese, saldo com e le sue rup i ed  asp ro  
com e il suo m are, ha sapu to  vivificare tu tta  l’in d u s tria  della 
p roduzione  per il tx-ionfo della g u erra . {Berte!)

È la p ian ta  dell’o rgan izzato re  che si deve ce rca re : e p u r 
tro p p o  non si trova sem pre  nei cancelli chiusi della bu rocrazia .

Nè gli industria li ed i com m ercian ti son ladri per defini
zione. M olti di essi sono già  a rriva ti, e possono benissim o, 
anche p e r van ità  in tesa  nel senso nobile della  paro la , m e tte re  
la loro  o p era  al servizio del Paese.

È possib ile co n tem p erare  ed arm onizzare  l’azione dei d i
versi e lem enti ; è possib ile che i com peten ti sieno con tro lla ti 
e p res iedu ti in C om m issioni m iste dai funzionari governativi 
e dag li uom ini del P arlam en to , che debbono  esser m obilita ti 
an ch ’essi, ove occorra , nella nuova m ilizia civile. Non lo dico 
p e r noi, che siam o giovani e che rito rn e rem o  m odestam en te  
ai nostri posti ne ll’ese rc ito ; nè rinuncerem m o a questo  a ltis 
sim o dovere per nessuno a ltro  ufficio, m a lo dico perchè  allo 
sco p p ia r delle o stilità  venne un ’o n d a ta  di dom ande  di uom ini 
che p e r l’e tà  loro non po tevano  serv ire  con le arm i il P aese, 
e che si m ettevano  a d isposizione del G overno.

Io nei paesi red en ti ho trovato  funzionari buoni e m odesti 
dal cam po  visivo lim itato , e mi sono rico rd a to  che in a ltre  
guerre , uom ini com e lo Z anardelli, il Sella e il D epretis erano  
an d a ti ad  am m in istra re  le te rre  co n q u is ta te  o avevan p res ta to  
l’o p e ra  loro  in servizi eccezionali di o rganizzazione e di d ifesa 
dello  S ta to ; e per verità , anche  oggi, ne ll’u ltim a g u erra  di 
in teg razione  nazionale, l 'in te re sse  del G overno doveva esser 
quello  di far partec ip i dei com piti e delle re sponsab ilità  te r 
rib ili p iù  p a rlam en ta ri che fosse possibile.

D ue esigenze: l’esigenza della com petenza  e l’esigenza del 
coord inam en to , noi vi raccom and iam o  vivissim am ente.

L’esigenza del coord inam en to . Io rico rdo  il vagabondagg io  
che ho dovuto  fare  a llo rquando , accom pagnando  alcuni in d u 
stria li della m ia reg ione che volevano co m p erare  una  nave 
p e r m an d arla  a c a rica re  il carbone a lo ro  necessario , ho d o 
vuto g ira re  p e r sei uffici diversi, e dovunque non si sapevano  
d a re  ind icazion i; e qu an d o  si chiedeva l ’assicurazione che la 
nave non sa reb b e  s ta ta  requ is ita  (era  a ll’estero  e sa rebbe  ve
n u ta  ad  au m en ta re  il nostro  naviglio) si rispondeva con dei 
se  e con dei ma.
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Brevi esem pi di questo  dopp io  b in a rio : competenza, coor
d inam en to , in  cui doveva svolgersi e non  si è svolta l’a ttiv ità  
sta ta le . C osì r ip ren d o  il filo di quello  che ho  detto b reve
m en te  so tto  il profilo degli accord i in te rnaz iona li e lo co m 
p le to  com e p ro b lem a in te rn o  dell’econom ia di guerra. Im 
p o rtaz ion i ed  esportaz ion i un  bel g iorno  sono s ta te  affidate al 
M inistero  delle  finanze. P e rc h è ?  P erch è  c’è la dogana. La 
funzione econom ica p iù  squ isita  e più d e lica ta  è s ta ta  affidata, 
p e r  una rag io n e  p iu tto s to  secondaria  e con tingen te , al M ini
s te ro  delle finanze.

D ebbo  riconoscere  che vi sono s ta ti uom ini che hanno la
vo ra to  con m o lta  a ttiv ità  e d iligenza ; m a anche  qui i com 
p e ten ti non si sono sentiti.

C redo  che le c ifre  che ha p o rta to  qu i il co llega  onorevole 
D rago  pel ferro , e che hanno  im press iona to  la  Camera, ad  un 
esam e più pazien te  ap p arireb b ero  m eno  ree  di lesa P a tr ia , 
perchè  questo  ferro  non è an d a to  ai n ostri nem ici ma agli 
a llea ti p e r le sorti della guerra . A ltri e rro ri però  si sono ve
rificati, ad  esem pio, p e r lo zucchero , d i cui si è conceduta 
l'e spo rtaz ione  in base ad  un  ca lco lo  sbag lia to , in quanto si 
ca lco lava  che il consum o in te rn o  fosse m inore, ed  invece ha 
su p e ra to  le previsioni, forse anche  perchè  p e r il passato vi era 
s ta to  un co n trab b an d o  non ind ifferen te  coll’A u stria ; e noi siam o 
s ta ti co stre tti a co rre re  ai rip a ri, e si è pensato  a fa r  venire lo 
zucchero  da lla  lo n tan a  C uba p e r  r ip a ra re  al defic it nazionale !

V orrei che q u es t’o rgano  de ll’im portaz ione  e d e ll’esportazione 
p o tesse  aver più largo  resp iro  di decisioni e di iniziative. In 
vece, che cosa fa ? C ’è sem pre  l’au to rità  m ilita re  che può op
porsi al suo d e libera to , il che non  si può ev itare , ma le co 
m unicazioni, gli accord i, dov rebbero  essere p resi prontam ente, 
rap id am en te , m agari dag li stessi rap p re sen tan ti militari che 
seggono  in seno alla C om m issione. E - tu tta  andrebbe meglio 
co o rd in a ta  la  m ateria  degli approvv ig ionam en ti militari, ove, 
q uando  si è ricorso , com e pel bestiam e, ai com petenti delle 
c a tte d re  am b u lan ti e de ll’ag rico ltu ra , con sistem atiche req u i
sizioni, si è fa tto  abb astan za  b en e ; al co n tra rio  di altri generi, 
com e il fo rm aggio , in cui si è c rea to  dalla  stessa  autorità  m i
lita re  il tru s t  delle fo rn itu re . Un a ltro  pun to  di coordinam ento 
rig u a rd a  il prezzo-lim ite che ta n te  volte d iven ta  una in teg ra
zione n ecessaria  del perm esso  d ’esportaz ione  p e r im pedire 
che la specu lazione p riv a ta  faccia  a n d a r  via una  merce per 
rea lizzare  vistosi aum enti, p er ciò che resta , sulla pelle del 
povero  consum ato re . M entre l’esportaz ione  d ipende  da un Mi
n istero , i prezzi-lim ite  d ipendono  da  un  a ltro , e si va oscillando 
in una  g ran d e  incertezza. Licenze d 'espo rtaz ione , inquisizioni 
m ilita ri, p rezzi-lim ite  van considera ti p iù  spesso nelle loro in 
fluenze e connessioni.
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V ita delle in dustrie  è il c a rb o n e : e non si può iso lare  ciò 
che occorre  alle aziende sta ta li e ciò che occorre  agli opifici 
p rivati, appun to  perchè  oggi tu tto  lavora p e r la guerra . R i
co rdate , o signori del G overno, q u ando  l’onorevole A lessio 
condusse a voi una C om m issione dei rap p re sen tan ti delle 
aziende m unicipalizzate  e degli industria li del carbone, i quali 
vennero  a far vedere il pericolo  gravissim o che vi e ra ?  R icor
d a te  la cam pagna che fu fa tta  quando , sco p p ia ta  la guerra  
eu ropea , si consigliava di a rricch ire  la  no stra  m arin a  dei va
pori n eu tra li ? R ico rd a te  che a llo ra  m olte nostre  navi erano  
in d isarm o, e po tevano  essere  facilm ente  u tilizza te?

A tem po  vennero  da ti i consigli ; m a i rap p re sen tan ti del 
G overno d ich ia ra rono  qui che si po teva  con ta re  sop ra  l’o rg a 
nizzazione delle ferrovie dello  S ta to , organizzazione eccellen te  
che ha  fa tto  b en e ; m a si è ten ta to  d isorgan izzare  questo  se r
vizio tog liendogli alcuni vapori di cui si serviva. E del resto , 
per un eviden te  p rinc ip io  di p roporzion i di fron te  al com pito , 
non si po teva  (ecco l’ illusione e l’e rro re ) con ta re  per l 'in d u 
s tria  nazionale  su ciò che era  p red isposto  per la sola azienda 
ferrov iaria  sta ta le . A ltro  occorreva. R ego lar i noli. E venne la 
C om m issione del traffico m arittim o . Buone idee, buoni e le
m enti. Ma non so se sa rà  p ienam en te  efficace, perchè  non ha 
nessuna au tonom ia , nessuna com petenza, è slegata , escono dalla  
.sua sfera  d ’azione i servizi p rop ri delle varie am m inistrazion i ; 
anche  qui si a tta rd a  il res iduo  di una m en ta lità  che si adag ia  
nelle soluzioni m edie.

Spero  che un com peten te  fra di noi, di cui è s ta to  fa tto  il 
nom e, l’onorevole P a ra to re , parli di questi argom enti. Forse 
l’essenza del congegno doveva esser diversa ; e m eglio  era 
o rganizzare  quello  che fu p ro p o sto  al Governo, cioè il C on
sorzio obb ligato rio  degli a rm ato ri, am m in istra to  da uom ini 
scelti nel loro seno, con un ra p p re sen tan te  governativo  alla 
testa . Un congegno da  800 000 a un m ilione di tonne lla te  ( tra s 
fo rm ando  anche p a rte  del naviglio  passeggeri), o ltre  alla g e 
stione delle navi fo rn ite  da ll’e s te ro ; ed av rebbe dovuto, il 
C onsorzio, funzionare in a rm on ia  con la C om m issione de ll’ap- 
pi-ovvigionam ento, che gli av rebbe com unicato  le sue ind ica
zioni, le sue ordinazioni, perchè  q u es t’o rgano  del traffico p o 
tesse provvedere nel m iglior m odo possibile, colla m agg io r 
resa  possib ile del naviglio.

Un congegno  che av rebbe dovuto nel suo stesso  seno re a 
lizzare il p rezzo-lim ite: 40, 60 scellini pei viaggi d ’In g h ilte rra  
o di A m erica, con p rem i ed in teressenze  alle  m igliori u tiliz
zazioni.

Un congegno, che sa rebbe  s ta to  più vivo e più rap id o  della 
C om m issione este rna  ed im pacc ia ta  di oggi, m en tre  av rebbe 
evitato  gli inconvenienti delle requisizioni sta ta li, che hanno
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d a to  tro p p i esem pi, p e r la m ancanza  di com petenza e di coo r
d inam en to  (ecco il rito rnello , ecco il nem ico) di navi vaga
bonde  nei m ari, di con tro sta llìe  favolose, e di viaggi che r i
chiesero  tem po  dopp io  che in m ano agli arm atori. Io non 
am o le p aro le  grosse e non voglio ch iam are  ogni m om ento 
vam piri e p ira ti gli a rm a to ri, che dopo tu tto  approfittano di 
una  condizione d i cose na tu ra le , m a sento  che bisogna ag ire  
con essi senza nessun rig u a rd o  e so tto m ette re  le loro rag ion i 
a quelle  suprem e d e ll’in te resse  del Paese.

Ed infine un u ltim o  esem pio, il m onum ento  del troppo-tardi, 
il g rano , di cui a ltri p arleranno , m a convien qui rico rdare  
com e la po litica  g ra n a r ia  venisse fuori a  bocconi, ad es ita 
zioni, a singhiozzi; e si dim idiò, poi si sospese il dazio sul 
g rano , tro p p o  ta rd i, quando  il com m ercio  este ro  si era  già 
m esso in g rad o  di p ro fitta rne  senza inc idenza  sui prezzi; e si 
com inciò  con la p reoccupazione di non d is tu rb a re  il com m er
cio p riv a to  (già reso  pavido per le difficoltà dei trasporti); e 
si c rea ro n o  gli organism i dei consorzi provinciali, dapprim a 
com e sem plice funzione di d is tribuzione , » soltanto dopo  lo 
S ta to  pensò  a rifo rn irli esso, e gli esperim en ti prim i del com 
m ercio  g ran a rio  dello S ta to  si ebbero  nel gennaio 1915 — 
tro p p o  ta rd i!  — ; e solo dopo  si pensò a finanziare, av a ra 
m ente, i consorz i; e non si volle il censim ento  nel primo anno ; 
e si verificarono tu tti gli e rro ri e gli inconvenien ti che vennero  
tr a tta t i  a ltra  volta alla  C am era  e per cui vi è g ià  la reg iud i
ca ta  : l ’assoluzione, lu s ingh ie ra  pel vostro  valo re  d 'uom o e 
d ’o ra to re , onorevole C avasola.

E ra fo rse  inev itab ile  che in un p rim o  anno  quegli errori, 
che p u r  vennero  v a lu ta ti qualche  cen tina io  di milioni, acca
dessero , nella novità di com piti così s tra o rd in a ri. Ma o r si ha 
u n a  im pressione, b a d a te  bene, non di o stilità  a voi che sedete 
su quei banchi, non  di condanna  dei funzionari elettissimi che 
si occuparono  con zelo incom parab ile  de lla  m ateria, ma si ha 
una  im pressione  di pena, nel veder che  gli errori, nel secondo 
anno , si sono rip e tu ti ed ag g rav a ti. Sì, avete  fatto  il censi
m ento , m a tro p p o  ta rd i (fo rse  p e r non d is tra rre  dai nostri 
lidi q u a lch e  carico  di p riva ti che  v iagg iava); e le requisizioni 
le  avete  an n u n c ia te  solo pei b isogni de ll’esercito , per cui era 
invece p re fe rib ile  rico rre re  a ll 'e s te ro ; e se nei prim i tem pi si 
ebbe  un innegab ile  beneficio nei prezzi, ecco che coi ristagni 
e le incertezze si d e te rm in a ro n o , in questi u ltim i tempi, ten 
denze al rialzo. F inalm en te  si è sboccato  ad  una organizza
zione in ternazionale  di acqu is ti con la C om m issione di Londra, 
m a non so com e funzioni e se non si riduca  a ll’in term ediario  
di una  o d u e  case  so ltan to . F inalm en te  ieri, a lla  vigilia della 
d iscussione, si sono avuti i prezzi-lim iti su vasta  scala. Benis
sim o, m a tro p p o  ta rd i. In questo  argom en to  v’è una logica
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in te rn a  che cam m ina p e r con to  suo, e b isognava non e s ita re ; 
e m osso il p rim o  passo, a n d a r  av an ti; ed a rriv a re  p iù  p res to  
a quel che o ram ai si è venuto  fo rm ando  : uno schele tro  cioè 
di provvedim enti che (l’onorevole D rago  l’ha lodato , io credo , 
in questo  senso) che ha  o rm ai acqu isiti i punti essenziali di 
u n a  po litica  g ran a ria  in tem po  di g u e rra  : lo S ta to  approvvi- 
g ionato re , il censim ento-requisiz ione, i prezzi-lim ite.

O ram ai, al p u n to  in cui siam o, p e r non p e rd e r tem po, e 
ven ire  al concreto , cosa ch ied iam o a voi, onorevole m in istro  ? 
È l’essenziale. Il paese  l’a tten d e . Ha faine della vostra  risp o 
sta . Io ho m otivo di liten e re , io con tu tto  il cuore auguro , io 
vi p rego  di d ich ia ra re  che d a ll’estero  è assicu ra to  l’approvvi
g ionam en to  sino al racco lto  venturo .

La risp o sta  afferm ativa ci ren d erà  m en aspri nel calcolo  
delle responsab ilità  pel tro p p o -ta rd i. C ertam en te  si p resen ta  
la d o m a n d a : perchè  non avete com pra to  al ra cco lto ?  E qui 
mi sia lecito  — b ad a te  bene, nella sp eranza  della più franca  
sm en tita  — di ch iedere  se sia vero ciò che si pubb lica  e si 
dice nel P aese . Non abb iam  tim ore  di p a rla rn e  qui alla C a 
m era  : è necessità  il po te r sm en tire . E vera la p ro p o s ta  fa tta  
in ap rile  d a ll’ In g h ilte rra  di fo rn ire  tu tto  il g rano  d isponib ile  
ed occo rren te  per l’ Ita lia  a 38 e 39 lire  il q u in ta le ?  E vero 
che nel giugno un p ro g e tto  già stu d ia to  e quasi a ttu a to  di 
requisiz ione del g rano  a ll’ in terno  a 3o lire, e già gli ag ra ri 
parevano  ad a tta rs i al p rovvedim ento , tu tto  fu di un tra tto  in 
te r ro tto  e spezzato?

Se questi e r r o r i , che po rto  qui in form a concre ta  perchè 
desidero  che siano  sm entiti, fossero  veri, ne sa reb b e  derivata  
una p e rd ita  gravissim a. Anzi una p e rd ita  doppia . U na cioè 
secca, di fron te  a ll’estero , p e r la necessità  di acq u is ta re  o ra  a 
un prezzo di tan to  m aggiore , a lm eno di io  o l 5 lire al q u in 
ta le . Non voglio p rec isa r da ti com plessivi ab b andonandom i a 
quello  che spesso è re tto rica  di cifre, senza significato. Ma 
tu tti sen ton  che si t r a t ta  di cen tina ia  di m ilioni.

Ed una seconda perd ita , non nazionale, m a di traslaz ione 
in terna , di ingiustificato  protezion ism o te rrie ro , perchè  i con 
sum ato ri hanno  dovuto  so p p o rta re  di fron te  ai p ro d u tto ri il 
costo  m agg io re  cui lian dovuto p ag a re  il grano, sia pu re  in 
base agli ultim i provvedim enti, in confron to  a quello  che po
teva essere se il censim ento  e la requ isiz ione  fossero avvenuti 
al racco lto . Non è g iusto  che i cerea licu lto ri profittino  di tu tto  
il m arg ine  di differenza dei prezzi d i acqu isto  da ll’estero . La 
dopp ia  p e rd ita  è g rav e ; è eno rm e; qua lcosa  com e il costo  di 
un m ese di g u erra  e di avanzata  sulle colline con tese del 
C arso.

C erto  è che o ra  in Svizzera, pel d ecre to  23 luglio 1915, il 
g rano  si paga  32 lire ; in A ustria  35, pel decre to  16 luglio  1910,
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ed in F ranc ia  3o lire  p e r la legge del 16 o ttob re  dello stesso 
anno . Il prezzo è m agg io re  in Ita lia  : ecco il p u n to  che non 
si p o trà , p u rtro p p o , sm entire .

O rm ai, confidando  che a q u a lu n q u e  costo siasi provveduto 
pei rifo rn im en ti de ll’anno , convien p en sare  a ll’avvenire, ed in 
tem po, in tem po , in tem po.

Le n o stre  p ro p o s te  sono q u e s te : pensa te  a disciplinare gli 
o rgan i com peten ti. Vi sono eccellen ti funzionari, superiori ad  
ogni e log io ; m a ce rtam en te  qu esto  com m ercio  ha  dei segreti; 
b isogna conoscerne  tu tti i congegni ; non si può im provvisare 
la com petenza.

E b a d a te  a fare  la requ isiz ione in te rn a  s incrona con l’acq u i
sto  d a ll’ estero , a ten e re  una sc o r ta  perenne di cinque o sei 
m ilioni di to n n e lla te  di g rano , perch è  non si debba appena 
viene il g rano  n ostro  incorrere a questo , rim an en d o  sprovvisti 
p e r le epoche incerte .

In  q u esta  m a te ria  de ll’approvv ig ionam en to  del grano, vi 
sono dei m om enti essenz ia li: l’acquisto , il trasporto , il m a
gazzinaggio  e la  sorveglianza del consum o, ai quali si po 
treb b e  provvedere con o rgan i d iversi fo rm ati d a  persone com 
pe ten ti e p res iedu ti da funzionari governativi. O rgani che d o 
v rebbero  essere  arm onizzati fra  di loro. T ene te  presenti le 
p ro p o s te  che sono venute  d a  alcune C am ere  di commercio, 
com e quella  di M ilano, di is titu ire  un d icas te ro  degli approv
v ig ionam enti. Non sono i d ep u ta ti che lo propongono p e r 
avere  un portafog lio  di p iù  ; è idea  su g g erita  d a  senso serio 
di realism o, com e si fa in Ingh ilte rra , dove, q u ando  sorgono 
q uesti speciali com piti, si sa p rovvedere affidando  ad un uom o 
resp o n sab ile  la  som m a dei po teri, sv inco landolo  dalle barriere 
della  b u rocraz ia  o rd in a ria  e cercando  di p o rre  in mani forti 
ed  in  cervelli po ssen ti i ram i essenziali de lla  politica eco
nom ica.

Mi consen ta  o ra  la  C am era  pochissim e p aro le  sopra un altro  
tem a, la te rza  d o m an d a  che abb iam o p re sen ta to  in tono m i
n o re : la p rep a raz io n e  del dopo g u e rra . Se vi è una necessità 
p rem in en te  ed a sso lu ta : che non si p reg iud ich i la guerra; se 
tu tto  va sacrifica to  alla guerra , se l’oggi, l’oggi sovrattu tto  im 
p o rta  com e condizione e co n q u is ta  de lla  pace vittoriosa, vi è 
poi un  secondo  ord ine, un secondo  p iano  di problem i che si 
possono  ben issim o considerare  e tr a t ta re  senza com prom ettere  
il com pito  essenziale di q u esta  trag ica  ora.

Sono i p rob lem i del dopo  g u e rra ; pei quali b isogna fare quello 
che fanno  gli a llea ti ed i nem ici. Q ualcheduno  dice, e venne 
ta lo ra  d a l ban co  del G overno u n a  voce : vi penserem o dopo ; 
p e r o ra  pensiam o so ltan to  a lla  v itto ria . Ma se tu tti gli alleati 
vi pensano  anche adesso ! C om e m ateria le  sforzo di studio e 
di lavoro, se non si può  ch ied e re  l’ im possib ile agli uom ini
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volonterosi che s tanno  a quel banco  (la tr in cea  governativa  
logora , disse l’onorevole S a lan d ra), essi possono prom uovere  
u n ’acconcia  divisione del lavoro e r ico rre re  alla  abnegazione 
ferv ida di a ltri uom ini com peten ti che co llabo reranno  e lavo
re ran n o  vo lentieri senza p o rta fog li e ciondoli m inisteriali.

La G erm ania, sei anni p rim a  della  guerra , is titu ì un ufficio 
di finanza della g u e rra  d ire tto  dal Biese. U na cosa che avrebbe 
fa tto  so rridere  noi latin i. P en sa te : se si fosse fa tto  lo stesso  
anche  in Ita lia ! O ggi il fo rtissim o nem ico ha foggiato  g ià  gli 
o rgan i, e gli uffici di stud io  pel reg im e econom ico della pace.

A ltre ttan to  han  fa tto  gli a llea ti : la  F rancia , l’ Ingh ilte rra , 
che han  m an d a to  qui degli inviati appositi ; e che, p u r  nella 
creazione di nuove industrie  pel m ateria le  bellico tengon  fiso 
lo sguardo  alle trasfo rm azion i che sa ranno  p e r esse pos
sibili in stru m en ti fecondi di lavoro, nel dopo guerra  ; ciò 
che io vorrei si fosse fa tto  anche in Ita lia , con rig u a rd o  spe
ciale al M ezzogiorno che non ha fo rn itu re , non ha esen ta ti 
perchè  ha  scarsi ceti industria li, non ha  guarn ig ion i e g u a 
dagni pei consum i degli eserciti, ha  coltivazioni m en avvan
tag g ia te  dal caroviveri e ta lo ra  dev iate  da i loro  sbocchi e 
dan n eg g ia te  pel cattivo  racco lto , m a tu tto  so p p o rta  con invitto  
cuore  per la g randezza  della P a tria .

Q uando  noi sarem o inv ita ti a quelle  conferenze di P a rig i, 
che fanno ta n ta  p au ra  a ll’am ico G raziadei, dobb iam o andarv i 
p re p a ra ti ; ap p u n to  per non com prom etterc i, m a p e r p ro teg 
gere  il no stro  avvenire. S a reb b e  e rro re  an d a r là senza avere 
idee ch iare  su p rob lem i, in cui v’è tu tta  la fo rtuna  della no 
s tra  te rra , l’ avvenire della n ostra  P a tr ia . Su argom en ti a t t i
nen ti alla  p reparaz ione  del dopo  la guerra , sono sta ti espressi 
alcuni m esi fa a lla  C am era  pensieri notevoli da uno dei capi 
del nostro  g ru p p o : l’onorevole P an tan o . C om e concetto  gene
rale , agg iungo  che senza vaghegg iare  quello  S ta to  chiuso, con 
cui ta lun i nazionalisti risu sc itano  l’ ideale di Thiinen, è giusto  
p en sare  ad  una  nazionalizzazione delle forze dello  S ta to , nel 
senso ch iarito  da alcuni no stri eco n o m isti, ad  esem pio dal 
V a len ti; che, dove è possibile, le energ ie  della  n o s tra  te rra  
siano utilizzate senza bisogno di r ico rre re  a ll’estero . Q uesto  è 
un sano nazionalism o, che acce ttiam o  anche  noi. E basa  so- 
v ra ttu tto  su q u a ttro  forze, che un p o e ta  chiam ò recen tem en te  
i q u a ttro  evangeli della nuova Ita lia . La forza p e r le in d u strie ; 
la forza d o m in a trice  del m a re ; la forza della te r ra ; e la forza 
delle b racc ia  ita liane . C onqu ista r dai nostri m onti e dai nostri 
fiumi qualche  a ltro  m ilione di cavalli, con una po litica  acco rta  
che non inceppi le iniziative p riv a te  nelle te r re  già industria - 
lizzate e ricche di vita, e crei invece, a cu ra  d ire tta  dello S ta to , 
una  co llana di laghe tti nelle reg ion i non p ro g red ite  d e ll 'I ta lia  
n o s tra : ecco il px-irno evangelo. R isu scitare  la vocazione maxi-
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n a ia , sp en ta  su m o lte  delle  n ostre  sp iagge  (voi lo sapete, 
am ici calab resi), e fo rm are  q u e ll’arnese indispensabile di a li
m en to  e di esistenza che è p e r la nazione una flotta sufficente 
di ca rico ; al q u a le  scopo m al fu d ire tta  la  p o litica  italiana di 
un c in q u an ten n io ; nè b a s ta  il m ero  p ro tez ion ism o  meccanico, 
p erch è  p ro tezion ism o, p iù  in iziativa ind iv iduale , può p ro d u r 
ta lvo lta  effetti buoni, m a pro tezion ism o p iù  approfittam ento 
ed inerz ia  di chi si ad ag i ne ll’ in dustria  dei p rem i, è un danno  
grav issim o p e r l’econom ia del P aese.

La forza delle  b racc ia . Noi non ci illud iam o  di poter tr a s 
fo rm are  l'em ig razione  in lavoro tu tto  n o stran o  al servizio di 
sonan ti opifìci ; m a questo  io credo  e ne p a rle rà  l’amico A gnelli : 
che si possa  elevarla  di tono, fa r sì che invece di esser so ltan to  
vend ito ri e no legg ia to ri di m uscoli, i n o stri em igranti d iven
tin o  artefici m ig lio ri di p en e traz ione  com m erciale, in paesi 
lo n tan i; credo  che accan to  a ll'aes  em ig ra to rio , si possa, nella 
v ita del P aese, r ico rre re  p iù  la rg am en te  ad  un aes nauticum  
b asa to  sulla r id e s ta  v irtù  dei nostri nav igato ri.

11 p ro b lem a deH’em igrazione è uno  dei p rob lem i più essen
ziali del dopo  g u e rra  ; com e lo è tu tta  la questione dem o
grafica in q u es ta  vecchia te r ra  dalle  m olte  v ite ; oggi che si è 
g iu s tam en te  m esso in luce il valore  del num ero , e C lem en- 
ceau  alcuni anni fa si augu rava  con m e che gli italiani dive
n issero  c in q u an ta  m ilioni p e r fro n teg g ia re  il perico lo  teutonico.

Ed infine, p e r n u tr ire  il popo lo  p iù  vasto, la  forza m eglio 
u tilizzata  de lla  te rra , le  bonifiche, le irrigaz ion i che non siano 
plusvalenza lu c ra ta  dai ceti te rrie ri, m a sforzo di Stato che si 
tra d u c e  in utile, anche  finanziario , de lla  collettiv ità, e non tem e 
a rd im en ti ed  espropxài di fro n te  a ll’ ignavia dei baroni della 
te rra .

In tu tti questi p rob lem i la p a ro la  d ’o rd ine  deve essere: con
cretezza, senza p reg iud izi, senza p reconcetti. E o ra  che l’an im a 
ita lian a  non oscilli p iù  com e un pendo lo  fra  lo scetticismo 
sco ra to , che non  riconosce  le p ro p rie  forze, e l’esaltazione re 
to rica , la sopravalu taz ione , l’esageraz ione  effim era che si r i
duce, poi, in un  ab b assam en to  di en e rg ia . C oncretezza: q u e
sta  sia lo sp irito  nuovo del popo lo  ita liano .

Q u an d o  tu tti i p a rtiti av ranno  rip reso  il loro  posto, nell’im 
m ensa  revisione di valori e d ’ idee  che sa rà  necessaria dopo 
la g u e rra , e q uesti p rob lem i sa ran  tra tta ti  nei nuovi d iba ttiti 
civili, sa rà  bene  se quel g io rno  noi troverem o raccolto  il buon 
m a te ria le  che fin d ’o ra  d o bb iam o  s tu d ia re  e p red isporre  per 
il bene  del n ostro  Paese.

Un ultim issim o cenno, a  nom e degli am ici radicali. Noi 
siam o p e r le econom ie raz ionali e veram en te  organiche, m a 
non possiam o non d ire  una  p a ro la  con tro  quelle  disorganiche 
ed eccessive, con tro  lo sp irito  della lesina, lo spirito del ra-
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sch iam en to  ad  ogni costo che s’ infiltra ne ll’o ssa tu ra  dei se r
vizi essenziali, e ne com prom ette  l’essere  realizzando uno sca r
sissim o benefizio finanziario , che sa rà  supera to  a m ille doppi 
d a lle  som m e che si dovranno  spendere  dopo  la g u e rra  p e r 
r ip a ra re  i dann i de ll’od ierno  asso ttig liam en to . E un calcolo 
sb ag lia to : non è u n ’econom ia, m a una  d issipazione; e p e r la 
spesa  di un ’o ra  o due di guerra , di fuoco al nostro  fronte, non 
si devon rov inare  servizi civili, che valgono  p u r essi a soste
n ere  la fibra econom ica e m orale  de lla  g u erra .

C hied iam o perchè, m en tre  o ra  è ap p a rsa  tu tta  l'im portanza  
v ita le  di tali p roduzioni g ran a rie , sono sta ti rid o tti gli scarsi 
fondi p e r le m ala ttie  delle p ian te , p e r  la zootecnia, e p e r gli 
inco ragg iam en ti ag ra ri ; perchè , o ra  che vi è s ta ta  ta n ta  n e 
cessità  del legnam e, anche  p e r p o te r p rovvedere a r ip a ra re  i 
nostri so ldati al fron te , o ra  che tu tti p a rlan o  (e p u rtro p p o  in 
m olti è re tto ric a ) del c a rb o n e  b ianco, si è to lto  lo s tan z ia 
m en to  p e r la s ilv ico ltu ra ; perchè  si è dep en n a to  tu tto  ciò che 
rig u a rd a  l’is truz ione  p ro fessionale , che deve essere la  p ie tra  
ango la re  della  co ltu ra  m oderna  ; e invece non si è co rag g io 
sam en te  com incia to  a tag lia re  in tu tti quegli istitu ti m edi (ap 
p ro v a z io n i  — ap p la u si) che non ra p p re sen tan o  che dei c ion 
doli di cam pan ile . (A p p ro va z io n i . — Com m endi)

In  rea ltà , onorevoli colleglli, noi sarem o e letti o non rie le tti, 
secondo  le fo rtune  della P a tr ia . Non sa rà  certo  la so p p re s 
sione di una  scuola tecn ica  o di una  p re tu ra  che possa d e 
te rm in a rc i a calcoli e le tto ra li che sa rebbero  in ogni m om ento  
m eschin i !

O ggi in cui le insistenze di cam pan ile  e le insistenze di c a r
rie ra  sono r id o tte  al m inim o dalla  g u e rra  che passa, sulle no 
s tre  tes te , e si può, oggi o non m ai, con g rad u a lità  p ruden te , 
s tu d ia re  ed in iziare una  buona volta la rifo rm a delle am m in i
strazioni, p e r po te r m eglio  co n d u rre  in avvenire il tim one 
dello  S ta to . (A p p ro va z io n i . — Commentii)

E la scuola e lem en ta re?  Noi abb iam o  c rea to  un is titu to , un 
congegno  dem ocra tico  che è forse il m agg io r m onum en to  ed 
il p iù  saldo  fortilizio  della  dem ocrazia  ita liana . Ma questo  
is titu to  e ra  una  m acch ina  che doveva aver uno sviluppo p ro 
gressivo, e co n ta re  su tu tto  un sistem a di accum ulazione di 
residu i finanziari che gli era  s ta to  prom esso.

O rbene, si è p o rta to  anche in questo  is titu to  il c rite rio  del
l’a sso ttig liam en to  e della  riduzione, cieca, ad  ogni costo, nel 
tem po  stesso  che si feriva il concetto  della  sov ran ità  dello  
S ta to , e si ap rivano  le po rte  al localism o che cerca  di rien 
tra re .

Non com prom ettiam o  il dopo g u erra  con econom ie m eschine 
e p rep a riam o  invece le econom ie più p ro fonde ed o rgan iche  
di dom ani.
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H o finito, signori, il m io com pito  m odesto, e rientro ne lla  
d isc ip lina  del g ruppo  p e r a tten d e rn e  e segu irne le  decisioni. 
(C om m enti. — R um ori. — Conversazioni.)

Ma questo  m io d iscorso  sa reb b e  inane e s a re b b e  sleale se 
non  esprim essi, com e sin tesi, una  sensazione profonda di d i
sag io  che è com une qui a  m o lte  coscienze. Q u esto  disagio, lo 
sap p ia  lo s tran ie ro  che sp ia  anche le nostre  discussioni p e r 
trovarv i segni di d issenso, scaturisce dal desiderio , non di 
indebo lire , m a di svolgere la m aggiore efficacia nella n o s tra  
g u e rra .

P rim a  della  g u e rra  po tevano  esservi valu tazioni diverse sulla 
o p p o rtu n ità  della  g ran d e  im presa  ; valu tazioni legittime, se 
oneste  e sin ce re ; m a o ra  non  più. T utti d eb b o n o  volere la 
v itto ria  e qu ind i tu tti i m ezzi p e r conquistarla .

Non vi sono di fron te , com e diceva l’onorevo le  Graziadei, 
due p ro g ram m i : uno naziona le  ed  uno in ternazionale.

G li uom ini del G overno h anno  afferm ato p iù  volte, con p a 
ro le  p recise , i due a sp e tti (quello  del raggiungim ento delle 
asp iraz ion i ita lian e  e quello  della  realizzazione d i un eq u ili
b rio  e di u n a  g iustizia in te rn az io n a le ); i quali si inseriscono 
così fa ttam en te  fra  loro  che non è possibile contrapporli, com e 
due  p rog ram m i, l’uno a ll’a ltro . (A pprovazion i.)

G u erra  unica con tro  il com une nem ico, non è una form ula 
avveniristica, è il p ro g ram m a  del G overno, de lla  Camera e 
del Paese.

P uò  so rgere  qu estio n e  sui mezzi di a ttuazione , su i mezzi di 
app licazione  di questo  princip io .

E qui m i sia lecito , alm eno pel g ru p p o  cui appartengo, 
(rum ori) di re sp in g ere  la  leggenda che noi ad  ogni costo cer
chiam o gesti ed avventure  che p o treb b e ro  essere  pericolose al 
no stro  Paese . (A p p ro va z io n i.)

Il g ruppo  rad ica le  ha  con un o rd in e  del g iorno steso da 
C olonna di C esarò  ed acce tta to  a ll’u n an im ità  da  tu tto  il gruppo  
(com m enti) afferm ato  che la  co n d o tta  de lla  g u e rra  va posta  
in te rm in i idealistici, con l’idea  lim ite  de lla  possib ilità  concreta, 
po litica  e m ilitare . ( C om m enti pro lunga ti.)

C onveniam o con l’onorevole G raziadei che il giudizio va 
co n d o tto  p rin c ip a lm en te  fuori di qui, dag li o rgani com petenti 
m ilita ri, m a  b isogna che il giudizio sia ra tifica to  e ravvivato 
da lla  decisione resp o n sab ile  del G overno e della Camera.

O cco rre  non  tan to  la  g u e rra  m aggiore , q u an to  la guerra  
m ig lio re  p e r le n o s tre  fo rtune! ( A ppro va zio n i. — Commenti.) 
O cco rre  ten e r viva nel P aese , p rim a anco ra  che in esso possa 
ag ire  una  dep ressione  funesta , una  sensazione p iù  sicura di 
calore , di asp iraz ione  im petuosa  alla  v itto ria , di partecipa
zione di tu tte  le forze nazionali al peso  grave  e trem endo 
della  co n d o tta  della  guerra . ( C om m enti.) Ci avete  chiesto la
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espressione  del nostro  pensie ro  e ci p e rm e tte re te  alm eno di 
d irlo . ( C om m enti. — In terruzion i.)

M O D IG L IA N I. S c ia rad a  a p rem io ! ( Viva ilarità . — Com
m enti '.)

R U IN I. Di fron te  a ll’accusa  m ossaci di voler d e te rm in a re  
nella  C am era  una situazione nuova p e r quella  che, secondo 
le vostre  paro le , sa reb b e  u n ’avven tu ra  grave e pericolosa , noi 
d ich iariam o , ed  in questo  esprim o il pensiero  m io e del g ruppo  
rad ica le , m a credo  che sia anche il pensiero  di m olti di coloro 
che hanno  assun to  a viso ap e rto  la  resp o n sab ilità  della guerra , 
noi d ich ia riam o  che la necessità  de ll’unica g u erra  con tro  il 
com une nem ico, che vi fa tan ta  p au ra , è già una  rea ltà , e che 
si tra tta  d ’in tensificarla , di avvivarla, m a non a ltro  che nei 
lim iti c rea ti dalle  possib ilità  po litiche e m ilitari. ( V ivissim i 
applausi. — Commenti. — In terruzion i.)

11 G overno — il qua le  ha, sebbene fosse un G overno di 
p arte , a ssu n ta  co ragg io sam en te  la  rap p re sen tan za  di tu tta  la 
C am era , il G overno-, che ha  voluto pochi giorni fa d ire, per 
bocca  del suo capo, a ll’onorevole T u ra ti, che riconosce la so 
v ran ità  del Pax-lamento, e vuole essex-e una  em anazione del 
Pai-lam ento — sen ta  se, invece di p rom uovere  e sia pui-e di 
o tten e re  un voto, che può esse ie  d e te rm in a to  da  un senso 
acu tissim o di responsab ilità , pexxhè la C am era  non vuole avei-e 
nep p u re  l’apparen za  di indebolii-e la g u e rra  con una crisi, non 
sia più nobile  e più conducen te  alle fo rtune  del P aese  tog liere  
di mezzo l’ innegab ile  disagio, col co rreggere  gli erro ri tecnici 
e costituii-e il fascio di tutte- le energ ie  p arlam en tari.... ( Com
m en ti. — In terruzion i. — P ulitori pro lunga ti.)

Noi abb iam o sen tito  il co llega Gi-aziadei che ha  esposto , a 
nom e dei socialisti, un pensiero  non in tu tto  conform e a  quello  
che voi socialisti avete a ltre  volte m an ifesta to . L ascia te  o ra  pall
ia re  noi. Se vi è qui nella C am era  chi non in tende  il nostro  
senso di disagio, costu i vei-amente è fuoi-i della vita e della Patx-ia.

Il sen tim en to  che noi abb iam o di non indebolire , anche  con 
una parvenza  estei-na, la gueiTa, d e te rm inando  una  ci-isi, è la 
fox-za de ll’a ttu a le  situazione; m a s’accom pagna nell’an im o n o 
stro  ad  un d isag io  p rofondo . C onfessarlo  può far soxridere 
coloro che non sen tono  la trag ed ia  di questo  m om ento , m a 
non fa soi-ridere chi sa che è in giuoco l’avvenii-e della  P a 
tria . (A pp ro va zio n i. — R u m o ri v iv iss im i e prolungati.)

S en ta  il G overno la responsab ilità  di q u e s t’oi-a, sen ta  la ne
cessità  di d ire  ai nostri fratelli, che ox-a x-ipxxndono lassù  al 
fron te  l’ avanzata  e si accingono a una nuova p rim avera  di 
arm i, che vi è anche nel P aese  uno sp irito  di i-innovam ento, 
una nuova p rim avera  di fede, una nuova p rim avera  di gu e rra ! 
( Vivissim e approvazion i. — A pplausi. — C om m enti p ro lu n 
ga ti. — M oltissim i depu ta ti s i congratulano con l'oratore.)

Questioni economiche della guerra. 6
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AVVOCatO MarCO C ir ia n i  (deputato di Spilim bergo, Udine).

C IR IA N I. D opo il d iscorso  così ricco  di teo rie  pronunziato 
dal collega R uini, a me tocca  il m odesto  còm pito  di discutere 
in una fo rm a ben  più  ch iara , lieto , so tto  un certo  aspetto, di 
aver visto il co llega R uini, in fo rm a, sia p u re  simbolica, al 
te rm in e  del suo d ire, p re sen ta re  il b ig lie tto  d ’ingresso al Mi
n is tero , con quella  franchezza che è fru tto  di serena  in te rp re 
taz ione  delle necessità  del m om ento .

P e r  l’o rig ine, p e r il m om ento , la d iscussione esula quasi dal 
cam po  econom ico e div iene una vera e p ro p ria  questione d ’in
dole po litica  e già, senza a rg o m en ta re  a lungo, bastano le d i
ch iarazion i che l’onorevole p res iden te  del C onsiglio  ha fatto , 
r ispondendo  a ll’ in terrogazione  dell’onorevole T u ra ti nella to r
n a ta  di sab a to  scorso.

La situazione econom ica si rifle tte  indubb iam en te  sulla si
tuazione  in ternazionale , sulla g u e rra .

La conflagrazione eu ropea  d ap p rim a , poi l’intervento da 
p a rte  n o s tra  nel conflitto, han n o  p o tu to  in un primo tem po 
fo rn ir m odo al M inistero ed, in partico la re , al m inistro di 
ag rico ltu ra , di accam p are  scuse nei r ig u a rd i de ll’opera sua, 
o p e ra  effettiva o per le om issioni. D a ta lu n o  si è orm ai g iunto 
a p ro filarce la  n eu tra lità  qua le  un indirizzo che si avrebbe do 
vuto m an tenere , p e r  ev itare  le gravezze econom iche. Ma, se 
non la  C am era , ce rtam en te  il P aese  p rim a  della  Camera, q u e 
s ta  n eu tra lità  ha  n e ttam en te  tro n ca to  nel m agg io  ultim o scorso, 
n eu tra lità  che  aveva invece g ravato  anche sulle condizioni de l
l’econom ia  nazionale.

Invece, secondo  me, non alla g u erra , m a tu tto  è legato a l
l’azione non del m in is tro  di ag rico ltu ra  o del tesoro o di en 
tram b i m a a quella  de ll’ in te ro  G ab inetto . Non sarebbe d 'a ltro  
can to  nè leale nè g iusto  voler tu tto  ad d o ssa re  alla persona 
d e ll’onorevole C avasola.

L’in tu ito  na tu ra le , p e r ciò che sca tu riva  dalla situazione 
fin d a ll’agosto  1914, sem bra  a  m e che fosse p iù  che sufficente 
a farci in travvedere  che si dovesse provvedere a tem po, fosse 
o non  fosse avvenuta  la  p a rtec ipaz ione  n o stra  nel conflitto 
europeo .

Ed io penso, signori del G overno, che  q u es ta  discussione 
forse p o treb b e  avere un libero  d ib a ttito  p iù  efficace, se fosse 
s ta ta  p reced u ta  da  d ich iaraz ion i dei singoli m inistri che p a r
tico la rm en te  nel d ib a ttito  sono ch iam ati in causa.

Ed è perciò  che l’esam e della p o litica  econom ica del G ab i
n e tto  non può sofferm arsi ai num erosi d ecre ti luogotenenziali 
nè a  quelli che i decre ti luogo tenenziali hanno  precedu to ; è 
necessario  p o rta r  qui alla  C am era , com e benissim o ha  detto
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l’onorevole R uini, le voci di certi fa tti e di certi sistem i che 
la censu ra  ha v ietato  che risu ltassero  sulla s tam pa , m a che 
però  sono conosciuti nella m ag g io r p a rte  d ’ Italia .

In com plesso  i decre ti luogotenenziali, ha  d e tto  eg reg ia 
m en te  ieri il collega onorevole D rago, sono non a ltro  che delle 
ta rd e  resip iscenze, dei riconoscim en ti tard iv i della bo n tà  dei 
p rinc ip ii che p rim a si dovevano ad o tta re . L’avere a d o tta ti certi 
p rovvedim enti, che fin da ll’agosto  1914 si reclam avano  a mezzo 
delle A m m inistrazioni p rovinciali e com unali e anche di asso 
ciazioni e istituzioni p rivate , significa che, se non si op p o n 
gono  dei m otivi che possano  d im o stra re  l’in oppo rtun ità  di 
ad o tta rli prim a, il m in istro  d i ag rico ltu ra , industria  e com 
m ercio  non si è p reoccupa to  a tem po  di quella  che poteva 
d iven tare  la situazione n o stra  di fro n te  alla  situazione in te r
nazionale ed  al p rob lem a della guerra .

Q uali sono i m otivi p e r i quali è sta to  r ita rd a to  il censi
m en to  del g rano  e non lo si è voluto req u is ire ?  Q uali i m o
tivi per cui se ne è stab ilito  il prezzo nelle requisizioni m ili
ta ri so ltan to  dopo  parecch i m esi e quello  della de term inazione  
dei prezzi pochi g iorni o r sono?

Q uali i m otivi p e r cui abb iam o visto so ltan to  l’a ltro  g iorno 
un ultim o d ecre to  per i zuccherieri, così cari a ll’onorevole 
am ico G iretti, m en tre , a  m odo d ’esem pio, nella p rov incia  di 
U dine lo zucchero  si paga  da  o ltre  un  m ese lire 2 e 2.5o al 
ch ilo g ram m a?  Da che d ipende tu tto  q u es to ?

P e rch è , se avete riten u to  oppo rtuno  a d o tta re  o ra  questi 
provvedim enti ed e rava te  persuasi della  b o n tà  dei p rovvedi
m enti stessi, non li avete ad o tta ti p r im a ?  C ’era  forse da  tu 
te la re  qualche  cosa di estraneo  allo  S ta to  ed ai suoi in te 
ressi ? C ’e ra  forse qualche  in te resse  p a rtico la re  da tu te la re ?  
(Commenti.')

CAV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er
cio. Gli in teressi partico la ri non li avrem m o tu te la ti noi.

C IR IA N I. Le m ie sono dom ande lecite  e doverose....
C AV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er

cio. Non è lecito  d o m andare  se abb iam o tu te la to  in teressi 
p riva ti !

C IR IA N I. P e rch è  q u ando  un provvedim ento  vien preso  in 
m om enti nei quali riesce inu tile  p e r rag ion i di tem po, b isogna 
pensare  che ci siano  s ta te  delle a ltre  rag ion i per non averlo 
em anato  p rim a.

CAV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er
cio. Ma non in teressi p rivati.

C IR IA N I. O norevole  m inistro , lei è in sospettab ile , m a le 
influenze a.... la rgo  g iro  esistono! La logica è questa  e non 
può essere che così ! La m ia esposizione brev issim a si riduce  
so ltan to  ad  un esam e del sistem a ad o tta to  dal M inistero nei
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r ig u a rd i degli approvv ig ionam en ti del g rano  e qua lch e  cosa 
d irò  nei r ig u a rd i del carbone.

11 G overno è p assa to  a ttrav e rso  d iverse  fasi nel suo s is tem a; 
d ap p rim a , lo abb iam o  visto te n ta re  d i essere  l’approvv ig iona- 
to re  del g ra n o ; dopo, lo abb iam o  risco n tra to  co n su m a to re ; 
u ltim a  trasfo rm azione , abb iam o  co n sta ta to  lo S ta to  essere  non 
a ltro  che un  com m erc ian te  in conco rrenza  con a ltr i co m m er
c ian ti ed  a p e rd ita !

Sono enunciazioni, finora, queste , onorevole m in istro , ed  io 
spero  d i p o te re  in  brevissim i m inu ti d im o stra re  che  le m ie 
enunciazion i p e r lo m eno sono fru tto  della  p iù  g ran d e  
bu o n a  fede.

La conseguenza del s istem a a d o tta to , ecle ttico , ha  po tu to  
essere  in d u b b iam en te  causa  di un g ran d e  d ispend io  del p u b 
b lico  denaro , d ispend io  che io posso qualificare  sp e rp e ro , m a 
che p a re  non si ravvisi m ai essere  un delitto , perchè  è di 
m oda an tica , o ram ai è consuetud ine  di vecchio e sem pre  nuovo 
s tam po  il r iten e re  che il d en a ro  pubb lico  è d en aro  di nessuno 
ed  anche se si spende di più p iu tto s to  che di m eno, è affare 
che in teressa.... nessuno!

Le condizioni n o stre  ne ll’agosto  1914 sono tro p p o  no te  p e r
chè io le d ebba  rico rdare .

Ma perchè  dallo  scoppio  della conflagrazione eu ro p ea  il Mi
n is tero  non h a  p en sa to  ad  approvv ig ionare  se non  ad  au tu n n o  
in o ltra to  ?

P erch è  p rim a  di app rovv ig ionare  non ha  p en sa to  al censi
m en to ?

D opo che si fosse fa tto  il censim ento , non e ra  fo rse  n eces
sa rio  p ro sp e tta re , red ig e re  un fab b iso g n o ?

L’onorevole m in is tro  p o trà  risp o n d ere  che una  specie  di 
s ta tis tica  si e ffe ttuò : m a, co m e?  Non m ed ian te  il p rovved i
m en to  che rese  ai p rim i di q u es t’anno  ob b lig a to rie  le d en u n 
zie del quan tita tiv o  del g rano  da  p a rte  dei d e ten to ri ! Ci si è 
invece acco n ten ta ti di no tiz ie  ra c im o la te  a ttrav e rso  le p re fe t
tu re  o a ttrav e rso  i C onsigli prov inciali (p e r quello  che ho p o 
tu to  sap e re ); ci si è a cco n ten ta ti di fa r d o m an d are  ai C om uni 
di q u an to  g rano  sa reb b ero  sta ti deficenti fino alla  venu ta  del 
nuovo anno, fino al nuovo racco lto , e ciò ha  d e te rm in a to  delle 
risu ltanze  di fabb isogno  esag era to , inverosim ile!

C om unque ad  au tu n n o  in o ltra to  si decide  di co m p era re  del 
g rano , e un p o ’ p iù  avan ti si s tab iliscono  i consorzi ag ra ri, ai 
quali h a  fa tto  cenno anche il co llega onorevole R uini. C enno 
che ha  p o rta to  alla  g iusta  critica  d e ll’ingiustificato  r ita rd o  nel 
p re sen ta re  il rego lam en to , nel finanziare i consorzi g ran a ri. 
E ra  non a ltro  che un mezzo in po tenza , perchè  fu un mezzo 
che h a  po tu to  funzionare so lam en te  nel febbraio , se non erro , 
del i g i5.
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E, se è lecito  (m i si consen ta  seguire  q u an to  in p roposito  
ha de tto  l’o ra to re  che mi ha  precedu to ), perchè  il M inistero 
di ag rico ltu ra  non ha potu to  concludere un affare rilevan te  di 
o ltre  un m ilione di qu in ta li che gli e rano  sta ti allo ra , d a  ce rta  
d itta  F um agalli-C ap ro tti, o fferti?

C onviene rilevare  sub ito  che l'onorevole  m in istro  p e r l’a g ri
co ltu ra  aveva d a to  p a re re  favorevole, ed invece il p redecesso re  
dell’onorevole C alcano  oppose tan to  di divieto.

E ra m in istro  quell’onorevole R ubini che, r ien tra to  nelle più 
m odeste  funzioni di d ep u ta to , sostiene o ra  la necessità  della 
co rresponsione  del sussid io  alle fam iglie di tu tti i so ldati! Ma 
com e è possib ile concepire.... {In terruzione d e ll’onorevole p re 
siden te del Consiglio .)

No, onorevole S a land ra , non è possib ile sc indere le re sp o n 
sab ilità , non è lecito  — e, d a  p a rte  sua, non sa reb b e  generoso  
p e r il fa tto  che il m in is tro  fu sostitu ito  — tog liere  a questa  
verità  la ind iscu tib ile  sua efficenza sulle om issioni e sui fa tti 
com piu ti di p o i:  non c’è soluzione di con tinu ità  nel G overno! 
A m io avviso, se si fosse com inciato  a p rovvedere in tem po, 
ci sarem m o trova ti certo  in una  situazione m igliore.

II fa tto  s ta  ed  è (sì, il fa tto  esiste com e com provano  i cenni 
di assenso  dell’onorevole C avasola!) che non si è po tu to  con
c ludere  un affare p e r c irca  un m ilione di qu in ta li di g rano  a 
prezzo o ttim o, al prezzo, se non sbaglio , di 3o lire  e, forse, 
anche m eno al qu in ta le , perchè  il m in istro  del teso ro  disse 
che non vi e ran o  fondi d isponibili. Aver concluso  ta l co n tra tto  
sa rebbe  s ta to  d e te rm in a re  sul m ercato  g ranario  un reale , ef
fettivo calm iere.

Ed ora vediam o dopo  questo  accenno a fa tti di m olto  sign i
ficativo, in quali svaria tissim i m odi si è posto  in essere  quel 
nuovo sistem a di approvv ig ionare : i consorzi ag ra r i.

Si è ten ta to  nella p rim a fase di is titu ire  una b ran ca  p a r t i
co lare  del M inistero di ag rico ltu ra , la qua le  funzionasse da 
M inistero approvvig ionante , e fu n om ina ta  una C om m issione. 
La C om m issione però , da  q u an to  mi risu lta , non ha concluso  
nulla, e si è dovuto  finire p e r affidare tu tto  questo  ponderoso  
com pito  ad  una persona, alla qua le  son ben lieto  di m an d are  
da  questi banch i una lode, al com m . G iuffrida, che  ha p ro 
fuso tu tto  sè stesso, o ltre  i lim iti della  po tenza  individuale, 
affinchè questo  p rob lem a fosse riso lu to  nell’in teresse  della n a 
zione e dei consum atori.

Ma tu tti non  sono il com m endato!- G iuffrida, e, d ’a ltra  parte , 
il com m endato!- G iuffrida non po teva fa r tu tto  da  sè : ed  è 
a llo ra  che abb iam o visto i co rrido i del M inistero p e r l’ag ri
co ltu ra  tra sfo rm ati in una  sede succursa le  della  B orsa m erci 
di G enova!

L’erro re  com m esso, a m io giudizio, è s ta to  questo  : di aver
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posto , accan to  al com m en d a to r G iuffrida, un personale , r isp e t
tab ilissim o  so tto  ogni a spe tto , m a p e rfe ttam en te  in e tto  alle 
funzioni, che ad  esso venivano dem an d a te . Si sono, o no, ono 
revole m in istro , scelti p e r q u esta  funzione di app rovv ig iona
m en to  dei cap itan i di porto , dei cap itan i di m arina , e, quel 
che è peggio, deg li isp e tto ri del C red ito  e della  P rev idenza  ?

C he cosa po tevano  sap ere  costo ro  di g rano  e di prezzi di 
g rano , costoro , che h anno  m ansioni del tu tto  d iv e rse?  S econdo  
m e ad u n q u e  un e rro re  vi fu, e grave, perchè, se il congegno  
e ra  buono, non po teva più risp o n d ere  alle  finalità  p e r le quali 
e ra  s ta to  ideato , p e r la deficenza, non certo  voluta, m a in sita  
delle persone, che alla  riso luzione del p ro b lem a erano  ch ia 
m ate.

Vizio però  di concezione e concezione e rra ta . C redo  che sia 
a d a tto  e consono a lla  b rev ità  su questa  a ttuaz ione  p o rre  un 
d ilem m a. Se il M inistero di ag rico ltu ra  in tendeva di essere  
v eram en te  l'ap p rovv ig iona to re  dei consorzi g ran a ri ed  a llev iare  
le condizioni dei piccoli consum ato ri, doveva p rovvedersi di 
persona le  tecnico , p ra tico , di quei tali com m ercian ti, che ven
gono anche d e tti pesci-can i, m a che re s tan o  pesci-can i in fun 
zione lo stesso, anche  se si a llo n tan an o  in una  form a, o n e l
l’a ltra . Io penso  che si sa reb b e  dovuto  s tab ilire  se e ra  n eces
sario  is titu ire  q u es ta  funzione da  p a rte  del M inistero  in fo rm a 
stab ile , o p iu tto s to  in  fo rm a provvisoria, qua le  e ra  rich iesta  
dalle  necessità  im pellen ti.

O ra  io non so se q u esta  istituzione sia d es tin a ta  a d u ra re , 
o se p iu tto s to  sia p reca ria , ce rto  è che nell’un caso  e ne ll’a ltro  
è m io convincim ento  sicuro  che si sa reb b e  m eglio p rovveduto  
facendo  sì che nella gestiom e en tra sse  p e rsona le  che avesse 
tu tte  le a ttitu d in i tecn iche  necessarie , nessuna esclusa.

C om e hanno  funzionato  e com e funzionano questi uffici che 
si sono stab iliti sub ito  dopo  i decre ti p e r l’is tituz ione  dei con
sorzi g ra n a r i?  In ogni po rto , a p a rt ire  da  G enova, uffici spe
ciali nei quali noi trov iam o lo stesso  perso n a le  che nell’ufficio 
cen tra le , cioè cap itan i di m arin a  e isp e tto ri del c red ito  e della  
p rev idenza : perso n e  egreg ie , rip e to , finché volete, m a  che, 
p e r q u an to  io penso, non po tevano  ce rtam en te  r isp o n d ere  a 
quelle  che erano  le necessità  del com p ito  che loro  veniva d e 
m andato .

D unque, gli uffici, cen tro  quello  di G enova, avevano ed 
hanno  il com pito  di so rveg liare  ed  accud ire  a ll’approvvig io- 
nam en to .

Ma b u ro c raz ia  genera  bu ro c raz ia  e n a tu ra lm en te  si è sub ito  
s tip u la to  un  p rim o  co n tra tto  con una socie tà  — au s tria c a  fino 
a pochi m esi fa anche nel nom e — au striac a  di fa tto  nel c a 
p ita le , « La sorveg lianza », p e r affidare a q u es ta  soc ie tà  il com 
p ito  di v ig ilare lo scarico . E siccom e questo  non  bastava , si
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fa un a ltro  co n tra tto  col C onsorzio del po rto  di G enova il 
quale  aveva il com pito  di accud ire  a tu tte  quelle p ra tich e  che 
occorrono  d a ll’inizio dello  scarico  fino alla  spedizione.

Sapeva o non sapeva l’onorevole m inistro ....
CAVASOLA, m inistro  dell'agrico ltura , industria  e com 

mercio. Ma sì che lo sapevo !
C 1R IA N I. Perdon i, è un ’a ltra  delle m olte d om ande  che io 

devo rivo lgere  a  lei e.... io non desidero  di farla  in q u ie ta re ; 
espongo  delle verità  e non c’è m otivo d ’inqu ie tarsi, non faccio 
a ltro  che d ire  quello  che so....

CAV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com 
mercio. Ma ne sa poco !

C 1R IA N I. O norevole C avasola, non mi induca.... in te n ta 
zione.... p e r risen tim en to  personale , ad  a lla rg a re  la cognizione 
di fa tti che ca rità  di P a tr ia  vuole res tino  esclusi dalla  p u b 
blica.... circolazione!... e se le può  d isp iacere  la  form a in te r
rogativa, vuol d ire  che p rocederò  in form a afferm ativa.

PR E S ID E N T E . S ta  b en e ; m a anche le afferm azioni d e b 
bono avere un sicuro fondam ento  nei fa tti !

SA LA NO RA, presiden te  d e l Consiglio, m in istro  d e ll 'in 
terno. H a rag ione  il P res id en te !

C IR IA N I. Q uesta  so lidarie tà  dei P res iden ti ne ll’app rezza
m en to  del m io d ire  non cancella  la verità ! E a llo ra  d irò  che 
questo  co n tra tto  non fu in effetto stipu la to  col C onsorzio del 
porto , perchè  chi ebbe  sub ito  la gestione  di questa  m ansione 
si fu una certa  d itta  De G iovanni, che tu tti qu an ti sapp iam o 
è quella che lavora p e r conto  del M inistero della gu erra  e 
del M inistero della m arina .

Pazienza, dico  io, un prim o con tra tto , per q u an to  sem bri 
m olto  oneroso, m a c’è s ta to  un secondo c o n tra tto  p e r il qua le  
questo  C onsorzio  del po rto  doveva g u ad ag n are  sulla cessione, 
senza nulla fare!

P erch è  si è rinnovato , e perchè  invece non si è s tipu la to  
d ire ttam en te  con la d itta  De G iovann i?  P e rch è  si è p re fe rito  
il C onsorzio del porto , e perchè , d ico io, anche  tra  i M ini
steri della  guerra , della m arin a  e de ll’ag rico ltu ra  non esiste, 
com e p a rreb b e  in effetto, questo  scam bio di idee dal m o
m en to  che l’uno, e l’a ltro , e l’a ltro , tu tti e tre  erano  dei Mi
n is teri che avevano bisogno di vivere del g ra n o ?  E una prova 
di au tonom ia  dannosa .

Si p o trà  pensare , onorevole m in istro , che q u esta  m ia critica  
non ha g ran d e  valore p e r il con tenu to  econom ico, o, d irò  
m eglio, p e r il d anno  econom ico che ne è derivato , m a la im 
portanza  della  c ritica  non scem a, anzi au m en ta  q uando  si 
pensa  che vengono m essi in luce dei sistem i che ritengo  l’o n o 
revole m in is tro  non vorrà  certam en te  in avvenire con tinuare . 
S a reb b e  una co rsa  al d isastro .
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Gli acqu is ti sono s ta ti fa tti d ire tta m e n te  e anche  in d ire tta 
m ente. In d ire ttam en te  da d iverse d itte , le quali — dicesi — 
av rebbero  im posto  i loro  prezzi, prezzi che il M inistero  av rebbe 
dovuto  p e r necessità  subire, perchè  in tem po  non si erano  
acce tta te , così alm eno  tu tti a G enova p a rlano , non si erano  
acce tta te  delle a ltre  offerte, che gli e rano  s ta te  r ip e tu tam en te  
fatte .

Uno dei com piti p rinc ipa li e ra  quello  di ce rcare  di fa r fun 
z ionare i consorzi da  ca lm ie ri; e se i consorzi q u e s t 'a ttitu d in e  
non po tevano  avere, e ra  doveroso p rovvedere a ltrim en ti.

D opo che i consorzi hanno  nel m agg io  o g iugno , se non 
e iT O ,  dello  scorso  anno  finito, — com e si verificò — di a p 
p rovvig ionarsi p resso  il M inistero  d e ll’ag rico ltu ra , sem pre  per 
m ancanza  del preven tivo  censim ento  e del p reventivo fab b i
sogno, è su ccedu to  che si sono accum ula te  q u a n tità  enorm i 
di qu in ta li di g rano  nei silos di G enova e in m olti m agazzini 
de lla  L iguria, cum uli che po tevano  rap p re se n ta re  un  v an tag 
gio, se non fosse s ta to  im m inen te  il racco lto  del ig lò : una  
q u an tità  enorm e di q u in ta li di frum en to  si trovavano  in questi 
silos e in q uesti m agazzini della  L iguria , e non  vi e rano  acq u i
ren ti, p e r la considerazione, o m eglio  p e r la consta taz ione  
sem plicissim a che, im m inen te  il racco lto , i consorzi speravano , 
credevano  e sognavano  di po te rsi approvv ig ionare  in sito.

G ran  p a rte  di questi qu an tita tiv i è s ta ta  ced u ta  al M inistero  
della  g u e rra ; q u a n tità  rivelan ti, fino a 5o m ila qu in ta li, e forse 
p iù  sono sta te  cedu te  a p riva ti.

D om ando  io : è vero  o no, a llo ra , che con questo  sistem a 
il M inistero  de ll’ag rico ltu ra , che d ap p rim a  voleva fare  l’a p 
provv ig ionam en to , h a  finito po i p e r essere  un com m ercian te , 
e com m erc ian te  in pe rd ita , da l m om ento  che ha dovuto  ven
d e re  a prezzi al di so tto , e m olto  al di so tto  del costo, p e r 
ev ita re  dei dann i m ag g io ri?

E allo ra , rifacendom i p e r un  m om ento  a lla  p rim a  critica  
che io ho m osso, si p o treb b e  m ai sapere  quali sono le rag ion i 
p e r le quali, neanche  nella im m inenza del racco lto  i g i 5, si è 
p rovveduto  al censim ento  ? T an to  p iù  che risu ltava, e ognuno  
di noi aveva agio di conoscerlo , e qu ind i a più fo rte  rag io n e  
i com m ercian ti, che il racco lto  del I9 l5  e ra  s ta to  no tevo l
m en te  in fe rio re  a quello  degli ann i p receden ti, perchè, se sono, 
com e ho fiducia, e sa tte  le  m ie inform azioni, il qu an tita tiv o  di 
p roduzione  nazionale  non toccò  i 35 m ilioni. La siccità  e le 
p iogge si sono avv icendate  a d e te rm in are , com e han n o  d e 
te rm in a to , qu esto  g rave danno , q u esta  g ran d e  riduzione  nel 
n ostro  p ro d o tto .

O rb en e : nel g iugno, nel luglio, ne ll’agosto , nel se ttem bre , 
ne ll’o ttob re , n o n o stan te  si sap p ia  che il p ro d o tto  naziona le  è 
quasi di un  terzo  in ferio re  a quello  p reced en te , non si fa nes-
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sun acqu isto , non si acce ttan o  le p roposte  che vengono da 
com m ercian ti che vendevano del frum en to? ... O fferte al prezzo 
di 28, 29 lire al q u in ta le  non si acce ttan o  perchè.... p e rchè  si 
avevano i m agazzini pieni che tenevano  frum en to  di costo  ben 
superio re  e quindi.... si com incia ad  acquistare .... qu an d o  ? 
Q uando  ne ll’o ttob re  o ram ai i prezzi e rano  ria lzati e quando  
i prezzi del m ercato  am ericano  erano  riusciti ad im porsi sul 
m erca to  nostro  nazionale.

P rim a  di te rm in a re  q u es ta  b revissim a esposizione, d irò  che 
sa rebbe  davvero grave, onorevole m in istro , se è vero q u an to  
mi risu lta  da  una .in fo rm az io n e  che avrei tu tte  le rag ion i di 
riten ere  a ttend ib ile .

11 23 se ttem b re  1915 il C onsorzio g ran ario  di P eru g ia  com 
p rav a  dalla  d itta  D reyfus o ltre  2 m ilioni di qu in ta li di g rano  
per il prezzo di lire 34.80 al qu in ta le .

11 5 o tto b re  — non voglio fa r  nom i per tem a di e rra re  — m a 
certo  p e r o rd ine del M inistero de ll’ag rico ltu ra , la d itta  D reyfus 
s to rnava il co n tra tto  verso un com penso di lire 3 al qu in tale .

Io rich iam o tu tta  l’a ttenzione  de ll’onorevole m in istro  non 
solo, m a del G overno su questo  fa tto  : p erchè  si è s to rn a to  
questo  c o n tra tto  che rap p resen tav a  un van tagg io  g randissim o, 
e perchè, a  quali finalità  d ’ in teresse  del Paese, si è d a to  un 
com penso di lire 3 al q u in ta le?

Un a ltro  fa tto  a n co ra : verso la fine di gennaio  di q u e s t’anno  
il signor D reyfus offriva un  carico  di g rano  al prezzo di lire  5o 
circa al qu in ta le , e ta le  prezzo e ra  b asa to  sul cam bio  della 
sterlina  a lire  32.10, non avendo voluto il M inistero tra tta re  
in valu ta  este ra . O ltre  a ciò venivano offerti q u an tita tiv i p iu t
tosto  rilevan ti p e r il prezzo di lire 5o.5o al qu in ta le . T u tte  
queste  offerte sono s ta te  rifiu tate  (p a r di sognare!), m a esse 
d iven tano  ad  un certo  pu n to  a ttend ib ili, q uando  l’In g h ilte rra , 
stipu la ti quei m edesim i con tra tti di quella  m edesim a m erce, 
cede l’affare al nostro  S ta to , quel grano....

Sono fa tti che mi hanno  reca to  una  g ran d e  im press ione  e 
che se non sono sm entiti, com e quello  cui accennava l’ono
revole R uini, d im ostrano  in d ubb iam en te  il grav issim o danno  
derivato  a ll’e ra r io ; e fran cam en te  è con ansia  che io a tten d o  
spiegazioni da  p a rte  de ll’onoi-evole m inistro .

C iixa il cai'bone, per non tediai-e a lungo la C am era , mi 
p erm etto  di fa r no to  un fa tto  che può essere  ind ice  di xxn 
s is tem a: nel g iugno del ig lò  fu rono  offerti a ll’ufficio di a p 
provvig ionam ento  del Ministex'o di ag rico ltu i'a  5 m ilioni di 
tonnellate....

M O NTA UTI. Q u in ta li!
C IR IA N I. A bbiano pazienza! D ico 5 m ilioni di to n n e lla te  

al prezzo di lix-e 48 a tonnella ta , site a G enova. Sem bi'a in 
c red ib ile : l’offerta è s ta ta  xifiutata.
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C IU F F E L L I, m inistro  dei lavori pubblic i. Non e ra  seria, 
non po teva esser seria!

C IR IA N I. Il fa tto  esis te : non sp e tta  a m e di m o s tra re  se 
l’offerta fosse, o no, seria.... q u an tu n q u e  su ll’esistenza di q u e 
sta v erità  ab b ia  il G overno fa tto  funzionare la  censura , poiché 
si vietò ad  una  n o ta  e p regevole riv ista  di d a rn e  notizia !

R iassum endo  ad unque  la m ia critica  m a te r ia ta  p iù  che a l
tro.... ( In terru z io n i a ll’estrem a sin istra i)  Non è un d iscorso  
re tto rico  il m io e forse p e r ciò non è consono  alla p reva len te  
accadem ia  così do m in an te  in qu esta  au la !

....La m ia m odesta  c ritica  m a te ria ta  di fa tti, privi di q u a l
siasi teo ria , fa p erò  sub ito  r iten ere  che m olto  del d isag io  che 
lam en tiam o  si sa reb b e  po tu to  evitare, se fino dal secondo  se 
m es tre  del 1914 si fosse provveduto  al censim ento . E qui in 
sisto, perchè  non so im m ag inare  qualsiasi rag ione , la qua le  
possa  d im o stra rm i che il censim ento  e ra  in o p p o rtu n o  o vie
ta to  d a  qualche  m otivo superio re .

B isognava p reven tivare  p rim a di acqu is ta re , b isognava sa 
p e re  q u an to  occorreva....

CA V A SO LA , m inistro  d i agricoltura, industria  e com 
mercio. Si sapeva!

C IR IA N I. Non si sapeva esa ttam en te , onorevole  m in istro , e 
ne  è p rova  il cum ulo enorm e di m erce  che nella  im m inenza 
del racco lto  avevate, com e g ià dissi, nei m agazzini e sylos 
de lla  L iguria  senza sp eranza  di rich ieste , m en tre  c ’e ra  p e r 
l’acce rtam en to  un sistem a p erch è  il s istem a era  fac ilissim o: 
lo avete  escog ita to  voi, voi avete  s tab ilito  l’obbligo  delle d e 
nunce, colle quali, se non esa ttiss im am en te , m olto  ap p ro ss i
m ativam en te  si è venuti a  conoscere  il b isogno  del n ostro  S ta to .

Non e ran o  sufificenti, checché d ica  l’onorevole m in istro , quelle  
in fo rm azion i m olto  app rossim ative  che perven ivano  al suo 
D icastero  atti-averso i p re fe tti e d a  qualsiasi a ltro  funzionario  
del G overno. B isognava censire, b isognava ob b lig a re  fin d a  
quel m om ento  alla  denunzia .

S arò  m ag ari noioso, onorevole m in istro , m a  ripe to  q u es ta  
d o m an d a : perchè  non  si è censito  e p rev en tiv a to ?  E p iù  che 
tu t to : perchè, dopo, anche  volendo p a ssa r sopra  al censi
m en to  e, con la m assim a benevolenza, vo lendo  scusare  anche  
p e r  un  m om ento  la m ancanza  del fabb isogno  (che h a  d e te r
m inato , (è u tile  rip e te rlo  !), quel deposito  enorm e di cen tin a ia  
di m igliaia di qu in ta li di g rano  nel g iugno  dello sco rso  anno, 
nei sylos e nei m agazzini de lla  L iguria) perchè  non avete  r i
ten u to  quello  che d 'a ltra  p a rte  tu tti i co lleghi che mi hanno  
p reced u to  h anno  afferm ato , cioè che fosse necessario  di a m 
m ette re  nel M inistero d ’ag rico ltu ra  uom ini tecnici, p ra tic i, dei 
com m ercian ti ?

Se è vero, com e si è de tto , che l’onorevole R ubini p rece-
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den te  m in is tro  del teso ro  rifiutò l’orm ai fam oso co n tra tto  con 
la d itta  F um agalli-C ap ro tti p e r aver rilevato  che il guadagno  
della d itta  sa rebbe s ta to  di 3 m ilioni di lire, e avete  dovuto  
dipoi d ispend ia re  tan to  più, confessate  che non si sa rebbe  
verificato quel dannoso  rifiuto ove so tto  ogni a sp e tto  l’ap - 
p rovvig ionam ento  fosse sta to  affidato a com peten ti con am pio  
m andato , senza alcuna d ipendenza.

C redo  che se il m in is tro  di ag rico ltu ra  e tu tto  il G ab inetto  
vo rranno  p ren d e r in esam e la necessità  di avei'e del personale  
tecn ico  nel vero senso della  paro la , si p o trà  g u a rd a re  a ll’av
venire senza preoccupazione.

Ma se si con tinuerà  a fare  un p o ’ gli approvv ig ionato ri, un 
p o ’ i consum atori, un p o ’ i com m ercian ti, si sn a tu re rà  l’ idea 
che ha  de te rm in a to  la sagg ia  istituzione, che poi non è r iu 
sc ita  allo  scopo. Ed io dom ando  adesso : quali sono i p ro p o 
siti del G overno?  C om e in ten d e  p rovvedere?  Q uali affida
m enti può  il G overno d a re ?  P e rch è  il P aese  ha b isogno  di 
essere tran q u illa to  su questi p un ti da  noi. Mi sia in tan to  p e r
m essa una  paren tesi. E riferisco  un a ltro  fa tto : il g ran o tu rco  
si paga  da  noi a 36 e 37 lire. Q u esta  c ifra  è im pressionan te . 
Ed a p ro p o s ito : la p roduzione  del g ran o tu rco  in Ita lia  è s ta ta  
nello  scorso anno  pressoché uguale  a quella  degli ann i p re 
cedenti.

Noi sapp iam o  che il fabb isogno  o rd inario  di im portaz ione  
da  qualche  anno, è di 3 m ilioni. E q u es t’anno, fin d a ll’ inizio 
della partec ipaz ione  alla guerra , il consum o è d im inuito . C om e 
va che alla d is tanza  di due mesi da l racco lto  si è com inciato  
a p ag a re  il g ran tu rco  a 29 lire e 3o lire il q u in ta le ?

A ttendo  spiegazioni in p roposito , p e r vedere p iù  che tu tto  
se l’acum e ind iscu tib ile  de ll’onorevole m in istro  di ag rico ltu ra  
non possa tro v a re  qualche  rim edio  p e r ev itare  il rip e te rsi dello 
s tran o  fenom eno.

Non è, secondo  me, il caso oggi di p ro sp e tta re  una  serie di 
quesiti e di p rog ram m i p e r il dom ani della g u erra . P iù  di 
tu tte , quelle che devono essere  p rese  in considerazione, sono 
le question i che urgono , tu tte  le question i che si a ttengono  
al d isagio, che b isogna fran cam en te  confessare, esiste in re a ltà  
e grave, o signori del M inistero. In questo  m om ento  nel quale  
parlo , specia lm en te  p e r il m odo al qua le  io ho in fo rm ato  il 
m io d iscorso, è tro p p o  n a tu ra le  che io non possa, com e si 
fa reb b e  senza esitazioni in tem pi norm ali, d ire : vi giudico  
sull’opera passa ta , nè a tten d o  di conoscere  quelli che sono 
i p ropositi vostri per l’avvenire!

A ttendo  di conoscere  quali siano questi p ropositi p e r l’av
venire, perchè  non sa reb b e  giusto, in un  m om ento  com e q u e 
sto, c reare  un dissenso sul passa to  ove dal G overno venissero 
seri affidam enti p e r l’ im m edia to  dom ani.
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Fu d e tto  che in una  N azione in g u erra  non esistono, non 
possono  esistere  p a rtiti, ed io questo  penso, an ch e  se frasi 
recen ti del p res id en te  del C onsiglio  possano  fa r d u b ita re  che 
la  guexra naziona le  sia s ta ta  vo lu ta  d a  un d e te rm in a to  p a r 
ti to ; è s ta ta  vo lu ta  dag li ita lian i, da  quegli ita lian i però  che 
si sono p ro p o s ti di vincere. D al m om ento  in  cui l’ Ita lia  è 
e n tra ta  in guerra , è finita la rag ione  di d is tinguere  gli italiani 
in in terven tisti e n eu tra lis ti.

Gli ita lian i da a llo ra  si sono divisi in due ca tego rie , una 
delle  quali sa reb b e  bene non esistesse : ita lian i senza paure , 
quelli che vogliono ad  ogni costo  vincere, ed  ita lian i indiffe
renti.... (Rum ori. — Commentii)

Voci. No, no, non è vero!
C 1R IA N 1.......Non p rovocatem i ad  enum erarv i p ro p rio  qui

d en tro  le svaria te  ca tego rie  degli ita lian i indifferenti, mi in
d u rre s te  ad  op era  non p a tr io ttic a  r isp e tto  al nem ico ed agli 
a lleati. Sì, vi sono questi ita lian i indifferenti.... ai quali p rem e 
fino a un certo  punto.... (Rum ori.)

Chi g rid a  forse  ap p a rtien e  al ca ta logo  che voglio ev ita re : 
sono in  genere  tu tti co loro  che a tteg g ia tis i a p rofeti.... di m alo 
augu rio  nel m aggio , non d isd eg n ereb b ero  l’am biz ione  di es
sere  s ta ti nel vero!

C oloro  che erano  p e r l’in terven to  non ap p en a  questo  si fosse 
m an ifesta to  indeclinab ile  a sa lvaguard ia  della  P a tr ia  ed alla  
sua grandezza, pensano  che q u es ta  g u e rra  non  p o trà  esser 
te rm in a ta  se non a ttrav e rso  e p e r  mezzo della  v itto ria . Mi si 
consen ta  di d ire  che non  è il caso  di p a rla re  di a lla rg am en to  
di guerra , m a invece d ’in te rp re ta re  l’a lla rg am en to  qua le  una 
eventuale  necessità  di in tensificare  tu tti i mezzi che occorrono  
al com pim en to  de ll’opera  g rande.

Q uesto  secondo  m e; io non ho la d isg razia  di a p p a rte n e re  
a g rupp i, e qu ind i qu an d o  ho p a rla to  p e r me, ho p a rla to  a n 
che p e r il g ruppo . (Ilarità . — Commenti.)

Q uesto  è il m io p ensie ro : a lla rg am en to  non può significare 
che il p i'oposito  ferxxio di volere a q u a lu n q u e  costo vincei'e.

C h iunque di noi ab b ia  il solo dubb io  che questo  M inistero  
non  x-isponda a p ieno  alle necess ità  de lla  g u e rra  naziona le , 
non può che sapex-e la p ro p ria  responsab ilità . Il voto che la 
C am era  dai'à  potx-ebbe essex'e sim ile a q u e ll’u ltim o che eb b e  
il pi-esidente del C onsiglio  fi-ancese predecesso i'e  di B riand , 
l’onorevole  V iviani, il quale , no n o stan te  una  notevole m a g 
g ioranza, p e r la necessità  delle cose l’ indom ani c red e tte  do- 
veroso di i-insaldare la com pag ine  del G ab ine tto  per i m ag 
g iori destin i della  Patx-ia, senza fa r q u estione  di d ig n ità  p e r
sonale! (A pprovazion i. — C ongralulazionii)
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EnrÌCO DliyOnì (deputato di Bozzolo, M antova).

D U G O N I. O norevoli colleglli, il g ran d e  successo avuto  ieri 
dal collega G raziadei, che, a nom e del g ruppo  socia lista  ha, 
con com petenza o rm ai indiscussa, p ro sp e tta to  d inanzi a voi
— in un d iscorso  m irab ile  p e r d o ttrina , seren ità  ed eleganza
— tu tte  le rag ion i s tre ttam en te  tecn iche  e p iù  la rg am en te  
politiche, p e r cui i consum ato ri ita lian i hanno  d ir itto  di la 
m en tarsi p e r le condizioni fa tte  alla  loro esistenza dalle m an 
cate , insufficenti o ta rd ive  provvidenze di n a tu ra  econom ica, 
m i d ispensa  dal rich iam are  la vostra  a ttenzione  su tu tti i vari 
p rob lem i d ’indole econom ica, che sono partico la re  rag ione  
del d ib a ttito  odierno.

Mi lim iterò  qu ind i ad  esam inare, a lla  streg u a  di qualche  
cifra e di da ti di fatti, quale  fu l’opera  del G overno re la ti
vam ente ad  alcuni rifo rn im en ti, in ispecie a quelli dei gran i, 
p rob lem a discusso  ieri fugacem en te  d a ll’onorevole G raziadei, 
ed oggi più p ro fondam en te  esam inato , so tto  un certo  aspe tto , 
dal collega Ruini, e so tto  form a di p ro cu ra to re  regio , di ac 
cu sa to re  verso il m in istro  C avasola, d a ll’onorevole C iriani.

Io sono certo  in peccato  — non è vero onorevole C ava
so la?  — ....

GAVASOLA, m inistro  d'agricoltura, industria  e com m er
cio. No, no!

D U G O N I.......p e r le critiche  che onestam en te  e sinceram en te
m ossi l’anno  scorso  da  questi banch i a ll’op era  vostra . O ggi, 
p u r nulla d im en ticando  quello  che l’anno  scorso  dissi, ed ag 
g iungendo  qualche  a ltro  d a to  di fa tto  alle  m ie critiche  p re 
cedenti, in tendo  asso lvere  voi personalm en te , onorevole C a
vasola, p erch è  non siete l’unico e solo responsab ile  della 
m anca ta  insufficiente e incerta  po litica  econom ica.

Voi siete legato , ne ll’o ra  che volge, per le funzioni che ese r
cita te , per le necessità  tro p p o  vaste  d ’ indole finanziaria, alle 
responsab ilità  del vostro G overno. In tro d u rre  nel n ostro  Paese  
un sistem a di econom ia, il qua le  supera  così in asp e tta tam en te  
tu tte  le condizioni della po litica  econom ica del nostro  Paese, 
significa rich iedere  sforzi di indole finanziaria che legano  le 
re sponsab ilità  del m in is tro  tecn ico  a ll’a ltro  m in is tro  tecnico, 
e coinvolgono tu tte  le re sponsab ilità  del G overno.

P e r  m odo che q u ando  io penso ed afferm o (e con questo  
sento  d ’in te rp re ta re  il pensiero  del g ruppo  pel qua le  io parlo ) 
che il G overno è tu tto  responsab ile  p e r un crite rio  di po litica  
reazionario , ce rtam en te  conservatore , non dico cosa  nè ing iu
sta  nè esagera ta .

Mi confo rta  in questo  m io giudizio l’u ltim o  episodio  al quale  
ebbi la sventura, se volete, di d are  io occasione e p e r cui
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l’onorevole p res id en te  del C onsiglio , seccato , esace rb a to  per 
una  n o stra  d o m an d a  di vo taz ione  nom inale , si lasc iò  sfuggire , 
d ireb b e  l’onorevole  P an tan o , in un  m om ento  d ’irritaz ione , una 
frase, u n a  m inaccia  di rico rso  a lla  C orona p e r u lte rio ri p rov
vedim enti, con cui ha  d en u d a to  la sua an im a u ltraco n se rv a 
trice . R ag ione p e r  la q u a le  noi ci conferm iam o nel concetto  
che se la po litica  econom ica vostra, onorevole C avaso la , è s ta ta  
insufficente e ta rd iva , ciò si deve so p ra ttu tto  a ll’ indirizzo  ge
nera le  po litico  di codesto  M inistero.

Ne volete in fa tti u n ’a ltra  p ro v a?  L’onorevole Z upelli con 
form a p iù  m odesta  e p iù  m ite, quasi di colpevole innanzi al 
g iudice, r isp o n d en d o  all'onorevo le  M icheli, il qua le  gli d o m an 
dava m agg io ri e p iù  largh i sussidi p e r le fam iglie dei rich ia 
m ati, e sosteneva la tesi (in questo , egli, ca tto lico , d ’acco rdo  
coi socialisti) che alm eno bisognava tog liere  al sussid io  il ca 
ra tte re  di e lem osina p e r d a rg li quello  di re in teg raz io n e  p a r 
ziale di un d anno  sub ito  p e r effetto della  g u erra , l’onorevole 
Zupelli, in fo rm a m odesta  e m ite, non d a  generale , m a ce r
tam en te  d a  uom o buono, disse : No, onorevole M icheli, non 
possiam o  d is truggere , non possiam o  capovolgere  tu tta  la base 
econom ica della n o s tra  teo rica , non possiam o tog lie re  a chi 
h a  p e r d a re  a  chi non ha....

Z U PE L L I, m inistro  della  g u erra . No, no!
D U G O N I. Sono q u este  le vostre  paro le , onorevole  m in istro , 

che ho avuto  cu ra  di r isco n tra re  nel resocon to  stenografico . 
Ella d isse te s tu a lm en te : «B iso g n a  b an d ire  il concetto  della 
re in teg raz io n e  delle fo rtune, in q u an to ch è  b isognerebbe  a lte ra re
10 s ta to  a ttu a le , tog liendo  a chi ha  p e r d a re  a chi non ha.... »

Z U PE L L I, m inistro  della  guerra . P arlav o  di re in teg raz ione
to ta le !

D U G O N I. La frase  è nel resocon to  p a rlam en ta re , ufficial
m en te  pubb lica to , a  d isposizione dei colleghi ed anche vostra .

E dunque, onorevoli colleglli, tu tto  un indirizzo al G overno, 
con tro  il qua le  noi ci sen tiam o  au to rizzati ad  in so rg ere  con 
la no stra  critica .

E del re s to  lo stesso  onorevole C avaso la  convenne in questo  
concetto , qu an d o  m arted ì scorso, rivolto  a noi, d isse queste  
tes tu a li p a ro le : « S o ld a to , anzi ve terano  d iscip linato , sono r i
m asto  ferm o  al m io posto , m a io com prendo  p e rfe ttam en te
11 d ir itto  del P a rlam en to  ed  il desiderio  del P aese  di cono 
scere  q ua li siano  le vere condizioni r isp e tto  a ta lun i fa tti di 
c a ra tte re  econom ico  che in teressano  la g en era lità  : io stesso  
sen to  il vivissimo desiderio  e più che il d esiderio  il b isogno  di 
d a re  spiegazioni, in q u an to  possa  e fin dove possa, p e r sp ie 
g a re  quali siano s ta ti g l’in tend im en ti del G overno in question i 
nelle quali sa reb b e  vano cercare  la re sponsab ilità  d ’indirizzo  
o di p referenza  di uno dei singoli com ponen ti. »
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Noi socialisti rivendich iam o, al d iso p ra  di ogni a ltro  p a rtito  
che trova sede in questa  C am era , la p rio rità  di aver consi
g liato , a  tem po opportuno , quei p rovvedim enti che oggi con 
qualche  d ecre to  m olto  ta rd ivo  com inciano  ad  essere a ttu a ti.

R ico rderò  a ll’onorevole  C avaso la  com e fin da ll’agosto  1914, 
in seguito  ad  un convegno tenu to si a  R om a dal g ruppo  p a r
lam en ta re  socialista  colla C onfederazione genera le  del lavoro, 
la D irezione del p a rtito  socialista  ita liano  e la Lega nazionale 
delle  cooperative....

Una voce. B uona alleanza!
D U G O N 1. Migliori a llea ti dei nazionalisti, i quali fanno la 

g u e rra  m andando  gli a ltri a com batte re . (R u m o ri a destra  
e da lla  tribuna  della  stam pai)

E poiché dalla  tr ib u n a  della stam p a  q ua lche  volta si d is tu r
bano  gli o ra to ri, noi invochiam o dal P res id en te  che essa r i
m an g a  al suo posto , e lasci che gli o ra to ri tranq u illam en te  
espongano  il loro  pensiero , perchè  non ci lascerem o in tim i
d ire  da  in terruz ion i ex tra -p a rlam en ta ri, e d irem o ch ia ram en te  
il no stro  pensiero . A nche ieri si è fa tto  lo stesso  ten ta tivo  a 
danno  dell'onorevole  G raziadei. (N uovi rum ori da lla  tribuna  
della stam pa. — In terru zio n i de l deputato Giacomo Ferri.)

Ciò avviene non d a  p a rte  di tu tti, o am ico F e rri; p erchè  
vi sono quelli che p rendono  la bu sta re lla  e quelli che non la 
p rendono!... (V ive proteste da lla  tribuna della  stam pai)

PR E S ID E N T E . O norevole D ugoni, p e r quel che mi rig u ard a , 
le faccio osservare  che se dovessi rilevare  tu tte  le in terruzion i 
che avvengono, anche da  p a rte  di pubblic isti suoi am ici, stare i 
fresco! (V iva  ilarità .)  O ccorre  dunque un p o ’ di rec ip roca  
to lleranza. (V ive approvazioni.)

D U G O N I. Io non invoco protezione, chiedo so lam en te  il 
d iritto  di tu te la  per tu tti gli o ra to ri.

D icevo d u nque  che nel m ese di agosto  in un colloquio  con 
lei, onorevole C avasola, esponem m o il pensiero  del nostro  
g ruppo  in m a te ria  di rifo rn im enti, e specialm en te di rifo rn i
m enti g ran ari, e fin da  a llo ra  le consig liam m o in fo rm a m o
desta, qualche  volta anche dubbiosa, perchè  noi stessi a llo ra  
avevam o il vago tim ore di esagerare  nelle afferm azioni e nelle 
pregiudiziali teo riche , di provvedere al censim ento  del g rano  
in Italia. E po iché dai risu lta ti delle sue stesse  sta tistiche , il 
p rodo tto  nostro  non era  m olto largo, le consig liam m o altresì 
di acqu is ta re  la rg am en te  a ll’estero . E rico rdo  queste  sue te 
stuali paro le  di risposta , così com e rico rdo  la tes tua le  risposta  
dell’onorevole S a lan d ra , al quale  pure po rtam m o i nostri p en 
sieri e i nostri d es id e ra ti: « Non rifugg irem o da  qualsiasi p rov
vedim ento, sia p u re  energico , p u r di tran q u illa re  il Paese  e 
di non lasciarlo  affam are» . U scim m o tra n q u illa ti; viceversa 
non si fece nulla.
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N ell’o tto b re  dello  stesso  anno  1914 il g ruppo  ebbe un a ltro  
colloquio  con il m in istro  di ag rico ltu ra  p e r  la m en ta re  l’a s
senza del G overno, m en tre  il m ercato , specie quello  g ranario , 
saliva eno rm em en te  p reo ccu p an d o  il Paese.

11 l 5 febbra io  1915, avem m o un a ltro  co lloquio  con l’ono 
revole so tto seg re ta r io  di S ta to , onorevole C ottafav i.

11 23 e 24 seguen ti dello  stesso febb ra io , l 'onorevo le  G ra- 
ziadei, io ed a ltri rip o rtam m o  la questione  a lla  C am era , d e 
nunziando  ta lu n e  colpe del G overno, p e r esem pio  il rifiuto 
di acq u is ta re  g ro sse  p a rtite  di g rano  estero  a prezzi re la tiv a 
m en te  bassi, p e rm etten d o  così che la speculazione eserc itasse  
la sua influenza sul m erca to  ita liano .

D enunziai a llo ra  ta lun i fa tti che im press ionarono  vivam ente 
la C am era ; e so p ra ttu tto , che, d a ta  l’insufficenza del p ro d o tto  
1914-15, occorreva  acq u is ta re  o ltre  io  m ilioni di qu in ta li di 
g rano .

Il m in is tro  a llo ra , p u re  g iustificandosi, am m ise di essere  
s ta to  un poco o ttim is ta  c irca  le p revisioni sul racco lto , su lla  
im portaz ione  possib ile  di g rano  russo  a ttrav e rso  i D ardanelli 
e specia lm en te  per la fidanza fa tta  su ll’in iziativa p rivata .

A nche a llo ra  p reavvisai il G overno del g iuoco che si stava  
p re p a ra n d o  dagli specu la to ri con queste  tes tuali p a ro le :

« Ad ogni m odo sta  il fa tto  che oggi la crisi in Ita lia , n o n 
o s tan te  le buone p aro le  del G overno, n o n o stan te  l’o ttim ism o 
del m in is tro  e le buone in tenzion i di coloro  che c redono  ad 
una  crisi lim ita ta  a  questo  anno, si va ag g ravando  e si acu irà  
sem pre  p iù  nei m esi di m aggio  e g iugno ; e a u m en te rà  nel 
1916, anche p e r effetto dei co n tra tti in « e rba  », a  32 e 33 lire 
p e r consegna agosto  e se ttem b re  ».

Ma la  n o s tra  o p era  non si lim itò  a questo  periodo .
D opo vari congressi ten u ti in Ita lia , il 9 luglio  1915 si riunì 

il g ruppo  socia lista  con le organizzazioni di cooperazione  e 
resistenza , e fu re d a tto  un m em oria le  che fu p re sen ta to  il 
g io rno  io  al m in is tro  C avaso la  e al so tto seg re ta r io  di S ta to  
p e r l’in terno , onorevole  C elesia.

In quel m em oria le  fra  l 'a ltro  si d iceva :
« Ma affidarsi oggi alla so la in iziativa p riv a ta  sa reb b e  da il

lusi e d a  m iopi. O cco rre  che in Ita lia , com e dovunque, lo 
S ta to  in te rvenga  p e r m e tte re  d ile tta m e n te  a d isposizione del 
consum o la provvista  di g rano  di cui questo  abb isogna .

« L’esperienza d e ll’anno  scoi-so può  essere  u tilizza ta  p e r non 
r ip e te re  gli stessi e rro ri e p e r l'agg iungere  m ig lio ri xàsultati.

« F i-attanto  se non si avi'à il coi'aggio (e p u re  si dov rebbe 
avere) di i-equisii-e tu tto  il racco lto , bisognei-à p u re  che  si 
pi'ovveda a  fissare il prezzo ixiassimo del g rano  sul m ercato  
ita lian o  p e r un  certo  lasso  di tem po.

« 1 calm ieri m unicipali e le a ltre  provvidenze te rrito ria l-
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m ente  r is tre tte  sono n eu tra lizza te  da lla  a ltezza dei prezzi, p e r 
cui, giova opp o rre  a rg ine  preventivo  ed  insuperab ile .

« B isogna im ped ire  che la speculazione faccia sa lire  a rtifi
c ia lm en te  i prezzi ed a  ta le  scopo vero rim ed io  sa reb b e  so l
tan to  la requisizione, m a in d ife tto  di q u esta  può p u re  reca re  
g iovam ento  l’o rig inaria  fissazione del prezzo del g ran o  a ll’e
poca  del racco lto  e p e r un lungo  periodo  di tem po.

« In tan to  il G overno m an ch e reb b e  ad  un u rg en te  dovere se 
non p red isponesse  fino da  o ra  il censim ento  obb lig a to rio  del 
g ran o  affine di p ro cu ra rsi i p iù  precisi da ti p e r la riso luzione 
de ll’im m ane p rob lem a e di avere p red isp o sta  la possib ilità  di 
ogni u lterio re  provvedim ento  da  eseguirsi anche ad  un tra tto  
e rap id am en te  ».

Nell’o ttob re  1915 in segu ito  ad  un ab ile  gioco di sp ecu la 
to ri il frum en to  discese di 3 o 4 lire  al qu in ta le , cioè a 
lire 27.50 o 28.

Lo scopo era  evidente. Si tendeva a spaven ta re  i p ro d u tto ri 
p e r indurli a  b u tta re  sul m erca to  il g rano  che non avevano 
voluto vendere  in a tte sa  di prezzi più alti, p e r poi acqu is ta rlo  
a scopo di speculazione. Venni a R om a ed in un colloquio  con 
il m in istro  C avasola, al qua le  p resen tavo  una  C om m issione di 
ag rico lto ri ed industria li, che tem evano di dover sospendere  
la cam pagna saccarifera , in conseguenza della requ isiz ione  da 
p a rte  de ll’au to rità  m ilita re  di barch e  e p iroscafi n a tan ti sul 
Po, colsi l’occasione p e r m ette re  al co rren te  il M inistero del 
giuoco del ribasso , consig liandolo  a cogliere l’occasione favo
revole p e r p ro ced ere  a ll’accertam en to  e alla requisizione, fis
sando  il prezzo a lire 3o, che gli stessi p ro d u tto ri av rebbero  
allo ra  acce tta to  di buon  g rado  perchè  m olto  rim unera tivo , co 
stando  il frum en to  ai p ro d u tto ri, salvo trascu rab ili eccezioni 
dovute so v ra ttu tto  al clim a, lire 20 c irca il qu in ta le .

C onsigliai pu re  di acq u is ta re  sub ito  grosse p a rtite  ne ll’A
m erica del N ord ; in a tte sa  del p ro d o tto  de ll’A m erica del Sud. 
E lo stesso  consiglio  continuo  a darvi oggi, onorevole m ini
stro , anche  perchè  il d ecre to  di censim ento  dell'8  gennaio , col 
quale  avete c redu to  di provvedere, è venuto  qu an d o  e ra  troppo  
tard i.

Q uel censim ento , ad  ogni m odo, io credo  vi ab b ia  rivelato  
gravi cose, cioè che p u rtro p p o  non era  ingiustificato  il pessi
m ism o no stro  nei r ig u a rd i della  p roduzione. Voi sp erav a te  in 
un racco lto  di q u a ran tase i m ilioni di q u in ta li di frum en to . In 
vece il censim ento  vi ha  d a to , non la c ifra  pessim ista  de ll’o
norevole C iriani, m a una  c ifra  che si agg ira  a tto rn o  ai q u a 
ran ta  m ilioni. E non vi sono sco rte  de ll’anno  p receden te , se 
non in m odesta  m isura e so tto  form a di p as ta  a lim en tare  in 
g ran  p a rte  già consum ata , se si ecce ttu a  un piccolo  stock  nei 
vostri m agazzini.

Q uestion i econom iche della  g u erra . 7
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P en sa te  dunque, onorevole  G avasola, p en sa te  signori del 
G overno, che m ancano  al consum o venti m ilioni di qu in ta li 
p e r a rriv a re  al nuovo racco lto  e voi non  avete  p o tu to  acq u i
s ta rn e  fino ad  o ra  che pochi m ilion i: non so qu an ti siano nè 
ve lo dom ando , p e rch è  com prendo  tro p p o  quali grav i r ip e r 
cussioni si p o treb b ero  avere sul m erca to  naziona le  ed in te r
nazionale , se il G overno facesse conoscere  sim ili cifre.

T orno  però  ad  afferm are  che si doveva a tem po  oppo rtu n o  
provvedere  alla  requisizione, al censim en to , ai g rossi acqu isti 
a ll’estero .

E a p roposito  di g rossi acqu isti p erm ette tem i una d o m an d a  
non tendenz iosa  e non così ca ttiva  com e era  quella  d e ll’o n o 
revole C irian i. C o rre  voce nei co rrido i, e non vi d ico chi m e 
lo ha detto , p erch è  forse mi sm entirebbe....

C A V A SO LA , m inistro  d ì agricoltura , industria  e com m er
cio. È m eglio  non dirlo .

D U G O N 1.......co rre  voce che nel m ese di g iugno o di luglio,
un am b asc ia to re  di una nazione a llea ta , fo rse  l’ In g h ilte rra , 
venne d a  voi e vi offrì di acqu is ta re , insiem e con quel paese  
a lleato , una  g rossa  q u an tità  di g rano  a lire  35 e cen tesim i al 
qu in ta le , a lla  b anch ina  di G enova; che voi e rav a te  del p a re re  
di co m p erarlo  e poi non po tes te  d a re  r isp o sta  afferm ativa. 
Non so q u an to  ci sia di vero in tu tto  questo .

C A V A SO LA , m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er
cio. D ich iaro  fran cam en te  che non ho m ai avuto  q u esta  of
fe rta  d a ll’am b asc ia to re  d ’ In g h ilte rra . E p e r la verità  debbo  
esc ludere  che mi sia s ta ta  fa tta  nep p u re  a nom e d e ll’a m b a 
sc ia to re . ( C om m enti.)

D U G O N I. P ren d o  a tto  della re ttifica  in te lligen te  ed acco rta  
de ll’onorevole m in istro  di ag rico ltu ra  e non agg iungo  a ltro . Ad 
ogni m odo p erò  rim an e  certo  che non si acq u is tò  il fabb iso 
gno necessario  a tem po  o p p o rtuno , qu an d o  i prezzi re la tiv a
m en te  bassi e le ingord ig ie  degli a rm a to ri non e ran o  an co ra  
così spaven to sam en te  p reo ccu p an ti, com e quelle  che si m an i
festano  a ttua lm en te .

P u r  tu ttav ia  non ci s tan cam m o  de ll’insistere, ed  in a ltre  
riun ion i il g ruppo  socia lista  in agosto  a Firenze, in novem bre  
a M ilano con la C onfederazione, a gennaio  a B ologna, co n ti
nuò a r ich ied ere  al G overno quei provvedim enti, che fino d a l
l’agosto  1914 aveva g iu s tam en te  rec lam ato .

Q uale  è du n q u e  la vostra  op era  com plessiva?  Q uali i p rov
vedim enti che avete a d o tta ti?

A nzitu tto  tre  d ecre ti sul d a to  di pan ificazione; un  q u a rto  
decre to , poi, che ci fa rà  m an g iare  com e i su in i. ( C om m enti. 
— In terruzion i.)

V edo che l’onorevole  C o ttafav i fa segni di d in ieg o ; m a io 
lo vorrei r im an d a re  non a ll’esam e teo rico  del chim ico, m a
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a ll’esam e p ra tico  del p ro d o tto  che u sc irà  da lle  m acine  dopo  
l’u ltim o d ecre to  sulla panificazione.

Non sono un m ugnaio , m a sono figlio di un fo rn a io ; e 
qu ind i posso  afferm are che il pane  che v errà  fatto , a  seguito  
de ll’u ltim o decre to , sa rà  im m angiab ile . O norevole C ottafav i,
10 m angerem o in p riva to  e poi ci com unicherem o le no stre  
im press ion i; e se ella  vo rrà  essere  sincero  dovrà convenire 
con m e che quel pane  non sa rà  to lle rab ile  nel nostro  P aese,
11 q u a le  è so p ra ttu tto  c o n su m a to li di pane. ( C om m enti.)

C he cosa ha  poi fa tto  il G overno?
Ha acq u is ta to  a ll’estero  p a rtite  di g rano  non sufticenti a 

com p le ta re  il fabb isogno  nazionale, ed in rita rd o  così che ora  
il frum en to  viene a co s ta re  34, 35 ed anche 40 lire il q u in ta le .

H a costitu ito  i consorzi g ran a ri (il m ig lio re  provvedim ento  
a d o tta to  fino ad  o ra ) ai quali cede il frum en to  a 40 lire  il 
qu in ta le , acco llando  la differenza al b ilancio  nazionale.

H a d ec re ta to  l’acce rtam en to  dei g ran i e g ranon i p rovocando  
un m om entaneo  ribasso  p e r tim ore  della susseguen te  req u is i
zione anco ra  non d ec re ta ta , p rovocando  la im m ed ia ta  rip resa  
al rialzo, p e r m odo che i prezzi, che da  46 erano  discesi a 3g 
e 40, o ra  han già p resa  la s trad a  del rialzo, che in ta lune  
piazze ha ragg iun to  le lire  44; e ha o rd in a to  la  requisiz ione 
parziale  per uso m ilita re  (p a rte  di questo  p ro d o tto  requ isito  
viene poi cedu to  ai consorzi) p rovocando  il danno  ai p re c e t
ta ti, senza van tagg io  dei consum ato ri p e r i quali vige il prezzo 
del pane in b ase  al costo  delle p a rtite  sfuggite  alla  requisizione.

T alché il g io rnale  II Sole  d e ll’l l  co rren te  scriveva:
« Sul m erca to  regna  sem pre la m assim a incertezza e la 

m agg io ranza  degli o p era to ri p referisce  a tten d e re  che la s itu a 
zione venga m eglio ch iarita .

« S ino ad  o ra  in fa tti nulla si ebbe p e r tranqu illizzare  il 
P aese  circa  la  consistenza delle sue riserve g ranarie , c irca  la 
co p ertu ra  da  p a rte  del G overno della  im portaz ione  che risu lta  
an co ra  necessaria , p e r g iungere, senza tim ore  di ca restia , al 
p rossim o racco lto , e c irca  l’a ccap arram en to  da  p a rte  del G o
verno dei mezzi di tra sp o rto  dai m ercati di o rig ine in Ita lia  
di sì fo rte  q u a n tità  di cereali ».

E logico tu tto  questo . I p riva ti non im p o rtan o  perch è  te 
m ono la  requisizione, che si re n d e rà  ind ispensab ile , a  prezzo 
più  basso, di quello  che costa  oggi il g ran o  im p o rta to , e te 
m ono la concori'enza del G overno, che cede il girano ai C on
sorzi so tto  prezzo di m erca to .

T u tto  ciò, dunque, non  depone  in favore degli uom ini di 
G overno. B isogna togliei'e il P aese  dallo  sta to  di incertezza, 
b isogna tran q u illa rlo , e pei'ò, pux-e temexxdo che si axrivi in r i 
ta rd o  ed  in px'evisione che qu este  condizioni non m ig lio rino  au 
tom aticam en te , p e r l’anno p iassim o , rep u tiam o  nosti'o  dovere :
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a ) di consig liare  u n a  co ragg io sa  p o litica  econom ica  di 
S ta to , specie in m a te ria  di rifo rn im en to  g ran ario , d ire tta  a 
m onopolizzare  il com m ercio  dei g ran i ;

b) di acq u is ta re  tu tto  il fabb isogno  p e r a ss icu rare  il con 
sum o nazionale  con g rano  estero , fissare il prezzo delle fa 
rine  al conguag lio  del prezzo dei g ran i n o stran i e di quelli 
este ri ;

c) di ren d e re  p iù  sem plice il funzionam en to  dei C onsorzi 
g ran a ri, au to rizzando  i p re fe tti a cedere  il frum en to  requ isito  
al px-ezzo di costo  ed  obb ligando  i C om uni a favorire  la p ro 
duzione del pane  m unic ipale  o cooperative, su ll’esem pio  di 
M ilano e B ologna.

11 G overno ha assun to  ta n te  re sp o n sab ilità : accetti, assum a 
anche questa , e fa rà  un benefizio al Paese.

Voi pe rd e re te , e p e rd e re te  m olto , p e r ogni q u in ta le  che ce
d e re te  al consum ato re . 11 g rano  che oggi viene daH’A m erica 
costa  o ltre  55 lire al qu in ta le . Voi lo cedere te  a 40, a 42, al 
prezzo che vorrete , m a tran q u illa te  il P aese  con un prezzo 
che non possa an d a re  o ltre  il lim ite che g ià  si prefiggono  di 
o tten e re  gli specu la to ri, che hanno  già  il g rano  nei loro  g ra 
nai, ed a tten d o n o  il m om ento  o p p o rtu n o  p e r fare  lau ti g u a 
dagni. E tran q u illa te  il Paese , so p ra ttu tto  p e r q u es ta  conside
raz io n e : che tu tto  è tro p p o  caro  in I ta lia ; e non è rag io n e 
volm ente caro . Il caro-viveri, specie di ta lun i p ro d o tti agrico li, 
non ha  nessuna g iustificazione nella legge fe rrea  del m ercato .

P ensa te , onorevole m in istro , che i g ranon i, p e r i quali la 
im portaz ione  non è necessaria , perchè  noi p roduc iam o  q u an to  
a ll’inc irca  se ne consum a nel Paese , è salito  al prezzo sp a 
ventoso  di 32 e 33 lire, prezzo che voi avete lim ita to  a 29. E 
vero che vi è una ripercuss ione  del prezzo del fru m en to  su 
quello  del frum en tone , m a io dom an d o : perchè, q u an d o  il 
frum en to  era  a 22 lire, non avete  p rovvedu to  a lim ita re  quel 
prezzo ?

P en sa te  poi agli a ltri p ro d o tti ag rico li r in ca ra ti p e r effetto 
della  requ isiz ione m ilita re . Ed afferm o sub ito  che il p iù  grave 
e rro re  fu com piu to  dal m in is tro  della  guerra , il q u a le  h a  p e r
m esso che il p rim o  m erca to  bovino, a ll’inizio della  g u erra , 
salisse  in una  sola se ttim an a , di 5o lire al qu in ta le . Il p ro 
do tto  bovino e ra  sul m erca to  a q5 lire  in m edia , peso  vivo : 
in te rvenne  l’au to r ità  m ilita re  e fece co n tra tti a 145, 146, 147 
lire  al qu in ta le , peso  vivo, ed  il m erca to  di rim balzo  è salito  
d i 5o lire, e co n tinua  a salire. V enne dopo  sei o se tte  m esi il 
d ec re to  che lim itò  il prezzo a 145 e i 5o, secondo  le q u a lità  e 
il sesso; m a la verità  è questa , che noi oggi p agh iam o  la ca rn e  
a un prezzo m olto  p iù  alto  di quello  che il no stro  consum o 
possa d e te rm in are .

E Io stesso  è avvenuto p e r i suini, pei quali non vi è biso-
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* gno d ’im portazione, se non parziale . Noi anzi eravam o espo r
ta to ri p e r la  G erm an ia  e p e r la Svizzera. O rbene oggi siam o 
arrivati al prezzo di 160-165 lire al quin tale , peso  vivo. E vi 
fu un m om ento  in cui il prezzo salì a 220 lire al qu in ta le , 
cosicché i p ro p rie ta ri di salum ifìci hanno  dovuto  tenere  una 
riun ione  e d ec re ta re  la s e rra ta  degli stab ilim en ti p e r opporsi 
a lla  eccessiva ingord ig ia  degli specu lato ri, p ro d u tto ri ed a lle
vatori.

E se poi, onorevoli signori del G overno, voi p ensate  anco ra  
che il p iù  colpito  è il lavo ra to re  della te rra , che m uore alla 
fron te , e non si im bosca, dovete sen tire  il dovere civile di su 
p e ra re  ogni p reg iud iziale  teo ric a , e com e invocate da tu tti i 
c ittad in i a rm on ia  di in ten ti, dovete anche provvedere a che la 
g u e rra  non crei più p ro fondo  il d issenso econom ico, e più 
acu ta  faccia sen tire  la differenza di classe.

O norevoli colleglli, ho d o cu m en ta to  l’opera  nostra , le nostre  
p roposte , che non erano  le critiche  tard ive  dell’oggi, a guerra  
avanzata , a  difficoltà cresciu te , m a sono le p roposte  fa tte  e 
rip e tu te  da  tem po, rep lica tam en te , in sisten tem en te , fin dagli 
inizi della  g u erra  europea , p rim a de ll’in terven to  de ll’ Ita lia .

Con queste  critiche, con queste  p roposte , ci siam o noi p re 
fìssi di acu ire  il m alcon ten to  m orale  del Paese, di dep rim ere  
e dem oralizzare  le p opo laz ion i?

Ferm i nel nostro  p ro p o s ito  su ll’ in te rv en to ; lasc iando  a voi 
le iniziative e le responsab ilità  della guerra , noi ci siam o dati 
ad  u n ’a ltra  opera, com e la n a tu ra le  d ivisione delle funzioni 
com portava . Noi ci siam o dati a lla  d ifesa della vita civile del 
P aese, a lla  tu te la  degli in teressi e dei bisogni delle classi più 
um ili, che dalla  g u e rra  sa rebbero  s ta te  le più colpite.

P rovvedendo  a che esse avessero  il p an e  a buon  m ercato , e 
la vita m eno d isag ia ta , e m eno du ra , abb iam o noi lavorato  
a sab o ta re  la P a tr ia  e — im p lic itam en te  — a sab o ta re  la 
g u erra  ?

B ad a te : non è una benem erenza  di pa trio ttism o , com e voi 
lo in ten d e te ; non è un certificato  di buona co ndo tta  che noi 
vi ch ied iam o. S iam o ferm i nelle n ostre  convinzioni, e ci con
ten tiam o  degli a tte s ta ti della no stra  coscienza.

Ma vi d iciam o che il socialism o ha in sè una ta l forza di 
verità  — perchè  rap p re sen ta  gli in teressi della gen te  p iù  n u 
m erosa, p iù  laboriosa, e più u tile  — che esso au tom aticam en te , 
invo lon tariam en te , giova in ogni c ircostanza  alle cause stesse, 
che sul te rren o  politico  esso rifiuta.

D andovi questi consigli, ind icandovi queste  p roposte , noi 
siam o tra tt i  a ch iedere  a noi stessi, se non sia in g en u ità  o 
u top ia  rec lam are  da  voi, esponenti di classi e di in teressi a 
noi avversi, delle provvidenze e delle rifo rm e che con trastano , 
non tan to  con le vostre  concezioni do ttrin a li, m a con i p rin -
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cipii e con gli in te ress i stessi della  vostra  costituz ione  so- • 
ciale.

E tu ttav ia  noi sen tiam o  che è funzione del p a rtito  socia lista  
il fa re  anche  q u es ta  critica , il po rta rv i anche q u este  p roposte .

O voi le accog lie te  e le segu ite , e v errà  a tte n u a to  il d isag io  
delle m asse che soffrono, e a ss icu ra to  un più civile cam m ino  
della evoluzione soc ia le ; o voi le re sp in g e te  in b locco, o le 
a d o tta te  ta rd iv am en te , f ram m e n ta riam en te , inefficacem ente, 
com e avete  fa tto  fin qui : e il conflitto  peren n e  fra gli in te 
ressi che voi ra p p re sen ta te , e i d ir itti delle g ran d i m ag g io 
ranze  dei lav o ra to ri, dei consum ato ri, dei c ittad in i, a p p a rirà  
p iù  palese  e più p rofondo .

La g u erra , acu tizzando  tu tti i p rob lem i, pone a nudo  questo  
conflitto . In qu esto  senso esso h a  u n a  p o rta ta  rivo luzionaria , 
che però  viene sco n ta ta  a tro p p o  caro  prezzo di d is truzion i 
e di sangue, perch è  noi possiam o  ra lleg ra rcen e .

A d ogni m odo, q u a lu n q u e  siano le de liberazion i che voi 
s ia te  p e r p rendere , noi, fo rm u lando  q u este  critiche , in d ican 
dovi queste  p roposte , e la sc ian d o  a voi la g rav issim a resp o n 
sab ilità  de ll’accog lierle  o del resp ingerle , sen tiam o  di asso l
vere il n o stro  com pito  di c ittad in i e di socialisti.

P o iché  n e ll’un caso* e ne ll’ a ltro , la in tim a b o n tà  e verità  
della n o stra  fede socialista , sa rà  rivend ica ta . R ifu lgerà  ne ll’oggi 
o nel dom an i la v irtù  risan a tr ice , co n tin g en te  e defin itiva del 
socialism o. {Vive ap p ro va zio n i e cong ra tu la zio n i a ll’estrem a  
sin istra i)

P r o f e s s o r  A n to n io  S c i a l o j a  (deP. di Pozzuoli, Napoli).

SC IA L O JA . O norevoli colleghi, le m odeste  cose, che io mi 
p rop o n g o  di d ire, sem b re ran n o  una  s to n a tu ra  in q u es ta  d i
scussione, che ha  a ssu n to  un tono  cosi a lto  ed  un con tenu to  
p rev a len tem en te  politico . Ma o ra  che la q u estione  po litica  è 
s ta ta  po sta  ne ttam en te , m i p a re  non si possa  d im en ticare  che 
dal d ib a ttito  si a tten d o n o  anche r isu lta ti e indicazioni te cn i
che e p a rtico la ri sui p rob lem i econom ici, e perc iò  spero  nella 
benevola to lleranza  della  C am era .

Io mi p e rm etto  di non consen tire  nel p ro p o sito  esp resso  
d a ll’onorevole p res id en te  del C onsiglio  nel P a rlam en to , e fuori, 
d u ran te  la sua nobile p e reg rinaz ione  nazionale, p ro p o s ito  r ia f
ferm ato  recen tem en te  a G enova con queste  p a ro le : « Q u e s to  
non è il m om ento  di p en sa re  a q u an to  dovrem o fare  dom ani, 
e dopo  dom ani ».

Io r itengo  invece, e mi p ro p o n g o  di d im ostra rlo , che è p ro 
p rio  questo  il m om ento  p e r p en sa re  non  solo, m a p e r p rov 
vedere  ai b isogni del p rossim o  avvenire, alle  necessità  della 
situazione econom ica ita lian a  dopo  la  g u erra .
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C redo  anzi che questo  e non a ltro  sia il m om ento  ad a tto  
per p red isp o rre  ed avviare le rifo rm e così delle leggi speciali 
com e delle leggi organ iche, in v ista del rinnovam ento  della 
vita nazionale dopo  la guerra .

Sono studi e lavori di lunga lena che non si p o treb b ero  
im provvisare  al m om ento  della pace, m en tre  o ra  la g rav ità  
degli eventi mi p a re  che determ in i in tu tti una m agg io re  con
vinzione del dovere di co llab o ra re  col m assim o sforzo di 
concord ia  alle fo rtune  della P a tr ia . Mi p a re  che ora  si possa 
più facilm ente  raccog lie re  un largo  consenso sop ra  rifo rm e 
anche fondam entali, che, invece, in tem pi no rm ali possono 
su scitare  d ib a ttiti non facilm ente  definibili. A c rea re  questo  
s ta to  d ’an im o concorre  certam en te  quella  evidenza delle  con
dizioni econom iche d 'Ita lia , che è s ta ta  rivelata  da lla  g u e rra  
con l’iso lam ento  del m ercato  nazionale.

O ra  sono p resen ti a tu tti noi certe  esigenze nazionali, quella 
so p ra ttu tto  di accelerare , com p le ta re  ed in tensificare  la  p ro 
duzione delle in dustrie  nostre , esigenze che in tem pi norm ali 
sono invece offuscate da preg iud izi do ttrinarii.

Si d ice : non possiam o d e te rm in a re  q u a le  sa rà  la condizione 
d ’Ita lia  dopo la fine della  guerra  poiché ignoriam o  l’esito  di 
questa . La obiezione non mi sem bra decisiva. Q ualu n q u e  sia 
l’esito  della guerra , e noi tu tti sapp iam o quello  che dobb iam o 
au g u rare , q u a lu n q u e  sia la  posizione che l’Ita lia  assum erà  nel 
consesso  delle po tenze europee, ci sono p rob lem i da  riso l
vere, is titu ti da  rifo rm are , arm i com m erciali da p re p a ra re  
che sono ind ipenden ti da lle  sorti finali della  g u erra  eu ropea  
e che sa reb b ero  venuti in d iscussione anche senza la guerra .

Q u esta  ne ha  resa  so ltan to  più u rg en te  la definizione, e più 
ev idente l’ im portanza  v itale veram en te  nazionale.

Q ueste  rifo rm e, p e r la m ateria  industria le , di cui p rin c ip a l
m en te  mi occupo, vanno dalla legge sui m arch i di fabb rica  
e sui brevetti, da lle  m odificazioni del codice di com m ercio , 
alla form azione delle nuove tariffe doganali, a ll’in segnam ento  
professionale , al reg im e della m arin a  m ercantile , al co n tra tto  
di tra sp o rto  ferroviario . Sono sem plici esem pi : non è certo  
questo  un p ro g ram m a di governo.

N atu ra lm en te  questi p rob lem i non possono  essere  p resi in 
considerazione tu tti insiem e, nè tan to  m eno riso lti in una volta 
sola. Il lavoro deve p rocedere  per gradi, m a deve p rocedere  
secondo  un p rog ram m a organ ico  che sia di guida costan te  in 
tu tti i singoli provvedim enti successivam ente presi, di coo rd i
nam en to  al fine u ltim o de ll’o rganizzazione e della esaltazione 
delle energ ie  p rodu ttive  nazionali.

D ebbo con rincresc im en to  co n sta ta re  che m anca questo  p ro 
g ram m a di azione p ra tic a  nello svolgim ento  de ll’a ttiv ità  eco 
nom ica dello S ta to .
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In  m olti provvedim enti singo la rm en te  presi, o ttim o  è l’ in 
tend im en to , ed anche buona so tto  q ua lche  a sp e tto  l’efficacia 
p ra tica . Ma tu ttav ia  essi co n tras ta n o  con i fini che l’azione 
econom ica  dello  S ta to  deve avere, per la m ancanza  di una 
visione sim u ltan ea  e com p le ta  di tu tte  le esigenze de ll’econo
m ia nazionale , e di una coscienza delle ripercuss ion i im m an 
cabili di ogni a tto  di G overno in m a te ria  di po litica  eco 
nom ica.

P asse rò  a ll’esam e di a lcuni p rovved im en ti, non senza e sp ri
m ere  p rim a  un dub b io  p re lim in are  di non lieve peso.

H a il G overno il p o te re  di leg ife ra re  con decre ti lu o g o te 
nenziali in m a te rie  esti'anee alla  g u e rra  ed  o ltre  i lim iti di 
tem po  della  g u e rra  i

P ren d iam o  la legge 22 m agg io  1910 che ha d a to  i p ien i po 
te ri al G overno. Essa d ice : « I l G overno del Re ha faco ltà , 
in caso  di g u e rra  e d u ra n te  la g u e rra  m edesim a, di em an a re  
d isposizioni aventi valore di legge per q u an to  sia rich iesto  
da lla  d ifesa dello  S ta to , da lla  tu te la  de ll’o rd ine  pubb lico  e da 
u rgen ti o s trao rd in a ri b isogni de ll’econom ia nazionale  ».

P iù  an co ra  che la le tte ra  della  legge, lo sp irito  di questa , 
a m io avviso, lim ita  i p o te ri del G overno a ciò che  è in s tre tta  
ind ispensab ile  connessione con la guerra , ed  en tro  il te rm ine  
di questa . P rovvedim enti econom ici che non sono u rgen ti o 
s tra o rd in a ri in ra p p o r to  alla  g u e rra  non possono esser p resi 
con d ecre to  legislativo.

E di q u esta  op in ione  era  un tem po  anche  il m in istro  O r
lando , il q u a le  nel p ro ro g a re  p e r dec re to  il te rm in e  di so spen 
sione del d ir itto  di recesso , non credè  di a n d a re  o ltre  la fine 
della  guerra .

Vi sono decre ti che, a m io avviso, varcano  quei lim iti. P e r  
esem pio  il d ec re to  sui d iv idendi delle società  è senza lim iti 
di tem po  (vi si d ice : fino a nuova disposizione), e r ig u a rd a  
una  m ateria , che, p e r q u an to  possa  essere co n sid e ra ta  im p o r
tan te , non è c e rtam en te  u rg en te  e s trao rd in a ria  in ra p p o r to  
alla guerra .

Così il d ecre to  che  concede agevolazioni alle in d u s trie  nuove. 
A nche p e r questo  nego la connessione con lo s ta to  di g u erra , 
nego che si sia osservato  il lim ite  di tem po  d a to  dal P a r la 
m en to  p e r i pieni po te ri. P erchè , questo  decre to , com e tu tti 
sanno, ha  la d u ra ta  di c inque anni, p e r una p a rte  a d e c o r
re re  da oggi, e p e r un ’a ltra  p a rte  a d eco rre re  da  un tem po  
fu turo .

E decre ti di questo  genere, com e l’esperienza  insegna, sono 
soggetti ad  una o più p ro ro g h e  successive.

Così, non mi p a re  che siano giustificabili dal pu n to  di v ista 
della  costituz ionalità , le disposizioni ap p arse  già in due  d e 
creti : quello  sul cen tesim o di g u e rra  da  ultim o, e quello  sul-



La critica dei decreti economici io5

l 'im p o s ta  degli ex tra-p ro fitti di guerra , d ire tte  a tog liere  al 
c ittad ino  il rico rso  a ll’a u to rità  giudiziaria, lim itazione grav is
sim a di un d iritto  s ta tu ta rio , non resa  necessaria  da  rag ion i 
im pellenti di tesoro , poiché, com e tu tti sanno, in m ateria  
d ’ im posta  d ire tta , p e r r ico rre re  al tribuna le , b isogna p rim a 
p ag a re  la  tassa .

R im ane al c ittad ino  una garanzia  insufficente, quella  del 
rico rso  alla C om m issione cen tra le  delle im poste  d ire tte : g a 
ranzia  insufficente perchè  la C om m issione delle im poste  d i
re tte  è com posta  di dodici m em bri, tu tti funzionari o ex fun 
zionari dello  S ta to , nom inati dal m in istro  delle finanze, che 
nelle question i di tasse  è p a rte  in causa.

Ma, so rpassando  su queste  difficoltà d ’o rd ine  costituzionale , 
io mi p ropongo, se la C am era  lo consente, di esam inare  il 
con tenu to  dei decre ti da  m e m enzionati.

E com incio con quello, che tan te  d iscussioni ha susc ita to  
nella stam pa, sulla lim itazione dei d iv idendi delle socie tà  com 
m erciali.

E’argom en to  p a re  m olto  p artico la re , m a l’ im portanza  sua 
deriva da ciò che l’ in terven to  dello  S ta to  in questa  m ateria  
assum e un aspe tto  assai grave, in q u an to  può  influire sulla 
form azione e sullo sviluppo delle società , su ll’ increm en to  p e r
ciò delle in dustrie  nazionali, che, p e r nove decim i, sono ese r
c ita te  da  aziende sociali.

O ra, l’in tend im en to  che si è p roposto  il G overno nell’em a- 
n a re  il provvedim ento  che lim ita  la d is tribuzione  dei d ividendi, 
è questo, com e è d ich ia ra to  nel decre to  : tu te la re  l’ avvenire 
delle società , rin fo rzandone, d u ran te  le eccezionali contingenze, 
la condizione patrim on ia le .

A lcuni hanno  convenuto  sull’u tilità  di questo  scopo da  ra g 
giungere, a ltri h anno  negato  anche questa  u tilità , o p e r lo 
m eno hanno  d e tto : lo scopo è utile  e nobile, m a i d an n i e 
gli inconvenienti che p o rta  l’applicazione di una d isposizione 
di questo  genere  sono m aggiori dei vantaggi.

lo  sono di questa  seconda opinione.
A ta le  p roposito  devo d ire  però  che le m aggiori critiche  

con tro  questo  decre to  concernono  la sua tecn ica  g iu rid ica ; e 
al rig u a rd o  debbo  fare  u n ’osservazione p iù  genera le  che tocca 
anche l’onorevole m in is tro  O rlando , il quale  però  adesso, a 
g iud icare  dai suoi gesti, si spoglia  dalla  responsab ilità  sua a 
rig u a rd o  della fo rm ulazione del decre to  sui d iv idendi, se non 
sbaglio....

O R L A N D O  V. E., m inistro  d i g ra z ia  e g iu s t iz ia  e dei culti. 
No, no....

S C 1A LO JA . D ebbo cioè d ire  che si tr a t ta  di un d ife tto  co 
m une a m olti decre ti che risen tono  della loro com pilazione 
affre tta ta . C ito un caso che mi sem bra  tip ico : il d ecre to  che
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rego la  la cap ac ità  di ag ire  in g iudizio  dei c ittad in i au s tria c i 
è fo rm u la to  in m an iera  che viene a  lim ita re  in a lcuni casi 
anche  la cap ac ità  di quel c ittad in o  ita liano , che si trova  in 
g iudizio con tro  il c ittad in o  austriaco .

C ertam en te , questo  non e ra  nell’ in ten d im en to  del decre to , 
m a è la conseguenza  della  fo rm ulaz ione  de lla  d isposiz ione; e, 
com e l’onorevole m in is tro  di g raz ia  e g iustiz ia  sa ben issim o, 
vi sono adesso , p e r esem pio  a N apoli, m oltissim e cause d ire tte  
ap p u n to  a q u es to  scopo, a fa r cioè riconoscere  d a ll’ au to rità  
g iud iz iaria  che un c ittad in o  ita liano  ha  d ir itto  di m an d are  
avanti il p roced im en to , no n o stan te  la sospensione  di tu tti gli 
a tti g iudiziari com m ina ta  p e r gli au striac i.

Vi sono dei casi in cui l'in iz ia tiva g iu d iz ia ria  è de ll’au striaco , 
m a l’ in teresse  a defin ire la q u estione  è d e ll 'ita lia n o , q u an d o  
p e r esem pio  un au striaco  ag isce in appello  co n tro  una sen 
tenza che gli ha d a to  to r to  in tr ibuna le . Secondo  il teno re  
del dec re to  in questione , anche  in ta l caso  il p ro ced im en to  
re s ta  sospeso, e così l’ ita liano , v itto rioso  in p rim o  g rad o , non 
può  esegu ire  la sen tenza nè o tten e re  un g iud ica to  definitivo.

O R L A N D O  V. E., m inistro  d i g r a z ia  e g iu s t iz ia  e dei culti. 
Ma non c’è dubb io  in quel caso....

SC IA L O JA . La q u estione  è s ta ta  defin ita pochi g iorn i fa 
da lla  C o rte  d ’appello  di N apoli in questo  senso ; m a  la  q u e 
stione  è sorta....

O R L A N D O  V. E., m inistro  d ì g r a z ia  e g iu s t iz ia  e de i culti. 
C onosce a rtico lo  di legge che non  ab b ia  d a to  luogo a question i ?

SC IA L O JA . P erch è  il d ecre to  e ra  fa tto  m ale!...
O R L A N D O  V. E., m inistro  d ì g r a z ia  e g iu s t iz ia  e de i culti. 

No, no!... Non c’è a rtico lo  di legge che non ab b ia  d a to  e non 
d ia luogo a questioni....

U na voce. A ltr im en ti, che cosa fa reb b ero  gli av v o ca ti?  
(Ilarità .)

SC IA L O JA . O ra, to rn an d o  al dec re to  dei d iv idendi, io so 
stengo  che gli scopi lodevoli del p rovved im en to  sono sover
ch ia ti da i dann i e dalle  difficoltà p ra tiche .

Un dec re to  sulla lim itazione dei d iv idendi è sem b ra to  una  
grave m inaccia  p e r l’ in iziativa p riva ta , in qu an to  che d isc i
p lina  u n a  nuova fo rm a d ’ ingerenza  dello  S ta to  nell’am m in i
s traz ione  dei beni p riva ti.

E questo  in te rven to  dello  S ta to , na tu ra lm en te , ha d a to  luogo 
a p reoccupazion i su quello  che p o trà  avvenire in seguito , p e r
chè l’esperienza insegna che in sim ile genere  di cose vi è la 
tendenza  a esten d ere  sem pre  p iù  l’in fram m etten za  delle p u b 
b liche am m in istraz ion i.

Così è derivato  da questi tim ori un pan ico  nel m ercato  dei 
tito li, una  dep ressione  delle iniziative p iù  a rd ite  per le in d u 
s trie  di guen-a.
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Si può poi osservare  che questo  decre to  c rea  una  s tr id en te  
differenza di tra tta m e n to  tra  le società e i privati, d ifferenza 
che già è tro p p o  notevole, sia  d a l la to  fiscale che dal la to  
g iurid ico . T u tti sanno  che le tasse  colpiscono in m isura p ro 
porz ionalm en te  m agg io re  le società che non i privati, i quali 
h anno  p u rtro p p o  m an iere  di sfugg ire  agli accertam en ti fiscali. 
O ra  il d ecre to  in questione  accen tua  questa  differenza di t r a t 
tam en to , e questo  andazzo della po litica  legislativa è estrem a- 
m en te  dannoso  allo sviluppo delie form azioni collettive, s tru 
m en to  im presc ind ib ile  di p rog resso  econom ico.

Si è poi de tto , p a rlan d o  della tecn ica del d ec re to : la fo r
m ula non è felice perchè  ha  un ’eccessiva rig id ità , in a d a tta  alla 
g ran d e  varie tà  dei casi cui deve app licarsi.

11 lim ite  del d iv idendo  è fissato sulla base  del cap ita le  ver
sato  con la d e term inazione  della p e rcen tua le  degli utili che 
si possono  d is tribu ire . Le società  deboli che hanno  utili m i
nori de ll’ 8 p e r cen to  non sono considera te  da l decre to , che 
non si occupa perciò  del conso lidam en to  di queg li en ti che 
più ne av rebbero  b isogno. Gli utili da  non d is tribu irs i devono 
o bb liga to riam en te  essere  accan tona ti in una  riserva  speciale, 
la quale , con con tradd iz ione  in te rm in i, è d e tta  di am m o rta 
m ento  e di r isp e tto , e così si condannano  e si escludono 
tu tte  le a ltre  form e, anche più oppo rtune , di rafforzam ento  
delle società.

Con la fo rm ula del d ecre to  si crea  una sperequazione  tra  i 
soci, p erchè  si concede lo stesso u tile  così al socio che ha 
p ag a to  il solo valore  di cap ita le  versato , com e a quelli che, 
com prando  le lo ro  azioni in epoche diverse, le hanno  p ag a te  
due, tre  o q u a ttro  volte il loro  valore nom inale ; qu ind i alcuni 
av ranno  l’o tto , a ltri il q u a ttro  o il due p e r cento  del p rop rio  
cap ita le .

T u tto  ciò deriva da un d ifetto  tecn ico  del decre to  ed  è p e r
fe ttam en te  rim ediab ile , com e o ra  d irò .

Si osserva an co ra : avete  stab ilito  che il d ecre to  si app lica  
a p a rtire  da l 1915, ed  o rm ai m olte  società  hanno  g ià d is tr i
bu ito  gli u tili del 1915. A llora una delle d u e : o si riconoscono  
e si tengono  ferm e le p receden ti deliberazion i e si viene così 
a stab ilire  una d isp a rità  di tra tta m e n to  tra  le società  che 
h anno  d is tribu ito  e quelle  che ancora  non hanno  d is trib u ito  
gli u tili; oppu re  si annu llano  le p receden ti deliberazion i, e si 
dà luogo a gravissim i inconvenienti, sui quali è inu tile  sof
ferm arsi.

11 d ecre to  poi rig u a rd a  anche le socie tà  in nom e collettivo, 
le accom and ite  sem plici, le associazioni in partec ipazione , le 
m u tue  assicu ra tric i ed a ltri enti econom ici non de te rm ina ti.

P e r voce concorde di tu tti i com peten ti, non è possib ile a p 
p lica re  la  lim itazione dei d iv idendi a  tu tte  queste  a ltre  form e
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di associazione. Nelle socie tà  collettive ed in acco m an d ita  sem 
plice gli utili non sono so lam en te  red d ito  di cap ita le , m a a n 
che e so p ra tu tto  re tribuz ione  di lavoro, m ezzo im presc ind ib ile  
di vita dei soci. Non si può poi esp licare , senza c rea re  una  
com plica ta , costosa e perico losa m acch ina  d ’inquisizione, l’in 
gerenza  dello  S ta to  negli affari di enti, che non sono tenu ti 
a lla  pubb licazione dei b ilanci. Nè si può p en sare  o ra  ad  o bb li
g are  q u este  società  a ta le  pubblicazione.

È poi a sso lu tam en te  eccessivo c red e re  di p o te r  ap p lica re  il 
d ecre to  alle  associazioni in partec ipazione , le quali, p er n a tu ra  
loro  segrete , non sono enti g iurid ici, non hanno  cap ita le , non 
hanno  nessuna possib ilità , in p ra tica , di fo rm are  riserve. E lo 
stesso  si d ica  p e r le m u tue  a ss icu ra tric i.

Q uesti sono d ife tti tecnici del dec re to  elim inabili con una 
m odificazione rad ica le , che a m io avviso dovrebbe fondarsi 
su questi cap isa ld i: app licare  il d ecre to  so ltan to  alle società  
p e r azioni, cioè a quelle  che sono ten u te  a lla  pubb licazione  
dei b ilan c i; so s titu ire  alla  fo rm ula della  lim itazione dei d ivi
dendi quella  d e ll'aum en to  degli utili non div isib ili; non lim i
ta re  cioè la  pe rcen tu a le  degli utili da  d is tribu ire , m a s tab ilire  
una  p e rcen tu a le  di u tili che non si debba  d is tr ib u ire ; il che 
non è, com e p o treb b e  sem brare , un giuoco di paro le . L ascia re  
poi la lib e rtà  di destinazione  di questi utili da  non d is tribu irà , 
lib e rtà  di destinazione  che v errebbe  a  tog liere  il c a ra tte re  un 
po ’ odioso, un p o ’ sospe tto  del provvedim ento , che, im ponendo  
la form azione di una riserva  legale  da  accrescersi con i re la 
tivi in teressi annui, a riegg ia  a quel p roced im en to  seguito  da lla  
G erm an ia , q u an d o  volle in un  secondo  tem po  co strin g e re  le 
riserve legali ad  invertirsi in tito li del deb ito  pubblico .

Con q u esta  fo rm ula  si a llo n tan an o  in m odo ind iscu tib ile  i 
sospetti, che del res to  sono asso lu tam en te  ingiustificati, dopo 
le d ich iaraz ion i ch iariss im e e leali che l’onorevole  m in istro  
C avasola ha fa tte  in più c irco stan ze ; e si p e rm e tte  alle  so 
c ie tà  di rafforzarsi in m odo vario  e confacen te  alle rispe ttive  
condizioni, o con la fo rm a san issim a de ll’am m o rtam en to , o 
con l’aum en to  del cap ita le  m ed ian te  conversione degli utili 
in azioni.

Ino ltre  ogni società , anche  le più deboli, si rafforzano in 
m isu ra  p ro p o rz io n a ta  agli utili conseguiti, m en tre  d ’a ltro  can to  
i soci godono  di un  d iv idendo d iverso  in rap p o rto  con la fo r
tu n a  degli affari della  p ro p ria  società , e p resum ib ilm en te  in 
p roporz ione  col valore  effettivo delle  azioni.

C osì anche  si o ttiene  un effetto m olto  notevole, cioè si c rea  
l’ in teresse  delle società  di m e tte re  in luce tu tti gli utili con 
segu iti; poiché, avendo esse il d ir itto  di d is trib u ire  una q u o ta  
m agg io re  re la tiv am en te  a ll’am m o n ta re  .d eg li utili, sono in te 
re ssa te  a non n ascondere  questi, m a invece a p a lesarsi nei
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bilanci. Il che offre un van tagg io  fiscale da  non doversi t r a 
scu rare .

La m odificazione da  m e p ro p o s ta  od a ltra  ana loga  si do 
vrebbe in tro d u rre  con un nuovo d ecre to  e non col rego lam en to  
di app licazione del decre to  esistente, perchè  il co n trasto  che 
si c rea  spesso fra  le leggi ed i rego lam en ti re la tiv i non è cosa 
o p p o rtu n a  e reca  g rave tu rb am en to  a ll’app licazione delle leggi, 
che nell’in teresse  pubblico  deve essere la più agevole e la più 
uguale  p e r tu tti.
• A ccadono alcune volte dei gravi inconvenienti p e r voler m o
dificare dei decreti, non felicem ente Concepiti, con rego lam en ti 
che ne lim itano  o estendono  o a d d ir ittu ra  ne m utano  la  p o rta ta .

C ito  un caso  m olto  in te ressan te  e di a ttu a li tà : quello  della 
legge dell’im posta  sugli ex tra-p ro fitti. 11 rego lam en to  ha in 
p a rte  (c iterò  una sola disposizione) m odificata  la fo rm ula della 
legge, che, del resto , era  m olto  p rec isa  e chiara.

Se si era  vista  l’u tilità  e l’o p p o rtu n ità  nell’ in teresse  dello 
S ta to  di m odificare la  legge, b isognava fare  un nuovo d e 
creto . Se ne sono fatti tan ti, se ne poteva fare uno di più. 
Si è invece p re fe rito  c rea re  una con trad iz ione  fra  il reg o la 
m en to  e il decre to , là dove si p arla  del cap ita le  delle società.

La legge diceva che gli ex tra-p ro fitti da co lp ire  con l 'im 
p osta  s trao rd in a ria  si dovevano m isu rare  sul cap ita le  investito  
risu ltan te  dai libri ed effettivam ente im piegato , opp u re  ca lco 
lato  con o ppo rtun i confron ti nella m isu ra  o cco rren te  ad  o tte 
nere  quel d e te rm in a to  redd ito .

Invece nel rego lam en to  si d ice: cap ita le  sociale e riserva 
risu ltan te  dal b ilancio ; cioè si escludono  tu tte  le a ltre  form e 
con cui le società  possono p rocu rarsi il cap ita le  investito  
nella industria , e si escludono le riserve occulte, e non si 
tiene più conto, com e la legge prescrive, di quel com plesso 
patrim on ia le  che è d estina to  ad  o tten ere  il red d ito  che è la 
base dell’ im posta.

Ma rip rendo  la m ia d im ostrazione.
La m ancanza di un p rog ram m a organ ico  ne ll’azione econo

m ica si palesa, a m io avviso, in m olti provvedim enti del G o
verno, su alcuni dei quali ha già p o rta to  la sua p a ro la  a u to 
revole l’onorevole Ruini.

Ho accennato  al p rob lem a dell'in segnam en to  industria le . Il 
p rob lem a è u rgen te , è ag ita to  dalla  stam pa, è d iscusso  dalle 
C am ere  di com m ercio . 11 p rob lem a è fondam en ta le  perchè  
occorre  provvedere alla  ricostituzione, a ll’in teg razione  delle 
nostre  m aestranze  ed al loro  perfez ionam en to  nella crescen te  
specializzazione tecn ica  delle industrie . E le scuole industria li 
av rebbero  po tu to  ren d ere  g rand i servigi anche d u ra n te  la 
guerra  e p e r le industrie  di guerra .

O ra, l’unico  provvedim ento  del G overno in q u esta  vitale
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m ate ria  è l’econom ia di 410 m ila  lire nel b ilancio , cioè 260 m ila 
p e r le scuole industria li, l 5o m ila lire p e r l’is titu to  p rofessio- 
sionale  di R om a, rinv ia to  a tem pi m igliori.

E anco ra . Il b estiam e si fa ra ro  e c a ro : il G overno rid u ce  
di 25o m ila  lire il fondo di 423 m ila s tanz ia to  in b ilancio  pel 
m ig lio ram en to  del bestiam e.

Così p e r la crisi del vino, che, dovu ta  in p a rte  a lla  fillos
sera, sa rà  resa  p iù  g rave q u es t’anno , che è il secondo  delle 
m ala ttie , da l rin ca ro  del so lfato  d i ram e. Nel b ilancio  del Mi
n is tero  vi sono delle som m e notevoli p e r la v itico ltu ra , m a a 
questo  fondo di un  m ilione e 120 m ila  lire, sono s ta te  so t
tr a tte  q u es t’anno  65o m ila lire.

Mi p a re  che questo  non fosse il m om ento  oppo rtu n o  p e r 
una  sim ile econom ia. Così avviene che il b ilancio  del M ini
s te ro  de ll’econom ia nazionale  si trova d im inu ito  di 7 420 000 lire, 
su 38 m ilioni, m en tre  è questo  un b ilancio  che d u ran te  la 
g u e rra  av rebbe dovuto  crescere.

U n’a ltra  delle p iù  im p o rtan ti necessità  d e ll’in d u s tria  è la 
tu te la  dei b revetti, e si a tte n d e  o rm ai con im pazienza una 
x-iforma delle an tiq u a te  legg i sulle p iiv a tiv e  industria li. E gli 
s tud i erano , una  volta, a  buon  punto .

L’unico p rovvedim ento  del G overno in m a te ria  è s ta ta  la 
concessione della  recipi*ocità di tra tta m e n to  fra  i b i'evetti te 
deschi ed ita lian i.

Se v’era  un m om ento  favorevole in cui si po teva  tog liere  
il g rave  danno  di q u esta  co side tta  rec ip ro c ità  era  il px-esente. 
T u tti sanno  che cosa vuol d ire  la  ìe c ip ro c ità  di tra tta m e n to  
fra l’ Ita lia  e la G erm an ia , che hanno  due  legislazioni della  
m atei'ia  essenzia lm en te  divei’se. Vuol d ire  che la  G erm an ia  a 
van tagg io  delle sue in d u strie  si appx-opria dei b reve tti ita lian i 
che le vengono p resen ta ti p e r  la reg istraz ione , mentile noi, 
app lican d o  lea lm en te  la nosti'a  legge che ci lasc ia  d isa rm ati, 
ci a ffrettiam o a riconoscei'e  tu tti i b revetti tedeschi.

P iù  g rave  ancox-a è la c ritica  che può  m uoversi al deci'eto 
p e r le agevolazioni a favore delle in d u strie  nuove. Q uesto  d e 
cre to  esonera  dal dazio d o g an a le  le m acchine e i m a te ria li d a  
costruzione  p e r c inque anni, a  favore delle industxàe nuove. 
Il pi-ovvedim ento è m olto  gx-ave perchè  i-eca p reg iud iz io  alla  
nuova tariffa  d o g an a le  cui si dovrà p u r  px-ovvedere, e concede 
fin da  ox*a ai paesi sti'aniexà, seg n a tam en te  a lla  G erm an ia , fa 
vori che invece avrem m o p o tu to  negozia re  q uando  si potx*anno 
stip u la re  i nuovi tx-attati. Esso reca  un  van tagg io  piccolo alle 
in d u strie  p erch è  il dazio sulle m acch ine  va c irca  dal 4 a ll’8 p e r 
cen to  sul valore  delle m acch ine  m edesim e, ed un ’in d u stria , 
che p e r esem pio  ab b ia  un  m ilione di cap ita le  e ne im p iegh i 
in  m acch ine  u n a  te rza  p a rte , realizzerà  un risp a rm io  d i 12 o 
24 m ila  lire.
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M olto m agg io re  è invece il d anno  p e r l’econom ia genera le  
del Paese, perch è  si so ttra e  a l m ercato  e al lavoro nazionale 
l’in tero  prezzo delle m acchine e non la sola differenza di prezzo 
p o rta ta  dal dazio. Si deve poi osservare  che l’acqu isto  di m ac
ch ine a ll’estero  c rea  uno sta to  pe rm an en te  e definitivo di a s
serv im ento  de ll’in d u stria  verso il fo rn ito re  stran ie ro , cui si 
deve rico rre re  p e r i pezzi di ricam bio . Ed era  questo  il m o
m en to  di p reg iu d icare  l'avvenire della in d u stria  m eccan ica, 
che deve p rovvedere alla  sua sistem azione, p e r volgere ad  
opere  di pace  gli im p ian ti fa tti p e r la g u e rra ?

Il m in istro  ha  d a to  assicurazion i in q u esta  m ateria , assicu 
razioni p u b b lica te  da i g io rnali di M ilano. Egli ha  d e tto  che 
la concessione dell'esonero  sa rà  lim ita ta  alle m acchine che 
non si fabbricano  o che non si possono  fab b rica re  in Ita lia .

C AV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com 
mercio. Q uesto  è il decre to .

S C IA L O JA . P ren d o  a tto  della  sua d ich iarazione, onorevole 
m inistro , m a questo  non è sc ritto  nel decreto , tan to  vero che 
il d ecre to  p arla  anche di m ateria li da costruzione e questi si 
fabbricano  tu tti in Italia . Q uindi è leg ittim o il sospetto , il 
dubbio  che, in p ra tica , m agari solo in un p rossim o avvenire, 
l’esonero  si possa  estendere  o ltre  questo  crite rio  che non è 
espresso  nel decre to , anzi è im plic itam en te  escluso.

E si tenga  anche conto  che le q u a ttro  ca teg o rie  d ’industrie , 
cui si possono  concedere  le agevolazioni, sono così fo rm ula te  
da  com prendere , se si vuole, tu tte  le  industrie . B asterà  m od i
ficare qualche  b revetto  — ed è una  cosa tan to  facile — p er 
d im ostra re  che l’in d u s tria  a ttu a  un nuovo p roced im en to  e ha 
d iritto  ai favori della legge.

P e r  agevo la re  la  creazione di nuove in dustrie  non b a s ta  un 
provvedim ento  che p e rm e tta  so ltan to  una  econom ia nella spesa 
d ’im pianto . Q uando  u n ’in d u stria  deve so rgere  in condizioni 
diffìcili, ha  p e rd ite  considerevoli in ogni esercizio annuale , le 
quali non sono com pensa te  da  un risparm io , anche se n o te 
vole, nella spesa d 'im p ian to , nè possono essere  com pensa te  
da esoneri di tasse , che, com e la ricchezza m obile p re su p 
pongono  la realizzazione di utili. P erch è  l ’ in d u stria  nuova 
possa so rgere , se deve sorgere , i n . condizioni diffìcili, l’unico 
sistem a p ra tico  p e r tu te la r la  e farla  vivere è il dazio doganale .

A nche p e r questo  dicevo che il p rob lem a delle tariffe d o 
ganali è uno dei p iù  essenziali in questo  m om ento . Il m o
m ento è o p p o rtuno  p e r com p ila re  le nuove tariffe, perchè  i 
nostri tr a t ta t i  con le Po tenze cen tra li sono cad u ti nel nu lla  e 
gli a ltri tra tta ti  sono p e r scad ere  nell’anno  prossim o. Si può 
dunque adesso  s tu d ia re  l’argom en to  con la  sola p reo ccu p a 
zione degli in teressi nazionali.

E d ’a ltro  can to  la necessità  è u rgente , perchè  non si può
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a rr iv a re  alla pace  eu ropea , senza aver p re p a ra to  il m ate ria le  
e le decision i r ig u a rd a n ti i t r a t ta t i  com m erciali. S o rge  a ltr i
m enti il perico lo  che una  clauso la , isp ira ta  da  rag ion i po li
tiche, del tr a tta to  di pace, possa tro n ca re  senz 'a ltro  tu tte  le 
speranze  d e ll’econom ia ita liana , così ag rico la  che industria le .

È u rg en te  poi questo  s tud io  perchè  a ltrim en ti (accenno  di 
volo ad  a rgom en ti già tr a tta t i  dai colleglli G raziadei e R uini) 
la C onferenza di P arig i, di cui m olto  si p a rla  e che ha  d a to  
luogo  a  d ich iaraz ion i ufficiali a lla  C am era  dei C om uni, ci tro 
verebbe co m p le tam en te  im p rep ara ti. Noi an d rem m o  a tra tta re  
a rgom en ti in cui l’In g h ilte rra  sap rà  p u r  p ren d e re  le sue m ire, 
che g ià  conosciam o in p a rte , e la F ran c ia  sa rà  fo rte  della 
sua  d o p p ia  tariffa, m en tre  noi con la no stra  vecchia tariffa 
del 1877 ci troverem m o d isa rm ati. E se siam o sfuggiti alla 
serv itù  econom ica tedesca  non dovrem m o cad ere  in analoga  
servitù  verso la F ran c ia  o l ’ In g h ilte rra .

Spero  che su questo  a rg o m en to  v errà  da  p a rte  del G overno 
una  tran q u illan te  assicu razione ana lo g a  a  quella  che il p rim o  
m in is tro  A squith  h a  d a to  alla  C am era  dei C om uni, in m odo 
che noi possiam o  esser sicuri che il p ro b lem a  dei nostri t r a t 
ta ti com m erciali non sia com prom esso  in m odo irrep a rab ile  
con tra tta tiv e  affre tta te .

O ra  il lavoro  di p reparaz ione  delle n o s tre  tariffe doganali 
è co m p le tam en te  a rre s ta to . La C om m issione rea le , o rg an o  più 
di p a ra ta  che di sos tanziale  u tilità , d a ’ m olto  tem po  non si 
ad u n a  perchè , si dice, gli uffici hanno  sospeso  ogni lavoro.

Mi p e rm e tto  di r ich iam are  l’a ttenz ione  del G overno su q u e 
sto p ro b lem a  che  è dei p iù  essenziali p e r lo sviluppo d e ll’in 
d u s tria  nazionale, che deve p rovvedere senza indug io  a lla  p ro 
p ria  nuova sistem azione.

O norevoli colleghi, confido che v errà  d a ta  r isp o sta  so d d i
sfacen te  alle  m o lte  critiche , e che  il G overno ci vo rrà  m ani- 
s ta re  quel p ro g ram m a organ ico  di po litica  econom ica, che è 
necessario  per rag g iu n g e re  il m assim o x 'endim ento delle no stre  
energ ie  nazionali ai fini della  guerra , e p e r  p re p a ra re  la rip re sa  e 
lo sv iluppo della  no stra  ascensione econom ica dopo la v itto ria .

E in q u es ta  speranza  concludo  con l’augu rio  che noi tu tti 
possiam o  co n tin u are  a n u tr ire  nel G overno quella  fiducia che 
fin qu i gli abb iam o  en tu s iasticam en te  concessa. (A p p ro va 
z io n i’. — C ongra tu la zion i.)

DOttOr GÌUS6PP6 M ic h e l i  (dep. di Langhirano, Parma).

M IC H E LI. V eram en te, onorevoli colleghi, l’ indirizzo  e lo 
sv iluppo più  po litico  che econom ico preso  da lla  a ttu a le  d i
scussione, mi in d u rreb b ero  a rin u n c ia re  a pa rla re , g iacché  io 
non ho nessuna in tenzione  di in te rlo q u ire  p e r e sp o rre  il m io
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pensiero  sulla co n d o tta  genera le  e sulle resp o n sab ilità  del 
G overno e p e r p o rta re  un co n trib u to  al de te rm in a rsi di un 
giudizio della  C am era  sulla com posizione del G ab ine tto  e 
sulla convenienza che esso si m odifichi. Il m io p ro p o sito  e ra  
ed  è assai più m odesto ; quello  cioè di farm i eco di a lcune 
considerazion i c irca  un com plesso  di necessità  e dei bisogni, 
a  cui la g u e rra  e il p ro lungarsi di essa hanno  d a to  o cca 
sione.

T uttav ia , a cose p iù  pon d era te , m i son persuaso  che non è 
una  rag ione  sufìicente la m odestia  de ll’o ra to re  e la p a rtic o 
la r ità  de ll’argom en to , p e r sopp rim ere  una  voce in tesa  a se
g n a la re  q ua lche  inconvenien te  ed  a rec lam are  gli ad eg u a ti 
p rovvedim enti, tan to  p iù  che, a ben  g uardare , quel d isag io  
diffuso e generale , che è s ta to  nei suoi m oltep lic i a sp e tti d e 
n u nc ia to  e illu s tra to  dag li a ltri o ra to li, non è se non il risu l
ta to  di tan ti d isagi pa rtico la ri p roven ien ti da l tu rb am en to  di 
in teressi singoli.

E l’in terpellanza  che io p resen ta i a suo tem po  e che mi ha 
d a to  il d ir itto  di p a rla re  oggi in q u esta  d iscussione generale , 
in tendeva a p p u n to  di p o rre  in rilievo le condizioni p artico la ri 
nelle quali si è venu ta  a trovare  l’ag rico ltu ra  in questo  fo r
tunoso  m om ento , di fron te  specia lm en te  a lle  requisiz ion i del 
grano , del bestiam e e del fo raggio , le quali, ove fossero  s ta te  
a ltrim en ti organizzate , av rebbero  d a to  m ag g io r van tagg io  a l
l’esercito  e c rea to  m inore  d isag io  ag li ag rico lto ri.

Di tu tte  queste  question i, connesse al p ro b lem a ag ra rio  n a 
zionale, son certo  vo rrà  p reoccuparsi il G overno p e r l’ incer
tezza dell’oggi e perchè, a cose finite, b isognerà  p u re  dalla  
te r ra  tra r re  la  m agg io r p a rte  di q u an to  sa rà  necessario  p e r 
s istem are  la n o s tra  situazione finanziaria.

I sistem i ad o tta ti nelle requisiz ion i ope ra te  sin qui, hanno  
avuto  p e r effetto di ren d e re  soverch iam en te  costosa  l’un ità  di 
m isura de ll’artico lo  che si requisiva, sia caricando lo  di tro p p e  
spese, sia consum andone p a rte  nel passagg io  dal p ro d u tto re  
al consum o p e r l’esercito .

P e r il b estiam e fu fa tto  l’acqu is to  d ap p rim a  a  prezzi tro p p o  
elevati a  to ta le  beneficio dei fo rn ito ri che spostò  il m e rca to  
ed im poverì le s ta lle ; successivam ente la situazione peggiorò  
per la perm anenza  di esso in p arch i lon tan i da lla  zona di 
guerra , nei quali, no n o stan te  il m an ten im en to  costosissim o, 
veniva a sub ire  forti d im inuzioni di peso p e r ca ttiva  a lim en 
tazione, per cam b iam en to  di reg im e, p e r m an ca ta  stabu laz ione  
in locali chiusi, p e r l’infierire di m ala ttie  epizootiche.

D a queste  si ebbe com e conseguenza im m edia ta , o ltre  a l
l’e levam ento  esag e ra to  del prezzo, del qua le  si sono vivam ente 
risen titi i consum ato ri, la  m an ca ta  d ispon ib ilità  no rm ale  sul 
m ercato  dei bovini da  lavoro  p e r la  lavorazione delle te r re  e

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 8
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p e r la  racco lta  dei fru tti, re sa  p iù  acu ta  da lla  p reced en te  re 
quisiz ione degli equini.

A ncora  p iù  g ravi sono le conseguenze che devonsi p rev e
d e re  p e r l’avvenire, e b a s ta  a p e rsu ad ersen e  un  calcolo  fra  il 
fabb isogno  de ll’esercito , oggi ta n to  au m en ta to , e il censim en to  
del b estiam e del 1908. Tali conseguenze sa ran n o :

1. ° la  difficoltà di p rovvedere  ai b isogn i de ll’eserc ito  p iù  
innanzi, ne ll’ ipo tesi di una  lu n g a  g u e rra ;

2. ° l’im possib ilità  d i p rovvedere a tu tti i lavori ag rico li 
n ecessari p e r la  lavorazione della  te r ra  d a  im porsi a  g rano , 
p e r  l’an n a ta  ru ra le  1915*16;

3. ° la  m ancanza  di ca rn e  o q u an to  m eno i prezzi asso lu 
tam en te  p ro ib itiv i pei b isogni della  popo lazione  civile.

Di fro n te  a q u es ta  situazione è ind iscu tib ilm en te  necessario  
ad ib ire  a ll’a lim en tazione  della  tru p p a  anche  le ca rn i di vacca 
e di m an ze tta  che costitu iscono , p u rch é  sani, un a lim en to  o t
tim o  e n u tr itiv o ; fa re  m ag g io r im portaz ione  d i ca rn e  conge
la ta , p e r  la  q u a le  si sa reb b ero  dovuti p rovvedere  a tem p o  i 
tran sa tlan tic i fo rn iti d i re frig eran ti, ed infine e s ten d ere  l'uso  
deg li a lim en ti succedanei, com e si p ra tic a  già, m olto  o p p o r
tu n am en te , col fo rm aggio .

E perch è  non siano  d im en tica ti gli a ltr i im presc ind ib ili b i
sogni del P aese , nella  p rece ttaz io n e  e nel ritiro  dei bovini, si 
dovrebbe esc ludere  in m odo  asso lu to  tu tto  il b estiam e d a  la 
vo ro ; in secondo  luogo i r ip ro d u tto ri m aschi, spec ia lm en te  se 
di razze specializzate  od  im p o rta te , e le  vacche g estan ti od  
in p roduzione  di la tte , o q u a n to  m eno, in caso di necessità , 
req u is ir li ad  a n n a ta  ag rico la  te rm in a ta .

Nelle requ isiz ion i fa tte  sin qu i si e ra  m esso com e lim ite  
m in im o di peso  vivo p e r ogni capo , qu in ta li 3.5o, il che m ette  
in g rave im barazzo  gli a lleva to ri e può so ttra r re  m olti capi 
u tili pel consum o de ll’esercito . O cco rre  d im inu ire  ta le  lim ite  
m in im o a qu in ta li 2.5o di peso  vivo p e r capo. P iu tto s to  si lim iti 
la  p e rcen tu a le  dei cap i di peso  in fe rio re  sul to ta le  di quelli d a  
consegnarsi p e r C om une o p e r  g rupp i di a llevatori.

Infine perso n e  co m p eten ti consig liano  la sospensione  del 
dec re to  che  p ro ib isce  la  m ace llazione dei vitelli di peso  vivo 
in fe rio re  a i 200 ch ilog ram m i ; sospensione, ben s’in tende , m o
m en tan ea  e che p o treb b e  p a rtire  dal p rim o  aprile .

Essa non p o treb b e  riusc ire , com e qua lcuno  tem e, d an n o sa  
p e r l’allevam ento , p erch è  dal g iorno  in cui il d ec re to  venne 
ap p lica to  ad  oggi si è allevato  m olto  nel 1915, ed  a sufficenza 
a tu tto  il 3i m arzo, essendo  le nasc ite  dei vitelli a q u e s t’epoca  
a p iù  di m età .

Il divieto così com e o ra  è p ra tica to , cau sa  consum o di fieno, 
eno rm em en te  r id o tto  colle recen ti requ isiz ion i, ren d e  difficile 
a ll’a llevato re  il m an ten e re  il b estiam e d a  lavoro  e d a  la tte ,
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ed aggrava le condizioni de ll’ag rico lto re  p e r la m ano d ’opera, 
che gli m anca  o ram ai quasi asso lu tam en te .

P e rm ette re  oggi p e r qualche  tem po  la m acellazione dei vitelli 
fac ilite rebbe di m olto  l’approvv ig ionam en to  carneo  della  p o p o 
lazione civile, che si e ffettuerebbe così a prezzi m eno elevati.

A ltra d isposizione necessaria  sa reb b e  la soppressione  com 
p le ta  di tu tti i p a rch i di buoi e vacche che si trovano  fuori 
della zona di g u erra  e la conseguen te  d ire tta  spedizione ai 
parch i che si trovano  in zona di guerra , m an  m ano  che il 
bestiam e viene ritira to  dai p ro p rie ta ri.

Non è il caso  qui di diffondersi so p ra  l’argom en to  dei p a r 
chi, m a non è soverchio  fare  rilevare  l’o p p o rtu n ità  di effet
tu a re  anche p e r essi la sos tituzione di panelli e g ran i di 
seconda q u a lità  p e r l’a lim en tazione  del bestiam e: o ltre  a ll’ot- 
ten e re  una riduzione  nel consum o del fieno, si avrà  anche un 
m agg io re  effetto a lim en ta re  a beneficio della conservazione 
del peso vivo degli anim ali.

E venendo o ra  alla requisiz ione del g rano , in to rno  alla quale  
credo  inu tile  r ip e te re  le g iuste  osservazioni g ià p re sen ta te  in 
q u es ta  sedu ta  d a ll’onorevole  C irian i, non si può  co n tes ta re  
che il censim ento  venne o rd in a to  in un m om ento  inopportuno , 
e fu o rgan izzato  in m odo im pari alle risu ltanze  che da  esso 
si volevano tra rre . Non si com prende  poi com e p ra ticam en te  
siansi lasc ia te  libere  le C om m issioni di ì-equisire a loro  plau
den te  a rb itr io  dove hanno  credu to , senza nessun  ra p p o r to  di 
p e rcen tu a le  fra  i vaia p ro p rie ta ri e fra  i vaia C om uni.

11 censim en to  e la  requisiz ione m ilita re  non h anno  m anca to  
di influire su lla  questione  an n o n aria  che d a  due  ann i c irca 
travag lia  il G overno ed  il P aese, m a non se ne ebbero  i b e 
nefici effetti che si sp e rav an o ; g iacche del ribasso  derivatone  
nel prezzo del g rano , si valsero  i g rand i in ce tta to ri ed i m u 
lini p e r com p le ta re  i lo ro  rifo rn im en ti. Ma c io n onostan te  il 
p ane  e la  p a s ta  si sono con tin u a ti a  vendere a prezzi su p e 
riori a quelli m edi del g rano , e gli ag rico lto ri h anno  dovuto  
vendere a prezzi inferio ri a  quelli p ra tic a ti nella  piazza p e r 
le farine e p e r il g rano  estero  !

É d a  sp e ra re  che il recen tissim o  d ecre to  del prezzo lim ite  
del g rano  e delle farine, benché un poco ta rd ivam en te , sia 
g iunto an co ra  in tem po  p e r fren a re  la speculazione ed eq u i
lib rare  il com m ercio  parz ia lm en te  a lte ra to , com e dicem m o, 
dalla requisiz ione m ilitare .

Ed è g iusto  a questo  p roposito  rico rd a re  l’opera  lodevolis- 
sima p re s ta ta  d a ll’A ssociazione dei C om uni ita lian i, la  qua le  
non m ancò, in d iverse rip rese, di fa r p resen ti le rag ion i g ra 
vissime che rich iedevano  l’ im p o rtan te  p rovvedim ento , ed  alle  
cui re ite ra te  insistenze e d im ostraz ion i esso è in d u b ita tam en te  
dovuto.
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Nè o g ge tto  di m inori c ritiche  è s ta ta  la requ isiz ione  del 
fo raggio , p e r la qua le  dovevasi sceg liere  u n ’epoca  m igliore, a 
m ino re  d is tanza  d a l racco lto . E segu ita  nei m esi di gennaio  e 
di febb ra io  essa a rreca  un g rave d isag io  ag li ag rico lto ri, che 
si trovano  colle sco rte  assai r id o tte  e q u an d o  m olti di essi 
debbono  m an tenere , in p u ra  pe rd ita , an im ali req u isiti d a ll’e
serc ito  m a non ri tira ti  in tem po, p e r uno dei p iù  dep lorevoli 
inconvenien ti verificatosi nella  organizzazione d e ll’ in ce tta  del 
bestiam e.

E v iden tem en te  q uesti p ian i di requ isiz ione  o non eran o  p re 
p a ra ti a tem po  o lo fu rono  senza il concorso  di persone  te c 
n iche  e com peten ti. O ve lo fossero  sta to  non si sa reb b e  p re 
sc r itto  nei cap ito la ti di fo rn itu ra  dei fo ragg i « il fieno m aggese  
d i secondo  tag lio  » e non si sa reb b ero  p re te se  q u a n ti tà  eso r
b ita n ti di m aggese  in  m esi d i inverno avanzato  !

M aggior con to  doveva p re s ta rs i ne lla  d e te rm inaz ione  del 
co n tr ib u to  di fieno sp e ttan te  a c iascuna  P rovincia , delle p io - 
po ste  p re sen ta te  dag li stud iosi conoscito ri della po tenz ia lità  
fo rag g era , non  fissare  dei m assim i im possib ili ta li da  co s trin 
gere  le C om m issioni locali a co lp ire  anche le zone m ontuose  
prive o ram ai di qua ls iasi d ispon ib ilità , q uasiché  si po tesse 
concep ire  requ isiz ione senza m a te ria  da  requ isire , com e se il 
p o ss id en te  rim asto  senza fieno possa  avere  l’obbligo di a cq u i
s ta rlo  d a  terzi p e r fo rn irlo  allo  S ta to !

Ma se tu tto  q uesto  a rreca  a ll’ in d u s tria  ag rico la  del nostro  
P aese  un  g ran d e  d isag io , ta le  d a  m en o m are  l’efficienza, non 
è possib ile  n asco n d ere  p iù  o ltre  com e la m ancanza  di b racc ia  
p o treb b e  d iven ire  p e r essa la  estrem a  ia ttu ra .

S ino a q ua lche  tem po  fa si è po tu to  supp lire  in p a r te  c§l 
lavoro  delle m acch ine  (b isogna però  rico rd a re  che esse non 
sono utilizzabili nei te rren i m on tuosi) ed in p a rte  col lavoro  
delle donne e dei fanciulli. Ma colle u ltim e ch iam ate  so tto  le 
arm i e con quelle  in corso, le az iende g ran d i e p icco le  (nelle 
p rim e i sa la ria ti, nelle seconde i co ltiva to ri d ire tti, com e affit
tu a ri, m ezzadri e p iccoli p ro p r ie ta ri)  re s tan o  p riv a te  del p e r
sonale  specialista .

Sono ta li i b ifo lchi, i vaccari, i casai'i, l ’opera  dei quali non 
è asso lu tam en te  possib ile  so s titu ire  co ll'avventiziato , esso pure  
g ià  scarsissim o e non a d a tto  a lavori speciali.

E com e è possib ile  rim p iazzare  nelle p iccole az iende a g ri
cole, che sono la quasi to ta lità  nelle n o s tre  reg ion i a p icco la  
e m ed ia  p ro p rie tà , q uando  m ancano  la m en te  d ire ttiva  e tu tte  
le b ra c c ia ?

Se le d onne  ed  i ragazzi p o tran n o , sforzandosi, p rovvedere  
ai racco lti p rossim i, chi p en se rà  alle  nuove cu ltu re  ed  alle  
nuove sem inagioni ?

Ecco l’eno rm e p rob lem a, a ltre tta n to  grave q u an to  quello
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delle , m unizioni, che q uan ti di noi, che vivono a co n ta tto  delle 
popolazioni ru ra li, h anno  c redu to  doveroso di so tto p o rre  a lla  
più a tte n ta  considerazione del G overno.

Ed esso è tro p p o  in tim am en te  connesso  alla  resistenza  del 
nostro  Paese, ed a lla  v itto ria  che esso p rep a ra  ed a ttende , 
perchè  il G overno non ab b ia  a p reoccuparsene .

La g u erra  è la  guerra , si dice, e non è possib ile  ovviare a 
tu tte  le sue d isastro se  ripercussion i.

S ta  b en e ; m a la  g u e rra  può essere  o rgan izzata  in tan ti m odi, 
e non a ltro  chieggono  coloro  che, con me, hanno  riso llevato  
l’a rd u o  p rob lem a, se non che i provvedim enti ind ispensab ili 
sieno stud ia ti ed em ana ti in tem po.

La constatazione del b isogno  è afferm ata  da ogni la to  d ’I ta 
lia : ogni g iorno  giungono  d e libera ti, voti di C onsorzi e di a s
sociazioni ag rico le  le p iù  no te , le p iù  autorevoli.

A nche ieri è p e rvenu ta  a tu tti gli onorevoli d ep u ta ti una  
c irco lare  del C om ita to  di p rep a raz io n e  ag ra r ia  di B ologna, 
p res ied u ta  dal sen a to re  P ini. Ne cito  una  fra mille.

O ra  se l’onorevole S a land ra , già in due occasioni, risp o n 
dendo  p rim a  a m e e successivam ente al collega Patriz i, ha  
d ich ia ra to  che s ta  s tu d ian d o  col C om ando  Suprem o la g rave 
questione , non vedo perchè  anche l’onorevole m in istro  d ’ag ri
co ltu ra , cui tan ti voti si son fa tti perven ire  al riguardo , non 
debba, p e r la  p a rte  che è di sua speciale  com petenza, farci 
conoscere  il suo avviso ed ass icu rarc i che alm eno  sono già 
racco lti gli e lem enti e g ià  s tu d ia te  le p rovvidenze oggi u rg en 
tem en te  rich ieste , non già ne ll’ in teresse  di una  classe, com e 
qua lcuno  ha c redu to  di a rg o m en ta re , m a in quello  d e ll’in te ra  
nazione, la qua le  com prende  com e la riv incita  finale, in q u e 
sta  g u e rra  di logorìo  p ro lungan tesi, d ip en d erà  essenzialm en te 
dalla  sicurezza della p roduzione  naziona le  che sostitu isca gli 
approvvig ionam enti, o ra  co m p le tam en te  in m ano  a P o tenze  
estere .

Vi è tu tto  un lavoro  di o rganizzazione ru ra le , che in q u a l
che provincia  n o stra  è s ta ta  te n ta ta , com e, ad  esem pio, a B re
scia, p e r opera  di quella  C a tted ra  am b u lan te  di ag rico ltu ra , 
m a che dovrebbe essere  estesa  ad  ogni com une del R egno, 
com e funzione di S ta to .

E so p ra tu tto  vi è l’au m en ta to  costo  dei p ro d o tti ag ra ri, sul 
qua le  conviene ass icu ra re  gli ag rico lto ri che l’azione del G o
verno sa rà  sem pre ta le , nel fu turo , da m an ten e re  i prezzi di 
questi p ro d o tti in guisa che siano co rrisp o n d en ti a lle  spese 
fa tte , anche  se la  m ancanza  di m ano d ’o p era  le ha  rese  assai 
gravi.

Q ueste  le poche osservazioni che m i ero p roposto  di fare.
Ma non cred ia te , onorevoli signori del G overno, che nel farci, 

io ed a ltri colleghi, in te rp re ti delle necessità  e dei desideri
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che ci vengono segnala ti, pecch iam o  di in co n s id e ra tezza .. Q u a 
lu n q u e  sia s ta to  il p ensie ro  n o stro  sulla  guerra , sapp iam o  
q u an to  sacro  sia il dovere di su b o rd in a re  i v an tag g i m inori 
su ll’a lta re  de lla  p a tr ia , p e r a ss icu ra re  la rea lizzazione delle  sue 
leg ittim e speranze. Ma sapp iam o  a ltresì com e uno dei p rin c i
pali fa tto ri della co nco rd ia  nazionale  sia la conoscenza delle 
d ifficoltà nelle  quali ci d ib a ttiam o , l’ eq u a  valu taz ione  degli 
in te ress i singoli, le tem pestive  provvidenze d ire tte  a scem are  
l’asp rezza  de lla  situazione. P e r  questo  ab b iam o , in q u es ta  e in 
a ltre  occasioni, a c c e tta to  di p o r ta r  in q u es ta  sede le voci delle 
varie  classi d i c ittad in i, oggi m ag g io rm en te  provate .

V ed rà  poi il G overno, cui incom be di co n tem p e ra re  i b iso 
gni g enera li con quelli p a rtico la ri, se e q u an ta  rag io n e  deb b a  
e possa  farsi a lle  varie, rich ieste .

Noi cred iam o  o p p o rtu n o  esp o rre  an ch e  qu i le rag ion i di 
cause  che c red iam o  bu o n e  e g iuste. Il G overno, cui solo spe tta  
la g rave re sp o n sab ilità  de ll’o ra  p resen te , è il solo g iudice. Noi 
ci inch inerem o alle sue decisioni, pagh i di avere coscienziosa
m en te  com piu to  il no stro  dovere. (.A pprovazion i.)

AVV. G ia c o m o  F s r r ì  (dep. di San Giovanni in Persiceto, Bologna).

F E R R I G IA C O M O . O norevoli colleghi, te rrò  con to  de ll’ora....
Voci. F o rte ! fo rte!
F E R R I G IA C O M O . A bb ia te  pazienza. V ed re te  che mi sen 

tire te  tu tti e com e!
U n g io rn a le  in questi g io rn i recava  che avrei p reso  a p a r 

la re  a lla  C am era , in  q u es ta  d e lica ta  d iscussione sulla po lìtica  
econom ica della  g u erra , e che  si sa reb b e  a llo ra  osservato  com e 
m i rego lavo  io che p o rto  le spalline. .

Non m i h a  fa tto  m erav ig lia  q u es ta  riserva  ; non è il p rim o  
che h a  un  concetto  così m eschino della  sov ran ità  popo la re , 
che qui noi rap p resen tiam o .

Q u an d o  si h a  l’onore  di vestire  la divisa, si conserva p u r 
sem pre  qu i d en tro  in te g ra  e com p le ta  la  in d ipendenza  di azione 
e di p aro la , e se m isu re  di p ru d en za  vi -sono, non sono m ai 
d e tta te  da lla  d iscip lina, che qu i non  può  avere alcun vigore, 
m a sono quelle  d e tta te  da lla  coscienza di un buon  c ittad ino .

L ibero , com p le tam en te  libero  io m i sento, e ciò è ta n to  vero 
che sem pre , in ogni tem po , vo tai co n tro  il M inistero  e sem 
pre , con rozza p aro la , m a  con com ple ta  sincerità , d iscussi d i 
uom in i e di cose.

Fui e sono fra coloro  ché av rebbero  voluto che si con tinuasse  
an co ra  nelle tra tta tiv e  d ip lom atiche  p rim a di a ffron ta re  la 
g u e rra  !

D ich ia ra ta  la  guerra , non esitai a d a re  quel p o ’ d ’energ ia  
che posseggo  p e r con trib u ire  m o destam en te , vo lon te ro sam en te
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a fianco dei nostri so ldati co m b atten ti. Anzi fui tra  co loro  che 
partirono  con en tusiasm o fra  i p rim i e, p e r qu an to  co n tra rio  
alla  guerra , in quel m om ento , pu re , a d ich iaraz ione  di g u erra  
avvenuta, pensai che il m io posto  fosse là  e vi accorsi, p e r
suaso che le necessità  di q u es ta  g u e rra  si fossero  im poste  al 
G overno. P o iché  il passo  e ra  tan to  g rave p e r coloro che si 
assum evano dinanzi alla P a tr ia , d inanzi a lla  S to ria , una così 
g rave responsab ilità ! Fu così che pensai che co loro  i quali 
reggevano  le so rti del n ostro  P aese, nel m om ento  so lenne 
dello  scoppio  della  g ran d e  guerra , avessero  ten u to  con to  delle 
condizioni n o s tre , di tu tte  le n o stre  n ece ss ità ; avessero  ben 
negozia to  la n o s tra  en tra ta , non  com e qualcuno  ha voluto  d u 
b ita re , facendo  una  specie di r ic a tto  volgare, d o m an d an d o  agli 
a llea ti dei com pensi ; m a declinando  lea lm en te  le condizioni 
nostre , perchè  si conoscesse quello  che po tevam o fare  e com e 
dovevam o essere  in co ragg ia ti ed  a iu ta ti , affinchè la no stra  
azione fosse fo rte  ed  efficace e res is ten te . C redevo  che queste , 
che dovevano essere  le p reviggenze governative di quel g rave 
m om ento , si fossero  v eram en te  sentite .

C redevo che alm eno in p a rte  fossero  vere le previsioni che 
ci si facevano c red e re  sui m ovim enti dei popoli ba lcan ic i e su 
una conoscenza sicu ra  della  condizione della  no stra  fron tie ra . 
Invece?  Ma a llo ra  credetti! T an to  p iù  che gli scellera ti con
fin i, che io conobbi co ’ m iei occhi, m i p ersu asero  che così, a 
q u a lu n q u e  prezzo, non d ovevam o .restare . R icordo  che, q uando  
ebbi l’onore  di e n tra re  nella zona di operazione della guerra , 
allo stesso  onorevole S a lan d ra , io, suo avversario  politico, 
m andai il m io sa lu to  augura le , in segno p ro fondo  di so lida
rie tà  nazionale.

P e r  o tto  m esi ho avuto  l’onore  di essere  al fron te , di vedere  
co ’ m iei occhi s tu p e fa tti il valore  eroico  dei nostri soldati.... 
ep iche g esta  che non  h anno  rico rd i più lum inosi nella s to ria  
di tu tto  il m ondo! T utti, tu tti, da l R e che co rre  tu tta  la fron te  
e ovunque il perico lo  è p iù  grave ad  in cu o ia re  co ll’esem pio  
m irabile, a ll’u ltim o dei nostri co m batten ti. (.A pprovazion i.)

lo li vidi specia lm en te  là  su nella C arn ia , dove so tto  la gu ida 
di un g lorioso  generale , che è il p ad re  d e ’ suoi so ldati, che 
conosce palm o a palm o quelle  m urag lie  della  n a tu ra  che to c 
cano il cielo, li vidi com e leoni nella g u e rra  di tu tti i g iorni, 
g u e rra  asp ra  e sangu inosa, in stancab ili, m eravigliosi.

E roism o che non sorge d a ll’u rto  im provviso, dalle necessità , 
d a l c lam ore  di una  b a tta g lia : no.... no.... è ben  p iù  grande.... 
S em p re : sem pre  e tu tti i g iorni e p e r m esi, m en tre  si asso t
tig liano  le g loriose sch iere  dei nostri a lp in i so tto  la  tem p esta  
con tinua  di p iom bo e di fuoco, m a il loro  valore si rinnovella, 
si ritem p ra , risp len d e  lum inoso p e r nuovi a tti di m agnifico 
a rd im en to ! D itelo  voi, egreg i valorosi colleghi m ie i, che io
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trovai p ro p rio  là  su, sulle cres te  delle A lpi nostre , voi che foste  
ne ll’azione e co m b a tten ti valorosi ed onore  del no stro  P a r la 
m ento , voi, Soleri, Bevione, D e Felice, C avallari ! (A pprova 
zion i.)

O norevoli colleghi, p e rm e tte te  che io vi d ica  di un  fa tto  
solo che sta  a segnare  nel m ondo la g randezza  del nostro  
popolo  in arm i p e r la d ifesa della  P a tr ia  : Le vedette  del 
Freikofel.

S ub ito  d ich ia ra ta  la  g u e rra  fu p reso  d ’assa lto  e si occupò  
il F reikofel, questo  m asso  im m enso  e rip ido  altissim o, che sta  
fra  noi e i n o stri nem ici e che serve da  occhio vigile p e r  le 
n o s tre  va lla te  di confine e che sb a rra  loro  la via ! 1 nostri 
a lp in i generosi, invincibili, h anno  com piu to  a tti di im m enso  
valore  sem pre, anco ra  e p iù  di tu tto  q u an d o  non vi e rano  le 
trincee. T u tte  le sere si faceva l’estraz ione  a  so rte  dalle  com 
p ag n ie  di 32 uom ini vo tati a lla  m o rte : le v ede tte  che dove
vano vig ilare  lungo  la fron te , so tto  il fuoco in fe rn a le  d e l l 'a r 
tig lie ria  nem ica, p e rch è  il nem ico non  ci p iom basse  addosso . 
Un valen te  com pagno  nostro , n eu tra lis ta  e socialista , Z an iboni, 
p rom osso  cap itan o  p e r m erito  di g u erra , freg ia to  di p iù  m e
dag lie  al valore, ero icam en te , so tto  il fuoco li d istribu iva.... 
m a la m a ttin a  a lla  ch iam ata  non  rispondevano  più.... T u tti o 
quasi tu tti  e rano  m o rti ! E il g iorno  dopo  nuova estraz ione  
p e r la  nuova sco lta  de lla  nuova n o tte  di m orte . I designa ti si 
levavano da l collo  gli am ule ti, da lle  tasche  il po rtafog li, i r i
co rd i p iù  cari, le tte re  che  consegnavano  ai lo ro  am ici.... u ltim i 
rico rd i, u ltim i pensieri p e r le lo ro  fam iglie lontane.... che non 
av rebbero  v iste m ai più.... e via a l posto  di g uard ia , col passo  
ferm o e riso lu to , sap en d o  della  fine che li a tten d ev a . La m a t
tin a  in cui se ne tro v a ro n o  in p ied i il m agg io r num ero  fu rono  
se tte  ! E così p e r  m olti g iorn i un  ero ism o nob ile  e g ran d io so , 
ap p u n to  perch è  igno ra to , p e rch è  non  so rgeva d a ll’u rto  della 
b a ttag lia , m a da  u n a  necess ità  fa ta le , trem en d a , p erseveran te . 
E roi oscuri, um ili lavo ra to ri, cam pagno li de lle  n o s tre  m o n ta 
gne, vo ta ti a lla  m orte , giovani, fo rtissim i, vigorosi, senza sp e 
ran za  di p rem i, di lodi, di ricom pense.... O nore  vero, pu ro , 
g ran d e  del nostro  popo lo  generoso. (V ive  approvazion i.)

O rbene, o signori, d a  questi esem pi m irab ili, quali doveri 
im m ensi a noi derivano! Q uali doveri de lla  P a tr ia , del P a r 
lam en to  p e r quei figli generosi ! O pere, g ran d i opere, d eg n e  
e co ragg io se  le loro , e noi invece siam o qu i in un  m are  di 
paro le , tim id i in to rn o  a  un  G overno che non  gode la fiducia 
che di pochissim i, che non  op era  o o p era  ai dann i delle classi 
lav o ra tr ic i; qui è l’ incoerenza, qui è la non s in c e rità ; qui si 
re c ita  una  com m edia  indegna . E un  equivoco che d u ra  da  
tro p p o  lungo tem po , ed  è esiziale. Q ui non si vo ta  com e si 
sente, com e d e tta  la  coscienza, m a com e conviene. M entre
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lassù si m uore, p e r i veri sacri ideali, — p er la  d ifesa, p e r il 
p restig io , p e r il g ran d e  avvenire della P a tr ia !

Solo per l’ ideale, perchè  quei poveri con tad in i nulla d o m an 
dano, nulla sperano , m en tre  danno  il sangue e credono  che 
voi, con pa ri a rd o re  e sincerità , veg lia te  sui destin i della N a
zione.

Poveri illusi! Q ui p u rtro p p o  le com petizioni di uom ini sof
focano i g rand i doveri !

O norevoli colleghi, ban d o  a ll’equivoco. Noi po tevam o com 
prenderlo , dovevam o co m p ren d erlo : a ll’inizio della  guerra  una 
d a ta  p a rte  della C am era  che o ttien e  la m agg io ranza , che ha il 
G overno, si p e rsu ad e  che la g u erra  è necessaria  e im m ed ia ta  : 
la d ich iarano . N atu ra le  che, a cose fa tte , in quel m om ento  so r
gesse il dovere del silenzio, de ll’a tte sa  da  p a rte  della m inoranza. 
Si fa la guerra , passano  m esi, i 'p r im i  m esi (io non d iscu to  
delle operazioni di g u e rra ; sa rà  quel che sarà , deve essere la 
v ittoria, per la grandezza del Paese)', si b ron to la  da tu tti p e r i 
gravi danni, i pericoli ai quali l’insip ienza del G overno sacrifica 
il Paese, m a si g rida  an co ra : « p e r ca rità  silenzio, è o ra  g rave! » 
Passano  a ltri m esi e si va nel peggio . B asta ! E venuta l’o ra  
di g u ard arc i in faccia p e r tu tto  ciò che è dover nostro  di fron te  
alla guerra  ed alle  necessità  della  vita del Paese , p erch è  m i
nori ne siano le conseguenze dolorose, perchè  m inore ne sia 
il d ispendio , perchè  la vita dei c ittad in i non sia com prom essa , 
perchè  le industrie , il lavoro non si a rrestino .

La lunga d iscussione d u ra ta  qua  den tro  tan ti g iorni, due  
m esi p rim a della guerra , non ha valso a nulla. T u tte  le p ro 
m esse fa tte  furono d im en tica te  e ne è venuto un d isastro  eco 
nom ico p e r la vostra  im prev idenza! E si con tinua  a volere la 
congiura  del silenzio!

Ma la g ran d e  m agg io ranza  di voi, onorevoli colleghi, che sa, 
vede e rip e te  con noi queste  verità  e b iasim a e co n d an n a  Sa- 
land ra  fuori di qui, e p e r sincerità  gli vo te rà  in favore!

Si in frenano  gli uni con gli a l t r i ,  m o lti, non tu tti, p e r la 
p au ra  che arriv i Tizio, S em pronio , o il g ruppo  A , o il g ruppo  B , 
a rinnovare  il G overno.

Non in nom e di ca rità  di p a tr ia , to lle ra te  questo  G overno, 
m a in nom e di a ltri in teressi.

Sm aschero  così q u esta  indegna, lunga com m edia, non p e r 
odio di uom ini, perchè  perso n a lm en te  ho l’onore di godere  la 
benevolenza di tu tti voi che siede te  al G overno, m a p e r  sin
cerità .

Il P res id en te  del C onsiglio  è nei co rrido i, d a p p e rtu tto  con 
dan n a to  a ll’ostracism o, a sso lu tam en te  lo si vuol fa r  sa lta re ! 
Poi.... poi q uando  vedono che egli resiste  e non è possib ile  
scalzarlo, vengono alla C am era , e lo p lasm ano , lo m ascherano  
di loro gusto.... Ma egli è e vuole essere  lui S a lan d ra , S alan -
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dx*a il seg re ta rio  di Pelloux, colle idee  di Pelloux , è il suo 
pensiero....

B ELTR A M I. E lo chiam i p en sie ro ?
F E R R I G IA C O M O . NeH’uòm o po litico  al G overno il p en 

siero  è azione. Il p ensie ro  de ll’onorevole  S a lan d ra  co rre  sub ito  
alle legg i eccezionali a l p rim o  a g ita r  di fronda, egli che non 
può  che d ir ig e re  un G overno a base  di m an e tte !  Egli è sin
cero  ; o d em ocratic i, sie te  voi che volete ad u lte ra rlo , che vo
le te  tuxPupinare la pu b b lica  op in ione p e r farlo  p a ssa re  per 
d iverso. In fa tti l’a ltro  g iorno, stanco , vi ha d a to  u n a  g o m ita ta  
e  vi h a  g rid a to : « B asta , o fa te  silenzio, o vi m ando  a  casa 
tu tti ! »

Noi avete  sen tito  com e ten iam o  in a lto  la  p e rso n a  del R e : 
egli l’a ltro  giox-no solo p e r sp au rire  i d ep u ta ti non esitò  a tr a -  
scinai-lo in mezzo a questo  do lo roso  spettaco lo , com e a rm a  di 
m inacc ia  alle  p re ro g a tiv e  pax lam en tari. ( C om m enti.)

Bel servizio alla  C orona! B ell'om agg io  a lla  d ig n ità  e so v ra
n ità  del P alpam en to  !

Fu un ceffone a mam -ovescio ai d em o cra tic i tu tti, che av rebbe 
a rro ssa to  una  faccia  di ferro .

Noi vo tando  p e r Salandi-a, sarem m o svergognati di fron te  
a lla  civiltà e a lla  dem ocrazia , che ci ha  m an d a to  nel P a lp a 
m ento . ( C om m enti.)

E certo  che p e r q u es ta  non s incerità  della  C am era , colla 
com plic ità  della s tam pa , si è riu sc iti a fa r cxedere al P aese, 
che S a lan d ra  ab b ia  una m agg io ranza  che lo so rregge, m en tre  
qu i d en tro  non l’ha, nè ha  m ai avuto  5o d ep u ta ti che gli a b 
b ian o  fiducia. ( C om m enti.)

O norevoli colleglli, la s to ria  del Pai-lam ento  di questi ultim i 
tem p i che cosa x-egistra ? Io rico rd o  che trovai l’onorevole Sa- 
la n d ra  in tren o  due m esi p rim a  che d iven tasse  m inistxo, e 
gli dissi, congx-atulandom i : p res to  sa ra i ministx-o al Pax-la
m ento .

Voci. E sta to  px-ofeta.
F E R R I G IA C O M O . D oveva avvenire così. Egli è arriv a to  

col patxPmonio delle sue idee, un  p o ’ im pag lia te , m a il fondo 
non  è c am b ia to ; an im a d i P elloux  pu rissim a e confessa. S iete  
voi, che gli co rre te  dieti-o, che volete m odern izzarlo  p e r l’oc
casione, p e r creax-vi una  g iustificazione, m en tre  d ie tro  le spalle  
d ite  quel che d ite ! (S i ridei)

Voci. D ite i nom i!
F E R R I G IA C O M O . S ie te  in tro p p i!  P e r  lo m eno due  terzi 

d i voi, a ll’ ingx-osso.
Una voce. T re  q u a rti!
F E R R I G IA C O M O . L’onorevole S a lan d ra  com e fu poi-tato 

a l G ovexno? D a c h i?  O norevoli colleghi, p e rm e tte te  che lo 
d ica , e ne godo  a fax-ne il nom e qu i : fu p o rta to  propi-io da l-
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l’onorevole G iolitti.... (R u m o ri . — In terruzioni!)  È p rop rio  così ; 
è una verità  asso lu ta , inconfu tab ile , da  tu tti riconosciu ta , m a 
che a confessarla  o ra  dà  il m al di pancia .... ( C onversazion i 
anim atei)  Poi, p e r re s ta re  al G overno, S a lan d ra  dovette  la 
sc iare  perseg u ita re  il suo tu to re . F inalm en te , p e r pe rm an ere  
al po tere , deve ad a tta rs i ad  avere m ercè  dal p a rtito  giolit- 
tiano , ad  o tten ere  l’ossigeno g io littiano!

Q uesta  è la verità . Q uesto  non è accad u to  ancora , m a stava 
p e r  accadere, doveva log icam en te  avvenire, se rad ica li e rifo r
m isti avessero con tinuato , c inque g iorni fa, nella  loro  n a tu ra le  
e logica via di co ndo tta .

B RU N ELLE Q uesto  è p a rla r  ch iaro !
FE R R I G IA C O M O . Ma è questione  di d a ta  : o sco m p arire  

o ad ag ia rsi a lla  m ercè dei g io littian i, che ora , p e r rag ion i d i
verse, non possono  an co ra  ruzzo larlo  a m are.

T u tto  un enorm e equivoco che il P aese  non vede e non può 
com unque com prendere , perchè  tu tto  gli a rriva  ad u lte ra to , m a 
cap irà  e se la C am era  d u ra  a p o rg e re  uno spe ttaco lo  d 'in s in 
cerità  così p a ten te  di fro n te  al Paese, non m erita  di essere  
conservata  in vita, deve essere, p e r  funzionare degnam ente , 
in te rp re te  delle  diverse co rren ti del P aese, le quali si debbono  
con tendere  qui, al crog iuo lo  della  d iscussione serena, sincera , 
libera , riso lu ta ; fa rla  finita con i d iscorsi, d iscorsi di critica  
agrodolce, nel fondo velenosi, che finiscono p e r non concludere. 
T u tta  la p reoccupazione  è di non rov inare  il p ro p rio  avvenire, 
tu tti d isco rsi da  rassegna ti, e sono giovani e p o rtan o  o p re 
tendono  di b an d ire  il pensiero  dem ocratico . ( C om m enti.)

O norevoli colleghi, adesso  che con chiarezza ho d e tto  com e 
la penso del G overno e della C am era , vengo a p a rla re  del 
g rano  (O h ! O h!)  e a ttacch e rò  voi, onorevole C avasola, ono 
revole e illu s tre  am ico m io personale , in tendendo  di co lp ire  
il M inistero tu tto  nel suo com plesso  e p rim a  di tu tto  la  sua 
testa , la sua anim a, l’onorevole S a lan d ra .

Voi, onorevole C avasola, sap e te  q u an ta  g ran d e  deferenza  
abb ia  p e r voi, uom o giusto, au ste ro , illum inato . A bb iam o a n 
tichi r ico rd i: r ico rd a te  qu an d o  mi m inacciaste , per C rispi, di 
farm i p ren d ere  a sc iabo la te  ? (Ilarità .)

D unque siam o buoni am ici, vedete  che rico rdo  trad iz ion i 
sim patiche  di am icizia ! Io m i dolgo qu ind i assai che voi sia te  
co stre tto  a sostenere  la  p a rte  di te s ta  di tu rco  p e r il G overno. 
II M inistero di ag rico ltu ra  h a  servito  e serve com e di cusci
netto  al G overno e da  tro p p o  tem po . M inistero sem pre  n e 
gletto , m en tre  ha  così g ran d e  im portanza . A nche C avour, il 
vero C avour (ilarità )  lo aveva in g ran d e  considerazione , tan to  
vero che nel l 859 teneva quel M inistero, nei m om enti della 
guerra, p e r sè, perchè  cap iva che il M inistero della g u e rra  e 
quello dell’ag rico ltu ra  in questi m om enti s’in teg rano .
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Voi, q u ando  l'an n o  scorso  vi p resen ta i qu i tu t te  le m ie p ro 
poste , non p o tes te  acce tta rle  p erch è  andavano  con tro  le vostre  
d irettive. S ab a to  invece, in fre tta  e fu ria , le avete  tu tte  san 
z ionate  in un decre to , dopo  che il r i ta rd o  è co sta to  o ltre  un 
m ilia rdo  al P aese.

Sono vende tte  del tem po  ! P ecca to  che costino  tan to  al p o 
polo, che an co ra  non vede e si co n ten ta  di p ag a re !

O norevoli colleghi! E p ro p rio  così, un anno  fa in qu esta  
A ula noi p o rtam m o  le p ro tes te  p iù  v ib ra te  con tro  il G overno 
p e r le sue enorm i deficienze n e ll’approvv ig ionam en to  del P aese . 
Il m in is tro  a llo ra  convenne in p a r te  e in p a rte  p rom ise  op era  
rip a ra tric e , ass icu ran d o  di « co n sen tire  senza restriz ion i al p ro 
g ram m a di co n tin u are  a im p o rta re  più che sia possib ile  senza 
fe rm ars i a lla  q u estione  di prezzo » e tu tto  ciò dopo  aver p re 
m esso q u este  p a ro le  :

« E g iu s ta  la p reoccupaz ione  di ten e re  in rise rb o  la  m agg io r 
q u a n tità  possib ile  di g rano  e di c e rca re  con tu tti i m od i di 
ren d e re  p iù  s icu ra  e p iù  ricca  l’an n o n a  del Paese.... S iam o 
p e r q u es ta  via.... ».

D ate  queste  p rem esse, q u este  idee, così so lennem en te  p ro 
clam ate , quali negozian ti av rebbero  po tu to  lanc ia rs i nel m e r
ca to  estero  p e r fo rn ire  l’ Ita lia  ?

Il negoz ian te  n a tu ra lm en te  lavora  p e r un profitto , non  p e r 
ricercarv i la sua rovina, e q u ind i a ll’a tto  della  co m p era  si 
p ro sp e tta  le condizioni del m erca to  nel quale  im p o rta  la  sua  
m erce. O ra  com e po teva  sen tirs i tran q u illo , anzi com e non  
doveva p en sare  a lla  rov ina possib ile  della  sua in iziativa se 
aveva p e r co n co rren te  nella  com pera  lo S ta to  ita liano , se lo 
trovava co n co rren te  nel m erca to  di vend ita , p ro p r ie ta r io  dei 
m ezzi ferrov iari di tra sp o rto  e dei luoghi di deposito  in p o 
sizione p riv ileg ia ta  negli scarich i ai po rti, d isposto  a  v en d ere  
a so ttop rezzo  ? Se, p e r di più, sem pre, l’op in ione pubb lica  
insisteva e p e r il censim en to  e p e r  la fissazione del prezzo 
m assim o  p ro p o rz io n a to  (non  al valore  della  m erce) m a  a lle  
condizioni econom iche della p o p o laz io n e?

O rm ai qu ind i l’in d u s tria  p riv a ta  veniva s tro n ca ta  e cacc ia ta  
da l m erca to , non vi e ra  p e r l’in d u s tria  p iù  una  condizione di 
v ita  possibile. R estava  a rb itro  e m onopo lizzato re  lo S ta to  l 
(A pprovazion i.)

T u tte  le teo rie  liberis tiche  p ro fesso ra li, che hanno  costa to  
ta n to  d isag io  al P aese , venivano in fra n te  con tro  i fa tti nuovi, 
rivo luzionari, tum u ltu a ri, im prevedu ti ed  in  g ran  p a r te  im p re 
vedibili, fa tti ché abo livano  una  qualsiasi possib ile  concorrenza  
p e r tem p e ra re  i prezzi. P osto  su q uesto  p iano  inc lina to  al 
G overno, di fro n te  al g rave p rob lem a, si im poneva di b a tte re  
en e rg icam en te  a d ir itta  la sua s trad a , m an tenendo  la p a ro la  
da ta .
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C om perare  il più che possib ile  d a ll’estero.
A ssicurarsi i mezzi di tra sp o rto .
T ariffare il nuovo g rano  nazionale, requ isendo lo  tu tto , ad  

un prezzo di lire 3o.
F issare  il prezzo m edesim o di vend ita  delle farine.
A prire  a mezzo dei C onsorzi o dei C om uni spacci di vendita.
Q uesta  la via d iritta , la sola via onesta  p rom essa  e di in 

te resse  del P aese!
Invece il p reconce tto  p rofessionale , la bu rocraz ia  podagrosa , 

le abili m osse di in te ressa ti dev iarono  il G overno dalla  re tta  
via p e r trasc in a rlo  a rov inare  il Paese.

Così si persuasero  g l’ industria li che il G overno non aveva 
p ropositi seri, che a lla  C am era , p e r lib era rsi dalle accuse più 
vive e tu rbo len te , aveva prom esso , m a che nessuna delle cose 
av rebbe m an tenu to , nè le g ran d i com pere, nè le g ran d i r i
serve, nè erano  in vista i p rovved im en ti del censim ento  e del 
prezzo lim ite.

C onvinti da questi fa tti, gli in d ustria li si lanciarono  sui m er
cati am erican i ad  accapai'ra re , p rovocando  qu ind i colla loro 
concorrenza sul m erca to  il rialzo  della  m erce, e, quel che più, 
inalzando  colla lo ro  rich iesta  i noli, m en tre  lo S ta to  res tava  
inerte  ad  a sp e tta re  chi sa qual m anna.

Le teo rie  p ro fessionali aprivano  così le p o rte  a lla  specu la 
zione. Voi li avete sen titi questi p ro fesso ron i che hanno  voluto 
esc ludere  dai C onsigli gli uom ini fattivi, gli uom ini p ra tic i !

G ridavano : il prezzo lim ite  è un  d e litto  econom ico ; la  s to 
ria non vi ha  in segna to  che an d re te  con tro  a un  d isastro  ? 
Non vi rico rd a te  p iù  l’epoca della rivoluzione francese, quando  
la C onvenzione nel 1793 tariffava i diversi generi di consum o? 
Non vedeste com e si finì p e r affam are p ro p rio  e p e r  la m an 
canza del genere  ?

I p ro fesso ron i n a tu ra lm en te  fanno  le teo rie  sul p assa to  e 
poi senza tan to  le app licano  a ll’ogg i: sono passa ti 125 anni 
d a  allora, i mezzi di tra sp o rto , di scam bio, le condizioni d e l
l’ industria , la cooperazione, lo sviluppo che hanno  preso  i 
M unicipi ne ll’in te resse  de ll’annona, la  penetraz ione  delle classi 
popo lari in tu tti gli is titu ti, tu tto  ciò com e non sia avvenuto.

E d ire  che p e r fa re  più p res to  non av rebbero  avuto  che da  
a p rir  gli occhi e g u a rd a re  ciò che succede p rop rio  in F rancia , 
nella p a tr ia  della C onvenzione. D a quasi due  anni, ap p u n to  
perchè  tu tto  è eccezionale, ap p licaro n o  già il prezzo to n n e l
la ta  per tu tto  il g rano  nazionale  e ne ebbero  sp lend ido  r i 
su lta to .

O ggi non si r ico rre  solo alla  tariffazione di S ta to  m a n a 
tu ra lm en te  la  si com pleta , con tu tti gli a ltri is titu ti che val
gono a ren d erla  utile  ed  efficace : requisizione, d is tribuzione 
a mezzo di spacci pubblic i, approvv ig ionam en ti a ll’estero !
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La conseguenza delle  incertezze, delle con tradd iz ion i, della  
tra scu ran za  del G overno, la scon ta  o ra  il P ae se ; tu tto  ciò, 
so ltan to  nel ram o  frum en to , costa  allo  S ta to  e a ll’econom ia  
naziona le  c irca  un m ilia rdo  in più, dopo  aver s trozza ta  l’ in i
ziativa p riva ta , a r re s ta ta  così l’ in d u s tria  del g rano , che servì 
in p assa to  eg reg iam en te , in d u s tria  ricca , u tile , che h a  tr a d i
zioni no tevo li; e siam o o ra  m an ca n ti di tu tto , con prezzi fa 
volosi.

P e r  ev itare  le insid ie  di a lcuni pescican i, ci siam o poi la 
sciati avv inghiare  dalle  b ran ch e  delle  p iovre  e ste re  e tra sc i
n a re  en tro  le  fauci de lla  p esan te  p ig ra  b a len a  b u ro c ra tica , in 
fondo, a lla  rovina !

E veniam o ai fa tti.
Q u es t’anno , m en tre  in I ta lia  la  p ro duz ione  g ran a ria , c o n tra 

riam en te  alle p rim e previsioni, risu ltò  in fe rio re  assai della  m e
d ia  (che si calcolò  sem p re  in 49 m ilioni di q u in ta li) e così di 
soli 38 m ilioni, avevam o avuto  la  fo r tu n a  che  invece l ’an n a ta  
g ra n a r ia  nel m ondo  fu m olto  a b b o n d a n te  e perc iò  facile l’a c 
qu is to  dei 20 m ilioni m an ca n ti ai b isogni de lla  N azione.

V igilanza ed  azione si im ponevano  p erò  al G overno di fro n te  
a l progressivo , im p ress io n an te  acu tizzarsi dei noli i quali, m en 
tre  a ll’inizio della  g u e rra  E uropea  dal N ord A m erica  ai p o rti 
d e l T irreno , costavano  tre  scellini p e r ogni q uarter  (chili 2.175) 
e così da  lire  2 al q u in ta le  eran o  saliti a  lire  6, poi a lire  8, 
fino a m e tà  d e ll’au tu n n o  scorso.

E b a d a te  che i silu ri con tinuavano , com e con tinuano , la  lo ro  
fo rm idab ile  azione d is tru ttiv a : che i ca rbon i au m en tav an o  di 
p rezzo : che la  g u e rra  si a lla rg a  sem pre  e im m obilizza nuovi 
navigli, che  le vecchie carcasse  m an ten u te  fasc ia te  di fro n te  
a lla  en o rm ità  de i g u ad ag n i pei noli dopo  un anno  di logorìo  
cessano  di servire e in questo  m om ento  non  si fab b rican o  
navi in sostituzione, che tu tto  cong iu ra  p e r d im in u ire  il to n 
nellagg io  e qu ind i a rin ca ra re , p e r la  ra re faz io n e  d e ll’offerta, 
il prezzo dei noli!

C he cosa h a  a sp e tta to  il G overno?  P e rch è  non  h a  com 
p ra to  d ire ttam en te  sub ito  il fabb isogno  ?

P e rch è  non si a c c a p a rrò  navi p e r i tr a sp o r t i?  Q u a lu n q u e  
n o leg g ia to re  ing lese sa reb b e  s ta to  ben  fo rtu n a to  di fa r  con 
tr a tt i  a tim e charter  (a  tem po  p e r pa recch i viaggi) al p rezzo  
di 12 scellin i p e r quarter  (lire  8 il qu in ta le!)

N on m i m erav ig lia , m a  mi straz ia  p e r  le conseguenze  d isa 
stro se  l’in g en u ità  del m in is tro . Egli, q u an d o  l’anno  sco rso  p ro 
clam avo q u i la  necess ità  di a lm eno  125 vapori ad ib iti esc lu 
sivam ente al tra sp o rto  del g ran o  nostro , risp o n d en d o m i fu di 
un  e s ila ra n te  buon  um ore, quasi volle m e tte re  in rid ico lo  la 
m ia  osservazione; rico rd o  che d isse : « m a  l’onorevole  F e r r is i  
a cco n ten ta  anche  di 80; ebbene  io n e  ho im p eg n a ti 8 !» .
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CA V A SO LA , m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er
cio. A llora era  vero!

F E R R I G IA C O M O . A ppun to  perchè  si aveva una così m i
sera  coscienza del b isogno  nostro , della  necessità  di a c c a p a r
ra rne , vi fu possib ile r isp o n d ere  così. Ma o ra  se volete sul 
serio  en tro  il luglio  tra sp o rta re  il g rano  che avete com perato , 
anche am m ettendo  che ogni nave riesca  a farvi due  viaggi 
dall'A m erica, non riu sc ire te  ad  app rovv ig ionare  il P aese  con 
m eno di 200 navi !

Ma a quali prezzi o ra ! Non vi ass icu ras te  i noli, non vi s tu 
d ias te  di scegliere fo rm e di conti-atti che favorissero  ed assi
cu rassero  il Paese. E oggi.... oggi fa tich e re te  a trovarli e n o n 
ostan te  tu tte  le p rom esse  non p iù  p ag h ere te  lire 8 al qu in ta le , 
che erano  già una  rovina, m a 25 scellini pa ri a  lire 20!

E così questa  rovina che voi avete  p ro cu ra to  al P aese  è 
bene  sia no ta .

Ed è ir rim ed iab ile  o ra ! P e r questa  vostra  inerzia ogni q u in 
ta le  di g rano  costa  lire  20 al q u in ta le  di solo tra sp o rto  m a rit
tim o ; ogni q u in ta le  di ca rb o n e  lire  14.40, m en tre  in o rig ine si 
pagava m eno assai di una lira.

L 'In g h il te r ra  fa e sa fare  il suo in teresse, vi d a rà  certo  p ic 
cole concessioni, qualche  d iecina di navi a condizioni m eno 
d isastrose , m a nulla di più.

11 m erca to  dei noli è m erca to  libero  per il libero  co m m er
cio m ondiale , e l’ In g h ilte rra  è tro p p o  leg a ta  ai suoi a rm a to ri, 
che costitu iscono  la p a rte  p iù  v ita le  del suo Im pero , p e r  im 
p ie tosirsi di noi ed im p o rre  d im inuzioni di lucri ai suoi, in 
confron to  di tu tta  la concorrenza  m arittim a  degli S ta ti neu tri.

La vostra  incom petenza  è colpevole, perchè  dovevate p re 
m unirvi e non p re ten d e re  di conoscere  e di sap ere  tu tto  voi 
e i vostri funzionari, m a sceg liere  uom ini valorosi, esperti, 
che il nostro  com m ercio  vi addita....

S iam o in tem po  di guerra , tu tto  è rivoluzionato . Non vi è 
tem po  di studio , tu tto  è decisione, è azione, qu ind i agli e sperti! 
Invece voi avete onesti e capaci funzionari; fra i m olti cono
sco, p e r valore elevatissim o, il G iuffrida; m a egli non può  es
sere l’ognisciente, il P ad re te rn o .

E co stre tto  a dec ide re  e d e tta r  linee di co n d o tta  in tan ti 
casi, così varie e com plicate , che m en te  um an a  non può co
noscere ; perchè  se l’ingegno  è forte, l’a ttiv ità  am m irab ile , la 
scienza g rande, l’esperienza  della  vita in dustria le  è m inim a, 
alle volte negativa, perchè  l’esperienza  dell’in d u s tria  si fa nella 
vita, non sui libri. La gen ia lità  cede di fron te  a lle  rea li n e 
cessità.

Voi vi siete iso lati d en tro  al vostro  guscio in un  m are  in 
bu rrasca , fra pescican i e p iovre!

Non avete, com e la coscienza vi doveva im porre , ch iam ati
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in to rn o  a voi negozia to ri p rovetti, in te lligen ti, re p u ta ti che 
non  m ancano  in Ita lia , g iacché se sonvi anche fra  questa , 
com e in tu tte  le a ltre  classi, dei les to fan ti, sap p iam o  qu an ti 
h an n o  il senso della  re ttitu d in e  e de l p a tr io ttism o . V oleste re 
s ta re  soli, senza esperienza , e così vi sie te  ab b an d o n a ti alla 
m ercè  di tu tti. La vostra  b a rc a  fa a cq u a  d a  tu tte  le p a rt i e 
voi vi sie te  tu tti im p eg n a ti non a sa lvare  la  b a rca  dello  S ta to , 
m a  l ’equ ipagg io , che  è il G overno.

Ma la colpa, ripe to , siam o d ’accordo , pesa  p iù  in a lto  e r i
sa le  a tu tto  il G ab inetto .

C om e vi reg o laste  a lla  p a rten za  in g u e rra ?
C om e coi n ostri a llea ti non esponeste  le condizioni nostre  

e la  necess ità  d i porvi rip a ro , p erch è  fossim o p iù  forti, p iù  
sicu ri, tran q u illi, n e ll’asp ra , ne lla  lu n g a  g u e rra ?

C om e avete  p o tu to  essere  ta n to  im prev iden ti da  p e rm e tte re  
che  il cam bio  po tesse  a rr iv a re  al 3o ?  C he ci m anch ino  c a r
boni, m e ta lli?

C he la  m a rin a  m ercan tile  ci strozzi così fe ro cem en te?
Non sapeva te  che tre  q u a rti dei nostri tra sp o rti fu rono  

sem p re  affidati a lla  m arin a  e ste ra , essendo  la  n o s tra  insuffi- 
cen te  ?

Ma q u esta  fenom enale  elevazione dei noli e del cam b io  si
gnificano un im poverim en to  co lossale  de lla  n o s tra  v ita ?

Voi — voi nelle tra tta tiv e  in ternazionali — tu tto  ciò non  sa 
p es te  ev ita re  e com e nella  po litica  e s te ra  cogli S ta ti b a lc a 
nici, anche  in  q u es ta  cogli a lleati, fo ste  di una  m iserevole  de- 
ficenza.

D im o stra to  così il d isas tro  econom ico  che l'insip ienza del 
G overno ci h a  a rreca to  p e r il cam bio  e p e r  i noli, veniam o 
alla  p rovvista  del g rano .

Voi ci avevate p rom esso  che av res te  co m p era to  senza fa r 
qu estio n e  di p rezzo ; che  av reste  am m assa to  g ran d i riserve.

Invece, q u an d o  p ro p rio  siam o a ll’epoca  del racco lto , qu an d o  
il prezzo g iusto , onesto , non doveva so rp a ssa re  le lire  3o, r i
m unera tive  a iosa, e m e ne in ten d o  p erch è  sono un  c o n ta 
d ino , pratico ....

Voci. G rasso!... e con au tom obili.... coi b rillan ti alle d ita!... 
(I la r ità .)

F E R R I G IA C O M O . Sì, con au tom ob ili e con tu tto  quello  
che vo le te : siam o d ’acco rd o ; io non ho m ai n ascosto  n ien te  
e vi ho sem pre  d e tta  la  v erità  che vi b rucia .

Voci. E la v o stra  au to m o b ile?
F E R R I G IA C O M O . S ie te  in erro re . T re au tom obili, non 

una, posseggo, e godo  nel dirvelo, perch è  so che a qua lcuno  
fa do lore , p e r invidia.

Una voce. Q uesto  è socialism o ! {Ilarità .)
F E R R I G IA C O M O . S ocialism o non  vuol d ire  essere  strac-
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d o n i, com e voi d e s id e ra te ; vuol d ire  co m b a tte re  i p arassiti, 
alFrontare le cam arille  in difesa degli in teressi delle classi la 
voratric i, p er la loro redenzione.

Ma veniam o a noi. Voi dovevate  requ isire  tu tto  il g rano  e 
ta riffarlo  a lire 3o; dovevate im ped ire  che i parassiti in tern i 
se lo ap p ro p ria sse ro  p e r  rin ca ra rlo , p e r farlo  p ag a re  a voi, 
al Paese , carissim o. Invece nulla!

C ustod ito  m ale il grano , p a rte  avariò , p a rte  si tinse nei m a
gazzini di carbone, venduto  a so ttoprezzo  p e r fa r am id o ; m a 
i g rand i m olini, col lavaggio  n a tu ra le , lo ridussero  in fa rina  
che  vendettero  cara , in b a rb a  a lla  vostra  inesperienza.

Non solo, m a con una superfic ia lità  che oggi d iventa quasi 
de littuosa , p rop rio  voi del G overno vi deste  a vendere ai C on
sorzi il g rano che avevate im m agazzinato  (m en tre  è no to rio  
che la sua d u ra ta  di sano in m agazzino è di tre  ann i!), quel 
g rano  che vendevate a lire 41 e oggi co m p ra te  a lire 5q!

È incredibile!
Ma poi, tu tto  si sp iegherebbe  se voi in quel m om ento  vi 

foste ass icu ra to  d a ll’estero  tu tto  il g rano  necessario  a quel 
prezzo o a prezzo in ferio re . Invece?...

N onostan te  le colpe vostre de ll’anno  scorso e confessate , 
che costarono  tan ti m ilioni, non o stan te  le r ico rd a te  p rom esse  
di com prare , di cop rire  il fabb isogno , nu lla  avete fa tto .

Anzi voi com praste  a sten to , svogliati, piccole qu an tità , m a  
rifiu taste  offerte da  im p o rta to ri ita lian i che vi offrivano a ll’e
poca del racco lto , franco  po rto  ita liano , a  do llari 5.3o-5.5o e 
così al cam bio  di a llo ra  a lire 32.5o! e più ta rd i a lire 36 !

Così, p e r qu an to  il cam bio  dell’oro venisse a r in ca ra re  il 
g rano , p u re  i prezzi e rano  anco ra  to llerab ili.

11 G overno a tten d e  sem p re ; ha  com pra to ri p ro p ri im prov
visati a L o n d ra ; asp e tta , e q uando  tu tto  il g rano  dei p ro d u t
to ri è venduto  a 45 o 46, q uando  tan ti industria li po te ro n o  
realizzare  forti guadagn i d a ll’estero , im p o rtan d o  g rano  ai prezzi 
•offerti al G overno 32-34 e vendendolo  a 46, ecco che il G o
verno p rocede  al censim ento!

Q uale  provvedim ento  più inconsu lto !
F are  il censim ento  p rop rio  qu an d o  è consum ata  tu tta  o 

quasi tu tta  la p rod u z io n e?  Q uando  la p a rte  non co n su m ata  
è sparsa  in tan te  m inu te  q u a n ti tà ?  Q uando  si censisce solo 
il g rano  e non la farina, lasc iando  tem po  a  p riva ti e m ugnai 
per r id u rre  a farina  tu tto  il loro  g rano  p rim a  del g iorno  d e 
stin a to  per la denunzia  (g iacche levando la crusca  si g a ra n ti
scono dalla  ferm entazione).

Q uale  il risu lta to , degno del p rovved im en to?  Un fiasco co 
lossale!

È ev iden te : il G overno volle favorire  gli ag ra ri, i g rand i 
p ro d u tto ri di grano , i la tifond isti, volle che m oltip licassero

Questioni economiche della guerra. 9
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i lo ro  pi'ofitti e arrivò  fino a lla  p iù  m as to d o n tica  ingiustizia* 
esonerando li p e r di più da lla  ta ssa  sui sovra profitti!

E q u es ta  u n a  p ag in a  ben tr is te : è lo tta  di c lasse la più a r 
d ita , senza scrupoli.

F aceste  il censim ento  qu an d o  p e r la vostra colpevole in e r
zia, a  favore dei g ran d i p ro d u tto ri di g rano  ita liano  e dei più 
no ti a c cap a rra to ri, qu an d o  foste p resi per la gola.

Fu u n a  m isu ra  d i d isperazione, q u an d o  vedeste  che i vostri 
m agazzini e ran o  quasi vuoti, qu an d o  co m p ren d este  che anche 
nel m erca to  e nei m olini com inciava ad  esservi p en u ria  e ave
vate  im pegn i coi C om uni, C onsorzi e a ltri corpi, che  g ià  vi 
avevano an tic ip a te  g rosse som m e.

A llora  poi u n a  sexie di d ecre ti d isoi'd inati, rovinosi, in g iu 
sti, ingiustificabili e la pazzia alla  com pera  a tu tti i prezzi, a  
prezzi fan tastic i, in A m erica! N on più  le 33 lire  offerte dai no 
stri negozian ti cif. ai poi'ti del T irreno , m a si a rriva  a  su p e
ra le  le lire  54 ! (C om m enti.)

E si invoca o ra  l’a iu to  dal G overno inglese, im p o ten te  o  
quasi nella lo tta  coi suoi a rm a to ri!

E si x-equisiiono le navi non a ore  to n n e lla ta  base, m a a 
g io rn a ta , in te ressan d o  così l’a rm a to re  ai viaggi più lungh i, 
ag li scarich i p iù  lenti, p er r icav a le  sta llìe  e co n tio s ta llìe  !

E la co rsa  vertig inosa agli spxopositi, sem pre  ai dann i de lla  
N azione. (C om m enti.)

L’esito  del censim en to  fu, quale  doveva essere, una  feno
m enale  disillusione.

C osì si co n sta tav a  che i m agazzeni exano vuoti, che la  
p rovv ista  e ra  m isexa anche  p iù  del lea le , pei'chè, com e ho 
d e tto , i m ugnai ed  i pxrivati ridussexo p iim a  della  denunz ia  
m olto  girano in fa rina  (che ad  edificazione della pexspicacia 
di quei d ecre ti non si sPveva obbligo  di denunziare).

Ma che d ire  poi della requ isiz ione?
Fu u n ’alti-a m isu ra  di d isperazione  p resa  dal G overno im 

p rev iden te!
Senza u n a  dixittui'a, si req u is ì a Tizio p e r un  prezzo, a  

S em pron io  p e r un alti'o.... m en tre  si con tinuò  la  tx*asforma- 
zione in faxine ad  a ltri che iivendevano  a prezzi elevati.

Così gli industxiali ita lian i co rsero  grav i lisch i, a lcun i fu- 
rono  co lp iti a  i-ovina, a ltri sap u to  in tem po  del fa tto , dev ia
ro n o  in m are  i g rossi caxrichi p e r M arsig lia .

Ei a natux'ale e g iusto  !
Non si doveva, non si po teva  con un o rd in e  im provviso , 

q u an d o  si t r a t ta  di colpii'e non la p roduzione  nella  vend ita , 
m a un m ovim ento  com m ercia le  che si sv iluppa nel m ondo  a 
lungh i perco rsi, non  am m ette re  o un te rm in e  congi'uo p e r re 
g o la re  acqu is ti e noli o m o d a lità  che tem perino  le ingiustiz ie  
fa ta li ad  un colpo così im provviso  e d racon iano . Fuxono così
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necessari a ltri decre ti per m itig are  gli ingiusti prim i deciseti, 
m a in tan to  il com m ercio  e l’in d u stria  p riv a ta  si a rre s ta ro n o  
di bo tto , e una  q u a n tità  di carich i di g rano  d ise rtò  i nostri 
scarsi m erca ti! {Commenti.)

T utti, d a  tu tte  le pa rti g ridavano , am m on ivano ; m a il G o
verno , solo qu an d o  ebbe l ’acqua  alla  gola si m osse e si m osse 
d a  d ispera to , senza in te lligen te  visione delle condizioni, senza 
t r a r re  esperienza dal p assa to  e, ripe to , sem pre  rifuggendo  dai 
consig li dei com peten ti, sfuggendo  quasi d isp rezzando  tu tti i 
no stri industria li, fra  i quali sonvi ce rto  degli ingord i senza 
scrupoli, m a anche vi ap p arten g o n o  uom ini illum inati, di a lta  
in telligenza, che d iscip linano  una  in d u stria  che ha una g ran d e  
funzione.

C osì voi acu tizzavate  i prezzi, so s tituendo  agli specu la to ri 
nostran i quelli inglesi !

A cqu istavate  g ran o  a prezzi fan tastic i dopo  averlo  rifiu tato  
a  prezzi m iti, p e r sod isfare  agli im pegni assun ti coi C onsorzi, 
coi C om uni, coi m ugnai (da i q ua li fu rono  an tic ip a te  g rosse 
som m e), al prezzo di lire  41 m en tre  il g ran o  vi costava lire  54!
E quello  che e ra  più m irab ile  e dà il colm o della  p reviggenza, 
de lla  avvedutezza, della cap ac ità  finanziaria del nostro  G o
verno, si è che non avendo m ai voluto im porre , p rim a di sa 
b a to , il ca lm iere  sulle farine, il G overno, che fornisce ai m u
gnai il g rano  a lire 41 o 42 per fab b rica r farine, p a s ta  p e r 
suo conto , e p e r i b isogni del m ugnaio , p e rm ette  poi a  q u e 
sto  di specu la re  sulla  fa r in a  che non vende già tenendo  
con to  del prezzo di favore del g rano , m a del prezzo del m e r
cato . Così il G overno fa g u ad ag n are  o m eglio dona  ai m u
gnai che pelano  i consum ato ri.

Ma v'ha di più. Leggevo ieri n e\Y A dria tico  di V enezia che 
il C onsorzio g ran a rio  vende le fa rine  a lire 53 a Belluno. E 
chi g u adagna  la  differenza fra il prezzo del frum en to  a lire  41 
e l’enorm e prezzo delle fa r in e?

O ra  speriam o  che tu tto  si rim e tta  p e r  la  buona via, m a 
ora.... a g ranai vuoti.... con g rand i u rgen ti necessità .... con 
una p e rd ita  di S ta to  di lire  20 al quintale.... e si tra tta  di m i
lioni di qu in tali.

Solo dopo  un anno, ieri il G overno ha acce tta te  tu tte  le 
p ro p o s te  più a rd ite  della  m ia in terpellanza  del 1915! D opo 
che è co sta to  al P aese  p e r carboni, g rano , m eta lli e p ro d o tti 
chim ici in due  anni c irca  tre  m iliard i!

O rm ai ci si fa rà  m ang iare  il legno.... 85 p e r cen to  possib ile 
coi sistem i di a lta  m acinazione, legno coi sistem i an tich i dei 
piccoli m ulini!

Ma poi perchè  ta rd a re  tan to  q u esta  m isu ra  ?
Se è vero che e ra  ig ien icam en te  possib ile  perchè  non l ’a t

tuas te  a tem po  1 Sono 25o 000 qu in ta li al m ese che av reste  r i-
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sp a rm ia ti al consum o sapendosi che no i consum iam o 5 000 000 
al m ese!

Noi sapp iam o, onorevole  C avasola, p e r quel che si d ice nei 
co rrid o i, e si lasc ia  credere , che a  voi n egarono  i fondi p e r  
le co m p ere ; a voi du n q u e  solo p a rte  de lla  re sponsab ilità .

Voi, onorevole  C avasola, dovevate ch iu d ere  bene  la vostra  
c a rr ie ra , non dovevate  p e rm e tte re  che si abusasse  di voi ! D o
vevate vedere  di conservare  una posizione che m ostrasse  un 
c a ra tte re  ferm o, riso lu to ; non  b isogna fa re  delle curve e d e 
gli ad a ttam en ti, che vi sn a tu rano , che vi condannano .

L ascia te  a ll’onorevole  S a lan d ra  di assum ere  ogni re sp o n sa 
b ilità  di fron te  a qu este  situazioni che  sono degne  del suo co
ragg io . E gli che vuole essere  tu tto , che d iven ta  l'in fallib ile , che 
non  consen te  la critica.... L’a ltro  g iorno non vedeste  il suo ge
sto , qu an d o  si oppose  a che si d iscu tesse  una m ia in te rpe llanza  
su lla  censura , perchè  lui e ra  la censura , ed io alludevo a c e rte  
persecuzion i governative verso p reced en ti uom ini di G overno. 
C he concetto  della libera  d iscussione e delle  resp o n sab ilità  !

Io già p revedo  d a  tem po  la  reazione, un  ten ta tiv o  alla re 
p ressione  nostra....

Le leggi eccezionali d e ll’onorevole P elloux  non ve le co n 
sen tiam o , onorevole S a la n d ra ; i tem pi sono m u ta ti, e se vi 
azzard as te  un poco ad  o sare  di in fram m ette rv i co m unque  con 
tilo la lib e rtà  del P a rlam en to , ved res te  di che cosa sia cap ace  
il popolo , anche  qu an d o  è in guerra . Noi vi conosciam o, d o b 
b iam o com batte rv i senza treg u a , tenerv i gli occhi addosso , 
p e rch è  sie te  uom o politico  perico loso  p e r le pubb liche  libex tà. 
(Ilarità .)  La d em ocrazia  qui d en tro  ha  lui avversario  co sti
tuzionale....

Voci. Si riposi!
A ltre  voci. A dom ani! A dom ani!
F E R R I G IA C O M O . O norevoli colleghi, grazie, m a s ta se ra  

voglio finire!
P R E S ID E N T E . Così p rescrive  il rego lam en to .
F E R R I G IA C O M O . Mi re s trin g e rò , riassum erò  il m io p en - . 

siero .
D iranno  gli a ltri an co ra  delle vostre  co lp e : p e r non aver 

req u isito  al racco lto  il fieno che  d eferis te  ad  una  socie tà  di 
P iacen za  e o ra  p a g a te  lire  14 e, peggio , non  ne tro v a te  p iù .

D iranno  gli a ltr i d e ll’orzo e de ll’avena che vi m ancano  e 
che p u re  non  voleste requ is ire .

D iranno  gli a ltri di prezzi eccessivi del la tte , delle  carn i, che 
a llo ra  p o teva te  req u is ire  al prezzo m ed io  d i c irca lire  se tte , 
p rim a  dei legum i, delle p a ta te , che non  vengono im p o rta ti, e 
che  q u ind i voi, a tu te la  d e ll’an n o n a  popo lare , a s tra p p a re  ag li 
ingo rd i p ro d u tto ri e specu la to ri lucri ingiustificabili, dovevate  
reg o la re  col prezzo di ca lm iere !
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Non si vive più, vi d icono  le fam iglie dei sa la ria ti, degli 
im piegati, dei p iccoli lavo ra to ri!

E noi abb iam o  in P a tr ia  legum i, pa ta te , la tte , e rbagg i, tu tto .... 
che non si im portano  solo perchè  siam o so tto  il d isastro  della  
g u erra . Deve essere  lecito  ai p ro p rie ta ri spog liare  con prezzi 
enorm i la povera g en te?  O h! se siam o  fratelli, p e rchè  a lm eno  
non con tene te  i prezzi in questi ann i di sven tu ra  nel prezzo 
m edio  degli a ltri a n n i?

O norevoli colleghi ! G uerra  agli im boscati, m a anche  g u erra  
senza p ie tà  agli im boscati del po rta fog lio !

La g u erra  im pone dei sacrifici, g randi, im m ensi! 11 popolo  
vi dà i suoi figli, affron ta  le nuove m iserie. Le classi ab b ien ti 
debbono  d a re  i mezzi, tu tti i mezzi. 11 G overno, a ll’altezza 
della  sua m issione deve avere il co ragg io  di co lp ire  non solo 
i pescicani de ll'industria , m a anche i lupi d e ll’ag rico ltu ra .

E del v in o ?  Il suo prezzo m edio  è di lire  3o, va a seconda 
del g rado , da  noi abb iam o la m ed ia  a lire 23 ; p iù  a lta  è la 
m ed ia  dei vini m erid ionali, n e ll’insiem e a rrivano  alle lire  3o. 
O ra  il G overno p e r i nostri so ldati lo com pera  ai confini a 
prezzi che già toccano  le 8o lire  e a rriv e ran n o  alle lire 100, 
po iché tu tto  è a c c ap a rra to ! U n’a ltra  rov ina del teso ro  dello  
S ta to  a p rò  dei p ro d u tto ri ingord i e degli sp ecu la to ri senza 
sen tim en to .

E sie te  voi che ciò p e rm e tte s te  e voleste. Anzi se non re 
qu isiste  a tem po  e ciò voleste è perchè  fino alla fine voleste 
essere  i p ro te tto ri p iù  sviscerati de ll’ingord ig ia  dei p ro d u tto ri 
che  hanno  la P a tr ia  nel po rtafog lio , in cu ran ti delle necessità  
dello  S ta to  e del pubblico  bene.

Voi m ancaste  al vostro  dovere di sa lv ag u ard a re  con ogni 
m ezzo la saldezza de ll’econom ia nazionale.

A d un G overno che questo  non ha  fa tto , che ha  a rreca to  
ed  a rreca  tan to  danno  al Paese , a questo  G overno re tro g rad o  
e di c lasse  io non d arò  m ai il voto. (A p p ro va z io n i . — M olte 
congra tu lazion i. — C om m enti p ro lu n g a ti .)

15 m arzo.
A vvoc a t o  G r o s s o - C a m p a n a  (dep. di Vigone, Torino).

G R O SSO -C A M PA N A . O norevoli colleglli! Non desiderio  di 
c ritica , non sen tim en to  di opposizione verso gli uom ini eg reg i 
che siedono a  quel banco , m i spingono  oggi a  p ren d ere  la 
p a ro la  in q u esta  discussione, e mi fecero p resen ta re  l’ in te r
pellanza che mi dà  ad ito  d i p a rte c ip a re  a q u es ta  discussione. 
P e rch è  io capisco  p e rfe ttam en te  che la critica  è facile, m a 
l ’o p e ra re  è m olto  p iù  diffìcile, e voglio essere im parz ia le  e
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sereno  nella m ia critica , anche  p erch è  lea lm en te  devo ric o 
noscere  che m olte  delle accuse che si fanno  al m in is tro  ono 
revole C avaso la  sa reb b ero  s ta te  fa tte  a q u a lu n q u e  a ltro  uom o 
si fosse tro v a to  al suo posto.

Spesso  vi sono situazioni, dalle  quali qu an d o  si h a  d a  fa re  
con le pasto ie , con gli im pegni, gli obb ligh i di chi siede  al 
G overno, non è facile usc irne  con quella  sped itezza che sa 
reb b e  necessaria .

O ggi le co lpe che si im p u tan o  al m in is tro  di a g rico ltu ra , 
p o treb b e ro  essere  im p u ta te  a q u a lu n q u e  a ltro  fosse al ban co  
del G overno, perchè  si tr a t ta  di co lpe  che spesse volte p ro 
vengono dalle  cose, in d ip en d en tem en te  da lla  vo lon tà  deg li u o 
m ini. E v iden tem en te  il g io rno  in cui il M inistero di a g rico l
tu ra  h a  dovuto  m u ta rs i in un d icas te ro  di com m ercian ti, non  
e ra  p re p a ra to  p e r quelle  funzioni. 11 com m ercio  è fa tto  di 
decisioni im m ed ia te , di provvedim enti esecutivi, sub itane i e 
non può soffrire lungagg in i di contro llo , di te rg iversazion i, 
quali le im pone la  bu rocraz ia  im p eran te  in tu tti i M inisteri.

E p e r  venire sub ito  a qua lche  cosa di concreto , p e r fa r ve
d ere  alla  C am era  com e spesso  i p rovvedim enti che oggi si 
invocano dal G overno non so rtono  i risu lta ti d esid e ra ti ; m i 
p e rm e tte rò  an z itu tto  e b revem en te  di p a rla re  dei noli e del 
ca rbone , di cui con ta n ta  com petenza  si è o ccu p a to  g ià  il 
co llega onorevole D rago . P erc iò  io sarò  brevissim o.

Nel gennaio  del 1914 avevam o i noli da  C ard iff a  G enova 
(e  p ren d o  quei noli com e tip o  e il ca rb o n e  com e m erce-tip o ) 
sui 7 sce llin i; essi rag g iu n se ro  nell'anno  successivo in  gennaio  
i 20 scellini, ne ll’o tto b re  u ltim o i 3g scellini e nel gennaio  
sco rso  i 75 scellin i; oggi, m a lg rad o  la m issione del no stro  
p len ipo tenziario  a L ondra , siam o sui 90 scellini. A m e non  ha  
so rp reso  affatto  l ’aum en to  che si è verificato, m a lg rad o  la 
m issione del no stro  p len ipo tenziario . Nei g iorn i che p re c e d e t
te ro  la sua  p a rten za  si sp arse  la voce che il G overno ing lese  
av rebbe m esso a d isposizione del G overno ita lian o  p e r il t r a s 
p o rto  del c a rb o n e  i 5o piroscafi. In q u es ta  fiduciosa a tte sa  
che cosa su cce sse?  U na cosa m olto  sem plice. G l’im p o rta to ri 
del c a rb o n e  ita lian i si as ten n ero  dal co rre re  il risch io  di nuove 
im portaz ion i, non sapendo  qua le  sa reb b e  s ta to  il prezzo del 
dom ani, e a llo ra  la  poca  rim anenza  di ca rb o n e  che avevam o 
in  Ita lia  com inciò  a su b ire  quel conseguenzia le  aum en to  di 
prezzo, che era  un logico deriva to  dei m an ca ti arriv i. M a i 
m anca ti arriv i a G enova d e te rm in a ro n o  l’au m en to  del cum ulo  
del ca rb o n e  sulle  b an ch in e  di p artenza , e così abb iam o  avuto  
un  aum en to  del c a rb o n e  in I ta lia  e un au m en to  dei noli in  
p artenza , e accum ulando  i due  aum en ti ab b iam o  avuto  il r i
su lta to  che lam en tiam o .

O ra  q uesto  non  po teva  forse essere  prev isto  da  q u an ti non
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h an n o  dei fa tto ri econom ici una g iusta  valu tazione. Ma le 
leggi econom iche non si possono c o a rta re  con delle d e lib e ra 
zioni, e la verità  è, che tu tte  le volte che con u n ’azione s ta 
ta le  si cerca di a n d a re  con tro  a quelle che sono le leggi eco
nom iche, si o ttiene  sem pre  l'effetto  d iam etra lm en te  opposto . 
E  noi in questo  siam o spesso ingiusti, p e rchè  ci rassegn iam o, 
ch in iam o la te s ta  ed acce ttiam o  il fa tto  com piu to , senza la 
gnarc i q u ando  si tr a tta  di fenom eni fìsici che sconvolgono la 
fo rza  delle cose; m en tre  qu an d o  si tra tta  di fenom eni econo
m ici, a llo ra  ci ribelliam o, perchè  non ci p a re  g iusto  che delle 
leggi a ltre tta n to  positive possano  reg o la re  anche i fenom eni 
econom ici.

Forse  una g iusta  e più la rg a  valu tazione della d u ra ta  della  
g u e rra  av rebbe po tu to  d e te rm in a re  m inori prezzi dei noli dei 
carbon i, e si può m uovere al G overno rim provero  di im p re 
v idenza ; m a con tinuare  ad  ogni m om ento  ad  assilla rlo  con 
p roposte , con nuove richieste, con consigli che sem b ra  d e b 
b an o  riso lvere la situazione, non mi p are  g iusto , perchè  tu tto  
ciò lascerebbe il tem po  che trova. Q uello  che oggi facciam o 
in questo  senso non risolve la  questione. S o la  soluzione, m a 
a  lunga scadenza, a lo n tana  p o rta ta , sa reb b e  quella che, g iu 
stam en te , ha p roposto  il collega onorevole B ettolo, di m e tte re  
in m are  un m agg io re  tonnellaggio . Ma questo  non si im prov 
visa nè oggi nè d om an i; non può  farlo  nè il m in istro  C av a
sola, nè ch iunque a ltro  sedesse al suo posto.

Ed ora, se la C am era  m e lo perm ette , sorvo lando  su questo  
argom en to , passo  a ll'a rgom en to  assillan te  de ll’o ra , a quello  
del g rano . Sulla questione  dei gran i, a p a re r  mio, il G overno 
h a  m aggiori to rti, in qu an to  che, fin dallo  scorso anno, qu an d o  
nel febb ra io  ci fu la d iscussione sulla po litica  g ran a ria , che 
la C am era  anco ra  rico rda , da ogni p a rte  della C am era  fu rono  
esp ressi pa re ri tu tti concord i nel ra ffe rm are  che ci doveva es
se re  una vera e g ran d e  deficenza. E rano  d isp a ra ti gli a p 
p rezzam enti sulla c ifra della  deficenza, m a vi e ra  conco rd ia  
nell'a fferm are  che deficenza vi fosse.

R icordo  che a llo ra  il collega G iacom o F erri se la  p ig liava 
cogli sfru tta to ri, cogli affam atori del popolo, cogli in ce tta to ri 
che avevano quei g rossi stocks  di grano , che io osservai a l
lo ra  erano  un m iragg io  della sua fan tasia . (In terruzione d e l 
deputato  Giacomo Ferrii) E dicevo anche le rag ion i p e r cui 
riteneva questo , perchè  in quel m om ento  co incideva col p e 
riodo  dell'em issione del p rim o  p res tito , che aveva asso rb ito  
tan to  den aro  che difficilm ente, alla  speculazione, ne po teva 
rim an ere  p e r fare  u n ’ince tta  di grano . Io aggiunsi che il g rano  
non  c’era , che non c’erano  i grossi stocks, e dissi anco ra  che  
il g rano  non si sa reb b e  ferm ato  su quello  che pareva  già un  
prezzo elevato, il prezzo di 40 lire, m a che, in breve vo lgere
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di tem po , avrem m o avuto  prezzi m olto  p iù  alti. E ro facile  
p ro fe ta  e, p u rtro p p o , non mi sono sbag lia to .

O ggi il g rano  m anca , lo sapp iam o . Q uello  che non sap p iam o  
è la  m isu ra  in cui m anca . A vem m o il censim ento , m a i risu l
ta t i  di q u esto  censim en to  non li conosciam o. M a il d ec re to  
d e f i l i  m arzo, che fissò i lim iti della  panificazione a ll’85 p e r  
cen to  della  resa  ne tta , e il p rovved im en to  preso , ap p en a  fu 
in iziato  il censim ento , di requ isire  il g rano  d ire tto  a ll 'in d u stria  
p riva ta , che si trovava flo ttan te , b as tan o  da  soli a p rovare  che  
il risu lta to  del censim en to  stesso  non ha co rrisposto  alle p re 
visioni o ttim is tiche  che erano  s ta te  fa tte .

L’o ttim ism o del m in is tro  si è m an ten u to  fino a ll’u ltim o, p e r
chè qu an d o  l’8 gennaio  è ap p arso  il d ec re to  luogo tenenzia le  
sul censim en to  del g ran o  e qu ind i sulla sua p arz ia le  req u is i
zione p e r uso m ilitare , tu t ta  la s tam p a  conco rde  assicu rava  
che il G overno e ra  tran q u illo  sul r isu lta to  del censim en to , 
p e rch è  secondo  i calcoli fa tti si aveva rag io n e  di c red e re  che  
esistessero  io  m ilioni di q u in ta li di g ran o  del 1914 o ltre  45 
o 46 m ilioni di q u in ta li di g rano  del 1915.

D unque l’a sso lu ta  tran q u illità  regnava  a lla  vigilia del cen
sim ento . Ma d isg raz ia tam en te  i p rovvedim enti d e ll’i 1 m arzo 
vengono  a d irci com e le ro see  prev ision i fossero  com pleta-, 
m en te  sbag lia te .

Ed a llo ra  io ch iedo  a ll’onorevole m in is tro  com e m ai egli 
po teva  suppo rre , dopo  la  d iscesa dei prezzi che si e ra  verifi
c a ta  ne ll’e s ta te  scorsa, che po tesse  esistere  an co ra  una n o te 
vole q u an tità  di questo  genere.... (in te rru z io n i) d i g ran o  di 
vecchio racco lto ?  Avviene nei g ran i com e avviene in bo rsa  
p e r i valori. La speculazione tiene  ferm e le posizioni finché 
vede p rofilarsi la  enten te  nei prezzi, e si libera , rea lizzando  
il beneficio, ap p en a  q u esta  si de te rm ina .

A d ogni m odo, o ra  che il censim en to  è sta to  fa tto , vo rre i 
p reg a re  l’onorevole m in is tro  di com un icarcene  il risu lta to , q u a 
lo ra  q u es ta  d o m an d a  non  gli sem bri tro p p o  ind iscre ta . A m e 
p a re  che egli p o treb b e  accog liere  la m ia p reg h ie ra , p e r la 
considerazione  che dal m om en to  che sono  s ta ti esonera ti d a l 
censim en to  tu tti i qu an tita tiv i in ferio ri a c inque  qu in ta li, q u a 
lu n q u e  c ifra  egli venga ad  ann u n c ia re  a lla  C am era  non p o trà  
avere  quella  ripercuss ione  che p o tre b b e  avere q u a lo ra  il risu l
ta to  del censim ento  x-appresentasse effettivam ente e positiva- 
m en te  la  situazione  g i'anaria.

M a anche  una  considerazione  di indo le  m ora le  mi sp in g e  
a chiedei-e al m in istro  il ì isu lta to  del censim ento .

In q u es t’A ula si è più volte inveito  co n tro  i con tad in i e 
co n tro  gli ag rico lto ri che ce ixavano  di specu la re  so p ra  il 
g ran o  e di affam are il p o p o lo ; invece la  v erità  e ra  che il 
g ran o  effettivam ente m ancava. A bb iam o du n q u e  il co rag g io
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di dirlo , perchè  la verità , di cui siam o asse ta ti, non può m ai 
nuocere.

Ma, a p a rte  la m ancanza  del g rano , m ancano  anche i mezzi 
di tra sp o rta rlo  dove m agg io rm en te  si fanno sen tire  le defi- 
cenze, specia lm en te  dopo  che l’au to rità  m ilita re  ha  req u isito  
una q u an tità  di vagoni ferrov iari per uso dei servizi logistici 
necessari a ll’an d am en to  della  no stra  guerra . E questo  è più 
che g iu s to ; m a il res to  dei vagoni av rebbe  dovuto  essere  li
bero  p e r i i  com m ercio . Invece che cosa su cced e?  Succede 
(e questo  segnalo  al m in istro  dei lavori pubb lic i) che spesso 
i vagoni requ isiti d a ll’au to rità  m ilita re  p e r uso dei servizi lo
gistici m ilitari sono inoperosi nei b inari m o lti e a tten d o n o  
dorm ien ti che l'e rb a  ci cresca  sopra . Q uando  poi le au to r ità  
m ilitari hanno  bisogno  di vagoni, si servono di quelli non 
anco ra  requ isiti, di quei pochi lasciati a disposizione del com 
m ercio, ed allo ra  a rrivano  delle sospensioni nei tra sp o rti, che 
sono di g rave danno  al buon  an d am en to  del com m ercio .

C iterò , onorevole m in is tro , p e r suffragare  questo  m io as
serto , un  fa tto  che ebbe una certa  g rav ità  e che av rebbe p o 
tu to  anche averla  m agg io re  (non so se si sia verificato in a ltre  
province) successo sul finire di d icem bre  o nel p rincip io  del 
gennaio  co rren te  anno  a T orino.

Nella prov incia  di T orino  e p rop rio  alla  periferia  di T orino  
abb iam o avuto  tre  s tab ilim en ti di m acinazione di una d isc re ta  
im portanza , che credo  inu tile  rico rd a re  alla  C am era , i quali 
furono, uno p e r qua tto rd ic i, uno p e r qu ind ici ed un a ltro  per 
dodici g iorni, resi inoperosi per m ancanza  di g rano , perchè  il 
g rano  o rd inato , com perato , paga to , non arrivava, poiché eran o  
sospesi i tra sp o rti.

E l’inconvenien te  du rò  fino a che a rim uovere  le p ro te s te  
fu o rd in a to  al panificio  m ilita re  di T orino di sovvenire questi 
m olini p e r q ua lche  tem po  con g ran i della a u to rità  m ilita re . 
C osì sono sta ti 10 m ila  qu in ta li di fa rina  che sono m anca ti 
(questo  è assoda to ) in qu ind ici g iorni al m erca to  di T orino . 
Q uindi aum en ti artificiali nei prezzi, che b isognerebbe  evitare, 
e grave nocum ento  per l’in dustria le  che voi m e tte te  nella con
dizione di dover sopperire  alle spese genera li senza p o te r la 
vorare .

V eniam o o ra  ai C onsorzi g ranari. Sono una vostra  is titu 
zione. Io, fino d a ll’anno  scorso, avevo de tto  che non avrei 
c redu to  m olto  nel buon funzionam ento  di questi C onsorzi, 
p e r qu an to  la loro  d irezione fosse affidata a i p res id en ti delle 
D eputazioni provinciali, p e rsone di g ran d e  buon  volere, ai 
quali io faccio le lodi p iù  incondizionate , m a m an can ti delle  
cognizioni tecn iche e com m erciali necessarie  per esp lica re  
ta le  m andato .

M a la istituzione dei C onsorzi che fu creazione vostra, h a
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-una d irezione genera le , quella  dei rifo rn im en ti g ran a ri, alla 
q u a le  è p rep o sto  il com m en d a to re  G iuffrida, o ttim a  p erso n a  
in d u b b iam en te , al cui ingegno  e le tto  io ren d o  om agg io  incon 
d iz ionato . Ma se am m iro  il suo ingegno, non convengo nella 
su a  com petenza. E questo  m io app rezzam en to  non  credo  possa 
fa rg li offesa.

In ogni m odo, quale  fu il c rite rio  che vi ha  in sp ira to  in 
q ue lla  sce lta ?  E v iden tem en te  q u es to : il co m m en d a to re  G iuf
frida  e ra  a lla  d irezione del C red ito  e della  P rev idenza. O ra  
i l  p ro cacc ia i^  del g rano  a buon m ercato  ai C om uni ita lian i, 
fren a re  quelle  che po tevano  essere  le in g o rd ig ie  della  specu 
laz ione , e ra  m isu ra  di p rev idenza sociale.

Q u ind i nessuno  p iù  ind ica to  del d ire tto re  genera le  del C re
d ito  e della  P rev idenza, ed  il com m en d a to re  G iuffrida d iventa 
il d ire tto re  genera le  del servizio app rovv ig ionam en to  g ran i!

C AV ASO LA, m inistro  d 'agricoltura , in d u str ia  e com m er
cio. A d ogni m odo  la  resp o n sab ilità  è m ia. {B ra vo !)  R isp e t
tia m o  il funzionario  ! Il m in is tro  co p re  tu tti e risp o n d e  lui. Io 
a cce tto  q u a lu n q u e  c ritica  e sono qu i p e r risp o n d ere  di ogni 
deficenza, m a non posso  p e rm ette re  che s’im pern i la  d iscus
s io n e  sul nom e di un  funzionario  che ha  fa tto  e fa il suo do
v ere! {B en issim o  !)

G R O SSO -C A M PA N A . Ed io ab b an d o n o  sub ito  il suo fun
z ionario , al q u a le  credo  di non avere reca to  offesa, e vengo 
a l  funzionam en to  dei C onsorzi.

Q uesti C onsorzi av rebbero  dovuto  vendere  il g rano  ai C o
m u n i ed  alle  C oopera tive  di consum o; m a po iché  erano  i C on
so rz i i d ire tti acq u is ta to li ed  i responsab ili verso il G overno 
del p ag am en to  del frum en to , essi dovettero  vendere  previo 
p a g a m e n to  an tic ip a to  della  m erce  sovvertendo  così tu tti gli 
usi in m ateria .

I C om uni non hanno  som m e liqu ide  da an tic ip a re  ai C on
sorzi, specia lm en te  i piccoli C om uni ; e nella  g ran  m agg io ranza  
fu  loro  p rec lu sa  la  via di valersi d e ll’o p e ra  dei C onsorzi, tan to  
p iù  che il g ran o  b isognava p ag a rlo  al C onsorzio a ll’a tto  de l
l ’o rd inazione, a tte n d e re  l’arrivo , spesso  anche  p e r due  o più 
m esi, inviarlo  agli stab ilim en ti di m acinazione, a tte n d e re  la 
farina , fare  di essa cessione ai p an e ttie r i e p en sa re  p e r g iun ta  
a lla  vendita  dei bassi p rodo tti.

Successe a llo ra  che in qualche  C om une, e non furono  pochi, 
i p an e ttie r i an tic ip a ro n o  i den a ri p e r conto  del C om une r i t i
ra n d o  il g rano , facendolo  convertire  in fa rin a  e rim ettendo  
su  piazza con profitto , e che  p rofitto , p a rte  de lla  farina  stessa  
u  quei lo ro  colleghi, e sono la m agg io ranza , che non avevano 
i  fondi p e r p ag a re  an tic ip a tam en te  la  m erce.

In a ltri casi fu rono  i m olini ad  a n tic ip a re  i fondi ai C o- 
m iuni, ca ricando  la  c ifra  di d is tacco  tr a  il prezzo del g rano
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e  quello  della  farina di quegli in teressi che p e r forza di cose 
e ra  lasciato  alla  loro m agg io re  o m inore d iscrezione.

Q uesta  percen tua le  di provvigione p e r com penso  di spese 
in co n tra te  in rea ltà  è veram en te  enorm e, se si tien conto  che 
spesso  non ricava m agg io r beneficio di 5o centesim i p e r q u in 
ta le  lo stab ilim en to  di m acinazione p e r la lavorazione del 
g rano  stesso e la  sua trasfo rm azione in  farina.

T u tto  questo  non va, onorevole C avasola, tu tto  qu esto  deve 
essere  rifo rm ato .

I C onsorzi devono funzionare  g ra tu itam en te , il g rano  deve 
essere  p ag a to  a ll’arrivo  e non a ll’o rd inaz ione ; così operando , 
l’esposizione da  p a rte  dei C om uni sa rà  di breve d u ra ta , e 
sa rà  m olto  p iù  facile trovare  s tab ilim en ti di m acinazione che 
tra tta n d o s i di esposizione m o m en tanea  di cap ita li rinuncino  
p e r  questa  ad  un m agg io r com penso  di m acinazione.

O ccorre  però  a ltresì d a re  ai C onsorzi p rovinciali m agg io re  
ag ilità  di funzionam ento , in sp irandone  l’opera  a m inor a sse r
v im en to  bu rocra tico , a m agg io r sped itezza e co rre ttezza  com 
m ercia le . P e r  g iustificare  questa  m ia rich iesta , se la C am era  
lo consente , n a rre rò  un piccolo  ep isodio  successo ad  un C o
m une della p rovincia di T orino  che si valse de ll’opera , che 
devo riconoscere  p u r sem pre  e specia lm en te  in questo  caso  
lodevolissim a, di quel C onsorzio provinciale.

Nel d icem bre  u ltim o il C om une di cui si tr a t ta  o rd inava  e 
pagava u»  q u an tita tiv o  di g rano  che doveva essere, com e e ra  
p a ttu ito , di qu a lità  M anitoba.

D opo o ltre  un m ese d ’a tte sa  g iungeva il g rano  che, anziché 
essere  di qu a lità  M anitoba e del peso  specifico dag li 80 ag li 
82 chilogram m i p e r e tto litro , era  di q u a lità  H ardw in te r, di 
peso  non superio re  ai 78 ch ilogram m i ; e p e r g iun ta  m an ca
v a n o  5 qu in ta li a rag g iu n g ere  il q u an tita tivo  o rd in a to  e p ag a to .

M eno m ale  se il solo inconvenien te  fosse s ta to  q u es to : con
segna di m erce d iversa  d a  quella  p a ttu ita  e p ag a ta , consegna 
in  peso in ferio re  al p a ttu ito  e p ag a to . V ede la  C am era  che 
sono di facile co n ten ta tu ra .

Ma il g rano  giungeva non solo di qua lità  d iversa  d a  quella  
p a ttu ita , m a in buona p a rte  di q u a lità  av a ria ta  in m odo ta le  
d a  ren d ern e  im possib ile  e nociva la panificazione.

R icorse il C om une al C onsorzio p rov inc ia le ; il C onsorzio, 
so llec ito  e zelan te  tu to re  delle buone rag ion i del C om une, 
dopo  di avere, con una sua visita, a cce rta to  il cattivo  s ta to  
di p a rte  di quel frum ento , sostenne di fron te  al G overno le 
b uone  rag ion i del C om une e d ich iarò  che, po iché  eravi con 
testaz ione  b a sa ta  su solide basi ed  aveva an co ra  nelle sue 
ea sse  la som m a incassa ta  p e r il p reventivo p ag am en to  della  
m erce, questa  som m a non av rebbe versa ta  al G overno.

A mezzo del P re fe tto , il G overno rispondeva che esso in -
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viava ai C om uni, a m ezzo dei C onsorzi, la  q u a lità ; no ti la  
C am era , la  q u a lità , non  la  q u a n ti tà  d isponib ile , e così chi era  
fo r tu n a to  aveva u n a  q u a lità  bu o n a  e chi non  aveva fo rtu n a , 
p u re  avendo  p ag a to  lo stesso  prezzo, doveva a d a tta rs i ad  avere  
an ch e  q u a lità  avaria ta .

Nuove e re ite ra te  p ro te s te  del C om une valsero  fina lm en te  
l’ invio sul luogo di un isp e tto re  governativo , che riconobbe  
le b uone  rag io n i del C om une ed  offerse un rim borso  di io  lire  
p e r  q u in ta le  sul prezzo p ag a to .

Non acce ttò  il C om une che volle o ra  il m eno che p o tesse  
volere, il cam bio  della  m erce e la  res tituz ione  delle  spese vive 
in co n tra te  pel ritiro  e r ito rn o  da  alla  ferrov ia .

Si concesse il cam bio  m a non si volle sen tir  p a rla re  di r im 
bo rso  di spese in con tra te , ed o ra  siam o a m età  m arzo  ed  il 
C om une a tten d e  la fa rin a  del g ran o  o rd in a to  e p a g a to  in 
p rin c ip io  di d icem bre .

B asta  l’enunciazione di questo  fa tto  p e r farvi persuaso , ono
revole  m in istro , che  il congegno  da  voi idea to  p e r  rifo rn ire  i 
C om uni di g rano , pecca  di tro p p i vincoli bu ro c ra tic i p e r  r i
sp o n d ere  a lle  esigenze di una  g ran d e  az ienda com m erc ia le , 
com e p e r  forza di cose è d e s tin a ta  ad  essere.

Ma l’enunciazione di questo  fa tto  d ice a ltre sì che si com 
p ra ro n o  g ran i avaria ti, ciò p e r m ancanza  di persone  co m p e
ten ti d estin a te  agli acqu isti, ai ritiri, a lla  sorveglianza dei d e
positi di conservazione.

C A V A SO LA , m inistro  d 'agricoltura , industria  e com m er
cio. A m m etto  che vi siano  deg li inconven ien ti; m a q u e s ta  non 
è la  rego la  dei 69 Consoi*zi.

G R O SSO -C A M PA N A . Ho seg n a la to  l’inconven ien te  ne lla  
spe ran za  che inconvenien ti uguali non abb iano  a vexificarsi.

CA V A SO LA , m in istro  d 'agricoltura , industria  e com m er
cio. Allox-a en triam o  nella  vend ita  al m inuto . A lti’O che p o li
tic a  granai-ia!

G R O SSO -C A M PA N A . Non è così, onorevole m in istro . Ma 
ven iam o a qua lche  cosa di p iù  gi*ave.

Voi avete  col d ecre to  i l  co rren te  m ese is titu ito  una sp ec ie  
d i m onopolio  la rva to  di S ta to . Q u esta  è la  verità . L 'anno  
sco rso  questo  m onopolio  di S ta to  fu rich iesto  dal collega ono
revo le  G raziadei, ed  a llo ra  io vi invitavo invece a fai'e voi u n a  
azione in teg ra tric e  de ll’azione dei com m erc ian ti e degli in d u 
s tria li e a lim ita re  la vostra  opexa a q u esta  in teg i'azione ch e  
non doveva essei e concorrenza  ; m a p e rò  non ho nascosto  che 
anziché p ren d ere  delle mezze m isu re  era  xniglior p a rtito  a n 
d a re  a d d ir it tu ra  al m onopolio , m a non  fa tto  di m ezze m isu re , 
non  m onopolio  a spizzico. P o iché oggi la verità  è q u esta , che 
arriv iam o  al m onopolio  a ttrav e rso  a m ille spizzichi senza sa 
p e re  qua le  sa ia  l’avvenire, lasc iando  in ce rta  e s fiduc ia ta  F in -
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d u stria  ed il com m ercio  dei cereali, lasc iando  m al sicuro  il 
P aese  sul suo dom ani.

U na cosa sola è c e rta  ed  è che dom ani il M inistero d ’a g ri
co ltu ra  sarà  il solo, sa rà  l'un ico  fo rn ito re  del grano , sa rà  il 
solo im p orta to re , sa rà  il solo venditore.

O ra  io ho accenna to  dei fatti, perchè  non vorrei che oggi, 
m en tre  e n tra te  in qu esta  g ran d e  via, quei fa tti si m u tassero  
in  sistem a. Ma pen sa te : avete  p rev isto  quello  che sarà  il vo
stro  m ovim ento  di d o m an i?  avete pensa to  alle  difficoltà, agli 
scogli che trovere te  sul vostro cam m in o ?  P erchè, c redete lo , 
onorevole m inistro , e lo c red a  la C am era , il g iorno  in cui il 
M in istero  d’ag rico ltu ra  si m ette  a fa re  il com m ercian te , b iso 
gna che ab bandon i tre  cose: la bu rocrazia , le C om m issioni, e 
le mezze m isure.

C om e volete ese rc ita re  azioni di com m ercio  qu an d o  una  
le tte ra  per g iungere  a destino  con la vostra  bu rocraz ia  im 
p iega  tre  o q u a ttro  g iorni so ltan to  a ttrav e rso  i p ro toco lli : 
p ro toco llo  generale, p ro toco llo  della divisione, p ro toco llo  della  
sezione?  Ma in com m ercio  si d ice sì o no, si acce tta  o si r i
fiuta, in ven tiq u a ttro  o re  si definisce un  affare, e il g io rno  
dopo  se ne fa un a ltro .

S ono  azioni p ron te , im m edia te , riso lu tive quelle  del com 
m ercio , non tergiversazioni, indugi o lungaggin i com e quelle  
che  im pone l’im p eran te  bu rocraz ia .

E le C om m ission i?  U n’a ltra  p iaga . Q uando  non si sa com e 
riso lvere  una cosa, si fa una C om m issione.

R A IM O N D O . O q uando  non si vuole risolvere.
G R O SSO -C A M PA N A . D ice bene il collega onorevole R ai

m ondo : o q u ando  non si vuol risolvere.
E p e r p rim a  cosa, in queste  C om m issioni, si cacciano  d en 

tro  tu tti i d ire tto ri generali, tu tti i pezzi grossi venuti su a t
traverso  la bu rocrazia , tu tti m eno la persona  com peten te , la  
q u a le  possa assum ere  la re sponsab ilità  del servizio ed  ab b ia  
la com petenza per d is im pegnarlo . Ed allo ra  non si fa p iù  
n ien te  di n iente.

Le mezze m isure. A nche queste  non son fa tte  p e r chi com 
p ie  a tti di com m ercio . 11 com m ercio  è tu tta  azione viva, p ro n ta , 
non  mezze m isure, non mezzi term in i, com e questi che avete  
a d o tta ti fino ad  ora .

H o p au ra  del dom ani. Mi consen ta  la C am era  la p aro la , 
m a lo dico s inceram en te , il dom an i mi spaventa . Voi avete, 
onorevole m inistro , col decre to  d e ll '11 co rren te  m arzo, s ta b i
lito  il lim ite  di panificazione n e ll '85 p e r cento  della resa  to 
ta le  di m acinazione.

A vete fissato questo  lim ite  su un grano  di 77 chili di peso  
p e r e tto litro  con tenen ti il due per cen to  di corpi estrane i. 
Q uindi, 85, p iù  2 fa 87 per cento .
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Ma, vi sie te  consig lia ti seriam en te , p rim a  di p en sa re  di fa re  
un  p an e  aH’87 p e r c e n to ?  P erchè , non b a s te rà  che insiem e 
con la fa rina  noi m ang iam o  quello  che g l’in d u s tria li chiam ano- 
farinaccio  e cru schello : b isognerà  m etterv i anche una  c e rta  
p e rcen tu a le  di c rusca, perchè  i g ran i n o stra li non hanno  m en o  
del l 5 o 16 p e r cen to  di crusca, e se noi d obb iam o  avere 1’87 
d i resa , dovrem o m an g ia re  anche una p a rte  di quella  c ru sca  
g rossa  che io non credevo si sa reb b e  m ai dovu ta  m e tte re  nel 
pane , tan to  p iù  che an co ra  pochi g io rn i fa le p revisioni d e l 
m in is tro  d ’ag rico ltu ra  erano  così rosee, così o ttim istiche .

Ma c’è anche q ua lche  cosa d i p iù . C om e serv ire te  g l’in d u 
s tr ia l i?  Voi avete  risposto  bene, gen tilm en te , d e fe re n te m e n te , 
in m odo assicurativo , alle  associazion i g ran a rie  di T orino , di 
M ilano, di G enova, che vi hanno  in te rp e lla to  d icen d o : il g ran o  
lo d iam o  noi anche agli s tab ilim en ti di m acinazione, e qu esto  
è b en e ; m a com e lo d a re te  ? Lo d a re te  a ttrav e rso  i C onsorzi?" 
Lo d a re te  m ed ian te  il p ag am e n to  an tic ip a to  com e fa te  p e r i 
C om uni ? A vete pen sa to  allo  sp ostam en to  che in  questo  caso  
si v errebbe a d e te rm in a re  ? Ma non sap e te  che tu tto  il com 
m ercio  della  m acinazione dei cereali e della vend ita  delle  fa 
rine, fa capo  al c red ito ?  Ma avete  pensa to  ad  un is titu to  di 
finanziam ento  che possa  p ag a re  tu tto  questo  g ra n o ?

Chi sa ran n o  dom ani gli s tro zza ti, po iché  strozzati vi sa 
ra n n o ?

P e rch è  il fa tto  è q u es to : gli s tab ilim en ti di m ac inaz ione  
dov ranno  co m p era re  e p a g a re  p e r con tan ti, m en tre  pagavano  
p a r te  in co n tan ti e p a rte  anche  a 3o o 60 g iorn i e vendevano 
a  c red ito . D o m an d ate  ai p an e ttie r i di R om a, di N apoli, di 
T orino , di M ilano, chi p ag a  p e r co n tan ti: quasi n essu n o : è. 
tu tto  un g iro  d ’affari b a sa to  sul cred ito . Ma il g io rno  in cui 
voi ven ite  di colpo a fa r p ag a re  an tic ip a tam en te , o p e r lo  
m eno  a  co n tan ti im m ed ia ti la  m erce, cosa succederà  ? T u tti  
co loro  che hanno  bisogno  di r ico rre re  al c red ito , d a  chi sa 
ran n o  sovvenu ti?  Non so rg e ran n o  gli in ce tta to ri di farine , cher 
sa ran n o  i m ed ia to ri tra  gli s tab ilim en ti di m acinazione  e d i  
panificazione, e che s trozzeranno  i p an e ttie r i ? I p icco li sa 
ran n o  soffocati da i grossi ; e an co ra  una  volta, senza volerlo,, 
con  q uesto  provvedim ento , da re te , m e lo consen ta  la  C am era , 
un  a lto  com piacim en to  al p a rt ito  socia lista  ufficiale, il q u a le  
av rà  rag io n e  an co ra  una volta di g rid a re  c h e la  g u e rra  serve 
m irab ilm en te  agli scopi del reg im e cap ita listico .

In  sostanza, p en sa te  che sono un paio  di m ilioni, e non  m eno , 
d i qu in ta li, che  vengono m acina ti e m essi in panificazione 
nelle  c ittà  ogni m ese. Noi abb iam o  in fa tti un consum o d i 
q u a ttro  m ilioni e m ezzo di qu in ta li al m ese. C alco lando  che 
d u e  m ilioni e mezzo siano  venduti, m ac in a ti e consum ati ne lle  
cam p ag n e  venduti a con tan ti, a p ro n ta  cassa, avrem m o nelle
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c ittà  due m ilioni di qu in ta li venduti ai p an e ttie ri a traverso^ 
gli stab ilim en ti di m acinazione, i quali, al prezzo od ierno  di. 
5o lire  p e r qu in ta le , rap p re sen tan o  un cen tina io  di m ilioni a p 
pogg ia ti al c red ito . Il g io rno  in cui con un dec re to  voi tag lia te  
la s trad a  a questi cen to  m ilioni di c red ito , q u a l’è la  situazione 
che si a ffaccia?  O u a l’è l’avven ire?  Q uesto  mi p e rm etto  di 
do m an d are  a ll’onorevole m in istro , e mi p a re  che la  cosa sia 
abbastan za  seria  e m eriti tu tta  la  sua attenzione .

Col d ecre to  i l  co rren te  viene lasc ia to  ai p re fe tti di fissare  
il p rezzo-lim ite per le farine, m a ev iden tem en te  questo  prezzo- 
lim ite  sa rà  p e r  la vendita  p e r con tan ti, poiché p e r quella  a 
resp iro  il p rezzo-lim ite può solo essere  d e te rm in a to  dalla  so l
vib ilità  del d eb ito re ; e chi non può p ag a re  in con tan ti dovrà 
ch iudere  b o tteg a  o sub ire  le s tre tte  d e ll’usura.

Ma, an co ra  u n a  considerazione io voglio p o rta re  alla vostra  
attenzione, onorevole m in istro . Com e, a lm eno  p e r riguardo , 
alla q u a lità , se non p e r la q u an tità , fo rn ire te  gli s tab ilim en ti 
di m ac in az io n e?  P e rch è  oggi le farine, p e r d a re  i r isu lta ti 
necessari ad  una buona panificazione, sono com poste  di m i
scele, di una d e te rm in a ta  p e rcen tu a le  di g ran i di forza, e pel 
res to  di a ltri g ran i. A vete voi delle persone com peten ti p re 
poste  a questo  servizio, p e r fare  queste  d is tinz ion i?  E se non 
le  avete, perchè  non rim e tte te  il pondo  di questo  servizio a 
qualche grosso  in dustria le  capace, che, essendosi m ag ari già 
arricch ito , sa rà  ben  lieto  di m ette rs i a vostra  d isposizione p e r 
cooperare  con voi nel d isim pegno di esso, lieto  di ren d ers i 
utile  alla  P a tr ia ?  o non Io r im e tte te  alla D irezione degli a p 
provvig ionam enti delle ferrovie dello  S ta to , che, p e r essere  
sta ta  al servizio di una S ocietà  p riva ta , sen te  m eno l’incaglio  
della bu rocrazia , e p e r la p ra tic a  che ha nella  tra ttaz io n e  degli 
affari com m erciali in genere  p o treb b e  avere delle d ire ttive  
p iù  p ron te , p iù  sicure, p iù  risponden ti alle esigenze d i un se r
vizio co m m erc ia le?

Il vostro  d ecre to  dell’l l  m arzo fissa il lim ite  d e ll’a b b u ra tta 
m ento  delle farine  a ll’85 p e r cen to  e v ieta la p roduzione  e 
l ’ im portaz ione  di ogni a ltro  tipo  di fa rina  a b b u ra tta ta  a  m eno 
di questa  p e rcen tu a le  di resa . A vete pensa to  a che cosa p o r
terà*? L’in d u stria  della con fe tte ria  sarà  co s tre tta  a ch iudere  i 
negozi ; dom ani, non si faranno  p iù  le paste . E questo  il vo
stro  in tend im en to  ? Non lo credo.

A vete anche s tab ilito  una cosa che mi ha d a to  i lim iti della 
m isu ra  della com petenza tecn ica  che aveva la persona che ha 
isp ira to  questi provvedim enti. A vete stab ilito  cioè che si possa 
m e tte re  nella fa rina  d i frum en to  una  p e rcen tu a le  di fa rina  di 
g ran tu rco , di risi o di a ltri cereali.

La C am era  ram m en te rà  che io, l’anno  scorso, mi sono o p 
posto  a q u esta  tendenza  di in tro d u rre  delle a ltre  m a te rie  che-
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non  fossero  p roven ien ti da lla  m acinazione  del g rano , con un 
o rd in e  del g io rno  che svolsi, e questo  p e r una rag ione  ovvia.

Se agg iu n g e te  m ais o riso  o a ltre  m a te rie  prive di g lu tine, 
g iustificate  la frode. Vi si p o trà  * a llo ra  anche m e tte re  delle 
m a te rie  che col riso  e col m ais non hanno  p a ren te la , senza 
che  p e r questo  nessuno  se ne acco rga , e si d a rà  la colpa della 
m inore  lievitazione del pan e  a que ll’ag g iu n ta  di riso  o di m ais 
che  avete  au torizzato .

Ma il colm o della sap ienza sono i carte lli con l’indicazione 
che la  farina  tipo  85 p e r cen to , con tiene  farine  p roven ien ti 
da lla  m acinazione di a ltr i cereali. Se si p ro d u ce  della  fa rina  
in cui vi sieno m iscele di a ltro  che non  sia g rano , si deve nei 
locali di vendita , d ice il decre to , affiggere un  carte llo  in cui 
si annunc ia  che si vende della  fa rin a  in cui si sono in tro d o tte  
delle  a ltre  farine  di cerea li che non sono g rano . Ma, o n o re 
vole m in is tro , nessuno  vi ha  d e tto  che q uesto  si p res tav a  p ro 
p rio  a lla  frode  la rg a  e sfacc ia ta , p ro te tta  da l vostro  decre to , 
co n tro  cui non po txeste fa r  n u lla ?

F o rse  q ua lcuno  mi assa lirà  alle spalle  p e r avervi ap e rti gli 
occhi, m a io ho la coscienza di asso lvere  al m io dovere verso 
la C am era , verso i consum ato ri.

In sostanza, dove è il locale di vend ita  in cui si possa fare  
qu esto  co n tro llo ?  N essuno di quelli che consum ano  la fa rina , 
e che sono i co m p ra to ri, en tran o  u n a  volta nel m ulino. La 
vend ita  si fa sul m ercato , sulla piazza, la  fanno  i piazzisti che 
vanno  nei negozi.

11 carte llo  che  d ice che nella  fa rin a  vi è il 10 p e r cento  di 
r iso  si a tta c c a  nel m ulino e nessuno  lo leggerà . Gli agen ti 
v iagg ia to ri an d ran n o  a vendere  la fa rin a  senza d ir n iente. Così 
avrem o o ttem p e ra to  a lla  legge m a avrem o anche froda to  tu tti 
so tto  la vostra  p ro tezione.

Vi è poi q u a lch e  cosa che può  to rn a r  grave, com e conse
guenza sem pre  di questo  d ecre to  i l  co rren te  m ese. A vete s ta 
b ilito  tre  g iorn i di tem po  dopo  la  pubb licazione  del decre to , 
p e rch è  i m ulini cessino dal m ac in are  con a b b u ra tta m e n to  in 
ferio re  al lim ite  de ll’85 p e r cento.

Il d ecre to  ha  la  d a ta  d e ll’ i l ;  dunque, col 14, o b b lig a to ria  
p e r  tu tti , so tto  la  m inaccia  di sanzioni gravissim e, la  m ac in a 
zione a m eno della resa  in fa rina  d e ll’85 p e r c en to ; col 20, 
o b b lig a to rie tà  di vendere il p an e  esclusivam en te p rovenien te  
d a  quella  farina.

O sservando  la coincidenza delle d a te  ( i l  gennaio  il p rim o  
d ec re to  e l i  m arzo il secondo) ho cap ito  il concetto  che lo ha  
isp ira to .

E v iden tem en te  si è p en sa to  che dal g io rno  11 gennaio  al- 
l ’i 1 m arzo co rrono  due  m esi g iusti e qu ind i i m olin i che p o 
te v a n o  a ll’ 11 gennaio , in base al d ec re to  d i pa ri da ta , avere
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una  sco rta  p e r due m esi, devono trovarsi com p le tam en te  sp rov
visti, ev iden tem en te  pensando  che gli industria li avessero  la 
stessa  prev idenza del G overno.

Ma non è così: m olti s tab ilim en ti av ranno  dei g ran i p e r un 
m ese e m ag ari p e r due, g ran i che costarono  dalle  42 alle  43 
lire  per qu in ta le  se nazionali, dalle  47 alle  49 se g ran i este ri 
e dovranno  lavorare  p e r venderne  il p ro d o tto  al p rezzo-lim ite 
fissato da  P re fe tti ev iden tem en te  in base  al prezzo di vendita  
fissato dal G overno p e r il grano , che non sa rà  superio re  alle 
lire 40 o 41.

In  che condizioni, onorevole C avasola, venite a  p o rre  questi 
industria li ?

E le pane tte rie , i grossi stab ilim en ti di panificazione, le C oo
pera tive  di consum o, che conoscendo  p e r prova le difficoltà, 
le incertezze, le sospensioni dei tra sp o rti ferrov iari, h anno  p ru 
den tem en te  provvisti i loro  m agazzini di sco rte  di farine tipo  80 
p e r cento, che certo  non sa ran n o  esau rite  col 20 del co rren te  
m ese ?

che condizioni verranno  a trovarsi costo ro  che dovranno  
vendere il p ane  p ro d o tto  d a  farine  del costo di 57, 58 lire  in 
co rrispondenza  con a ltri che av ranno  sub ito  le farine  p rove
nienti dai g ran i venduti a ttu a lm en te  a 40, 41 lire ?

Se ad o ttav a te  l’idea  del m onopolio  di S ta to , non occoiTeva 
fare  le cose a spizzico; m a, com e dissi l’anno  scorso, e ra  il 
caso di requ isire  tu tto  a prezzo di g io rnata , e, se occorreva, 
p e r m isu ra  di o rd ine  sociale, m e tte re  il prezzo a 10 o l 5 lire 
so tto  al costo, sa rebbe  s ta to  un sacrifizio dello  S ta to  nell’ in 
teresse  della co lle ttiv ità  ; m a era  una  situazione netta , ch iara , 
precisa , non un rip iego  fa tto  di mezze m isure com e quelli a 
cui fino ad  o ra  avete fa tto  ricorso . ( Com m enti a ll’estrem a  
sinistrai)

Ed avrei finito, onorevoli colleghi, di tra tta re  la qu istione  
dell’approvv ig ionam ento  g ranario , che è forse in q u es t’o ra  la 
più a ss illan te ; ed avrei finito anche di ap p ro fitta re  della vo
stra  bon tà , se l’esam e della po litica  econom ica del G overno 
dovesse lim itarsi ad  una consta taz ione  degli e rro ri del p assa to  
e non estendersi anche  a delle doverose provvidenze p e r l’av
venire.

S arò  brevissim o su queste  provvidenze essenzialm ente d i in 
dole agrico la , e la  C am era  mi sa rà  benevola della  sua accon 
discendenza, e p e rd o n erà  se dovrò  essere m olto  p ru d en te  nel 
ch iedere provvedim enti a tti ad  a ss icu rare  la m ano d ’opera  ai 
lavori dei cam pi.

La g u erra  che si s ta  com battendo , p e r q u an to  vada assu 
m endo o r su d i un a ltro  fron te  l’a sp e tto  di lo tta  violenta, è 
g u e rra  di logo ram en to  e può anche px*olungarsi più di quello  
che oggi nessuno di noi p o treb b e  prevedere .

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 10
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E la  g u e rra  si co m b a tte  non so ltan to  al fron te , nelle trincee , 
ove i n ostri so ldati com piono  ogni g io rno  a tti m irab ili di 
e ro ism o e scrivono pag ine  m eravigliose di ita lian ità , m a si 
co m b a tte  nelle officine e sui cam pi fo rnendo  i mezzi per la 
d ifesa  e p e r l’offesa, m a a ltresì p rovvedendo  a ll’a lim en tazione  
del P aese.

A fo rn ire  i mezzi p e r l’offesa e p e r la  d ifesa ed a fa r  sì che 
l’in d u s tria  si svolga in tu tta  la p ienezza della  sua efficienza 
voi av e te  p en sa to  con l’opera , con l'azione, con p rovvedim enti 
a tti a  rag g iu n g ere  lo scopo, e non  posso  che darvene p u b 
b lica, m e rita ta  lode.

Ma p o te te  d ire  di aver fa tto  a ltre tta n to  p e r l’ag ric o ltu ra ?
P e r  questa , in favore di q u esta  avete  d a to  dei suggerim en ti, 

dei consigli, m a perm ette tem i che vi d ica, onorevole C avasola, 
che i suggerim en ti ed i consigli, qu an d o  non sono con fo rta ti 
d a ll’efficacia de ll’azione, g iovano a poco.

A vete consig lia to  ai con tad in i di sem inare  di più, di in ten 
sificare le co ltu re , di fa r sì che il rend im en to  p e r e tta ro  fosse 
il m ag g io re  possib ile  ed  avete  lasciato  nello  stesso  tem po  che 
il so lfato  di ram e, sul qua le  a ltr i p iù  di m e com peten ti in 
m a te ria  r ich iam erà  certo  la  vostra  a ttenzione , salisse a prezzi 
pro ib itiv i e fosse forse anche  in trovab ile ; che i concim i ch i
m ici tr ip licassero  il loro  prezzo, che senza nessuna lim itazione 
venisse so ttra tta  ai cam pi la m ano  d ’o p era  necessaria  p e r i 
lavori della te rra .

Le associazioni seriche vanno da  qua lche  tem p o  consig liando  
p e r i g iornali di es ten d ere  p e r q u e s t’anno  la co ltu ra  del baco  
d a  seta, tan to  più, e la cosa è certa , che i prezzi dei bozzoli 
buon i sa ran n o  m olto  rim unera tiv i. Ma i nostri con tad in i leg
gono e so rridono , p erch è  per q u an to  a lle tti l’ elevatezza del 
prezzo dei bozzoli, non osano  affron tare  l’incertezza della  m ano 
d 'opera .

Ieri l’onorevole  G iacom o F erri ha  levato  la voce con tro  i 
p rezzi esag e ra ti a cui si sono p ag a ti i generi ag rico li re q u i
siti. Io afferm o invece a lla  C am era  la  cosa opposta . M entre i 
p ro d o tti ag rico li e ran o  vendu ti nelle libere  co n tra ttaz ion i ad  
un d a to  prezzo, il G overno li ha  requ isiti ad  un prezzo in fe 
rio re . M en tre  gli in d u stria li offrivano al M inistero di ag rico l
tu ra , in d u s tria  e com m ercio  e al m in is tro  della  g u erra  i p ro 
d o tti de lla  lo ro  in dustria , ch iedendo  quel prezzo che ra p p re 
sen tava  il valore della  g io rn a ta  in com une com m ercio , e voi 
lo acce ttav a te  o lasc iavate  a ll’in d u s tria le  le d ispon ib ilità  de lla  
vend ita , gli ag rico lto ri venivano spoglia ti — è la p aro la  — di 
q u an to  producevano , p ag a ti com ’erano  col prezzo che al Mi
n is te ro  faceva com odo di pagare .

Q u esta  è la  verità , onorevole m in istro . Io p o tre i d ire  alla 
C am era  che avevo co n tra tta to  p e r  m io uso p rivato  una  pa r-
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ti ta  di 600 ch ilog ram m i di fieno a lire  i . i 5 . Ho ta rd a to  due 
giorni a ritira rlo , e la C om m issione ha requ isito  quel fieno a 
90 centesim i. Così il povero  ag rico lto re  ha perd u to  25 c en te 
sim i per m iriag ram m a.

L’onorevole Ferri diceva che il prezzo del vino è esagera to , 
che il G overno dovrebbe requ isirlo  a 3o lire l’e tto litro , m a sa 
l'onorevole F erri che vendendo  il vino a So lire, q u es t’anno  i 
con tad in i ricavano  m eno di quello  che ricavavano  gli a ltri 
anni vendendolo  a 3o? sa che vendendo  il g rano  a 40 lire  al 
q u in ta le  ricavano  m eno q u e s t’anno  che non avendolo  venduto  
p e r 26 lire lo scorso  a n n o ?  {Rum ori. — Com m enti.)

Voi avete u sa to  agli ag rico lto ri un tra tta m e n to  certo  non 
di favore, ed io non posso lasc ia r passa re  senza una paro la  
di p ro te s ta  quel che ha d e tto  o ra  l ' onorevole collega G ia
com o Ferri.

E anco ra  una dom anda. E s ta ta  concessa, poco tem po  fa, 
secondo  quel che hanno  s tam p a to  alcuni g iornali, dopo  la ve
n u ta  in Ita lia  di S ua E ccellenza B riand , l ’em igrazione in F ra n 
cia di te rrazzieri e di carrettieri....

Z U PE L L I, m inistro  della  guerra . E sta to  sm entito .
Voci a ll’estrem a sin istra . Ma è vero o non è vero? Lo sm en

tite  voi ?
CAV ASO LA, m inistro  d 'agricoltura, industria  e commercio. 

{R ivolto  a ll’estrem a sin istra .)  P rova te  voi che sia vero. Non 
è s ta to  m ai vero. P erch è  dunque si dovrebbe sm en tirlo ?

G R O SSO -C A M PA N A . Mi d isp iace che non sia qui p resen te  
il m in is tro  d e ll’in te rno  p e r dom andarg li com e m ai si esercita  
una censura così rigo rosa  quando  si d om anda  qualcosa  in fa 
vore della restituz ione  di lavora to ri alle  cam pagne, e poi non 
si censuravano  simili notizie. {A pprovazioni. — Com m enti.)

Ad ogni m odo, se non è vero, m e ne com piaccio.
O norevoli colleghi, io te rm ino  il m io d iscorso  avendo ab u 

sato  ab b astan za  della vostra bon tà . Ho prom esso che sarei 
sta to  il più breve possibile, e ho cerca to  d i non spendere  tro p p e  
paro le  per dirvi il m io pensiero  quando  po teva  essere  espresso  
in poche.

Ieri l’onorevole F erri diceva al G overno che qui non poteva 
con tare  su p iù  di 5o am ici veri, p erchè  tu tti gli a ltri votavano 
per un sen tim en to  che non sap re i definire, m a che certo  non 
è un sen tim ento  di sincerità . Non so se vo tassero  per quel ca
lore di cui parlava ieri l’onorevole R uini, m a certo  m i p a re  
che votassero  con freddezza.

Io che ho avuto tu tti i d ife tti in vita m ia, com preso  quello  
di d ire la verità  sem pre  e quello  che penso, in ogni occasione 
di assum erm i sem pre  in te ra  la responsab ilità  del m io opera to  ; 
io che il 20 m aggio, qu an d o  si andava cercando  chi aveva 
votato con i socialisti ufficiali con tro  la  fiducia al G overno,
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perchè  p re lud iava  a lla  guerra , ho  avuto  il co ragg io  di d ich ia 
ra re  che ero  tra  quelli ; io che ho avuto  sem pre  il co ragg io  
delle m ie o p in io n i, da quel g iorno, onorevole  S a lan d ra , ho 
avuto  il co ragg io  di non darv i il m io voto.

O ggi le cose sono m u ta te . Ho c ritica to  l’o p era to , in  r a p 
p o rto  alla  po litica  econom ica del vostro  G ab in e tto , non p e r 
il p iace re  della  critica , m a perchè  spero  che d a  q u es ta  possa 
so rtire  q ua lche  cosa di efficace. O ggi ho visto  nel m in istro  
S a lan d ra  una  resistenza  a certe  tendenze  di am p liam en to  (non  
d irò  m ire, p erch è  la p a ro la  non m i po rti o ltre ) che m i consi
glia di d a rg li il voto, e voterò , m a lg rad o  le c ritiche  un p o ’ 
ace rb e  che ho fa tto , in favore del G overno.

V oterò  a  favore, anche m a lg rad o  lo sca tto  de ll’a ltro  g io rno  
dell’onorevole S a lan d ra  e la m inaccia  r ip e tu ta  di appello  a 
p rovvedim enti riservati alla C orona, p erch è  a m e non fa m olto  
p a u ra  il suo sen tim en to  reazionario .

Sono convinto  che il g io rno  in cui egli volesse v eram en te  
m an ifes ta re  dei sen tim en ti reaz io n ari il P aese  si ribe llerebbe, 
e in quel g iorno, p e r p a r te  m ia, sare i a lla  te s ta  della  r ib e l
lione. (A p p ro va z io n i. — C om m enti.)

Av v o c a t o  G i u s e p p e  G a n e p a  (deputato di Genova).

C A N EPA . O norevoli co llegh i, avevo p re sen ta to  una in te r
pellanza  sui noli e sui cam bi ; p a rle rò  q u ind i de ll’ asprezza 
degli uni e della  g rav ità  degli a ltri in rap p o r to  alle p rovvi
denze che il G overno av reb b e  dovuto  em anare . Poi, dopo  un 
in term ezzo  polem ico  col m io am ico  persona le  onorevole  G ra- 
ziadei, ab b o rd e rò  la questione  po litica  m olto  ch iaram en te .

E p ro cu re rò  di essere  rap id o  e breve, p erch è  di q u es ta  d i
scussione io penso  tre  co se : che essa e ra  ed  è necessaria , che 
conviene d ire  tu tte  le cose utili che si possono  dire , e che  con 
viene anche che essa g iunga al suo te rm in e  al p iù  p res to  pos
sibile. (.A pprovazion i.)

V engo senz’a ltro  a lla  questione  del cam bio , il quale  p e r la 
sua altezza eserc ita  una vera u su ra  a danno  d e ll’era rio , p e r 
gli approvv ig ionam en ti che il M inistero del teso ro  fa a ll’estero , 
a d anno  dell'econom ia  nazionale, e a danno  specia lm en te  delle 
classi m eno abb ien ti, dei p iccoli bo rghesi e p ro le ta ri, i quali 
possono  o p p o rre  m inore reazione.

R ifacc iam oci un is tan te  col pensiero  a ll’agosto  1914, quando  
è sco p p ia ta  la  g u e rra  eu ropea . Gli im peri cen tra li vedevano 
para lizza ti i loro  com m erci p ressoché con tu tto  il m o n d o ; la 
F rancia , l’ In g h ilte rra  e la  R ussia erano  in ten te  ad  im provvi
sa re  le loro  difese con tro  l’ in iqua  aggressione . D a m olte pa rti 
e specia lm en te  d a ll’A m erica venivano a noi in sisten ti rich ieste  
d i m erci, di p ro d o tti agricoli e di p ro d o tti in d u stria li p e r sop-
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p erire  a quello  che gli a ltri S ta ti co m b atten ti non po tevano  
più m andare .

E ra quello  il m om ento  di in tensificare  la p roduzione  n o stra  
in m odo da  p o te r so s titu ire  ne ll’esportazione, specia lm en te  
verso l’A m erica, il posto  che tenevano  gli im peri cen trali.

Non m ancò chi vide sub ito  l’occasione, che non si sa reb b e  
p re sen ta ta  m ai più, di so s titu ire  a ltri P aesi ne ll’esportazione, 
avviando co rren ti com m erciali che si sa reb b ero  m an tenu te  
anche dopo la guerra . P e lò  occorreva l’in terven to  dello  S ta to , 
per ren d ere  accessibili i mezzi occorren ti alle in d u s trie  tra v a 
g lia te  da lunga crisi, sfo rn ite  di cap ita le  c irco lan te  c fo rte 
m en te  im p eg n a te  verso sovventori, i quali, p e r le p reo ccu p a
zioni che sem pre  accom pagnano  q u a lunque  guerra , facevano 
p ressione p e r r ien tra re  nei loro crediti.

L’in terven to  dello  S ta to  non si d e te rm in ò ; la  ru o ta  della  
fo rtuna  è p assa ta  rap id am en te  ed, escluso il p ro g ram m a di 
sviluppo, apparve  difficile anche  quello  della sem plice conser
vazione. L’estero  non po teva avere in noi una  fiducia econo
mica m agg io re  di quella  che noi d im ostravam o in noi stessi. 
L’esportaz ione  fu c o a rta ta  in lim iti angusti, in p a rte  p e r le 
g iuste p reoccupazion i di approvv ig ionam en ti in tern i ed in 
p a rte  p e r le incertezze e con tradd iz ion i con tinue  dei decre ti 
che em anavano  dal M inistero delle finanze, incertezze e con 
tradd iz ion i che d isgustavano  il com m ercio.

D ’a ltra  p arte , m en tre  l’esportazione dim inuiva, cresceva fo r
m idab ilm en te  l’esborso  p e r la im portaz ione , sia p e r i b isogni 
della guerra , sia pel rin ca ro  delle m erci e dei noli.

Si è agg rava to  il costo del consum o, anche  perchè  di un 
aum en to  co rrisp o n d en te  si sono elevati i d ir itti di dogana, che 
si riscuo tono  in oro.

R osee esposizioni finanziarie hanno  m agnificato  l 'au m en to  
delle e n tra te  dello  S tato , m a hanno  tac iu to  che ta le  aum en to , 
in parte , d ipende  ap p u n to  da ll’altezza del cam bio, e così è un 
indice non fisiologico m a pato log ico .

I nostri deb iti verso l’estero  sono saliti p e r il solo carb o n e  
da  400 m ilioni ad  alm eno  un m iliardo  e mezzo, e p e r il g rano  
da 3oo m ilioni ad  alm eno il doppio.

La b ilancia  com m erciale  fu così m olto  più sq u ilib ra ta  che nei 
tem pi no rm ali e non po tè  co n ta re  sui coefficenti com pensa
tivi, cioè sulle rim esse degli em ig ran ti e sul m ovim ento  dei 
forestieri.

Se a questo  agg iungete  che il cam bio  elevato  suole essere 
un fenom eno concom itan te  delle guerre , p e r l’ a lla rgam en to  
della c ircolazione ca rtacea  e p e r le p reoccupazion i p e r l’av
venire, il fenom eno de ll’e levam ento  del cam bio  vi a p p a rirà  
natu ra le .

Che cosa si doveva e si po teva fare  con tro  questo  fenom eno
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così d o lo ro so ?  L’onorevole  Luzzatti, nel convegno dì V illa 
d ’E ste p a rlò  di un  suo p ro g e tto  an tico , che e ra  una  specie di 
sin d aca to  econom ico, da  costitu irs i tra  gli S ta ti alleati, p e r 
tem p e ra re  l’asprezza del cam bio . Ma non se ne fece nulla, e 
si ebbe  lo s tran o  fenom eno che, m en tre  noi siam o legati a lla  
F ran c ia  ed  a ll’ In g h ilte rra  da  u n ’a lleanza così s tre tta , così in 
tim a  e così co rd ia le , tra  no i e 1’ In g h ilte rra  e la  F ran c ia  si 
e rge  q u e s t’a ltiss im a b a rr ie ra .

H a il G overno ag ito  in tem po  verso  i n o s tri a llea ti, p erchè  
pen sassero  anche a questo  ?

L ’onorevole G raziadei disse che io non ho d ir itto  di rim 
p ro v e ra re  al G overno la im prev idenza  negli acco rd i verso  gli 
a llea ti, p e rchè  non avrei pen sa to  ad  am m on ire  il G overno che 
p rim a  di m ette rs i in tren o  conveniva fa re  bene i p a tti. C hiedo  
al co llega G raz iad e i, e ch iedo  a lla  C am era , c red ito  p e r un 
q u a rto  d ’ora , p e r risp o n d e re  a q u e s t’obiezione, p e r  non in tra l
c ia re  u n a  q u es tio n e  essenzialm ente tecn ica , con una  n o ta  po 
lem ica.

Mi p e rm etto  qu ind i di p a rla rv i di q u es ta  m ancanza  di in 
te se  con gli a ltr i S ta ti che fo rm ano  con noi l ’In tesa. S ignori, 
l’ Ita lia  non ha  scossa la  po lvere  di una  serv itù  p e r com in
c ia rn e  u n ’a ltra . (.A pprovazion i.)

Sono s ta to  sem pre  un fervido fau to re  dell’a lleanza con l’In 
g h ilte rra  e con la F ran c ia , m a a p a tto  di eguali condizioni, 
ed  a  p a tto  che i n ostri in te ress i siano difesi ge lo sam en te  a n 
che nei confron ti loro. (A p p ro va z io n i .)

• Si è p a rla to  di una  conferenza  tra  gli S ta ti de ll’ In te sa  p e r 
acco rd i econom ici doganali.

Io credo  m olto  u tile  q u es ta  conferenza, d a lla  qua le  d o 
v ranno  u sc ire  provvidenze, non  solo p e r quello  che si r ife ri
sce al tem p o  della  g u erra , m a anche  dopo la  g u erra . Non il
lud iam oci. Il p iano  p an g erm an is ta , p e r fo rtuna , è fallito , così 
com e pazzam en te  i tedesch i lo avevano im m ag inato , p re te n 
dendo  di im p o rre  la loro  vo lon tà  dal m are  del N ord, al golfo 
P ers ico  e t ultra. Ma lo Z ollvere ìn  che si sta  com b inando  tra  
G erm an ia  ed  A ustria , non ra p p re se n ta  che l’esp ressione  eco
nom ica del dom inio  della G erm an ia  su ll’A ustria . E se ten iam o  
con to  del dom inio  della  G erm an ia  sulla B u lgaria  e su lla  T u r
chia, possiam o  p revedere  che cosa avverrà  p ro b ab ilm en te  dopo  
la guerra .

Noi ci troverem o di fro n te  a l 5o m ilioni di uom ini, che sa 
ran n o  s tre tti tra  lo ro  da  un vincolo econom ico  co n tro  il res to  
del m ondo, e con tro  di essi dovrem o d ifenderci.

E necessaria  la d ifesa — e q u ind i l'acco rdo  — co n tro  co
loro che m irano  a co n q u is ta re  e asserv ire  il m ondo, sia colle 
a rm i, sia col dum ping .

C redo  che qu ind i l’a lleanza  dov rà  n ecessariam en te  essere



/  prestiti a ll’estero i5

anche econom ica, m a dovrà  essere alleanza in cui i nostri in 
teressi siano p res id ia ti gelosam ente, perchè  non dobb iam o  r i
nunziare  al privilegio, che la n a tu ra  ci ha  dato , di essere  il 
po rto  del M ed iterraneo  dei popoli che ab itan o  il cen tro  di 
E uropa.

C om unque, signori, s tando  le cose nel m odo che abb iam o 
visto, e p resc indendo  anche da  quel sin d aca to  a cui ho a c 
cennato , che cosa restava  a fare  p e r tem p e ra re  l’asprezza del 
cam bio  ?

U na sola cosa, e ce l’ad d ita  l’esem pio  dell’In g h ilte rra , m ae
s tra  in queste  m aterie , che l'h a  ap p lica ta  m agn ificam ente per 
con to  suo, p revenendo  l’aggio  col co n tra rre  p res titi con Paesi 
nei quali doveva eseguire  p agam en ti per som m e superio ri alle 
sue d ispon ib ilità  im m edia te  nei P aesi stessi.

Non certo  la sp inse il b isogno di denaro  : le m olte cen tina ia  
di m ilioni di sterline  che il suo m erca to  in te rno  offre in esau 
rib ilm en te  nelle pubb liche  so ttoscriz ion i di p res titi em essi dallo  
S ta to , esclude che quel g ran d e  P aese  abb ia  b isogno  delle re 
la tivam en te  piccole d ispon ib ilità  m o neta rie  degli am bien ti verso 
i quali è la rg am en te  c red ito re  p e r p res titi pubblic i e p riva ti 
e fo rn itu re  d ’ogni genere.

Q uei p res titi a ll’estero  hanno  invece il solo scopo di c rea re  
delle p reventive d ispon ib ilità  in m oneta  s tran ie ra  p e r com pen 
sarsi i p ag am en ti delle im portaz ion i non im m ed ia tam en te  co 
p e rte  da a ltre tta n te  esportazioni.

Q u esta  e ra  la via che dovevam o seguire , e che non abb iam o 
seguito  che in p a rte  e ta rd ivam en te . E sim ili p rovvedim enti 
ragg iungono  lo scopo solo qu an d o  sono fa tti a tem po  e p e r 
tu tta  l’in terezza.

E così i p res titi che non abb iam o  fa tto  a tem po  e in via d i
re tta , abb iam o  dovuti farli, dopo, in via in d ire tta , p agando  lo ro  
a ltro  in teresse, l’in teresse  del cam bio  salito  fino al 3o p e r cento .

P erch è  q u an te  volte com priam o m erce  da ll’estero  e non la 
pagh iam o  col ricavo di a ltre tta n ta  esportaz ione  — con tra iam o  
verso l’estero  un debito .

A bbiam o to rn aco n to  a ren d erc i d eb ito ri in q u es ta  fo rm a in 
d ire tta , ovvero nella fo rm a genuina di un p res tito  a ll’e s te ro ?

La risposta  è ovvia. Se anche un p res tito  a ll’estero  ab b ia  a 
costare , tra  in teresse  e prem i, il 7 p e r cento , esso è consig lia
bile q u an te  volte il cam bio  ecceda il 7 p e r cento.

Nè v arrebbe il d is tinguere  tra  S ta to  e N azione — perchè  il 
T esoro , pag an d o  gli approvvig ionam enti, è quello  che fa al- 
l’estero  i m aggiori esborsi — e perchè  la  N azione tra rre b b e  
il m assim o profitto  dal p o te r  devolvere a ll’econom ia in te rn a  
p ro d u ttr ic e  il cap ita le  in terno .

Mi d ire te  che dei p res titi a ll’estero  ne avete con tra tti. Lo 
so, m a in m isu ra  in ad eg u a ta  e fuori tem po.
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S en tite  quello  che n a rra  un  g io rna le  ita lian o  d i New York, 
il C ittadino  del 4 gennaio  1916:

« U na b anca  am erican a , p e r mezzo d ’una is tituz ione  sem i- 
ufficiale ita lian a  di New Y ork, offrì, alla  vigilia de lla  n o s tra  
g u e rra  — q u an d o  e ra  a ttiv issim a l’o p era  di p rep a raz io n e  e il 
cam bio  g ià  d isastro so  — un p res tito  di cen to  m ilioni di do l
lari, a  m ite  in teresse , a l M inistero  del tesoro . Non ebbe nem 
m eno risp o sta ! D opo vari m esi, nelle condizioni p iù  sfavore
voli e a un tasso  p iù  alto , co testo  G overno h a  negozia to , con 
tan ti sten ti e con m iserrim a  figura, un  p res tito  d i ven tic inque 
m ilioni di do llari ».

Non basta .
Voi avete  d a to  alla  B anca d ’Ita lia  l’ufficio di com piere  u n 'o 

p e ra  di ca lm iere  so p ra  il cam bio . C om e la B anca d ’Ita lia  l’ha  
co m p iu to ?

O gni m attina , le sedi p rinc ipali de lla  B anca d ’ Ita lia  offri
vano div isa este ra  al com m ercio  che la rich iedeva, m a sem pre  
in m isu ra  in ad eg u a ta . E siccom e il com m ercio  e ra  insaziato , 
doveva rico rre re  poi alle  B anche p rivate , le quali, n a tu ra lm en te  
(il prezzo cresce  sem p re  qu an d o  la rich iesta  è m olta), eleva
vano il prezzo. Se, p e r esem pio , la B anca d ’ Ita lia  aveva fa tto  
la m attina , il 20, le B anche p riva te  facevano il 22. Q uesto  22 
e ra  quello  che serviva alla  B anca d ’Ita lia  p e r a p rire  i prezzi 
l’indom ani, i quali d ivenivano 24 il g io rno  app resso , 26 il 
g io rno  dopo  e così via. In som m a la B anca d ’ Ita lia  non  ha 
com piu to  quell'ufficio  di ca lm iere  che le avevate affidato, p e r
chè la divisa e ste ra  non e ra  fo rn ita  nella q u a n tità  che e ra  r i 
ch iesta  da l com m ercio , ed  è e lem en tare  che, q u a n te  volte si 
vuole influire sulle operazion i com m erciali, se si vuol fa r  ri
salire, b isogna  g e tta le  sul m erca to  u n a  g ran d e  q u an tità  di 
rich ieste , se si vuol fa r d iscendere , b isogna g e tta r  sul m erca to  
una  g ran d e  q u a n tità  di tito li.

C on tro  l’a ltezza del cam bio , non  solo non ave te  p reso  p rov
vedim enti, m a non  li avete nem m eno  m inaccia ti. Di ta l che 
la speculazione, tran q u illa , confidando  sem pre  in u lte rio ri a u 
m enti del cam bio , non esibiva la  divisa e ste ra  m a la teneva 
in serbo.

Si è lasc ia to  qu ind i libero  cam po  a lla  p iù  ingo rda  sp ecu la 
z ione; in ciò favorita  anche  dal div ieto  di c o n tra rre  p u b b lica 
m en te  i cam bi a con tan ti. (P e r  il d iv ieto  dei conti-atti a  te r 
m ine, s ta  bene.)

E vengo ai noli, a ltro  e non m eno im p o rtan te  e lem en to  del 
r in ca ro  della  vita, che c rebbero  in m odo vertig inoso  — da 
10 lire a 100 lire  p e r to n n e lla ta  di carbone. Le cause de ll’au 
m en to  sono no te . Anzi la causa  è u n a  so la : la d im inuzione del 
num ero  delle navi, la  ra re faz ione  del tonnellagg io  m ondiale .

Q uesto  fenom eno d ipende d a ll’a rre s to  di costruzion i di navi
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m ercantili, da lla  scom parsa  della flotta tedesca  e au striaca , 
da lla  riduzione della  m arin a  degli alleati p e r  silu ram en ti e 
affondam enti, d a ll’im bo ttig liam en to  di a lcune flotte, da lla  so t
traz ione  di navi ad o p era te  p e r servizi ausiliari, p e r cui l’ In 
gh ilte rra  ha  so ttra tto  un num ero  g randissim o di p iroscafi dai 
consueti traffici, requ isendo  p iù  di un terzo  della  sua colos
sale m arina  m ercantile .

Q uesta  d im inu ita  offerta del tonnellagg io  m ondiale , m essa 
in re lazione con la  cresc iu ta  d o m an d a  di naviglio, doveva ne
cessariam en te  p ro d u rre  un  aum en to  di noli, e doveva p ro 
durlo  in gu isa  ta le  che l’Ita lia , anche  requ isendo  tu tte  le navi, 
non av rebbe p o tu to  rim ed iarv i — perchè  p u r tro p p o  solo un 
terzo  del g rano  e carbone  (cito  le m erci p rinc ipali) im p o rta to  
in Ita lia  e ra  tra sp o rta to  d a  b an d ie ra  nazionale  — cioè dalla  
n o stra  p icco la  flo tta  di 160 piroscafi, o ltre  le 4000 tonnella te .

B isognava prevederlo , sia acq u is tan d o  d ire ttam en te  navi, 
com e p e r iniziativa del com m endato re  B ianchi fecero in tem po, 
m a non in m isu ra  sufficente, le ferrovie, sia agevolando  col 
cred ito  navale, che fu sem pre  avversato  dai grossi cap ita listi, 
che non volevano concorren ti, l’acqu isto  di navi p e r p a r te  di 
a rm ato ri, sia infine con c o n tra tti di noleggio.

S areb b e  s ta ta  opera  sap ien te , econom icam en te  e po litica- 
m ente.

C om unque, di quei 160 p iroscafi il G overno g ran  p a rte  ne 
requ isì, p e r i suoi tra sp o rti ; ed è g iusto  riconoscere  che i 
noli da esso pag a ti non furono eccessivi.

E bene che si sapp ia  a ll’estero . L im itando  il com puto  ai 
c o n tra tti a tìnte charter, secondo il bo lle ttino  l.° agosto  I 9i 5, 
gli a rm a to ri ita lian i percep irono  lire  l 5.25 al m ese p e r to n 
nella ta  di stazza lo rda , m en tre  il nolo co rren te  in quel m o
m ento  era  di lire  26.70.

Col bo lle ttino  di se ttem b re  1915, il com penso  sale a  lire  17, 
m a il nolo colorente e ra  salito  a  32.

N ell’o ttob re , le due cifre stanno  in queste  condizioni: 25.8o e 45.
E non trov iam o a ltri aum en ti nel com penso  dopo l’o ttob re , 

sebbene i noli siano con tinuati a  salire.
In  nessun a ltro  S ta to  i com pensi furono più  m iti — e sa 

reb b e  ing iusto  d ire  che il nostro  G overno abb ia  p iega to  tro p p o  
alle p re tese  degli a rm ato ri.

T uttav ia , l ’econom ia fa tta  dallo  S ta to  fu p iù  appai-ente che 
ì-eale — perchè  i guadagn i sotti-atti a ll’ax-matore an d aro n o  
p erdu ti nella ca ttiva  gestione delie  navi.

E qui d issen to  d a ll’am ico D rago  nel giudicai-e il ì-ecentis- 
sirno delibexato della C am era  di com m excio — com ’egli ha 
fa tto  con p aro le  gi-osse —1 anche su qu an to  si i-ifei-isce al con
ti-atto a  tem po  (tim e charter) da sostitu ire  col com penso  a 
viaggio.
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P e r l’ im p rep araz io n e  dello  S ta to  a fare l’a rm a to re , deriva 
che il lavoro  u tile  com piu to  è m olto  m eno,

lo  calcolo  il 3o p e r cen to  di perd ita . C ioè 100 piroscafi r e 
qu isiti a time, charter  rendono , vale a d ire  tra sp o rta n o  m erci, 
com e 70 lasciati al libero  esercizio. E così la requisiz ione, 
p ra tic a ta  con questo  sistem a, fece p iù  m ale che bene — p e r
chè, g iungendo  in p aese  m inor q u a n tità  di m erce, questa  
rin ca ra .

Vi sie te  illusi di o tten e re  dei p iroscafi d a ll’ In g h ilte rra , e 
avete  m an d a to  a L ondra , an n u n c ian d o n e  la  p a rtenza , l 'a m b a 
sc ia to re  M ayor de P lanches. N atu ra lm en te ,' il prezzo è c re 
sciuto.

Ma perchè  invece del signor M ayor de P lanches non avete 
m an d a to  un cap itan o  m arittim o  senza che nessuno  ne sapesse 
n ien te  ? ( C om m enti.)

Non l’avete  m andato , perchè  avete  la vera fob ia  deg li e le
m en ti tecnici. ( A p p ro va z io n i .)

È inconcepib ile  lo sciupìo  della  fo rtu n a  pubb lica  che si è 
com p iu to  fin qui p e r aver resp in to  il concorso  degli e lem en ti 
attiv i del paese. Vi sie te  tr in ce ra ti voi ed i vostri bu ro cra tic i 
in una to rre  non d ’avorio, ed  il P aese  che lavora, che p ro 
duce, che è p ra tico  di affari, lo avete  resp in to .

E non sono io so ltan to  a d ire  paro le  così fo r ti; le d ice a n 
che un o rgan ism o  conserva to re  p e r p ro p ria  n a tu ra  e co m p o 
sto di persone che vi sono am iche, onorevole C avasola, e che 
anzi h anno  p e r voi m o lta  s im patia . H o qui p ro p rio  una re la 
zione della C am era  di com m ercio  di G enova la quale  dice 
che i r isu lta ti che si sono conseguiti re la tivam en te  a ll’econo
m ia nazionale  sa reb b ero  s ta ti m olto  m igliori se fosse s ta to  
ad eg u a tam en te  apprezza to  e u tilizzato, anziché resp in to , il con 
tr ib u to  di cap ac ità  e d i a ttiv ità  che com m erc ian ti ed in d u 
stria li av rebbero  p o tu to  e voluto d a re  alla gestione della  cosa 
pubb lica  nel cam po  econom ico, nel qua le  i pubblic i p o te r i si 
sono m ostra ti im p rep a ra ti a fro n teg g ia re  urgenze così gravi.

E com e avete resp in to  le C am ere  di com m ercio , avete  del 
p a ri re sp in to  le C am ere  di lavoro e tu tto  quello  che è o rg a 
nizzazione o p e ra ia ; e la  F ederaz ione  delle coopera tive  che vi 
ha  supp lica to  che le p e rm e tte s te  di co llab o rare  con voi nella  
po litica  del consum o, l’avete  m essa alla  p o rta . (In terru z io n i .)

E p ro p rio  così; lo avete  fa tto  p e r la  vostra  m en ta lità , p e r
chè non  sie te  s ta ti capaci di ro m p e re  quei legam i che legano  
i m in is tri ai M inisteri e non avete  cap ito  che si tra tta v a  di 
un m om ento  di vita nuova e che la b u ro craz ia  fogg ia ta  p e r 

. tu t t ’a ltro  ufficio, non po teva  servire per questo  ufficio nuovis
sim o ; perchè  avete  sem pre  considera to , non d irò  con p resu n 
zione ju r is  e t de ju re , m a con presunzione  ju r is  tan tum , ogni 
opera io  uno scavezzacollo, ogni in d u s tria le  o com m eix ian te
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un im broglione, e ogni d ep u ta to  un lebbroso.... (A p p ro va z io n i  
a ll’estrem a sinistrai)

CAVASOLA, m inistro  d ’agricoltura, industria  e com m er
cio. La sfido a c ita re  un  solo esem pio che giustifichi il suo 
apprezzam en to  e d im ostri la  m ia avversione a opera i e a n e 
gozianti.

CA N EPA . Q uelli che le ho citati. Del res to  non ho d e tto  
che lei m etta  alla  po rta , le tte ra lm en te , ogni o pera io  od ogni 
negozian te ; ella ce rtam en te  non è una persona  ineduca ta  che 
m etta  le persone alla  p o r ta ; ella riceve e accoglie g a rb a ta - 
m en te  le persone. Ma non si vale del loro  concorso.

Mi citi ella un esem pio solo di un organ ism o  opera io  che 
abb ia  co llabora to . Mai ! m ai ! m ai ! (A p p ro va z io n i a ll'estrem a  
sin istra .)

Se dovessi p a rla re  poi degli approvvig ionam enti m ilita ri (e 
l'a rgom en to  è tro p p o  delica to ) po tre i dirvi che m olti e m olti 
galan tuom in i, industria li e com m ercian ti, oggi si rifiu tano  di 
accedere  a quell'ufficio che è d ire tto  sì da un uom o p e rfe t
tam en te  in teg ro  e anzi scrupoloso, m a la cui in teg rità  e sc ru 
po losità  in effetto ragg iunge  le stesse conseguenze a cui si 
a rriverebbe se vi fosse una persona d isonesta , perchè  vi si 
tra tta n o  i ga lan tuom in i in una  m an iera  tale, ch ’essi se ne a l
lon tanano , e così vi accedono  so ltan to  coloro che non hanno  
nulla da p erdere  e g iuocano  tu tto  per il tu tto . ( A pprovazion i.)

Io stesso  conosco un g ran d e  com m ercian te , il qua le  fu in 
v ita to  al M inistero, e gli fu de tto  se voleva p ren d e re  una  com 
m essa di 3oo m ila coperte . R ispose di no. Gli fu o sserva to : 
m a com e?  3oo m ila coperte , non ci p e n sa te?  se anche g u a
dag n aste  una lira  p e r ogni coperta , g u ad ag n ere te  3oo m ila  lire. 
R ispose: Io so, m a preferisco  d a re  un calcio a 3oo m ila lire, 
p iu tto s to  che essere  p reso  a calci io stesso.

E perciò  si è venuto  facendo  in to rno  a voi quel vuoto che 
ha p ro d o tto  le conseguenze che tu tti dep loriam o.

Voi avete  fa tto  delle requisizioni di navi. E, po iché io parlo  
con g ran d e  sincerità , vorrei (signori, credetelo , perchè  qu i si 
tra tta  degli in teressi del Paese) vorrei invece che fare  delle 
critiche, potervi fare  degli elogi, com e quello  che sto p e r farvi 
adesso. E il farei con g ran d e  cuore, perchè  questi elogi vor
reb b ero  d ire  che la fo rtu n a  della P a tr ia  sa reb b e  s ta ta  tu te la ta  
m eglio di quello  che abb ia te  sap u to  fare. Io volevo lodarvi 
dunque p e r i prezzi che avete  p ra tica ti nella requ isiz ione dei 
piroscafi. Sono prezzi i quali hanno  tem p era to  o alm eno hanno  
lim ita to  i lucri degli a rm a to ri nei ra p p ò rti dello  S tato .

O ra  q u es t’opera  b uona  che voi avete fa tto , q u esta  lim ita 
zione delle soverchie esigenze degli a rm a to ri ha p ro d o tto  allo 
S ta to  il van tagg io  che leg ittim am en te  se ne poteva a sp e tta re ?  
S ignori, la  m erce rin ca ra  p e r un m otivo solo, perchè  ce n ’è
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poca. Q u an d o  ce n ’è poca, la m erce  è ca ra , q u an d o  è m o lta  
la  m erce è a buon  prezzo (verità  d a  scuole e lem en tari, p e r
fe ttam en te). Ed a llo ra  q u a le  è la m an iera  p e r ag ire  sul caro  
p rezzo?  Q uella  di u tilizzare il naviglio  a lla  sua m assim a p o r
ta ta , a lla  m agg io re  in tensità .

Le navi invece che avete  req u isito  hanno  funzionato  in m a
n ie ra  che se e ran o  100 h anno  reso  com e 70 ed  è m an ca ta  la 
m erce  pel 3o p e r cen to . Se volessi e n tra re  in questo  a rg o 
m ento , io ne avrei da  ra cco n ta re  di quelle  che te r reb b e ro  a l
leg ra  la  C am era , e che d im ostrano  p ro p rio  la im preparaz ione  
dello  S ta to  a fa re  l’a rm a to re .

P o tre i dirvi di un  vapo re  che è an d a to  al P ia ta  a c a rica re  
g rano  e che non ha  trova to  nessuno il q u a le  lo a spe ttasse , ed 
è s ta to  un pezzo nel p o rto  di P ia ta , finché non sapendo  che 
a ltro  fare  dopo  32 g io rn i se n ’è a n d a to  a R io Ja n e iro  a fare  
un nolo di 22 o 23 scellini per New York. E finalm ente, dopo  
aver fa tto  il g iro  del m ondo, se n ’è venu to  in Ita lia .

P o tre i d irvi che a L ivorno un  vap o re  p ro n to  il l 3 gennaio  
h a  a sp e tta to  d a l M in istero  fino al 27 gennaio  o rd in i; il 27 gen 
naio  a sp e ttav a  an co ra  l’o rd ine  di p a rtire , e qu esto  vapo re  e ra  
no leg g ia to  a duem ila  lire al g iorno.

U n’a ltra  poi. 11 c a rb o n e  che cosa costi d a  noi, tu tti lo sanno. 
In  A m erica  n a tu ra lm en te  costa  m olto  m eno. E e lem en tare  
qu ind i che, qu an d o  un vapore  p a r te  di qua, a b b ia  c a rb o n e  
solo p e r a rriv a re  in A m erica  o m eglio  agli scali in te rm ed i, 
po i al rito rn o  fa rà  la  p rovvista . Invece qu i q ua lche  volta si è 
fa tta  a prezzo co rren te  la provvista  p e r l’an d a ta  e il r ito rn o ; 
sp e rp e ro  di d an a ro  con un danno  ed anche  un d isc red ito  ve
ram en te  forte. Q u esta  consta taz ione , che io faccio  e che p o 
tre i illu s tra re  con m olti a ltri esem pi, m i induce  a non essere  
d ’acco rdo  col m io am ico  D rago  q u an d o  fu lm inava le C am ere  
di com m ercio , che h anno  ch iesto  che non si facessero  p iù  
c o n tra tti di affitto, c o n tra tti a tem po  (tinte charter). C on i 
co n tra tti a  tem p o  lo S ta to , p ren d en d o  esso la  gestione  delle 
navi, fa quei belli affari, che avete visto.

Io credo  che sia m ig lio r cosa invece, m an ten en d o si i prezzi, 
com e sono p ra tic a ti nella requisiz ione, p ag a re  il com penso  a 
v iaggio, cosicché l’a rm a to re  non viene ad  avere di p iù  del 
prezzo della  requ isiz ione, e lo S ta to  si av van tagg ia  pel fa tto  
che i vapori sono gestiti da  p erso n e  che  se ne in tendono , e 
perc iò  ren d o n o  tu tto  quello  che possono  rendere , tra sp o rta n o  
cioè una  q u an tità  di m erce, che, se fosse tra sp o r ta ta  dallo  
S ta to , a rriv e reb b e  solo nella  propoi'z ione del 70 p e r cento .

Voi avete  fo rm ato  una C om m issione del traffico m arittim o  
e lodevolm ente vi avete  ch iam ato  p erso n e  com peten ti. M a il 
m ale  è qui, che q u es te  pei'sone non hanno  la d irezione d e l
l’ufficio; sono soveixh iate  dag li e lem enti bu roci’atici. Sul fun-
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zionam ento  dell’ufficio del traffico m arittim o  non mi sen to  di 
d a re  un giudizio, perchè  è da poco che funziona, m a, p e r il 
vizio organ ico , del q u a le  ho parla to , tem o  che non risp o n d erà  
a lla  com une aspettaz ione . Io auguro  che p e r le d is tre tte , in 
cui ci siam o trovati, si rafforzi in tu tti il concetto  de ll’oblio  
d isastroso , in cui avevam o lasc ia to  i veri in teressi m arinari, 
p ro fondendo  m ilioni e m ilioni in sovvenzioni, p e rfe ttam en te  
inutili, q u ando  non sono s ta te  dannose, e non avendo  p e r  la 
m arin a  da carico  che 160 piroscafi, superio ri alle 4000 tonne l
la te , per m odo che siano m ancip i dello  stran ie ro . Mi com piac
cio che gli onorevoli B etto lo  e sen a to re  F e rra ris  M aggiorino 
ab b ian o  in iziato  gli studi p e r il riso rg im en to  della  m arina . 
Voglio sp e ra re  che sa ran n o  favoriti p erch è  non c’è tem p o ,d a  
perdere .

L’onorevole S a lan d ra , p a rlan d o  a G enova nel Palazzo  di 
S an  G iorgio, d iceva : p e r la m arin a  abb iam o  speso poco ed 
abb iam o speso m ale. Io d ico : abb iam o  speso m olto  m a a b 
b iam o speso m alissim o. P ro cu riam o  di sp en d er bene  e nel 
p rec ipuo  in ten to  di au m en ta re  il nostro  naviglio  da  carico.

Mi auguro , che, riconosciu ti gli e rro ri del passa to , affron
tia te  gli a rd u i p rob lem i nuovi, di cui ha p a rla to  l’onorevole 
R uini, p o rtan d o  uno sp irito  nuovo, rivoluzionando il p iccolo 
m ondo b u ro cra tico  che vi c irconda, e se m uoverete  a rd iti p e r 
qu esta  nuova via, sopp rim ere te  quelle  cause di leg ittim o  m al
conten to , che a lungo an d are  affievoliscono la forza di re s i
stenza del Paese.

E vengo al m io am ico G raziadei, il qua le  non m i consente  
di lagnarm i dei nostri a lleati perchè  io ho sulle spalle il g ra 
vissim o peccato  di avere, insiem e con i m iei am ici, sp in to  il 
G overno ad  una in tem pestiva e p rem a tu ra  d ich iaraz ione  di 
guerra  nel m aggio  tgiS .

G R A Z IA D E I. H ai vo ta to  con tro  l’onorevole C avasola nel 
febb ra io ! ( Com m enti.)

PR E S ID E N T E . Non in te rrom pano , li p rego! E lei, o n o re 
vole C anepa, non racco lga  le in terruzion i.

C A N EPA . La tesi de ll’onorevole G raziadei la C am era  l’ha  
sen tita , e voglio sp e ra re  che essa, rian d an d o n e  i te rm in i, ve
d rà  che io non l’ho sp iega ta  m ale.

E mi sbarazzo  sub ito  del rilievo p e rsona le  che egli m i ha 
fa tto , che nel l.°  m arzo ig lò , in esito alle in te rpe llanze  che 
erano  s ta te  fa tte , sulla questione  g ran a ria  io avrei p reg iu d i
ca to  la questione.

11 i.°  m arzo 1913 ho fa tto  delle osservazioni m eglio  che ho 
sapu to  sulla po litica  g ran a ria  ch iedendo  al G overno di p rov
vedere  affinchè vi fosse la p rovv ista  sufficente di g ran o  ed  
affinchè il p ane  fosse venduto  al prezzo p iù  basso  possib ile.

A ggiungevo, è vero, e m e ne vanto , dopo di aver fa tto  que-
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sta  racco m an d az io n e : io però  non su b o rd in e rò  il m io voto 
alla  questione  se il m in is tro  C avaso la  ab b ia  risposto  bene  o 
ab b ia  risposto  m ale, se le sue p rom esse siano  a ttend ib ili o no, 
perch è  in questo  m om ento  la m en te  di ogni ita liano  è p reo c 
c u p a ta  da  una  qu estio n e  di po litica  e s te ra  ben  p iù  a lta  che 
non possa essere  la p u r a lta  questione  della  p rovv ista  del 
g ran o  o del prezzo del grano .

Il m io voto lo subo rd ino  alla  coscienza che ho che questo  
M inistero  s ia .il M inistero  che  possa in d ire  la guerra , d ich ia 
ra re  l’in terven to , che io credo  necessario .

Non credo  di aver com piu to  n ien te  di m ale con questo , e 
non  cap isco  com e c en tri questo  rilievo di quello  che  io d i
cevo il i .°  m arzo  1910 con la qu estio n e  dei no stri ra p p o r ti 
con l’ In g h ilte rra  e con la F rancia .

A vrem m o d unque  noi fo rzato  la m acch ina , a ffre ttan d o  1 in- 
te rven to , p e r m odo che il G overno av rebbe  dovuto  p ro c la 
m are  la g u erra  senza p rim a  p ren d ere  i n ecessari accord i co l
l’In tesa . Insom m a noi sa rem m o degli scavezzacolli....

Voci a ll’estrem a sin istra . No, no!
C A N E PA .......della  g en te  che cam m ina  con la te s ta  nel sacco,

senza pensare.... (,in te rru z io n i a ll’estrem a sinistra i)
P R E S ID E N T E . Ma facciano  silenzio, li p rego!
C A N EPA . A bb ia te  la b o n tà  di lasc ia rm i p a rla re , perchè  io 

d ico  sem pre  e sch ie ttam en te  quello  che penso, e p rego  la co r
tesia  dei colleglli di lasciarm i parlare .... (N uove in terruzion i '.)

( Volgendosi indie tro ) ....Vi p rego  di lasc iarm i p a rla re  e p ro 
cu rerò  anche  di sb rigarm i. Ve ne  prego , m a vi avverto  che, 
se seg u ita te  ad  in te rro m p erm i, sono anche  buono  di a rr iv a re  
sino alle  se tte !

P R E S ID E N T E . P a rli alla C am era , onorevole C anepa, non 
racco lg a  le in terruzion i.

O norevoli dep u ta ti, facciano  silenzio e sgom brino  l’em iciclo!
C A N EPA . L’ onorevole G raziadei, dunque, è v e ram en te  un 

uom o, com e ind ica  il suo nom e, in g razia  di D io. {S i rìde.) 
Egli deve concilia re  la sua q u a lità  di sincero, fervido p a tr io ta  
e la sua coscienza di uom o in te lligen te  e rea listico , con la sua 
qu a lità  di socia lista  ufficiale.... {Com m entii)

G R A Z IA D E I. Non c ’è inconciliab ilità  in qu esto ! {O h ! o h !  
— Commentii)

C A N EPA . V ediam o com e g iunge a q u esta  conciliazione. Vi 
arriva  in q uesto  m odo. Egli ha co stru ito  una casa  a due p ian i. 
Nel p iano  superio re  ha co llocato  l’ideale, se vi p iace  m eglio 
l’u top ia , secondo  il pun to  di vista di ciascuno. Nel p iano  in 
ferio re  è an d a to  ad  a b ita r  lui, con la sua  q u a lità  di p a trio ta , 
con la sua coscienza di uom o in te lligen te  e rea listico . O gni 
m a ttin a  sale a b ru c ia re  un granellino  d 'incenso  su ll'a lta re  de l
l’ideale, o d e ll’u top ia , m a poi scende al p iano  dove ab ita  lui
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(ila rità ) e alloi-a viene qui a fare  la  questione  che ha  fa tto  
l’a ltro  giorno.

P erchè , bada te , o signori, egli è a rriva to  anche al suo in
ten to  con la d istinzione fra  la tesi p rin c ip a le  e la tesi su b o r
d in a ta , fra  la g u erra  al singo lare  e le guerre  al p lu ra le  
(com m enti); e fra  g u e rra  alla  gu erra  nostra , sem pre  in via 
subo rd ina ta , egli può fino a un certo  pu n to  ren d ere  om aggio , 
alm eno com e d ichiara....

Una voce. L’orologio  in m ano  p e r  la R um ania!... {/Rumori.)
GAN EPA . Ma n eu tra lis ta  in via p rinc ipale , è in te rven tis ta  

in via su bo rd ina ta . S o ltan to  fa una questione, una condizione 
di o rario .

G R A Z IA D E I. Di condizioni! e fra queste  c’è anche il tem p o ; 
m a non solo il tem po!... C ondizioni d ip lom atiche , econom iche, 
finanziarie, m ilitari!... ( Vivi rumorìi)

CA N EPA . L’onorevole G raziadei ha  im posta to  dunque la 
po lem ica so p ra  un te rreno  nuovo. P rim a  si tra ttav a  d 'in te r
vento  o di n eu tra lità ; adesso  si tra tta , ed  è la p rim a  volta, 
della questione  de ll’o rario .

P o tre i risp o n d ere  q u an to  a ll’o rario  che nel m aggio  non 
siam o stati noi che abb iam o fa tto  scoccare  l’ora.... (Rum ori.)

O gnuno rico rd a  che cosa è successo  in m aggio!... O gnuno 
rico rd a  che non era la  questione  di p a rtire  il 24 m aggio  o 
dopo.... O gnuno  rico rd a  che, se non si partiv a  il 24 m aggio , 
non si partiva  più! (Com m enti.)

Voce. S areb b e  s ta to  m eglio ! (V iv i rumori.)
G R A Z IA D E I. S ’in terv iene so tto  de te rm in a te  condizioni s ta 

b ilendole  p rim a! (R um ori a destra.)
CA N EPA . Ma poi, io non potevo m ai im m ag inare , o si

gnori, che m i sa rebbe  tocca to  un g iorno  alla  C am era ita liana 
di dover fare  una cosa di ca ttivo  gusto , quella  di dover ci
ta re  me stesso, m a io p rego  la C am era  di volerm i p erm ette re , 
superando  una certa  ripugnanza  che provo a fa r questo , di vo
lerm elo  p erm ette re , p rim a di tu tto  per la sua gen tile  bontà , 
poi in om aggio  al d ir itto  di leg ittim a difesa, e in fine anche 
perchè, cari colleghi, se da questa  d iscussione non uscisse a l
tro  che una ch ia ra  esposizione delle idee di tu tti, se essa fun
zionasse anche so ltan to  com e filtro a ttrav e rso  il qua le  le idee 
ap p arisse ro  n itide  lasc iando  le scorie che ad  esse sono sta te  
sov rapposte  da  altri, io credo  che il tem po  che noi im p ie
ghiam o qui sa rebbe già ab b astan za  g iustificato. E bene che 
le idee di tu tti siano esposte  lim pidam en te , è bene che, se ci 
sono s ta te  delle accuse, ci siano delle difese.

E allora, o tten u to  così il consenso dalla  b o n tà  dei m iei co l
leglli, io debbo  dire, io che sarei uno di quelli che ard en d o  
di una febbre belligera  avrei sp in to  il G overno a cacciarci 
avanti senza p en sare  p rim a a stipu la re  accord i coi nostri al-
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leati, io il 5 m arzo  del I 9i 5, vale a d ire  due m esi e mezzo 
avan ti la  d ich iaraz ione  di g u erra , o signori, avevo, l’onore  di 
scrivere sul g io rnale  11 Lavoro  che d irigo , così: « E  cieco chi 
non scorge che l’ Ita lia  è so sp in ta  a  p a rte c ip a re  al conflitto  
m ond ia le  da  una  vo lon tà  su p erio re  a quella  stessa  deg li uo 
m ini, da  im pellen ti necessità  di vita. Nel p revedere  l’ in te r
vento noi fum m o sem pre  g u ard ingh i p e r  non  p rec ip ita re , per 
la m in im a p a rte  che ci tocca  delle  m an ifestazion i della  vo
lon tà  nazionale, gli avvenim enti. A bb iam o sem pre, fin dal 
p rim o  g iorno, con sid era to  inev itab ile  l’ in terven to , m a l'o p e ra  
no stra  si è lim ita ta  a lla  p rep a raz io n e  degli anim i, necessaria  
non m eno della  p reparaz ione  m ilitare , senza m ai sfo rzare  la 
tesi, perchè  com prendevam o che l’in te rven to  sa reb b e  sta to  
p iù  dannoso  che utile, e a ogni m odo perico loso  e vano, 
qu an d o  gli avvenim enti non fossero  m atu ri, e qu an d o  non 
fossero  ass icu ra te  o ltre  la  p rep araz io n e  m ilitare , qu este  q u a t
tro  considerazion i : il fabb isogno  finanziario , l’acco rdo  con gli 
S ta ti m agg io ri della  T rip lice  In te sa  perch è  l’azione si u n i
form i a un  concetto  s tra teg ico  unico, l’acco rdo  coi Gov.erni 
della  T rip lice  su q u an to  ci sp e tte rà  in a rm o n ia  con le a u 
tonom ie  naziona li; infine un tr a tta to  di alleanza d u ra tu ra , per 
alm eno  io  anni, con la T rip lice  In tesa , p e r  ass icu rarc i le 
spalle, p erch è  i tedesch i non vengano  dom ani a r ip ren d erc i 
quello  che ci sa rà  a ssegna to  oggi ».

Q uesti q u a ttro  pun ti non hanno  bisogno  di delucidazioni. 
(B e n e !)  O gnuno  in ten d e  che il m uoversi senza che essi o 
anche uno so ltan to  di essi siano bene  assicu ra ti sa reb b e  leg 
gerezza....

P ro p rio  un  m ese dopo  l’i l  ap rile , sem pre  an te r io rm en te  
alle g io rn a te  di m aggio, scrivevo: « C e rta m e n te  il no stro  in 
te rven to  deve essere  p recedu to , lo abb iam o  de tto  fin dal p r in 
cipio della  g u erra  e sem pre  rip e tu to , d a  un  acco rd o  con la 
T rip lice  In te sa ; co m p ren d en te  anche la colonizzazione del 
M ed iterraneo  m ed ian te  il concorso  del cap ita le  ang lo -francese  
e del lavoro ita liano , con riconoscim en to  del d iritto  degli ita 
liani in T unisia  e in  E g itto ; so p ra ttu tto  il no stro  in terven to  
deve essere  acco m p ag n ato  d a  accord i con la T rip lice  In tesa  
d ’o rd ine  econom ico, d ’o rd ine  finanziario, d ’o rd ine  stra teg ico , 
p e r la co n d o tta  della g u erra , d ’o rd ine  te rrito ria le  p e r ciò che 
ci toccherà , e d ’o rd ine  d ip lom atico  p e r u n ’alleanza che ci a s 
sicuri le spalle. C h iedere  ciò, è non solo giusto, m a è ele
m en tare , è ovvio, e non è concepib ile  che il G overno non 
l ’ab b ia  fa tto  e non lo faccia  e che la  T rip lice  In tesa  non l’a b 
b ia  consen tito  e non lo consen ta . A questo  p a tto , e solo a 
questo  p a tto , noi siam o in terven tisti ».

O ra  qu an d o  un uom o ha sc ritto  queste  cose due m esi 
p rim a.... ( In terru z io n i e v iv i rum ori a ll’estrem a sin istra i)
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M O D IG L IA N I. D ovevate vo tare  con tro  il M inistero!
PR E S ID E N T E . F acciano  silenzio, a ltrim en ti dovrò  so sp en 

d ere  la sedu ta ! Non polem izzino fra  loro. ( B en e.) O norevole 
C anepa, con tinu i il suo discorso.

CA N EPA . Io mi son d a to  carico  delle c itazioni d e ll’on o re
vole G raziadei nel suo d iscorso , ed  egli gen tilm en te  fuori di 
q u es t’A ula mi ha ind ica to  le fonti a  cui aveva a ttin to . Io non 
rispondo  n a tu ra lm en te  p e r quello  che rig u a rd a  gli a ltri p a r
titi, i quali hanno  degli o ra to ri più valenti di m e, che risp o n 
deran n o  a dovere. Io rispondo  so ltan t’ò p e r il p a rtito  socia
lista  rifo rm ista .

In tu tte  quelle citazioni, che ci r ig u a rd i non ve n ’è che una, 
ed è un artico lo  pubb lica to  sul M essaggero  e sul Secolo, q u a l
che g iorno  p rim a  de ll’in terven to , dal n ostro  am ico e dal no 
stro  leader  onorevole B issolati, il quale  diceva queste  p recise  
p a ro le : « e sse re  p robab ile  che l’in terven to  de ll’ Ita lia  e l’ in
terven to  della  R um ania  nella gu erra  possano  avere un  c a 
ra tte re  decisivo» . ( In terru zio n i.) R esp ice  fìn e m !  Non è an 
cora de tto  che cosa ab b ia  significato tra tten e re  più di 5oo m ila 
au striac i sul fron te  de ll’ Isonzo e sulle A lp i; non è ancora  
d e tto  che la  R um ania non po tesse in terven ire  co n tro  di noi. 
(In terru zio n i. — Commenti.')

Voi venite qu i a p a rla re  di profezie, m a se è un fallim ento  
genera le! L’am ico G raziadei, il quale  è un socialista  ed  un 
econom ista , è fallito  due volte, perchè  sono fallite  le p rev i
sioni del socialism o e degli econom isti! ( V ivissim i rum ori a l
l'estrem a sin istra . — A p p la u si d a l centro e da  a ltr i banchi. 
— _ Com m enti a n im a ti.)

E fallita  p e r p rim a l’ In ternazionale  operaia . Ma so p ra t
tu tto  è fa llita  p e r il trad im en to  p iù  nero  che conosca la  s to 
ria, pel trad im en to  dei socialisti tedeschi. (P roteste da ll'e
strem a sin istra . — A p p la u si da a ltr i banchi.)

M O D IG L IA N I. H anno fa tto  com e voi! ( C om m enti. — R u 
mori.)

C A N EPA . C on tro  questi infam i trad ito ri la sto ria  p ro n u n 
zierà la più severa condanna. ( Vivi rum ori a ll’estrem a s i
n istra.)

Voci a destra  e a l centro. B ravo C anepa! ( C om m enti ani- 
m ati.)

CA N EPA . Il leader  del g ruppo  p a rlam en ta re  socialista  te 
desco.... ( Vivi rum ori. — Scam bio d i apostrofi tra  i depu
ta ti L ucci e A rcò.)

P R E SID E N T E . O norevoli colleglli, facciano  silenzio ; lascino 
p a rla re  l’o ra to re!

CA N EPA . I fatti son fa tti. Il 28 luglio al Com izio socialista  
in ternazionale  di Bruxelles.... (in terruzion i) il leader  dei so
cialisti tedeschi, H aase, dice, annunzia  e p roclam a, ed il po-

Q u estio tii econom iche della  g u erra . a
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vero Ja u rè s  gli ha  c re d u to : « L ’A ustria  non può co n ta re  sulla 
G erm an ia , neanche  nel caso  di un  in terven to  russo  ». E lascia  
in trav ed e re  la  poss ib ilità  d ’uno sc iopero  genera le .

Voci a ll’estrem a sin istra . N o ,, no, non è vero!
Voci da  a ltr i banchi. Sì, sì! E verissim o!
(.Proteste e rum ori a ll’estrem a sin istra . — C om m enti su  

a ltr i ban ch i).
C O T T A FA V I e A RR IV A B EN E. Sì, sì!
M O D IG L IA N I. Non è vero! ( Vivi rumorìi)
R O N D A N I Q uello  dello  sciopero  genera le  è il s ignor B riand , 

quello  che è an d a to  al Palazzo F arnese!
C A N EPA . E q uesto  stesso  s igno r H aase, il 4 agosto , vo ta  i 

c red iti p er la g u e rra ! ( Vivi rum ori che coprono la voce del
l ’oratore. — In terruzion ii)

P R E S ID E N T E . Ma facciano  silenzio!... E lei, onorevole  Ca- 
nepa , non racco lga  le in te rruz ion i, la  p rego !

R O N D A N E A uto re  dello  sc iopero  g enera le  in caso di gu erra  
e ra  il s ignor B riand . ( C om m enti — V iv issim i rum ori.)

P R E S ID E N T E . Facciano  silenzio. ( R ivolto  a ll’estrem a s i
nistrai)

C A N EPA . E successo  un ca tac lism a, il quale  ha  d im o stra to  
che il p iù  d isg raz ia to  dei m estieri è quello  di p ro fe ta!...

P R E S ID E N T E . O norevole  C anepa, favorisca  di p a rla re  alla 
C am era , senza polem izzare  coi suoi vicini. Ella vede con q u an ta  
deferenza  la C am era  lo a sco lta ; qu ind i non susciti in te rru 
zioni da  p a rte  dei suoi vicini, che si sen tono  eccita ti dalle  sue 
paro le . S egu iti a  p a rla re  con calm a. (A p p ro va z io n i.)

C A N EPA . D icevo d u n q u e  che non m eno dei socialisti (//z- 
te rruzion i)  sono falliti nelle loro  previsioni gli econom isti. 
N on vi ram m en ta te  q u an te  volte abb iam o  le tto  quelle  ta li d i
m ostraz ion i, in cui v ’eran o  certe  file lunghe di num eri che p a 
revano  quelle  che fanno  gli astro n o m i qu an d o  ca lco lano  la 
d is tanza  fra  i p ianeti, p e r d im o stra re  la  im possib ilità , p e r 
m ancanza  di mezzi, di una  g u e rra  eu ro p ea? ... T u tto  questo  
è s ta to  sm en tito , dopo  una  se ttim an a , da lla  rea ltà .

C IC C O T T I. Di ce M a rx : « Un p a rtito  che a ll’occasione non 
sa riconoscersi vinto, è un p a rtito  d ’id io ti ». (A p p la u si a de
stra  e a l centro. — R u m o ri a l l  estrem a sin istra i)  Si d irebbe  
che l’ab b ia  d e tto  p e r voi!

(In terru zio n i de i dep u ta ti M odig lian i ed  a ltr i dell'estrem a  
sin istra . — Com m enti. — C onversazion i n e ll’em iciclo).

P R E S ID E N T E . O norevoli dep u ta ti, sgom brino  l’em iciclo.
C A N EPA . S ignori, io vengo alla  p a rte  p iù  p ro p riam e n te  

po litica  del m io d iscorso . P arlavo  or o ra  di p ro fezie  che ven
nero  da ogni p a rte  sm en tite  dai fa tti. È s ta ta  u n a  s trag e !

Si diceva d a  tu tti che sono le buone occasion i che fanno  
so rgere  gli uom in i g rand i. O rbene, non m ai si è av u ta  u n ’oc-
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casione più g rande , e non m ai gli uom ini, parlo  in genera le  
del m ondo , fu rono  più m ediocri. Non è so rto  un sol uom o 
g rande. Non dico già un  N apoleone B o naparte  perchè  quello  
è un astro  di p rim a g randezza che non si può sp e ra re  riso rg a  
dopo un secolo, e perchè  la guerra  m oderna  è fa tta  in m odo 
che l'ind iv iduo  ha u n ’ im portanza  m olto  m inore di una volta, 
m en tre  oggi l’ im portanza  è d a ta  alla  co lle ttiv ità  e alle m asse.

Ma è curioso, che la  stessa  assenza di genii si no ta  nel 
cam po  civile.

Così p o treb b e  essere  un tem a e legan te  di stud io  p e r l’av
ven ire: ind icare  perchè  non siano so rti uom ini g randi nella 
vita civile, perchè  non sia so rto  un M irabeau, perchè  non sia 
so rto  un D aiiton, perchè  non sia so rto  un C avour.

C om unque, questo  è un fa tto . T u tti i popoli, avendo sen tito  
che m ancava il genio di p rim a  grandezza, hanno  sen tito  il 
b isogno di stringersi in collaborazione, di d a re  il posto  che 
p rim a aveva il genio, alla  collettiv ità , affinchè tu tti co o p e ra s
sero  al ragg iung im en to  del fine com une.

N acque da  qui, nacque  da questo  bisogno sentito , l’idea di 
fa r tace re  in parte , di sospendere, di d a r tregua  alle lo tte  in 
terne, e di ch iam are  a ll’A m m inistrazione dello  S ta to  dei Mi
n isteri che lu ro n  detti nazionali.... (com m enti — rum ori v i
v iss im i a ll’ estrem a sin istra  — in terruzion i d e l deputato  
Treves) ....dei M inisteri i quali si ch iam ano  nazionali ap p u n to  
perchè  nel loro seno hanno  le rapp resen tan ze  di tu tti i p a r 
titi. Così ha fatto  la Fxancia e così ha fa tto  l’ Ingh ilte rra . Non 
solo; m a la collaborazione di tu tti i p a rtiti alla  gestione  n a 
zionale si è avuta  negli a ltri S ta ti anche  p e r un ’a ltra  via non 
m eno im p o rtan te  della  partec ipaz ione  d ire tta  al M inistero.

Voi siete tu tti a conoscenza delle d iscussioni qu o tid ian e  che 
si fanno d u ran te  la g u erra  al P a rlam en to  inglese, dove, in 
sede specia lm en te  d ’in terrogazion i, i p iù  gelosi p rob lem i sono 
tra tta ti.

In F rancia  esistono quelle delegazioni, che sono una  cosa 
m olto  diversa dalla  n ostra  G iun ta  del bilancio, delegazion i 
(le ch iam ano  C om m issioni) le quali con tro llano  q u o tid ian a 
m en te  l’opera  del G overno.

Al p res iden te  del C onsiglio  non p iacciono sim ili C om m is
sioni, perchè  egli ha de tto  un g iorno  che sono di o rig ine am e
ricana , ed è p e rfe ttam en te  esatto....

LA B R IO LA . E la  C onvenzione nazionale.
CA N EPA . A ppunto , la C onvenzione nazionale  è s ta ta  la 

culla delle C om m issioni.
Ma, o signori, c’è ben  di più. Voi d ire te , o d irà  qualcuno  

a lm en o : O h! La F ranc ia  e l’In g h ilte rra  sono due  dem ocrazie  
più sp in te  di quello  che non sia la n o s tra  dem ocrazia . ( Com
m en ti.)
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Voci ( a l  centro ed  a  destra ). C o m e?  In g h ilte rra ?
C A N EPA . A d ogni m odo, d irà  qualcuno , non  è p rovato  

che q u es ta  partec ip az io n e  p iù  a ttiva  a b b ia  m ig lio ra to  le so rti 
di quei Paesi.

M a che  cosa si d irà  della  G e rm an ia?  della  q u a le  d o bb iam o  
ab b o m in are  l’uso che fa della  forza, m a  c o n s ta ta re  che  è una  
nazione  fo rte  che ha  un poderoso  eserc ito  e u n a  ro b u s ta  vita 
civile. E bbene: in G erm an ia  funziona qualche  cosa che è forse 
anche  p iù  avanza ta  delle C om m issioni, po iché  le C om m issioni 
sono com poste  con rap p re sen tan ti d i tu tti i p a rtiti.

In  G erm an ia  al R e ich s ta g  avvengono spesso , anzi o rd in a 
riam en te , adunanze  dei vari p a rtiti politici i qua li ch iam ano  
nel loro  seno i m in istri, e con essi d iscu tono  i pubb lic i in teressi.

A scoltavo un  m om ento  fa quel d isco rso  così denso  di con 
tenu to  del co llega G rosso -C am pana , e mi d icevo : m a se l’o 
norevole m in istro  C avasola, p rim a  di fare  quel d ecre to  u ltim o 
sui g ran i e sul pane, avesse sen tito  la p a ro la  di un  uom o p ra 
tico, di un  uom o il qua le  ha  p o rta to  quei lum i che h anno  
im p ress io n a to  la C am era , quel d ecre to  non av rebbe le m ende 
che ha, e che spero  il m in is tro  vo rrà  co rreggere .

Ma to rn iam o  a lla  G erm an ia . E avvenuto  colà, o signori, che 
il g ruppo  p a rlam en ta re  socia lista  ha d iscusso, avendo nel suo 
seno il m in is tro  della  guei-ra, una  questione  della  q u a le  io 
non so im m ag in a re  u n ’a ltra  p iù  d e lica ta  e p iù  r ig u a rd o sa : la 
questione  tra  gli ufficiali e so ldati. A questo  pun to  si è a r r i
vati in  G erm an ia  e l'e se rc ito  germ an ico , m alg rad o  questo , 
non si può d ire  che ne a b b ia  p e r nulla sofferto!

Io non  com prendo  com e adunque, m en tre  noi siam o sicuri 
de lla  v itto ria  (chè la v itto ria  è indefe ttib ile), m a non sapp iam o  
q u an d o  verrà , quali d u re  prove, quali g iorni bui an co ra  pos
sano  div iderci da  essa, non com prendo  com e il G overno, 
q u an d o  deve p rovvedere a questa  im m ensa  m acch ina  nuova 
de ll’o rgan ism o  s ta ta le  in con fron to  ai b isogni de lla  g u e rra  e 
q u an d o  deve an tivedere  l’avvenire, non sen ta  che è in te resse  
della  P a tr ia  quello  di rafforzarsi con la rap p re sen tan za  di 
tu tti i p a rtiti, affinchè nell’o p era  sua  tu tta  la  N azione possa  
avere  una  fiducia p iù  la rg a  e più in tim a.

D ico p iù  la rg a  e p iù  in tim a, onorevoli signori del G overno, 
p erch è  riconosco  ed  am m iro  non  solo la  v ostra  re ttitu d in e , 
che è fuori questione , m a anche la  vostra  in telligenza. D ico, 
però , che ogni p a rtito  ha  una  p ro p r ia  fo rm a  m entis, un  p ro 
p rio  m odo di co n sid e ra re  le cose, ta lché  se la  s tessa  cosa è 
d e tta  da  uno del p ro p rio  p a rtito , trova  ne ll’an im o  un accog li
m en to  d iverso  da  quello  che h a  se viene invece da  un uom o 
di a ltro  p a rtito . (A pprova  zion ii)

E ind u b itab ile  che se i ca tto lic i sen tissero  dom an i d a  una  
delle lo ro  persone  nelle quali hanno  fiducia, da  una di quelle
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persone che h anno  co ndo tto  fin qui Io svolgim ento  della  loro 
vita civile e delle loro  im p o rtan ti ba ttag lie , da  una  p erso n a  
che am ano, che vedono con tinuam en te , che è dei loro, sen tis
sero afferm are il b isogno asso lu to  ed  im presc ind ib ile  di sac ri
fici superio ri, ap rireb b ero  il cuore  m agg io rm en te  a quella  voce 
di q u an to  non p o treb b ero  fare  se questa  esigenza di un sa 
crifizio im m enso venisse rich iesta  da  uom ini di a ltro  p a rtito  
senza con tro llo  degli uom ini loro.

E quello  che dico dei ca tto lic i dico di tu tti i p a rtiti i quali 
non si ap p a rtan o  vo lon tariam en te  dalla  com pag ine  nazionale .

Il concetto  del res to  io credo  che non possa r ip u g n a re  ad  
alcuno.

P e r  scherm ag lia  p a rlam en ta re  si può fare  quello  che si 
vuole; m a credo  che in fondo al p ro p rio  cuore, ognuno rico 
nosca che questo  concetto  risponde  ai suprem i in teressi del 
Paese.

Ma ci si o b ie tta  e m i ob ie ttava  l’a ltro  g iorno l’onorevole 
G raz iade i: O h! perchè  m ai voi, così d e tti in terven tisti, so s te 
nete  e p ro p u g n a te  un M inistero  nazionale il qua le  dovendo 
avere una  rap p resen tan za  di tu tti i p a rtiti, dov rebbe essere  
com e una  m edia dei p a r t i t i?  Voi sa reste  p iù  logici se invo
caste  la c ad u ta  o il l'im pasto  di questo  G overno p e r d a r  luogo 
ad  un M inistero nuovo, m a di tin ta  p iù  accesa verso la  cosi
d e tta  g ran d e  guerra . P erch è  invece vi co n ten ta te  di q u es ta  
m ed ia?

S ignori, dom and iam oci finalm ente chi sono gli in terven tisti. 
Con la p a ro la  in terven tisti, p a ro la  illogica perchè  fin te rv e n to  
è avvenuto da  tan to  tem po, con la paro la  in terven tisti si d e
signano  coloro che hanno  p rom osso  e favorito  più fervo rosa
m en te  l’in terven to  de ll’ Ita lia  nella guerra .

O ra  essi, e fra questi mi onoro  di essere an ch ’io, sono ben 
lon tan i dal p re ten d ere  di avere un am ore  della  P a tr ia  più 
fervido di tu tti gli a ltri c ittad in i. (B e n iss im o ! P ra v o !) Essi 
sen tono  bene che sono pari a tu tti voi a qu a lu n q u e  p a rtito  
ap p arten ia te , ne ll’am ore  della P a tria . (A p p ro va z io n i .)

M a essi hanno  una cura, d irei una inqu ie tud ine  p e r l’avve
n ire  della P a tr ia , m agg io re  di quella  che forse a ltri non hanno  
p e r due rag io n i: anzitu tto  p e r il loro  tem p eram en to : siam o 
in terven tisti p erchè  siam o di quelli che balziam o p e r p rim i 
da lla  trincea , perchè, in ogni occasione, siam o prim i.

E poi perchè, avendo prom osso  la guerra , sen tiam o  più vivo 
il senso della responsab ilità .

A noi p rem e, o signori, che non si possa d ire  che certi 
dann i e ce rte  accuse che lam en tiam o  sono una  conseguenza 
d ire tta  e necessaria  della  guerra  . (B e n is s im o !  B ra v o !  — A p 
provazion i.)

Vi sono p u rtro p p o  dei m ali che sono una  conseguenza di-
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re t ta  e n ecessaria  della  g u erra , m a ve ne sono a ltr i e m olti 
che si possono e lim inare  {bravo!)  con una am m in istraz ione  e 
con dei provvedim enti energici, sobri e fo rti. Ed è p e r questo  
che noi non con ten iam o  il p ensie r no stro  nel seno delle a sso 
ciazioni com e fanno  m olti a ltri che o co m unque  non  lo e sp ri
m ono nella m an iera  no stra  fo rte  e vivace. E per questo  che 
ci siam o sp in ti avan ti, sapendo  bene che sa rem m o s ta ti col
piti d a  m olti p ro ie ttili, p e r fo rtuna  m etafo ric i, dei q ua li non 
ci p reoccup iam o  affatto .

Noi p ro pugn iam o  un M inistero nazionale , in q u an to ch è  vo
g liam o un P aese  fo rte , un  G overno fo rte  d e ll’un iversale  fiducia.

D etto  questo , debbo  p reo ccu p arm i anche di u n ’a ltra  d o 
m an d a  fa tta  da l co llega G raziadei. P rim a  del G overno nazio 
nale  ci vuole un p ro g ram m a nazionale . Q uale  è il vostro p ro 
g ra m m a ?  Q u a le  è il p ro g ram m a di voi in te rv en tis ti?  E vero, 
che invece della  g u e rra  r is tr e tta  volete la la rg a  g u e rra ?  S p ie 
gatevi ch iaram en te .

Ecco io mi sp iego  luc id issim am ente . N on credo  che esista  
una  g u e rra  la rg a  e una  g u erra  r is tre tta . C redo  che esista una  
sola g u erra , che è o rm ai necessaria  p e r  gli eventi sto ric i da  
cui è s ta ta  o rig ina ta . Il p ro g ram m a della  g u e rra  non d o b 
b iam o farlo  noi, perchè  è già sta to  sc ritto  in un m onum en to  
che d u re rà  e terno , com e e te rno  è il C am pidoglio , su cui fu 
p ro n u n c ia to  dal p res id en te  del C onsiglio  onorevole S a lan d ra .

D iceva l’onorevole S a lan d ra  che gli ob ie tti de lla  g u e rra  sono 
q u a ttro :  l.°  la d ifesa della  ita lian ità , il m agg io re  dei nostri 
d overi; 2." un confine m ilita re  sicu ro  che so s titu isca  quello  
del 1866, che ci fu im posto  e per il q u a le  le p o rte  e le sponde  
d ’Ita lia  sono ap e rte  ai nostri avversari; 3.f! una  posizione s tra 
teg ica  ne ll’A driatico , m eno m alsicu ra  e m eno infelice di quella  
che abb iam o  e di cui si vedono gli effetti; 4.0 co o p era re  ad  
in fran g ere  il sogno  della egem onia  tedesca  affinchè la pace 
e la civiltà  della  fu tu ra  um an ità  si fondino sul risp e tto  delle 
com uni au tonom ie  nazionali, tra  cui la g ran d e  G erm an ia  d o 
vrà vivere pa ri alle a ltre , m a non p ad ro n a . {V iv iss im i a p 
p la u s i coprono le paro le  d e ll’oratore .)

V assallaggio  no, p ro te tto ra to  no verso nessuno!
E cco: noi facciam o nostro  qu esto  p ro g ram m a .
Q uesto  n ostro  a tteg g iam en to  p o trà  p a re re  s tran o  so ltan to  

a co loro  i quali ci hanno  c red u to  m olto  diversi, m o lto  d is
form i da  quello  che siam o in rea ltà , p e r una leggenda  la quale  
è n a ta  in p a rte  da lla  m alafed e  in te ressa ta  e in p a rte  d a ll’i
s tin to  deH’an im ale  politico  di trav isa re  sem pre  le idee  dei 
p ro p ri avversari, leggenda  c resc iu ta  in un am b ien te  credu lo  e 
leggiero , che a ttr ib u isce  a  noi in te rven tis ti p ro p o s iti del tu tto  
d isform i dal vero.

lo  non escludo o n estam en te  che ad  a c c red ita re  q u es ta  leg-
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genda ab b ia  con tribu ito  anche qualche  violenza verbale, q u a l
che eccesso verbale di qua lche  in terven tista . Ma chi m ai, si
gnori, e qua le  p a rtito  non ha  le sue p a ttug lie  avanzate , le 
sue pa ttu g lie  scap ig lia te ?  C he mi d irebbero  gli am ici del 
g ruppo  socialista  ufficiale se p re tendessi g iud icare  il loro p ro 
g ram m a da  quello  che dicono certi articoli di certi se ttim a
n a li?  C he d irebbe  l’onorevole M eda se gli a ttribu iss i tu tto  
quello  che diceva l’o ra  defun to  m onsignor S co tton  ? D irebbe 
che p re ten d e  essere g iud ica to  sop ra  ben a ltre  basi, e av rebbe 
p e rfe ttam en te  rag ione.

Così abb iam o  rag ione  noi! ( C om m enti.)
E allo ra  abb iam o il d ir itto  di p ro te s ta re  perchè  ci si è d i

p in ti com e un ’acco lta  di fanatic i, invasati d a  non sapp iam o  
quale  m orboso  fu ro re  di am ore  p e r la F rancia , ove vorrem m o 
tra sc in a re  5oo m ila uom ini sguarnendo  la fron tie ra  ita lian a ; 
com e u n ’acco lta  di de liran ti che al d u ro  travag lio  in cui il 
P aese  m ostra  una  così m irab ile  forza di resistenza, m a di cui 
si sen te  g ravato , non sap rem m o suggerire  a ltro  rim edio  che 
quello  della im m ed ia ta  d ich iaraz ione  di g u erra  alla  G erm ania. 
( C om m enti.)

S ignori, l’a ttrib u irc i questo  p ro g ram m a testim on ia  poco fa 
vorevolm ente della  saldezza di m en te  di quelli che lo hanno  
im ag inato .

Im m ed ia ta  g u erra  alla  G erm an ia! S ignori, esistono  q u a ttro  
fa tti i quali ap p a rten g o n o  alla  sto ria  e il cui valore non può 
sfuggire  ad  alcuno.

Il p rim o  è il p a tto  di L ondra, l’accordo  cioè p e r cui la  T ri
plice In tesa  è d iven ta ta  Q uadrup lice , ognuno dei q u a ttro  S ta ti 
im pegnandosi a non firm are una  pace  separa ta .

11 secondo fa tto  è l’ istituzione del C onsiglio di g u e rra  d e l
l ’In tesa , quel C onsiglio  di g u erra  che anche ieri si è riun ito  
al q u a rtie re  genera le  fran cese : e dove l’ Ita lia  è ed è ra p p re 
sen ta ta  da ll’ insigne so ttocapo  di S ta to  M aggiore genera le  
P o rro .

Il terzo fa tto  è la venuta  in Ita lia  dei rap p re sen tan ti del 
G overno francese, le loro  d ich iarazion i e le d ich iarazion i dei 
m in is tri ita lian i in q ue ll’occasione.

Il q u a rto  fa tto  è la  non anco ra  avvenuta , m a im m inente  
g ita dei rap p re sen tan ti del G overno ita liano  a P arig i.

Q uesti fa tti non sonò forse la  esp ressione della verità  o b 
b iettiva e p ro fo n d a  che la g u erra  de ll’ In te sa  è una  g u e rra  
un ica nel senso che non si concepisce che uno deg li S ta ti 
de ll’ In tesa  possa vincere e gli a ltri perdere , o v iceversa?  O 
si vince tu tti e q u a ttro  e con noi vincono il Belgio, la  S erb ia  
e tu tti gli a ltri S ta ti m inori, o, quod deus averta t, si verifica 
l’ ipotesi inverosim ile, co n tra ria  e a llo ra  si p erd e  tu tti e q u a ttro .

Se questa  è la  verità  che tu tti possono  co n sta ta re , non ne
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deriva  che sostanzialm ente^ noi ci trov iam o già in rap p o r ti 
ostili verso la G erm an ia  ? E evidente. P e rch è  poi m anch i la 
d ich iaraz ione  form ale, q u es ta  è una  questione  p e r dec ide re  la 
qua le  non possiam o  avere gli e lem enti. Lo sa p rà  il G overno 
che q uesti e lem enti ha. ( C om m enti.) Lo sanno  anche i nostri 
a lleati, i quali p e r la non an co ra  effe ttua ta  d ich iaraz ione  di 
g u e rra  a lla  G erm an ia  non m ostrano  verso  di noi diffidenza. 
Noi non  sosp ing iam o, perch è  siam o g en te  che ha la te s ta  sul 
collo, non  sosp ing iam o il G overno h ic  e t nunc  a  u n ’ im m e
d ia ta  d ich iaraz ione  di g u e rra  alla  G erm an ia . C ertam en te  ci 
siam o do lu ti e ci do liam o  di qua lch e  om issione, abb iam o  in 
vocato  ed  invochiam o, se non, com e diceva il collega Ruini, 
m ag g io r calore, p e r lo m eno m agg io r fervore in questo  senso 
che, p e r esem pio, avrem m o voluto che q u an d o  gli a ltri S ta ti 
d e ll’ In tesa  hanno  firm ato  il p ro toco llo  con cui si d ich ia ra  che 
il Belgio dovrà  essere  p a r te  s tip u lan te  nel tra tta to  della  pace, 
anche  la firm a de ll’ Ita lia  avesse figurato  accan to  a quella  
della  F ran c ia  e de ll’ In g h ilte rra . ( Vive approvazion i.)

Ma dal d e s id e ra re  questo  fervore m agg io re , al p re ten d ere  
h ic  et nunc, com e diceva, la  d ich iaraz ione  di g u e rra  a lla  G er
m ania, ci co rre  tra tto  così la rgo  che nessun  equivoco può 
co lm are . A noi *basta che il G overno tra s fo n d a  nel P aese  la 
convinzione che non vi sono p reg iud iziali le q ua li possano  
o staco la re  la p iena  ed  in te ra  n o stra  lib e rtà  di azione ed  even
tualm en te , quindi, qu an d o  fosse riten u to  confo rm e ag li in te 
ressi del P aese , anche la  d ich iaraz ione  di g u e rra  a lla  G erm a
nia. Se q u es ta  convinzione che io ho, p e r la  lea ltà  de ll’uom o 
che reg g e  il po rtafog lio  degli esteri, è tra sfu sa  nel Paese , con 
le d ich iaraz ion i e so p ra ttu tto  con a tti energici, noi sop ra  q u e 
sto  rig u a rd o  ci d ich ia riam o  p ienam en te  sodd isfa tti.

Q uesto  ha  d e tto  il C om ita to  in te rven tista , qu esto  rip e to  io 
qui d ’acco rdo  coi m iei colleghi di g ruppo , ed  è su q u es ta  d i
ch iaraz ione  che noi abb iam o  il d ir itto  di essere  g iud ica ti, non 
sop ra  fro tto le  di fan tasie  o in te ressa te  o credule .

P iù  cu riosa  an co ra  è la stoxiella dei 5oo m ila so lda ti in 
F ranc ia . S ignori, noi sarem m o insensati se sp ingessim o  il G o
verno  a m an d a re  i so ldati in F ran c ia ; sarem m o in sensa ti se 
escludessim o q u esta  possib ilità . (B r a v o ! — C om m enti.)

D ato  che il fro n te  è so s tanzia lm en te  un ico ; d a to  che la v it
to r ia  de ll’uno sa reb b e  lo scopo d e ll’a lt ro ; dato , com e d isse 
il collega B issolati fra  il p lauso  della  C am era , che  i so ldati 
francesi a  V erdun co m b atto n o  anche  p e r  l’ Ita lia , com e i so l
d a ti ita lian i, su ll’ Isonzo, co m b atto n o  anche  p e r la  F rancia , la 
questione  dei m odi della  co llaborazione  sfugge a lla  com pe
tenza  della  C am era  (bravoJ  — applausi)  e r ien tra  nella  com 
petenza  del G overno, del C onsiglio  di guerra , del com an d an te  
suprem o delle no stre  tru p p e . (A p p ro va z io n i.)
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Noi dobb iam o avere in Luigi C ado rna  p iena, in te ra  e illi
m ita ta  fiducia (v ìv i e p ro lu n g a ti app lausi anche da lle  tri
bune)', in lui che ha organizzato  l’eserc ito ; in lui che ci ha 
evitato  l’ invasione che tan ti paven tavano  e p reannunciavano  
p ro b ab ile ; in lui che oggi tiene  fo rtem en te  quei m onti, che 
il generalissim o Joffre, nel suo recen te  viaggio in Ita lia , ha 
definito il p iù  fo rm idabile  b astione  di tu tta  E uropa. ( Vivis
s im i applausi.) Egli ha  tu tta  la  responsab ilità , e deve avere, 
quindi, tu tta  la libertà . (B ra vo !)  Egli solo può sapere  se giova 
avanzare in questo  o in quel punto , se non sia il caso  di li
m itarc i in certi luoghi a lla  d ifensiva, anche p e r risparm iare , 
nel lim ite del possibile, le vite p reziosissim e dei no stri figliuoli. 
Egli solo può sapere  se non possa  p e r avven tu ra  avvenire che 
convenga a tta c c a re  il nem ico in un pun to  diverso da quello  
che costitu isce il nostro  fron te . Il g iorno  in cui si s tab iliranno  
le condizioni di pace, a  ciascuno  S ta to  sa rà  d a to  in p ro p o r
zione del con tribu to  che, in funzione delle p ro p rie  forze, avrà 
reca to  alla v itto ria  com une.

C om e questo  con tribu to  deb b a  svolgersi, in re lazione anche 
alle nostre  condizioni econom iche, alla nostra  efficenza e alle 
esigenze s tra teg ich e  e ta ttiche , non è affar nostro  il dire.

R icord iam oci so ltan to  del 1866 e non assum iam o resp o n sa 
b ilità  che non ci toccano, responsab ilità  che sa reb b ero  tre 
m ende. (B enissim o!)

E poiché ho nom ina to  Luigi C adorna , consen ta  il G overno 
che io esp rim a l’ im m ensa soddisfazione de ll’E sercito  e del 
P aese  p e r il d ecre to  del p rim o m arzo che ha  d a to  a Luigi 
C ado rna  il com ando  suprem o anche delle tru p p e  o peran ti in 
A lbania. (Applausi!)

M O D IG L IA N I. E il nuovo m in is tro  della guerra . (Rum ori.)
CANEPA» O norevoli colleghi, concludo. Q u esta  iion è una 

d iscussione in vista di un m u tam en to  di G overno da p a rte  a 
p a r te ; questi non sono tem pi no rm ali a cui siffatte guerrig lie  
convengano; sono in giuoco i destin i d ’Ita lia  e del m ondo, e 
nessun cuore  può a rd e re  d ’a ltra  passione che di questa .

La questione  è che chi s ta  al G overno provveda con rin n o 
vata  lena e con la fiducia di tu tti alle fo rtune  di q u esta  g rande  
fam ig lia  ita liana . (B e n iss im o ! B ra v o !  — Applausi!) A que 
sta  g ran d e  fam ig lia  ita liana , la quale  nella v ita civile com e 
sulle sponde de ll’ Isonzo o sulle vette  delle m al v ie ta te  Alpi 
d à  esem pi m eravigliosi, i quali a tte s tan o  la o g no r perfezio- 
nan tesi nob iltà  della  n o s tra  s tirp e ; di q u esta  g rande  fam iglia 
ita liana , della cui ideale  energ ia  non  abb iam o m ai dub ita to , 
ta lché  con saldo cuore invocam m o a g ran  voce che scendesse 
in cam po a vendicare  il suo nom e e il dixitto nella g u e ira  
g iusta  e necessai'ia ; e q u esta  g rande  fald ig lia ita liana , in tu tti 
i suoi sp iriti, in tu tte  le sue form e ch iam ate la  a collaboi'are
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più in tim am en te  ai destin i fu lgen ti che la sto ria  im m orta le  
le p re p a ra  in p rem io  delle sue v irtù ! ( V ivissim e approvazion i.
— V ivissim i, p ro lu n g a ti app lausi che s i  r innovano  a p iù  ri
p rese  e a cu i s i  associano le tribune. — M oltissim i depu ta ti 
s i congra tu lano  coll’oratore. — Vari colleghi lo abbracciano.
— C om m enti a n im a ti .)

Do t t o r  Gi u l i o  C a s a l i n i  (deputato di Torino).

C A SA L IN I. Il d iscorso  de ll’onorevole C anepa, di indo le  così 
sq u is itam en te  po litica , rich ied e reb b e  da  q u es ta  p a rte  de lla  C a
m era  una p ro n ta  e ad eg u a ta  risposta , ta n to  più in q u an to  egli 
ha esam inato , fo rse  p e r la  p rim a volta, a lcuni dei p rob lem i 
p iù  delica ti che affannano  la  v ita del n ostro  P aese  nei suoi 
rap p o r ti colla g u e rra  e con la situazione in ternazionale .

A m e però  non sp e tta  questo  com pito , nè io avrei au to r ità  
sufficente p e r risp o n d ere , su di un  te rren o  così de lica to , a ll’o
ra to re  che mi ha  p reced u to . Ad ogni m odo d a  q u es ta  p a rte  
v e rrà  una risp o sta , la quale, tra  l ’a ltro , dovrà  in d ag a re  se vi 
sia acco rdo  tr a  le afferm azioni fa tte  in q u es ta  C am era  un m o
m en to  fa d a ll’onorevole C anepa  e quello  che egli ed  i suoi 
am ici po litic i sono a n d a ti afferm ando, nei passa ti g iorni, nei 
ritrov i p riva ti e sui g io rnali. Si dovrà, nello  stesso  tem po, 
e sam in are  e in d ag a re  p e r qua li rag ion i qui alla  tr ib u n a  p a r 
lam en ta re  si siano  m u ta ti assai il pu n to  d i p a rten za  ed  il 
pu n to  di arrivo .

Il com p ito  sa rà  asso lto , ripe to , da  un a ltro  m io collega, al 
quale , p e r l’a u to r ità  della  persona, è r ise rv a ta  la p a rte  sq u i
sitam en te  po litica  di questo  d ib a ttito .

A m e sia perm esso  fa re  u n ’indag ine, che è, bensì, p o litica  
a n ch ’essa, m a  che h a  le sue p ro fo n d e  rad ic i nel te rren o  eco 
nom ico.

Un rilievo preg iud iz ia le  in tan to  si im pone c irca  l’an d am e n to  
della  p resen te  d iscussione. P oss iam o  d ire : tre  g iorn i di d iscu s
sione, tre  g iorn i di c ritiche  se rra te  e fo rti! Il fa tto  è tan to  
p iù  sin tom atico , in q u an to  gli sp iriti sono tra tte n u ti da lle  c ir
costanze  d e ll’ora, sono tra tte n u ti da  quello  sp irito  di re sp o n 
sab ilità  che su tu tti sov rasta  in q u e s t’o ra  sto rica , fuori del 
P a rlam en to  e qui den tro .

Se io m i affidassi a q u es te  im pression i, e m i lasc iassi t r a 
sc inare  da  un  sen tim en to  n a tu ra le  di cavalleria , tan to  p iù  in 
d ica to  in quelli, i quali in tendono  il socialism o com e u n a  m is
sione di an im e um ane nuove, m i tace re i senz’a ltro . Ma il mio 
ta ce re  non seconderebbe  l’onda, che viene a noi dalle  m asse  
con cui viviam o ogni g iorno  a  co n ta tto , le quali qu i ci hanno  
m an d a to  a rap p re se n ta re  i g ran d i in teressi del P aese  pel suo 
p resen te  e pel suo avvenire, m a anche a farc i eco dei loro
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dolori, e, specialm ente, dei loro cresciu ti dolori, in q u an to  
agli antich i, p rovenien ti da lle  rag ion i di classe, si sono ag 
g iun ti i nuovi, provenien ti da lle  rag ion i della guerra .

D ue obbiettiv i furono afferm ati necessari nel m om ento  stesso  
in cui si iniziava la guerra.

D a una p a rte  si è d e tto : necessita  u n ità  sp iritua le  del P ae se ; 
d a ll’a ltra  si è d e tto : necessita  possib ilità  di resistenza  s ia m o 
rale, che m ateria le .

S ignori del G overno, è lecito  chiedervi, m ettendoc i sul te r 
reno  da voi p rescelto , com e avete  asso lto  i com piti che vi 
sie te  prefissi e che vi venivano dalle  necessità  im perio se  del 
m om ento , il g iorno, in cui avete  assun to  la g ran d e  re sp o n sa 
b ilità  di co n d u rre  l’ Ita lia  alla g u e rra ?

P e r  q u an to  rig u a rd a  l’un ità  sp iritua le  del Paese, a m e p are  
che voi vi sia te  d im en tica ti di una cosa: della rea ltà , che non 
e ra  soppressa, che non si po teva sopprim ere. La rea ltà  e ra  
q u e s ta : che il P aese  non aveva, com e non ha, una  fo rm azione 
m orale , u n ica ; il P aese  era  diviso, p e r forza di cose, dalle 
condizioni di c lasse ; e diviso non so ltan to , com e fu anche in 
passa to , da rag ion i econom iche, m a a ltresì da rag ion i sp iri
tuali, inq u an to ch è  nelle m asse  è p en e tra ta  la convinzione del
l’ingiustizia del p resen te  a sse tto  sociale, e il loro  an im o  non 
è in a tte sa  di am ore  verso le classi, così de tte  d irigen ti, m a 
in a tte sa  con tinua  di lo tta .

O ra, se voi volevate se riam en te  p reoccuparv i d e ll'un ità  sp i
ritu a le  del P aese, dovevate te n ta re  di c reare  l’un ità  rea le  del 
Paese, di a tte n u a re  quelle, che eran o  le sofferenze di classe, 
in m odo che si po tesse d ire : in q u es t’o ra  suprem a, ne ll’o ra  
del v an ta to  crescen te  p a trio ttism o , si è avuto  alm eno il risu l
ta to  che la lo tta  di c lasse si è a tte n u a ta  e la c lasse lav o ra
trice  ha o tten u to  un resp iro  più am pio , più profondo , p rove
n ien te  da  un m agg io r sen tim en to  di so lidarie tà  sociale.

Invece questo , o signori, non è avvenuto. Voi non avete  d i
feso i più umili, nè com e lavora to ri, nè com e consum ato ri.

Voi non li avete difesi com e consum ato ri, e da  p arecch ie  
p a rti di questa  C am era  si è avu ta  la d im ostraz ione  di ciò che 
era  g ià  avvenuto, del resto , p rim a nei fatti.

T u tti qu an ti gli o ra to ri p reced en ti o ram ai hanno  p a rla to  del 
grano , a lim en to  fondam enta le , non sopprim ib ile , non so s titu i
bile, ed hanno  fa tto  una acu ta  e p ro fonda  c ritica  alla politica  
g ran a ria  del nostro  G overno. Io non rito rn e rò  su questo  a r 
gom ento , sufficentem ente illu stra to .

Ma q u an to  fu de tto  del g ran o  si può rip e te re  della  carne, 
si può rip e te re  dello  zucchero , si può rip e te re  di ogni genere  
che rig u a rd i il consum o o rd inario  della povera  gente.

C aso tip ico  è quello  dello  zucchero, onorevoli signori, p e r
chè di fron te  a questo  genere  di consum o voi vi sie te  trovati
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com e in nessun  a ltro  caso. Nel p ro b lem a dei g ran i voi p o te 
vate  invocare  la  difficoltà in trin seca  della  situazione, la diffi
co ltà  dei tra sp o rti, la difficoltà delle com pere, l’im possib ilità  
di noli sufficenti ; m a nel p ro b lem a  dello zucchero , p e r q u an to  
sia di m ino re  im p o rtan za  sociale, e rav a te  com e in una  b o tte  
d i ferro . E rava te  nella  condizione di avere  nelle m ani vostre  
la  possib ilità  di m an ten e re  un prezzo im m u ta to  fino alla nuova 
cam p a g n a ; eb bene  voi avete  com m esso l’eno rm e sp ro p o sito  di 
lasciarv i p ig lia re  la  m ano dag li in d u stria li zuccherieri, da  quelli 
stessi che lo S ta to  ita liano  ha la rg am en te  a iu ta to , e che in 
questo  m om ento  non si sono rico rd a ti dei m ilioni g ià  racco lti 
se non p e r ce rca re  di o tten e rn e  deg li a ltri dai consum ato ri, 
dal popo lo  ita liano . {A p p ro va zio n i a ll’estrem a sin is tra .)

Voi li avete  a iu ta ti, avete  perm esso  l’espo rtaz ione  dello  zuc
chero , e dopo  poco  tem po, o signori, abb iam o  avu to  p e r r i
su lta to  che  il popo lo  ita liano  dovrà d a re  a ltri 10 m ilioni nel 
consum o di u n a  d e rra ta  che non è im p o rtan te  com e il g rano , 
m a è ce rtam en te  in d ispensab ile  anche  a lle  m odeste  fam iglie.

P e r  q u an to  rig u a rd a  la tu te la  dei lavo ra to ri, com e tali, voi 
avete  fa tto  a ltre tta n to : li avete  a b b an d o n a ti a  sè stessi, al 
loro  d u ro  ed  a sp ro  destino .

Voi sap e te  che, per m olti anni, p e r un q u a rto  di secolo  
circa, si è an d a ta  co m b a tten d o  una  b a ttag lia  accesa  da  p a rte  
dei lav o ra to ri con tro  i lo ro  pad ro n i, e d a  p a rte  poi dei ra p 
p re sen tan ti dei lavora to ri, qu i in P a rlam en to  p e r o tten e re  la 
leg islazione sociale. E finalm ente, si è co n q u is ta to  un m o n 
cone di legislazione sociale, assai in fe rio re  a quella  deg li a ltri 
P aesi, a quella  s tessa  dei P aesi co n tro  i quali noi co m b a t
tiam o  e ci p ro p o n iam o  di co m b a tte re  anche più asp ram en te .

Q uesto  m oncone di leg islazione sociale, fru tto  di u n a  lunga 
b a ttag lia , doveva essere  r isp e tta to  nel m om ento  in cui si in 
vocava l’u n ità  sp iritu a le  del P aese . Invece voi, o signori, avete  
perm esso  che coloro  che ieri hanno  cerca to  di im p ed ire  il 
trion fo  della  leg islazione sociale, e l’hanno  in tu tti i m odi 
o s taco la ta , avessero  il sopravven to  nel m om ento  della  guen-a. 
E o rm ai noi possiam o a lle rm are  che una  g ran d issim a p a rte  
de lla  leg islazione sociale  non è ap p lica ta , e non è ap p lic a ta  
essenzia lm en te  perch è  d a  p a rte  del M inistero  sono venuti o r
dini, sia p u r velati, e incarich i che hanno  d is to lto  l’ Isp e tto 
ra to  del lavoro dal suo co m pito : e voi sap e te  che, senza l’ I
sp e tto ra to  del lavoro, com e afferm a l’esperienza  di ogni P aese, 
la  legislazione sociale non ha forza di resistere , di su p e ra re  
gli ostacoli, ogni o ra  frap p o sti dag li in te ressa ti.

O ram a i voi avete  d a to  o rd ine  ai vostri C ircoli d 'ispezione  
di occuparsi di ta n te  cose che non sono l’ispezione del lavoro, 
voi avete  lasc ia to  an co r più che la p icco la  p a ttu g lia  di uom ini, 
g ià  insufficente a lla  b isogna, nei tem p i no rm ali, fosse r id o tta
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per le ch iam ate  m ilitari. Si tra tta v a  di poco p iù  di 40 p e r
sone, o rm ai sono rid o tte  a poco più di 20; e fra breve, con 
le nuove ch iam ate , non vi sa rà  quasi p iù  nessuno negli uffici, 
di m odo che la legislazione sociale a n d rà  di nuovo dove vo
leva che an d asse  la  p a rte  cap ita lis ta  del P aese.

Un pensiero  doveva tra tten e rv i. In questo  m om ento  in cui 
l’uom o è alla  guerra , in cui la donna ed il fanciullo  sono ch ia 
m ati sem pre  p iù  la rg am en te  a so s titu ire  gli uom ini, in questo  
m om ento  b isognava rin fo rzare  l ’Isp e tto ra to  del lavoro, e non 
im poverirlo , anche  p e r un om aggio  ai so ldati com batten ti. 
Essi dovevano essere  sicuri che se non po tevano  trovarsi a 
casa, o nelle loro organizzazioni a  d ifendere  le p ro p rie  donne 
e i p ropri fanciulli, ci sa rebbe  s ta to  lo S ta to , g iusto  tu to re  di 
tu tti, a m an tenere  quel m oncone di legislazione, che non fu 
un rega lo  ag li operai, m a una  conqu ista  degli operai stessi, e 
fu una  conqu ista  p e r tu te la re , in fondo, quel pa trim o n io  di 
sa lu te  e di vita che è p a trim o n io  del P aese , e che nessuno 
dovrebbe avere il d ir itto  di an n u lla re  o di res trin g ere . (A p 
p ro v a z io n i .)

Un a ltro  caso  tip ico  voglio c itare .
Un grosso  p ro b lem a si d iscu te  d a  m olti anni nella leg isla 

zione sociale, e rig u a rd a  gli im p iegati p rivati, che alle volte 
si trovano  alle p rese con la m iseria p iù  d u ram en te  che non 
alcune ca tego rie  di operai.

Vi fu perfino un  p ro g e tto  di iniziativa p a rlam en ta re  p ro 
m osso dal m in istro  O rlando , qu an d o  non era  m in is tro : vi fu
rono p reoccupazion i da  varie p a rti della C am era . O rbene, la 
g u erra  ha d im o stra to  com e quelle  p reoccupazion i fossero fon
date , perchè  alcuni im pren d ito ri hanno  ap p ro fitta to  di essa 
p e r d isfars i di una p a rte  dei p ropri vecchi im piegati. Ne hanno  
ap p ro fitta to  p e r sostitu irli con donne, m eno costose, con loro 
p a ren ti alle volte, di m odo che abb iam o  veduto , specia lm en te  
nelle g rand i c ittà , cen tina ia  e cen tin a ia  di povere tti an d a re  
randag i dalla  C am era  del lavoro a ll’Ufficio del lavoro  m uni
cipale, da questo  a ll’Ufficio del C om ita to  d ’assistenza  p e r c e r
ca r lavoi'o.

I m anuali, gli opera i po tevano  tra sfo rm ars i in m eccanici e 
g u ad ag n are  cinque o sei lire al g io rno : i poveri travets  si 
sono trovati nella necessità  . di b a tte re  p o rta  p e r p o rta , nella 
do lo rosa  condizione di non avere neanche il p an e  p e r po tersi 
sfam are, e gli stessi d irigen ti del C om ita to  d 'assistenza  di T o
rino, che ap p arten g o n o  al vostro  partito , o signori, mi hanno  
fa tto  questa  d ich iaraz ione: che e ra  assai più facile occupare  
un operaio , che non uno di questi poveri im piegati che b u s
savano alle varie  porte .

O ra , voi, o signori, che conoscevate g ià p rim a il p rob lem a, 
che lo avete veduto  acutizzarsi specia lm en te  nelle g ran d i c ittà ,
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nu lla  avete  fa tto , m en tre  po teva te  con d ecre to  luogo tenenzia le  
te n e r  conto  alm eno  dei più m odesti lo ro  desideri, che mi p e r
m etto  di p resen ta rv i perch è  possia te  r ip a ra re  a q u es ta  grave, 
do lo ro sa  om issione della  vostra  azione.

E ssenzialm ente essi v o rreb b e ro : l.°  che il d ec re to  27 m ag 
gio 1910, col qua le  si d ich ia rava  la g u e rra  cau sa  di forza m ag 
giore, non  fosse app licab ile  ai c o n tra tti di lavoro  e d ’ im p iego ; 
2.0 che il lo ca to re  di lavoro  o d ’im piego  avesse l’obb ligo  di 
conservare  il po sto  ai suoi d ip en d en ti rich iam ati so tto  le arm i ; 
3.° che d u ra n te  il p eriodo  della g u e rra , p e r la riso luzione del 
co n tra tto  di lavoro  o d ’im piego  si osservassero  le n o rm e con 
sue tu d in a rie  vigenti g iacché anche queste , con la d ich ia ra 
zione di guerra , sono s ta te  so p p resse ; 4.0 che le C om m issioni 
a rb itra li co stitu ite  p resso  le C am ere  di com m ercio  dovessero  
funzionare  p e r red im ere  le con troversie  re la tive  ai co n tra tti 
di lavoro  o d ’im piego , anche se rich ieste  d a  una  sola delle 
pa rti.

Si tr a t ta  di d o m an d e  m o d este  m a isp ira te  da  un sen tim en to  
positivo  di g iustizia, ed io spero  che l’onorevole  m in is tro  vo rrà  
p reo ccu p arsen e  e p rovvedere.

P e r  q u an to  poi r ig u a rd a  l’ Isp e tto ra to  del lavoro, di cui 
ho tes té  p a rla to , chiedo, in concreto , che facc ia te  vivere e 
funzionare, a lm eno  com e p rim a  della  guerra , l’ Isp e tto ra to  
stesso, e, se o cco rre rà , che d o m an d ia te  l’esonero  dei poch is
sim i uom ini rich iam ati, in m odo che possano  co n tin u a re  a 
p re s ta le  l ’o p e ra  loro perchè , com e tu tti sanno , gli ispe tto ri 
del lavoro  non si im provvisano . B isogna avere p e r ta l genere  
di lavoro  cap ac ità  tecn iche  acqu is ite  con lunga esperienza.

Il secondo  p ro b lem a che vorre i tocca re  r ig u a rd a , com e ho 
de tto , la resistenza  econom ica del P aese , sia dal p u n to  di 
vista  de ll’in d u s tria  che dal p u n to  di vista de ll’ag rico ltu ra .

U na volta il p a rtito  socia lista  fu accusa to  di p reoccuparsi 
essenzia lm en te  dei p rob lem i di d is tribuzione  della  ricchezza. 
In un certo  senso l’accusa  non e ra  in fo n d a ta , se ci riferiam o  
ai p rim i a ffe rm ato li delle n ostre  idee. Ma, d a  un pezzo, il 
p a r tito  socia lista  ha  ab b an d o n a to  un ta le  te rren o  infido non 
r isp o n d en te  a lla  re a ltà  delle cose. Esso ha  cerca to  di a ssu 
m ere  una  sostanza  assai p iù  rea lis tica , p reo ccu p an d o si di d a re  
al suo con tenu to  un fondam ento , scientifico e razionale , e si 
è p reo ccu p a to  qu ind i la rg am en te  dei p rob lem i della  p ro d u 
zione, i quali sono la  b ase  e il p resu p p o sto  anche delle n o 
stre  ricostruzion i sociali.

E voi che avete  afferm ato  nelle vostre  d o ttr in e  e nella  vo
s tra  azione quasi un d ir itto  di esclusiv ità  p e r i p rob lem i della 
p roduzione , com e vi sie te  co m p o rta ti q u an d o  la g u e rra  li ha  
resi p rob lem i di o rd ine  v eram en te  n az io n a le?

Voi avete  co m p le tam en te , o quasi, ab b an d o n a to  la  s tra d a
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m aes tra  ap e rta  d inanzi a voi, perchè  vi sie te  ferm ati d inanzi 
a ll’an tica  concezione della lib ertà  econom ica, la qua le  h a  sì 
la sua rag ione  d ’essere, ha sì a volte la d ifesa anche da  p a rte  
n ostra , q uando  vediam o che anco ra  non sono fo rti gli o rd i
gni delle fo im e econom iche nuove, m a non poteva essere  in 
vocata  in  questo  m om ento , q u an d o  le basi in ternazionali e 
nazionali della lib ertà  econom ica erano  s ta te  uccise dalla  
guerra , q uando  la lib ertà  econom ica e ra  di fa tto  sopp ressa  e 
veniva innanzi invece la fo rm a p iù  g ran d e  di im presa  di S ta to ; 
la g u e rra  con tu tte  le sue necess ità  di o rg an ic ità  d ’azione, e 
di azione d ’insiem e.

In q u esta  situazione, invocare  la lib ertà  econom ica e il p re 
ventivo esperim en to  della  sua azione voleva d ire  m e tte re  sè 
stessi nella fo rza ta  situazione di a rriv a re  tro p p o  ta rd i, nel m o 
m en to  in cui tu tto  e ra  s ta to  com prom esso  nella vita econo 
m ica e in dustria le  del P aese .

E q u esta  è la rag ione  p e r cui, nel cam po  dell’a ttiv ità  eco 
nom ica, abb iam o  tu tti co n sta ta to  che il G overno, con tu tte  le 
m igliori in tenzioni e con tu tti gli uom ini di m agg io re  valore 
che po teva consu ltare , e av rà  consu lta to , è co stan tem en te  a r 
rivato  tro p p o  tard i.

Un caso tip ico , o signori, è quello  del carbone. Voi avete 
a tteso , in g ran  parte,* che il p rob lem a del ca rb o n e  fosse r i
solto  da ll’ in iziativa p rivata , e lo S ta to  è a rriv a to  troppo  ta rd i, 
così ta rd i che in questo  m om ento  la cosa p a re  perfino r id i
cola. Un p a rtico la re  tip ico  è che il d ecre to  che rig u a rd a  l’il
lum inazione delle n ostre  c ittà  a base  di gas venne so ltan to  il 
16 gennaio  scorso, cioè un anno  e mezzo dopo  il p rincip io  
della g u erra  in te rnaz iona le  e se tte  m esi dopo  il p rinc ip io  della 
nostra .

Si è frena to  lo spreco  del com bustib ile  q uando  o rm ai era 
ta rd i poiché se ne era  sp reca ta  una  q u an tità , che, accu m u 
la ta  p e r un anno  e mezzo, av rebbe po tu to  alm eno serv ire  ad  
a tte n u a re  la gravezza della  questione  che tan to  ci affanna e 
che si ripercuo te  su tu tta  l’econom ia del Paese.

A ltre ttan to  po trem m o d ire  dei m anca ti p rovvedim enti ( in 
te rru zio n i d e l m in istro  dei lavori pu b b lic i) ....per q u an to  r i
g u a rd a  le m aterie  p rim e.

In m a te ria  econom ica le provvidenze del G overno possono 
rag g ru p p a rs i in due  o rd in i: p rovvedim enti di azione im m e
d ia ta  (ho c ita to  il caso del gas) e provvedim enti po tenziali di 
stim olo  alla  vita econom ica generale . In questa  seconda serie 
m etto  i provvedim enti che rig u a rd an o  l'esenzione fiscale alle 
nuove industrie , i d iv idendi delle società p e r azioni e gli im 
p ian ti id roele ttric i.

S iam o qui nel cam po  di p rovvedim enti, che ce rtam en te  a p 
proviam o nella loro  linea tendenziale .
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Voi però  li avete  p res i in  m om enti nei quali non  po tevano , 
com e non  possono, essere  utilizzati, in  m om enti nei q ua li non 
hanno  a ltro  significato  che quello  di m etterv i al r ip a ro  da  
ogni re sponsab ilità .

A d esem pio, com e è possib ile  in questo  m om en to  a lla rg a re  
gli im p ian ti industria li, qu an d o  o ltre  ad  avere (non so ltan to  
p e r la m ancanza  del ca rb o n e) lasc ia to  crescere  in m odo sp a 
ven toso  il prezzo di tu tti qu an ti i m a te ria li edilizi, non d a te  
nem m eno la possib ilità  di tra sp o rta rli nei p un ti dove gli in 
d u stria li vo rrebbero  a lla rg a re  i lo ro  opifici?

C onosco nella  m ia  c ittà , ad  esem pio, il caso  di industria li, 
i quali vo rreb b ero  im p ian ta re  in d u s trie  che non  vi esistono, 
che in tu t ta  I ta lia  sono assai scarse . E l ’idea  sa reb b e  o p p o r
tu n a , g iacché  i m an u fa tti che si vo rreb b e ro  p ro d u rre  non  pos
sono p iù  venire, com e pel passa to , da lla  F ran c ia , che ha  a l
cune delle p iù  im p o rtan ti c ittà  m an u fa ttu rie re  del n o rd  invase.

Le nuove in d u s trie  av rebbero  avu to  im p o rtan za  anche  dopo 
la guerra , m a non possono  essere  in trap re se , p e rch è  m ancano  
i m atto n i che non  si possono  tra sp o rta re , p erch è  non si h anno  
vagoni. C osì avete  d a to  esenzioni fiscali, m a non il m odo di 
c rea re  ed  e se rc ita re  quelle  in d u s trie  che in ten d e te  esen ta re  
dalle  im poste .

A lti'e ttan to  si d ica p e r i d iv idendi. A vete voluto ren d e re  più 
sa lde  le società  p e r azioni in m odo che l’ in d u stria  ita liana , 
dopo  la guerra , possa fro n teg g ia re  p iù  fac ilm en te  la  co n co r
renza  s tran ie ra  ed  il p ensiero  è sag g io ; m a  il vostro  dec re to  
è arriv a to  q u an d o  i buoi erano  usciti dalla- sta lla , p erch è  
bu o n a  p a rte  delle socie tà  avevano chiuso i loro  b ilanci, com 
p iu to  il r ip a rto  deg li u tili ed anche m a te ria lm en te  d is trib u ito  
il d en aro .

A nche p e r gli im p ian ti id ro e le ttric i ci trov iam o di fron te  
ad  un provved im en to  sag g io ; m a ta li im p ian ti non si possono  
im provv isare : vi è b isogno  di m acch inario , di m a te rie  p rim e, 
che non si possono  avere  d a ll’e ste ro  o si possono  im p o rta re  
solo a prezzi proib itiv i. Di m odo  che, in conclusione, anche  
su questo  te rren o  avete  a p e rta  la  s tra d a  a p rocacc ian ti di 
concessioni, i quali, fa ranno  dom an i com e hanno  fa tto  pel 
passa to , qu an d o  si sono p ro cu ra ti concessioni, e poi ne  han  
fa tto  mei-cato, d is tru g g en d o  ed  a lienando  una  p a rte  de l d e 
m an io  pubblico .

C IU F F E L L I, m inistro  d e i lavori pubblic i. Non è così. Si 
tr a t ta  d i concession i ad  im p ian ti g ià  esistenti.

C A SA LIN E P e r  q u an to  rig u a rd a , o signori, la  p roduzione  
ag rico la , io penso  che non si sia fa tto  un passo  di più.

Si è d e tto  m o lte  volte, ed  è s ta to  rip e tu to  in q u es ta  C a
m era , che la  g u e rra  m o d ern a  deve definirsi non  la g u e rra  
de ll’esèrcito , m a la guerra  della nazione. O rbene  g u erra  della
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nazione significa qualche  cosa di così o rgan ico  che p o rta  ine
lu ttab ilm en te  con sè un in terven to  sta ta le , il quale  così fo rte 
m en te  inc ida  sopra  l’organizzazione e la p roduzione agrico la , 
da  assicu rare  il P aese  p e r qu an to  rig u a rd a  la sua sussistenza 
m ateria le .

Due preoccupazion i, in questa  m ateria , doveva avere il G o
verno : non d is truggere  la  ricchezza ag rico la  esisten te  ; cercare  
di accrescerla .

A ltri ha  paxlato dei gx-ani ed io non vi in sisterò . D ico in 
vece b revem ente della questione  del b estiam e che è un g rande  
p rob lem a di ricchezza agrico la , di ricchezza genex-ale del Paese, 
di consum o popolax-e. In  questo  cam po  si è fa tto  uno sciupìo  
spaventevole, si è an d a ti d isti 'uggendo  a poco a poco quello  
che a poco a poco ei-a sta to  accum ulato .

A lle volte io sono s ta to  preso  veram en te  da  x-accapi-iccio 
v isitando  i parch i di bestiam e, che sul pxincipio della guerra  
si e ran o  an d a ti costituendo . In p a rte  essi esistoixo ancox-a, in 
p a rte  si sono a tten u a ti gli e rro ri dei p rim i tem pi, m a è bene 
si sapp ia  e si d ica  qui a ltam en te , che avvennero cose 1x10- 
struose, inquan tochè  da  un la to  si è to lta  a ll’ag rico ltu ra  gxan 
paxte del b estiam e di cui essa aveva bisogno e che le si p o 
teva lasciai'e anco ra  p e r qualche  tem po, d a l la l t io  la to  si è 
fa tto  un  vero sciupìo  di una  ricchezza, che doveva e poteva 
essere conservata .

A d esem pio ho veduto  in alcuni p arch i di concenti-am ento, 
una notevole x-accolta di vacche incin te che, n onostan te  il loro 
sta to , ex-ano s ta te  co m p ra te  dai nostri x-equisitoiù ; ho visto 
anim ali aftosi i quali dovevano essex-e ben riconosciu ti com e 
am m alati e non dovevano essex-e poi-tati in mezzo ad an i
m ali sani. Ho veduto  com e si sono acqu is ta ti an im ali eviden
tem en te  tuberco lo tic i, che dovettero  essei-e ab b a ttu ti pochi 
g iorn i dopo la com pra, con uno spx-eco in au d ito  dei denax-i 
del co n tribuen te  ita liano .

E non solo si è d is tru tto  pazzam ente il cap ita le  bestiam e, 
m a si vanno distx-uggendo le foreste , perchè  im pera  lo stim olo  
degli a lti prezzi, a cui non viene, da ll’a lto , a lcun  x-itegno.

Non m eglio si è fa tto  p e r l’a iu to  dix-etto aH’agricoltui-a. Vi 
citex-ò un altx-o pi-oblem a di p rim a ria  im portanza , il p rob lem a 
cioè dei concim i chim ici. In  q u es t’anno in cui, p e r necessità  
di cose, lo sta lla tico  doveva e deve dim inuixe di q u an tità , b i
sognava salvaguaidax-e quello  che è uxxa ìicchezza g ran d e  della 
nostx-a te r ia :  il concim e chim ico.

La Fxancia se ne è p ieo cc u p a ta  a tem po, e p u r essendosi 
m essa in gx-an p a rte  al sicuro, anche in questi g iorn i è assil
la ta  da lla  pxeoccupazione che le viene thx4 'T ft)G oftto  tx-a la . 
sua agi ico ltu ra  e quella  g e rm a n i« ^ \^ i- ^ ro x  nali tecnici) rffy&fc 
cesi, p e r stim olare  i p roduttoxi agrarL id»  yaiinol puW nicàiido
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ogni g iorno  raffron ti tra  ia p roduzione  ag rico la  della  G erm a
n ia e della F rancia , p e r d im o stra re  com e la  F ran c ia  ab b ia  
b isogno  di im p a ra re  dalla  sua nem ica p e r una m agg io re  sp in ta  
nel rend im en to  del suolo.

E invece noi che cosa ab b iam o  fa tto , che cosa facc iam o ?  
Noi che non possiam o g a reg g ia re  con la G erm an ia , che non 
possiam o  neanche  avvicinarci alla  F rancia , che abb iam o  b i
sogno di in tensificare  la  n o s tra  p roduzione  a g ra r ia , an z itu tto  
p e r p o te r co m b a tte re  il caroviveri, e seco n d ariam en te  p e r p o 
te r  d im inu ire  la n o s tra  im portaz ione  d a ll'e s te ro , anche p e r 
ev itare  quello  im poverim en to  che viene d a ll’eccesso  di im p o r
tazione, noi siam o giunti a d im inu ire  anche  q ue lla  q u a n tità  
di concim i chim ici, che si po teva  p ro d u rre  in Ita lia  p e r la 
n o s tra  ag rico ltu ra .

C iterò  un fa tto  concreto . A vevam o b isogno  di p o te r im p o r
ta re  da lla  T un isia  la m a te ria  p rim a, cioè i fosfati m inerali, 
pe rchè  le no stre  fab b rich e  po tessero  p ro d u rre  in ab b o n d an za . 
Lo S ta to  invece ha requ isito  il p iro scafo  che una  delle m ag 
g iori S ocietà  ita lian e  aveva acq u is ta to , con suo ev iden te  sa 
crificio, p e r p o te r sp ingere  la  p roduzione  al m assim o ren d i
m ento , di m odo che alcune fabb riche  si sono dovute  ch iudere , 
e la q u an tità  di concim e chim ico d ispon ib ile  sul m ercato  ita 
liano , invece di accrescersi in rispondenza  c o lf  insuffìcenza 
dello  s ta lla tico  e coi cresciu ti b isogni ag ra ri, avrà u n a  defi- 
cenza di tre  o q u a ttro  m ilioni di qu in ta li.

CA V A SO LA , m inistro  d ì agricoltura, industria  e com m er
cio. Non è così. C reda  p u re  che il fa tto  è diverso, m olto  d iverso!

C A SA LIN I. Il fa tto  non  è diverso, m a è p rec isam en te  q u a le  
l’ho c ita to , e posso  fo rn ire  a lcuni p a rtico la ri i quali d im o 
s tran o  com e la Società , di cui ho p arla to , ab b ia  dovuto  ch iu 
d ere  c inque delle sue fabb riche  non avendo  po tu to  lavo rare  
il m ate ria le  p e r l'avvenu ta  requ isiz ione del p iro scafo  C avi 
co m p era to  in an tecedenza .

Ma c’è anche di p iù . U na p a rte  del m a te ria le  sa reb b e  in 
Ita lia , m a non si può tra sp o rta re  dove sono le fabbriche , per 
m ancanza  di vagoni d isponibili.

A bbandono  m ag g io re  di questo  p e r g l'in te re ss i vitali d e l
l’ag rico ltu ra  mi p a re  non si p o treb b e  avere!

In q u esta  situazione di cose che cosa  possiam o d ire ?  D ob
b iam o d isg raz ia tam en te  afferm are che una  p a rte  di ciò che è 
avvenuto  non si può rim ed iare . A d esem pio, la p a rte  di b e 
stiam e che fu sc iu p a ta  non si può  ricu p era re , q ue lla  p a rte  
delle selve che fu d is tru tta  inco n s id e ra tam en te  non p o trà  
rifars i se non a lunga scad en za ; la p a rte  di deficenza di p ro 
duzione ag ra r ia  che av re te  qu est'an n o , non avendo  voi p en 
sa to  a  tem po  alle sem ine au tunna li e prim averili, non  si p o 
trà  re in teg ra re .
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D obbiam o qu ind i ind icare  so ltan to  quei pochi rim ed i che 
sono an co ra  a n o stra  p o rta ta , p e r qu an to  rig u a rd a  l ’avvenire 
im m ediato .

. Noi afferm avam o, già p rim a  della g u erra  e sem pre, che la 
te r ra  non doveva considerarsi com e un d iritto  privato , m a com e 
una necessità  pu b b lica ; la  g u erra  ha  d im o stra to  che questo  
nostro  assiom a era  sa ldam en te  fondato  nella re a ltà  dei fatti.

O ggi tu tti vedono ch ia ram en te  che la te r ra  non è un in
teresse  di pochi p ro p rie ta ri, m a un in teresse  di tu tto  il p o 
polo, perchè se dalla  te r ra  non ricava te  quello  di cui la n a 
zione in te ra  ha b isogno, non indebo lite  so ltan to  una  funzione 
econom ica, m a co lp ite  nelle sue rad ic i la resistenza nazionale, 
che oggi stesso fu invocata con così calde parole.

Isp irati da questo  concetto  d ’ in tu itiva evidenza, dovete ag ire , 
nel p rob lem a ag rario , com e d e tta  l’ in teresse genera le  e non 
il p a rtico la re  to rnacon to . L’a llea ta  in tim a, la F rancia  non so
c ialista , lo ha com preso  ed  ha  già costitu ito  C om itati ag ra ri, 
e si p rep a ra  a costitu irne, con un p roge tto  di legge che è a l
l'o rd ine  del g iorno, a ltri p iù  im portan ti che abb iano  am p lis
simi po teri, p er ricavare  dalla  te rra  quel m agg io r rend im en to , 
che è necessario  per far fron te  ai bisogni nazionali.

A ltre ttan to  dovreste  fare  anche voi, m ettendo , in certo  senso, 
so tto  vigilanza, l’in te ra  p roduzione ag ra r ia  e facendo  opera  
di stim olo  e di coord inazione con C om itati, i quali si giovino 
d e ll’opera  preziosa delle organizzazioni ag ra r ie  esistenti e dei 
valorosi tecnici che esistono in Italia .

P e r  qu an to  rig u a rd a  la ca rne  dovreste  p reoccuparv i di più 
della sup rem a necessità , che fu in a ltri Paesi vista fin dal 
princip io , ed affron ta ta  riso lu tam en te ; della necessità  cioè di 
accrescere , in g ran d e  m isura, la dotazione di ca rn e  p rove
n ien te  d a ll’estero , e g iacché non è possib ile im p o rta re  carne  
viva, im p o rta re  carne  congela ta  più di quello  che non sia 
s ta to  fa tto  fin qui. In questo  m odo non an d res te  consum ando  
il p a trim on io  vivo della nazione e r ip a re re s te  ad  alcuni dei 
falli del passato .

Vi sarebbe, ad  esem pio, un provvedim ento  di facile appli- 
plicazione, m a finora non ho visto che il G overno vi abb ia  
fa tto  ricorso . Esso consisterebbe nel tog liere  tu tto  ciò che a p 
pa rtien e  a ll 'o rd ine  fiscale per a lleggerire  la carne  congela ta  
dei soverchi pesi che su di essa gravano, in m odo che fìnal- 
m eiite possa vendersi a  m ig lio r m ercato  e, p e r rag ione  del 
prezzo, possa en tra re  la rgam en te  nella consuetud ine  dei con
sum ato ri italian i.

Uno stud ioso  della m ateria , il p ro fesso r G iraldoni, ha p u b 
b licato  qualche  tem po  fa un calcolo preciso  del m agg io r costo  
che proviene dai pubblic i po te ri su lla carne  congela ta , p ren 
dendo ad  esem pio il caso della c ittà  di R om a.
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La c ittad in an za  è m olto  suggestiva.
Ecco, signori, qua le  è il g ravam e so p ra  un  q u in ta le  di ca rne  

co n g e la ta : dazio dogana le  lire 14, agg io  3.5o, d ir itto  di visita 
p o rtu a ria  60 centesim i, d ir itto  di visita  com unale  1.25, d ir itto  
di p esa tu ra  0.25, dazio com unale  19-75 : in to ta le  si tr a t ta  di 
lire  39.35 so p ra  una  m a te ria  che ha  p resso  a poco  un valore, 
a ttu a lm en te , di 175 lire  al qu in ta le .

T og liere  questi pesi non mi p a re  difficile p e r lo S ta to , che 
ebbe fin qu i per la ca rn e  conge la ta  in tro iti insignificanti.

P erch è  non p ro v v ed e te?  C o n trib u ire ste  a d im inu ire  un poco 
il consum o del cap ita le  vivo di b estiam e che dovrebbe essere  
r isp a rm ia to  p e r l’ indom an i della  g u erra , che si p re se n te rà  
c e rtam en te  tr is te  pei consum ato ri, non  m eno di oggi.

A ltro  p ro b lem a che to cca  da  vicino l’ag rico ltu ra  è quello  
della  m ano  d ’opera , p ro b lem a che g ià  fu accen n a to  da p a 
recch i o ra to ri. Esso è di una  enorm e delicatezza p erch è  co in 
volge la questione  m ilitare .

Non en tre rò  certo  in q u es ta  p a rte  d e lica ta  so p ra ttu tto  p e r
chè non m e ne x'iconosco a lcu n a  com petenza. Ma a quelli che 
afferm ano che debbono  an d a re  so p ra  ogni cosa e senza d i
scussione i p rob lem i che rig u a rd an o  l’esercito , p e rm e tte te  che 
io risponda  con p aro le  non mie, m a di una  a u to r ità  che non 
d iscu te re te .

Il genera le  G allieni scriveva pochi g iorni fa : « S o  qu an to  
sono m ultifo rm i i b isogni del P aese  sul te rren o  della  m ano 
d ’o p e ra ; m a i lavori agrico li, q u a lu n q u e  essi siano, p ren d o n o  
uno dei p rim i posti in o rd in e  d ’u rg en za : la loro  esecuzione 
rego la re , p ro n ta  e p iù  com ple ta  possib ile, costitu isce  uno  d e 
gli elem enti essenziali della  resistenza  naziona le  e perc iò  uno 
dei fa tto ri p rinc ipali del successo .

« La m essa in valo re  del suolo è uno  dei b isogn i ai quali 
conviene sodd isfa re  ad  ogni costo, allo stesso  tito lo  che il r in 
novam ento  delle a rm a te  in uom ini e in m a te ria li ».

C orazzato  da ta n ta  au to rità  m i occuperò  del p ro b lem a  della  
m ano  d ’opera , che è assai de lica to  anche p e r noi, perchè  vi 
sono nel P aese  situazioni d iverse, che rich iedono  d iversità  di 
p rovvedim enti.

Mi p a re  però  di essere  nel g iusto  d icendo  che b isogna avere 
q u es ta  linea d ire ttiv a : tra tte n e rs i da l com m ette re  ingiustizie, 
tra tte n e rs i d a ll’au m en ta re  la  d isoccupazione.

Vi sono già  ta n te  d isp a rità  tra  i con tad in i e gli a ltri ceti, 
non  b isogna che  il p ro le ta r ia to  vada a lla  g u e rra  e i p ro p r ie 
ta r i siano inviati in casa.

Vi sono zone con fo rte  d isoccupazione  ag rico la , non b isogna 
accrescerla . S a rà  qu ind i bene  che si utilizzi la m ano  d ’opera  
ag rico la  esisten te , sp o s tan d o la  da  luogo a luogo, g iovandosi 
di uffici di co llocam en to  e di v iaggi anche  g ra tu iti.
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Se dopo questo , occo rre ranno  uom ini specializzati in alcuni 
ram i partico la ri è non sostitu ib ili si rich iedano  licenze e con
gedi tem porane i p e r essi.

Da u ltim o si p o treb b e  ch iedere  che sia d a ta  a ll’ag rico ltu ra  
una  non p iccola p a rte  di rich iam ati che non serve, e che può 
essere  m an d a ta  a casa ; senza d e te rm in a re  deficenze perico 
lose.

Ad esem pio, negli ospedali te rrito ria li vi sono uom ini d i 
ch ia ra ti inabili al servizio m ilitare , uom ini d estina ti a lunga 
licenza, uom ini d ich ia ra ti rivedibili e che vi rim an g o n o  solo 
perchè  non è g iqnto  un docum ento , il m odulo  num ero  41, e 
rim angono  dieci g iorni, venti, tre n ta  e persino  due  m esi, in 
a tte sa  solo di un foglio di carta .

O r bene, passando  sop ra  le lungaggin i bu rocra tiche , m an 
d a te  a casa questi individui, m andate li ai lo ro  cam pi, e sa 
ran n o  utili a sè ed al Paese.

C’è poi una p a rte  di a tten d en ti, inabili alle fa tiche di guerra , 
che possono essere inviati a casa, a servire  i b isogni del loro 
P aese, perchè  nelle file de ll’esercito  non c ’è b isogno asso lu to  
della loro  perm anenza.

R ich iam ate  da  u ltim o l ’a ttenzione  del m in istro  della  g u e rra  
sui depositi dei regg im en ti, ove affluiscono m igliaia e m ig lia ia  
di persone, inabili ai servizi di guerra  ed  e suberan ti invece 
ai servizi d ’o rd ine  secondario , m a che sono ten u te  in a sp e t
ta tiva  di b isogno ; orbene, siano inviate p rovvisoriam ente a 
casa, specia lm en te  nei m om enti di lavoro agrico lo . In ta l m odo, 
senza d is tu rb a re  l’esercito , servendovi di un e lem ento  che avete  
so ttom ano , g ioverete  ad  una p a rte  dei bisogni ag ra ri.

Io mi sono così p reo ccu p a to  dei b isogni de ll’ag rico ltu ra , e 
l’ho fatto  non solo da un pu n to  di vista genexale, m a tenendo  
il pensiero  ìivo lto  agli um ili lav o ra to li dei nostxi cam pi.

E non vi pa ia  stran o  che vi abb ia  pai-lato dei con tad in i, io 
che non ho un  con tad ino  nel m io collegio.

Io ricordavo , p arlan d o , la pax-ola di un  genei-ale, d isg raz ia 
tam en te  sceso da  poco tem po  nel sepo lc ro : « L a  g u e rra  a t 
tuale, è g u e rra  essenzialm ente fa tta  da  con tad in i ». (A p p la u si.)

La cosa è e sa tta , ed io che ho tx*a i m iei elettoi-i una  q u an 
ti tà  di esonex-ati pe ixhè  sono ad d e tti alle in d u strie  a ttin en ti 
alla  gueri-a, ho c redu to  m io dovex-e di uom o, mio dovex-e di 
so lidai'ietà fi-atex-na, a nom e degli op e ra i non so ttoposti a l 
pericolo  della strage , dix-e una  p aro la  a difesa e in a iu to  del- 
i’ag rico ltu ra  del m io Paese, a d ifesa ed  a iu to  del p ro le ta r ia to  
agi-icolo. (A p p ro va z io n i .)

A d ifesa dei poveri con tad in i ho levato una pax-ola anche 
p e r un a ltro  sen tim ento . Essi sono quelli che più inducono  a 
com m ossa riflessione peixhè  hanno  d a to  più lax-gamente non 
solo la  loro persona, m a anche la loro  g ran d e  fox-za di ob-
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bedienza, di pazienza, con quel sen tim en to  q u asi m istico  di 
fa ta lità , che è c a ra tte r is tic a  della  loro vita.

T ra loro  eran o  m oltissim i che la g u erra  non am avano , fo rse  
più an co ra  che tra  gli o pera i delle c ittà , dove il fervore della  
lo tta  dei p a rtiti tra sc in a  alle volte gli o pera i sop ra  un te rren o  
che non è il loro.

1 con tad in i non am avano  la guerra , non l’am avano  anche 
p e r il concetto  che essi hanno  della  fam iglia, dei lo ro  cam pi, 
del loro  P aese . E ppu re  sono a n d a ti innanzi, e vanno innanzi 
con se rena  rassegnaz ione  fa ta lis tica  che è nel loro  c a ra tte re  
e nel c a ra tte re  del loro  lavoro, in cui non trovano  ta lo ra  r i
com pensa  n ep p u re  dal c ie lo ; sono an d a ti e vanno avanti co m 
b a tten d o , p u r conservando  nel cuo re  q u e ll’inno  di pace  e di 
am o re  che abb iam o  trasfu so  noi nei loro  anim i, in tan ti ann i 
di p ro p ag an d a  socialista .

P erc iò  h anno  d iritto  di non essere  d im en tica ti so v ra tu tto  
nelle azioni prim itive.

Voi sap e te  q u an to  sia fo rte  nelle cam p ag n e  l’a ttaccam en to  
alla  fam iglia. O rbene, d a te  a questi uom ini che vanno a m o
rire , a  questi, dei quali m olti non to rn e ran n o  più, la visione 
che il P aese  non solo d ice  di non ab b a n d o n a re  i loro figli, 
m a la sicurezza che non li a b b an d o n e rà  e d ite lo  p resto , d ite lo  
coi fatti.

I con tad in i invocano da  anni una  legislazione sociale, che i 
pad ron i te rrie ri hanno  o s taco la ta  e n eg a ta ; i con tad in i invocano 
una legislazione per loro, com e c ’è p e r gli opera i delle fab 
b riche . D ate la  oggi, non a sp e tta te  il do m an i; da te la  oggi, in 
m odo che abb iano  non quella ricom pensa  che non cercano , 
m a la certezza che un sen tim en to  di so lid a rie tà  a legg ia  in
siem e agli a ltri sen tim en ti elevati, che voi dovete  m an ifesta re  
qui in ogni occasione.

Ho così finito di esp o rre  quel poco che dovevo d ire  e l’ho 
fa tto  in m odo sin tetico , m a p e rm ette tem i an co ra  una p a ro la  
p rim a di ch iudere  il m io d iscorso .

O signori, voi avete  d e tto  p arecch ie  volte, l’ho sen tito  in 
q u e s t’À ula anche  in questi g iorn i, e lo rilevo anche con an im o 
am areg g ia to , che noi sabo tiam o  la guerra , che nel n ostro  p en 
siero  a tten d iam o  il dom ani p e r su sc ita re  l’ira  nelle m asse.

O rbene, noi vi abb iam o  d a to  la p rova che ciò è m enzogna, 
ve l’ab b iam o  d a ta  e ve la  d iam o  tu tti i g iorni.

Q uando  noi veniam o qui e vi critich iam o  acerbam en te , m en 
tre  ab b iam o  anche noi sen tim en ti di gen tilezza persona le , 
q u an d o  ven iam o a fare  q u o tid ian e  filippiche d inanzi a  voi, o 
signori, po trem m o risp arm iarce le , se avessim o i reco n d iti p en 
sieri che ci avete  a ttrib u ito .

R ich iam are  l’a ttenzione  sui b isogni del P aese, d ire  quali 
fu rono  gli e rro ri com uni e ce rcare  di ev itarne  dei nuovi, si-
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gnifica non sab o ta re  la gu e rra , m a la even tua lità  di m ovi
m enti im pulsivi delle m asse ; significa che un sen tim en to  di 
re sponsab ilità  abb iam o  e un sen tim en to  di am ore  verso il no
stro  Paese. La nostra  opera  p o trà  essere in ogni m odo g iud i
cata , m a non p o trà  ritenersi isp ira ta  da sen tim enti bassi.

E ravam o con tra ri alla  g u e rra  e lo abb iam o  d e tto  a p e r ta 
m ente. La rea ltà  non ci ha  sm osso dai nostri convincim enti. 
E lo abb iam o p roc lam ato  e lo p roclam iam o con tu tta  fran 
chezza. P erch è  volete voi c redere  che l’a ttaccam en to  ai nostri 
p rincip i, il risp e tto  a lla  no stra  coscienza sia m inore in noi 
che in vo i?

G ran itica  è la no stra  convinzione. P ro fo n d a  la n o s tra  fede.
O rbene, o signori, p e r q u es ta  fede che ci an im a, p e r que

s t’odio che abb iam o con tro  la gueri'a, lasc ia te  che vi rico r
d iam o anco ra  il prossim o passa to .

Noi, del nostro  pa rtito , e ravam o dom inati da q u es ta  am 
bizione che l’Ita lia  d ivenisse un elem ento  di pace  e di civiltà 
nel d ilagare  di b a rb a re  passioni. Noi eravam o p a rtiti dal con
vincim ento , che l’Ita lia , p e r la sua posizione e per le sue t r a 
dizioni, po tesse  com piere  q u es t’opera  nell’ E uropa no stra  tr a 
vag lia ta  da lla  fu ria  guerresca . A nche oggi noi conserviam o 
questa  che il collega C anepa ha ch iam ato  u top ia , questa  che 
p e r noi invece è una g ran d e  fede. La conserviam o e d iciam o 
che, non o stan te  tu tto , q u es t'o p e ra  l’ Ita lia  po treb b e  anco ra  
com piere .

Il G overno an d rà  tra  breve a P arig i. O ra, esso non p e r d e 
bolezza del P aese  che, nelle a ttu a li c ircostanze, non ha m an 
cato  di d are  tu tto  ciò che poteva ; non p e r debolezza del p ro 
le ta ria to  stesso  che ha m ostra to  di tace re  e di obbedire , m a 
p e r  il sen tim en to  che p ro ro m p e  da  tu tta  la no stra  sto ria , dal 
sen tim en to  um ano d ’ita lian i, sia a P a rig i e lem en to  di m ode
razione in m odo  che, al p iù  p resto , possa p ronunc ia rsi quella  
che è la p a ro la  a ttesa , d iv inam en te  fasc inatrice , la p aro la  : 
pace. (A pprovazion i e congratulazioni?)

Avvoca t o  G i u s e p p e  P a r a t o r e  (deP. di mìi azzo, Messina).

PA R A T O R E . Non p ren d o  la p aro la  per m uovere censu ra  
ad  avvenim enti e fa tti o rm ai passa ti. Le deficenze della po li
tica  econom ica fin qui seguita , non possono essere  ig n o ra te  
dallo  stesso  G overno, e sa reb b e  reca re  ing iu ria  agli uom ini 
che lo com pongono , l’a ttr ib u ire  lo ro  l ’o rgoglioso  pensiero , che 
essi a  tu tto  hanno  provveduto , com e sarebbe  ingeneroso  p a r
la re  solo p e r m uovere censura  a ll’uom o che p res iede  al Mi
n is tero  di ag rico ltu ra , la cui e tà  ed  il cui p assa to  garan tisco n o  
che egli tenne  qu e ll’ufficio un icam en te  col p roposito  di com 
piere  un dovere. D overe invero ben difficile, perchè  egli si
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trovò  di fron te , im provvisam ente, a p rob lem i gravissim i e 
com plessi, che rich iedevano  una  soluzione im m ed ia ta  alla qua le  
m ancava finanche l’ausilio , p e r la novità di essi, della  d o ttr in a  
e déH’esperienza.

Ma, se censu rare  non vale, c ritica re  è u tile : ed è u tile  c r i
tic a re  i fa tti di ieri se da lla  critica  può derivare  am m a e s tra 
m en to  p e r gli avvenim enti di dom ani, ed è bene  d a re  largo  
svolg im ento  a q u es ta  d iscussione, poiché, da  essa, se non un 
nuovo indirizzo, ce rto  e lem enti ed  idee possono  derivarne , che 
non deb b an o  essere  d isprezzati da  chi ha  la resp o n sab ilità  
del G overno.

In a ltri te rm in i la  critica , sia p u re  a ce rb a  nella  fo rm a, sia 
pu re  e sag e ra ta  nel con tenu to , m a fa tta  di s incerità  e di d is in 
teresse , ra p p re se n ta  la  p iù  proficua e la  m ig lio re  fo rm a di 
co llaborazione  che il P a rlam en to  in q uesto  m om en to  ha  il 
d ir itto  e il dovere di offrire al G overno.

U na po litica  econom ica in tem po  di g u e rra  m ira  ai b isogni 
a ttu a li, p reviene, in m isu ra  m agari m odesta , quelli fu tu ri; si 
o ccupa de ll’oggi econom ico p e r renderlo  p iù  resisten te , m a 
p re p a ra  a ltresì q u a lcu n a  di quelle  riso rse  m ercè  le quali, a 
pace  avvenuta , la m agg io r p a rte  delle p iag h e  della  g u e rra  
possano  essere  sanate .

O rbene, chi esam ini la po litica  econom ica  fin qui segu ita  
d a l G overno non può non convenire  che essa è s ta ta  co n d o tta  
col p ro p o s ito  unico  di m an ten e re  in a lte ra te  le energ ie  econo
m iche e con la sicurezza che ciò fosse possib ile. P ro g ram m a  
lodevole p e r una  g u e rra  breve, m a insufficente p e r la  n o s tra  
guerra , che vuol essere  co m b a ttu ta  fino alla  v itto ria .

D a qui m oltep lic i conseguenze: la n o s tra  econom ia  non fu 
posta  in s ta to  di g u e rra ; m ancò  il p ieno co o rd in am en to  di 
tu tte  le forze econom iche; la  iniziativa ind iv iduale  fu spesso  
la sc ia ta  libera  ed  in d isc ip lin a ta ; l'in te rven to  dello  S ta to  spesso 
m ancò  o g iunse assai in rita rd o .

E sam inate , onorevoli colleghi, la legislazione speciale  em a
n a ta  dal p rinc ip io  della g u e rra  ad  oggi : vi trovere te  p rovve
d im en ti im provvisati ed escog ita ti secondo  che il b isogno  im 
pe llen te  chiedeva, e va b en e ; m a non vi tro v ere te  un c rite rio  
unico che li anim i, un conce tto  unico  che li inspiri.

E sam inate  v iceversa le legislazioni francese, inglese ed anche 
tedesca , la quale  u ltim a  è s ta ta  r ia ssu n ta  in questi g io rn i da 
un francese, il s ignor Seyous che h a  p u b b lica to  un  lib ro  « su l
l’o rganizzazione de ll’in d u stria  e il com m ercio  in G erm an ia  
d u ra n te  la  g u e rra» . Si t r a t ta  sem pre  di legislazione im prov 
visata, di o rgan ism i e reg o lam en ti che cercano  di riso lvere  
p rob lem i in via di esperienza  p iu tto s to  che in via di m etodo , 
m a tu tti i p rovvedim enti m irano  ad  un  unico sco p o ; e non 
m anca m ai il coo rd inam en to , così com e tu tta  la  leg islazione
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d iscende sem pre  da  tre  o q u a ttro  provvedim enti em ana ti nei 
prim i giorni d ’agosto , che fo rm ano  la base di tu tta  questa  
legislazione speciale.

E da n o i?  C iterò  sem plicem en te  due  esem pi com inciando  
dal decre to  che lim ita  i d ividendi delle società  anonim e.

Q uale  ne è l’o rig in e ?  Si dice che sia sta to  un innocen te  
artico lo  di un nostro  illu stre  collega e di un vostro  p red eces
sore, onorevole C avasola.

Se così è, voi avete, onorevole m in istro , fa tto  s tra o rd in a ria 
m ente pro lificare  le idee  del vostro  p redecessore, che voleva 
lim itare  il provvedim ento  agli is titu ti di c red ito . E se così 
fosse sta to , il provvedim ento  sa reb b e  s ta to  g iusto , perchè  sa 
rebbe  s ta to  il co rre ttivo  di un a ltro  p rovvedim ento  che p e r
m ette  agli is titu ti di c red ito  di com pilare  dei b ilanci un  p o ’ 
lon tan i dal vero per le valutazioni cervello tiche dei tito li p o s
sed u ti; u tile, perchè  negli is titu ti di c red ito  le riserve hanno 
la stessa com posizione del cap ita le , col qua le  si confondono.

Ma p e r le società  anon im e in cui le riserve non si id en ti
ficano col cap ita le , perchè  im ped ire  che gli azionisti abb iano  
un rend im en to  m agg io re  ?

Gli azionisti non sanno  darsi rag ione  di questo  provvedi
m ento , e, diffidenti com e sono, dànno  ad  esso delle oscure, 
delle ing iustificate finalità.

E passo  al p rovvedim ento  rig u a rd an te  gli ex tra  profitti. E 
o ttim o. P e r  conto  m io avrei d esidera to  che si fosse ben d i
stin to  fra  profitti che derivano  dal fenom eno della  gu erra  e 
quelli che derivano  da lla  no stra  g u e rra : per questi u ltim i sarei 
sta to  p iù  severo. Ma la form a, il congegno di questo  decre to , 
a q u an te  e quali in te rp re taz ion i ha d a to  luogo fino a ll’u ltim a 
circo lare  em an a ta  dal m in istro  D aneo, che è an co ra  p iù  com 
p lica ta  colla sua a ritm e tica  !

E ppure, onorevole C avasola, senza rico rre re  a m olteplici 
provvedim enti, senza pensare  ad  una vera rifo rm a, si p o te 
vano e si possono em anare  alcuni provvedim enti che servano 
e valgano a ren d ere  più forti, p iù  resisten ti quei poderosi s tru 
m enti della no stra  econom ia  che sono le società  com m erciali. 
Lo fa re te  voi ?

E vengo ai p rob lem i che in teressano  specia lm en te  l 'ag ri
co ltu ra . S arò  breve, perchè  i colleglli che mi hanno  p rece
du to  la rg am en te  hanno  m ietu to  in questo  te rreno . C erto , se 
una d im ostraz ione  era  necessaria  c irca  la lim ita ta  im portanza  
della vita in dustria le  rispe tto  a quella  che ha la  p roduzione 
agrico la , se vi e ra  un  dubb io  su ll'a troce  p rob lem a che ha af
fa tica to  le m enti di m olti circa lo S ta to  in dustria le  e lo S ta to  
agrico lo , la g u e rra  questa  d im ostrazione ha  dato .

Non si possono ch iedere al G overno provvedim enti che val
gano  a re s titu ire  a ll’ag rico ltu ra  quella  considerazione  ch ’essa
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m erita . Senza dubb io  però  gli si possono  ch iede re  p rovvedi
m enti che rap p re sen tin o  un avviam ento  a q u es ta  soluzione, e 
che so p ra ttu tto  valgano  ad  o rien ta re  la coscienza pubb lica  
verso ciò che è un ass io m a: che la nostra  sa lu te  econom ica 
consiste  nel r ito rn o  alla  m ad re  te rra .

E non sa reb b e  sta to  o p po rtuno  fin da o ra  in tensificare  la 
is truz ione  p ro fessio n a le?  Io arrivo  a d ire : non sa reb b e  s ta to  
o p p o rtu n o  più  an co ra  ind irizzare  tu tta  la po litica  dei lavori 
pubblic i verso l 'ag rico ltu ra  ?

Ed invece si p rep a ran o  econom ie sui m agg io ri cap ito li del 
b ilancio  d ’ag rico ltu ra .

P e r doverosa necessità  po litica  fum m o costre tti a divieti di 
esportazione, e l’ag rico ltu ra  ne fu ferita . Ma si s tud iò  di tro 
vare  nuovi sbocchi ad  alcune m erci, com e, ad  esem pio, gli 
ag rum i, verso le nazioni a lle a te ?

Ci facem m o so rp ren d ere  da lla  crisi del so lfato  di ram e. O ra  
io non voglio d iscu tere , onorevole m in istro , se il prezzo di 
questo  p ro d o tto  possa g ravare  soverch iam en te  sulla v iticu ltu ra . 
U na sola p reg h ie ra  debbo  fa r le : ci sono v iticu lta ri i quali p en 
sano  e sperano  che ella possa provvedere, nel senso di fa r 
r ib a ssa re  il p rezzo ; o ra  io la p rego  di tog liere  la speranza  o 
di p rovvedere sub ito  perchè  sia ev ita to  un danno  m aggiore , 
cioè quello  di non avere in tem po  il so lfato .

D ella questione  dei g ran i m olti hanno  p a rla to . Essa è in 
q uesto  m om ento  una  questione  di noli e di cam bi. H a una 
lieve im portanza  p e r m e il fa tto , se è vero o no, che il M ini
s te ro  di ag rico ltu ra  non ab b ia  com pera to , a tem po  oppo rtuno , 
del g rano  a ll’estero . G rave è viceversa il m anca to  censim en to  
del g rano  nazionale  a se ttem b re , q uando  il p rovved im en to  che 
derivava dalla  logica delle cose era  a tteso  e qu an d o  il r i ta rd o  
è co sta to  cen tina ia  di m ilioni, che non sono an d a ti a beneficio 
dell’ag rico ltu ra , m a a  beneficio della  speculazione. P erò , ripe to , 
la  questione  del g rano , com e q ue lla  del carbone, è questione  
di noli, è questione  di cam bi.

Q uando  nell’agosto  1914 la com eta  dal neo d a rv in is ta  H ux
ley p e r tan to  tem po  invocata , cad d e  su ll’ E uropa, e si eb b e  
la guerra , a llo ra  la no stra  econom ia e ra  in condizioni n o r
m ali. Sapevam o di avere  una  b ilancia  com m ercia le  passiva 
p e r c irca  un m ilia rd o ; sapevam o che le p iù  cosp icue im p o r
tazioni r ig u a rd av an o  carbon i, cotoni, cereali, p ro d o tti chim ici, 
ghisa, ecc., sapevam o che p e r i i  1914 nei p o rti ita lian i si erano  
sb arca ti 20 m ilioni di tonn e lla te  di m erci, che in q uesti 20 m i
lioni la b an d ie ra  n eu tra  pa rtec ip av a  p e r un terzo, la b an d ie ra  
degli a llea ti p e r un  a ltro  terzo  e fraz ione  e la b an d ie ra  au 
s tro -ted esca  p e r 2 m ilioni di tonnella te . C onoscevam o la com 
posizione del tonnellagg io  m ondiale , conoscevam o che l’ In 
g h ilte rra  vi p a rtec ip av a  pel 5o p e r cento , che la G erm an ia  vi
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p artec ipava  pel l 5, e che noi vi partec ipavam o  in una infima, 
m eschina proporzione.

C onoscevam o la com posizione della n ostra  fiotta, co stitu ita  
da circa  353 p iroscafi e da 83 velieri con un tonnellagg io  sin
golo superio re  a 1000 tonnella te . T u tto  questo  doveva doveva 
essere il pun to  di partenza . Ma sapevam o anche u n ’a ltra  cosa, 
e cioè che il nolo è una m erce tip ica, che ha un m ercato  in 
ternazionale , sul qua le  vanno a riun irs i gli svaria ti elem enti, 
che ne variano  il prezzo.

Ciò prem esso , era  chiaro , e ra  assiom atico  che, scopp ia ta  
la guerra , la q u an tità  del tonnellagg io  d isponib ile  dovesse 
d im inuire , innanzi tu tto  per le requisizioni, che i G overni fa 
cevano dei piroscafi p e r il servizio di guerra , e, in secondo 
luogo, per la scom parsa  dai m ari delle flotte tedesca  ed  au 
striaca .

Col p rocedere  della g u e rra  queste  cause diverse si a g g ra 
varono e ne sorsero  delle ind ire tte . Innanzi tu tto , le co stru 
zioni navali fu rono  a rre s ta te  e tu tto  quel tonnellagg io  nuovo, 
che veniva sul m ercato , m ancò. Un certo  num ero  di navi fu 
d is tru tto  dalle  m ine e dai so ttom arin i. A queste  si devono 
ag g iungere  le cause ind ire tte . P e r  la ch iusu ra  di alcuni m er
ca ti ad  a ltri più lon tan i si dovette  r ico rre re  e a llo ra  il p e r
corso  dei piroscafi aum entò .

Ma non b asta  a n co ra : in tu tti i porti si ebbe una vera e 
p ro p ria  congestione, cosicché la d u ra ta  dei viaggi, in qualche  
m om ento , fu rad d o p p ia ta . T u tto  questo  doveva condu rre  alla 
conseguenza di p o rre  il tonnellagg io  com plessivo in con tinua  
d im inuzione. L’unico fa tto re , forse non prevedibile, era  quello  
dei so ttom arin i. P e rm e tta  la C am era  una d igressione. R icordo 
un cancelliere  de ll’ Im pero  tedesco , che p ronunciava  un d i
scorso  al varo di un g ran d e  tran sa tlan tico : « Va, nave di com 
m ercio, diceva, che rap p resen ti il sim bolo  più vero ed au te n 
tico  delle pacifiche e civili com petizioni econom iche. » Ben 
detto , perchè  queste  povere navi, che nav igano  sb ig o ttite  per 
i m ari, invocando financo la tem p esta  pu r di essere  salvate 
d a ll’agguato , che tende  il m ostro  insidioso p e r la c e ra r loro i 
fianchi poderosi, rap p resen tan o  il sim bolo della civiltà, con tro  
la quale  si scag liano  i n ostri nem ici.

In q u esta  situazione, aum en tavano  i noli, ed  aum en tavano  
fino a rag g iu n g ere  dei lim iti fan tastic i.

E qui occorre  fare  la difesa del G overno, al qua le  si rim 
proverava in quel m om ento , e si è rim provera to  anche in 
questa  d iscussione, di non aver p rovveduto  allo ra  alla req u i
sizione di tu tto  il m ateria le . O ra  io afferm o che il solo p rov
vedim ento  della requ isiz ione non av rebbe riso lto  il p rob lem a. 
E da p rem ette re  che noi abb iam o  una im portaz ione  via m are  
di 20 m ilioni di tonnella te , abb iam o  g ià de tto  che ta le  e ia
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nel I 9l 3, ed è da  p resum ers i che la d im inuzione, in causa  
della guerra , non sa reb b e  s ta ta  eccessiva.

O rbene, qual è il nostro  tonnellagg io  d ispon ib ile  t Con delle 
g rand i esagerazion i, po trem m o a rriv a re  ad  un m ilione di to n 
ne lla te  di stiva. M oltip licate anche p e r i d iversi viaggi, m e t
tiam o  6 viaggi, a rriverem o  a 6 m ilioni di tonnella te . C om e 
vedete  siam o assa i lon tan i d a  quel tonnellagg io  che è n eces
sario  alla n o s tra  im portaz ione . E q u a le  effetto avrem m o a l
lo ra  o tte n u to ?  N essuno, perchè  avrem m o avuto  sem plicem ente 
m eno di un terzo  del fabbisogno , senza con ciò p o rta re  alcun 
effetto sul tasso  dei noli, p erchè  sa reb b e  sem plicem en te  sto lto  
p en sa re  che il nostro  tonnellagg io  possa  avere  la m in im a in 
fluenza sul m erca to  in te rnaz iona le  dei noli.

La verità è sem pre  la stessa. A nche in quel m om ento  si è 
fa tta  una po litica  econom ica di pace, m en tre  si doveva fare  
una  politica  econom ica di guerra .

Il p rovvedim ento  della requisiz ione, d a  solo, non sa reb b e  
s ta to  efficace. In a ltri te rm in i, d a to  il q u ad ro  della situazione 
che ho avu tó  l'ono re  di esporvi b revem ente, e ra  ev iden te  l’ im 
poss ib ilità  di riso lvere  questo  p rob lem a, cioè a d ire  di avere 
tu tto  il tonnellagg io  d ispon ib ile  per la no stra  im portaz ione . E 
allo ra , qua le  era  la  p rim a  delle  conseguenze?  D over lim ita re  
l ’im portazione. In p rim o  luogo sceg liere  la q u a n tità  e la qu a lità  
delle im portaz ion i, m ag ari sceg liere  gli im p o rta to ri con delle 
condizioni da im p o rre  loro, o p p u re  fare  che lo S ta to  fosse il 
solo im p o rta to re . Q uind i p en sare  al d isc ip linam en to  del tr a s 
po rto . C om e d isc ip lin a rlo ?  A vendo il con tro llo  com pleto , in 
nanzi tu tto , del naviglio  nazionale, m ercè la requ isiz ione, r iu 
nendolo  in un unico is titu to , d ire tto  ed am m in is tra to  dag li stessi 
a rm a to ri com peten ti, so tto  il con tro llo  dello S ta to , e s tab ilendo  
un  nolo fisso, perchè  a  q u es ta  im portaz ione  nazionale  si fossero  
ass icu ra ti prezzi di tra sp o rto  più m odesti di quelli co rren ti.

Q u est’is titu to  si sa reb b e  trova to  ad  avere tu tto  il to n n e l
laggio , la  cui d ispon ib ilità  sa reb b e  a u m en ta ta  in rag ione  d i
re t ta  de ll’u tilizzazione che con la  loro  esperienza gli a rm a to ri 
av reb b ero  ad  esso dato . Non solo, m a questo  is titu to  av rebbe 
p o tu to  anche no legg iare  a ll’estero . O ra  io afferm o che nel 
m ese di se ttem b re  sa reb b e  s ta to  possib ile  no legg ia re  sul m e r
ca to  inglese navi n eu tra li e navi inglesi a prezzi che po tevano  
varia re  da  l 5 a  16 scellini. P e rch è  non si fece?  E co lpa non 
lieve, c redetelo , onorevoli colleghi.

Q uale  fu invece l’azione del G overno?  C om inciò con la  r e 
quisizione, p e r i b isogni de ll’am m in istraz ione  della  g u erra , e 
in p iù  lieve m isu ra  p e r i b isogni civili.

Q uale  r isu lta to  si eb b e?  D im inuì il tonnellagg io  d ispon ib ile  
e forse lo S ta to  non ebbe n ep p u re  i benefici che si r ip ro m e t
teva dalla  requisiz ione.
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È noto , onorevoli colleglli, che il ren d im en to  di una  na\-e 
p rec ipuam en te  d ipende daH’am m in istraz ione  di essa, dal così 
de tto  m aneggio , cioè a d ire  da  una  m a tu ra  esperienza circa 
la caricazione, c irca  il sap er scegliere m erci di volum e a m erci 
di peso, so p ra ttu tto  nello  agevolare  rap id am en te  le operazion i 
di carico  e di scarico, nel far sì che una nave, in un periodo  
d e te rm in a to , com pia il m agg io r num ero  di traversa te .

In a ltri te rm in i, se voi avete una  nave la  quale , am m in i
s tra ta  o rd in ariam en te , può  fa re  c inque viaggi, e p e r una am 
m in istrazione insufficiente fa q u a ttro  viaggi, quali sono le 
conseguenze?  C onseguenza ob b ie ttiv a : una d im inuzione del 
tonnellagg io  d isponib ile , conseguenza su b b ie ttiv a : un m ag 
g io r costo del tra sp o rto .

O ra, io non voglio d ir  m ale deH’am m inistrazione. L’am m i
nistrazione, specia lm en te  in questo  m om ento , ha  d a to  prova 
di abnegaz ione ; m a non si può p re ten d ere  da un funzionario , 
p e r in te lligen te  che sia, un 'esperienza  che non h a ; non si può 
p re ten d ere  dagli o rgan i dello  S ta to  quella  sveltezza e quella  
sem plicità  che so lam en te  gli a p p a ra ti com m erciali hanno .

E così, queste  navi requ isite , am m in istra te  da i funzionari 
dello  S ta to , quali conseguenze hanno  p ro d o tto ?  Q uella  di 
veder co n tinuare  a  d im inu ire  il tonnellagg io  d isponibile , e 
l’a ltra  di non ren d e re  allo  S ta to  quei benefici che si a sp e t
tavano  dalla  requisizione, vale a d ire  dei prezzi m eno elevati.

Io qui non citerò  gli episodi che si raccon tano , di navi n a 
viganti p e r un m ese in cerca di carico , di navi che p e r una 
piccola con troversia  sono rim aste  in un p o rto  p e r c inque o sei 
giorni, m en tre  lo S ta to  pagava il nolo, di navi che han n o  avuto  
una provvista di carbone dopp ia  di quella  che e ra  n ecessaria : 
tu tte  queste  sono bazzecole d innanzi a  p rob lem i p iù  gravi, e 
specialm en te a q u an to  è avvenuto  p e r le ferrovie dello  S ta to .

Io non so, mi auguro  che non sia, m a si dice in s is ten te 
m en te  che le ferrovie dello  S ta to , le quali hanno  un d e te rm i
nato  fabb isogno  di carbone, ne ll’assicu rarsi il com bustib ile  
non si siano assicu ra ti i noli. E si dice che ciò ab b ian o  fatto  
o perchè  speravano  in un ribasso  dei noli, o p erch è  si a d a 
g iavano sulla facile illusione che esisteva un naviglio  nazio
nale  che poteva essere  requ isito , sco rdandosi però  di a ltri b i
sogni che l'econom ia  nazionale ha.

S a rà  v e ro ?  C erto , un g ran  num ero  dei p iroscafi requ isiti è 
a d isposizione deirA m m in istraz ione  delle ferrov ie ; ed è lecito 
pensare , onorevole Ciutìlelli, che se rA nn n in istraz io n e  delle 
fer rovie dello  S ta to  fosse s ta ta  p iù  p rev idente , il tonnellaggio  
nazionale  d isponib ile  sa reb b e  sta to  m aggiore .

C IU FFE L L I, m inistro  dei lavori.pubblici. Sono a d isposi
zione de ll’A m m inistrazione delle ferrovie, ap p u n to  p e r il tra s 
po rto  dei carboni....
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P A R A T O R E . P e rò  si tr a t ta  di naviglio  nazionale.... Se 1 A m 
m in istraz ione  delle ferrovie avesse no legg ia ti a ltri p iroscafi, 
com e a suo tem po  era  possib ile, noi avrem m o un to n n e llag 
gio naziona le  m agg io re  di quello  che oggi abb iam o.

V enne un secondo  m om ento  in cui la  crisi si fece p iù  grave, 
e a llo ra  il G overno p ro ced e tte  alla  nom ina di u n a  C om m is
sione. E fu un lodevole provvedim ento , perchè  qu esta  C om 
m issione com inciò  con un a tto  di g ran d e  lea ltà , annunziando  
che poco si po teva  fare.

P iù  ta rd i poi, se non  sono m ale in fo rm ato , essa consta tò  
l’ im possib ilità  della  riso luzione del p rob lem a, cioè l’ im possi
b ilità  di avere  il tonnellagg io  sufficiente p e r tu tta  la im p o r
tazione. D opo ciò, se non sbaglio , i d ecre ti che in questi u l
tim i g iorni sono venuti, r ig u a rd an ti il g rano  e le farine.

S iam o a ll’econom ia di gu e rra , m a la consta taz ione  po teva  
farsi anche  p rim a. O ggi tu t ta  la flo tta  com m ercia le  è re q u i
sita , m a l’am m in istraz ione  d i essa è an co ra  affidata ai fun 
zionari dello  S ta to . Così, qualche  vapore  nav iga  an co ra  lib e 
ram en te , così qualche  a ltro  vapore  è s ta to  finanche no legg ia to  
p e r cerea li d a  sb a rca re  in un p o rto  fran cese : e ciò dev’essere 
evita to . Vi sono delle aziende, che hanno  una flo tta p e r la 
p ro p ria  fo rn itu ra , e non l ' h an n o  vista requ isita . Si tr a t ta  di 
fo rn ito ri dello  S ta to , e mi sp iego  il p rovved im en to  a co n d i
zione però  che la  m an ca ta  requ isiz ione  to rn i a van tagg io  dello  
S ta to . Si sono req u is ite  le navi a vela che hanno  un to n n e l
lagg io  su p erio re  alle  m ille ; e perchè  non si s tud ia  il p ro b lem a 
della  sospensione  dei sei-vizi m arittim i....

Si può anche  s tu d ia re  la requ isiz ione  dei tran sa tlan tic i, eco
nom icam en te  u tili. P e r  q u es ta  p a rte  si tr a t ta  di stud i, e qu ind i 
io chiedo so ltan to  se si sia stud iato ....

C O R S I, m inistro  della  m arina . Si fa.
P A R A T O R E . Io non m i nascondo  che accan to  ai b isogn i 

di oggi c 'è  anche il d o m an i: è necessario  non in te rro m p e re  
i rap p o r ti con l’A m erica la tina , spec ia lm en te  dove gli S ta ti 
Uniti, tra  una  n o ta  e l’a ltra  del loro  p re s id en te  W ilson , co 
m inciano  ad  avanzare  la m ano rap ace . {A pprovazion i’.)

Q u a l’è la situazione d ’oggi, e che cosa si può  sp e ra re  p e r 
l’avven ire?  Poco. A m io avviso il com p ito  m ig lio re  che possa  
sp e tta re  oggi al G overno è di d isc ip linare  q u es ta  situazione, 
di s tab ilire  quella  q u a n tità  e quella  q u a lità  di espo rtaz ione  
da  una parte , e d a ll’a ltra  di riu n ire  tu tta  la flo tta  in un unico 
istitu to , am m in istra to  da  persone com peten ti, da  a rm a to ri, in 
m odo che il tonnellagg io  che in questo  is titu to  è ra g g ru p p a to  
possa con un sap ien te  m anegg io  e con una  com m ercia le  o r 
ganizzazione essere  u tilm en te  im piegato .

N oleggiare  ad e sso ?  Su questo  p u n to  oggi non dobb iam o  
farci soverch ie  illusioni. L ’ In g h ilte rra  poco h a  fa tto , è vero,



V inasprim en to  de i cam bi <91

ma il tonnellagg io  com plessivo de ll’ Ingh ilte rra  d im inu ito  di 
due milioni di tonnella te , che rap p resen te reb b ero  il naviglio  
distrutto dai so ttom arin i, d im inuito  del tonnellagg io  necessario  
pei servizi di guerra , d im inuito  del tonnellagg io  necessario  
per i servizi com m erciali e postali inglesi e per il servizio di 
im portazione d a ll’estero , d im inu ito  delle 600 m ila tonne lla te  
che l'Ingh ilte rra  ha cedu to  alla  F rancia , p resen ta  un m arg ine  
assai lim itato  su cui si eserc ita  tu tta  la d om anda  del m ondo.

In queste  condizioni, difficile è il noleggio, m a q u an d ’anche 
fosse possibile, il prezzo ci sconsig lierebbe di p ro fitta rne  la r
gamente.

Oggi in Ingh ilte rra  non senza difficoltà si può no legg iare  
qualche nave a 3o scellini, p e r un p iroscafo  di 6000 to nne l
late; in a ltri te rm in i, il costo di una to n ne lla ta  da New Y ork 
in  Italia sa rebbe too lire. ( C om m enti.)

Ebbene, oggi questa  è la situazione. P e r  dom ani ?
La guerra  anche in questo  cam po ha d im ostra to  la neces

sità di una robusta  e fo rte  m arina  m ercan tile . Lo ha inteso 
F Inghilterra, l’ha in teso  la F ran c ia ; e nei due paesi si p re 
parano studi e p rogetti. C he cosa fa rà  l’ I ta lia ?

E vengo al cam bio  che si collega anche col p rob lem a dei 
noli e dei g ran i. A nche qui i p receden ti e rano  q u es ti: al 3i di
cembre 1914 il cam bio  e ra  su P arig i io3.35, su L ondra 25.90, 
su New Y ork 5.3o, sulla Svizzera 101.40.

Da q u e llep o ca  l’ inasp rim en to  è s ta to  con tinuo  e i cam bi, 
dopo aver ragg iun to  altezze anche più gravi in q u es t’u ltim o 
trim estre, si sono m an tenu ti, p e r il do llaro  a lire  6.70, per la 
sterlina a lire 3 l .35.

Si tra tta  di cam bio  o di ag g io ?  La questione, p e r quan to  
possa sem b rare  d o ttr in a ria , ha la sua im portanza  p ra tica . 
Certo che aggio  c ’è, m a è difficile stab ilirne  la qu an tità , poiché 
è difficile stab ilire  se la teo rica  quan tita tiv a  della m oneta  ab b ia  
in questi m om enti la sua influenza e sino a che punto .

Senza dubb io  non si può negare  il dep rezzam en to  della m o 
neta, com e non si può  negare  che al cam bio  m anchi uno dei 
caratteri più tipici, cioè i lim iti di variazione, p erch è  punti 
d ’oro non vi sono. P en sa te  però  che qu an d o  la g u e rra  scoppiò , 
l ’ Italia, che ha una circolazione cartacea , un reg im e quasi di 
corso forzoso, vide la sua m oneta  far p rem io  sulla valu ta  
estera. Ed allo ra  la verità  è u n a : che le leggi hanno  un valore 
nei tem pi norm ali, m a quando  vi sono pe rtu rb am en ti in te rn a 
zionali econom ici così p ro fond i e rivoluzionari, qu an d o  le r a 
gioni di c red ito  e di deb ito  sono p ro fo n d am en te  varia te , la 
teoria q u an tita tiv a  della m oneta  ha influenza assai lim ita ta .

L’asprezza del nostro  cam bio  trova la sua giustificazione 
nell’im portazione obb ligato ria  nostra , e nel fa tto  che siam o 
destinati d u ran te  la  g u erra  ad  essere co stan ti deb ito ri del-



Discorso d i Giuseppe Paratore19 2

l ’estero . Si po teva  p revedere  q u es ta  situaz ione?  C onoscevam o 
la b ilancia  del com m ercio , sapevam o di q u an to  e ra  passiva, 
sapevam o gli e lem enti com pensativ i di essa e che questi ve
n ivano a m a n c a re ; sapevam o viceversa che avevam o bisogno  
di nuove fo rn itu re , le quali p e r la m ag g io r p a rte  si dovevano 
fare  a ll’estero .

Non so lo ; m a credo  (non  mi azzardo  afferm arlo) che la 
m ancanza  di coord inazione fra  i d iversi ram i d e lla m m in is tra -  
zione della g u e rra  ab b ia  d e te rm in a to  una confusa d o m an d a  
e con trib u ito  anche a ll’asprezza ed  al d iso rd in a to  m ovim ento  
del cam bio  su New York. C he facem m o ?  Il fenom eno non è 
lim ita to  a ll’ Ita lia . L’ In g h ilte rra  non esitò  ad  a sso ttig lia re  le 
sue riserve au ree  e p e r co n tro lla re  il suo cam bio  con New 
Y ork p rim a  faceva invii se ttim anali di oro, poi m ob ilitò  tu tti 
i suoi titoli in d ustria li am erican i, ap rendosi così dei c red iti 
considerevoli su quel m ercato .

La F ran c ia  si è p reo ccu p a ta - e si p reo ccu p a  an co ra  del fe
nom eno del cam bio , specia lm en te  pel dopo  g u erra . L eggete, 
onorevole C avasola, gli a rtico li delle riv iste e dei g iornali p u b 
b lica ti in questi u ltim i tem pi. La G erm an ia , benché p e r essa, 
d a ta  la sua situazione, il cam bio  ab b ia  im p o rtan za  lim ita ta , 
c red e tte  oppo rtu n o  di co n cen tra re  tu tto  il com m ercio  della 
div isa e ste ra  in un  unico  is titu to .

O ra  non ho b isogno, onorevoli colleghi, anche  p erch è  l’o ra  
è ta rd a  e non vorre i ted iarv i, di d im o stra re  tu t ta  l’enorm e 
im p o rtan za  che h a  il fenom eno del cam bio  p e r un P aese  com e 
il nostro , oggi e dom ani, dopo  la  guerra . Ma si può  affer
m are  che il G overno non abb ia  p resi p ro v v ed im en ti?  N o: li 
av rà  p resi ce rtam en te , m a non  lo sapp iam o. Se è vero però , 
com e si dice, che facem m o fro n te  a certi p ag am en ti di fo r
n itu re  a ll’estero  con cred iti che ci e ravam o creati, p e rch è  non 
d irlo  e lasc ia rc i a ll’o scu ro ?

Sul cam bio  si è m olto  d iscusso. Non è facile s tab ilire  gli 
e lem enti costitu tiv i del fenom eno, che è la sin tesi di tu tti i 
fenom eni di un P aese . Ma, senza dubbio , com e in tu tti i feno
m eni, non si può d isconoscere  che anche l’e lem en to  s u b i e t 
tivo h a  in esso la sua im portanza . N on si può  d isconoscere  
che certi tu rb am en ti sul m ercato  sono p ro d o tti d a  anim i p a 
vidi che  tem ono, ad  esem pio, di cop rirsi tro p p o  ta rd i. Se 
questi anim i pavidi avessero  avuto  cognizione di un provve
d im en to  del G overno, av rebbero  ria c q u is ta ta  la  tra n q u illità  e 
fo rse  un e lem en to  di tu rb am en to , lieve che  sia, sa reb b e  s ta to  
evitato . Il x'imedio ?

La sap ienza de ll’onorevole  Luzzatti p en serà  forse ad  is titu ti ed 
accord i in ternazionali, a congegni com plica ti. Io d ico che d o b 
b iam o essere  m odesti, dobb iam o  p en sa re  sem p licem en te  ad  a t
ten u a re  l’asprezza del cam bio  con la n o s tra  po litica  econom ica.
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In questa  m ateria , però, com e in tu tta  l ’econom ia nazio
nale, occorre  innanzi tu tto  e lim inare quella  che io credo  una 
perico losa illusione: che g rand i a iu ti ci debbano  venire dagli 
alleati.

Agli a llea ti noi dobb iam o ch iedere  una cooperazione  che 
ci avvarìtaggi senza loro danno , dagli a lleati noi possiam o 
p re ten d e re  che non si avvantaggino  col nostro  danno . E non 
più. Ma la n ostra  sa lu te  di oggi, la no stra  sa lu te  di dom ani, 
sta  in noi, d ipende dalla  n o stra  po litica  econom ica. B isogna 
fin da  o ra  finire di adag ia rsi sop ra  un ’a ltra  illusione, che scopo 
del G overno e scopo del P a rlam en to  sia di cercare , di m an 
tenere  la vita econom ica della nazione d u ra n te  la  crisi, in 
quelle stesse condizioni in cui si svolgeva prim a della  guerra .

U n’econom ia di guerra  deve ad o tta rs i dal P aese. O ccorreva  
ed occorre  il coo rd inam en to  di tu tte  le forze econom iche in 
vero s ta to  di guerra . O ccorreva ed occorre  p ro c lam are  che 
nessuna energ ia  econom ica può in questo  m om ento  m uoversi 
au tonom a, so tto  l’unico stim olo  dell’ in teresse  persona le  p re 
sen te  e fu turo . O ccorreva ed occorre  lim itare  le im portazion i 
e tu tti i consum i superflui.

11 signor A squith , o r non è m olto, ha d ich ia ra to  che l’ In 
gh ilte rra  av rebbe o staco la to  i consum i di lusso. Non si è già 
p ro ib ita  l’im portaz ione  dei m a rm i?

O norevoli colleghi, noi ud iam o spesso, a lm eno io odo spesso,- 
delle d ichiarazion i fa tte  con com piacim en to , in cui si afferm a 
che la nostra  vita nazionale  è r im asta  com ’era, e i consum i 
di lusso, specia lm en te  quelli di p u ra  im portaz ione , non sono 
dim inuiti.

10 vi confesso che tu tte  le volte che q u es te  tìich iaraz ion i 
ascolto , un ’o m b ra  di tristezza mi copre, perchè  ev iden tem en te  
coloro i quali, con com piacim ento , fanno sim ili d ich iarazion i, 
ne igno rano  il significato. Essi ignorano  che per la sodd isfa 
zione dei consum i vo lu ttuari di pochi si fa p ag a re  più cara  
la vita alle classi popolari : il p ane  ed il petro lio .

11 G overno si è p reo ccu p a to  delle esportazion i con i re la tiv i 
divieti. E le im p o rtaz io n i?  Il divieto delle im portazion i ted e 
sche è venuto  solo in questi ultim i tem pi, q uando  queste , 
cioè, per un valore di m ilioni e m ilioni di lire  erano  e n tra te  
in Italia, e la situazione n o stra  di cam bio  con la  Svizzera ne 
è la prova più eloquente .

T u tte  le im portazion i di generi superflui devono essere osta, 
colate, e so p ra ttu tto  occorre, agli effetti del cam bio , di ev itare- 
finchè sa rà  possibile, ogni rag ione  di deb ito  verso l’estero  da 
p a rte  dei privati.

Io and re i an co ra  più in là (e non vi sem bri a rd ita  la m ia 
idea) e penserei alla sospensione, d ’acco rdo  con gli alleati, 
dei vigenti tra tta ti  com m erciali, sostituendovi p a tti speciali.

Q u estion i econom iche della  g u e rra . i 3
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50  bene che questa  po litica  econom ica im pone dei sacrifìci, 
m a chi, fra  gli ita lian i, non vorrà  questi sacrifici affrontare, se 
essi riducono  a p iù  m iti p roporz ion i quelli di d o m an i?

Il dom an i! Ecco l 'a ltra  p a rte  della po litica  econom ica.
P re p a ra re  il dom an i. O p era  di vita accan to  a ta n ta  d is tru 

zione. Vi pensa  l’In g h ilte rra , in co rag g ian d o  le industrie -e  finan
ziando  finanche quelle  che devono red im erla  dai p ro d o tti s t ra 
n ie r i; vi pensa la F rancia , che d iscu te  coi suoi m igliori uom ini 
com plessi p ro g e tti. Vi pensa  il no stro  G overno ? I p rovved i
m enti p e r gli im p ian ti id ro -e le ttr ic i, i provvedim enti p e r le 
esenzioni fiscali sono un p rincip io  assai tim ido  su q u es ta  s tra d a .

La dem ocrazia , m i d isp iace  di non veder p resen te  l'o n o re 
vole B arzilai, che p o treb b e  conferm arlo ....

Voci. C ’è! c’ è !
P A R A T O R E .......sia essa un m etodo , sia essa un p a rtito , è

fa tta  essenzialm en te p e r la  pace, e non ha  significato  se non 
re la tivam en te  ad  uno sta to  di pace.

Le dem ocrazie  eu ropee  non p o te tte ro  im ped ire  la  g u e rra  che 
un avanzo di feudalism o p russiano  im pose a tu tto  il m ondo. 
O rbene, non  è specia lm en te  com pito  di una d em ocrazia  oggi 
in ogni P aese  pod ero sam en te  con trib u ire  a p re p a ra re  un d o 
m ani, da l pun to  di vista econom ico e sociale, che sia il co m 
p le tam en to  della n o s tra  v itto r ia ?

O ggi noi ch ied iam o a m ilioni d ’ ita lian i il sacrificio  della 
v ita , il sacrificio degli affetti, il sacrificio  degli in teressi. Noi 
d iciam o che qu esto  è il loro dovere, noi d iciam o che la v it
to r ia  sa rà  il loro com penso  : confini più sicuri, e un m agg io r 
p res tig io  della  p a tr ia  nel m ondo .

O cco rre  però  che essi to rn an d o  sap p ian o  che a questo  d o 
m an i si è pensato , che p e r questo  dom ani si è lavorato . L unga 
è la guerra , onorevoli colleglli, m a breve il tem po  di essa , in 
con fron to  della  vita de ll’a ttu a le  generazione.

R am m ento , onorevole S a lan d ra , il d iscorso  che p ro n u n z iaste  
a palazzo S an  G iacom o a N apoli. Voi d iceste  a llo ra  che  la 
g u e rra  im poneva g rand i sacrifìci a  tu tti i c ittad in i. P e rc h è  
non avete del tu tto  o sa to ?  11 sacrifìcio  esteso  a tu tti rafferm a 
co loro  che com battono , ren d e  p iù  uniti coloro  che re s tan o , e 
c rea  tra  gli uni e gli a ltri una p ro fo n d a  ed a lta  com un ione  
sp iritua le , e so p ra ttu tto  in c ita  a ll’entusiasm o. Se n e ll’en tu 
siasm o chi non può offrire il b racc io  vi offre la sua  m en te , 
vi offre la  sua esperienza, sia ag rico lto re , sia ind u s tria le , sia 
com m erc ian te , non re sp inge te lo !

51 d ice che il vostro  G overno am i iso larsi. A ndate  inco n tro  
a chi si offre; fa te  di più, onorevole p res iden te  del C onsig lio : 
m o b ilita te  chi può essere  u tile  p e r la cosa p u b b lica  e non a b 
b ia te  p reoccupazion i e diffidenze. La guerra  non  può  non aver 
p a rla to  a tu tti i cuori g io rno  p e r g iorno  ; e q u es ta  non  è l’o ra
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dei piccoli in teressi, delle piccole am bizioni, delle piccole va
n ità , di tu tte  quelle  tr is ti debolezze che nei g iorni della pace  
noi eravam o ab itu a ti ad  in co n tra re  anche sul te rren o  delle 
p iù  gravi questioni.

C redete , onorevole S a land ra , lo creda  il Paese  e lo creda  la 
C am era : questa  è o ra  di rinuncia , q u esta  è o ra  di fede! ( Vi
v issim e approvazion i. — A pplausi. — M oltissim e congratu
la z io n i.)

Augusto Giuffelli
m i n i s t r o  dei  l a v o r i  p u b b l i c i .

C 1U FFELLI, m inistro  dei lavori pubblici. Se la C am era  
perm ette , d irò  due  sole p aro le  all onorevole P a ra to re , il quale, 
accennando  ai noli p e r il tra sp o rto  del carbone, ha esp resso  
il dubb io  che le ferrovie non si fossero p rocu ra ti noli suffìcenti.

Faccio  tan to  più vo lentieri q u esta  re ttifica  in qu an to  anche 
ieri il collega Ruini, nel suo eloquen te  d iscorso , accennava 
qualche  dubb io  sulForganizzazione delle ferrovie per il t r a s 
p o rto  del carbone.

lo  posso  d ire  invece a ll’onorevole P a ra to re  che il nolo suf- 
ficente per il tra sp o rto  del ca rbone  delle ferrovie, è ass icu 
ra to , non solo, m a che le  sco rte  sono suffìcenti.

D ebbo agg iungere  è vero, che negli u ltim i m esi sono un po ’ 
d im inu ite  le scorte , m a per una  rag ione  che credo  sia s ta ta  di 
g iovam ento  a tu tto  il Paese. A bbiam o provveduto  in fa tti alla 
cessione del ca rb o n e  delle ferrovie ad  alcuni servizi u rgen ti e 
più necessari com e quelli degli ospedali, d e ll’esercito  e di a l
tri servizi pubblici. Le cessioni negli ultim i m esi sono an d a te  
fino a 40 e 5o m ila to n n e lla te  al m ese, cessioni veram en te  
provvide di cui le am m in istraz ion i governative e specia lm en te  
quella  della g u e rra  si sono g ran d em en te  giovate.

Gli a ttua li noli, le a ttu a li requisizioni, gli a ttu a li c o n tra tti 
di viaggio ed a tem po  dei piroscafi, sono suffìcenti e verranno  
crescendo, poiché le assegnazion i o ra  fa tte  dalle  ferrovie sono 
tali da au m en tare  sensib ilm ente  questi tra sp o rti.

Non debbo  d issim ulare  che su questo  pun to  cap ita le  dei 
noli, che è il cen tro  d i tu tti i prob lem i del nostro  approvv i
g ionam ento , le ferrovie non agiscono  da  sole, m a d ’accordo  
con le a ltre  am m inistrazion i. Ed in questi u ltim i tem pi, lo 
debbo  p u r dire, d ’accordo  coi colleghi si è provveduto  p iu t
tosto  che a tra sp o rti di ca rbone  a qualche tra sp o rto  di g rano , 
perchè  il gi-ano, com e l'avena, p e r l’esercito  erano  più u rgen ti 
del carbone. Ma i tra sp o rti, assegnati com e ho de tto  alle fer
rovie, au m en teranno  di m olto. E se con tinueranno  ancora  per 
l’avvenire, com e è n a tu ra le , i buoni accord i tr a  i m inistri, an 
che p e r le ferrovie si può essere  p e rfe ttam en te  tranqu illi.
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16 m arzo.

P r o f e s s o r  F r a n c e s c o  P e r r o n e  (de p . di Brienza, Piacenza).
P E R R O N E . Un dec re to  di G overno, che ha  co lp ito  vari in 

teressi, ha  trova to  una  eco la rgh iss im a nella  s tam p a  econom ica 
e po litica  ita liana , e q u es ta  eco si è rip erco ssa  anche  nella 
C am era , dove a v a n t'ie r i e ieri tre  nostri colleglli si s tu d ia ro n o  
di rip ro v are  il senso in tim o del d ec re to  stesso, che io invece 
rep u to  deb b a  to rn a re  a favore delle in d u strie  e del com m ercio  
del nostro  P aese. *

L’onorevole Scialo ja , con un  c rite rio  p iù  di g iu ris ta  che di 
uom o politico  e, dopo  di lui, un a ltro  collega con uguale  in 
tend im en to , m a g u ard an d o  p iu tto s to  a lla  fo rm a che alla so
stanza, ne rip rovavano  l'em issione. Un terzo, svolgendo il suo 
d ire  specia lm en te  con rig u a rd o  a lla  legislazione sociale a p rò  
dei con tad in i, rep u tav a  che il d ec re to  fosse in te rvenu to  qu an d o  
i buoi eran o  già usciti da lla  sta lla . Ma se il p rim o ed il se 
condo  non tennero  com ple tam en te  innanzi le rag ion i fonda- 
m en tali del decre to , il terzo  parlò  forse poco p o n d era tam en te . 
Il do lo re  degli in teressi offesi non  è s ta to  asco lta to  dal G o 
verno, che col suo dec re to  ha  d e tto : voi non d is trib u ire te  più 
dell’8 o del 10 p e r cen to  di beneficio sul cap ita le  versato , ec 
cezion fa tta  se p iù  a lta  è s ta ta  la m ed ia  tr ien n a le  nella  d is tr i
buzione.

Ecco il concetto .
P erò  q u ando  all’an im a di esso si va a p o rre  un p o ’di a tte n 

zione, si vede che il d ec re to  si risolve a ben p icco la  cosa. E 
non solo si risolve in p icco la  p o rta ta , m a n e ’ suoi pun ti fon 
dam en ta li, che io avrò l ’onore  di rilevare, non  risponde  a quelle  
finalità  p e r le quali il G overno  legiferava.

S iam o p e ra ltro  anco ra  in tem p o ; ed  ecco la rag ione  che a 
questo  p u n to  po rto  qua lch e  m odesto  co n trib u to  affinchè il G o
verno voglia m odificarlo . Io non farò  un d isco rso  politico , m a 
invece mi ferm erò  su alcuni pun ti tecnici e su alcune m an i
festazioni della  vita legislativa ; m a sofferm andom i su di essi 
p resen te rò  anche  su a ltri pun ti a lcuni rilievi e inv iterò  il G o 
verno a tenerli p resen ti.

La legge d ice che l’8 p e r cen to  di beneficio in tu tte  le 
fo rm e di associazione, quali esse sieno, p o trà  essere d is tr ib u ito ; 
m a che se p e r ipo tesi codeste  associazion i di in teressi, a base  
della  m edia  tr ien n a le  p reced en te , ab b ian o  dato  un beneficio  
m agg io re , si p o trà  r isp e tta re  la m edia e d are  di p iù ; poi ag 
giunge che se vi sieno delle form e di associazioni di in te ress i
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che vengano a  costitu irs i o che si siano costitu ite  p o s te rio r
m en te  alla d ich iarazione di guerra , queste  p o tran n o  godere 
del beneficio del 10 p e r cento.

D unque, o azionisti, se sie te  tali, della F iat, non tem e te ; o 
azionisti delle industrie  e s tra ttive  non tem ete, o beneficati da  
raffinerie, o beneficati da in dustrie  co ton iere , o beneficati da  
consorzi di fiam m iferi, o beneficati di società  di petro lio , s ta te  
tranqu illi, av re te  anco ra  dal pe tro lio  il 45 p e r cen to  com e lo 
avete avuto  p e r dieci anni di seguito . Voi azionisti della  F ia t  
avre te  so tto  fo rm a sagace  un aum en to  di c ap ita le ; le vostre 
azioni da 100 an d ran n o  a l 5o e in questi giorni au m en teranno  
anco ra  ed an d ran n o  a 170 o a 180.

C osì a ltre  nuove associazioni fo rn itric i di m unizionam enti, 
com e le cooperative riconosciu te  dallo  S ta to , se fa ran n o  in 
m odo che la loro  p roduzione possa  ren d ere  al di là d e ll’8 p e r 
cento , non dovranno  tem ere , e av ranno  il io  p e r cento.

Ed allo ra  questa  legge p erch è  tan to  rum ore  ha  susc ita to  in 
I ta lia ?  Da due m esi non si d isco rre  di a ltro !

Se p ren d e te  i g iornali, trova te  m inistri che rispondono  e 
so tto seg re ta ri che fanno  delle glosse com e l’onorevole B asiini 
al m in istro  C a v a so la ; 'se  leggete  una riv ista  o asco lta te  un 
conferenziere  p a re  che si tra tta sse  o vi fosse il finim ondo.

E ppure  questo  decre to -legge ha una p o rta ta  assai lim ita ta , 
perchè m en tre  non ha c redu to  di im ped ire  la nasc ita  delle 
associazioni d ’in teressi che possano  co llabo rare  col G overno e 
colla N azione ai fini bellici, d 'a l t ro  can to  ha  de tto  a coloro 
che sono in ferm e e che dalla  g u erra  tem p o ran eam en te  av ranno  
avuto, senza cup id ig ie  e senza a rti illecite, dei van taggi : ac
con ten ta tev i p e r q u e s t’anno  de ll’8 p e r c en to ; vedrem o poi 
che cosa si dovrà fare  del d ipp iù .

E se così è, se la m isu ra delle riserve in risp e tto  a ll’am m o r
tam en to  a cui il leg isla to re  ha rip o rta to  il suo pensiero , dovrà 
essere un ’arm a econom ica di co m battim en to  per le guerrig lie  
fu tu re  e per la com petizione degli in teressi, noi non dobb iam o 
avere che un solo senso, cioè un senso di com piacim en to  verso 
il G overno.

P erò  la risp o sta  che il m in istro  C avasola dava al d ep u ta to  
C respi questa  m ane p e r le s tam pe  a lla rg a  il concetto  del d e 
cre to  e ten ta  di sv isare anche la concezione g iu rid ico -con tab ile  
della riserva. P erchè , m en tre  il d ecre to  è so rto  p e r l’accan 
tonam en to  del fondo specifico ind ividualizzato  affinchè d o 
m ani possa  servire p e r fro n teg g ia re  a ltre  necessità  fu tu re  d e l
l’in dustria  e del com m ercio  ita liano , questa  m ane  il m in is tro  
C avasola, rispondendo , diceva : m a voi po te te  anche accan to 
narla  com e la riserva  e ag g iungerla  a lla  riserva no rm ale  delle 
vostre società . O h no! perchè  la riserva  delle società  esp rim e 
un concetto  g iurid ico  con tab ile  per cui si isci'ive al passivo di
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un bilancio  la p a rt ita  m edesim a, e non si d is tingue  dal p a tr i
m onio sociale: fondendo  e con fondendo  le due specie  di r i
serve vien m eno la rag ione  del d ecre to  m edesim o. Il G overno, 
quasi la fa ven ir m eno, e so lam en te  ag g iu n g e : m en tre  io ve 
la  esen tavo  da lla  im p o sta  di ricchezza m obile  sap p ia te  che se 
volete cu m u larla  al p a trim o n io , dov re te  p ag a rm e la  assiem e 
a ll’a ltra  deH’ex tra-p ro fìtto , e g iu n g ere te  al m assim o saggio  cui 
si può  p e r avven tu ra  a rriv a re  con la leg islazione ita liana , cioè 
p ag h ere te  il 12 p e r cen to  di ricchezza m obile, even tua lm en te  il 
3o p e r cen to  dell’ex tra-p ro fitto , e poi, va da  sè, p ag h e re te  il 20 
p e r cen to  di più, su tu tto  ciò che serve alla  p roduzione. P e rch è  
sapp ia te lo , ed  è bene che da  codesta  p a r te  della  C am era  so 
p ra ttu tto  (accennando a ll’estrem a sin istra )  si s a p p ia : l’ im 
po sta  di ricchezza m obile ita lian a  ag g iu n ta  a lla  im posta  degli 
ex tra -p ro fitti non  ha sca rta to  quella  com posta  da un ’a ltra  se
rie  di im poste  invisibili p ag a te  e pagab ili p e r la  p roduzione  
del red d ito , in  m odo che si va quasi al 63 e mezzo o al 64 
p e r cen to .

M A RA N G O N I. C he poi non si p ag an o ! Le ta sse  sono sulla 
c a r ta :  a lte  a liquo te  ed acce rtam en ti a d  usum  d e lp h in i!

P E R R O N E . U om o positivo  e di esperienza, non parlo  a  
priori, nè scred ito  la finanza ita liana . Anzi, p e r me, se vi è un 
ram o  di am m in istraz ione  che d irei p erfe tto , c rea to  daH 'Ita lia  
nuova, è p rop rio  quello  della  finanza....

M A RA N G O N I. Del fisco.
P E R R O N E . Senza a lcun  dub b io  vi sa ran n o  le energ ie  so t- 

tra ttr ic i ; vi sa ran n o  le evasioni. Ma esse vi sa ranno  anche  
qu an d o  voi p o tre te  d o n are  una rep u b b lica  sociale a  noi o ai 
figli dei nostri figli ! (S i ride.)

Il d ec re to  però  m erita  una  considerazione  anche m ag g io re  
se lo si riferisce  ad  un conce tto  che mi accingo  ad  esp rim ere . 
11 G overno non lo h a  ten u to  p resen te , perchè  non ha  p rovve
du to  ai reclam i che in esso e p e r  esso nascevano.

In  Ita lia  vi è un lam en to  p e r la sperequaz ione  tra  ciò che  
le anon im e p ag an o  e ciò che le co lle ttive non pagano . O ra , il 
d ecre to  non fa d is tinzione fra  le varie  fo rm e e specie di a s 
sociazioni d ’in teresse  co lpendo le  tu tte , anonim e, collettive, a c 
com and ite , ed anche  associazioni in partec ipazione . T alun i 
g iu risti h anno  o sserva to : se non si d is tingue  fra  q u este  varie  
ca teg o rie  di persone  g iu rid iche  e di associazioni, com e a p p li
chere te  qu esto  vostro  d e c re to ?  C om e l’app licherem o, ad  esem 
pio, alle associazion i in p a rte c ip az io n e?  E cco: O gni fo rm a di 
associazione deve avere il suo b ilancio . L’assoc ian te  e l’a sso 
c iato  d iv ideranno  gli u tili in m isu ra  non  superio re  a ll’8 p e r 
cento , e, d a ta  la m ed ia  tr ienna le , p o treb b ero  p e rcep ire  anche  
più del 45 p e r cento , com e la S ocietà  anon im a dei fiam m iferi, 
la q u a le  con un cap ita le  di 2800000 lire d is tribu isce  annua l-
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m ente  e costan tem en te  quasi un m ilione. Senonchè, quando  
il G overno lia im posto  q u esta  fa lc id ia  di redd ito , ed ha posto  
alla  stessa s tregua  le anonim e e le collettive, esso non ha 
pensa to  che g ran  p a rte  delle collettive sono socie tà  irrego la ri 
di fatto , e che non depositano  i loro b ilanci anche quando  
sono regolari, non a v e n d o . obbligo di deposito , onde non può 
acce rta rs i il fa tto  della illeg ittim a d istribuzione. A llora una 
fo rm a inqu isito ria le  p o treb b e  svolgersi, e p o treb b e  nascere  
una so p ra s tru ttu ra  b u ro c ra tica  d ire tta  a sim ili accertam en ti.

Il d ir itto  d ’inqu isire  il fisco non lo può avere, m a, si dice, 
l’avrà  il m ag istra to , che ap p lich erà  le sanzioni, essendovi in 
un pun to  del d ecre to  stab ilita  una  m ulta , che va fino a i o  m ila 
lire. O ra, se la socie tà  non è n a ta  legalm ente, e se, anche  n a ta  
legalm ente, non ha il dovere di d eposita re  il b ilancio, ne viene 
di conseguenza che il fa tto  illeg ittim o o seg reto  non p o trà  
essere in a lcuna m an iera  disvelato.

Ci voleva dunque una no rm a di legge, che avesse d e tto  alle 
collettive, alle accom and ite  sem plici ed alle associazioni in 
p artec ipazione: qua lunque  sia la fo rm a della società, reg o la re  
o irrego la re , il b ilancio  deve essere  deposita to .

E se a questo  si fosse dal d ecre to  provveduto , sarem m o 
anche a rriva ti alla conseguenza di a p p o rta re  un enorm e van
taggio , nel g iro  di pochi anni, tan to  al b ilancio  dello S ta to , 
quan to  a ll’econom ia g en era le ; perchè  il b ilancio  dello  S ta to  
av rebbe po tu to  g u ad ag n are  da 40 a 5o m ilioni in pochi anni, 
m en tre  le fo rm e più evolute di associazione av rebbero  trovato  
il loro  sviluppo ne ll’anon im ato , in q u an to  questo  è l’a g g ru p 
pam en to  di piccole frazioni di cap ita li, con cui.è  possib ile  fo r
m are  le g rand i società, le quali danno  il m odo di p e rfo ra re  
le m ontagne, di costitu ire  le g rand i a ttiv ità  n o leg g ia tac i, di 
costru ire  e di a ttiv are  quelle fo rm e più belle ed efficaci del 
p rogresso  um ano, che m oltip licando  la ricchezza la diffondono 
in tu tti i vasi cap illa ri della vita sociale.

D icevo che la finanza po treb b e  g u ad ag n are , p erch è  se il 
b ilancio, p u r p resc indendo  dal c o n tra tto  costitu tivo  delle so
cietà, dovesse essere pubb lica to , a llo ra  noi vedrem m o quale  
g ran  m assa  di in teressi si collega a queste  soc ie tà , e ve
drem m o che tan to  i soci, q u an to  i te rz i, fanno  m utu i e 
non p agano  ricchezza m obile, che g rand i e notevoli aziende 
bancarie  sui depositi passivi nep p u re  p ag an o  tale tr ib u to : p o 
trem m o così far tr io n fa re  un a ltro  dei p rincip ii che ra p p re 
sen tano  com e il caposaldo  della  finanza fu tu ra , cioè l’ is titu to  
della rivalsa, in q u an to  che con questo  sistem a, che già fun 
ziona parz ia lm en te  nella nostra  legislazione, po trem m o rendere  
le società  m edesim e tan ti e sa tto ri dello  S ta to , risp arm ian d o  
così il trap asso  del d an a ro  e rendendo  p iù  fac ilm en te  esig ib ile 
il tribu to .
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D unque il d ecre to  ha nel suo seno q u es ta  e las tic ità  di con
tenu to , ed io ve l’ho vo lu ta  p ro sp e tta re  in questo  m om ento  
affinchè voi, d a te  le od ie rne  necessità  de lla  p u bb lica  finanza, 
p en sia te  ad  in teg rarlo .

Si è in qu esta  C am era  nei g iorni scorsi accenna to  ad  alcuni 
p u n ti fondam en ta li de lla  p o litica  econom ica, a lla  po litica  di 
esportazione. Si è accenna to  a questo  p u n to : ed io voglio un 
poco  ap p ro fo n d irlo  perch è  d a l funzionam en to  suo ne è derivato  
non poco  d anno  ad  u n a  p a rte  del Paese .

La g u e rra  non  po teva  non re s tr in g e re  la  n o s tra  esportazione. 
Essa e ra  di 2 m ilia rd i e mezzo, d iscese di 3oo m ilioni nel 1914, 
e nel b ilancio  com m ercia le  successivo d iscese an co ra  ad  un  
m iliardo  e 200 m ilioni.

Non po teva  non  d iscendere, senza a lcun  d u b b io : però  dove 
abb iam o  visto l’ in terven to  s ta ta le  e so p ra ttu tto  bu rocra tico , là 
abb iam o  p o rta to  p iù  a rd en tem en te  il no stro  esam e p e r vedere 
se vi e ra  resp o n sab ilità  o co lpa  d a  p a rte  della b u rocraz ia  ita 
liana . Ed abb iam o  visto u n a  serie  di decre ti che dal p rim o  
g io rno  si sono succedu ti non sem pre  felicem ente.

Si è fo rm ato  un  C om ita to  che doveva p res ied e re  al funzio
n am en to  di questo  g ran d e  fenom eno ita liano . Q uesto  C om i
ta to  fu  fo rm ato  con i ra p p re se n ta n ti di c inque M inisteri, che 
even tua lm en te  po tevano  essere  anche se tte ; m a in esso è m a n 
cato  il ra p p re se n ta n te  del M inistero del T esoro . P erch è  q u esta  
om issione ? Mi si può risp o n d ere  d a ll’ onorevole D aneo : ho 
co m p era to  il silenzio del T esoro , ass icu randog li il p roven to  
delle tasse  d i espo rtaz ione  in m isu ra  m agg io re . T u ttav ia , poco 
im p o rtav a  che il m in istro  del T esoro  non  avesse avuto  il ra p 
p re sen tan te  nel seno di questo  C om ita to  ; p rem eva invece che 
esso avesse funzionato  secondo  gli in teressi delle n o s tre  a tt i
v ità che avevano co n q u is ta to  q ua lche  m erca to  stran ie ro .

In  un p rim o  p eriodo  si lasciò  che le d o g an e  concedessero  
le eccezioni al d iv ieto  di e sp o rtaz io n e ; in un  secondo  perio d o  
il G overno avocò a sè il d ir itto  di concedere  caso p e r caso 
l’esp o rtaz io n e ; e fina lm en te  in un  terzo  perio d o  si stab ilì che 
le C am ere  di com m ercio  fossero  gli o rgan i in te rm ed ia ri p e r 
le d o m an d e  di esportaz ione . D a ciò è derivato  che i p iccoli 
e sp o rta to r i m erid ionali non hanno  p o tu to  svolgere i lo ro  t r a f 
fici p erch è  non p o ten d o  avere ra p p o r ti  con lo S ta to  a  R om a 
se non a ttrav e rso  la C am era  di com m ercio , questa , d is tan te  
m olto  dai singoli paesi, non rispondeva nem m eno e non  con 
sen tiva la trasm issione  delle d om ande  al M inistero ed a R om a 
non essendo  i p re sen ta to ri delle d o m an d e  stesse  inscritti p resso  
di esse, non essendo  cioè com m ercian ti in senso preciso .

Si è così avu ta  una  fo rm a di p ro tez ione  a danno  di p icco li 
cen tri specia lm en te  dellT ta lia  m erid ionale .

Ma si è verificato  ben a ltro . A d esem pio, una  C am era  di
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com m ercio del M ezzogiorno ha credu to  di im porre  u n a  nuova 
tassa  di espo rtaz ione; m en tre  il G overno l’aveva fraz ionata  da  
pochi centesim i di lira  fino a un cen tina io  di lire, viceversa è 
a rriv a ta  quella  C am era  di com m ercio  ed  ha  d e tto : ciascun 
esp o rta to re  q u ando  fa d om anda  e vuole che sia trasm essa  al 
G overno deve p ag are  io o l 5 cen tesim i p e r ogni qu in ta le , di 
m an iera  che l’e sp o rta to re  p e r 1000 qu in ta li ha dovuto  pag are  
l 5o lire. E una tassa  grave! Non si tr a t ta  di una p icc ineria ! 
Po iché  lo sconcio d u ra  ancora , io raccom ando  al M inistero di 
im ped ire  che esso p ro segua  più o ltre.

Ala gli sconci che si sono verificati e si verificano, toccano  
anche il m odo del rilascio  delle licenze. In un prim o periodo  
le licenze fu rono  rilasc ia te  a persone che specu larono  su di 
esse. Non erano  com m ercian ti, m a erano, per esem pio, sp ed i
zionieri che vendevano ai com m ercian ti e sp o rta to li le licenze 
rilasc ia te  dal G overno. P iù  ta rd i si rich iese il p a re re  della 
C am era di com m ercio  e qu an d o  anche qu esta  lo dava affer
m ativam ente, facendo  però  p ag a re  lo sco tto , si verificava un 
rita rd o  con tinuo  e sistem atico  cui p e r verità  si è posto  riparo  
in questi u ltim i mesi.

DANEO, m inistro  delle fin a n ze .  Si è fa tto  tu tto  quello  che 
si poteva.

PE R R O N E . Anzi io posso a tte s ta re  che sono sta ti co rre tti 
erro ri anche m ateria li incorsi.

Se da  questi e rro ri generali di m etodo  dovessim o scendere  
a qualche p artico la re , ci im batte rem m o del pari in alcuni gravi 
inconvenienti che mi augu ro  vengano via via e lim inati.

Q uando , p e r esem pio, si è ch iesta  al G overno la lib ertà  p e r 
la esportaz ione  degli agrum i, in un p rim o  m om ento  si è tan to  
indugiato , che la m erce si è av a ria ta  e non ha po tu to  più so
stenere  il logo ram en to  del viaggio.

I grossi com m ercian ti, i se tten trionali, si sono rifiu tati agli 
acquisti, e la m erce  partiva, specia lm en te  p e r gli S ta ti Uniti, 
rego la ta  in m an iera  che ogni p iroscafo  sa lpando  da N apoli o 
dalla Sicilia non po teva  p o rta re  più di 40 m ila casse, di m odo 
che arrivando  nei m ei'cati locali avveniva la d is tribuzione  se t
tim analm en te  o m ensilm ente, a  m isu ra che le rich ieste  locali 
si p resen tavano . A vvenne così che ta le  m erce  in parten za  
s’avariò.

O rbene, a questo  inconvenien te , r ip a ra to  più ta rd i colla li
bertà , se ne è agg iun to  un a ltro  p e r fa tto  de ll’ Inghiltex'ra, la 
quale  ha  im posto  che p e r la  m ercanzia  m andata , p e r esem pio, 
in R ussia, venisse dep o sita ta  una  cauzione equivalen te  al va
lore della m ercanzia  stessa, e ciò p e r im ped ire  che questa  
andasse ai paesi be lligeran ti : chi m an d a  un m ilione di m er
canzia deve d ep o sita re  un a ltro  m ilione; la com pagn ia  che ef
fettua il tra sp o rto  deve an tic ip a re  la garanzia  a favore dei
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p ro d u tto r i o degli e sp o rta to ri, m a cresce così il prezzo del 
tra sp o rto  e qu ind i della m erce!

O ra  d o m an d o : se la m ercanzia  andava in R ussia, a traverso  
paesi n e u tra li , ovvero in D an im arca  o in Svezia o in N orve
gia, e ta le  m erce  non accresceva la po tenzia lità  bellica nem ica, 
perchè , se p u r  vi fosse s ta to  co n trab b an d o , rich iedere  siffatta 
fo rte  cauz io n e?  Non so co m p ren d ere  questo  in tra lc io  che si è 
verificato, dopo  quello  del nostro  G overno, d a  p a rte  di un 
G overno s tran ie ro  a carico  di una no stra  op im a produzione.

Ho le tto  s tam an e  che il G overno ing lese ha fa tto  g iustizia 
c irca  i certificati di orig ine, e sono lie to  che il B o a rd  o f  Trade 
ci d ia  qu esta  p rova  di stim a, g iacché fino ad  oggi non era  
d a ta  fede  ai certifica ti di o rig ine ita lian i rilasc ia ti dalle C a
m ere di com m ercio  e v ista ti dag li stessi consoli inglesi.

Ho voluto den u n c ia re  a lla  C am era  ita lian a  q u es ta  form a di 
in tra lc io  al n ostro  com m ercio , perchè  non si verifichi p iù  
o ltre  a danno  dell’esportaz ione  dei p ro d o tti d e ll’ Ita lia  m eri
d ionale.

P ro ced en d o  an co ra  nell’ analisi, trov iam o che un a ltro  p ro 
do tto  m erid ionale  ha sub ito  traversie  p e r o p era  del C om ita to  
consultivo di R om a. In tendo  p a rla re  delle conserve m erid io 
nali, la cui p roduzione  ha p o rta to  una trasfo rm azione quasi 
com p leta  in a lcune p rov ince del M ezzogiorno, com é nella p ro 
vincia di Salerno , dove i m ilanesi vanno  ad  im p ian ta re  le loro  
fabbriche.

Q u esta  m agnifica  p roduzione  d e ll’ Ita lia  m erid ionale  ha su 
b ito  trav e rs ie  notevoli da  p a rte  del C om itato , perch è  le con 
serve (che sono fa tte  di pe la to  o di salsina  o di co ncen tra to ) 
non ebbero  libero  sfogo, qu an d o  già i fab b rican ti ita lian i ave
vano co m p ra to  la la tta , nè l’ebbero  q uando  i fabb rican ti stessi 
avevano co m p ra to  tu tto  ciò che serve p e r la m an ifa ttu ra  e si 
e rano  im p eg n a ti anche  a ll’estero . Non l’ebbero  p e r i concen
tra ti e p e r il p e la to : ep p u re  q u esta  è una delle p roduzioni 
più ricche, che non serve al consum ato re  ita liano , perchè  co 
sta  73 cen tesim i la libb ra , e si vende al m ina to re  inglese, ed 
aveva già co nqu is ta to  un m agnifico m ercato .

E bbene, a un tra tto  si venne a spezzare questo  ra p p o r to  
com m ercia le  e le no stre  navi non po te ro n o  p iù  tra sp o rta re . 
O ra  si è com incia to  a d ir  di sì, m en tre  in p a rte  si è co n ti
n u a to  ad  im ped ire  l’esportaz ione , onorevole D aneo, specia l- 
m en te  p e r il co ncen tra to . Così una ven tina  di giorni fa, p e r 
esem pio, a lla  d ogana  di N apoli, accadeva che si ap rivano  
delle  boites p e r sap ere  se v eram en te  si tra tta sse  di concen 
tra to . S i d isse un p o ’ che si tra tta v a  del concen tra to , un  p o ’ 
di u n ’a ltra  q u a lità  d i sa lsa  e infine si de liberò  di ch iede re  a 
R om a la  decisione del C om ita to  consu ltivo ; m a le r isp o ste  
non venivano.
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E pperò , quello  che più conta , e questo  r ien tra  nella critica  
del m etodo  generale , è che lo r signori danno  licenze lim ita te  
nel tem po. O ra, la lim itazione ad  un  m ese o a due  p o rta  che 
q u ando  il p ro d u tto re  o il vend ito re  non ha p o tu to  consegnare  
la m erce, o q uando  la ferrovia non ha po tu to  in tem po  tr a s 
p o rta rla  si verifica la scadenza della licenza; la qua le  non è 
p ro rogab ile , e se una p ro roga viene, g iunge quando  la nave 
è p a rtita  e occorre  a sp e tta re  a ltre  navi o p rovocare il rilascio  
di a ltre  licenze. Mi aug u ro  che questo  m etodo  venga m u ta to .

Lo stesso è avvenuto anche p e r un a ltro  diffuso p ro d o tto  
ita liano , per il form aggio . A bbiam o nel M ezzogiorno grosse 
p a rtite  di fo rm ag g io  stag ionato , p rodo tto , po iché la s tag io 
n a tu ra  del form aggio  va dai q u a ttro  ai sei m esi, ne ll’anno  
passa to . Sono sta te  ch ieste  le licenze di e spo rtaz ione ; m a 
esse o non sono  s ta te  d a te  o sono sta te  d a te  ta rd i e lim ita 
tissim e. Così è avvenuto p e r la g ran a  e così p e r il form aggio  
stravecch io .

Ho de tto  poc’anzi che questi m etodi hanno  nociuto  agli in
teressi m erid ionali ; devo agg iungere  che essi hanno  nociu to  
anche agli in teressi ita lian i, non poco, in q u an to  hanno  con
corso  ad  inasp rire  i cam bi.

A bbiam o avuto allo scoppio  della g u e rra  un fenom eno s tra 
o rd in a rio : popoli com e il tedesco, e anche l’ inglese, avevano 
una q u an tità  di valori ne ll’A m erica se tten trio n a le  e li g e tta 
rono sul m ercato . 11 cam bio  degli S ta ti U niti discese di m olto, 
e il do llaro  discese fino a 3.5o. In quel m om ento  si avverti
rono gli is titu ti di c red ito  ita lian i, si avvertirono  i nostri is ti
tuti di em issione, e si d isse : ce rca te  di co m p ra re  la  m agg io r 
q u an tità  possib ile  di dollari, perchè  il fenom eno non può  d u 
rare . V edrete  che più ta rd i verrà  l’egem onia com m erciale , 
l'egem onia m oneta ria  di questo  P aese. C erca te  di com prare . 
N essuno si m osse q u ando  il do llaro  era  sceso a 3.5o, e così 
siam o anda ti quasi fino al novem bre 1914. Poi com inciò l’ascesa 
del cam bio  e questa  non è m ai più cessata , avvenendo quello  
che stiam o adesso  osservando : cioè un trem endo  fardello  su l
l’ Ita lia  tu tta , e il rin ca ro  di ogni genere. Così, il costo della 
guerra  ita liana  è cresciu to  di un q u a rto  per lo m eno, in q u an to  
che, dovendosi co m p rare  m ercanzie so p ra ttu tto  negli S ta ti Uniti, 
e dovendosi p ag a re  in oro, o con a ltri mezzi che a ll’oro equ i
valessero, al prezzo di acqu isto  s ’è agg iun to  il prezzo del 
cam bio.

Lo so, che l'asprezza dei cam bi è un fenom eno n a tu ra le  di 
guerra  che si verifica di fron te  allo spostam en to  d ’in teressi, 
ma si po teva fare  qualche  cosa, e vediam o com e si po teva 
fare.

Io ho le tto  due  g iorni fa un d ecre to  del m in is tro  C avasola, 
nell’u ltim o periodo , nel qua le  è sancito  il d ivieto d ’esp o rta re
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cedole  o tito li ita lian i e farseli p ag a re  in o ro  fuori del R egno. 
È un o ttim o  concetto , m a io avrei voluto che questo  concetto  
si fosse sposato  a un  a ltro  più largo  e p iù  bello q u a l’e ra  il 
concetto  Ae\Y affìdavit, che abb iam o  avuto  dal 1894 al 1904, e 
che ha funzionato  m erav ig liosam en te . L’abb iam o  avuto  quando  
eravam o tr ib u ta r i di quasi 200 m ilioni di ren d ita  che p a g a 
vam o fuori d ’ Ita lia , l’abb iam o  visto funzionare finché siam o 
arriv a ti al pag am en to  di i 5 m ilioni so lam en te , com e è avve
nu to  nell’anno  finanziario  1909. E p erch è  so p p rim ere  allo ra  
questo  is titu to  che tan to  bene  ci h a  a rre c a to ?  P e rch è  non 
ren d erlo  is titu to  no rm ale  ?

O norevole  C avasola, vi p reg o  di consu ltarv i col vostro  am ico 
C arcano , p e r vedere se non sia il caso  di r ip ris tin a re  questo  
is titu to , po iché  è sperab ile  che da  esso possa  venire non poco 
van tagg io  p e r m itig are  l’a ce rb am en to  dei cam bi.

In F ran c ia  si è p ra tic a to  un a ltro  m etodo , quello  di far 
p o rta re  o ro  alle  b anche  di em issione. P e rch è  non cerch iam o 
di p ra tic a re  questo  esped ien te , che p o treb b e  essere  buono  se 
p o rta sse  c irca  5oo m ilioni di oro  in q u a ls iasi fo rm a, in m oneta  
o a ltrim en ti, non al teso ro  dello  S ta to , m a agli is titu ti di 
em issione. Se q u es t’oro  po tesse perven ire  nelle casse degli 
is titu ti di em issione in cam bio  di a l tre tta n ta  va lu ta  cartacea , 
vedrem m o sub ito  la  differenza tra  l ’una  e l’a ltra  m oneta  d i
scendere , -e ne avrem m o così una  benefica ripercuss ione  anche 
fuori d ’ Ita lia .

Noi non abb iam o  le sco rte  d ’oro inglesi. L’ In g h ilte rra  ha 
po tu to  im p o rre  il sequestro  dei valori p u b b lic i; m a noi non 
possiam o  farlo . L’ In g h ilte rra  ha  po tu to  farlo  p erch è  aveva 
95 m iliard i di valori s tran ie ri, i quali, cong iun ti ai io  m iliard i 
p re s ta ti recen tem en te  agli a lleati, fanno  lo 5 m iliard i di valori 
pubblic i.

L’ In g h ilte rra  po teva fare  anche ben  a ltro , cioè non m an 
d a re  valori pubb lic i am erican i alle A m eriche, m a n d a le  oro  e 
così ta lvo lta  ha fa tto . H a riem p ito  le stive d ’oro  e l’ha m a n 
d a to  a ll’A m erica del N ord, a New York, qu an d o  il cam bio  
e ra  su p erio re  al prezzo di tra sp o rto  de ll’oro. Ed è accad u to  
che la W all S tree t si è r iap e rta , la B orsa non è rim asta  ch iusa 
com e al p rinc ip io  della  g u e rra ; e si è visto un cum ulo d ’oro  
p e r i g ran d i acqu isti europei, riversa rsi nelle casse del te so ro  
dello  S ta to  che non ha  che fa re  di tu t ta  q u esta  g ran d e  q u a n 
tità , m a che non  h a  p o tu to  rifiu tarlo , perch è  uno S ta to  che 
ha il sistem a m o n e ta rio  b a sa to  sull’oro, non può re sp in g ern e  
u n ’oncia  sola p e r non d ich ia ra re  la  fa llacia  del suo s istem a.

lo  non mi p reoccupo  m olto  d i questo  g ran d e  im barazzo  del 
sistem a m o n e ta rio ; ne livellerem o i valori a  g rado  a g ra d o ; 
m i p reoccupo  p iu tto s to  della p e rd ita  dei nostri m ercati. Q u an d o  
veg g °  che a New Y ork sono so rte  da  12 a  l 5 fab b rich e  di
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p aste  che hanno  sostitu ito  l'esportaz ione  di T erm in i Im erese 
e della penisola S o rren tina , a llo ra  dep lo ro  il fa tto ; q u ando  
vedo il m ercato  degli olii conqu is ta to  dalla  S pagna a n ostro  
danno , a llo ra  dep loro  la cosa, perchè  la conqu ista  di un  m er
ca to  non è opera  di un g iorno, non è o p era  di forze in te rn a 
zionali, m a nazionali.

E pperò  se l’asprezza dei cam bi deve p reoccuparc i, an co r 
p iù  am aram en te  dobb iam o ra ttr is ta rc i per la p e rd ita  delle 
piazze com m erciali.

Il G overno ita liano  co ll’is titu to  della m o ra to ria  ha salvato  
le n o stre  banche, per lo m eno le g rosse banche. Se le piccole 
sono cadute , poco m o n ta : in genera le  il c red ito  della N azione 
è sta to  salvato.

E bbene d o m an d o : qua le  van taggio  hanno  p o rta to  questi 
grossi Is titu ti di cred ito  ita liano  allo S ta to  e al G overno no 
stro , che si è d ib a ttu to  in gravi, enorm i d iffico ltà?  Io credo 
che il van tagg io  sia s ta to  poco. Se rep u tiam o  che essi a b 
b iano  avvan tagg ia to  il G overno a llo rquando  hanno  fo rm ato  
il consorzio p e r i p restiti, ci im barch iam o in un concetto  spe
culativo e di g u adagno  per la collocazione dei tito li: le b a n 
che facevano i loro  affari. Ma noi avevam o il d ir itto  di a sp e t
tarc i qualche  cosa d i più, e invece abb iam o  avuto  qualche  
cosa che ha  nociu to  al c red ito  nostro  ed ha esacerba to  i cam bi 
fuori d ’ Ita lia . Li ha esacerba ti p erch è  è accadu to , p e r esem 
p io : che gli Is titu ti di c red ito  che avevano co rren tis ti p rop ri, 
im p o rta to ri di m ercanzie, dovevano com piere  i p ag am en ti e 
dovevano ricevere i pagam en ti dag li acqu iren ti de lle  m ede
sim e. O rbene, nel ricevere i p agam en ti, essi non li accettavano  
col cam bio  del g io rno  della scadenza, così com e l’artico lo  39 
del codice im pone, m a volevano il cam bio  della  g io rn a ta  in 
cui il p ag am en to  si verificava o ltre  gli in teressi dal g iorno 
della scadenza al g iorno  del pagam en to .

Q uesto  era  ed è sta to  un a ltro  fa tto re  p rem en te  sulla n o s tra  
vita com m erc ia le ; e qu ind i gli Is titu ti di c red ito , anziché fa 
cilita re  il G overno, creavano  un elem ento  p e rtu rb a to re  dei 
cam bi m edesim i, così com e l’hanno  c rea to  nella speculazione 
dei cam bi. E v’ha d ippiù . Q uando  sono sta ti invitati p e r la 
quotazione e fissazione dei cam bi, cioè a ll’acqu is to  o vend ita  
della divisa estera , od ai pagam en ti che dovevano essere  fatti 
fuori, essi hanno  au tom aticam en te  au m en ta to  quasi ogni g iorno  
di qualche  frazione di lira  il cam bio  fissato il g io rno  p receden te .

Ieri l’onorevole C anepa si e ra  p roposto  di fare  una d iscus
sione tecn ica, ed invece ne fece una  politica  sm ag lian te  e m a
gnifica. Egli accennò  a questo  fenom eno, m a non lo sv iluppò ; 
egli disse che c’erano  sta te , a ll’infuori delle rag ion i generiche, 
anche delle x-agioni subbiettive, che avevano au m en ta to  i cam bi 
italiani, c reando  questo  grosso  balzello  a nostro  danno.
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Di vero : i com ponen ti del C om ita to  consu ltivo  h anno  fatto  
c iò : q u an d o  si riun ivano  le C om m issioni o i C om ita ti consu l
tivi p e r  la fissazione dei cam bi, d ich ia ravano  di aver venduto  
a 9 e m ezzo; il g iorno  seguen te  d icevano  di aver venduto  
a 9.75, il g io rno  seguen te  a io , e così via via, m eccan icam en te , 
è c resc iu to  il cam bio , r ip e rcu o ten d o si con grave  d anno  su la 
N azione.

O ui doveva in terven ire  il m in is tro  e d ire  agli Is titu ti di 
em issione : il G overno vi ha  salvato  ne ll’anno  p reced en te  dalla  
rov ina, in q u an to ch è  ha  sposato  la vostra  causa , che e ra  poi 
anche la causa  degli in teressi nazionali, o ra  voi dovete  co lla
b o ra re  con lui e m ostrarv i g ra ti.

Ed essi ciò non hanno  p ra tica to . U na p a rte  di to r to  sp e tta  
anche  agli Is titu ti di em issione. Ma io non posso  tocca rli q u e 
sti Is titu ti di em issione! Sono a rch e  san te ! A ndate  alla  B anca 
d ’Ita lia , e q u es ta  vi si r isp o n d e rà  che è una  socie tà  per azioni, 
che deve p en sa re  agli azionisti in m odo d a  non  d a re  m eno, 
ad  esem pio, di venti m ilioni a ll’anno  e così via.

Il B anco di N apoli, che p u re  pensa  ai suoi an nua li 5 m ilioni 
di u tili, invece si è m an ten u to  a ll’altezza della  situazione, e 
nessuno  po teva d u b ita re  di questo , inq u an to ch è  l’uom o su p e 
rio re  che lo d irige  e che lo ha  davvero  rico stitu ito , a ttrav e rso  
enorm i difficoltà, anche  q u es ta  volta è venuto  a darv i la m ano  
p e r l'a cq u isto  dei g ran i e dei m etalli. V ada a lui u n a  lode, 
una  lode s incera  d a  p a rte  nostra .

Sennonché, in q uesto  m om ento , sen to  l’an im o di rilevare  
alla C am era  che il com pito  del d ire tto re  del B anco può d irsi 
finito con la ricostituz ione  e col conso lidam en to  di q u e ll’is ti
tu to : ora, q ue lla  d irezione non h a  visto e non avverte le p u l
sazioni degli in teressi fuori d ’ Italia....

Non possiam o p iù  g u a rd a re , com e fa il vostro  C om m issa
ria to  p e r l’em igrazione, l’uom o che em igra, so lam en te  com e 
un obb iettivo  di polizia sulla nave, e com e un o rgano  di po 
lizia a lla  p artenza , noi dobb iam o  d ifenderlo  an ch e  al di là, 
in q u an to  esso p roduce , diviene un com m erc ian te  au to n o m o : 
la funzione degli Is titu ti di c red ito  si deve a lla rg a re  anche 
fuori d ’ Ita lia .

Il P a rlam en to  fece u n a  legge saggia , e d isse  che le rim esse 
degli em ig ran ti devonsi raccog lie re  a ttrav e rso  q uesto  g ran d e  
Is titu to : m a il B anco non ha cap ito  che doveva stab ilire , fino 
al possib ile, le sue filiali fuori d ’ Ita lia , so v ra ttu tto  per la  tu 
te la  dei tràffici, e perchè, m en tre  è tisico  il m ovim ento  di r i 
m esse a ttrav e rso  la b anca  m edesim a, an co ra  vi sono_ i b a n 
chisti là dove esistono recap iti del B anco di N apoli. E avve
nu to  così che il c ittad in o  ita liano  ed il nostro  com m ercio  sono 
rim asti alla m ercè degli s tran ie ri.

E qu i il caso di d is tinguere  un p o ’, a p roposito  del m ondo
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tedesco e del m ondo  inglese che hanno  difeso  il loro traffico 
con gli uom ini ed hanno  c rea to  banche di esportaz ione  di cui 
non abb iam o  anco ra  una idea  p rec isa . Anzi q u ando  abb iam o 
visto che qualche  Is titu to  di c red ito  aveva la vernice tedesca, 
q uando  abbiam o visto un Is titu to , che aveva nel suo seno di
re tto re  e am m in istra to ri in m agg io ranza  o se non in m agg io 
ran za  in una ta le  p revalenza d ire ttiv a  da costru ire  delle ege
m onie gu idatric i alle  co rren ti del d an a ro  fuori d ’ Ita lia , lo 
abb iam o  enorm em ente  e m olto  co m battu to , non pensando  a b 
b astanza  al g ran d e  beneficio che fuori d ’ Ita lia  a noi stessi 
q u e ll’ is titu to  aveva fatto .

O ggi ho visto che g ià sorgono  banche  nazionali fuori d 'I ta 
lia, is titu ti che si collegano, p e r esem pio, quelli inglesi con 
gli ita lian i. C ’è voluta la g u erra  p e rò ; p rim a  non si era  fa tto  
nulla nè dalle banche private, nè dalla  B anca d ’Ita lia , nè dal 
B anco di N apoli a cui e ra  affidato l’eno rm e ricchezza delle 
rim esse dei nostri em igran ti.

lo  rep u to  che sia g iun ta  l’o ra  che voi pensia te  allo  sd o p 
p iam en to  de ll’Is titu to  del B anco di N apoli con una d irezione 
per gli affari in tern i e una d irezione che possa s tu d ia re  e p e 
ne tra re  i m ercati, p u r d ifendendo , anzitu tto , il c ittad in o  i ta 
liano ; e vorrei che a questo  stesso  concetto  i g rand i Is titu ti 
di c red ito  ita liano  s isp irassero , in m odo da p o te r più ta rd i 
vedere che non è solo la cup id ig ia  quella  che an im a la loro 
forza p rodu ttiva , che non hanno  solo p e r scopo di favorire 
gli azionisti, bensì di esp licare  la funzione sociale della p ro 
p rie tà  racco lta  e di gestirne  l’esp licam en to  san to  e bello  per 
una piu la rga  e a lta  difesa degli in teressi ita lian i fuori d ’Italia.

Luzzatti, il qua le  p lac idam en te  sen va {ilarità), uom o di 
prim issim o o rd ine  che si lam en ta  in q u esta  C am era  di aver 
tropp i scolari che non seguono il suo am m aestram en to , po rta  
il suo con tribu to  e dice al G overno: io ho da vari anni s tu 
d iato  un p iano  che p o treb b e  essere  assai efficace verso la  d isa- 
cerbazione del cam bio. Egli d ice : vediam o se è possib ile  una 
in tesa tra  le teso rerie  s tran ie re  e quella  ita liana , se è possib ile 
una federazione degli Is titu ti di em issione s tran ie ri con quelli 
italiani, vediam o se è possib ile c rea re  un tito lo  unico, uno 
chèque  m onetario , un tito lo  che po tesse  poi rap p re sen ta re  la 
m oneta  vera p e r sfociare  una  g ran d e  stanza  di com pensazione, 
che in una delle g rand i c ittà  degli S ta ti alleati dovrebbe is titu irsi 
e funzionare. In  qu esta  stanza di com pensazione si dovrebbe 
verificare quella  che è la  fusione dei deb iti e dei c red iti col 
saldo a favore di ch icchessia e qu ind i sa ld a re  so ltan to  questo . 
Luzzatti d ice : stud iam o  la q u estio n e ; fuori di qua  i miei stud i 
sono sta ti p lag ia ti, anche  in G erm an ia  (adesso  ce l’ha coi te 
desch i); q u esta  idea  che ho lancia to  da  anni o ra  la  vedo in p a 
scolo della m en ta lità  deg li a ltri ; e ch iedo  che venga d iscussa.
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Io dom ando  al n ostro  G overno : perchè  non  si tien  con to  di 
q u esta  concezione?  P e rch è  non si com inciano  a p o rta re  le 
basi di quella  che possa  essere  una sua a ttu az io n e  fu tu ra ?  Lo 
S ta to  vive, com e i popoli, nell’e te rn ità  e gli S ta ti, q u a le  che 
sia il reg im e che li governa, av ranno  e hanno  rap p o rti con 
tinu i di affari, av ranno  co rren ti di em igrazione, di im p o rta 
zione e di esportaz ione .

Q uind i è che fino al g iorno  in cui una federazione  com 
p le ta  e p e rfe tta  delle banche  di em issione non elim ini la  va lu ta  
m eta llica , fino a quel g iorno  l’o ro  sa rà  il p rec ipuo  s tru m en to  
degli scam bi, sa rà  il com une den o m in a to re  degli affari.

P e rch è  voi, a d isace rb a re  il cam bio , non inv ita te  il pubb lico  
a versare  oro agli Is titu ti di em issione?  P e rch è  m ai, voi non 
fo rzate  gli Is titu ti di c red ito  a federarsi p e r g iovare ai nostri 
im p o rta to ri ed e sp o r ta to r i?

Le ban ch e  avevano anche un a ltro  dovere, quello  di a iu ta re  
‘ gli im p o rta to ri ita lian i nel m om ento  in cui la g u e rra  è scop

p ia ta , e anche  d o p o ; invece si è verificato che il p rinc ip io  
fo ndam en ta le  del c red ito , an im a to re  del com m ercio , fu non 
ferito  m a co lp ito  a m o rte ; il co n tan te  nei p ag am en ti fu r i
ch iesto  ed  il c red ito  non h a  funzionato .

Non si acco n ten ta ro n o  più  i c red ito ri della  cam biale , del 
p ag am e n to  qu ind ic ina le , non  più  della  p icco la  garanzia  com e 
un  tem po , m a vollero i pag am en ti a p ro n ti con tan ti, i p a g a 
m enti a ttrav e rso  b an ch e  loro. I nostri Is titu ti di c red ito  sono 
s ta ti passivi innanzi a queste  necessità , ed  a llo ra  gli im p o r
ta to ri ita lian i si sono d a ti a lla  caccia  de lla  div isa stran iexa 
p e r p o te r fro n teg g ia re  p e r lungo  periodo  di tem po  le rich ieste  
dei p ag am en ti che si dovevano fare  al m om en to  della  conse
gna  della  m ercanzia  o a ll’arrivo  delle nav i; di qu i è venuto  
un a ltro  e lem en to  p e rtu rb a to re  dei c am b i; è venuto  il rialzo, 
che ab b iam o  visto e levarsi a ventidue, a v en tiq u a ttro , a  ven- 
tisei e fino a tre n ta d u e  p e r cen to , in m odo  che la  n o s tra  c a r ta 
m oneta  vale sessan to tto  e finanche sessan tase tte  lire  di fron te  
a ll’oro.

N ulla d u n q u e  han n o  fa tto  le banche, ed  è bene  che nel 
P a rlam en to  ita lian o  una voce, co n tro  gli Is titu ti di c red ito , 

» che hanno  quasi il m onopolio  della  v ita  c red ito ria , del d an a ro  
e dei rap p resen ta tiv i del d an a ro , sorga, affinchè n e lf in d o m an i 
esse gu ard in o  il lo ro  avvenire e lo seguano  e lo fecondino, 
m a non con lim ita ti c rite r i speculativ i, bensì con rig u a rd o  a 
quelli de lla  funzione della  p ro p rie tà , funzione assai più la rg a  
e p iù  vasta.

E com e il ceto  delle banche , così il ceto  deg li a rm a to ri non 
m erita  g ran d i lodi. Il p ro b lem a  dei traffici m arittim i, che e ra  
grave, d ivenne grav issim o allo  scopp ia re  della  g u e rra : esso ci 
trovò  con una  m arin a  ocean ica  m agnifica e p o ten te , con una
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m arina eia carico  defìcentissim a e con una m arina  sovven
zionata sem pre  in is ta to  di quasi decozione se non di falli
m ento.

La m arina  ocean ica m agnifica aveva tra tto  le sue g rand i 
energ ie  dal M ezzogiorno d ’ Ita lia .

L’uom o che si d ipartiva  dal M ezzogiorno, arricch iva  G enova ; 
il costo  della vita sulla nave non e ra  p iù  di sessan ta  o se t
tan ta  centesim i p e r un uom o il quale , invece, pagava p rim a  
cinque o sei e, poi, quindici, e dieci lire  al giorno. La sagacia  
della d irezione com m ercia le  di G enova ebbe la  v irtù  di re s ta re  
sem pre in co n ta tto  col m ondo tedesco , francese  ed inglese, 
in m an iera  da  elim inare  la  concorrenza che fra  e dalle  s in 
gole a ttiv ità  po teva o rig inars i o svolgersi.

Ed ecco che cam m inavano  verso i s indaca ti e verso i trust, 
m entre il P a rlam en to  ita liano  faceva leggi e P an tan o  e tu tta  
la dem ocrazia  ita lian a  si consolavano col d ire : «N oi siam o 
contro  i s indacati ; ogni volta che voi vi un ire te  per l’aum en to  
dei noli, noi vi negherem o i p rem i di navigazione e di co s tru 
zione, noi vi denunzierem o e vi farem o levare le p a ten ti dal 
nostro  com m issario  di em igrazione ». Ma essi i nuovi o rg a n i
smi com m erciali deridevano  le vostre in tim idazion i e i-ispon- 
devano: «V oi non a rrivere te  a v incerc i» . E fu così che, a t 
traverso  l’em igrazione m erid ionale , a ttrav e rso  il s indaca to  che 
si svolgeva fuori d ’ Ita lia , con sedi p e rip a te tich e  a P arig i e 
ora a L ondra ed  anche  a G enova, il m ovim ento  di q u este  
navi, che dovevano b a tte re  linee speciali, e ra  tu tto  in m ano 
a loro, e ne d irigevano  l 'an d a tu ra , ne d ividevano le zone di 
sfru ttam en to  e ne fissavano gli o rari, cosicché m erav ig liosa
m ente p rogred ivano .

P erciò  accad d e  che le n ostre  navi oceaniche, che av rebbero  
potuto tra sp o rta re  gli em ig ran ti al 3o p e r cento , sono a rriv a te  
a tra sp o rta rn e , o ra , al 65 p e r la m arin a  del no rd  e al 3 l p e r 
cento p e r la m arin a  del sud.

E se esse tra sp o rte ran n o  p e r l’avvenire tu tta  la no stra  em i
grazione e g ran  p a rte  delle m erci, ciò si dovrà a lla  loro  m a 
gnifica organizzazione cap ita listica .

Q uesta  m arin a  ocean ica pensò che doveva d isfarsi del vec
chium e; ed ecco che lavorò  alla  confezione di quelle  socie tà  
che poi sono d iven ta te  via via le società  m arittim e, quelle so 
cietà sovvenzionate dallo  S ta to  che ci costano  eno rm em en te  e 
cioè 26 m ilioni p e r un  verso, 2 3oo 000 lire p e r un a ltro  verso 
e per un a ltro  verso an co ra  8 m ilioni.

Ci costano  d unque  o ltre  36 m ilioni a ll’anno, i quali suonano  
verso di noi com e una  ram pogna , perchè  non abb iam o  po tu to  
o non abb iam o  sapu to  destinarli ed am m in istrarli.

S iam o a rriva ti al p u n to  che p e r  il tra sp o rto  di una sola 
tonnellata pagh iam o  lire 18.70 alla  navigazione sovvenzionata ;

Q uestion i econom iche d e lla  g u erra . 14
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siam o arriv a ti al p u n to  che  la n o s tra  m a rin a  sovvenzionata  
tra sp o rta  so ltan to  ì’ 8 p e r  cento , m en tre  o ltre  il 92 p e r cen to  
è tra sp o r ta to  dalla  b an d ie ra  lib era  ita lia n a ; siam o arriv a ti al 
p u n to  che nei b ilanci di tre  di q u es te  socie tà  ci sono sem pre  
passiv ità  e ne ll’u ltim o  b ilancio  vi segnarono  q u a ttro  m ilioni 
di passivo.

Sono questi da ti di fa tto , ed  è così che i no stri m ilioni sono 
s ta ti d a ti alle  linee di navigazione, le qu a li dovevano essere  
in funzione nel num ero  di 83 ed  o ra  si sono r id o tte  a m eno 
di 3o.

Ed in questi u ltim i g iorn i voi vedete  una  di q u es te  tre  so 
cie tà , che invece di fa r capo linea  a G enova fa capo linea  a 
M arsig lia, in m odo che venendo  a ttrav e rso  G enova e N apoli 
in S icilia  non  si trova  un solo m etro  di cubagg io  u tile  p e r il 
tra sp o rto  delle m ercanzie . E si è a rriva ti al p u n to  che q u este  
socie tà  sovvenzionate, g ià in co n tin u a  decozione, h anno  a u 
m en ta to  da  N apoli a T ripo li del l 5o p e r cen to  i noli, m en tre  
il d ec re to  vostro  non e ra  an co ra  uscito . Il d ec re to  vostro  è 
venu to  dopo  com e san a to ria , m a esso si ferm a al 25 p e r cen to  
di supp lem en to  dei noli, e quelle  socie tà  invece fanno  p ag a re  
il l 5o p e r c en to : così si o sservano  i cap ito la ti che ab b iam o !

La g u erra  ha trova to  u n a  m arin a  di carico  deficen tissim a. 
D eficen tissim a p e rch è  i nostri a rm a to ri singoli sem pre  sono 
ap p a rs i d isg reg a ti tr a  loro, non  m ai o rgan izzati, gli uni con tro  
gli a ltri, la  federazione  co n tro  le socie tà  ocean iche. Li ab b iam o  
visti co rre re  in In g h ilte rra  ad  acq u is ta re  navi o vecchie p e r 
e tà , o giovani, anche  nuove, che venivano vendute  d a ll’In gh il
te r ra  p e rch è  nello  scarico  e carico  avevano dei d ife tti, o p e r 
chè la  m acch ina  dava un consum o m ag g io re  di carbone, o 
p e rch è  la nave aveva un grosso  pescagg io  e non e ra  più u tile  
ai m ari, p e r  esem pio  deH’A m erica m erid iona le , dove essi negli 
es tu a ri la  volevano fa r nav igare . Così, e perc iò  e di q u a  si 
perven iva a lla  speculazione de ll’ aum en to  dei noli e de ll’ a u 
m en to  delle ricchezze. E gli effetti si sono visti p erchè  se noi 
g e ttiam o  uno sgu ard o  nella s to ria  de lla  m a rin a  m ercan tile  
non trov iam o fallim enti, m a trov iam o  solo ricchezze, e tro - 
viam o uom ini che sono a rriva ti, in una sola generazione, al 
guad ag n o  di 40 m ilioni. T rov iam o che tu tta  la  p lag a  g en o 
vese è a rr ic ch ita  p e r questo . E noi d ic iam o : che  aum en ti a n 
co ra  la  vostra  ricchezza, m a, rico rd a tev i, q u an d o  la N azione 
h a  b isogno , essere  in iqu issim a cosa che voi ari-icchite en o rm e
m en te  m en tre  a ltri abb isogn i com e o ra  ha  b isogno  il G overno: 
ven iteg li in a iu to  anziché m ostra rv i con tro  di esso com e un 
ribe lle  con tinuo , rib e lle  seg re to , ribe lle  con arm i illecite o le 
cite, con s tam p a  e senza la s tam p a .

Q u an d o  il no stro  G overno si è im b a ttu to  nella  s tre ttis s im a  
re te  dei tra sp o rti venuti a m ancare , esso ha  com incia to  a re-
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quisire. Ma doveva in teg ra re  questo  concetto  della requisizione. 
11 G overno doveva fa re  una scala  m obile dei prezzi, ed allo ra  
sarebbe riu sc ito : m en tre  requ isiva  10, l 5, 20, 3o navi, d ’a ltro  
canto  con una  scala  m obile dei prezzi esso av rebbe im p o sta to  
il p rob lem a in m an iera  che in Ita lia  p e r lo m eno non p o te s 
sero elevarsi.

Nella stag ione  che corre , i noli sono d e te rm in a ti non dalla  
libera concorrenza. No, questo  è un p re te s to  del m ondo  in 
glese, il quale  invoca la lib e rtà  q uando  ad  esso to rn a  com odo, 
ma qu an d o  la lib e rtà  non gli to rn a  a bene, a llo ra  rego la  con 
funzioni di S ta to  anche  a s s o rb e n ti, com e adesso  regola , le 
grandi a ttiv ità  sociali.

E ud ite . Il 90 p e r cento  dei traffici m arittim i sono rego la ti 
dalla m arin a  m ercan tile  inglese.

Col 90 per cen to  non vi è più posto  per nessuno. La m arin a  
inglese, invocando  il m erca to  m ondiale , che non esiste, ha 
detto : non ci sono forse i n e u tr i?  E noi r isp o n d iam o : Dove 
sono e quali sono i neu tri ? 1 neu tri sono popoli, che v iag 
giano esclusivam ente col ca rbone  inglese.

I n eu tri sono, p e r esem pio, i greci, il cui cap ita le  m arittim o  
è inglese. 1 neu tri sono quelli, a cui 1' In g h ilte rra  d ice : se 
per poco vi m e tte re te  con tro  di me, non av re te  a lcuna voce. 
La m arina  m ercan tile  am ericana  non ha voce; se adesso  si 
muove, si m uove p e r la conqu ista  de ll’A m erica del- Sud, non 
per la co n qu is ta  de ll’E uropa. Se non vi e ra  più m arin a  te d e 
sca, germ an ica  ed  au striaca , se il traffico del m ondo  era  ed 
è rido tto  del 3o p e r cento, perchè  il traffico de ll’In g h ilte rra  è 
ridotto del 3o p e r cento, ed  il traffico di tu tto  il m ondo  è r a p 
presentato pel 22 p e r cen to  da quello  tedesco  e pel res to  da 
quello delle a ltre  n az io n i; se è così, e se la m arin a  inglese 
regola il 90 p e r cen to  dei traffici, non può du b ita rs i del no 
stro rag ionare . Le p e rd ite  dalle  m arine  sub ite  sono m eno di 
quattro m ilioni di stazza, e p rec isam en te  tre  m ilioni e 785 m ila, 
l’Ingh ilte rra  ha sub ito  un m ilione 5o6 m ila di p e rd ita , com 
presi gli u ltim i silu ram en ti.

D unque l1 In g h ilte rra , la qua le  possiede  p iù  della m età  del 
tonnellaggio navale, cioè possiede p e r o ltre  22 m ilioni di to n 
nellate di stazza su i 44 m ilioni m ondiali, l’Ingh ilte rra , la quale  
non ha sub ito  alcun danno , perchè  il m ilione e mezzo di stazza 
perduto l’ha sostitu ito  con a ltre tta n te  costruzioni, fa tte  nel 1915, 
l’Inghilterra, che non ha  n ien te  perd u to , m ette  innanzi dei veri 
pretesti q u ando  afferm a che la de term inazione  dei noli sia 
fatta dalla  libera  concorrenza.

Ma quale  e dov’è la  concorrenza, se non e s is te ?  Dov’è il 
giuoco della d om anda  e de ll’o ffe rta?  E d ’a ltro  can to , qual è il 
tributo che paga  l’I ta lia ?

Stam ane, in una bellissim a relazione de ll’onorevole A lessio,
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lèggevo che m en tre  i ca rb o n i sono s ta ti, q u e s t’anno , a p p a re n 
tem en te  acq u is ta ti p e r 190 m ilioni, perch è  si è fa tto  il calcolo  
sui valori do g an a li de ll’anno  p reced en te , il prezzo e ra  ed  è 
re a lm en te  di quasi un m iliardo .

O ra , se io penso  che 1’ In g h ilte rra  vede a u m en ta to  il suo 
red d ito  n a va le  nazionale  quasi ad  o tto  m iliard i, i quali, in 
siem e con gli in teressi dei p res titi, possono  b ilan c ia re  lo sb i
lancio  dei suoi 12 m iliard i, d ico  che se tu tto  questo  può  alla 
nazione ing lese g iovare, non giova a ll 'I ta lia .

Ed è vana ogni d ifesa  ufficiale p ra tic a ta  d a ll’A m basc ia ta  
inglese, com e si è fa tto  in questi g iorni p assa ti. Io ho  tu tto  
il r isp e tto  p e r gli am b asc ia to ri ; m a q u an d o  d icono  ciò che 
non è ad eg u a to  al com pito  della  g io rn a ta  o del fa tto , io devo, 
p iù  che du b ita re , n o ta re  la  v an ità  della  d ifesa.

P e r  esem pio , essi hanno  fa tto  d ire  in un  com un ica to  a ll’a m 
b asc ia to re , così : gli Ita lian i si lam en tan o  a to rto . V olete ve
d ere  che non siam o noi a d e te rm in a re  i noli p e r  i tra sp o rti 
del lo ro  carb o n e  ? D a C ard iff sono p a rtit i 39 p iroscafi ita lian i, 
35 pix-oscafi greci e 16 so ltan to  nostri, onde il solo 3o p e rc e n to  
è sta to  tra sp o rta to  d a  noi. D unque non è il 3o p e r cen to  che 
può  avere influito.

A h! In g h ilte rra , m a voi p a r la te  del c a rb o n e  di C ard iff che 
riem pie  le  stive delle navi delle  ferrov ie  dello  S ta to , voi p a r 
la te  del c a rb o n e  di C ard iff che riem pie  le stive del naviglio  
m ilita re  di S ta to , che non è co n tegg ia to  nè possiede  in 
fluenza sui prezzi. Non è in q u es ta  gu isa  che si fa il calcolo, 
è in u n ’a lt ra : il calcolo  lo facciam o assiem e così. Un vapore  
ing lese del m edio  tonnellagg io  di 3700 to n n e lla te  è no legg ia to  
dag li ita lian i, e gli ita lian i p ag an o  p e r questo  vapore, che si 
ch iam a Elm oor  della  d it ta  R uncim an , il p a d re  del m in istro  
del com m ercio  inglese, 37-5o p e r ogni to n n e lla ta . Il G overno 
de ll’A m m irag lia to  inglese fa p a g a re  17*5o. Il n o stro , lo avete 
sen tito  ieri da l collega P a ra to re , fa p a g a re  p rim a  12.5o, po i 17.50, 
infine 26.

O r bene, questo  vapo re  inglese, nel g iro  di un  anno, m en tre  
p rim a  p roduceva 125 m ila di u tile , p ro d u ce  adesso  2 400 000 lire, 
m en tre  il suo costo  è di 1 200 000 lire.

Il m ondo  ing lese h a  fa tto  una  legge sugli ex tra -p ro fitti che 
p o rta  a ll’incasso  di 87 m ila  lire, sulle 3oo m ila  che av rebbe 
p ro d o tto  la nave col prezzo de ll’A m m irag lia to  inglese.

Col prezzo ita liano  dei nostri n o legg ia to ri il re d d ito  sale  a 
2 m ilioni e 400 m ila  lire, che però  va d ecu rta to  del 4 p e r cen to  
p e r logorìo  o am m o rtam en to  cap ita listico .

La nave ha  sem plicem en te  cinque anni, è m olto  g iovane e 
si può c o n ten ta re  del logorìo  del 4 o del 5 p e r cen to .

Noto com e in to rn o  a ciò le S ocie tà  h anno  dei c rite r i un 
poco  incerti. Il Llovd ha il 4 p e r cento , l’A m burghese  il 7 per
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cento , a ltri il io  p e r cento, in m ed ia  il 5 p e r cento . D unque 
il redd ito  di q u esta  nave che, ripe to , è m olto  giovane, d ecu r
ta to  del prezzo costituen te  questo  logorio , si riduce  a 2 m ilioni 
e 200 m ila lire, e l’In g h ilte rra  su di esso, com e im posta  di so
p rap ro fitto , p ren d e  6o8 m ila lire.

O r dunque se l’ In g h ilte rra  p ren d e  su tu tto  il red d ito  della 
m arin a  m ercan tile  poco m eno del terzo, cioè se percep isce  due  
m iliard i all’anno di im poste  a tito lo  di soprap ro fitti, dom ando  
a lo r signori se noi abb iam o  il to r to  o la rag ione . P e rch è  il 
90 p e r cento è in m ano  agli inglesi, e se l’ In g h ilte rra  non ha 
sub ito  n ien te  di p erd ita , in q u an to  che ciò che ha perd u to  è 
s ta to  sostitu ito  dal costru ito , e se l’ In g h ilte rra  ha un aum en to  
di noli ta le  da  percep irv i queste  som m e favolose, dom ando  io se 
è lecito  che un tr ib u to  enorm e com e quello  che sta  p agando  
l’Ita lia  alla m arina  inglese, d ebba  o ltre  con tinuare . {Appro
vazioni!)

V ogliam o noi d a re  forza al nostro  G overno perchè  ch ieda 
e sem pre ch ied a , g iacché l’un ione e l’a lleanza non è fa tta  
sem plicem ente fra  deboli e forti, col fine che i deboli r im an 
gano tali, m a in m an iera  che le forze si livellino, si parifichino 
e co llaborino  p e r la v itto ria  com une. Noi possiam o d a re  uo
mini, noi m an ten iam o  su quel m agnifico b a luardo , il p rim o di 
E uropa, quei nostri m eravigliosi apparecch i di guerra , m an te 
n iam o a lto  il decoro  e l’onore, e co m battiam o  p e r la  v itto ria , 
m a la v itto ria  n o s tra  è anche v itto ria  loro, ed essi p e r m e t
terci in g rado  di non svigorirci e di co m b a tte re  an co r m eglio  
debbono  darc i le loro  navi, i mezzi p e r tra sp o rta re  quello  che 
ci è necessario . {A pprovazion i. — In terru zio n i del deputato  
Enrico Ferri!)

Un m om entino ! E più facile d ire  che o p e ra re ; e tra  poco 
verrò  a lei. {S i ride!)

Lo S ta to  ita liano  ha  c redu to  di invocare l’ausilio  dello  S ta to  
inglese suffragando la rich iesta  con rag ion i ovvie che tu tti sap 
p iam o e ripe tiam o . Gli inglesi si sono, parz ia lm en te , persuasi 
e hanno  dato  un po ’ di navi p e r tra sp o rta re  il carbone, l’orzo 
e l'avena, m a non è questo  che è sufficente a ll’Ita lia .

Noi vogliam o che ci venga fo rn ito  tu tto  ciò di cui noi a b 
b iam o bisogno. Il G overno ha m an d a to  i suoi de lega ti i quali 
fissano il qu an tita tiv o  di quel ca rbone  che  ci o cco rre  ; poco 
m ale se non sa rà  quello  di p rim a  q u a lità  di C ard iff: ci si ven
d erà  l’a ltro  di q u a lità  in fe rio re ; non quello  del canale  di B ri
stol, bensì quello  di m inori calorie.

L’In g h ilte rra  ha sogg iun to : fa tem i vedere  che voi fa te  q u a l
che cosa. E a llo ra  il G overno ha com inciato  a  m uoversi ed 
ha fo rm ato  un C om itato , p res iedu to  dal so tto seg re ta rio  di S ta to  
B attag lieri. Non ho po tu to  an co r sap ere  i nom i degli in d u 
stria li che ne fanno parte , m a ho visto che è fo rm ato  senza
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l ’in te rven to  della  p rim a  a u to r ità  tecn ica , il d ire tto re  della  m a
rin a  m ercan tile . Q u i si tr a t ta  di traffici, di noli, di tra sp o r ti;  
p e rch è  m an ca  il d ire tto re  genera le  de lla  m arin a  m ercan tile ?  
È un m istero . Egli s tu d ia ; forse s ta  e lab o ran d o  dei p ro g e tti 
p e r l’avvenire della  n o s tra  m arin a  e raccog lie  la g iu risp rudenza  
delle p red e . S ta  bene, lavorerà , m a q u esta  è o ra  di p ra tica , di 
azione, anziché di studio .

Il C om ita to  non  è au tonom o  e non è esecutivo. D ipende 
d a ll’onorevole m in istro  della  M arina. H a p o te ri assai la rgh i, 
ha  p o te r i di con tro llo  sulle navi dovunque si trov ino , con d i
r itto  a denunzie  sulla p o r ta ta  e la specie deg li im pegn i e p o s
siede faco ltà  di reg o la re  il m ov im ento  dei traffici al di fuori 
d ’ Ita lia . Così è co ngegna to  il d ecre to  e mi sem bra  che esso 
risp o n d a  alle sue fina lità ; p erò  l’In g h ilte rra  vuole una  coope
raz ione  p iù  efficace, ch iede  u n a  co llaborazione  di cui vuol re n 
ders i con to , onde rec lam a  la denunzia  di tu tte  le n o s tre  navi 
e del tonnellagg io  su p erio re  a 1000, in m an iera  da  vedere  se 
siano  al caso di tra sp o rta re  le m unizioni e i p ro d o tti dei tr a f 
fici nostri : p e rch è  p e r le m unizioni, il grano , l'o rzo  e l’avena, 
sì, ci sono gli in g le s i; m a non p e r tu tto  il re s to ! Il G overno 
h a  cerca to  di p rem ere , in ogni m odo, sulle n o stre  a ttiv ità  n a 
vali, m a q u este  sono scarse  e deficenti e il M inistero  non può  
in v en ta re  navi, nè costru irne  in pochi m esi.

C he cosa h anno  fa tto  gli a rm a to r i?  Non siam o tro p p o  d ’a c 
co rdo , forse, con qualcuno , p e r esem pio  con l’onorevole O rlando . 
M a io che in q u es ta  C am era  e fuori di qu i ho sem pre, senza 
p revenzione di so rta , con la  sincerità  e col co ragg io  che affranca  
il m io d ire , difeso  l’ a rm am en to  navale  ita liano , q u es ta  vo lta  
devo afferm are che ha to rto . P erch è  allo  scopp ia re  della  g u e rra  
c inque o sei navi fu rono  vendu te  im m ed ia tam en te  e perchè , 
n o n o stan te  che il G overno ab b ia  em esso il d ecre to  del l.°  ap rile  
pel div ieto  di vend ita  e di d ism issione di b an d ie ra , si sono 
vendu te  fuori d ’ Ita lia  delle  navi che trafficano  nella M anica, 
p e r reg o la rn e  postei-iorm ente alla  g u e rra  il trap asso  verifica- 
tosi. C erti a rm a to ri hanno  fa tto  anche lau ti g u ad ag n i e li 
h an n o  investiti in acq u is ti di ville e di case, anziché in c o s tru 
zioni di a ltre  navi ; a lcun i hanno  ses tup lica to  il cap ita le , a ltr i 
ten ta ro n o  d ’essere  requ is iti q u an d o  lo S ta to  p agava  caro  e di 
so ttra rs i, invece, q u an d o  m utò  il m etodo  : essi non  sono s ta ti 
a ll’altezza de ll’ora.

U na nave, ad  esem pio, da  N ew port-N ew  to rnava ad  uno  dei 
n o s tri p o rti e q u es ta  nave, che è co s ta ta  un  m ilione e 200 m ila  
lire, p o rtav a  com e p ro d o tto  di un  solo viaggio un m ilione  e 
3oo m ila lire. D etraen d o  3oo m ila lire, q u an to  costa  c ioè il 
tra sp o rto , l’assicu razione  o rd in a ria  e di guerra , n onché  una  
som m a del 5 V2 p e r  cento  q u a le  am m o rtam en to  di logorìo , a l
l’a rm a to re  sem pre  re s tan o  900 m ila  lix*e p e r ogni v iaggio . C on-
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s id era te  qu ind i che, una nave com e questa , faccia in m edia  
c inque viaggi in 60 g iorni c iascuno  p e r l’A m erica del N ord e 
o tto  dai p o rti inglesi ai n o s tri, q u in tup lica  o se ttup lica  (se
condo com e si fa il calcolo) il cap ita le . D om ando se sia lecito  
che gli a rm ato ri, che nel g iro  di qualche  anno  d iven tano  tan te  
volte ricchi, abb iano  il d ir itto  di p rem ere  an co ra  sulla nazione 
ita liana  e per essa sul G overno? (A p p ro va zio n i .)

Ecco perchè  q u ando  io sono s ta to  con tro  gli is titu ti b a n 
cari, un m om ento  fa, ho sogg iun to  che b isognava rivolgere la 
p ro ra  con tro  un a ltro  ceto  com m ercia le  ita liano , il ceto  degli 
a rm a to ri. Q uesti h anno  sem pre ch iesto  al G overno in Ita lia . 
D a che ho m em oria  ho sen tito  che in ogni leg is la tu ra  hanno  
voluto q u a ttr in i dallo  S ta to  so tto  fo rm a di p rem i di nav iga
zione, di sovvenzioni m arittim e, di com pensi o di supplem enti 
di nolo. Ci perd iam o  in mezzo a tu tte  queste  rich ieste  ! E 
sem pre  il P a rlam en to  ha concesso, anche q uando  p e r ta li r i
ch ieste  si sono verificate delle crisi. Perfino  nella p resen te  le 
g is la tu ra  abb iam o  d a to  quello  che hanno  voluto, e no to  che 
qua lche  volta la legge è p a ssa ta  senza discussione, m en tre  
p rim a aveva genera to  una o due crisi.

Essi, che sono sta ti sem pre  v itto riosi con tro  il b ilancio  dello  
S ta to , essi, a cui il carbone costa  so ltan to  lire l 3.75 da  New- 
castle  a G enova o a N apoli, p erch è  vogliono 92 e 102 lire ?  
T u tto  ciò, forse, p e r g ran  p a rte  non è ex tra -p ro fitto ?  E com e 
si può  a rriv a re  a colpirlo , onorevole D an eo ?  Se il G overno 
se ne s ta rà  ai loro  b ilanci, non vi riu sc irà , perchè  essi dànno  
so ltan to  il sei, il se tte  o l’o tto  p e r cento.

O rbene, com e in q u a ttro  anni q ua lche  società  n ap o le tan a  
ha  se ttup lica to  il cap ita le , non a ltrim en ti nel genovesato  si è 
m oltip lica to  il cap ita le  da  m olte e m olte  a ltre  società  : tu t ta 
via queste  non fanno com parire  alti i dividendi. E se la  finanza 
vuole indagare , ben difficile le sa rà  il còm pito  nel p rovare  il 
co n tra rio  delle risu ltanze  con tab ili.

È vero che è venuto  il d ecre to  a cui m i sono riferito , il d e 
c re to  del m in is tro  C avasola, e questo  d ecre to  ha d e tto : Io vi 
m ando  buoni tu tti i benefici che voi volete p ig liare , se la m e
d ia tr ienna le  vi salva, se cioè voi avete  percep ito  p iù  del tr ie n 
nio p receden te .

Sì, m a  voi avete ob lia to , qu an d o  scrivevate quel decre to , che 
noi abb iam o avuto  la g u e rra  lib ica ; e nella g u e rra  lib ica p e r 
la fo rn itu ra  del carbone, p e r il nolo dei tra sp o rti, e so p ra t
tu tto  pei co n tra tti di noleggi sbag lia ti, anche le d itte  a rm a- 
tric i vinsero sul b ilancio  dello  S ta to  e m olto  g u ad agnarono .

C om unque, io avevo il dovei'e di p resen ta re  alla  n o stra  C a
m era  qualche  asp e tto  un p o ’ p iù  ap p ro fo n d ito  in questa  d iscus
sione, e questo  dei noli, o signori, è com e il pun to  cen tra le  di 
tu tta  la n o s tra  vita econom ica dell’oggi e del vicino dom ani.
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Io non so se il m agnifico  p ro g e tto  che  h a  fa tto  il no stro  
co llega am m irag lio  B etto lo  possa  essere  a ttu a to  ; fa tto  sta  
che esso p arm i ta lm en te  roseo  che io lo ap p ro v ere i ad  occhi 
ch 'usi.

È una  m erav ig lia  ! La finanza dello  S ta to  s ta  spesso  su d ’una  
tra p p o la ; Dio sa che cosa le accad e ; si com incia  la co s tru 
zione di u n a  nave e noi p agh iam o  e pagh iam o, e avverrà , o 
p o treb b e  accad ere  com e p e r il Palazzo  di G iustizia e p e r il 
Palazzo  del P a rlam en to  ! {Ilarità.')

O ra  noi dobb iam o  rivolgerc i al m ondo  inglese, a chi oggi 
ha il dovere di a iu ta re  noi, non p e r p ietà , non p erch è  a p p a 
rissim o p ro cacc ian ti o francescan i verso di loro , m a perch è  
abb iam o  dei d ir itti da  fa r valere  ed  essi hanno  dei doveri da 
ad em p ie re : la  g u e rra  è g u e rra  com une e i sacrifici devono 
so p p o rta rs i in  com une.

Un d ecre to  tedesco , nel m ese di agosto  1914 qu an d o  sco p 
piò  la  guerra , ferm ò le navi a ttrav e rso  gli oceani inv itando le  
a rifug ia rs i nei po rti p iù  vicini, p e r la  loro  salvezza e p e r la 
salvezza del Paese . U na m erav ig liosa creazione  del cap ita le  
assoc ia to  tedesco  è s ta ta  in fa tti la  m arin a  m ercan tile , quella  
m a rin a  m ercan tile  che ha  avuto  sem pre  p e r  iscopo  di c o m b a t
te re  o avvolgere le altx-e m arine , com presa  quella  ita liana , anzi 
so p ra ttu tto  quella  ita liana . La m arin a  ted esca  ap p en a  vide 
una  volta che  le navi ita liane  a V alpara iso  com inciavano  una  
linea, si lanciò  loro  sopra , e la  socie tà  K osm os d isse : No, 
non lo p e rm e tto , sono io che tra sp o rto  anche  in I ta lia  i 
co ton i !

Si risp o se : Ma voi non  sie te  vicini nè al genovesato , nè  a lla  
L om bard ia . E di r im an d o : S ta  bene, m a io faccio  p a g a re  di 
m eno e arrivo  p iù  p res to  p u r  sb a rcan d o  ad  A m burgo  a t r a 
verso le ferrovie, m en tre  voi non avete ag ilità  nei vostri p o rti 
e dovete  a tten d e re  i 5 o 20 g iorni pel d iscarico . Ai m ercan ti 
o ai p ro d u tto ri, in concorrenza  coi te d e s c h i, negavano  con 
p re te s ti g l’ im barch i. Q uelli facevano  r im o stran ze : Ma noi a b 
b iam o p ren o ta to ! E la r isp o sta  si dava seccam en te : Non si 
am m ettono  p reno taz ion i d inanzi ai tedesch i.

C osì la  G erm an ia  com batteva  le n o s tre  navi fuori d ’ Ita lia  
e in I ta lia  perchè  aveva una organizzazione im m ensa, p e r
fe tta ; anche  d a  noi, a ttrav e rso  gli agen ti e i sub -agen ti em i
g ra to ri. O rbene, q u esta  m arin a  m ercan tile  v iagg iava spesso  in 
zavorra , ed  erano  v iaggi po litic i che  faceva.

S igno ri del G overno, io ho sen tito  qui, d a  uom ini che s ten 
dono  l’a la  della  lo ro  p a ro la  e del loro  ingegno  anche al di là 
de lla  g u erra , rivo lgere  a voi l’ invito  di p en sa re  anche al poi.

Noi abb iam o  però  ta li e tan ti p rob lem i u rgen ti, noi viviam o 
in ansia , così p reoccupa ti de ll’oggi e de lla  v itto ria  delle arm i 
no stre  e del m an ten im en to  e m ig lio ram en to  d e ll’econom ia,
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che p rop rio  non  m i sento  l’an im o di d ire : « P e n sa te  al d o 
m ani ».

Se qualcosa in questo  m om ento  dovessi dirvi, senza sp o 
starm i dal tem a tecnico  che ho c redu to  qui p resen tarv i, io vi 
d irei : voi dovete p en sare  a ll’o ssa tu ra  m agnifica del nostro  
triango lo  G enova-M ilano-T orino, e c rea re  colà il g rande  m er
ca to  di m erci e di prezzi ind ipenden tem en te  d a ll’estero .

M a per d irigerc i verso sim ile m eta , io vi dicevo da  p rin c i
p io  che dobb iam o sdopp iare  la  d irezione del B anco di N a
poli, una per l’estero  ed  una  p e r l’Ita lia , e dobb iam o  im porre , 
se non lo vogliam o liberam en te  p ra tica re , con energ ia  p e rsu a 
siva agli is titu ti di c red ito  che vanno al di là dei venti m i
lioni di cap ita le , com e una  p a rte  di questo  d ebba  a n d a r  d e 
stin a to  alla tu te la  del n ostro  com m ercio  fuori d ’ Ita lia .

P e r  esem pio nel M ar Pacifico  la m arina  tedesca  ha v iag
g iato  p e r anni in zav o rra ; m en tre  le navi inglesi tra sp o rtav an o  
m ercanzie, quelle tedesche  non tra sp o rtav an o  che m olto  poco.

La G erm ania fece tu tti gli sforzi p e r tog liere  il M arocco alla 
F rancia, e q uando  non lo p o tè  (e sia onore  e g loria  anche 
ad un uom o ita liano), essa x 'etrocedette ; m a non p assarono  
q u a ttro  o c inque anni e si slanciò  di nuovo com e iena per 
togliere non solo il M arocco m a anche le a ltre  colonie. P e r 
chè io ho la convinzione, e ne sono sicuro, com e tu tti qui a b 
biam o o ra  la  visione della  luce, che una  delle vere cause della 
guerra  p resen te  p e r la G erm an ia  è il dom inio  fuori de ll’ Eu
ropa, il dom inio  coloniale.

Q uando, dicevo, sim ilm ente a q u esta  trasm issione  a traverso  
gli oceani, che p a rtiv a  dalla  G erm ania, a  tu tte  le sue navi per 
cercare scam po a N apoli, a G enova, nel Tago, nel Pacifico, 
nel Brasile, l’A m m irag lia to  ing lese lanciò  un d ecre to  nel n o 
vem bre I 9l 5 con cui d isse : « tu tte  le navi le quali abb iano  un 
tonnellaggio  superio re  a 5oo to n ne lla te  non toccheranno  p o rti 
s tran ieri senza il consenso del G overno » l’A m m irag lia to  non 
pensò che così offendeva gli in teressi n o s tr i?  Non rifletté  che 
l 'I ta lia  veniva co nsidera ta  com e la T urchia , com e qualsiasi 
a ltra  nazione b e llig e ran te?  Io invito il G overno a che questo  
decreto  non ab b ia  estensione alle  navi ita liane , e vedre te  se i 
prezzi non d iscenderanno . Invito  p arim en ti il G overno a d o 
m andare  che non sia estensib ile  a ll’ Ita lia  il d ecre to  fa tto  re 
la tivam ente alla  cauzione p e r gli agrum i. Invito  il G overno a 
d ire a ll’ Ing h ilte rra  che non deve avere valore p e r l’ Ita lia  il 
sistem a d a  essa seguito  p e r im ped ire  l’ im portazione dei ge
neri di lusso m ercè il dazio del 33 e mezzo p e r cento.

Non v’ha ricchezza di nazione e non v’ha p ro sp e rità  di b i
lancio senza che si m oltip lich ino  gli scam bi e si accen trino  i 
luoghi delle con tra ttaz ion i.

D ovrei dirvi che dobb iam o organizzarli questi m erca ti. Noi
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abb iam o  b isogno  dei ceti com m ercia li che an co ra  sono in via 
di form azione, ed  avete sen tito  un m om ento  fa q u an to  ego i
sm o a lbergh i ne ll’an im o  loro! A bbiam o bisogno  di c rea re  il 
vivaio deg li ag en ti v iagg ia to ri che han n o  fo rm ato  la g ran d e  
ricchezza del com m ercio  stran ie ro .

A bbiam o b isogno  di fa r qualche  cosa che im ponga  (anzi vi 
p reg o  di tenerlo  fino d a  questo  g io rno  in m en te) che i nostri 
em igra ti, quelli che si elevano, d iven tano  fuori in d ustria li o 
m ercan ti e arricch iscono , abb iano  il dovere di in cana la re  i 
lo ro  com m erci in Ita lia , d ir ig e re  la  lo ro  p roduzione  nei nostri 
p o rti e o b b lig a to riam en te  tra r re  sulle ban ch e  no stre  gli o rd in i 
di pag am en to  nel g ran d e  m erca to  che noi organ izzerem o. Ed 
a llo ra  non p o trà  a ccad ere  quel che raccon to .

S e n tite : Un p ro d u tto re  d i gom m a viene in Ita lia  e va da 
P irelli, quegli che si è a rricch ito  sul b ilancio  dello  S ta to  Dio 
sa q u an to ! ( C om m enti. — S ì ridei) O rbene, va d a  P irelli e 
dopo  tre  o q u a ttro  giorni.... viene ricevuto  da  un g iovane che 
p rim a  stava  in u n a  B anca e gli d ice : Sono un  p ro d u tto re  ita 
liano di g om m a; vo rre i sped irn e  a lla  vostra  casa. Facciam o 
un ten ta tiv o : se vi piace, m e la p ag h ere te  a prezzo di co sto ; 
voi tro v ere te  il vostro  van tagg io  ed  io troverò  il mio.

E quegli risp o n d e : abb iam o  i nostri com m issari a  L ond ra  : 
S iam o ben p iazzati e arrivederc i. ( C om m enti. — S i ridei)

P a rim en ti a ltri dov rebbe in can a la re  la  p roduzione  del caffè. 
A G enova trov iam o che vi sono r i ta rd i fino a  40 g io rn i; a b 
b iam o il dovere di ren d e re  p iù  ag ile  quel po rto ! P e rò  G e
nova deve d iven ta re  m eno ten ace  e res is ten te  di quello  che è 
{com m enti), deve r ico rd a re  che l’ I ta lia  m erid ionale  ha d ir itto  
di vivere parim en ti, che i n ostri p o rti h anno  il d ir itto  eguale  
di serv ire  al com m ercio  ita liano . {A pprovazion i.)  Essa non 
deve lag n arsi q u an d o  una nave va a L ivorno o viene a N a
poli. L’ Ita lia  è una! {A pprovazion i.)

O rbene, se in tensificando  scam bi, accen tran d o  operazion i, 
liq u id an d o  transazion i, in can a le rem o  in ta l gu isa  queste  co r
ren ti, p o trem o  avere a llo ra  l’ inizio di quella  o ssa tu ra  di m e r
ca to  dove il m ondo  finanziario  funzionerà com e il cen tro  sen 
sorio  di tu tta  la  m ovim entazione deg li a ffari; po trem o  in quel 
tr ian g o lo  c rea re  un  o rgan ism o  che ci m e tte rà  in g rado  di 
reg g ere  alle  com petiz ion i com m ercia li e darc i la forza di d i
fenderci e di non fa r m ai p iù  i p rocacc ian ti verso l’ In gh il
te rra , verso la G erm an ia  o chicchessia . {Commenti. — A ppro- 
vazion i.)

Ma io non ho il co ragg io  di p a rla re  del d opo -guerra  e dico, 
concludendo , così : La res is tenza  dei nostri ceti in d u s tria li 
com m ista  ad  un p o ’ di freddezza d a  p a rte  del G overno, la  
fo rm idab ile  difficoltà in cui si è dovuto  trovare  il G ab in e tto  
di fron te  a qu esta  m area  di nuovi p rob lem i che la g u e rra  ha
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posto , tu tto  ciò, onorevoli colleghi del P arlam en to , indusse noi 
ad essere p iù  franchi e sinceri e a non im pancarc i così spesso 
a m aestri. {Interruzioni. — S i ride .)

Noi, forse, non avrem m o fa tto  m eglio  di loro il n o stro  d o 
vere. ( Vive approvazion i. — A pplausi. — M oltissim i depu
ta ti s i congratulano con l ’oratore.')

Edoardo Daneo
m i n i s t r o  d e l l e  f i n a n z e .

DANEO, m inistro  delle fin a n ze .  Mi conceda la C am era  
che dopo le paro le  de ll’onorevole P errone , che tocca rono  spe
cia lm en te  a ll’a rgom en to  delle esportazion i, e dopo  quelle  di 
a ltri o ra to ri, che con opposte  accuse  a ttrib u iro n o  al M inistero 
delle finanze di avere  o concesso  tro p p o  o concesso  tro p p o  
poco alla esportazione, io esponga qui alcuni da ti di fa tto  che 
valgano a s tab ilire  il vero s ta to  delle cose e le orig in i e le 
rag ion i e le funzioni di questo  cosidetto  servizio delle esp o r
tazioni. Q uesto  nuovo, difficile e de lica to  com pito  di d e te rm i
n a re  i d iv ieti di esportaz ione  e le re la tive  d eroghe  e conces
sioni, è affidato al M inistero delle finanze. E il m in istro  delle 
finanze ne risponde  po liticam en te  com e è suo dovere, e ne dà 
oggi b revem ente rag ione , p rem etten d o  che di tu tti i funzionari 
che com pirono  finora questo  delicatissim o servizio, non può 
che fare a ltissim o e m erita to  elogio, e qu ind i assum ere, non 
solo p e r finzione costituzionale , m a con p iena  coscienza, la 
responsab ilità  anche d e ll’opera  loro. {B enissim o  /)

Ma il m in is tro  delle finanze deve g iustificare avan ti alla C a
m era  anche  le rag ion i p e r cui ta lun i servizi furono, a sua p ro 
posta , specia lm en te  o rd in a ti in d e te rm in a te  form e ed in b ase  
a ta lun i concetti, e d a r  rag io n e  anche del m odo com e si esp li
carono , ed  espo rre  i risu lta ti che d iedero .

C ertam en te  sa reb b e  sto lto  il sostenere  che in questo  de li
ca to  e nuovissim o servizio, nuovo p e r noi com e p e r le a ltre  
nazioni, che p resso  il M inistero delle finanze si concen trava  e 
per il quale  occorreva rivo lgere  lo sguardo  non più alla  sola 
e n tra ta  delle im portaz ion i ed alla  esazione dei d iritti d o g a
nali, m a alle esportazion i, p rim a  asso lu tam en te  libere, p e r li
m itarle  e co n tro lla rle  so tto  svariati aspe tti, non siansi m ai com 
m essi e rro ri e non si siano m an ifesta ti o r ita rd i o deficenze.

E um ana cosa fe r ra re  ed è inevitabile, tan to  più qu an d o  si 
pe rco rre  una  reg ione p rim a sconosciu ta  e si devono ch iedere  
a ll’esperienza gli in segnam enti p iù  sicuri.

Ed ap p u n to  le correzioni che m an m ano  ci si vennero  sugge
rendo  d a ll’esperienza q u o tid iana , e che l’am ico P e rro n e  p e r il 
p rim o  dovette  riconoscere  essersi m an  m ano in tro d o tte , hanno
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o rm ai p o rta to  le  condizioni anche  di ta le  servizio ad  uno  sta to  
m igliore. Ed i suggerim en ti che m an  m ano  ci vengono, e che 
sono sem pre  acco lti con largo  sp irito  di riconoscenza, m ig lio 
ran o  e m ig lio re ranno  sem pre  p iù  anche questo  servizio, sicché 
po trem o  o tten e re  il m ig lio r risu lta to  possib ile  in una m ateria  
nella q u a le  i pu n ti di vista anche dei com peten ti sono spesso 
d ispara tissim i.

O cco rre  aver p resen te  q u esta  p rem essa , che il M inistero 
delle finanze fu investito  di questo  servizio dei divieti e delle 
concessioni di esportaz ione , non già p e rch è  ritenesse  di avere
0 gli si riconoscesse  u n a  p ecu lia re  com petenza  di giudizio 
nel de licatissim o  e com plesso  a rgom en to , m a perchè  aveva in 
sè l’o rgan ism o  che già vegliava alle p o rte  d ’ Ita lia , so tto  l’a 
sp e tto  delle en tra te , cioè quello  del servizio doganale . Esso 
app ariv a  qu ind i com e il M inistero  p iù  ind ica to  e re la tiv a 
m en te  p iù  p re p a ra to  a so rveg liare  anche colla m inore  spesa 
(e ta n t’è che vi adem p ie  senza aum en to  di uffici) anche il 
servizio di uscita . Ma non perc iò  al solo M inistero delle fi
nanze furono  da ti esclusivam ente l’a rb itr io  e la  faco ltà  di 
giudizio. Si riun irono  invero  in un  C om ita to  al M inistero 
delle finanze, p e r p ro p o s ta  del m in is tro  delle finanze (san c ita  
d a  un d ecre to  R eale  em ana to  sul fine del 4914), m a d ’ac 
co rdo  con tu tti i colleghi, i ra p p re se n ta n ti di tu tti i M inisteri. 
A nzitu tto  e ra  necessario  ch iam arv i p e r il p rim o  il ra p p re se n 
ta n te  del M inistero  d i ag rico ltu ra , in d u s tria  e com m ercio , che 
conosce lo sta to  della  p roduzione  nazionale, i b isogni del 
com m ercio , le esigenze del consum o e le d ispon ib ilità  poss i
b ili; ind ispensab ili e ran o  poi i rap p re sen tan ti dei M inisteri 
de lla  g u e rra  e della m arin a , che in q u es ta  o ra  di g u e rra  a p p a 
rivano  com e necessari lim ita to ri de ll’esportazione, per q u an to  
dovesse p e r la g u e rra  esser consacra to , e gli in d ica to ri degli 
scam bi di cui po tessero  avere  b isogno ; e così doveva esser 
ra p p re se n ta to  il M inistero  delle colonie, ed a m ag g io r rag ione  
il M inistero  degli esteri, custode, e tessito re  q u o tid iano , degli 
acco rd i in ternazionali, che q u es ta  m a te ria  de lica tissim a sugge
riva e im poneva.

E vero ; fin d a i p rim i g io rn i so rsero  asp iraz ion i e lagnanze. 
Si d isse nei g io rnali : m a p e rch è  non p o rta te  in questo  C o
m ita to  o ltre  ai ra p p re se n ta n ti dei M inisteri, gli uom ini p ra tic i,
1 m igliori com m ercian ti e in d u s tria li?  Fu facile la risposta , 
g ià  a ltra  volta da  m e d a ta  q u i: b iso g n ereb b e  farne  un P a r 
lam en tin o ; an z itu tto  p e r il num ero  gi'ande delle specia lità  
di in d u strie  e com m erci d isp a ra ti che dov rebbero  esservi ra p -  
px-esen ta te . E poi com e si po ti'ebbero  poxtax'e in un C om ita to  
che deve ten e re  conto  ogni g iorno  d i de licatissim e x*agioni 
m ilitai'i e intexaiazionali che sugge iiscono  rifiuti, concessioni 
o scam b i?
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Ma alla voce di questi non am m issib ili rap p re sen tan ti si 
sostituì il p a re re  delle C am ere di com m ercio  che su ogni d o 
m anda fu ritenu to  necessario  ed al quale  in fatti, nella g ra n 
dissim a p a rte  dei casi, si aderì. Si decen trò  anche il servizio 
fin dove fu possibile, cioè ogni qualvo lta  fu possibile s tab i
lire m assim e o lim iti ai quali le dogane locali po tessero  da 
sole d a re  esecuzione. Ma com e era  possibile, ad  esem pio, d e 
cen tra re  sem pre, com e vorrebbe l'am ico  M orpurgo, quando  
per m olte dom ande le rag ion i del rifiuto o della concessione 
e delle lim itazioni potevano  essere s ingo la ri?

Q uan to  poi ai divieti in generale , che parvero  tropp i 
limi colleglli, g ià dissi qui, che le rag ion i ne furono p a re c 
chie. Venni al M inistero delle finanze nel novem bre del 1914, 
quando  già i p rinc ipali divieti erano  e m an a ti; ne discip linai 
la esecuzione e l’estensione colla creazione del C o m ita to : ne 
seguii e p recisai i c rite ri de te rm inan ti. A nzitu tto  le necessità  
assolute, a lim en tari e industria li del Paese  e le esigenze a s
solute della  g u e rra ; poi, le lim itazioni che si debbono  fare a 
ta lune  esportazion i in rag ione  delle necessità  nostre  re la tive 
e del consum o e della  g u e rra  stessa  ; infine l’o p p o rtu n ità  di 
o ttenere  m ed ian te  concessioni di cam bi il rilascio  di p ro d o tti 
stran ieri a noi necessari ed a ltrim en ti a noi proib iti. E se io lo 
volessi po tre i farm i un facile m erito  rivelando  q u an te  m aterie  
p rim e e m anufatti preziosi p e r noi abb iam o p o tu to  o tten ere  
in cam bio  di n ostre  n a tu ra li p roduzioni, v ietate  a ll’e sp o rta 
zione con questo  solo in ten to . C om e provvedere, specia lm en te  
nei prim i tem pi, a queste  cernite, ed a questi scam bi, senza d a r 
luogo ta lo ra  a qualche  lieve rita rd o  nel rilascio  del perm esso?

A nche perc iò  non fu sem pre  possib ile di seguire  i p a re ri 
singoli delle C am ere di com m ercio.

E ppure tu tto  questo  servizio fu con rap id ità , che si è a n 
d a ta  sem pre  poi m an  manoi accelerando  in pochi mesi, asse
s ta to  e condo tto  a ta l pun tò  che o ram ai si riconosce che a n 
che qui il cam m ino o ra  è reg o la re  e che non vi sono rita rd i 
apprezzabili.

Le u ltim e lagnanze pei r ita rd i si riferiscono  a pochi casi e 
son dovute p e r lo più alla  non conoscenza delle speciali r a 
gioni, non sem pre  pubblicabili, p e r le quali in taluni casi si 
dovette  com piere  in fo rm ative  o d are  is truzioni p a rtico la ri di 
sorveglianza. Di fron te  a questa  opera  diffìcile, in telligen te , in 
tensa, q u o tid ian a  del C om itato , il m in istro  responsab ile  della 
sua azione si è quasi co stan tem en te  a tten u to  ai suoi p are ri : 
invero cosicché furono ben  ra r i i casi nei quali rag ion i g ra 
vissim e, p e r lo più sopravvenute, gli abb iano  im posta  una r i
soluzione diversa.

Così l’opera  dei divieti e delle revoche loro  si svolse ch iara , 
rap ida , d ire tta  da crite ri non im m utab ili, m a precisi.
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Si disse da ta luno  degli o ra to ri:  dovevate  p ro ib ire  di m eno. 
T alun i d iv ieti non eran o  necessari p e r i nostri consum i. Ma, 
vi ripe to , la p ro ib iz ione  in ta lun i casi fu fa tta  anche  p e r r a 
gioni m ilita ri : m a più  spesso  avvenne p e r  o tten e re  lo scam 
b io : il no stro  d iv ieto  servì e serve così ad  an n u lla re  l’effetto 
del div ieto  di a ltri paesi e ad  in tro d u rre  nel no stro  S ta to  ge
neri di a sso lu ta  o re la tiva  necessità .

C ito  il legnam e e la  ce llu losa ; m a p o tre i c ita re  m olti a ltri p ro 
d o tti che lo scam bio  ci ha ass icu ra ti e che ci son preziosissim i.

Se non avessim o espo rta to , p e r esem pio , olio e zolfo, la  ce l
lu losa  e a ltri generi anche  p iù  necessari p e r il consum o del 
P aese  o p e r la  guerra , non av rebbero  po tu to  venire in Paese, 
o non nella q u a n tità  necessaria . E se, ino ltre , in questi divieti 
di esportaz ione  e nelle re la tive revoche trovai una  so rgen te  di 
in tro iti fiscali non d isp rezzab ile : quasi una  ven tina di m ilioni 
a ll’anno, io spero  che il m in is tro  delle finanze non ne sa rà  
b ias im ato  dal P a rlam en to  che g ià  approvò  q u esta  tassa .

Q uesto  è lo sta to  de ll’azione che finora si svolse nel m io 
D icaste io , sp ec ia lm en te  p e r il tram ite  del C om ita to . Ma il 
p roposito  d irig en te  del C om ita to , p e r le is truzioni d a te  dal 
m in istro , d ’acco rdo  con tu tti gli a ltri m em bri del G overno, fu 
sem pre  q u es to : fa te  e sp o rta re  il p iù  che si può, perchè  c’è 
b isogno  di a rr icch ire  il Paese, di ecc ita re  il lavoro  e la p ro 
duzione, di conqu is ta re , se possibile, nuovi m ercati. E così 
segnai alle concessioni un  lim ite : le necessità  del P aese  per 
il suo consum o e p e r la  g u e rra  e gli acco rd i intexnazionali, 
che, p e r ox-a, possono  im p o rre  anche dolox-ose rinunce.

Q uesti i lim iti nei quali si operò  e si cercò di ev itare  i vari 
inconvenienti.

E volete conoscei-e a  quali x-isultati siam o g iu n ti?  S iam o g iu 
sti una volta anche con noi : gu a rd iam o  al r isu lta to  com ples
sivo e co n sta tiam o  i px-ofitti o tten u ti, anche  se possiam o  aver 
fa tto  deg li eri-ori. Voi sapete , si co m b a tte  la g u e rra  anche nel 
cam po  econom ico. O gni S ta to  belligex-ante ha veduto  s tro z 
za te  le sue esportazion i ; i nem ici assai più dei nostx-i a lleati, 
m a questi p u re  in la rg a  m isura. L’ lixghilterra, che era  la più 
graxxde delle esportatx-ici, sap e te  a quali risu lta ti è g iu n ta ?  E 
g iun ta  a ta le  che, di fro n te  ad  una  espo rtaz ione  m ed ia  di 
cii'ca dodici m iliard i delle no stre  lire, nel qu inquenn io  p rece 
den te , av rebbe esp o rta to , se i m iei da ti non fallano, nel rgtS, 
delle m erci p e r nove m iliard i e 625 m ilion i; è un rib asso  di 
più del 22 p e r cento . La Fi-ancia, da  oltx-e sei m iliard i e mezzo, 
esp o rta ti com e m ed ia  del trienn io  I9 l l - t 3, ha vedu to  d iscen 
dere  nel 19l 5 la sua espox-tazione a poco più di tre  m ilia rd i; 
oltx-e il 5o p e rc e n to  di dim inuzione. E sono paesi ricch iss im i: 
m a le difficoltà della  p roduzione  e gli ostaco li al com m ercio  
hanno  im posto  queste  tem p o ran ee  soste.
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Sapete  quali sono i risu lta ti d e ll’ Ita lia , con tro lla ti, acce r
tati, a iu ta ti d a ll’azione governativa fin dove si po tè  e col con
corso degli uffici del m io D icastero  e di questo  tan to  a tta c 
cato C om itato  di esportaz ione  (qui non evoco la m ia respon 
sabilità, perchè  si tr a tta  di m erito  e, il m erito , Io do tu tto  a 
quelli che lavorano  nel C om ita to  e negli uffici, m em bri e fun 
zionari) sap e te  a  che cosa si è g iunti ecc itando  ed a iu tando  
sem pre le iniziative del P ae se?  Si è giunti a questo , che la 
nostra  esportazione che era  scesa nel 1914 a 2 m iliard i e 210 
milioni, m en tre  la m edia  di tre  anni p receden ti e ra  del valore 
di 2 m iliard i e 33o m ilioni, p ro p rio  nel 19l 5, che si è chiuso, 
è g iun ta  a 2 m iliard i e 216 m ilion i: poco più del 1914, d u ran te  
il quale  non eravam o in g u erra  ed il C om ita to  non esisteva 
e pochi erano  i divieti, e così ap p en a  il 5 p e r cen to  di m eno 
degli ann i p receden ti, degli ann i di pace. ( Com m enti.)

Non b asta . I prezzi ai quali il valore delle esportaz ion i è 
calcolato sono an co ra  quelli del 1914. O ra, è no to rio  che i 
prezzi nel 1915, specia lm en te  p e r i nostri p ro d o tti e spo rta ti, 
sono cresciu ti alm eno  del 25 p e r cento. A bbiam o qu ind i im 
po rta to  forse più del 20 p e r cento  di p iù  delle a ltre  volte, 
come valore. {Commenti.)

C erto, la  n ostra  b ilancia  com m erciale , c iononostan te , va 
m eno bene di quello  che dovrebbe, specia lm en te  p e r noi, so tto  
l’aspe tto  che venne lam en ta to  g iustam en te  da  tu tti , cioè p e r
chè crebbero  fo llem ente i prezzi delle voci p rinc ipali della n o 
stra im portazione. Q uando  il carbone che im portiam o  può sa 
lire dal valore di 400 m ilioni a quello  di quasi un  m iliardo  e 
mezzo, q uando  il g rano  può sa lire  da 3oo m ilioni a forse 5oo, 
e voi lo sapete , qu an d o  il co tone sale an ch ’esso, q u ando  sa l
gono i legnam i, i m etalli ad  altezze vertig inose, voi com pren 
dere te  che il ra p p o r to  tra  espo rtaz ione  ed  im portaz ione , cioè 
la b ilancia  com m erciale, ripeto , non deb b a  a n d a r bene. Non va 
bene, tenendo  conto  anche della  m ancanza  dei fo restieri e 
delle d im inu ite  rim esse degli em igran ti, calco lando  anche p e r 
la im portazione, com ’è giusto, i valori ai prezzi a ttu a li : a ltr i
m enti si fa rebbe  m ig lio r figura, m a di p u ra  apparenza .

Ma certo  dei prezzi delle im portaz ion i non po teva il G o
verno, e tan to  m eno il m in istro  delle finanze, avere la regola  : 
delle esportazion i avevam o invece la chiave della p o rta  e l’a 
pertu ra  l’abb iam o  reg o la ta  in m odo che si e spo rtò  il m assim o  
com patib ile  coi bisogni del Paese.

D opo queste  p rem esse  si co m prenderà  che, venendo ai p a r 
ticolari, io debba anche  rispondere  a ta lu n e  speciali o b b ie 
zioni che furono  m osse: quasi sem pre  con se ren ità  e con in
tenti elevati, dei quali ringrazio  i colleghi che hanno  p a rla to  
da ogni parte . V eniam o quindi alle singole esportazioni.
* Si è de tto  dal nostro  collega D rago, nel suo fo rte  d iscorso ,
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che abb iam o  forse  lasc ia to  e sp o rta re  tro p p o  o lio ; si è de tto  
da  qualche  a ltro , e anche d a ll’onorevole  P erro n e , che invece 
ne  avevam o lasc ia to  e sp o rta re  tro p p o  poco. Q uesto  co n tras to  
sarebbe, secondo  un m aestro  de ll’e loquenza  e della d ia le ttica  
p a rlam en ta re , — l’onorevole Luzzatti, — una b uona  rag ione  
p e r concludere  che, essendo  in ogni p a rte  d is trib u ite  in eguale  
p ropo rz ione  le rag ion i del m alcon ten to , si dovrebbe essere  
rim asti nel vero.

Ma lasc iando  stai'e questo , d irò  so ltan to  che p e r gli olì noi 
siam o in q u esta  situazione.

Nel I9 l5  abb iam o perm esso  di e sp o rta re  una  q u a n tità  di 
olio di 412 700 e tto litri, m en tre  la m ed ia  del qu inquenn io  p re 
ced en te  si agg irava  sui 410 m ila  e tto litr i. La produzione  del 
19Ó  era  s ta ta  di l 784000 e tto litr i, e co rrispondeva ap p u n to  
alla  m ed ia  del qu inquenn io  p reced en te . S iam o rim asti qu ind i 
nella m ed ia  ed abb iam o  reg o la to  la concessione di perm essi 
di esportaz ione  fino a ll’estrem o  lim ite  concedendo  2000 e tto 
litri di più, c ifra  trascu rab ile .

E con q u es ta  esportaz ione  abb iam o  lasc ia to  il paese  co l
l'o lio  che gli occorreva e che finora non è m anca to , ed a b 
b iam o nello stesso  tem po  fa tto  e n tra re  in Ita lia  de ll’oro....

D R A G O . O ffrendo mezzi di g u e rra  al nem ico!
DAN EO , m inistro  delle fin a n ze .  O norevole  D rago , ciò non 

è e sa tto ; guai-di m eglio  le  c ifre  del I 9l 5 e ta n to  a ll’e sp o r ta 
zione che a ll’ im portaz ione , a ltrim en ti le cap ite rà , com e p e r 
il ferro , di essersi sbag lia to  di qua lch e  cosa....

D R A G O . Non m i sono affatto  sbag lia to . Si doveva lim ita re  
l’esportazione, che è s ta ta  qu ind ic i volte m agg io re , verso gli 
a ltri Paesi.

P R E S ID E N T E . Non in te rro m p a , onorevole D rago !
D AN EO , m inistro  delle fin a n ze .  Le ripe to  che quello  che 

ella d ice non è e sa tto ; non  c’è m ai s ta ta  ne ll’a n n a ta  1915, 
dopo  i divieti e tan to  p iù  dopo la g u e rra , u n a  esportaz ione  
qu ind ic i volte m agg io re  verso a lcun  P aese  estero , astraz ione  
fa tta  da i cam bi. Se po i si è m an d a to  e si m anda, p e r esem 
pio, in Svizzera qu an to  p iù  olio di quello  che le occorresse  a l
tre  volte, è s ta to  perchè , cessa ta  l’esportaz ione  de ll’olio da  a ltre  
reg ion i o d im inu ita  d ’assai, in tervenne un acco rdo  in te rn az io 
nale  a co n tin g en ta re , cioè fissare la c ifra  a  cui ha d ir itto  la 
Svizzera com e fo rn itu ra  d ’olio, e con rag ionevole  larghezza.

N atu ra lm en te  ciò ci ha  d a to  dovere e possib ilità , senza 
danno  del P aese  nostro , di e sp o rta re  p iù  olio in Svizzera; 
m a nu lla  è avvenuto  che ab b ia  fa tto  cam b iare  la  situazione 
delle cose. L 'olio è an d a to  via, com plessivam ente, nella  q u a n 
tità  che andava p rim a della  g u e rra  eu ropea . La m ed ia  tr ie n 
nale era  s ta ta  di 410 m ila  q u in ta li e sp o r ta ti; nel 1915 se ne 
espo rta rono , com e dissi, 412 700.
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D RA G O . Gli olì larvati, gli oli al solfuro sono s ta ti esp o r
ta ti p e r tred ic i volte tanto....

PR E SID E N T E . Ma non in te rrom pa, onorevole D rago!
DANEO, m inistro  delle fin a n ze .  O norevole D rago, osservi 

bene le c ifre e le d a te ; a ltrim en ti, ripe to , le c ap ite rà  com e 
le cap itò  lunedì scorso  p e r il feri-o, di sb ag lia re  cifre  e d e s ti
nazione.... (In terruzion i.)

L’onorevole D rago  aveva asserito  p e r il ferro  e l’acciaio , 
che ne avevam o lasc ia to  e sp o rta re  tro p p o  ed  aveva anche a s 
serito che fosse an d a to  verso i P aesi cen tra li. Egli h a  dovuto  
già lea lm en te  confessare  il suo e rro re . 11 ferro  e l ’acciaio  sono 
usciti in d irezioni affatto  opposte . Non voglio espo rre  qu i le 
singole c ifre  ed i da ti di uscita , m a li tengo  a d isposizione di 
chi li voglia esam inare . A nche p e r lo zolfo, che ci fu rim p ro 
verato com e fo rn ito  quasi al nem ico, la verità  è q u es ta : che la 
q u an tità  de ll’esportazione del i g i 5 non è in com plesso  s ta ta  
superio re  che di ben poco al 1914 ed è in ferio re  di c irca  700 
m ila qu in ta li a quella  degli anni p receden ti e p e r di p iù  in 
feriore di quel tan to  appun to , o quasi, c irca  75o m ila  q u in 
tali, che risponde  al m agg io r consum o, nel 1913, degli im peri 
centrali. L’onorevole D rago  verifichi e vedrà. U scirono nel 19l 5 
solo 2 339100 qu in ta li con tro  3 5l 3 389 nel 1913 che fu quello  
di più scarsa  esportaz ione  nel trienn io  p reced en te  alla  guerra .

Q uan to  allo zolfo, le d irezioni p e r  le quali è an d a to  furono 
p recisam ente, con qualche  decina  di m ila  qu in ta li di diffe
renza in più che p e r lo zolfo è trascu rab ile , quelle di tu tto  
il trienn io  an terio re .

P erò  lo zolfo ci valse parecch i cam bi e specia lm en te  dalla 
Svezia e da lla  N orvegia, la  venu ta  in P aese  della  cellulosa, 
senza della quale  non si po treb b ero  s tam p are  nem m eno quei 
giornali che ci fanno  opposizione.

D R A G O . A vete perm esso  che si e spo rtassero  due m ilioni 
di qu in ta li di zolfo in G erm ania.

P R E SID E N T E . O norevole D rago, ripe to , non in te rro m p a!
D R A G O . L’avete  perm esso . Non avete però  avuto  il tem po  

di m andarli.
PR E S ID E N T E . O norevole D rago, la  rich iam o a ll’o rd ine! E 

ora di finirla con queste  in terruz ion i !
DANEO, m inistro  delle fin a n ze .  Io p rego  la C am era  di 

esserm i testim one che ho p reg a to  invano l’onorevole D rago  
di d are  le prove di una sim ile asserzione.

Al M inistero delle finanze non passò  m a i; nè ce rtam em te  
poi il m in is tro  firm ò m ai a lcun  docum ento  di perm esso  per 
questa  concessione di esportaz ione  di zolfi verso la  d irezione 
a cui egli allude.

D RA G O . D ue m ilioni di qu in ta li p e r mezzo del vostro  a d 
detto  a B erlino. (Com m enti.)

Q u estion i economiche della  g u erra . i 5
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D A N EO , m inistro  delle fin a n ze .  Lo d im ostre re te .
C R E S P I. È s ta to  negato .
D R A G O . Non è s ta to  n eg a to : lo d im o stre rò ! (R u m o ri.)
C R E S P I. È sta to  n eg a to : lo d im o stre rò  io! ( C om m enti.)
D R A G O . Lo d im o stre re te? ...
P R E S ID E N T E . Ma non in te rro m p an o , rip e to !
D A N EO , m inistro  delle fin a n ze .  Non posso  o ra  e n tra re  in 

partico lari....
Voci. Ma lasci an d are !
D A N EO , m in istro  delle fin a n ze .  La C am era  però  m i con 

ceda  di o p p o rre  una  sem plice e riso lu ta  sm en tita  a ll’e rro re  a 
cui ev iden tem en te  fu indo tto  da  e rra te  in form azion i l ’o no re
vole D rago.

D R A G O . D arò  la  p rova  p rec isa  di q u an to  ho detto . (C om 
m enti.)

P R E S ID E N T E . A ncora una volta la rich iam o  a ll’o rd ine , ono
revole D rago  !

Gli stenografi non racco lg an o  p iù  le sue in terruz ion i.
D A N EO , m inistro  delle fin a n ze .  Si è p a rla to  deg li accord i 

p e r  la sorveg lianza p erch è  tu tte  le m erci e sp o rta te  ed anche 
questo  zolfo non vengano  deviati ad  a ltre  destinazion i.

Del res to  q u esta  funzione di accord i co ll’estero  sfugge alla 
com petenza  del m in is tro  delle  finanze. P e rò  posso  d ich ia ra re  
che gli stessi o rgan ism i i quali op eran o  p e r i no stri a lleati 
o perano  p e r noi com e p e r gli a ltr i ; e su ciò non ho a ltro  da 
agg iungere .

Q u an to  al fe rro  ed  a ll’acciaio  l’onorevole D rago  ha  avu to  
g ià  la  lea ltà  di - d ich ia ra re  a lla  C am era  di essersi sbag lia to , 
non  solo p e r la q u an tità  m a specia lm en te  p e r la  d irezione. 
S icché non è necessario  di rinnovare  a ltre  d ich iaraz ion i. ( Com
m entii)

A bbiam o poi avuto  anche  oggi da ll’am ico  onorevole  P er- 
rone  q ua lche  tocco  re la tiv am en te  a ll’ espo rtaz ione  del fo r
m aggio  e deg li e s tra tti di pom odoro , ch iedendo , m agg io re  
larghezza. A nche per questo  vediam o un  m om en to  : p e r il for-" 
m agg io  vi è fo rse  un rim provero  d a  fa re  al C om ita to  ed  al 
M inistero  delle finanze, quello  di avere  avuto  la  m ano  la rga , 
m a non  certo  tro p p o  scarsa  nelle  esportazion i. L’espo rtaz ione  
del 1913 e ra  s ta ta  di 256 m ila  qu in ta li, quella  del i g i 5 fu es
senzialm ente quasi co rrisponden te , ed  anzi a lq u an to  superio re . 
E m i p a re  che basti.

P e r  i pom odori e loro  derivati l’esportaz ione  del I 9 l 3 fu 
di 348 m ila qu in tali, e nel 1915 si spinse sino a 367 966. C ioè 
la  si lim itò  negando  i perm essi solo q u an d o  il C om ita to  con 
sta tò  che sa reb b e  s ta to  perico loso  p e r il nostro  consum o l ’a u 
to rizzare  anco ra  m agg io ri esportaz ion i di p o m o d o ro : ap p en a  
la pi-oduzione nuova le ren d e rà  possib ili, le m agg io ri espor-
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tazioni sa ranno  concesse. E b asta , mi pare , p e r la e sp o rta 
zione.

Furono  fa tte  nel d iscorso  de ll’onorevole R uini esortazion i 
opportune , specie p e r il Paese, a lim itare  i consum i di lusso 
in q u es t’ora  di d o lo re ; ci si invitò a lim ita re  le im portazion i.

Im p o rre  lim iti alle im portazion i, non ci è fo rm alm en te  pos
sib ile : noi, finché vige il sistem a dei tra tta ti  di com m ercio , 
non Io possiam o. Ma posso ass icu rare  la C am era , e questo  
p o trà  valere ad  o tten e re  qualche  indulgenza p e r quelle classi 
che  sono rep u ta te  eccedere  nei consum i di lusso, che i cosi
detti consum i di lusso sono già, e notevolm ente, d im inuiti.

P oche  cifre b as te ran n o  a d im ostrarlo .
I m anu fatti di seta  da  45 m ilioni sono scesi a  18; i gioielli 

da  22 m ilioni sono scesi a 6 ; le gem m e da  28 m ilioni sono 
scese a 5 ; le m ercerie  fini da  4 a 3 m ilioni. In to ta le  una 
scesa di 68 m ilioni su 99. I consum i che si p o treb b ero  ch ia 
m are  di lusso in un anno  in Ita lia  non rap p re sen tan o  orm ai 
che 3 i o 32 m ilion i, com e im portaz ione  d a ll’estero . É così 
poca cosa p e r un g ran d e  P aese, che non possiam o  d ir  certo  
che le nostre  classi ag ia te  eccedano  sfacc ia tam en te  in questi 
consum i di lusso. P erò  concedo adesione cald issim a al desi
derio  che tu tto  ciò che si possa fare  p e r in d u rre  il pubblico  
a lim itare  an co ra  i consum i di questo  genere, sia fa tto . Si 
com pirà  così o p era  p a tr io ttic a  e san ta .

Avrei finito, m a l’accenno  qui d a ll’am ico P e rro n e  fa tto  re 
la tivam en te  alle esportazion i delle p aste  di g rano  che si vor
rebbe  facilitare , m i dà  la rag ione  di fare  anco ra  un rilievo. 
P er le paste , di cui anche a ltre  difficoltà lim itano  l’ e sp o r ta 
zione, vige una m assim a che le m ette  in relazione a lla  im p o r
tazione di g rano  d u ro ; di tan to  s’ im p o rta  il g rano  duro , di 
tan to  hanno  faco ltà  di e sp o rta re  le p a s te , riten u to  un terzo 
appena p e r i b isogni del Paese, questi fab b rica to ri ed esp o r
ta to ri. D unque d ipende so ltan to  da  loro l’e sp o rta re  di più. E 
ovvio che il G overno non possa a spese dei con tribuen ti ven
dere con p e rd ita  il g rano  destina to  non al consum o in terno , 
ma a proficue esportazioni.

C erto  non è possib ile invocare dal G overno sem pre  tu tto , e 
che provveda con p e rd ita  alle in dustrie  di esportazione. E per 
ch iudere con un d a to  ra ss icu ran te  sulla po litica  p reced en te  
del G overno in qu an to  rig u a rd a  i generi a lim en tari, d irò  che 
nel 1914 si è e sp o rta to  p e r 225 m ilioni di m eno in com plesso  
di m aterie  a lim en tari, m en tre  se ne è im p o rta to  per 3 l 8 m i
lioni di più che nel 1914; sicché l'a lim en taz io n e  del Paese, 
anche tenendo  conto  dei b isogni de ll’esercito , ha po tu to  e s
sere la rgam en te  assicu ra ta . Ma su questo  pun to  p o trà  d a re  
ben p iù  larghi ch iarim en ti il valentissim o m in istro  del C om 
m ercio.
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Così io sono g iun to  al fine di q u es ta  ra p id a  d im ostraz ione , 
e debbo  finire com e ho co m in c ia to : il m in is tro  ce rtam en te  è 
responsab ile  di tu tti gli eventuali e rro ri, che in questo  d e lica 
tissim o e nuovo servizio si possono  essere  verificati, m a è con 
vinto che e rro ri grav i non  sono avvenu ti, e ta n t’è che quelli 
che furono  segna la ti qui ha p o tu to  d im o stra re  che non lo sono. 
Egli è p ersuaso  ad u n q u e  che, nel com plesso , l’op era  del suo 
D icastero  sia s ta ta  u tile  e buona, e deve anco ra , egli, che co
nosce il peso  anche dell’a ltru i re sponsab ilità , r ip e te re  un elogio 
a tu tti coloro , 0 p roven ien ti da l suo, o ra p p re se n ta n ti di a ltri 
M inisteri, che a questo  servizio delica tissim o  hanno  coo p era to  
con a lta  in telligenza, con copia  di do ttrin a , con zelo indefesso  
e quo tid iano . (A p p ro va z io n i .)

D opo questo  d ich iaro  che, a ttrav e rso  a g ran d i difficoltà ed 
a piccoli, inevitabili e tra scu rab ili e rro ri, G overno e Paese  han 
lavo ra to  e affron ta to  fo rtem en te  anche  la bu fera  econom ica. 
Sì, il P aese  p ro d u ce  e lavora  e si sostiene fo rse  an co ra  m e
glio di quello  che m olti a ltri p iù  ricch i paesi facciano . A ugu
riam oci che queste  energ ie  ita liane  si m oltip lich ino  e si in ten 
sifichino così che se ne rin forzi e rinnovi l’econom ia nazionale. 
Se la passione  po litica  può  co lo rire  di an tip a tie  e sim p atie  
verso  l’o p era  di un M inistero o di un m in is tro  una  d iscussione 
p a rlam en ta re , siam o alm eno  tu tti concord i nel non d ep rim ere  
le energ ie  m erav ig liose del Paese.

In q u e s t’o ra  c iascuno  qui deve sap e re  e sap rà  com piere  il 
p ro p rio  dovere, anche fino al sacrificio, m a tu tti devono sen 
tire  ed  assum ere  in tie ra  verso la nazione la p ro p ria  re sp o n 
sab ilità  e co n co rre re  a m an ten e rn e  a lti lo sp irito  e la fede 
nel suo sicuro  avvenire. ( Vive approvazion i. — A pp lausi. — 
C ongratu lazion i. — M olti d ep u ta ti vanno  a stringere la m ano  
a ll’ onorevole m inistro. — C onversazion i a n im a te  presso  i l  
banco de i m in is tr i.)

•
L u i g i  F e d e r z o n i  (deputato di Roma).

FE D E R Z O N I. L’o ra  già ta rd a , il g rad o  di am piezza e di 
m a tu rità  cui è o rm ai g iu n ta  la d iscussione, la sp iegab ile  im 
pazienza della  C am era  sconsig liano  a ltri lunghi d isco rsi; scon 
sig liano so p ra ttu tto  le ripe tiz ion i superflue, ed io, p iù  di q u a l
siasi a ltro  an co ra  in sc ritto  a p arla re , c red o  dovervi infliggere, 
onorevoli colleglli, so lam en te  poche e brevi osservazioni.

Al G overno non sono sta te  risp a rm ia te  c ritich e  nè e so r ta 
z ion i: segu irò  an ch ’io il cattivo  esem pio ; m a cercherò  di es
sere  ob iettivo  ed equanim e.

Il G ab ine tto  p res ied u to  d a ll’onorevole  S a lan d ra  p o rta  con 
sè, p u r a ttrav e rso  le sue parz ia li m odificazioni, i c a ra tte r i in 
cancellab ili della  p ro p ria  orig ine. Esso è anco ra  un M inistero
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di transizione. ( Com m enti.) Ciò sp iega com e ap p a ia  sovente 
un M inistero di transizione, stud ioso  di conciliare  in sè e nella 
p ro p ria  o p era  le più singolari con tradd iz ion i di tem p eram en ti 
e di p ropositi, di ab itud in i m entali e di sforzi volitivi.

La sua vita, in iziatasi p lac id am en te  com e una delle so lite  
paren tesi di luogotenenza, an co r p iù  am m in istra tiva  che p a r 
lam en tare , in una annosa  d itta tu ra , fu p rovata , sq u assa ta  da 
ogni più perig lioso  cim ento .

La so rte  com m ise a ll’onorevole S a lan d ra  il com pito  più a r 
duo che m ai toccasse ad alcuno  s ta tis ta  ita liano  dalla  fonda
zione dell’U nità  in po i: non solo il com pito  di liq u id a re  o di 
com inciare  a liqu idare  l’e red ità  di un  sistem a di G overno d u 
ra to  qu ind ici anni, e che aveva funzionato  com e l’espressione 
di una cron ica rivo lta  incapace  di d iven tare  rivoluzione e del 
m etodico  d issolvim ento  dell’o rganizzazione s ta ta le  e nazionale; 
m a anche il còm pito  di fron tegg ia re , nelle m eno favorevoli 
condizioni, questa  fo rm idab ile  crisi della sto ria  m ondiale  a cui 
l 'I ta lia  non av rebbe p o tu to  a costo di nessun sacrifizio, di 
nessuna rinunzia, r im an ere  estranea .

M inistero di transizione. R icord iam oci, onorevoli colleghi, la 
tr is te  a lba  di questa  g io rn a ta  tem p esto sa : l’esercito  in isfa- 
celo {rumori), la difficoltà di trovare  chi si accingesse alla sua 
restau razione , la tem u ta  im p o p o la rità  di ap p re s ta re  a ta l fine 
i mezzi adegua ti. R ifiu tato  da un insigne soldato , da un g ran d e  
p a tr io ta  il po rtafog lio  della g u e rra , o tten u ta  a s ten to  la co l
laborazione di un a ltro  generale  di m eno difficile co n ten ta 
tu ra , il quale  sul costo  necessario  di un m odesto  rio rd inam en to  
del nostro  apparecch io  m ilitare, quale  era  s ta to  d isegnato  da  
C arlo P orro , offriva il 5o p e r cento  di ribasso .

SIC H E L . Ma voi il G overno lo avete  appogg ia to !
FE D E R Z O N L  A ppoggiam m o a llo ra  il G overno. D ovevam o 

forse consegnarlo  alla p iazza?
R icord iam o le condizioni di quel m om ento . L’au to r ità  e la 

com pagine dello S ta to  p rossim e a p rec ip ita re , non nella t r a 
gedia, nella l'arsa.... {Commenti. — Rum ori.)

C hiunque abb ia  oggi l’onore di sedere  in q u e s t’au la  e sen ta  
oggi, com e tu tti noi sen tiam o, l ’orgoglio  di rap p re sen ta re  u n ’I
ta lia  g ran d e  e degna di glorioso  avvenire, non può avere d i
m enticato , non deve d im en ticare  il senso di am ara  um iliazione 
con cui g iorno p e r g iorno udivam o ansio sam en te  da voi, o n o 
revole p res iden te  del C onsiglio, la le ttu ra  dei bo lle ttin i di 
quella  g ro ttesca  g u erra  civile che si com batteva  nelle M arche 
e in R om agna {com m enti a ll’estrem a sinistra), buona e p ro 
bab ilm en te  non fo rtu ita  g uaren tig ia  della no stra  im po tenza  
politica  e m ilita re  agli im peri a llea ti p e r la p reparaz ione  d e l
l’im m inente  conflagrazione. ( Com m enti.)

Non possiam o noi, nè dobb iam o d im en ticare  l ’um iliazione
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di quei giorni, n ep p u re  oggi, dopo che, col sopii'si deg li odii 
partig ian i, gli a tto ri de lla  tra g ic a  fa rsa  si sono m u ta ti an - 
ch ’essi in  asse rto ri generosi della g iusta  guerra , in co m b a t
ten ti e m artiri m irab ili della P a tr ia .

In  m eno di due  anni, q u an to  cam m ino  ! Ma il G overno, se 
seppe volere e fa re  m olto, non p o tè  fa re  il m iraco lo  di c a n 
cellare  il c a ra tte re  della  p ro p ria  orig ine. ( C om m enti.)

S op ravvenu ta  la  conflagrazione, la  d ich iaraz ione  della  n e u 
tra lità , m en tre  rassicu rava  p ienam en te , p e r le m otivazioni che 
la segu irono , qu an ti com e m e avevano tem u to  che un im pe
gno d ’onore, coll’an tic ip a ta  rinnovazione del p a tto  della  T ri
plice, avesse v inco lato  la  volontà de ll’I ta lia  ad  u n ’azione co 
m une con gli an tich i alleati, ap p ariv a  ind iscu tib ilm en te  com e 
il p rod rom o  fa ta le  di u n ’a ltra  g u erra , a lla  q u a le  b isognava 
ap p re s ta re  gli anim i e le arm i.

Non e ra  in fa tti l’ Ita lia  un segm en to  di in e rte  u m an ità  a tto  
a r im an e re  indifferen te  d inanzi allo  sconvolgersi delle vecchie 
g e ra rch ie  in te rn az io n a li; e ra  un o rgan ism o  vivo, aven te  in sè 
la forza m oi'ale di una  g ran d e  trad iz ione  e l’in tim a  p o tenz ia 
lità  espansiva d e ’ suoi in sopp rim ib ili in teressi, e popo lava  una 
te r ra  lan c ia ta  fra  l’E u ropa  cen tra le  e l’O rien te  in mezzo al 
te a tro  defl’im m enso conflitto . B isognava p rep a ra rs i. In  m eno 
d i d ieci m esi il nuovo genera lissim o  ci im provvisava p ro d i
g io sam en te  un eserc ito ; m a l’esercito  non  b a s tav a ; p e r re n 
d ern e  efìficente l ’azione, occorreva rio rgan izzare , in v ista della 
guerra , ai fini della  g u erra , tu tta  la  v ita  in te rio re  dello  S ta to , 
ne ll’am m in istraz ione  com e nella  p roduzione , p e r il co o rd in a 
m en to  delle no stre  energ ie  econom iche com e p e r l’approvv i
g ionam en to  delle m aterie  p rim e e dei consum i.

In ta le  op era  il G overno non osò ab b astan za , non ebbe  la 
p rec isa  visione dei p rob lem i che si sa reb b ero  p o tu ti su p e ra re  
solo con la coscienza e sa tta  dello  sforzo e del sacrifizio im 
posto  dalla  necessità  al nostro  P a e se ; non seppe  vincere le 
resistenze  passive opposte  ad  ogni suo ten ta tivo  di rin n o v a
m en ti co ragg iosi da llo  scettic ism o n eu tra lis ta , che aveva p e r
vaso le n ostre  classi d irigen ti.

La sua po litica  ap p arv e  spesso  tim id a  ed insufficiente. E bbe 
l ’im m enso  m erito , di cui la s to ria  d a rà  so lenne riconoscim en to  
ad  A ntonio  S a land ra , di aver voluto  e fa tto  la  g u erra  : m a 
concepì la n o s tra  g u erra  naziona le  com e un  com plem en to  
au tonom o e, d irei, ep isod ico  della  g u e rra  genera le  di tu tte  le 
N azioni, quasi ne ll’illusione che essa po tesse  riso lversi p e r sè 
stessa , in connessione e in concordanza , m a solo fino a un 
certo  punto , con l’azione dei n ostri nuovi alleati.

Non vi era , nè po teva  essere in siffatto  pensiero , in d u b b ia 
m ente, la m in im a arrière-pensée  d i s lea ltà ; m a bensì anco ra  
il p resupposto  inconsapevole....
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SA LA ND RA, presiden te  de! Consiglio, m in istro  d e ll’interno  
(con fo rza ). Ma, onorevole Federzoni, è inutile  che lei p arli 
di slealtà, anche  solo p e r d ire  che non c’è. Non è perm esso  
p ronunziare  q u esta  paro la  a ll’ indirizzo del G overno italiano. 
( Vive approvazion i. — A p p la u si .) Lei serve m ale il P a e se : 
bad i a quello  che fa! ( Com m enti.)

FE D E R ZO N I. Devo su p p o rre  che l’onorevole p res iden te  del 
C onsiglio  non abb ia  p res ta to  a ttenzione  alle m ie paro le . ( Com
m en ti.)

Vi era  p ro bab ilm en te  so ltan to  il p resupposto  inconsapevole....
C O TU G N O . Da capo  la frase!
FE D E R ZO N I ....derivato da una  lunga, am ara  esperienza, 

della nostra  m inore efficenza in te rn az io n a le : una  valu tazione, 
ancora  esitan te  e tim ida, della  posizione da  cui dovevam o 
uscire, della posizione che dovevam o conqu istarc i, delle d if
ficoltà a traverso  le quali dovevam o conqu is ta rla . Ci unim m o 
s tre ttam en te , co rd ia lm en te  agli S ta ti de ll’Intesa....

M A RAN GO NI. C hiedo di p a rla re  p e r una m ozione d ’o rd ine. 
Invito  l’onorevole P res id en te  ad  ap p licare  a ll’o ra to re  l’a r t i
colo 83 del rego lam en to  ! {Ilarità. — Commentii)

PR E SID E N T E . Ma che ci vuol fa re?  L eggono tu tti!... (S i 
ridei)

FE D E R Z O N I. L’onorevole Treves, che è il suo leader, ono 
revole M arangoni, d iede, se m ai, p e r p rim o  il cattivo  esem pio! 
C erto  è che p e r le cose che suol d ire  lei, non occorre  con 
su lta re  app u n ti!

Voci d e ll’estrem a sin istra . Ma lei legge un  a rtico lo  del- 
XIdea N a z io n a le  !

FE D E R Z O N I. Dicevo che ci un im m o sch ie ttam en te , co r
d ia lm en te  agli S ta ti de ll’In tesa, conservando  p e r a ltro  una ta l 
quale  situazione p artico la re , che fu apprezza ta  com e lib ertà  
u tile  di movenze, e in re a ltà  non apparve  se non condizione 
di un relativo  iso lam ento . Essa dà  rag ione  di quel m anca to  
accordo  finanziario  coi nuovi a lleati per c o n tra rre  un p res tito  
com une, i cui benefici, p rinc ipa lm en te  p e r il corso  dei cam bi, 
sa rebbero  sta ti incalcolabili. D à rag ione  del m anca to  acco rdo  
con l’In g h ilte rra  per la questone  dei noli, che ha avuto  ed  ha 
ripercussion i così gravi nella n o s tra  v ita econom ica. D à r a 
gione forse di tan te  incresciose, se p u re  tran sito rie , disavven
tu re  della po litica  di g u erra  de ll’Ita lia  e de ll’In tesa  nell’O rien te  
balcanico , d isavventure  che il nostro  G overno, avendo forse 
visto m eglio e p rim a degli a ltri com e stavano  le cose, e ciò 
sia de tto  a sua lode, se si fosse trova to  in più in tim o con
ta tto  con gli altri, avrebbe po tu to  facilm ente  ev itare  a ll 'I ta lia  
e a ll’ In tesa.

Lo so. Del d ife tto  o rig inario  della n o s tra  azione si dà, so p ra  
tu tto  p e r la po litica  econom ica del G overno, questa  giustifì-
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cazione: anche gli a ltri, m olto  p iù  esperti, m olto  p iù  ricchi e 
po ten ti di noi, peccai'ono d ’im previdenza. E vero ; e d ’a ltro n d e  
nessuno  p o treb b e  neg are  che i p rob lem i sorti d inanzi al G o
verno ita liano  con la g u e rra  e p e r la  g u e rra  fossero  e siano 
di una  spaventevole  g rav ità . Ma è p u re  evidente che gli uo 
m ini de ll’a ttu a le  G overno, n o n o stan te  la nob iltà  dei lo ro  in 
te lle tti e il fervore del loro  pa trio ttism o , p ensarono  e forse 
tu ttav ia  pensano  che allo  S ta to , di cui essi stessi avevano d o 
vuto do lo ro sam en te  co n sta ta re  l’o rgan ica  debolezza, e di cui 
p e r un  an tico  ab ito  m entale , n u tr ito  di c lassiche do ttrin e , r i
pugnavano  a vedere  au m en ta te  le a ttitu d in i e le ingerenze, 
m ancasse  e m anch i la  c ap ac ità  di d o m in are  fo rtem en te  le 
condizioni della  p ro p ria  vita funzionale. Ecco il p erch è  dei 
p rovvedim enti tard iv i, fram m en tari, costosi p e r l’im portaz ione  
del g rano , del carbone , del m in e ra le  di fe r ro ; ecco il p erchè  
del ripe tersi, p e r l’approvv ig ionam en to  del g rano , dei m ed e
sim i erro ri invano lam en ta ti l’anno  sco rso ; e rro ri che se p u re  
hanno  p o tu to  essere  r ip a ra ti p e r ciò che si a ttien e  al ve ttova
g liam ento  del P aese , g raveranno  considerevo lm en te  su ll’E ra 
r io : sacrificio sem pre  acce ttab ile , del resto , in confron to  del 
sacrificio  econom ico  che sa reb b e  s ta to  im posto  alla  to ta lità  
dei c ittad in i, se non fosse in te rv en u ta  l’azione live lla trice  dello  
S tato .

11 cam po nel qua le  l’azione dello  S ta to  si rivela p iù  tip ic a 
m en te  in ad eg u a ta  ai b isogni della g u e rra  è, com e m olti o ra 
to ri hanno  n o ta to , quello  del traffico m arittim o . Lo scopp iare  
della  conflagrazione eu ro p ea  colse la n o s tra  flotta di vapori 
da  carico  in p iena  crisi. Dei 180 vapori che essa annoverava, 
ap p en a  cen to  erano  superio ri alle 4000 tonnella te , a d a tti, cioè, 
al tra sp o rto  del carbone, del g rano , dei fosfati, del cotone, 
della  lana. S i è ca lco la to  che solo p e r tra sp o rta re  i 12 m ilioni 
di to n ne lla te  di ca rb o n e  o cco rren ti an n ua lm en te  a ll’ Ita lia , ci 
vogliono 400 p iroscafi della p o rta ta  u tile  di 5ooo tonne lla te .

C om e si è p rovveduto  ai 3oo piroscafi m an can ti p e r il solo 
carbone  ? Vi erano  tr e  m odi : o no legg ia re  in time-chcirter 
piroscafi p e r tu tta  la d u ra ta  de lla  g u e rra ; o co m p ra re  vapo ri ; 
o co stru ire  vapori.

In ten d iam o c i: noi confidiam o che le riserve  di ca rb o n e  nel 
P ae se  siano ta li d a  p o te r fa r  fron te  alle  im m ed ia te  necess ità ; 
s ta  di fa tto , p era ltro , che ogni tonn e lla ta  costa  oggi 200 lire, 
e che il prezzo accenna an co ra  a crescere .

Il G overno, g iu s tam en te  pe rsu aso  che o rm ai non conviene 
p iù  no legg iare , ha pi-ovveduto alla  requ isiz ione  e a ll’acqu isto  
di n av i; m a b isogna fare  m olto  più, opp u re  b isogna avere il 
coi-aggio di lim ita re  l’ im portaz ione  alle  m aterie  di asso lu ta  
necessità , p e r p o te r  u tilizzare  i mezzi di cui d ispon iam o u n i
cam en te  p e r il lo ro  tra sp o rto , e alti-esì di r id u rre  a ll’ind ispen-
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sabile il consum o delle m aterie  stesse  p e r gli scopi non a tt i
nen ti d ire ttam en te  alla guerra .

In tu tta  q u esta  g ran d e  necessaria  o p era  di intensificazione 
di energie, il G overno è s ta to  in ferio re  al suo com pito , anche 
perchè  ha trova to  ostacoli anzi che a iu ti nella n o s tra  p o d e
rosa m acchina bu rocra tica .

La b u ro c raz ia : m olti elem enti o ttim i, m oltissim i buoni, in 
ispecie nei g rad i m eno elevati, ove la g ioventù ha p o rta to  do 
vizia di cu ltu ra  e di an im azione m o ra le ; m a l’organ ism o  nel 
p rop rio  com plesso è soffocato dal peso  dei m olteplici controlli, 
in to rp id ito  dalla  sua im personale  irresponsab ilità .

Esso si è trovato , com e era  inevitabile, im p rep ara to  davan ti 
alla guerra . Il G overno, anziché ap p ro fitta re  della crisi ecce
zionale p e r sem plificare i congegni de ll’A m m inistrazione, ne 
ha agg rava to  g l’inconvenienti.

I b isogni del m om ento  esigono che, sia pu re  con m inim i 
mezzi, venga ass icu ra to  il funzionam ento  pieno, rap ido , sicuro 
di tu tti i servizi dello  S ta to . T ra  questi è p iù  che m ai neces
sario  assicu rare , insiem e a tu tto  ciò che si riferisce a ll’azione 
m ilitare, i servizi em inen tem en te  p rodu ttiv i che toccano  il g e t
tito  dei tr ib u ti e il conso lidam en to  della  pubb lica  finanza; il 
m aggior rend im en to  in dustria le  e ag rico lo  della  N azione; la 
sicurezza in terna . Q ualsiasi rilassatezza, che colpisca questi 
servizi sta ta li, può convertirsi in dann i incalcolabili che, fin 
dove si può, è s tre tto  dovere evitare.

O rbene, econom ie di m igliaia di lire  le quali si convertono  
in perd ite  di m ilioni p e r  le en tra te  fiscali dello S ta to  ed  eco
nom iche della Nazione, p o tran n o  essere  consig lia te  da  rag io 
nieri che abb iano  il senso delle responsab ilità  lim ita to  a ll’e
sattezza di un ’operazione a r itm e tic a ; non da  uom ini di S ta to  
che con larghezza di vedu te  sapp iano  va lu ta re  la p o rta ta  di 
ogni loro provvedim ento . E oggi l ’Ita lia  im p eg n ata  in g u erra  
non può volere il d ecad im en to  e l’indebo lim en to  degli o rd i
nam enti am m in istra tiv i dello S ta to .

Lungo sa reb b e  analizzare  i segni di ta le  decad im en to  o in 
debo lim en to : m a basta , a sem plice tito lo  di esem plificazione, 
m ettere  in evidenza qua lche  fa tto . P e r  le condizioni a ttua li, 
per l’essenza s tessa  de ll’ Is titu to , non v’ha dubb io  che oggi, 
accan to  ai M inisteri della  d ifesa nazionale, dovrebbe s ta re  in 
p iena efficenza l’am m in istraz ione  finanziaria, p e r cu ra re  il più 
rego la re  e m assim o increm en to  delle en tra te  dello  S ta to . Il 
d anaro  è la p rim a delle m unizioni occorren ti.

E ppure  il G overno, m en tre  da  un la to  si è affre tta to  a de
c re ta re  un  om nibus di nuovi carichi tr ib u ta ri più o m eno op
portun i o redditizi, non p reoccupandosi ab b astan za  di raffor
zare gli o rgani esecutivi e am m in istra tiv i necessari alla  loro 
applicazione, ha  lasc ia to  e lascia  che questi o rgan i si indebo-
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liscano  in m odo d a  soccom bere  non solo  al peso  d e ll’ap p li
cazione delle leggi nuove, m a altresì a quello  del d iu tu rno  e 
co s tan te  lavoro de ll’applicazione delle num erose  leggi tr ib u 
ta r ie  an te rio ri.

E così, p e r la r ig o ro sa  sospensione dei concorsi ai posti 
vacanti e p e r  i num erosissim i rich iam i alle  a rm i anche  in 
servizi te rrito ria li, o dei corp i non co m b atten ti, d i uffici d o 
ganali, delle  ta sse  e delle im poste  d ire tte  si trovano  oggi 
p riva ti di forze g iovani ed attive, e in una condizione m olto  
vicina a lla  quasi asso lu ta  incapac ità , non che di p ro ced ere  a l
l’a ttu az io n e  delle leggi nuove, di p rovvedere  a ll’esecuzione 
delle  an tiche .

O ra, qu an d o  si sa, o si dovrebbe sapere , che negli uffici 
esecutivi finanziari il m ag g io re  o m inore  ren d im en to  dei t r i 
bu ti d ipende  in m assim a p a rte  da lla  d ire tta  in iziativa dei fun- 
zionaxà, qu an d o  si sa, o si dov rebbe  sapere , che ogni funzio
nario  esecutivo di finanza tolto  al suo ufficio può  significare 
una  p e rd ita  g io rna lie ra , p e r lo S ta to , jdi decine  d i m ig lia ia  di 
lire, le quali, anche  per le b rev issim e prescriz ion i di term in i 
stab ilite  da lle  leggi fiscali, non si p o tran n o  m ai più re cu p e 
ra re , vien fa tto  di ch ied e re  p erch è  non si sia an co ra  provve
d u to  alla  m obilitazione di tu tti  gli im p iega ti finanziari, com an
dando li, anche  se m ilitarizzati, a queg li uffici ove la lo ro  o p era  
è p iù  che m ai necessaria  allo  S ta to . P e rm e tte re  che si r id u 
cano  gli im p iega ti finanziari alla  m età , p ro p rio  nel m om ento  
in cui alla lo ro  com petenza  e a ttiv ità  si affida la  esecuzione 
di d iverse  leggi nuove m olto  com plesse p e r la g ran  m ole di 
lavoro che esigono, è co m p ro m ette re  nel m ag g io r g rad o  pos
sibile g l’in teressi e ra ria li dello  S ta to  ; i quali p e r la loro  s tre t
tissim a a ttin en za  coi b isogni della  g u e rra  non sono d ’im p o r
tanza in fe rio re  a quelli stessi della  m obilitazione a rm a ta .

C ertam en te  p e r  ev itare  ta le  com prom issione  e ta le  danno  
il G overno francese  o rd inò  il rich iam o  ai loro  uffici di tu tti 
i funzionari esecutivi deH’am m in istraz ione  delle  finanze.

N on ce rtam en te  da  noi naziona lis ti p o tran n o  essere  inco
rag g ia te  le d ispense e le  esenzioni da l servizio m ilita re , m a 
n ep p u re  da  noi si p o trà  d isconoscere  la necessità  di ta li d i
spense, qu an d o  si tr a t t i  d i fa r fro n te  ad  a ltri g ravissim i in te 
ressi s ta ta li. C hè se ta le  necessità  v errà  tra sc u ra ta , tu t te  le 
più belle  speranze  sul g e ttito  degli an tich i e dei nuovi tr ib u ti 
p o treb b ero  in frangers i co n tro  am ariss im e delusioni.

Si p roceda  d u n q u e  in tem po  alla p e rfe tta  rio rgan izzazione  
deg li uffici finanziari, nella  certezza che, anche  se p e r essa 
occorressero  m agg io ri spese, qu este  sa ranno  la rg am en te  re 
m unerative.

Ho p a rla to  de ll’inc ip ien te  d isorganizzazione degli uffici d i
penden ti dal M inistero delle finanze, e po tre i p a rla re  di a ltre
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dannose  d isorganizzazioni, che la g u e rra  non è sufficente a 
giustificare, m a che anzi, in rag ione  della g u erra  (la quale  
esige il m assim o vigore nell’azione dello  S ta to ), av rebbero  d o 
vuto essere  asso lu tam en te  im pedite.

A lcuni provvedim enti governativ i hanno  im posto , p resc in 
dendo  d a  ogni esam e concre to  delle necessità  dei singoli u f
fici, rep en tin e  decim azioni degli im p iegati dello S ta to ; e ciò 
p rec isam en te  qu an d o  agli uffici stessi e rano  già so ttra tti, pel 
rich iam o alle arm i, tan ti e tan ti funzionari che, vestita  lie ta 
m en te  la divisa, com piono ora con esem plare  valore il loro 
dovere di so ldati.

Non si poteva sceg liere  m om ento  p iù  o p p o rtuno  p e r ta li 
rid uz ion i?  Non si po tevano  esse coo rd in are  con opp o rtu n e  
rifo rm e che rendessero  p iù  sem plici e m eno ingom bran ti i 
congegni am m in istra tiv i?  E non si è avvisato ai pericoli d ’ogni 
so rta  ineren ti alle som m arie  p rec ip ito se  riduzioni di b racc ia  
e di in telligenze fuoi'i di qualsiasi p reventivo stud io  delle esi
genze dei servizi sta ta li ?

I servizi s ta ta li fo rm ano a ltre ttan ti anelli di una ca tena  dei 
quali nessuno può essere  spezzato  senza che la ca ten a  a sua 
volta si franga.

V edete che cosa è accad u to  p e r le im p o rtan tiss im e a tt r i
buzioni del M inistero d ’ag rico ltu ra , in d u stria  e com m ercio . 
Non è possib ile una  buona  po litica  nazionale  della  p roduzione  
e dei consum i lasc iando  in abban d o n o  gli o rgan i che av reb 
bero  dovuto  prom uoverla , e, ciò che era  ed è anco ra  più 
grave, dovendo lasciarli in p e rfe tta  so ttom issione ad  a u to rità  
am m in istra tive  lon tan issim e p e r com petenza dal D icastero  d e l
l’econom ia naziona le ; au to rità  le quali (credo  che l’onorevole 
C avasola, di cui nessuno può d isconoscere  la p rec la ra  m en te  
e la p ro fonda  passione per il bene del Paese, ab b ia  fa tto , di 
q u an to  sto  d icendo, m alinconica esperienza) investendo  so tto  
il p re testo  di rag ion i contabili, con la p iù  vessa to ria  inco
scienza, il m erito  di ogni p rovvedim ento  escog ita to  dal G o
verno in vista delle p resen ti s trao rd in a rie  contingenze, hanno  
reso sovente vana e fallace l’in tenzione m igliore degli uom ini 
p reposti alle g rand i b ran ch e  am m in istra tive  dello  S ta to .

B isognava avere il co raggio  di rovesciare  questi o staco li. 
Al G overno ta le  coragg io  ha  fa tto  spesso d ifetto . Lo si co n 
sta ta  e lo si è co n sta ta to  nella incalzan te  necessità , sem pre 
più palese, di im prim ere  così a lla  po litica  econom ica, com e 
alla po litica  m ilitare , un più energico  e fà ttivo  indirizzo. A nche 
per la po litica  m ilita re  e so p ra ttu tto  per questa , onorevole m i
nistro  della  guerra , affinchè sia ad  essa con ferita  una  p iù  g a 
g lia rda  e co stan te  energ ia  di d iscip lina, di organizzazione e 
di coord inam en to  con l’azione de ll’eserc ito  operan te .

T im idezza ed  incertezza si sono dovute  co n sta ta re  ta lvo lta
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anche  nella  stessa  azione del G overno in confron to  deg li in 
teressi econom ici degli av v ersari; p e r  esem pio, nel suo con
tegno  verso le p ro p rie tà  im m obiliari e in d u s tria li che l’A ustria  
aveva in Italia.

M en tre  l’A ustria  m etteva  so tto  am m in istraz ione  fiscale tu tti 
i g ran d i e i p iccoli p a trim o n i dei sudd iti ita lian i, astraz ione  
fa tta  dalle  confische e dai sequestri b ru ta lm en te  inflitti ai beni 
degli ita lian i irreden ti, m en tre  quel cen tina io  di m ilioni, che 
rap p re sen tav a  in A ustria  il cap ita le  ita liano  investito  da  re 
gnicoli ne lla  in d u s tria  dei legnam i, è req u isito  e in g ran  p a rte  
d isperso , che cosa ha  fa tto  il no stro  G overno p e r la p ro p rie tà  
au s triac a  in Ita lia , non solo com e g iusta  e doverosa ra p p re 
saglia, m a com e e lem en tare  azione di po litica  econom ica e 
m ilita re?  O ltre  che non  si è req u is ita  nessuna a ttiv ità  p a tr im o 
n iale  au striaca , si è perm esso  e si p e rm ette  tu tto ra  che gli 
au striac i, p ro p rie ta ri o in dustria li in Ita lia , con tinu ino  a p e r
cep ire  reg o la rm en te  le  loro  ren d ite , a ttrav e rso  la  Svizzera; 
anche se ta li ren d ite  sono ing ig an tite  dallo  s ta to  di g u e rra  
tra  i due  paesi, com e è avvenuto  p e r ce rte  d e rra te  agricole.

O ra, l’invio del d an a ro  al nem ico equivale  al co n trab b an d o  
de ll’a rm a  più po d ero sa  e tem ibile.

Q uesto  caso  tip ico  di silenziosa acqu iescenza  trova riscon tro  
nel con tenu to  di due  provvedim enti positivi, g ià ab b astan za  
c ritic a ti; a lludo  al d ecre to  luogo tenenzia le  che stab ilisce  la 
rec ip ro ca  valid ità  dei b revetti in dustria li fra  l ’ Ita lia  e la G er
m an ia , e a ll’a ltro  d ecre to  che d ispone la esenzione dal dazio 
d o g an a le  p e r un qu inquenn io  a favore delle m acch ine  e dei 
m a te ria li d a  costruzione  in tro d o tti d a ll’estero  p e r l’ im p ian to  
di nuove industrie .

E n tram b i i decre ti, p e r  ovvie considerazion i, si riso lvono 
di fa tto  in una  dup lice  incom prensib ile  g a ranz ia  d a ta  fin d ’ora  
a lla  G erm an ia  p e r l ’u lte rio re  conservazione della  sua  egem onia 
com m ercia le  in Ita lia . A che sco p o ?  Non doveva la n o s tra  
g u e rra  g iovare anche ad  o ttenerc i la ind ipendenza  econom ica, 
a farci usc ire  da lla  condizione in cui a poco a poco eravam o 
caduti, di vera  co lon ia  di s fru ttam en to  com m exciale p e r l’im 
peria lism o  ind u s tria le  g e rm an ico ?  La p enetraz ione  finanziaria  
tedesca , riasso rb iti o rm ai, com e ha  ben d im o stra to  l'o n o re 
vole N itti, i cap ita li una volta esp o rta ti quagg iù , si e ra  im p a
d ro n ita  del m onopolio  di tu tto , o quasi tu tto , il s istem a econo
m ico ita liano , e colla p ra tic a  sp ie ta ta  e tem era ria  del dum ping  
tro n cav a  sul n ascere  ogni velleità  di concorrenza  nostra  a lla  
p roduzione  tedesca . O sservò p itto rescam en te  l’onorevole B ar- 
zilai nel suo d iscorso  di N apoli che a lcuni anelli del n ostro  
ciclo p rod u ttiv o  si trovavano  nel pugno  chiuso della G erm a
nia. Le d iram azioni finanziarie di q u esta  erano  sta te  s tru m en ti 
efficaci p e r lo sv iluppo in dustria le  de ll'Ita lia , m a en tro  i lim iti
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im posti da lla  vo lon tà  della suprem azia  tedesca . Si può d ire  
che  lo sviluppo in d u stria le  ita liano  non era  s ta to  che un 
coefficente dello  sviluppo econom ico tedesco.

Q uesta , la condizione di cose q uando  scoppiò  la conflag ra
zione europea . Doveva essere  a rd itam en te , energ icam en te  a f
fro n ta ta , non p e r d is tru g g ere  alcun is titu to  finanziario, m a p e r 
darg li u n ’anim a, una  funzione in teg ra  d ’ita lian ità , so ttraendo lo  
a lla  insid iosa soggezione verso lo stran iero , d ivenuto  orm ai 
il nem ico. O rbene, nulla, o ben poco, fu fa tto , e quel poco 
assai ta rd i.

La d irezione ita lian a  della A . E. G. (A  l i  g em e i ne FJektri z i 
ttii s G esellschaft), la fam osa società  a c c a p a rra tric e  delle no 
stre  in d u strie  e le ttriche, invano rib a ttezza ta  col nom e glorioso 
di G alileo F erra ris , m a tu tto ra  in feu d a ta  alla  b anca  germ an ica  
o germ anizzante, faceva anco ra  d u ran te  l’au tunno  del 1914, e 
perfino nel m aggio  I 9l 5, fo rti rim esse di oro a B erlino ; e nel 
m aggio  stesso, q u a ttro  g iorni dopo il nostro  in terven to , con
cordava con la casa cen tra le  di B erlino (i docum enti sono 
sta ti p ubb lica ti) il trap asso  dei c red iti di q u esta  verso la « G a
lileo F e rra ris  » m edesim a alla B a n k  fiir  E /ek tr isch e  Unter- 
nehm ungen  d i Zurigo, no to ria  filiazione, alla  sua volta, della 
banca  dell’im perialism o in d u stria le  pangerm an is ta , cioè della 
D eutsche B a n k .

II nostro  G overno, benché ev iden tem en te com preso  della 
g rav ità  di questi e di a ltri fa tti, parve non volersi tro p p o  d i
re ttam en te  ad o p e ra re  a e lim inare ta le  g ravissim a perico losa 
e tenace  ingerenza  di tedesch i ne ll’a ttiv ità  in dustria le  e finan
ziaria ita liana.

S em brò  app ag ars i di una parziale  rinnovazione, con o ttim i 
elem enti decorativ i, del C onsiglio  di am m in istraz ione  de ll’Is ti
tu to  in q u estio n e ; deH’annunzia to  ap p o rto  di nuovi cap ita li, 
che sa rebbero  sta ti fo rn iti d a  u n ’a ltra  banca, francese di nom e, 
m a anche essa, vedete  caso, b anca  di penetraz ione  germ an ica  
a ll’e s te ro ; e lasciò che uno dei più alto locati personagg i de l
l'Is titu to , ita liano  ed investito  tra  noi di altissim e cariche  p u b 
bliche, si godesse anco ra  le q u o tid ian e  lusingh iere  a ttestaz ion i 
dei buoni servigi da ti a lla  conqu ista  com m erciale  d e ll’ Ita lia  
p e r p a rte  della G erm an ia , quelle  a ttestazion i che pubblicavano  
e forse anco ra  pubb licano  le gazzette  di F ran co fo rte  e di 
Berlino.

Vi è di p iù . P ro p rie ta r i e d ire tto ri tedesch i di in dustrie  ita 
liane si argom en tavano  di p o te r so b illa /e  le no stre  m asse p ro 
le ta rie  con tro  la g u erra  naziona le : g ran  ven tu ra  che il p a tr io t
tism o del sano popolo  ita liano  insorgeva con tro  i sobillatori. 
Ed un tedesco  restava fino a pochi g iorn i o r sono, e p ro b a 
b ilm ente  a ltri ve ne sa ran n o  an co ra  altrove, a d irigere  una 
delle nostre  fabb riche  di m unizioni, ag en te  indubb io  di spio-
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nagg io  e di sabo tagg io . C ontro , non dico ta li fa tti, chè a llo ra  
non si po tevano  prevedere , m a co n tro  la  poss ib ilità  di essi, 
con tro  la m en ta lità , l’indirizzo politico , m orale , econom ico  che 
li rendevano  possibili, i nazionalisti ten ta ro n o  reag ire  p arecch i 
anni o r sono al so rgere  del loro  m ovim ento . Io, che ho l’onore  
d i parlarv i, fui il p rim o  a  den u n c ia re  i perico li della  p e n e tra 
zione pangerm an ica .

M A ZZO NI. Ma se volevate m a rc ia re  con l’A ustria , voi n a 
zionalisti ! (R u m o ri.)

F E D E R Z O N I. E la vecchia fro tto la  con cui c e rca te  di n a 
scondere  la  vostra  o m ertà  col rin n eg a to  P itto n i!  ( V ivi rum ori 
d a ll’estrem a sin istra . — Scam bio  d i apostrofi tra  a lcun i de
p u ta ti  dell’estrem a sin istra  a d  a ltr i dell’estrem a destra.)

M A ZZO N I. A ltro  che fro tto la ! È la verità . Ed ella provi a 
sm en tirm i. {Rum ori.)

P R E S ID E N T E . M a la finiscano!... La d iscussione non deve 
essere  un a lte rco ! {B ravo !)

F E D E R Z O N I. S iam o s ta ti noi i p rim i a re ag ire  con tro  la 
vostra  po litica  d i asserv im en to  ai tedesch i! D icevo che io fui 
il p rim o  a  den u n c ia re  la  p en e traz ione  pan g erm an ica  in una 
delle p iù  am ene e p a tr io ttich e  reg ion i d ’ Ita lia , e delle più 
im p o rtan ti stra teg icam en te .

La questione  del « G ard asee  » fece so rrid e re  di benevolo 
com patim en to  m olti uom ini seri e positivi. Si com inciò  a llo ra  
a d ire  che noi volevam o il m onopolio  del p a tr io ttism o , che 
soffrivam o della  m onom ania  del pa trio ttism o . Ma i fa tti ci 
hanno  d a to  rag ione. Il p a tr io ttism o  generico  che rispo lverava 
e m etteva  in m o s tra  i suoi re to ric i fiori p e r le rico rrenze  co m 
m em orative , e che, se m ai, si riservava di r itro v a re  tu tto  il 
p ro p rio  v igore di sen tim en to  e di azione p e r im probab ili even
tu a lità  eccezionali, quel p a tr io ttism o  generico  oggi è finito 
p e r sem pre . Esso venerava la  P a tr ia  in a s tra tto , m a in con
cre to  considerava  il lavoro, gli affari, la  scienza, il pensiero , 
perfino  gli affetti fam iliari, fuori del vincolo nazionale . La 
g u e rra  gli ha  d a to  to rto .

Il m ovim ento  dei fo restieri e l 'em ig razione  furono  van ta ti 
in  Ita lia  com e due so rgen ti, o ltreché  m o ra lm en te  e po litica- 
m en te  accettab ili, indefin itam en te  p ro d u ttiv e  di benessere  p e r 
il nostro  P aese , senza m ai te n e r  p resen te  l 'ip o te s i di una  
g u e rra  che le av rebbe inarid ite . I fa tti hanno  m o stra to  la in
consistenza e il d anno  di ta li illusioni.

Ma lo sconvolg im ento  che la  g u e rra  ha  p o rta to  nelle vecchie 
ideo log ie  e nelle ab itud in i m en ta li è anco ra  p iù  vasto  e più 
p rofondo .

A nche la n o s tra  d o ttrin a , benché la p iù  giovine e la  m eglio  
ad e ren te  a lla  re a ltà  sto rica  di questo  nostro  tem po , non  è 
an d a ta  esen te  da  correzioni necessarie .
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Se l’ idea de ll’ ind is tru ttib ile  so lidarie tà  di tu tti g l’ in teressi 
nazionali ha trova to  nella g u erra  la  sua trion fa le  v itto ria  sul 
dogm a socialista della  lo tta  di classe, se la gu erra  ha voluto 
d ire  definitivo sfacelo dei concetti d e ll’econom ia liberale , e 
riab ilitaz ione  m agnifica dei p ro d u tto ri di ogni g rado , e r ico 
noscim ento  della  necessità  di c reare , a costo  di qualsiasi sac ri
ficio, una fo rtissim a in d u stria  nazionale, noi nazionalisti a b 
b iam o sen tito  e sen tiam o  qu an to  a ltri l’in tim a essenza, che si 
può ben d ire  rivoluzionaria, di questa  g rand io sa  crisi della 
sto ria  m ondiale, alla qua le  i p iù  nobili popoli della  te r ra  hanno  
d a to  e dànno  l’offerta di tan to  sangue e di tan to  e ro ism o ; di 
q u esta  crisi che, se la Provvidenza opera  anche nella sto ria  
secondo giustizia, fo rm erà  le nuove gerarch ie  delle N azioni, 
com e dei g rupp i sociali, secondo  la m isu ra  dei sacrifici in 
con tra ti e degli sforzi sostenuti.

L’o ra  è p iena  di risch i, m a anche di p ro m esse ; so p ra ttu tto  
p e r qu esta  n o stra  Nazione, che un an tes ignano  di superbo  
ingegno  chiam ò la N azione p ro le ta r ia  e che è di fa tti ricca 
solo della  sua forza giovane e sana, e finora a ssu e fa tta  a po rla  
a servizio de ll 'a ltru i po tenza e d e ll’a ltru i p ro tez ione ; m a o rm ai 
a rd en te  del p roposito  di essere p ad ro n a  delle p ro p rie  fortune, 
non p iù  sp e tta tr ic e  delle a ltru i gare  p e r il dom inio  suo e del 
m ondo, rien tran d o  a ttrice  im m orta le  nella sto ria . (A p p ro va 
z io n i a destra  e congra tu lazion i. — Com m enti. — R u m o ri  
a ll’estrem a s in is tra .)

Camillo Corsi
m i n i s t r o  d e l l a  m a r i n a .

C O R S I, m inistro  della  m arina . F ra  le question i accenna te  
o svolte nella im p o rtan te  d iscussione che da lunedì scorso  
occupa la C am era , una fra  le più salien ti ed assai com plessa, 
rig u a rd a  l’A m m inistrazione che ho l’onore di d irigere  dal 3o se t
tem b re  scorso e perc iò  mi sia consen tito  di espo rre  i p rovve
d im enti p resi in m ateria  e di ren d ere  conto  de ll’op era  m ia, 
m an ifestando  i c rite ri che mi fu rono  di guida.

Il m io linguaggio  sa rà  arido , tecnico  essenzialm ente, anzi 
esc lusivam ente; per quan to , in fa tto  di tecnicism o, il G ab ine tto  
di cui ho l’onore  di fa r p a rte  sia già s ta to  d ich ia ra to  m a n 
chevole da qualche  o ra to re ; com unque, certo , non m ’in o ltre rò  
nel pelago  della  politica, le cui acque vorticose non sap re i 
nav igare  con la stessa  sicurezza che, p e r tan ti anni, mi so r
resse in tu tti i m ari.

D irò dunque, brevem ente, delle difficoltà che hanno  con 
tra s ta to  il traffico di im portaz ione  in Ita lia  delle m aterie  n e 
cessarie  allo  svolgim ento  della vita no rm ale  e della guerra .
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E res trin g e rò  il m io esam e alle navi che sono a tte  a ta le  
traffico, che sono cioè di ad eg u a to  tonnellagg io , non essendo  
il caso, p e r il tem a che ci occupa, di g iungere  a quei num eri 
im pressionan ti di c irca  25 m ila p iroscafi che ho sen tito  c ita re  
da  q ua lche  o ra to re  e che com prendono  navi a vapo re  di q u a 
lunque stazza, anche  quelle, cioè, che servono ad  usi locali.

D irò  du n q u e  che p rim a  dello  scoppio  del conflitto  europeo , 
al traffico m ond ia le  delle m erci p e r via di m are  concorrevano  
c irca  43oo p iroscafi d a  carico , co m p u tan d o  solo quelli di p o r
ta ta  non  in fe rio re  a lle  4000 tonne lla te , ossia a tti a q u a lu n q u e  
viaggio, e qu ind i agli scam bi in ternazionali.

La g u e rra  aveva già no tevo lm en te  asso ttig lia to  questo  nu 
m ero  p rim a  anco ra  della  n o s tra  p a rtec ipaz ione  al conflitto  e 
an co r più lo ha  asso ttig lia to  poi.

Non is ta rò  ad  illu s tra re  le varie  cause  che d e te rm in a ro n o  
ta le  d im inuzione e che sono s ta te  r ico rd a te  da diversi o ra to ri: 

la scom parsa  dai m ari della b an d ie ra  germ an ica  e di 
quella  au s tro -u n g arica  ;

la im m obilizzazione delle  navi russe  e di quelle  di ogni 
a ltra  naziona lità , so rp rese  dalle  d ich iaraz ion i di g u e rra  nel 
M a r  N ero e in p a r te  anche nel B altico ;

le c a ttu re  e i sequestri di navi, com piu ti da lla  G erm an ia  
e d a ll’A ustria  nei p ro p ri p o rti allo  scoppio  delle ostilità  ;

le requ isiz ion i cui h anno  rico rso  gli S ta ti b e llig eran ti e 
anche neu tra li, p e r g a ren tire  in teressi di o rd ine  pubb lico  e 
p a rtico la rm en te  m ilita re ;

infine, le d is truzion i di navi d a  carico  da  p a rte  di in c ro 
c ia to ri, di som m ergib ili e di m ine subacquee .

C osicché io calcolo, s’in ten d e  con g ran d e  approssim azione , 
che il num ero  com plessivo di piroscafi di 4000 to n n e lla te  ed 
o ltre  m ancan ti al traffico m ond ia le  ascenda  a c irca  l 5oo, cioè 
al 35 p e r  cen to  del to ta le  d isponib ile  p rim a  della  guerra .

U na percen tua le , com e ognuno  vede, assa i elevata , che  dà 
rag ione  dello  squ ilib rio  d e te rm in a to s i fra  la  d o m an d a  e la 
offerta, della sp roporz ione  cioè fra  il volum e della  m erce  da  
tra sp o rta re  e la  c ap ac ità  d isponib ile  del tonnellagg io  nau tico .

Ma a ltre  cause  si sono ag g iu n te  ad  au m en ta re  il d isag io .
La g u erra  ha  im posto  deviazioni alle  vie del com m ercio  m a 

rittim o . I p ro d o tti che p rim a  si o ttenevano  p e r scam bi fra  gli 
S ta ti europei, si è oggi co s tre tti a rice rca re  al di là  degli 
o cean i: così il g rano , che p rim a ci g iungeva in g ran  p a rte  
da l M ar N ero con un  perco rso  in fe rio re  alle 3ooo m iglia, e 
che oggi si deve acq u is ta re  in A m erica, ad  una d is tanza  p iù  
che q u ad ru p la . Q u ind i p e r p rovvedere ad  un d a to  ri fo rn i
m en to  in un de te rm in a to  tem po, si è co stre tti ad  im p iegare  
un  num ero  di p iroscafi da  carico  quasi q u ad ru p lo  di quello  
o cco rren te  in passa to . P e rch è  i lunghi perco rsi, rich iedendo
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u n  m agg io r tem po, hanno, in u ltim a analisi, il m edesim o ef
fe tto  che av rebbe una  d im inuzione di tonnellagg io  nau tico  p e r 
gli stessi traffici e su perco rsi brevi.

E an co ra : la  g u e rra  sui m ari, p rec ludendo  p e r rag ion i m i
lita r i i porti di ta lun i bacin i, ha  causa to  negli a ltri scali rim a 
sti aperti al traffico un afflusso p le to rico  di navi e di m erci. 
C iò ha inev itab ilm en te  p ro d o tto  soste delle une  e delle a ltre , 
ed  ancora  difficoltà e r ita rd i p e r l’ino ltro  delle m erci in quelle 
reg ion i più lon tane  che p rim a  della  g u erra  erano  servite da 
p o rti più p rossim i: acuendo  così il p iù  grave d isagio  del com 
m ercio  m arittim o  e costituendo  nel tem po  stesso  una delle 
cause  occasionali che hanno  con tribu ito  a  sostenere  così alto  
il prezzo dei noli.

E parlo  in genere  del com m ercio  m arittim o  perchè  è bene 
avvertire che questo  fenom eno di affollam ento- non fu so ltan to  
pecu liare  dei n ostri po rti — dove d ’a ltro n d e  si verifica co m u 
nem ente  anche in tem po  di pace e dove o rm ai può  dirsi eli
m inato  — m a anche a ll’e s te ro : tan to  è vero che, a lla  fine 
dello scorso d icem bre, venti piroscafi e rano  in a tte sa  del loro  
posto  nel po rto  di L ondra, cioè nel più g ran d e  em porio  com 
m erciale  del m ondo, e nei po rti della Scozia le navi dovevano 
a tten d ere  p e r dieci o dodici g iorni il lo ro  tu rn o  di scarico , nè 
dissim ili e rano  le condizioni in alcuni p o rti de lla  F rancia .

P e r  com p le ta re  il q u ad ro  delle rag ion i che hanno  p ro d o tto  
il g rave in cep p am en to  dello  svolgersi dei tra sp o rti di m erci 
sul m are, o cco rre reb b e  agg iungere  alle  cause accenna te  quel 
tr is te  fenom eno che non è m ai an d a to  d isg iun to  dalle  p iù  
grav i crisi econom iche: la speculazione.

Ma a m e non p a re  g iusto  ad d o ssa re  di q u esta  l’ in te ra  re 
sponsab ilità  agli a rm a to r i: tu tti, com m ercian ti, industria li, a r 
m atori, vi concorrono , m a anche so llecita ti fa ta lm en te  dalla  
necessità  delle  cose. C ito ad  esem pio. R iviste tecn iche s tra 
n iere  annunciavano  di recen te  che il G olfo — così ch iam ano  
gli uom ini di m are  l’ insiem e dei porti p rinc ipali che si ap rono  
sul G olfo del M essico — era  d isposto  a p ag a re  noli di 320 scel
lini per G enova pu rché  fosse provveduto  un rilevan te  to n n e l
laggio. Ma po iché non  si aveva un  tonnellagg io  d isponib ile  
p e r sod isfare  a lla  rich iesta , si annunziava p ro b ab ile  un  au 
m ento  di questi noli p e r effetto della  concorrenza.

Chi è in ta li casi x 'esponsabile della  specu laz ione?  L’ in d u 
s tria le  che, p e r e sita re  la  sua m erce, sollecita, il com m ercian te  
ad  acq u is ta r la ; o il com m erc ian te  che sollecita  l’a rm a to re  a 
tra sp o rta rla  nei m erca ti ov’è m agg io re  la  rich ie s ta ; o l’a rm a 
to re  se a cce tta  la p ro p o s ta  ?

Lo sp iccato  ca ra tte re  di intex-nazionalità del ti'aspox'to m a 
rittim o , dovuto  alla  fac ilità  con cui le navi che lo eserc itano  
possano  acco rre re  là  dove p iù  lau ta  si offre la  i-em unerazione,

Q u estion i econom iche d e lla  g u e rra . 16
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ha fa tto  sì che il d isag io  del com m ercio  e i conseguen ti dann i 
econom ici si siano ripercossi e si risen tan o  da  tu tti  i popoli 
ind istin tam en te , in una  m isu ra  p ro po rz iona le  a certi fa tto ri 
d e te rm in a ti, l’esam e dei quali lim iterò  so ltan to  in  re laz ione  al 
nostro  P aese.

Q uesti fa tto ri sono :
il tonnellagg io  nau tico  naz iona le ; 
la n a tu ra  e il volum e dei traffici m a rittim i; 
la  d is tanza  dei m agg io ri m erca ti delle im portaz ion i e delle 

esportazion i.
Il no stro  tonnellagg io  n au tico  naziona le  è s ta to  sem pre  de- 

ficente, ed  a  q u a l p u n to  lo d icano  q u este  cifre  nella loro  elo
quenza : in  condizioni no rm ali il n o stro  traffico con e d a ll’e
s te ro  am m on tava  a 22 m ilioni di to n n e lla te  di m erci ; ebbene, 
solo p e r un q u a rto  esso si svolgeva su navi n az io n a li; i tre  
q u a rti e ran o  serviti d a  b an d ie re  estere.

In  a ltri te rm in i, se a serv ire  questo  tonellagg io  fossero  im 
p ieg a ti p iroscafi di 4000 to n n e lla te  di p o r ta ta  occo rre reb b e  
che essi com pissero  55oo viaggi ; o rbene  la  n o s tra  b an d ie ra  
non e ra  cap ace  che di i 35o v iagg i; gli a ltri 4160 erano  affi
da ti a b an d ie re  stran ie re .

D ivagherei e fare i op era  vana di recrim inazione  se in d u 
giassi nel rice rca re  le cause  e le resp o n sab ilità  d i questo  p e 
noso s ta to  di cose, al qua le  tu tti h anno  co n tr ib u ito ; la  m an 
chevole in iziativa p riv a ta ; la  poco lu n g im iran te  p o litica  del 
cap ita le  naziona le  ; le incertezze nei p rovvedim enti ed  i d en a ri 
m ale  spesi dallo  S ta to , com e di recen te  disse il p res id en te  del 
C onsiglio.

Non d o m and iam o  qu ind i a l p assa to  che sa lu ta ri am m a e s tra 
m enti p e r l’avvenire e se rena  rassegnazione  a lle  in e lu ttab ili 
conseguenze de ll’ogg i; e se la d o lo ro sa  crisi che a ttrav e rs iam o  
sa rà  valsa a rich iam are  una  illum inata  e fa ttiva attenzione  sui 
n ostri p rob lem i m arittim i, i v an tagg i che ne tra rre m o  ben 
com penseranno  il d isag io  che oggi soppo rtiam o .

Nel tem po  della  pace  la gx'ande insufficienza del nostro  n a 
viglio m ercan tile , seppux'e dannegg iava  l’econom ia  naziona le  
a cag ione delle ingen ti som m e p e r noleggi che noi p agavam o  
a m arin e  estere , non e ra  p erò  risen tita  dix-ettam ente dai co m 
m erc ian ti e dag li in d ustria li, i quali ti’ovavano sem pre  navi 
e ste re  p ro n te  a sei'virli p e r i loro  traspo i'ti.

Ma so p rag g iu n ta  la  g u erra , e p e r il com plesso  delle r a 
gioni che ho in p rinc ip io  ind ica te , d im inuito  il n u m ero  com 
plessivo delle navi d a  tra sp o rto  del 35 p e r cento , l’offerta di 
navi e ste re  è an d a to  a m ano  a m ano  scem ando, m en tre  a u 
m en tava  di p re tese .

Nè il G overno poteva, com e av rebbe fa tto , se le navi fossero  
s ta te  nazionali, r ich iam arle  ai p o rti ita lian i.
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C irca la n a tu ra  e il volum e dei traffici è ch iaro  che la m erce  
ricca  e di poco volum e risen te  assai m eno il costo del tr a s 
po rto , che non quella  povera e volum inosa.

O ra  la m agg io r p a rte  della  n o s tra  im portaz ione  è p rop rio  
costitu ita  dà  p ro d o tti re la tivam en te  poveri e volum inosi, in d i
spensabili però  al so s ten tam en to  della popolazione, e alla vita 
industria le  del P ae se ; ed  ino ltre  di rap id o  consum o.

P e r  tace re  d ’a ltro , sul carbone, p e r esem pio, eh® da solo 
rap p resen ta  p e r noi la m età  de ll’ in te ro  traffico di im p o rta 
zione per m are , ha  p rec ipua  influenza il costo del tra sp o rto  
p e r la de term inazione  del prezzo u n ita rio : e ha perciò  g ra n 
dissim a influenza p e r noi, m en tre  non ne ha p e r l’ In g h ilte rra  
e ne ha poca p e r la  F rancia . Q u ind i noi risen tiam o  l ’a ttu a le  
crisi del com m ercio  m arittim o  p iù  a sp ram en te  che non quelle 
nazioni nel traffico delle quali ha p iù  la rg a  p a rte  la m erce  
ricca, vo lu ttuaria .

Ino ltre  il conflitto , ch iudendo  i m ercati a noi prossim i dai 
quali traevam o  buona p a rte  della no stra  im poi'tazione, ci ha 
co stre tti a rico rre re , p e r le m erci di p rim a  necessità , alle A m e
riche, con il g rave inconvenien te  di accrescere  considerevol
m ente i tra g itti : il che equivale, com e ho già d im o stra to , al 
bisogno di un m agg io r tonnellagg io  nau tico  di cui d isporre .

La conseguenza do lo ro sam en te  tang ib ile  di qu esta  cond i
zione di cose, è s ta ta  il rialzo  vertig inoso dei noli, che non 
ha  colpito  so ltan to  noi, m a tu tti e la  stessa  In g h ilte rra  che 
p u r e , p e r la  enorm e ricchezza di tonnellagg io  m ercan tile  
(c irca  23oo p iroscafi sui 4300 che ho in princ ip io  c ita ti), si 
trovava nella m ig lio re  condizione p e r fro n teg g ia re  la crisi.

P en sa te  che d a ll’A ustra lia  p e r le isole b ritan n ich e  i noli p e r 
il tra sp o rto  del g rano  sono c resc iu ti:

anno 1910, 37 scellini e 6 pences p e r to n n e lla ta ;
anno  1912, 43 scellini e 3 pences p e r to n n e lla ta ;
anno  I 9t 5, i t o  scellini p e r to n n e lla ta ; e da  C a lcu tta  p e r 

il tra sp o rto  della  ju ta :
anno  1910, 3 l scellini e 6 pences p e r to n n e lla ta :
anno  1912, 36 scellini e 3 pences per to n n e lla ta ;
anno  I 9l 5, l 5o scellini p e r tonnella ta .

D alla D an im arca  p e r l’ In g h ilte rra  si no leggiava il legnam e 
— e forse  le condizioni sono oggi pegg io ri — verso la fine 
del I9l 5 p e r 120 scellini, se il po rto  di destinazione  non era  
un m erca to  di ca rb o n e  e si e ra  qu ind i co stre tti a fa r rito rn o  
vuoti, in zavo rra ; e un poco di m eno se si p o tev a  fare  il ca 
rico  di ca rbone  p e r il rito rno .

E il g rave d isag io  non si lim ita  ai be lligeran ti, m a si estende 
e si rip ercu o te  sui neu tra li, consig liandoli a  co rre re  ai rip ari 
più im m ediati. Le po tenze scandinave p a re  riun iscano  di nuovo 
i loro delega ti per riesam inare  e d iscu te re  il g rave p rob lem a.
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11 P o rto g a llo  p ro ced e  alla  requ isiz ione delle 270 m ila to n n e l
la te  alle  quali ascende il tonnellagg io  dei 71 piroscafi g e rm a
nici chiusi nei suoi po rti.

Nel B rasile, sem bra  si delinei una  co rren te  so llec itan te  un 
analogo  provved im en to  p e r le 27 navi tedesche , com plessiva
m en te  di c irca  200 m ila tonnella te , rifu g ia te  nelle sue acque. 
E la  stam p a  rip o rta  la no tiz ia  che la Svizzera voglia p rovve
dersi p e r con to  p rop rio  di una flo ttig lia  di navi da carico .

C erto  non m ig lio ra  la  n o s tra  situazione ra c c e r ta rh e n to  che 
i dann i p ro d o tti da lla  enorm e ascesa  dei noli sono genera li in 
tu tto  il m ondo  e ne sono co lp iti gli S ta ti m o lto  p iù  e m olto  
m eglio  p re p a ra ti del nostro  ad  affron ta re  il p ro b lem a  del ri- 
fo rn im en to  in g u erra  ; nè  esen ta  il G overno d a l m e tte re  in 
o p era  ogni m ezzo ed  ogni esped ien te , non  già  p e r  m u ta re  ciò 
che è im m utab ile , m a p e r a tte n u a re  il d isagio .

Ed io, se la  C am era  v o rrà  esserm i co rtese  della  sua a tte n 
zione, riassu m erò  com e sia venu ta  a m ano  a m ano  d e lin ean 
dosi la  situazione per noi e a quali prev idenze e p rovved i
m en ti siasi add ivenuti.

P rim a  an co ra  del no stro  in terven to , aveva com incia to  ad  
afferm arsi u n a  specia le  c a ra tte r is tic a  di questo  conflitto : lo 
s trao rd in a rio  im piego  di m ezzi tecn ic i sui cam pi di b a tta g lia  
so rp a ssan te  q u a lu n q u e  p iù  azza rd a ta  p revisione, p e r que lle  n a 
zioni alm eno  che non avevano fa tto  della  p rep a raz io n e  a lla  
g u e rra  lo scopo p rin c ip a le  delle lo ro  organizzazioni. O nd  ò che 
non  ap p en a  parve  p ro b ab ile  la n o s tra  e n tra ta  in gu e rra , si 
in tu ì la  necess ità  di p o te r  la rg am en te  d isp o rre  di mezzi a tti 
a  p ro cu ra rc i quei m olti p ro d o tti di cui noi m anch iam o  e che 
la  ch iu su ra  dei m erca ti eu rope i ci co stringe  a  ric e rca re  o ltre 
m are.

Nella considerazione  che il no stro  tonnellagg io  nau tico  e ra  
g ià  ta n to  im pari ai b isogni de lla  pace , l’un ica  via p e r  fa r  fro n te  
alle nuove e m agg io ri esigenze della  g u e rra  parve  quella  di 
r ico rre re  a lla  b an d ie ra  e ste ra  nella  p iù  la rg a  m isu ra  possib ile  : 
o con no leggi a tem po  (tim e charter)  o m ed ian te  co n tra tti 
con solide C om pagnie, nei quali fosse co m p u ta to  il costo  del 
nolo (c if  : cost, insurance, fre ig h t)  ; nolo che e ra  a llo ra  ben  
lungi d a ll’a lto  livello oggi rag g iu n to .

Q uesto  conce tto  può  così sin tetizzarsi :
Le A m m in istraz ion i m ilita ri dover req u isire  p iroscafi m e r

can tili ita lian i p e r tu t t i  quei servizi che rag ion i di indo le  m i
lita re  non consen tivano  fossero  affidati a navi s tra n ie re ; p e r  
ogni a ltra  b isogna  valersi della  b an d ie ra  estera .

Le a ltre  A m m in istraz ion i dello  S ta to  dovere an ch ’essi valersi 
de lla  b an d ie ra  este ra , poss ib ilm en te  neu tra le , e non ric o rre re  
a lla  requ isiz ione  se non  nei casi di a c ce rta ta  n ecess ità ; e, com e 
provvida conseguenza di q u este  d isposizioni, la sc ia re  d isponi-



Il carbone per la marina 245

bili il m agg io r num ero  di navi nazionali del com m ercio  al li
bero  traffico, p e r  non tu rb a re  l’econom ia del P aese.

Infine — p er q u an to  il m erca to  non fosse più p rop izio  — 
essere consig liab ile  la com pera  di p iroscafi e, se i prezzi d e l
l’acqu isto  su la rg a  scala  fossero  sta ti re la tivam en te  convenienti, 
considerare  l’o p p o rtu n ità  di co stitu ire  senz’a ltro  una  flo ttig lia  
di navi da  carico  p e r le ferrovie dello  S ta to , salvo a deciderne , 
a pace fa tta , l’u lte rio re  im piego.

In tan to  — non eravam o an co ra  e n tra ti in g u e rra  — veniva 
v ie ta ta  la vendita  di qualsiasi nave ita liana  e si dava al Mi
n is tro  della m arina  faco ltà  di p ro ib ire  quei noleggi che, so tto  
q u a lu n q u e  form a, po tessero  s to rn a re  le navi ita liane  dai nostri 
traffici.

P e r  queste  u ltim e provvidenze ho sen tito  c ita re  da  qualche  
o ra to re  analoghi provvedim enti a d o tta ti in Ingh ilte rra . Noto, 
di passagg io , che questi sono del novem bre 1915, dopo  cioè 
o ltre  un anno  di guerra  : noi li ad o ttam m o  assai p rim a  a n 
co ra  di en tra re  in g u e rra  (ap rile  1915).

Q ueste  d irettive, in tese  a lim ita re  le requisizioni ai casi 
di im presc ind ib ile  necessità , ind u b b iam en te  rap p resen tav an o  
q u an to  di m eglio  poteva essere p red isposto  p e r fro n teg g ia re  la 
g ran d e  insufficenza del nostro  tonnellagg io  nau tico  nazionale.

E la rip rova  di questo  asserto  può  ricavarsi da  q u an to  è 
occorso  p e r il rifo rn im en to  del ca rb o n e  p e r la m arina , la quale  
— con co n tra tti d ire ttam en te  conclusi con rap p re sen tan ti di 
m in iere  am ericane  — in tro ita  an co r oggi ingen ti q u an tità  a 
53 scellini 6 pences d a ll’A m erica e a c irca 80 scellini da C ar- 
diff m en tre  col libero  com m ercio  i carbon i di A m erica costano  
(cif) 118 scellini e quelli d i C ard ili (cif) 105 scellini.

Gli eventi p e ra ltro  condussero , p e r vari e com plessi motivi, 
a r ico rre re  sem pre  p iù  la rg am en te  alle requisizioni.

Innanzi tu tto  esse erano  rec lam ate  dalla  op in ione pubb lica  
com e il mezzo più im m edia to  ed  efficace p e r g a ran tire  gli 
approvv ig ionam en ti p iù  d ire ttam en te  connessi alla  vita nazio
nale, ed an co r oggi il concetto  della  g ran d e  requisiz ione viene 
rip e tu to  e fu rico rd a to , d a  qualche  o ra to re ; esse ra p p re se n ta 
vano ino ltre  il p iù  sem plice congegno  p e r d isc ip linare  i ra p 
porti tr a  le A m m inistrazion i e le  navi, al servizio di esse im 
pegnate , e facilitavano  la soluzione delle inevitabili co n tes ta 
zioni che sorgono  nel com plica to  esex-cizio e ren d im en to  del 
traffico m arittim o , ciò che m agg io rm en te  im portava  nella p re 
visione di un nostro  in terven to  nel conflitto.

E va p u re  r ico rd a to  com e si rendesse  a m ano a m ano  p iù  
oneroso e m eno facile il noleggio  di ban d ie ra  estera .

E innegab ile  d ’a ltro n d e  che la vasta  requ isiz ione com piu ta , 
insiem e ai noleggi già conclusi di navi stran ie re , assicu rò  fino 
ad  o ra  allo S ta to  il reg o la re  funzionam ento  di quei servizi
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che traevano  dallo  S ta to  di g u e rra  eccezionale ed asso lu ta  ini-' 
p o rtanza , e nel P aese  g a ra n tì un  reg o la re  afflusso di cereali 
e di ca rb o n e : dei due p ro d o tti, cioè, che p iù  ab b isognano  alla 
v ita fisica ed  in d u s tria le  de lla  N azione.

E d ’a ltra  p a rte , se si vuole am m ette re  che in g enera le  il 
p rovvedim ento  delle requisiz ion i ab b ia  co n trib u ito  a ria lzare  
i noli, è ev iden te  che in p a rtic o la re  le n o s tre  requisiz ion i per 
la lo ro  esigu ità  (es igu ità  non già  in re laz ione  al no stro  to n 
nellagg io  nau tico  — 2 t6  requ isiti co n tro  99 lasc ia ti al libero  
com m ercio  — m a risp e tto  a quello  m ond ia le , al qua le  b isogna 
rife rirs i) ben  poco, se non a d d ir it tu ra  nulla, han n o  p o tu to  in 
fluire sul grave fenom eno.

I fa tto ri che lo h anno  d e te rm in a to  — e che trag g o n o  la  loro  
p iù  lo n tan a  o rig ine  dal p ro fondo  p e rtu rb am en to , e vorrei d ire  
sconvolg im ento , p o rta to  da q u es ta  g u e rra  fin nelle  p iù  p ro 
fonde rad ic i delle o rganizzazioni — sono d ifa tti di ta le  en tità  
e g randezza  che il no stro  così scarso  naviglio  non av rebbe 
po tu to , com unque im piegato , e se rc ita re  la  m enom a azione m o
d era trice .

L’onorevo le . P a r a to r e — cui tu tti riconoscono  una  p ro fonda  
com petenza  nelle question i del traffico m arittim o  — ha accen 
n a to  nel suo d isco rso  a lla  o p p o rtu n ità  di r id u rre  le no stre  im 
po rtaz ion i com e di già ha  fa tto  1’ In g h ilte rra , paese  ricco  ed 
assu e fa tto  perc iò  ad  agi sconosciu ti alle  n o s tre  m asse. A nche 
io per v erità  aveva accarezzato  la  stessa  id ea  nella  sp eranza  
di trovarv i un  rim ed io  a lla  sp ropo rz ione  esisten te  tra  il volum e 
delle  m erci e il tonnellagg io  d ispon ib ile ; m a un p iù  a tte n to  
esam e m i ha convinto  della  poca  efficacia del p rovved im en to  
e dei pericoli che d a  esso sorgex-ebbero.

Di quali m a te rie  o cco rre rebbe , d ifa tti, v ie ta re  l’im p o rtaz io n e?  
Non certo  delle  m aterie  g reg g e  o sem ilavorate , di quelle  cioè 
che costitu iscono  la più g ran d e  m assa delle n o s tre  im p o rta 
zioni, g iacché  esse danno  alim en to  a lla  vita in d u s tria le  del 
P aese , g ià scossa dallo  sta to  di g u e rra  ; nè, ev iden tem en te  dei 
p ro d o tti a lim en tari e del bestiam e.

II d iv ieto  si dov rebbe du n q u e  lim ita re  a i p ro d o tti fabb rica ti. 
Ma fra  questi, se si ecce ttu a  il pe tro lio , a l q u a le  non possiam o  
rinunc ia re , non hanno  u n a  vera im portanza , rig u a rd o  alla q u a n 
tità , che i p ro d o tti delle  in d u s trie  m e ta llu rg iche  e m eccan iche ; 
rin u n c ia re  a  questi sa reb b e  un  grave perico lo , a lm eno fino a 
tan to  che le nostre  in d u s trie  non sa ran n o  in g rado  di p rovve
d ere  ai b isogni del P aese.

Che, d ’a ltronde , ogni lim itazione nel senso suggerito  d a ll’o 
norevole P a ra to re  av rebbe  effetti assai poco sensibili sulla 
questione  dei tra sp o rti m arittim i, a p p a re  ev iden te  qu an d o  si 
consideri che su poco p iù  di 16 m ilioni di tonne lla te  di m erc i 
im p o rta te  p e r via di m are  nel 1914:

\
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o ltre  9 m ilioni di tonne lla te  fu rono  co stitu ite  da l ca rb o n  
fossile;

un m ilione e 200 m ila  dai cerea li e legum i ; 
un m ilione circa dal legnam e com une;
600 m ila  da  m ateria li e p ro d o tti m eta llic i;
più di 5oo m ila d a  fosfati ;
più di 200 m ila d a  co tone g regg io ;
c irca 100 m ila da sem i oleosi;
p iù  di 100 m ila d a  petro lio .

D unque su 16 m ilioni di to n ne lla te  di im portazione, quasi 
l 3 sono di m erci in g rand i m asse  m an ifestam en te  in d isp en sa 
b ili; fra i rim anen ti 3 m ilioni di p ro d o tti che, considera ti s in 
go larm en te  non sono im p o rta ti in g ran d e  qu an tità , quei p o 
chissim i i quali p o treb b e ro  essere e lim inati non av rebbero  
alcuna influenza apprezzab ile  sulla questione  dei noli.

In tan to  però  il con tinuo  aum en to  dei noli c reava un forte  
d isagio , non solo ai be lligeran ti cui e ra  consen tito  di avvalersi 
de l tra sp o rto  m arittim o , m a anche ai neu tra li.

A tu tti sem brò  u rg en te  co rre re  ai rip ari, m a debbo  sub ito  a g 
g iungere, p e r non o rig inare  illusioni, p u r tro p p o  invano.

E s ta to  an n u n c ia to  che delega ti governativ i dei tre  S ta ti 
scandinav i si riun irono  a G oetebo rg  p e r avvisare ai mezzi 
che po tessero  p ro d u rre  am a q ua lche  m oderazione  dei noli. Ma 
l'esito  fu negativo . E ppure  si tra tta v a  di S ta ti neu tra li, che 
ogg ig iorno  eserc itano  in ten sam en te  il traffico m arittim o  con 
un num ero  di navi certo  esu b eran te  ai loro no rm ali b isogni 
nel tem po di pace.

Si pensi d u nque  a che cosa av rebbero  p o tu to  ap p ro d a re  gli 
sforzi dei be lligeran ti, pei quali p iù  che per gli a ltri è u rgen te  
e vitale il b isogno  di tra sp o rta re  sui maiù.

Ed u n ’azione coercitiva, d ire tta  a lim ita re  il tasso  dei noli, 
sp iegata  da noi soli od  in unione coi nostri alleati non av rebbe 
rag g iu n to  a ltro  scopo che quello  di a llo n tan a re  dai nostri porti 
tu tte  le navi s tran ie re  se avessim o ag ito  iso la tam en te , o tu tte  
quelle n eu tra li d a i po rti a lleati, ne ll’a ltro  caso.

E sono evidenti i gravi dann i che su noi e sugli a lleati p ro 
d u rreb b e  un asso ttig liam en to  del tonnellagg io  nau tico  d ispo 
nibile.

Le azioni d ire tte  com unque escog ita te  — ed in verità  non 
d ife tta  a questo  rig u a rd o  l’ im m aginazione — non sono dunque 
mezzi idonei a  rico n d u rre  i noli a p iù  m odesti lim iti ; nè vi 
sono, a m io parere , a ltri mezzi, espedien ti, rip iegh i che abb iano  
v irtù  di riso lvere senz’a ltro  il p ro b le m a /

Invece io penso  che d ire ttam en te  si possano  e si debbano  
s tu d ia re  e p re p a ra re  quei provvedim enti che p e r il m om ento  
a ttenu ino , p e r q u an to  è possibile, il d isagio , e p rep a rin o  tem pi 
m igliori.
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In questo  o rd ine  di idee io condivido il concetto  che nella  
pu b b lica  stam p a  ho le tto  essere  s ta to  esp resso  da ll’onorevole 
B ettò lo  e che  anche  q u a lch e  o ra to re  h a  m an ifesta to .

D ifa tti g ià  esistono  p resso  il M inistero  della m arin a  s tud i e 
p ro p o s te  in tesi ad  accrescere  fin da  o ra  — sia p u re  m odesta 
m en te  — i mezzi di rifo rn im en to  delle  m a te rie  p e r le quali 
d ipend iam o  d a ll’estero , a ss icu rando  quelle  finalità  che la  legge 
del 6 luglio  1911, n. 674 (re la tiva  al tra sp o rto  del ca rb o n e  p e r 
le ferrov ie  e la m a iin a  d a  g u e rra ) non  ragg iunse , perchè  le  
m o d a lità  delle singole d isposizioni non co rrisp o sero  al con 
ce tto  in fo rm ato re . Senza co n ta re  che, se p u re  quella  legge 
avesse avu ta  p ra tic a  a ttuazione , non avrem m o p o tu to  o ra  a v 
valercene essendone p rev ed u ta  e sp lic itam en te  la sospensione  
pel tem po  di guerra , q u an d o  cioè p iù  u rge  u su fru ire  e avvan
tag g ia rs i con s icu ra  larghezza delle p rev idenze del tem po  di pace.

Ma p e r q uesti p rovved im en ti, in tesi p iù  che a ltro  a p re p a 
ra re  un avvenire prop izio  a lla  n o s tra  m arin a  m ercan tile , è ov
via la necessità  che si sv iluppino in iziative p riva te  le quali 
da lle  a ttu a li angustie  devono essere  tra tte  a co n sid e ra re  se ria 
m en te  il coragg ioso  im piego  del cap ita le  sul m are .

Q ualche  indizio di risveglio  in p ro p o sito  si è avuto  in questi 
g iorni ed  io faccio voti ferv id i che  esso fru ttifich i nel m ig lio re  
e p iù  so llecito  m odo, conscio  che alle  nuove energ ie  non  m an 
ch ereb b e  l’o p p o rtu n a  tu te la  e confo rto  di provvedim enti le
gislativi.

F ra tta n to  m en tre  a q uesti a p p u n to  è volto  il d iligen te  s tu 
dio  d e ll’A m m inistrazione m arittim a  p e r fac ilita re  l’increm en to  
del n ostro  tonnellagg io , spec ia lm en te  dopo  la guerra , non  si 
sono tra sc u ra te  le  possib ili m isu re  di effetto im m edia to .

R ito rn an d o  perc iò  a ll’a rg o m en to  credo  che il g ià fa tto  in 
qu esto  ag ita to  p eriodo  e che  qu i non passo  in m in u ta  ra s se 
gna  p e r non  ab u sa re  p iù  o ltre  della v ostra  benevolenza, co 
stitu isca  p u r  q ua lche  cosa in  questo  o rd ine  di idee.

A vere u tilizzato  al com m ercio  le 60 navi degli Im peri cen 
tra li che si trovavano  nei n ostri p o rti a ll’inizio delle ostilità .

A ver v ie ta to  alle  nostre  navi — anche m inori — di fa r  tr a f 
fico fra  po rti esteri.

A vere is titu ito  la C om m issione del traffico, ce rtam en te  priva  
del m ag ico  p o te re  di san a re  ogni d isagio , m a in d u b b iam en te  
s icu ra  garanzia , p e r  la  com petenza  delle perso n e  che la com 
pongono , di in travvedere  p rob lem i e rim ed i d a  un pun to  di 
v ista p ra tic am en te  esa tto .

L’onorevole R uini a  questo  p roposito  h a  accenna to  ad  un 
consorzio  tr a  gli a rm a to ri. Io penso  che a ta l rig u a rd o  d o 
v reb b e  ag ire  quella  in iziativa p riv a ta  cui, poco  fa, ho fa tto  
appello . Non vi ha  dubb io  che fo rti o rgan ism i o ltre  che a f
fro n ta re  con m ag g io r successo  le difficoltà del m om ento  ap -
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p arecch ierebbero  tem pi m igliori, m a n eppu re  è da  escludere 
ogni singola seria  energ ia .

È noto  poi che am ichevoli p ra tich e  si svolgono con la Gi’an  
B re tagna  p e r o tten e re  che il naviglio  m ercan tile  inglese con
co rra  stab ilm en te  al nostro  traffico ; m a b isogna p u r r ico n o 
scere  che, a m alg rado  di ogni buon volere, l’argom en to  è assai 
p iù  com plesso di quello  che a p rim a  v ista possa  sem brare .

Ad ogni m odo se una soluzione del tu tto  com p le ta  non fu 
an co ra  ragg iun ta , sono g ià notevoli i risu lta ti p ra tic i conse- 
seguiti, e con acqu isti ( io ) e con requisizioni de ll’A m m ira
g lia to  b ritan n ico  (72) e con noleggi (3o).

L’onorevole C anepa ha  a ttr ib u ito  a lla  p resenza  di un  illu stre  
d ip lom atico , inviato  in Ingh ilte rra , in rap p o rto  a queste  p ra t i
che, il rialzo dei noli verificatosi nello  scorso  m ese di febbraio .

O ra  io non credo  di fa r to rto  a ll’e loquen te  p a rlam en ta re  
nel d irgli che una  afferm azione di questo  genere  non  può  
essergli s ta ta  su g g erita  che da  un soverchio  am ore  p e r la 
sua tesi.

A lui in fa tti non poteva sfuggire  che il rialzo, d ip en d en te  
p rinc ipa lm en te  dalla  sem pre p iù  grave insufficenza di to n n e l
laggio  nau tico , non si è lim ita to  ai viaggi p e r l’ Ita lia , m a è 
s ta to  genera le  nel m erca to  m ond ia le  dei noli ; di ta l che non 
poteva nè p rodurlo , nè farvi a rg ine  la  p resenza  del b a ro n e  
des P lanches, nè di ch iunque a ltro  fosse sta to  de lega to  alla  
tra ttaz io n e  del g rave e de lica to  a rg o m en to ; p e r il qua le  io 
penso abb iano  p iù  valore gli accorg im en ti d ip lom atic i che 
non il sem plice tecn icism o di un p ra tico .

A ppunti d ’im prev idenza sono s ta ti fa tti aH’ainm in istraz ione  
dello S ta to . L’onorevole Ciuffelli ha  già ieri ra ss icu ra to  il P a r 
lam en to  p e r q u an to  rig u a rd a  il ca rb o n e  o cco rren te  alle fer
rovie. Gli a ltri colleghi del G ab inetto  vi d iranno  ciascuno  p e r 
la p ro p ria  p a rte  ciò che essi c redono .

C onsen tite  a m e che, p e r qu an to  rig u a rd a  il ca rbone  occo r
ren te  a lla  M arina — senza in d icare  cifre, le quali m en tre  non 
gioverebbe a voi di sapere  non converrebbe a noi nel m om ento  
a ttu a le  di d ire  — io vi assicuri che nei nostri depositi esiste 
a ttu a lm en te  o ltre  una volta e mezzo la q u a n tità  di ca rb o n e  
da lunghi anni g ià p res tab ilita . E p erm ette tem i di rip e te re , 
ad  onor di qu an to  la M arina ha fa tto , che m en tre  oggi i soli 
noli p e r tra sp o rto  da  C ard iff sono di c irca  80 scellini, il c a r
bone am ericano  p e r la M arina, tra sp o rto  com preso, viene a 
co sta re  an co r oggi a noi 53 scellini 6 pence : sì che a qu esto  
rig u a rd o  non credo  possano  farsi a ll’A m m in istrazione m a r it
tim a ap p u n ti di so rta .

Q ualche  o ra to re  ha p u re  accennato  alla  o p p o rtu n ità  di av
valersi dei piroscafi ad d e tti al tra sp o rto  di passeggeri com e 
navi da  carico.
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C om e ognun  sa, la d ispon ib ilità  delle stive di questi p iro 
scafi non è c e rtam en te  ta le  da p o rta re  un apprezzab ile  co n 
tr ib u to  nei tra sp o rti di m erci e v iceversa i com pensi e le spese 
di esercizio debbono  essere  co m p u ta ti in base alla  stazza lo rda  
la qua le  nei p iroscafi di linea co m p ren d e  volum i di sopra- 
s tru ttu re  che non  possono  essere u tilizzati p e r il carico  di 
m ercanzie.

T u ttav ia  ta li p iroscafi non v iagg iano  m ai con le stive vuote 
e di p re fe renza  tra sp o rta n o  m erci ricche  e perc iò  poco vo lu 
m inose, m a qua lche  volta anche m erci co rren ti.

C irca le requ isiz ion i non  m i d ilungherò  ad  esp o rre  le diffi
co ltà  che si sono dovu te  su p e ra re  e gli s tud i fa tti p e rch è  ne 
fosse tra tto  il m assim o van tagg io  p e r il Paese . Solo accen 
nerò  ad  un p rovvedim ento  che, a ttu a to  al p rinc ip io  di q u e 
s t ’anno, g ià d à  o ttim e  p rom esse  di riu sc ire  v e ram en te  proficuo 
pel ren d im en to  co m m ercia le  delle navi e consen taneo  ai leg it
tim i in teressi deg li a rm ato ri.

In tendo  rife rirm i al d ecre to  luogo tenenzia le  del 2 gennaio  
u ltim o  scorso , col qua le  venne sanz iona to  il co n ce tto  di la 
sc ia re  in te ram en te  agli a rm a to ri il governo delle navi re q u i
site  e di co m p u ta re  il com penso  in base ad  una  specia le  ta 
riffa p e r to nne lla ta -m ig lio  s tu d ia ta  d a lla  C om m issione di r e 
qu isizione in  rap p o r to  alle  no stre  tariffe p e r la requ isiz ione 
a  tem po, p e r le quali venivano p a g a ti 12 scellini p e r  to n n e l
la ta-m ese .

Il nuovo sistem a riesce a com m isu rare  il com penso  in re la 
zione alla  vera c ap ac ità  di carico  della  nave, anziché al volum e 
di stazza, il q u a le  è un e lem en to  convenzionale  che riesce più 
van tagg ioso  alle navi di tipo  an tiq u a to  non o stan te  che siano 
in re a ltà  m eno capaci di quelle  p iù  m oderne .

Ino ltre  vale a r id u rre  quelle  spese di esercizio che p iù  r i
sen to n o  de ll’ in te rven to  e del con tro llo  d ire tto  degli in te re s 
sa ti ; e ren d e  p iù  facili i carich i di m erc i in esportaz ione , con 
vera  u tilità  de ll’econom ia  del Paese , ed  anche dello  S ta to  che 
percep isce  una p a rte  dei noli di uscita .

O norevoli signori, io non abuserò  p iù  o ltre  de lla  vostra  co r
tese  a ttenzione.

B revem ente e fran cam en te  vi ho esposto  com e si è svolta 
l’op era  della M arina in questo  p onderoso  p ro b lem a  dei t r a s 
po rti m arittim i.

A m e sem bra  che essa sia s ta ta  illu m in a ta  nelle previggenze, 
vigile nello svolg im ento  della  crisi. Ma il g rave fenom eno 
sfugge a q u a lu n q u e  d isc ip lin a ; nè — com e a tu tti è palese — 
incom be solo su ll’ Ita lia . S o ltan to  noi lo risen tiam o  forse più 
a sp ram en te , perchè  p iù  degli a ltri P aesi siam o tr ib u ta ri d a l 
l’estero  di m aterie  povere, volum inose, ep p u re  ind ispensab ili, 
che  essi hanno  invece in casa  loro  ; m en tre , d ’a ltra  pa rte , non
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ci soccorre  il tonnellagg io  nau tico  nazionale  già tan to  scarso  
anche ai no rm ali bisogni della  pace. E q u esta  guerra , per la 
im m ane vastità  del conflitto , e p e r i m etodi — nuovi negli 
annali della  sto ria  e nel d iritto  delle gen ti — con cui a tte n ta  
al com m ercio  sul m are  ha agg iun to  g rav ità  a lla  crisi e v e rti
g inosam en te  l’ha co n d o tta  allo  stad io  acuto . {A pprovazion i.)

Ed allo ra  i p a re r i sulle provvidenze a tte  a fro n teg g ia rla  sono 
s ta ti m olti e m olto  d isp a ra ti in tu tti i P aesi del m ondo, anche 
in quelli che al traffico m arittim o  a ttendevano  con l’espe
rienza  di una  trad iz ione  e col favore di una  speciale  s itu a 
zione geografica. Ma tu tti soffrono delle conseguenze di uno 
s ta to  di fa tto  pel qua le  non è u m anam en te  possib ile  avvisare 
a rad ica li rim edi.

D al p u n to  di vista tecnico , che mi fu gu ida in q u es ta  m ia 
breve esposizione, m i sia lecito  d ire  che nulla fu lasc ia to  in 
ten ta to  p e r alleviare, p e r q u an to  possibile, il d isag io  di questo  
periodo.

Forse  a ltro  p o trà  farsi, m a alle provvidenze del G overno 
occorre  si accom pagn i l’in iziativa p rivata , con fede fervida 
nell’avvenire della no stra  b and ie ra . E se dalla  d u ra  co n s ta ta 
zione del p resen te  il cap ita le  ita liano , già così pavido ad  a f
fidarsi al m are, tra r rà  l’incro llab ile  fiducia che lo an im ava nei 
tem pi g loriosi delle n ostre  repubb liche , com e non verrà  m eno 
l’inc itam en to  e la tu te la  del G overno, così non p o trà  m ancare  
il ragg iung im en to  di quel fine m odesto  e sia consen tito  dalla  
no stra  cap ac ità  econom ica e che po trem m o sin te tizzare  nella 
m assim a: « I  nostri m ari e i nostri traffici alla  no stra  b a n 
d ie ra » . ( Vive approvazion i. — V iv issim i e p ro lu n g a ti a p 
p la u s i  — M olte congra tu la zion i.)

P r o f e s s o r  A r n a ld o  L u c c i  (deputato di Napoli).

LUCCI. Q uesta  d iscussione mi ha rivelato  deficenze, le 
quali non possono  risa lire  so ltan to  al periodo  a ttu a le  della 
guerra , m a debbono  essere  r ip o rta te  al periodo  della  no stra  
neu tra lità  ; nè possono essere d iscusse e vagliate al di fuori 
dei rap p o r ti d ip lom atic i e della p reparaz ione  del p iano  m i
litare.

Si è accenna to  d a  qualcuno  a scusan ti, p e r la  sp in ta  tro p p o  
a ffre tta ta  d a ta  al G overno in m aggio , p e r un  in terven to  nel 
m om ento  p iù  g rave a lla  T rip lice  In te sa ; si è accenna to  da 
taluni alle scusan ti de ll’im prev isto ; m a , l’ im prevedib ile  non è 
a tten u an te  p e r gli uom ini di G overno.

A p resc in d ere  dal fa tto  — già p e r sè im portan tiss im o  — 
della no stra  speciale  fo rtuna  di aver po tu to  s tu d ia re  le fasi 
della g u e rra  e della econom ia d u ran te  nove m esi di n e u tra 
lità — l’im prevedib ile  non esiste quando  si tra tta  di rap p o rti
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assai com plessi e di lunga  p reparaz ione , quali i rap p o i'ti p o 
litici, econom ici e finanziari deg li S ta ti.

C osa fosse una g u e rra  eu ropea  al p rinc ip io  del secolo ven
tesim o era  g ià  prev isto , d escritto  e n a rra to  d a  sc r itto ri po li
tici e m ilita ri. B asterebbe ap rire  il IV volum e d e ll’op era  di 
Je a n  de  B loch sulla g u e rra  fu tu ra , p e r  sap e re  che fin da  venti 
anni fa l’esam e della  evenienza di una  g u e rra  e del fabb isogno  
della  sua  co n d o tta  e ra  m in u tam en te  fatto .

A rileggere  oggi gli sc ritto ri, u n a  considerazione  an co ra  si 
im pone sulla leggerezza del nostro  G overno, il q u a le  en tran d o  
lib e ram en te  e senza esortazion i ed  o rien tan d o si verso un  g ruppo  
di S ta ti, verso i quali i suoi rap p o r ti d ’ im p o rtaz io n e  erano  
sta ti secondari, aveva tu tto  il m ate ria le  d e lla  p rev isione  sicu ra  
e ce rta , e po teva qu ind i p rem u n irs i sia  dal cam po  delle riserve  
p e r u n a  econom ia di g u erra , sia dal cam po  de ll’approvv ig io 
nam en to  degli uom ini e delle a rm i d a l p u n to  di vista s tre t
tam en te  m ilitare.

« Le com unicazion i p e r m are, scriveva il De B loch, sa ran n o  
in te rro tte  dal p rinc ip io  della  guerra , le co n trad e  sp rovv 's te  
di g rano  e quelle  che si approvv ig ionano  p e r m are  so p p o rte 
ranno  p e r  conseguenza, a l di fuori delle  m agg io ri spese di 
g u erra , una so p ra ta ssa  enorm e. Il frum en to , la segale, l’avena, 
di p roduzione  locale, non b as tan o  p e r sei m esi in In g h ilte rra , 
per due m esi e m ezzo in Ita lia .

« La gi’an d e  d o m an d a  d i cerea li in tem p o  di g u e rra  p o rte rà  
un fo rte  rialzo  dei prezzi. Lo S te in  calcolava, in epoca  in cui 
le a rm a te  non avevano che il q u in to  del lo ro  effettivo a ttu a le  
e q uando  non si pensava a ll’in terruz ione  delle com unicazion i 
m arittim e , lo S te in  calco lava che in tem p o  di g u erra  i viveri 
sa reb b ero  costa ti il terzo  di p iù ; m a se la g u e rra  dovesse in 
re a ltà  d u ra re  o ltre  due  ann i i prezzi dei cerea li si innalze
reb b e ro  a p roporzion i inaud ite , in  conseguenza della  crisi che 
l’ag rico ltu ra  sub irebbe  p e r il fa tto  de lla  m ancanza  della  m ag 
g io r p a rte  degli ag rico lto ri arx-uolati so tto  le b and ie re . »

Pexfino sixlla d u ra ta  della  guex*ra vi sono previsioni sicux-e, 
q u an d o  da  m olti faciloni si p arlava  della  m arc ia  su V ienna, 
e si p arlava  di T iie s te  da  occupax'si il l 5 luglio .

« Vi sono serie  i agioni p e r d u b ita re  che la  gueri-a p o trà  
non finir p resto , m a lg rad o  la pei'fezione delle a im i. Le tx-uppe 
hanno  im p a ra to  a s tab ilire  sul cam po  di b a tta g lia  txincee in 
te rra , che non sa rà  sem pre  possib ile  s tra p p a re  con a ttacch i 
fi'ontali e che non p o tran n o  essere  g u ad ag n a te  se non  a prezzo 
di gx-andissimi saci’ifici. OccoiTe rico rre re  sovente assai ai la 
vori di assed io  i quali rich iedono  lungo  tem po . La g ran d e  
foxza nem ica  de ll’a im a ta  av rà  in o ltre  p e r conseguenza l’o rg a 
nizzazione di nuove linee di d ifesa  d ie tro  la  linea  delle txaxppe 
vinte, e questo , se non im ped irà , certo  re n d e rà  e s trem a m en te
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diffìcile l’in segu im en to  e la d is fa tta  definitiva del nem ico in 
ritira ta . »

Mi p are  di ass iste re  agli avvenim enti de ll’oggi !
Ed era  p revisto  perfino l’a tteg g iam en to  della R ussia, sul 

q u a le  io credo  che il G overno si sia ingannato , a llo rché  ha 
d ich ia ra to  la guerra .

« B isogna considerare  che la R ussia p a rte c ip e rà  senza alcun 
dubb io  a un qualsiasi conflitto  a rm a to  europeo. In queste  
condizioni, la  g u erra  non p o trà  avere fine nello  spazio di un 
anno  solo, m a rich ied erà  una  serie  di cam pagne. »

P R E S ID E N T E . O norevole Lucci, tu tto  questo  non ha  nu lla  
a che fare  con la po litica  econom ica del G overno !... V eda di 
s ta re  nei lim iti della d iscussione. {A pprovazioni.)

LU C C I. O norevole P res iden te , e ra  q u es ta  la p rem essa  p e r 
g iungere  alla  conseguenza della necessità  di p o te r p revedere  
con prec isione  qu an to  è accadu to .

Non si tra tta v a  di m ercan teg g ia re  con gli a lleati, m a di s ta 
b ilire  no rm e ch iare  e p recise  e sicure di quella  so lid arie tà  di 
a iu ti che è n ecessaria  tra  P o tenze  che hanno  resistenze  d i
verse e che sono obb ligate  a fa re  una  operazione collettiva.

Q uesto  è il rim provero  che si fa ed è questo  il p u n to  per 
il quale , o colleghi, voi che avete la  resp o n sab ilità  di aver 
p rec ip ita ta  la  d ich iaraz ione  di g u e rra  nelle g io rna te  di m a g 
gio, non po te te  essere  r im an d a ti al g iudizio della  C am era , 
che è poca cosa, m a dovete essere  so tto p o sti al giudizio del 
P aese  q u an d o  ne sia il m om ento .

M A R CH ESA N O . P e rd e rem o  il co lleg io !
LU C C I. Non si tr a t ta  di questo . A vete oggi l’appogg io  di 

S a lan d ra , com e ieri aveste quello  di G iolitti. ( R um ori.)
Q ui occorre  te n ta re  una  revisione di una serie  di assiom i, 

i quali sono p assa ti com e asso lu ti e certi innanzi la pubb lica  
opin ione : p rim o  fra  tu tti quello  in to rno  a lle  cause della  g u erra . 
Le cause non sono nè in questo  nè  in quel g ruppo  di N azioni, 
nè in qu esta  nè in quella  le tte ra tu ra  nazionalista , m a nel si
s tem a della  pace  a rm a ta  del quale  le classi d irigen ti di tu tte  
le N azioni risp o n d eran n o  innanzi alle vedove ed ai m utila ti. 
G ià M oltke aveva d e tto  al R e ic h s ta g : « a lla  lunga le N azioni 
non sa ranno  capaci di so p p o rta re  le spese m ilita ri » ; e ra  evi
d en te  così che la  N azione p iù  p e rfe ttam en te  p re p a ra ta , e qu ind i 
p iù  p ro ssim a a decadere , av rebbe  tr a tta  la  spada . Si tra tta v a  
così di sapere  di quali forze d isponessé la G erm an ia  e di quali 
le N azioni de ll’ In tesa. Ed il g iudizio e ra  lim pido  e sicuro.

La G erm an ia  m irab ilm en te  p re p a ra ta  a m u tare , con un o r
d ine di servizio, la  N az io n i ind u s tria le  in a rm a di guerra , la 
G erm an ia  av rebbe co m b a ttu to  con i suoi p ro d o tti delle offi
cine, con i suoi o rd inam en ti perfe tti, con la sua m etod ica  ri- 
p roduzione di cose e di uom ini, con la  ricchezza di un  m ate-
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ria le  m agnifico cui e ra  a ss icu ra to  un  rifo rn im en to  ed  una 
rip roduz ione  g ià ca lco la ta  e p reven tivata . P rese  qu ind i il B el
gio p e r il ferro  ed il carbone, tenne  ad  ogni costo  la  S lesia 
p e r  le m iniere, occupò  p e r uguali rag ion i d ip a rtim en ti indu 
stria li della  F rancia , fece la  cam pagna  di S e rb ia  p e r la p ro v 
v ista del ram e  e p e r i rifo rn im en ti d a ll 'O rien te . Su q uesto  
cam po, quindi, la  G erm an ia  non po teva  e non può  essere  
v in ta. Del res to  sciocco sa reb b e  colui che acce tta sse  la lo tta  
sul te rren o  favorevole  a ll’avversario .

S o ltan to  1’ In g h ilte rra  h a  in teso  q u es ta  verità , e perc iò  non 
ha  scelto  il te rren o  di co m b a ttim en to  sul cam po  tedesco , fa 
cendo  conto  sulle arm i e su lla  resistenza  che dà  l’o rgan izza
zione specifica; p erch è  sapeva che su questo  te rren o  la G er
m an ia  e ra  p ressoché inv incib ile ; e ce rca  qu ind i di im p o rre  
a lla  G erm an ia  un  te rren o  di lo tta  nel qua le  essa  ab b ia  il p re 
dom in io : la  lo tta  di logoram en to . (In terru z io n i . — V ivi ru 
morìi)

P R E S ID E N T E . N on in te rro m p an o , onorevoli colleghi. Bi
sogna consen tire  a tu tti lib e rtà  di p aro la .

P erò , onorevole Lucci, ab b ia  la  m isu ra  necessaria , e ten g a  
con to  del sen tim en to  naziona le  che non deve essere  m ai o f
feso. ( Vive approvazion i.)

L U C C I. S igno r P res id en te , io credo  di non esserm i sp ie 
gato  bene....

P R E S ID E N T E . Lei ten g a  con to  delle m ie paro le , ed  usi 
tu tta  quella  m isu ra  che è n ecessaria  in  q uesto  m om ento . ( B e 
n issim o .)

Io  cercherò  di la sc ia rla  p a rla re  liberam en te , sem pre  che 
rim an g a  nel cam po  della  d iscussione, e sem pre  che non  sieno 
offesi, ripe to , sen tim en ti nobilissim i, che devono sem pre  es
sere risp e tta ti. (.A ppro va zio n i.)

L U C C I. S igno r P res iden te , non posso  m e rita re  questo  suo 
rich iam o, e p e r averlo  m e rita to  debbo  p en sa re  che io m i sia 
m ale  espresso .

Posso  ac c e tta re  da lei q u a lu n q u e  rich iam o, da  lei che è 
una delle espression i p iù  p u re  e v irtuose  del P arlam en to ....

P R E S ID E N T E . S iam o tu tti eguali!
L U C C I.......m a non poti-ei accog liere  un  rich iam o  p e r il r i 

spe tto  dovuto  al sen tim en to  del m io P aese , io che conservo 
nella m ia casa  il rico rd o  di vecchi garibald in i.... {O h! O h !)

Una voce a destra. L’ha  lasc ia to  a casa.
L U C C I.......io che vengo di fam iglia, la q u a le  ha  co n tr ib u ito

a fa re  l’ Ita lia , m en tre  in mezzo a voi (rivolto a  destra )  ci 
sa ran n o  quelli i cui p ad ri av ran n o  fa tto  le  spie al B orbone.... 
{Proteste e rum ori vivissim i.)

P R E S ID E N T E . O norevole  Lucci, ritiri queste  paro le !
Voci. Le ritiri!  Le ritiri!
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D I SCALEA. R itiri quelle parole. Di coloro che hanno  avuto  
i p ad ri nelle galere  borboniche, ve ne sono m olti qua  d en tro  !

PR E S ID E N T E . O norevole Lucci, ella ha m o stra to  m olta  d e 
ferenza per m e, e la  ringrazio . La prego  però  di r i tira re  l’e
spressione  sua, che può suonare  offesa per alcuni. {B enissim o !)

P u r  m an tenendo  io ad  ogni o ra to re  p iena  lib ertà  di p a ro la , 
nessuno  deve essere offeso qui den tro . La prego  q u ind i di r i
tira re  l’u ltim a sua espressione, che offende. A ltrim en ti non p o 
tre i lasc iarla  p ro segu ire  a p a rla re . ( Vive approvazion i.)

Voci. R itiri, ritiri !
L U C C I. D ich iaro  alla  C am era  che non ho fa tto  a ltro  che 

sp iegare  i sen tim en ti m iei nel cam po, su cui il P a rlam en to  è 
ch iam ato  a d iscu tere , e che nel m io anim o non vi fu in ten 
zione di offendere chicchessia, m a so ltan to  di resp in g ere  lon
tano  da me, che sono vissuto tra  prove di ita lian ità , un lon 
tano  apprezzam en to  che non po teva toccarm i.

P R E S ID E N T E . O norevole Lucci, ella deve r i tira re  le sue 
paro le , p e r la d ign ità  della C am era  e p e r l’obbligo che ab 
b iam o tu tti qua d en tro  di risp e tta rc i a v icenda. ( Vivi app lausi.)

Voci. R itiri, ritiri!
M O D IG L IA N I. Q u esta  è una  com m edia. ( R u m o ri vivissim i. 

— Proteste da  var ie  partii)
PR E S ID E N T E . Sono io che debbo  tu te la re  l’an d am en to  

della  d iscussione ! O norevole  Lucci, p e r la deferenza  che p rim a 
m i ha m an ifesta ta , la  p rego  di r itira re  quelle  pai-ole. (.Appro
v a z io n i.)

LU C C I. O norevole P res iden te , io sono sta to  fi'ainteso, o, 
per m eglio  d ire, debbo  esserm i m ale  espresso  p e r  essere  s ta to  
fra in teso  da lei. Io parlavo  di due  a tteg g iam en ti diversi, che 
hanno  avuto  due  g rupp i di po tenze belligeranti.... (R u m o ri  
vivissim i.)

Voci. No, no. Non è così !
P R E S ID E N T E . Desidei-o che ella ritiri quella  espressione, 

che si riferiva ai genitoià di alcun i colleghi; p e r la d ig n ità  
della C am era  e p e r l’obbligo che abb iam o di r isp e tta rc i txxtti. 
( V ivissim i applausi.)

L U C C I. D opo quello  che ella ha de tto , onoi-evole Px-esi- 
dente, r itiro  q u a lu n q u e  p a io la  che possa aver suonato  offesa 
a chicchessia. {A pprovazion i. — Com m enti.)

PR E SID E N T E . S ta  bene.... C ontinui.
LU C C I. P e rò  ho b isogno  di sp iegare  la  cosa. Io d iscu tevo  

di appx-ezzamenti di due  g rupp i di po tenze belligeranti.... {R u
m ori vivissim i.)  Q u ind i se la C am era ' m e lo perm ette , co n 
tinuo le m ie ossex-vazioni.

La nazione fra  quelle  de ll’ In tesa , che m eglio h a  com preso  
il significato di q u esta  enorm e conflagrazione, è s ta ta  l’ In 
gh ilte rra , la q u a le  ha  com preso  che sul cam po delle a rm i e ra
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difficile di m isu rarsi con la G erm ania.... (rum ori v iv iss im i)  e 
che  occorreva  u n a  g u e rra  di logo ram en to . O rbene  tra tta n d o s i 
di g u e rra  di logoram en to , m i ria tta cco  ai p rovvedim enti di 
res is tenza  econom ica, che sono necessari p e r co n d u rre  una 
g u e rra  di ta l genere.

Ecco la v erità ! (R u m o ri. — In te rru z io n i da  destra.)
M O D IG L IA N I. T o rn a te  nei co rrido i. ( V iv issim i rumori. — 

Scam bio  d i v iva c i apostrofi tra  i l  deputa to  C am eroni e il  
deputato  Z ibordi.)

P R E S ID E N T E . Non in te rro m p an o , onorevoli colleghi. L a
scino  a ll’o ra to re  la  lib e rtà  di esp rim ere  le sue opinioni.

O norevole  Lucci, con tinu i il suo d iscorso .
L U C C I. B isogna g u a rd a re  ai bo lle ttin i speciali, b as tav a  fare  

q u es ti con ti, r ic o rd a re  che noi im p o rtiam o  assai d a ll’estero . 
B isognava r ico rd a re  p e r davvero  che in una  g u e rra  che  sa rà  
lunga  e di logo ram en to , le condizioni di p rep a raz io n e  erano  
ind ispensab ili ed  essenziali. E noi che avevam o avuto  la fo r
tu n a  di p o te r  vedere  ed osservare  che cosa fosse s ta ta  la 
g u e rra  degli a ltr i d u ra n te  dieci m esi, po tevam o p revedere  in 
qu a li condizioni ci sa rem m o  tro v a ti con  la guerra .

Q uesto  è quello  che rim p ro v ero  al G overno, e il c am b ia 
m en to  di uno o due m em bri del M inistero  non cam b ierà  tu tto  
il m ale  che si è fa tto , perchè , com e avete  sen tito  da  tu tti gli 
o ra to ri, quello  che si è p ro d o tto  di ir re p a ra b ile  è v eram en te  
irx-eparabile.

Noi co rre rem o  verso l'au m en to  sem pre  c rescen te  dei g eneri 
d i p rim a  necessità , noi co rre rem o  verso il caroviveri sem p re  
crescen te , noi co rre rem o  verso il g ran o  che avrà dei prezzi 
inaud iti, noi co rre rem o  verso il ria lzo  eno rm e dei m etalli che 
occorrono  p e r la  n o s tra  g u e rra , noi correrem o.... (rum ori v i
v iss im i a destra)  p e r cui o cco rre rà  davvero  avere una  p rev i
sione p iù  ce rta  e s icu ra  di quello  che p o trà  accadere....

Una voce a destra . Voi l’avete  avu ta!
L U C C I.......p e r non subire , in sede di alleanza, la s to ria  del

v iaggio  fa tto  tr a  il vaso di c re ta  e il vaso di ram e. ( In terru 
z io n i . — R u m o ri a destra.)

Non s trille re te  così di fro n te  al P aese!
Una voce a destra. 11 ca rb o n e  non  veniva p iù  se non fa 

cevam o la g u e rra !
L U C C I. La C am era  h a  ud ito . P e rd ite  enorm i abb iam o  avuto  

in d an a ro  p e r due rag ion i. P rim a : p e r m an ca ta  prev isione in 
acqu is ti e q u ind i prezzi au m en ta ti enorm em ente , e p e rd ite  g i
gan tesche . Secondo  : p e r incongruenze  e ba lo rd ag g in e  in chi 
h a  o rd in a to  e p red isp o sto  a lcuni acqu isti. Se la C am era  ha  
la  b o n tà , ne ll’ in te resse  de ll’e ra rio  pubblico , di voler sen tire  
q u a lch e  esem pio  d o cu m en ta to , io sono agli o rd in i della  C am era .

P e r  esem pio , la  som m a eno rm e di m ilioni che si è p e rd u ta
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nell’approvv ig ionam en to  dei buoi a ttrav e rso  i tre  period i, p rim o  
di com pera, secondo  di restituz ione  ai con tad in i, e terzo  d i 
ricom pera .

Mi sa d ire  il G overno se questo  è a tto  di ocu la ta  am m in i
strazione in tem po  di g u e rra ?  Mi sa d ire  il G overno (e q u e
sto  n a tu ra lm en te  è un ind ice  di una  situazione ab b astan za  
s tra n a  e g rave della  no stra  A m m in istraz ione) com e m ai nei 
d in to rn i di P o rd en o n e  i rifiuti dei pezzi di legno p e r le bo- 
racce  sono venduti ad  una lira  al qu in ta le  e poi sono riven 
du ti al G overno tra  la  legna necessaria  a ll’eserc ito  al prezzo 
di lire  5.5o e 7.5o? {Com m enti.)

lo  p rego  la C am era  di volerm i c red e re  sulla m ia coscienza. 
{In terruzion i. — Rum orìi)  Io non parlo  per vana critica , m a 
p e r l’ in teresse  del b ilancio  e de ll’erario , e perchè  ritengo  che 
questo  sia un ind ice di tu tto  un d iso rd ine  am m in istra tivo .

Noi abb iam o avuto un g ran d e  to r to  di affidare aH’A m m ini- 
straz ione  m ilitare , a m ala  pena  possib ile in tem po  di pace, 
il com pito  enorm e della gestione della guerra . {Commentii)

O ra, onorevole m in is tro  della  guerra , di fron te  a  p e rd ite  
così gravi, s tanno  strane , incred ib ili ed esose angherie . Ad 
esem pio, quella  sub ita  da un ufficiale, il quale, essendo  g iun to  
con i suoi so ldati stanch i e frac id i in un cascinale , si vide 
co stre tto  a p ag a re  c in q u an ta  lire p e r danno  a p p o rta to  al fieno 
di un p riva to  dai so ldati di cui aveva il com ando . {Rum ori. 
— C om m enti v iva c i in  vario senso.)

O ra, q uando  — p er esem pio  — ai nostri in dustria li si d ice 
che occorre  sv iluppare  m agg io rm en te  l’a ttiv ità  individuale, 
q uando  si d ice che si p o treb b e  so s titu ire  al carbone, che 
m anca , la forza id rica  p e r la p roduzione  e le ttrica , mi sap reb 
bero  d ire  questi do tto ri di S a lam anca  dove gli industria li 
p ren d eran n o  il ram e e tu tti gli u tensili p e r un im p ian to  e le t
trico  di derivazione, se la  n o s tra  condizione sfo rtu n a ta  è quella  
di d ipendenza da ll’estero  p e r tu tti questi m an u fa tti?

F O S G A R 1. Ghi l’ ha d e tto ?
LU C C I. Mi d ica : le m in iere  di ram e sono ab b o n d an ti in 

I ta lia ?  {Ilarità .) E ccetto  che non siano nelle sue ten u te !
A noi im p o rta  sapere  che cosa hanno  fa tto  l’ In g h ilte rra  e 

la F rancia . L’ In g h ilte rra  con due decreti, uno del 1914 e l’a l
tro  del I 9l 5, è g iun ta  perfino a fare  an tic ipazion i sul teso ro  
dello  S ta to  ai c red ito ri di divisa este ra  che non po tevano  r i
tira re  il denaro .

La F rancia  con un recen te  d ecre to  ha is titu ito  e s ta  p e rfe 
zionando  un sistem a di m obilitazione agricola, perchè  anch ’essa 
ha  in teso  che q u esta  g u e rra  non è g u erra  di sfondam ento  m i
litare , m a di logo ram en to  di energie. {C om m entipro lunga ti.)

O ra  mi ria ttacco  alla tesi e d ico al G overno: voi che co 
noscete  le condizioni delle cose, che conoscete  i te rm in i di

Q u estion i econom iche della  g u erra . 17
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questo  eno rm e g ran d io so  conflitto  e sap e te  che and rem o  a 
finire in una g u e rra  di esau rim en to , voi dovevate p re p a ra re  
il P aese , e non  lo avete  p rep a ra to . E quello  che non si è fa tto  
non si r ip a ra  più.

Q uando  ieri un  d ep u ta to  del cen tro  vi avvertiva di non n u 
tr ire  illusioni in rap p o r to  ad  agevolazioni nei noli da  p a rte  
de ll’ In g h ilte rra , voi lo avete a sco lta to , p e rch è  sapeva te  che 
d iceva cose assennate . Io m i onoro  di rip e te rv e le  oggi qu este  
cose. Voi non  avete, p e r il fa tto  dei noli, nulla d a  a tte n d e re  
da ll’ In g h ilte rra .

Una voce. C he c’en tra  lo s tivagg io?
L U C C I. Q u an to  al fabb isogno  del to n n e llag g io  non v’è a l

tra  sp eranza  che co stru ire  vapori o p ren d erli a l nem ico.
Non so p e r  quali rag ion i (ve ne  sa ran n o  e se rie ) il naviglio  

tedesco  req u isito  nei n ostri p o rti non sia u sa to . ( C om m enti.)
C O R S I, m inistro  della  m arina . C om e non è u sa to ?
T O S T I. È usa to .
M O D IG L IA N I. D a poche se ttim ane .
L U C C I. Q ui vorrei rivo lgere  al G overno un in te rro g a tiv o  

p ieno  di p rudenza  e di riserva  p e r  la  n a tu ra  delle cose.
Mi riferisco  alla  costruzione  di p ro ie ttili, che è co n d o tta  con 

g ran d e  leggei'ezza.
Stock  colossali si sono affidati a  n u lla tenen ti ed incom peten ti, 

i quali, p e r certo , non  sono che p res tan o m i di chi non può a p 
p a rire  in pubblico . R ich iam ai p iù  volte l 'a ttenzione  del m in istro  
della  g u erra  so p ra  fa tti g rav issim i: voglio au g u ra rm i che si sia 
posto  riparo . C erto  è che il sistem a in fan tile  di po lverizzam ento  
di una così d e lica ta  p roduzione, non  dà  a lcun  affidam ento .

La stessa  im prev idenza  ho m otivo di ravv isa re  p e r q u an to  
rig u a rd a  gli esplosivi da lancio  o da  ro ttu ra . È bene che i 
da ti della  n o s tra  p roduzione  siano  c irconda ti di r ise rb o : m a 
la n o s tra  d ipendenza  d a ll’A m erica, p o s ta  in re laz ione  con le 
difficoltà sem pre  crescen ti delle  com unicazion i p e r m are  non 
è scevra di pericoli. Le no stre  operazion i m ilitari, m a lg rad o  
l’ero ism o della  popo lazione  a rm a ta , han n o  d a to  p iccoli risu l
ta ti ; è bene  qu ind i che p e r l ’avvenire esse siano po ste  a  co 
noscenza di q ua lche  C om m issione p a rla m e n ta re  fo rm ata  di 
uom ini di cuo re  e d ’in te lle tto , in m odo da  ra s s icu ra re  il P aese.

Io non ho a ltro  da  d ire . (O h !  o h /)  Non credo  di aver a b u 
sa to  della  C am era....

Voci. Sì, sì.
A NCON A. H a d e tto  delle cose inesa tte , le quali sa ran n o  

sp ieg a te  m eglio , non d a  m e, m a da  q ua lche  a ltro .
L U C C I. D evo riten e re  che sieno esa tte .
A NCON A. Q u esta  è una  m ancanza  di sp irito  e n ie n t’a ltro ! 

. G lielo avevo d e tto  anche  p riv a tam en te  che non e ran o  cose esa tte .
P R E S ID E N T E . O norevole  A ncona, non in te rro m p a!
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LU C C I. O norevoli colleghi, q u es ta  d iscussione sulle defi- 
cenze econom iche ha m o s tra to  a voi tu tti la  n a tu ra  di q u esta  
g u e rra  ed il perico lo  che da essa viene a  tu tte  le nazioni.

Non è vero che nelle nazioni be lligeran ti si accetti senza 
te r ro re  la p ro spettiva  di una  g u e rra  di logo ram en to . Si sono 
avu te  m anifestazion i im ponen ti in G erm an ia  ed  in In g h ilte rra , 
p e r  non d ire  delle a ltre  nazioni m inori, com e reazione al p re 
sen te  sta to  di cose. Vi sono uom ini illum inati i quali p e r  aver 
avvertito  i G overni che qu esta  lo tta  e ra  di sola d istruzione, 
g iacciono nelle prig ioni. A ltri sono in so rti nei P a rlam en ti ad  
am m onire  che occorre  raccog liere  tu tti gli uom ini di buona 
vo lon tà  perchè  cessi lo spettaco lo  della d istruzione.

In G erm an ia  la voce di C arlo  L iebknecht è la espressione  di 
un num ero  im m enso di uom in i, tan to  vero che, m alg rad o  le 
p iù  fo rti rep ression i, a ttrav e rsa  gli spazi e g iunge in tu tte  le 
trincee. A lla C am era  dei Lords si sono avute m an ifestazion i 
significantissim e d a  uom ini com e lord  C urtenay , lo rd  L ore- 
bu rn , e nella C am era  dei C om uni, dai dep u ta ti P onsonby  e 
T rew eljan . Q u est’u ltim o ha  d e tto :

«Vi è a ltro  possib ile scam po a questo  p rog resso  verso la 
rovina nella qua le  ci siam o m ess i?  Non vi è a lte rn a tiv a ?  lo 
credo  che vi sia. La passione  dell’ind ipendenza  nazionale  è 
g loriosa e ben degna di ogni sacrifizio. R iconosco tu tte  le 
sue esigenze. Ma la passione  p e r l’ ind ipendenza  nazionale  va 
concilia ta , se la civilizzazione deve con tinuare , con la possib i
lità  dei rap p o r ti am ichevoli in ternazionali ; e finché voi non 
possia te  vedere in questa  g u e rra  qualche  cosa che conduca  ad 
am icizie in ternazionali capaci di conciliarsi con l’ind ipendenza  
nazionale  e di essere so s ten u ta  da  questa , non av re te  davanti 
a voi che una  serie di guerre , di odii sop ra  odii, di sterm in ii 
sop ra  sterm inii, di fron te  ai quali dovete davvero  in d ie treg 
g ia re  con o rro re  ».

E lord  L o re b u rn :
« Non è esag e ra to  d ire  che se questo  conflitto  si p ro lu n g h erà  

a ll’infinito, rivoluzione ed ana rch ia  ne sa ranno  le conseguenze; 
a m eno che il senso com une collettivo um ano  non im pedisca le 
peggiori conseguenze; una g ran  p a rte  del co n tinen te  eu ropeo  
si r id u rrà  una  specie di deserto  ab ita to  da  vecchi, d a  donne 
e bam bin i. Io d ico che dev’essere  ben s tran am e n te  im p asta to  
que ll’uom o che non ten ti di a lfe rra re  ogni onorevole o p p o rtu 
n ità  p e r scong iu rare  quella  che sa reb b e  la più o rrib ile  ca lam ità  
m ai p io m b ata  sulla razza um ana. •Questo è ciò che p resu p p o n e  
la così d e tta  g u e rra  di logoram en to . Sono pensieri ai quali 
non po te te  so ttrarv i, q u a lu n q u e  sia la vostra  naziona lità  ».

N ella C am era  dei C om uni l’onorevole P onsonby  così p a rlò :
« Sono s tanco  di sen tire  le frasi « vincere la g u e rra  » dal 

te rro re  al p iom bo — fino a ll’u ltim o uom o e fino a ll’u ltim o
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scellino. V incere la  g u e rra  ! Vi è qu a lco sa  di p iù  im p o rtan te  
in questo  ed è ciò^ che voi v incere te  con la  g u e rra . Q uesto  è 
ciò che  im p o rta . E ciò che acq u is ta te  o che non acqu is ta te , 
il vero e rea le  o g ge tto  che h a  valore ».

E il d ep u ta to  T rew eljan , rispo n d en d o  ad  a lcuni m in is tri e 
neg an d o  che egli e i suoi am ici ab b ian o  p en sa to  ad  una pace  
ad  ogni costo, d ich iarò :

« lo  ho d e tto  che non vi è nu lla  di p iù  um ilian te , di d iso 
norevole nell’o tten ere  condizioni p e r m ezzo di negozia ti an 
ziché colle arm i. Q uesto  è a ltre tta n to  degno  ed  è m eno d isa 
stroso . Evita incalco lab ili sofferenze u m an e ; e se ciò che voi 
volete veram en te  è una  pace  perm an en te , ciò è m olto  p iù  ef
ficace p erch è  g en era  odii m inori ».

Q u este  voci che o ra  sem brano  so lita rie  sono la esp ressione 
di un  p ro fo n d o  pensiero , com preso  in tu tte  le nazioni be llige
ran ti. Se i G overni e le classi d irigen ti invece di pers is te re  
nella  p rep a raz io n e  di e lem enti di m orte , tr a t t i  da  quei g ab i
n e tti di scienza che so rsero  invece p e r la d ifesa della  vita, 
g iu n g erà  un m om ento , che non  sa rà  lon tano , in cui le m asse 
s tanche  si g e tte ran n o  in b racc io  a lla  rivo lta  da lle  tr in cee  fino 
a ll’u ltim o «tugurio. P enso  con raccap ricc io  che anche noi co in 
volti d a  questa  g u e rra  nella necessità  di un  p iù  efficace e su 
b itan eo  assassin io , siam o co stre tti a  p re p a ra re  nei n ostri g a 
b ine tti, col nom e ip o c rita  d i « p rep a raz io n e  scientifica » i gas 
p iù  m icid iali, asfissianti, lag rim ogen i, p ru rig in i e crastic i, e 
vedere lo scienziato  lavo rare  non p e r la d ifesa della  vita m a 
p e r la p rop ag az io n e  della m orte .

Noi qu ind i d a  q u es ta  C am era  ci ria tta cch iam o  ag li anelli 
di una ca ten a  che va d a l P a rlam en to  inglese, al P a rlam en to  
tedesco , al P a rlam en to  francese, a lla  D um a ru ssa  e che si 
sa ld a  nella  C am era  ita lian a  p e r  o p e ra  n o s tra : una san ta  ca 
ten a  la qua le  s trin g e rà  di g iorno  in g io rno  sem pre  p iù  gli a t
to ri consapevoli ed  inconsapevoli di tan to  m ale.

Non è possib ile  che le popolazion i p o rta te  a lla  g u e rra  su 
b iscano  u lte rio rm en te  qu esto  eno rm e carnaio .

Mi augux*o, con tu tta  l’an im a, che ove tu tti i G overni non 
rinsav iscano , scopp ii la  r ivo lta  co lle ttiva degli sp iriti (O h ! oh !) 
p e r so ttra r re  la u m an ità  da  tan to  scem pio. (A p p la u si a ll'e 
strem a  sin istra . — C ongratu lazion i. — C om m enti p ro lu n g a ti 
su g li a ltr i b a n ch i .)

A v v o ca to  N ic o la  S è r r a  (deputato di Cosenza).

SE R R A . O norevoli colleghi, q u an d o  sp ira  vento di scirocco, 
non è facile che una  nave possa  p ro ced ere  senza qua lche  p e 
ricolo. C erch iam o, in q u es ta  fine b u rra sco sa  di lunga, sn e r
van te  sedu ta , di m ette rc i d ’acco rdo  su una consta taz ione : che,
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cioè, ci sia voluta la  g u e rra  p e r persu ad erc i tu tti  che il b i
lancio  p iù  im p o rtan te  di uno S ta to  m oderno  è quello  de ll’ag ri
co ltu ra .

E sotto  questo  pun to  di vista.... (R um ori. — C onversazioni.)
PR E S ID E N T E . Facciano  silenzio! E anche lassù, nella tr i

b u n a  della stam pa, facciano  silenzio! (B e n iss im o !)
S E R R A .......m erita  elogio l’onorevole C avasola, che ha  avuto

la fo rtuna  d i segnare  del suo nom e tu tti i bo lle ttin i, d iciam o 
così, di g u erra  econom ica, che sono sta ti successivam ente la n 
ciati, a  d im ostrazione che d ie tro  le fa lan g i, che com battono  
e ro icam en te  sugli spa lti ita lian i e tingono  del loro  sangue  ver
m iglio il cando re  im m aco la to  delle nevi e terne, vi è un  a ltro  
esercito , l’esercito  econom ico, il qua le  ha  uno dei suoi p rin c i
pali duci in un D icastero , che fino a qualche  m ese p rim a dello 
scoppio  della g u e rra  non si è a llie ta to  certo  di m olta  consi
derazione p resso  lo S ta to  italiano .

E a questo  p u n to  lasciate , onorevoli colleglli, che io rivolga 
il pensiero  com m osso ad  uno S ta to , che è lega to  a noi dal 
destino  della  v itto ria  im m ancab ile : lasc ia te  eh ’io volga il p e n 
siero a quella  F ran c ia  m erav ig liosa di vigore e di nob iltà , la 
qua le  del b ilancio  di ag rico ltu ra  ha  sapu to  fare  il p rim o b i
lancio della  rep u b b lica ; a  quella  F rancia , la  quale, p rim a  di 
ritro v a re  sul cam po  delle a rm i la  sua p rod ig io sa  seco lare  
an im a guerriera , ha  sapu to  vincere la  più g ran d e  b a ttag lia  
nei cam pi fecondati dal lavoro, fino a tr ip lica re  la  sua  p ro 
duzione. E fu tu tta  la  F rancia , che m osse vo lon terosa ed  o r
d in a ta  verso la g ran d e  p roduzione ag rico la : però  che quando  
le falangi ag rico le  parevano  esitan ti o insufficenti p e r questa  
m erav ig liosa rin asc ita  della nazione, persino  l’a rte  e la  le tte 
ra tu ra  vennero  in s o c c o r s o le  un au to re  geniale, R ené Bazin, 
col suo fam oso rom anzo  L a  terre q u i m eurt, lanciò  la voce 
do len te  del g ran  d ram m a della  te r ra  ab b an d o n a ta ; e la voce 
d ep recan te  fu  racco lta  da lla  nazione: p e r m odo che il libro  
valse una  b a ttag lia .

E lasc ia te  che accosti a ll’ im m agine della F rancia  quella  d e l
l’Ita lia  nostra , e le guard i, p roceden ti en tram b i — dopo la 
v itto ria  con tro  il nem ico della pace  nella sana  econom ia del 
m ondo  — non verso L a terra che muore, m a verso la te r ra  
che rinasce  p e r virtù  dei suoi figli, che rito rn an o  alla pace 
p ia  del lavoro, r item p ra ti e purifica ti da lla  lo tta  cruen ta . (B e 
n issim o!)

R accoglierò  in rap id iss im a sintesi le m ie osservazioni : p e r
chè non voglio ab u sa re  della  C am efa  nello  scorcio  della  se
d u ta  e dopo  un lavoro in tenso  di tan te  ore.

D irò cose che hanno  insiem e im portanza  po litica  e tecn ica , 
non tan to  in p u n to  di o rganizzazione Lrojrter bellum , m a per 
quan to , in rap p o r to  a ll’ag rico ltu ra , non si è com piu to  d u ran te
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10 s ta to  di guerra , e p e r q u an to  si pensi di com piere  a g u erra  
fin ita . R este rò  così nel cam po  de lla  m ia in te rpe llanza , p e r la 
q u a le  ap p u n to  ho avuto  l’onore  di p ren d ere  la  p a ro la  in que
sta  im p o rtan te  d iscussione.

C om prendo  che non si possa  p re ten d e re  tro p p o  d a  un b i
lancio  che, p u r rap p re sen tan d o  con l’ag rico ltu ra , l’in d u s tria  e
11 com m ercio  ta n ta  p a rte  asso rb en te  della vita nazionale, si 
regge  sulla povera  cifra  di 35 m ilioni. (segn i d i assen tim ento  
d e l m in istro  C avasola ) ;  m a l’in iziativa di un m in is tro  deve 
p u r  co n ta re  q ua lche  cosa ; m a il tem po  tra sco rso  in n eu tra lità  
doveva p u re  u tilizzarsi in vigile p rev isione di eventi dannosi, 
che dovevano sco n g iu rars i ; m a b isognava  tro v a r m odo  di a f
fre tta re  la  riso luzione di p ro b lem i, che av rebbero  g ra n d e 
m en te  agevo la ta  la  v ita nazionale  d u ra n te  e dopo  l’ im m ane 
conflitto.

La g u e rra  d is tru g g e  e c rea  valori ; la g u e rra  dep rim e e lo 
g o ra ; m a è innegab ile  ch ’essa, com e d isse  l’onorevole A ncona, 
lincia  ciò che è fittizio e d en u d a  la  re a ltà . O rbene, la  g u e rra  
deve d a re  a ll’ Ita lia , nel cam po  de ll’ag rico ltu ra , la  sp in ta  p o 
derosa, che sa rà  com e il p rim o  pa lp ito  d ’una  nuova vita, il 
p rim o  segno d ’un vigore nuovo ; e l ’uno e l’ a ltro  p e r quelle  
conqu is te  pacifiche, che sa ran n o  la tra m a  della  sua nuova e 
più felice esistenza.

L’onorevole  C am era , va loroso  re la to re  della G iun ta  del b i
lancio , esp rim e le p iù  nobili idee c irca  l’ag rico ltu ra  nazionale, 
che  deve p re p a ra rs i p e r l’avvenire. Ma, a lla  s tre tta  dei conti, 
l ’avvenire ag rico lo  si p repara .... con tag li e riduzion i sui g ram i 
s tanz iam en ti !

Le om issioni e le ra sch ia tu re  su cap ito li im p o rtan ti del b i
lancio  p u r tro p p o  m an ifestan o  che non si sono voluti segu ire  
m igliori m etod i, che si è voluto persino  p eg g io ra re  q u an to  si 
e ra  m alam en te  fa tto  finora ; che non si è sap u to  o voluto  p ro 
fitta re  del m om ento  storico .

E si sono fa lc id ia ti o r id o tti a lcun i sussidi, i quali hanno  
u n ’im p o rtan za  cap ita le , com e, ad  esem pio, gli stanziam en ti 
p e r la  lo tta  con tro  le m a la ttie  delle p ian te , lo  non m i p e r 
m e tte rò  di ag g iungere  p a ro le  a q u an to  a ltri o ra to ri hanno  
esposto  nelle am pie  d iscussioni che si sono fa tte  su qu esta  
m ateria . Ma non posso  ta ce re  dei m anca ti sussid i destina ti 
ad  in teg ra re  la vita econom ica di quelle  scuole p ro fessio 
nali, che insiem e e al d iso p ra  delle scuole ag ra r ie  e delle 
c a tte d re  di ag rico ltu ra , vennero  c rea te  ap p u n to  p e r  elevare  la 
v ita de ll’in telligenza e dello  sp irito  nel cam po  del lavoro  te c 
nico, rendendo lo , perciò , m eglio  rice rca to  e va lu ta to  nel cam po 
della  ricchezza m ond iale . T ra  q u este  scuole è 1' Is titu to  in d u 
stria le  delle C alab rie , al qua le  il prof. A ndreon i — un com pe
ten tissim o — ha d ed ica to  un  p regevole  volum e.
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E tan to  m eno po trò  tace re  della soppressa  sovvenzione al 
D em anio forestale, q uando  il connesso  p rob lem a idro log ico  
si im pone in tu tta  la  sua vastità , e q u ando  — m anco  a farlo  
apposta  — l’attenzione  dei com peten ti era  s ta ta  rich iam ata  a 
una  tu te la  più cau ta  e vigile del bosco d a ll’a ttiv ità  della F e
derazione prò  m ontibus, la quale  in un suo voto al G overno 
g iustam en te  rec lam ava l’in tensificazione dei lavori d ipenden ti 
d a ll’am m in istraz ione  forestale, e la m agg io r sem plificazione e 
speditezza delle p ro ced u re  am m in istra tive .

E agg iungerò  p e r m io conto, dal pun to  di vista della  con 
servazione e form azione del bosco, che lo S ta to  ita liano  anche 
p e r questo  servizio non si rico rda  di ap p lica re  le sue leggi ; 
e peix iò  nè esenzioni d ’im poste  nè prem i a coloro che con 
servano o fo rm ano  ex novo  il bosco ; m a lungagg in i, cavilli, 
resistenza b u ro c ra tica  la qua le  d isa rm a  ogni buona volontà e 
spegne ogni generosa  in iziativa p rivata .

iNon c ’è, dunque, chi non sapp ia  q u a le  im portanza  ab b ia  la 
vita p ro sperosa  delle fo reste  p e r l 'I ta lia  n ostra . Il p rob lem a 
fo resta le  non ha so ltan to  valore p e r sè stesso, m a p e r l’in 
fluenza che eserc ita  sul clim a, sul reg im e delle acque, sulle 
bonifiche, su tu tto  quan to , insom m a, si a ttien e  a lla  p a rte  p re 
c ipua della ricchezza e de ll’ig iene sociale.

Il reg im e dei boschi e delle acque, legato  in tim am en te  al 
deso lan te  fenom eno delle frane, m i conduce a r ip e te re  anco ra  
una volta, e in p iena  C am era , a ll’ onorevole P res id en te  del 
C onsiglio  e al m in istro  dei lavori pubblici le m ie acco ra te  
esortazioni, rinnovate  in guisa diversa, p ro p rio  di questi g iorni, 
a p roposito  delle g ravissim e frane  che si sono verificate in 
due  paesi della p rov incia  di C osenza, M arano M archesato  e 
M arano P rin c ip a to , frane  che hanno  d is tru tto  case, sven tra to  
vie, rov inato  in teri tra tt i  di cam pagna, diffuso squallo re  ed 
angoscia. Sussidii si sono concessi ; disposizioni p e r rip a ri u r 
gen ti e fu turi si sono d a te ; m a io, non cesso, ripe to , da ll’esor- 
ta re  il G overno alle p iù  la rghe  e conso lan ti provvidenze.

Tox-nando a lla  questione  re la tiva  a ll’ag rico ltu ra  ita lian a  p ro 
p riam en te  d e tta , non posso, onorevole m in istro , fare  a m eno 
di n o ta re  che occorre  quella  po litica  ag ra ria , au sp ica ta  da 
M aggiorino F erra ris , la qua le  m ed ian te  il cred ito , l’is truzione 
e l’associazione, rinv igorisca la  p roduzione del suolo italiano , 
e qu ind i consolid i il b ilancio  e la circolazione, d ia  le riso rse  
necessarie  p e r le p iù  u tili rifo rm e nei servizi pubblic i, ravvivi 
le in dustrie  ed i com m erci per la cresc iu ta  po tenz ia lità  d ’acq u i
sto  di tu tta  quella  p a rte  della popolazione che vive del redd ito  
della  te rra .

G hino V alenti, p rinc ipe  degli econom isti ag ra r i ita lian i nei 
suoi S tu d ii d i po litica  agraria  segna com e fondam en ta le  il 
p rob lem a delle acque p e r l’ag rico ltu ra  e l’ in d u stria  nei paesi
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arid i, com e la m agg io r p a rte  d ’Ita lia  e specie il M ezzogiorno. 
A lle forze id rau liche , perciò , nel nostro  P aese, è r ise rb a to  il 
p iù  rad io so  avvenire.

L a  tecnìque de la  houille b ianche  del P a c o re t (il valoroso 
sociologo ed  e le ttro tecn ico  ch iam a « olio b ianco  >» il « carbone 
b ianco  » del B ergés) dovrà essere  uno deg li evangeli della  te rza  
Ita lia . D ove non è carbone, è l’acq u a  che deve c rea re  l’in d u 
s tria  e sa lvare  l’ag rico ltu ra .

Ed ecco la g rande, la im ponen te  questione  dei se rba to i 
m o n tan i p e r l’energ ia  e le ttr ic a ; e, tr a  questi se rba to i, i fa 
m osi « lagh i silani » in to rn o  ai quali si è co stitu ita  una  vera 
le t te ra tu ra  tecn ica  e cron isto rica .

« La S ila  è in C alab ria , nella  reg ione  che l ’igno ranza  p u b 
b lica  designa  tra  le p iù  povere  d ’Ita lia , m en tre  è senza d u b 
bio u n a  delle  p o tenz ia lm en te  p iù  ricche  di ricchezze n a tu ra li. » 
C osì si esp rim e la C om m issione d ’inch iesta  p e r i con tad in i 
del M ezzogiorno; questo  rip e te  un  uom o di a lta  com petenza  
tecn ica, com e l’in gegnere  O m odei; ebbe  a convenirne lo stesso  
onorevole B issolati, che p o tè  p e rco rre re  i luoghi ove dovranno  
costru irs i i bacin i p o rten to s i che racco g lie ran n o  le acque p e 
renn i di quei fium i che costitu iscono , insiem e con le  fo reste  
(le p iù  g ran d i de lla  pen iso la  ita liana), la ricchezza po tenzia le  
della  C alab ria .

Se queste  fo rm idab ili so rgen ti di p roduzione  e le ttr ica , ca
paci di d a re  d a  400 m ila a 5oo m ila HP, si fossero  tro v a te  
costru ite , com e in a ltra  nazione p iù  in tra p re n d e n te  si sa reb b e  
ce rtam en te  fa tto ; se non  fossim o s ta ti anche  in q u es ta  p r a 
tica  v ittim e delle lentezze e d eg l’in topp i di leggi, che si suc
cedono  solo p e r illudere  tu tti, com presi quelli che le fanno, 
a q u e s t’o ra  avrem m o l’op era  m ond ia le  co stru ita  e in efficenza 
sia p u re  p a rz ia le ; e lo S ta to  av reb b e  d a  essa tra tto  g ran d e  
v an tagg io  sia in rap p o r to  al g ran o  che in rap p o r to  ai carbon i, 
e quindi al m ovim ento  delle in d u s trie  e ai fam ig era ti noli.

Le s ta tis tich e  in fa tti d anno  l’Ita lia  com e la te rza  nazione 
g ran ife ra  dopo  la R ussia  e la F ran c ia  (segn i d i assen tim en to  
dell'onorevole m in istro  d i agricoltura, industria  e com m er
cio)', e ho p iace re  che il m in is tro  consen ta , perch è  ag g iungerò  
sub ito  che, m a lg rad o  sia fo rtem en te  p ro d u ttiv a  di g rano , p u re  
non h a  p o tu to  avere  ta li riserve, da  sod isfare  al com pleto  fab 
bisogno, e ab b iam o  dovu to  sub ire  le vessazioni dei prezzi a lti.

Allo stesso  m odo  ab b iam o  sub ito  i fan tastic i noli, special- 
m en te  p e r la  deficenza del carbone, di questo  com bustib ile  
prezioso, che insiem e col ferro  costitu isce  una  delle forze p re 
c ipue della  G erm an ia , la quale , avendone im m ensi g iac im en ti 
m inerari, se ne foggia la g ran d e  a rm a  della  sua p o ten za  e 
de lla  sua resistenza.

O rbene, onorevole m in istro , alla riso luzione del p ro b lem a
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idrau lico  è connessa p e r noi quella  della  m ancanza  del c a r
bone.

U na sana  am m in istraz ione  di S ta to  deve farne  suo prec ipuo  
p rog ram m a, perchè  non è possib ile di p o te r p rovvedere a ltr i
m enti, se non col sostitu irv i l'energ ia  e le ttrica .

Noi, riso lvendo il p i'oblem a dell’energ ia  e le ttrica , non solo 
avrem o d a to  vita ed an im a p iù  a lacri a ll’in d u s tria  g ià  esi
sten te , m a avrem o c rea ta  l’in d u stria  dove essa m anca. S a 
ran n o  d ’un colpo riso lu ti p e r buona p a rte  del M ezzogiorno 
(certo  per le C alab rie , le P ug lie  e la  B asilicata) i p rob lem i 
della  traz ione  delle ferrovie secondarie , quelli della  illum ina
zione, e tu tti gli a ltri delle industrie  che han bisogno  di foxza 
m otrice .

P e r  l’agricoltux-a poi sa rà  coixie una fonte di v ita  duplice. 
V ita tra tta  d a ll’ ii-i-igazione, cui po ti'anno  servire i bacin i m on
tan i p e r le cam pagne  la tis tan ti e so tto stan ti, a cui sei'viranno 
specia lm en te  i laghi della  Sila, d a ta  la sua conform azione ed 
a ltitu d in e ; vita di industx-ie specificatam ente agi'axie p e r m a
n ipolazione di pi-odotti della te r ra  ; v ita fei-vida p e r una vei'a 
xivoluzione cultux-ale, im prig ionandosi l’azoto gxatuito  dell’at- 
m osfera , che fa rà  delle Calabi-ie — rin a te  a funzione m odei-- 
n am en te  e m erav ig liosam en te  px-oduttiva — il cen tro  di rifox*- 
n im ento  dei n itra ti p e r il M ed iten an eo .

Così in d u stria  ed  ag rico ltu ra  non sarebbei-o p iù  in a n ta g o 
nism o, m a si d a reb b ero  la m ano. Lo sviluppo delle industi-ie 
è la conseguenza dei progx-essi de ll’agricoltux-a. Q u esta  che è 
la tes i del p ro fesso re  D aniel Zolla nel suo recen te  stu d io : 
1JA grico ltu re  moderne, tesi divisa da  tu tti i p iù  im putati sc r it
to ri di tecn ica  e po litica  agraxia in Ita lia , d iven te rebbe  un b e 
nefico fa tto  concre to  p e r noi, coixie da  tem po  lo è d iven ta to  
p e r la Fi-ancia e p e r le a ltre  nazioni p iù  evolute ne ll’ag ii-  
co ltu ra .

Q ual valoi'e abb iano  i bacin i m ontan i, generato la  di enei’gia 
eletti-ica, ha  m o s tia to  di averlo  com preso  l’Austi-ia. Essa, con 
bi-utale tenac ia , che paxa-ebbe invex-osimile se non se ne leg 
gesse la pi'ova d o cu m en ta ta  in un opuscolo  im pi’essionan te  
del pi*ofessox*e Laixzerotti, depxxtato del T i'entino, ha  ixxxpedito 
che si costrxxissero, p u r essendovi le società  pxonte con le r i 
sorse  finanziaide; e lo ha im ped ito  p e r due m otivi, eguahxiente 
e loquen ti: evitax'e una concoxi'enza al caxbon fossile delle sue 
m iniei'e ed impedix-e il co llocam ento  dell’enei'g ia elettxàca nei 
più vicini paesi ita lian i, che ne avevaixo fa tta  xàchiesta. ( Com
m en ti.)

Con vivo com piacim en to  poi pi-endo a tto  de ll’in iziativa del 
ministx-o dei lavoi-i pubblic i, che com incia ad  occuparsi della 
sistem azione fluviale u m b ra  per la ci'eazione di vasti sex-batoi 
di enexgia nell’Ita lia  centi'ale.
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Ma al m in is tro  stesso  e al suo co llega di ag rico ltu ra  non 
m i s tancherò  m ai di r ip e te re  che sieno eseguiti gli s tud i p re 
p a ra to ri e quelli di de ttag lio , le p ra tich e  b u ro c ra tich e  e quan to  
a ltro  occorre  p e r l'in izio  della g ran d e  op era  dei L aghi silan i; 
e questi lagh i b isogna costru ire , non  so ltan to  p e r il van tagg io  
di una  reg ione, m a p e r il v an tagg io  e la ricchezza d 'Ita lia .

Ma si d irà : dove p ren d erem o  i m ezzi p e r q u es t’o p e ra ?
Io farò  m io il pensiero  di un au to revo le  collega, il quale , a 

p ro p o sito  delle colossali spese di guerra , osservava che una 
p icco lissim a p a rte  di tan ti m ilioni, se spesi in an tic ipazione  
di qualche anno , av rebbe d a to  a lla  P a tria , con opere  pu b b li
che di ogni genere, una  m erav ig liosa esp ressione  di potenza . 
E d irò  con lui che a tu tto  quello  che si sa rà  speso  p e r la 
g randezza  della  P a tr ia  b iso g n erà  ag g iungere  q u a n t’a ltro  occo r
re rà  sp en d ere  p e r m an ten e rn e  sa lda  ed  au m en ta rn e  la  po tenza .

D irò  infine che una questione, non m eno grave  e non m eno 
u rgen te , è quella  del finanziam ento  re lativo  al p ro b lem a  ag ri
colo p e r sè stesso. Noi ab b iam o  b isogno  di Is titu ti di c red ito  
ag rario . Q uali che siano e com unque organizzati, è in d u b ita 
bile che l’ag rico ltu ra  viva e p ro sp eri sul cap ita le . Noi abb iam o, 
com e diceva il R ogers, « tro p p a  te r ra  in p ro p rie tà  e tro p p o  
poco cap ita le  p e r co ltivarla  ». O nde un  e lem en to  in te ressan te  
di m ig lio ram en to  sa rà  il fraz ionam en to  della  p ro p rie tà , com e 
lo stesso  S a lan d ra  enunciava nel suo p ro g ram m a  agli e le tto ri 
di L ucerà ne ll’o tto b re  I 9i 3. Al fraz ionam en to  b isogna ag g iu n 
gere  « il resp iro  fiscale », l’a llev iam en to  dei tr ib u ti p e r le p iù  
m odeste  fo rtu n e ; e, so v ra ttu tto , a ffre tta re  la fo rm azione del 
nuovo c a ta s to  p e r ev itare  le ingiustiz ie  di ta sse  n ien te  affatto  
co rrisp o n d en ti a lla  q u a lità  de lla  cu ltu ra  e ai red d iti.

E necessario  p rovvedere p res to  e senza riserve. B isogna a iu 
ta re  gli ag rico lto ri, affinchè possano , alla  lo ro  volta, a iu ta re  
l’ag rico ltu ra .

D irò  anco ra  che Is titu ti di c red ito  ag ra r io  in Ita lia  non 
m an ca n o ; e p rop rio  in q u es t’anno  si a sp e ttav a  che essi po 
tessero  m eglio  funzionare, ap p u n to  p e rch è  dal M inistero  di 
ag rico ltu ra  av rebbero  dovuto  avere un  m agg io r a lim en to  p e r 
r ip a ra re  a tu tte  le deficenze del m an ca to  racco lto  ai danni 
de lla  tra sc u ra ta  coltivazione p e r la  m ano  d ’o p era  p o rta ta  via 
da lla  g u e rra . P u rtro p p o  si è avuto  m eno  che n ien te ! O nde, 
col p iù  vivo entusiasm o, m i associo  al voto che p e r  una  m ag 
g iore  do taz ione  agli Is titu ti di c red ito  ag ra r io  faceva, di q u e 
sti g iorni, il Com izio a g ra r io  della C ap ita le , di questa  R om a 
e te rn a , la  cui iniziale fo rtu n a  co n q u is ta trice  fu p ro p iz ia ta  a p 
pu n to  da gu errie ri ag rico lto ri.

Nelle p rov ince ca lab resi abb iam o  tr e  Is titu ti au tonom i di 
c red ito  ag ra r io ; a C osenza, a  C a tanzaro  a R eggio .

E d a  questi so ltan to  che può  l’ag rico ltu ra  locale  ricevere
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un a iu to  ; è so ltan to  a  questi che possono  rico rre re  i p ro 
p rie ta ri, i quali in m assim a p a rte  m ancano  di cap ita li p e r  le 
condizioni di poca  p ro d u ttiv ità  della  te rra . Q uesti tre  Is titu ti, 
com e abb iam o detto , sono au tonom i, ed au tonom i vogliam o 
che si conservino. S o ltan to  così hanno  la possib ilità  di m e
glio conoscere  e so llevare i b isogni de ll’ag rico ltu ra  delle ri
spettive province.

Con l’au tonom ia  e il d ecen tram en to  si può avere q u e ll 'ag i
lità  e p ron tezza di soccorso , che vanam en te  si ce rcherebbe  ad  
un ufficio lon tano . I b isogni agrico li delle d iverse province 
sono diversi, e m eglio  possono essere sodd isfa tti d a  chi vive 
sui luoghi e ne conosce le infinite p a rtico la rità . C om e pure  
il finanziam ento  è fru tto  di com b ina ta  o p p o rtu n a  co n tr ib u 
zione dell’ag rico ltu ra  delle p rovincie stesse ; ed  anche per 
questo  deve sem pre  p iù  irro b u stirs i il concetto  della rispettiva  
au tonom ia .

Ma lo S ta to  — lo ripe tiam o  — deve a iu ta re  g l’ is titu ti stessi 
con cap ita li ed  a ltri mezzi. D iversam en te  ben poco profitto  
si ricaverà  da  essi, che pure  furono crea ti da lla  legge sulle 
C alab rie  con la più nobile  e p ra tic a  finalità.

M olto dovrebbe d irsi sulla qu is tione  dogana le  e su quella  
delle tariffe così in tim am en te  lega te  al p rob lem a ag rico lo  ; 
m a rico rd iam o  op p o rtu n am en te  che queste  qu istion i non co
stitu iscono  una  x'eligione m a una politica, com e diceva lo rd  
S e lb o rn e : e ce ne rim ettiam o  alla p rossim a conferenza eco
nom ica di Parig i.

P onendo  te rm in e  al m io d ire, volgo il pensiero  ed  il cuore 
allo  spettaco lo  di forza e di sacrifìcio che il nostro  P aese  ha 
sapu to  d a re  in q u esta  o ra  so lenne della  sua s to r ia ; e ravvivo 
in m e stesso  la fede nella v itto ria  im m ancabile , p e r la v irtù  
ero ica  del nostro  popolo .

E cuore e pensiero  vanno in p a rtico la r m odo agli operai, 
ai con tad in i nostri, ai b racc ian ti fo rti e buoni, che sono oggi 
tan ta  p a rte  viva e fa ttiva de ll’esercito , e sa ran n o  dom ani, a 
g u e rra  finita, i p ion ieri del p iù  g ran d e  benessere  naziona le : 
perchè  to rn e ran n o  — i superstiti — alle officine sonanti e av
vam panti, che col loro  valore non o sten ta to  e coi sacrifìci 
m uti ed  igno ra ti av ranno  in g ran d ite  e m o ltip lica te  p e r la fe
lic ità  della P a tr ia , e to rn e ran n o  ai solchi o ra  co lm ati e s te ri
liti del p iano , e ai pasco li o ra  deserti della m on tagna, che 
una  sana  e feconda vo lon tà  di S ta to  sap rà  res titu ire  a più 
fervida produzione. {B en issim o ! B ra v o !  — C ongratu lazion i.)
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17 m arzo.

D o t to r  S i lv io  C r e s p i  (dep. di Caprino, Bergamo).

C R E S P I. O norevoli colleghi, da  q u a ttro  g iorn i la  C am era , 
con g ran d e  seren ità  e com petenza, d iscu te  sulla po litica  eco 
nom ica di guerra .

A m e, m odesto  o sserva to re  dei fenom eni econom ici e a t 
ten to  a sco lta to re  dei poderos i d isco rsi che si sono u d iti dai 
diversi se tto ri, p a re  che  le cause  di d isag io  ineren ti allo  s ta to  
di guerra , che secondo  ta lun i o ra to ri non p o treb b e ro  tu tte  
considerars i in s tre tta  connessione o in p ropo rz ione  con i fe 
nom eni derivan ti da lla  conflagrazione eu ropea , lungi d a ll’es
sere  inc iden ta li, siano  o rgan iche  e p ro fo n d am en te  com plesse. 
Q u esta  consta taz ione  balza fuori non  so lam en te  dallo  stud io  
delle varie question i, m a d a  tu tti i d isco rsi che qu i abb iam o 
udito .

Fu un ru d e  risveglio  quello  del l.°  agosto  1914, per i popoli 
la tin i e gli ang lo-sasson i che non eran o  p re p a ra ti alla  g u e rra ; 
e fu un ru d e  risveglio  spec ia lm en te  p e r la  n o s tra  Ita lia , dove 
g ià  si lam en tava  d a  tem po  im preparaz ione  m ilita re , im p rep a 
raz ione  d ip lom atica , im preparaz ione  econom ica.

Im p rep araz io n e  m ilita re : fino al g iugno 1907, sino cioè alla  
nom ina della C om m issione d ’inch iesta  p e r l ’esercito , nella  
qua le  io ebbi l’onore  di rap p re se n ta re  la C am era , parve  che 
la civiltà  po tesse  avere  soppresso  la  gueiTa, e si lasciò  igno
ra re  al P aese  che  una g rav issim a crisi e ra  s ta ta  a ttra v e rsa ta  
nel 1902 qu an d o  la p ace  e ra  s ta ta  co m p ra ta  a prezzo di g ran d i 
am arezze p ersona li del com p ian to  M orin, a llo ra  m in is tro  degli 
esteri. Si lasciava ig n o ra re  al P ae se  una  nuova crisi, quella  
del 1906, q u an d o  i K aise r-jàg er d icevano ap e rtam en te  a V ienna 
che le loro b a io n e tte  av rebbero  in au g u ra to  l’esposizione di 
M ilano. E ci vollero  i ro b u s ti d iscorsi di F rancesco  R o ta  e 
di tan ti a ltri colleghi rap p re sen tan ti le reg ion i di confine, e 
l ’azione di tu tti i colleghi de lla  V enezia, gu ida ti da  Luigi Luz- 
zatti, p e rchè  si add ivenisse  alla  inch iesta  sulle condizioni de l
l’esercito , inch iesta  che fu lunga, p o n d e ra ta , lab o rio sa  : d u rò  
tre  anni, m a non ebbe l’onore  della  d iscussione in P a r la 
m ento .

V engono i briv id i, onorevoli colleghi, qu an d o  si pensi a lle  
condizioni in cui la  C om m issione d ’inch iesta  di cui facevo 
p arte , aveva trova to  la  d ifesa nazionale. T u tte  le  p o rte  dei 
confini ap e rte , l’esercito  senza a rtig lie ria , il m orale  dei nostri 
ufficiali g ravem en te  depresso . E ppu re  i rim edi a d o tta ti  se-
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guirono con eccessiva lentezza. C osicché la n o s tra  p re p a ra 
zione m ilita re  p rim a dell’agosto  1914 non era  n o to riam en te  
ta le  da  non p o te re  in nessun  m odo com petere  con la  p re p a 
razione m ilita re  degli a ltri eserciti. La n ostra  artig lie ria  aveva 
poco più di seicen to  colpi p e r pezzo; la G erm an ia  è en tra ta  
in cam p ag n a  con dieci m ila colpi p e r pezzo.

Im preparazione  d ip lo m atica : qu an ti di voi rico rd an o  le fa
m ose sedu te  della g rave d iscussione avvenuta in quest'au la , 
a llo rché l’A ustria  annesse la B osnia e 1’ E rzegovina, e qu an ti 
r ico rdano  lo stu p o re  che invase il P a rlam en to  nel dover con
s ta ta re  che la d ip lom azia  n ostra  ignorava i te rm in i de lla  q u e 
stione, i suoi an te fa tti, che e ra  a ll’oscuro  di q u an to  da  anni 
si stava p rep a ran d o , di q u an to  ad  un tra tto  si m utò  in  fa tto  
com piu to ! Im preparaz ione  d ip lom atica , la qua le  nel 1912 g iun
geva al p u n to  che m en tre  un m odesto  com m erc ian te  m ilanese, 
con una  le tte ra  in d a ta  23 se ttem bre , po teva  scrivere  al p re 
siden te  del C onsiglio  avvertendolo  che pochi giorni p rim a a 
P a rig i e ra  s ta ta  com p iu ta  l’alleanza fra  i q u a ttro  popoli b a l
canici e che fra  pochi giorni sa reb b e  scopp ia ta  la  g u e rra  con
tro  la T urchia , il p res id en te  del C onsiglio  rispondeva che si 
tra tta v a  di esagerazioni. Q u indici giorni dopo  scoppiava la 
g u erra  e quel m odesto  com m ercian te , che, in rep lica  a lla  le t
te ra  del p res iden te  del C onsiglio, aveva c ita to  da ti p recisi ed 
inoppugnab ili, aveva la so rp resa  di sen tirs i d ire  che qui si 
ignorava com pletam en te  ciò che a M ilano era  o rm ai da m olti 
conosciuto .

Im pi-eparazione econom ica: la n o s tra  b ilancia  com m erciale, 
onorevoli colleghi, fu sem pre  in deficit, p rim a  di 3oo, poi 
di 400 m ilioni. G iunse a un m iliardo , toccò il m iliardo  e 
cento  m ilioni. E ppure  avevam o l’aggio  alla  pa ri ed in qualche  
m om ento  abb iam o avuto  un prem io  della n o s tra  lira  sul franco  
svizzero e francese. C iò costitu iva un fenom eno di cui non 
abb iam o  m ai sapu to  con asso lu ta  certezza p rec isa re  le r a 
gioni.

I fenom eni che m an tenevano  l’aggio  a lla  p a ri erano  evi
d en tem en te  tran seu n ti ; a lla  p iù  p iccola p ertu rb az io n e  eu ropea  
dovevano ev iden tem en te  scom parire  ; così che la sb ilancia 
com m ercia le  doveva fa r sen tire  tu tto  il suo effetto e l’aggio 
im m edia tam en te , au to m aticam en te  elevarsi. T ali fenom eni fu
rono  stud ia ti, m a p e r la loro  stessa  n a tu ra  non fu m ai possi
bile di e sa ttam en te  accertarli.

E ra  ben n a tu ra le  che al m om ento  della conflagrazione eu 
ro p ea  tu tti i n o s tri scam bi dovessero  sub ire  una p ro fonda 
trasfo rm azio n e : non so lo ; m a che tu tta  la n o stra  com pag ine  
finanziaria po tesse  sub ire  una te rrib ile  scossa.

Im preparaz ione  econom ica, perchè  avevam o una ben  scarsa  
m arina  m ercantile . Ieri l’onorevole m in istro  della m arina , ier
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l’a ltro  l’onorevole  P a ra to re , Ieri anco ra  l’onorevole  P e rro n e  
nel suo m ag is tra le  d iscorso , h anno  n o ta to  le c ifre  di to n n e l
lagg io  necessarie  al nostro  traffico e quelle  che invece sono 
a n o stra  d isposiz ione: la  sp roporz ione  è colossale.

Ma non b a s ta : o ltre  a lla  g rande, eno rm e insuffìcenza della 
m arin a  m ercan tile , dovevam o lam en tare , e lam en tavam o  ogni 
anno, l’a sso lu ta  insuffìcenza dei no stri p o rti e m ezzi di sbarco .

E ra o rm ai ci'onico il d isag io  del p o rto  di G enova, che ra g 
giunse il suo cu lm ine nel 1907, q u an d o  a  noi co ton ieri fu m i
g lio r m erca to  fa r ven ire  i cotoni da l golfo del M essico p e r la 
via di B rem a a M ilano, anziché p e r il M ed iterraneo  a G enova.

Il n ostro  s istem a ferrov iario  è (consen titem i di d irlo ) un 
m iraco lo  di equ ilib rio . Chi conosce in fa tti l'o rgan izzazione 
fe rrov ia ria  deg li a ltri P aesi e co n fro n ta  con qua li m ezzi si 
com pie il traffico in In g h ilte rra , in F ran c ia  e in G erm an ia , e 
con quali a ltr i nel n ostro  P aese  non può  a m eno di rim an ere  
am m ira to  p e r la  g ran d e  ab ilità  deg li uom in i che p resiedono  
al servizio ferrov iario  e del persona le  che lo eserc ita , m a non 
può a m eno di essere  co n tinuam en te  in is ta to  di ap p ren sio n e  
pensando  che dovrebbe n o rm alm en te  b a s ta re  un p iccolo  inc i
d en te  p e r d iso rgan izzare  la  m acch ina  ta n to  com plessa, tan to  
d e lica ta , che si reg g e  in lim iti così ris tre tti.

E rico rdo  l ’ insuffìcenza della  n o s tra  ag rico ltu ra , l’insuffì
cenza della n o s tra  legislazione, l’insuffìcenza del nostro  o rg a 
nism o b u ro c ra tico  di S ta to . Io ho p e r la b u ro craz ia  ita liana  
quella  s tessa  stim a che le ha  tr ib u ta to  l’onorevole R uini. Io, 
che  o rm ai d a  ven tise tte  anni vivo la  v ita econom ica del P aese, 
e che m i son trova to  a c o n ta tto  con tan ti e ta n ti uom in i che 
degnam en te , negli uffici delle am m in istraz ion i cen tra li, la p re 
siedettero , ho sem pre  dovuto  confessare  a m e stesso  che a 
capi delle am m in istraz ion i cen tra li noi ab b iam o  sem pre  avuto  
sp iriti illum inati e m enti ap e rte  ai p iù  g ran d i p rob lem i, u o 
m ini d o ta ti de lla  m assim a bu o n a  vo lon tà  e del p iù  p u ro  p a 
tr io ttism o . Ma lasc ia te  vi d ica  che in ven tise tte  anni non ho 
m ai veduto  un  d ire tto re  genera le  del c red ito  o del com m ercio , 
ad  eccezione forse di uno solo, non  ho m ai veduto  un  d ire t
to re  d e ll’ufficio del lavoro v is ita re  i g rand i s tab ilim en ti della 
L om bard ia  e del P iem onte, non ho m ai veduto  i nostri cap i 
d ’an nn in is traz ione  m ette rs i a vivere a  d ire tto  e co stan te  co n 
ta tto  con la v ita p u lsan te  del P aesè.

Di tu tte  queste  im p rep araz io n i ev iden tem en te  si dovevano 
sen tire  gli effetti al m om ento  in cui la  conflagrazione eu ropea  
spostava  tu tti g l’in teressi, b u ttav a  p e r a ria  tu tte  le previsioni, 
d is truggeva tu tte  le p rofezie, sconvolgeva il m ondo . In fa tti 
sub ito  dopo il 2 agosto  1914 l’ Ita lia , il m erca to  ita liano , fu 
soggetto  al pan ico  e p e r un  m om ento  si tem e tte  la dégrin- 
golade. È g iustiz ia  riconoscere  sub ito , onorevoli colleghi, che
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il panico  in Ita lia  fu tra tte n u to  con m ano ferm a, e saggia , fu 
raffrenato  e du rò  ben pochi giorni. G uai se in quel m om ento  
quella  m ano  ferm a, fo rte  e sagg ia  non fosse im m ed ia tam en te  
in tervenu ta . Poi, i lavora to ri di ogni ca teg o ria  hanno  com in
c ia to  a guardarsi in to rno , e, p assa to  il p rim o  spavento  della 
invasione del Belgio e della  F rancia , sub ito  dopo  la b a ttag lia  
della  M arna, i fenom eni econom ici (n ecessariam en te  co llegati 
con i fenom eni po litic i e di g uerra ) si avviarono in Ita lia , 
com e a ll’estero , verso una form a nuova.

La g u erra  creava in tensi b isogn i; tu tta  la p roduzione  n a 
zionale com inciò a rivolgersi verso la loro  soddisfazione.

A poco a poco la vita p u lsan te  della  N azione c rebbe e si 
intensificò, arrivò  al p u n to  da  fa r  n ascere  qui l’ap p u n to  de l
l’onorevole Ruini, il qua le  qu i d isse che i so ldati to rn a ti dal 
fron te , davan ti allo  spettaco lo  di u n ’ Ita lia  che vive, che si 
m uove, che lavora in tensam en te , che anche si d iverte , av ranno  
avuto  l’ im pressione  che vi fossero due  Ita lie : l ’ Ita lia  in cui 
si com batte  e si m uore, e quella  in cui si vive con tro p p a  
leggerezza, e tro p p o  si guadagna.

Ma, onorevoli colleglli, può essere, ed è ce rtam en te , una 
consta taz ione  esa tta  quella  de ll’onorevole R uin i, m a D eus  
a verta t  il fenom eno con trario , che cioè i nostri so ldati to r 
nati dal fron te  dove si co m b a tte  e si m uore  avessero  trovato  
u n ’ Ita lia  dove si soffrisse e si p iangesse. ( B e n e !)

Si è lavora to  e si lav o ra ; m a in tu tti noi è la  coscienza 
della trag ed ia , tu tti noi sapp iam o  che cos’è la guerra , perchè  
tu tti abb iam o  i nostri cari al fron te , ed è p e r uno sforzo in 
tenso e con tinuo  di raccog lim en to  e di oblio  che noi lavo
riam o, che noi r item priam o  tu tte  le energie, e che and iam o 
can tan d o  al lavoro, così com e i so ldati vanno can tan d o  a l
l’assalto . (B ra vo !)

Così il popolo  lavora, il popolo  produce , il popolo  si a rr ic 
chisce. Le cifre c ita te  ieri da l m in istro  delle finanze ci hanno  
p ro fondam en te  confo rta to . D el res to  erano  cifre  in p a rte  già 
note, perchè  b astava  leggere la sta tis tica  del com m ercio  spe
ciale  d ’im portaz ione  e d ’esportazione che è a d isposizione di 
tu tti, chiusa al 3 i o tto b re  1915, p e r vedere  che le c ifre  de ll’o 
norevole m in is tro  delle finanze sono esattissim e, e co n sta ta re  
che il m ovim ento  dell’econom ia nazionale  si è incana la to  su 
due s trad e  che lasciano  bene  sperare  p e r il fu turo .

Ma i d isag i sono com unque gravi, i fenom eni sono com unque 
ossessionanti ed  è g iun ta  l’o ra  delle critiche.

C onsta tiam o  innanzi tu tto , onorevoli colleghi, che la possi
b ilità , in un  periodo  di g u erra  asp ra , c rudele  com e quella  che 
si com batte , di d iscu tere  nel nostro  P a rlam en to  con tan ta  
libertà  dei p iù  am pi prob lem i, è il m igliore e p iù  bello  in 
dizio delle vere condizioni del nostro  Paese.
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L’onorevole m in is tro  dell’ag rico ltu ra , in d u s tria  e com m ercio , 
alla cui o p e ra  spec ia lm en te  le c ritiche  si ap p u n tan o , mi co n 
sen tirà  che io le ag g ru p p i: sa rà  p iù  com odo p e r la d iscus
sione. E le ra g g ru p p o  così. P rim o  g ruppo  : voi uom ini del 
G overno non  avete sapu to  negozia re  a suo tem po  con gli 
S ta ti be lligeran ti, e poi non avete sapu to  negozia re  la no stra  
n eu tra lità  colla trip lice  in tesa . Secondo  g ru p p o : la legislazione 
di g u e rra  è fram m en ta ria , confusa, con trad d icen tesi, che si 
e lide ad  ogni vo lger di luna. Terzo g ru p p o : i provvedim enti 
di g u e rra  del G overno qu an d o  sono saggi sono tard iv i, a r r i 
vano q u an d o  g ià il fenom eno econom ico o è com piu to  o è a 
ta l p u n to  di com pim en to  che i p rovvedim enti d iven tano  in e f
ficaci. Q u a rto  g ru p p o : il G overno si è iso lato , si è rinch iuso  
in una  to rre  che non so p erch è  d eb b a  essere o non essere  
d ’avorio. ( C om m enti. — S i ride.) Esso non  è a  c o n ta tto  con 
la v ita p u lsan te  del Paese , e p e rp e tu a  quei sistem i ai quali 
ho accenna to  qu an d o  p a rla i de ll’ im p rep araz io n e  econom ica 
de ll’ Ita lia  a lla  guerra .

Brevi p aro le  su c iascun  g ruppo  di critiche . Si d ice du n q u e  
an z itu tto  che il G overno non  ha  sapu to  negozia re  con gli a l
leati, non ha  sap u to  negozia re  la  neu tra lità .

O ra, onorevoli colleghi, su questo  p u n to  consen titem i di 
accen n are  che quals iasi G overno di un  g ran d e  P aese  doveva 
n ecessariam en te  trovarsi a d isag io  in  sim ili negoziazioni. M olto 
p iù  fac ilm en te  e m ag g io rm en te  doveva tro v a rsi a  d isag io  il 
G overno ita liano  di fron te  ai suoi nuovi fu tu ri alleati.

N egoziare la n eu tra lità  è u n a  bella  frase, m a io r ico rdo  che 
un arg u to  sc r itto re  francese, dopo  aver v iagg iato  uno  S ta to  
che h a  negozia to , e con tinua  a negozia re  la  n eu tra lità , ha 
così condensato  le sue im pression i di viaggio  in quel P a e se : 
M ets sans saveur, fleu rs  sa n s  odeur, fe tn m es sa n s pudeur, 
hom m es sa n s hon n eu r!  (S i ride  )

In Ita lia , onorevoli colleglli, i succhi dei nostri cam pi sono 
tro p p o  squisiti, i fiori hanno  tro p p o  vivaci colori, il sen ti
m en to  de ll’onore  è tro p p o  a lto  in tu tti g l’ita lian i p erch è  non 
si sen ta  p ro fo n d a  ripugnanza  a m ercan teg g ia re  il sangue dei 
figli della P a tria . {B ene!)

Ma, onorevoli colleghi, la no stra  n eu tra lità  e ra  una  n e u tra 
lità  un  p o ’ curiosa, e ra  una  n eu tra lità  nella q u a le  si m an ife 
stavano  sen tim en ti che nessuno  in  P aese  ha  m ai co n trad d e tto  
p e rch è  in fondo  erano  nella coscienza di tu tti. E l’an im a la 
tin a  che vive nel popolo  fran cese  p ro n ta  a d  a fferrare  tu t te  le 
nuances, ha  im m ed ia tam en te  com preso  che in quella g ran d e  
o ra  della  sto ria , com e già  nel passa to , e ra  im possib ile  che i 
fra te lli fossero  con tro  i fra te lli.

La n o stra  n eu tra lità  di fro n te  a ll’ In g h ilte rra  e ra  p u re  in 
una cu riosa  condizione. A nche il popo lo  inglese fu certo  assai
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b ruscam en te  svegliato  dalla  fan fa ra  di g u erra  del K aiser al 
p rim o  agosto  1914.

11 popolo  inglese ha  forse tem u to  per un  m om ento  di e s 
sere  sulla via della decadenza. E q u esta  era  anche l’im p re s
sione di m oltissim i industria li del co n tinen te  europeo , e spe
cia lm en te  degli industria li tedeschi, i quali sogghignavano  al 
m an ten im en to  degli o rd inam en ti com m erciali e industria li in
glesi, nei g rand i m erca ti d ’O rien te , perchè  g io rno  p e r g io rno  
l’in dustria  tedesca  andava  sg re to lan d o n e  l’organizzazione. O gni 
g iorno  si toglieva un m attone  al g ran d e  edificio che l’In g h il
te r ra  aveva costru ito .

E l’Ing h ilte rra  al m om ento  dello  scoppio  delle o s tilità  ebbe 
ev iden tem en te  una g ran d e  p reoccupaz ione : raccog lie re  in to rno  
a sè tu tte  le sue forze. Il suo com pito  era  enorm e, onorevoli 
colleghi, m ilita rm en te , m a anche  più econom icam ente. L’ In 
g h ilte rra  doveva d is tru g g ere  subito  il tedesco  in q u a ttro  con
tinen ti, voleva d is tru g g erlo  e lo ha d is tru tto . E perc iò  essa 
volle che in ogni P aese  in cui vi fosse so ltan to  odore  di G er
m ania, si sen tisse  la sua m ano ferrea, im placab ile .

L’ In g h ilte rra  in tu tti i m erca ti d ’O rien te  ove h a  una  d i
re tta  influenza, ha co stre tto  tu tte  le case com m erciali e in 
dustria li g erm an iche  o germ anizzanti a m ettersi in liq u id a 
zione. Ha nom inato  a liq u id a to re  un funzionario  inglese, con 
l’o rd ine di reg o la re  i conti, di in cassare  tu tti  i c red iti e di 
b ru c ia re  tu tte  le con tab ilità , tu tte  le co rrispondenze, in  m odo 
che, a lla  fine delle ostilità , delle case tedesche, sp arse  nei più 
lon tan i lito ra li del globo, non esistesse p iù  tracc ia . E così 
l’organizzazione tedesca  nei lon tan i m ercati non sa rà  à ttro  
che un ricordo .

L’ In g h ilte rra  voleva com piere  anche q u es t’op era  da noi, 
perchè  noi lam en tavam o e sen tiam o  anco ra  lam en ta re  che 
tro p p a  p a rte  della no stra  finanza, che tro p p a  p a rte  della  no 
s tra  industria , fosse asserv ita  a lla  G erm ania. L’ In g h ilte rra  
udiva i nostri lam enti, e le gelose organizzazioni ban ca rie  in 
glesi, fondate  su sistem i com ple tam en te  diversi da  quelle  te 
desche, volevano che anche  in Ita lia  tu tta  l’influenza tedesca  
sparisse. Q uind i, onorevoli colleglli, p e r poco che consideria te  
il p rob lem a so tto  questo  pun to  di vista, v ed re te  q u an to  diffi
cile fosse la no stra  negoziazione con gli S ta ti fu tu ri alleati, 
qu an to  difficile, o ltreché  repugnan te , fosse negoziare  coi nostri 
fu turi nem ici. E ppure le negoziazioni coi fu turi a lleati sono 
avvenute e, seppu re  non ufficialm ente com unicate , si conoscono 
le g rosse c ifre  di p res titi da ll'este ro , le fo rn itu re  d a te  e ric e 
vute, il sussidio econom ico che abb iam o  avuto dalle d iverse 
nazioni be lligeran ti, a ll’in fuori della nazione tedesca , che a b 
b iam o im m ed ia tam en te  iso lato .

Il p rim o  g ruppo  di critiche  cade dunque da  sè, se si con-
Q u estion i econom iche della  g u e rra . 18



274 Discorso d i Silvio Crespi

s idera  che effettivam ente p e r negozia re  b isogna sem pre  es
sere  in due, e che se un negozia to re  so sp e tta  d e ll’a ltro  o non 
h a  in te resse  di venirg li incon tro , la  negoziazione non può aver 
luogo.

Ma pass iam o  al secondo  g ruppo  di c ritich e : legislazione 
fram m en ta ria , confusa e c o n trad d ito ria . O norevoli colleghi, 
voi avete  sen tito  c ritica re  a ce rb am en te  m olti decre ti lu o g o te 
nenziali, e, in ciò, m i consen ta  il G overno che io non possa  a 
m eno  di associarm i a m olti deg li a p p u n ti che sono s ta ti m ossi. 
E ffettivam ente non vi fu m ai un solo provved im en to  di go
verno pel q u a le  non si dovesse co rre re  sub ito  al r ip a ro ; effet
tivam en te  ogni dec re to  ebbe b isogno  di una  chiosa, com e d i
ceva ieri l’onorevole  P erro n e , ch iosa che venne poi ch ia ra , 
spesso  esau rien te . Ma il d ec re to  rim aneva e r im an e  quello  che 
era . A bbiam o sen tito  qu i c ritic a re  i d ecre ti re la tiv i a ll’ag rico l
tu ra , quelli re la tiv i a ll'esportaz ione , quelli re la tiv i alle  banche, 
alle soc ie tà  an o n im e; è inu tile  d isconoscere  il p ro fo n d o  senso 
di verità  di g ran d issim a  p a r te  di ta li critiche.

O norevoli colleglli, fu veram en te  una  leg islaz ione  estem p o 
ran ea  e perciò  difficile; m a m i sia consen tito  di o sservare  che 
anche nelle difficoltà vi ha la m isura, che i p rovvedim enti che 
si p ren d o n o  anche di fro n te  alle difficoltà e hanno  c a ra tte re  
d ’u rgenza devono p u r  esser sem pre  p resi con com petenza, con 
avvedutezza, con ponderazione .

Non vi d isco rre rò  dei p rovvedim enti d i governo di cui hanno  
p a rla to  p rim a  di m e a ltri colleghi. Ve ne c ite rò  uno solo che 
sem bra  un colm o !

La G a zze tta  Ufficiale del io  d icem bre  dello  scorso  anno 
p o rtav a  un dec re to  luogo tenenzia le  sulle assicurazion i. O no
revole S a lan d ra , in tem a  di assicurazion i rico rd iam o  una  bella 
b a ttag lia  co m b a ttu ta  insiem e....

SA LA N D R A , presiden te  d e l Consiglio, m in istro  dell'in terno. 
P e rd u ta  !

C R E S P I. Non p e r lei. O rbene, il d ecre to  d ice : « I l  r isa rc i
m en to  dei dann i p ro d o tti dai sin istri a cui le A m m inistrazioni 
della  g u e rra  e della  m arin a  o i lo ro  im pren d ito ri avessero  
provveduto  o dovessero  o in tendessero  provvedere m ed ian te  
assicurazion i, è assun to , fino a nuova disposizione, esclusiva- 
m en te  dallo  S ta to , qu an d o  si tra tt i  di rischi relativ i a  m agaz
zini, stab ilim en ti e can tieri, ove si conservino, lavorino, co s tru i
scano o co llaud ino  cose in te ressan ti la  d ifesa  dello  S ta to , o 
re la tive  a tra sp o rti delle cose s te s se ,_o c h e  com unque abb iano  
re lazione con la d ifesa dello  S ta to . E nu lla  qualsiasi s tip u la 
zione d i co n tra tto  avvenuta  dopo  l’e n tra ta  in vigore del p re 
sen te  d ecre to  che ab b ia  p e r o gge tto  l ’assicurazione dei rischi 
co n tem p la ti in q u e s t’a rtico lo » . E l’a rtico lo  2 così si esp rim e : 
« I c o n tra tti di assicurazione aventi p e r og g e tto  i risch i con-
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tem p la ti ne ll’a rtico lo  i.°, in corso  alla d a ta  di pubb licazione 
del p resen te  decre to , stipu la ti dallo  S ta to  o da  im prend ito ri, 
si in tendono  rescissi con effetto dal l 5.° g iorno  successivo a 
quella  d a ta  ».

O ram ai, onorevoli colleglli, i q u a ttro  qu in ti degli stab ilim en ti 
industria li ita lian i lavorano  p e r lo S ta to  o com unque hanno  
relazione con la d ifesa dello  S ta to ; dunque dal 25 d icem bre  
in poi, a te rm ine  di questo  decreto , non si sa rebbe  più po tu to  
p e r essi concludere nessun c o n tra tto  di assicurazione in I ta lia ; 
e d a l g iorno 26 d icem bre  qualsiasi g ran d e  incendio , qualsiasi 
g rave sin istro  di tra sp o rto  o d ’a ltro  avvenuto  in Ita lia  negli 
stab ilim enti, che in q u a lu n q u e  m odo avessero  re laz ione  con 
la d ifesa dello  S ta to , poteva rim anere  legalm ente senza r isa r
cim ento  da p a rte  delle com pagn ie  ass icu ra tric i non o stan te  i 
co n tra tti, e i p rem i pagati.

E ben grave! Si com prende la  estem p o ran e ità , si com prende 
la p recip itazione, il b isogno del m om ento , l’an sia  che ha con
do tto  a questo  decre to , il qua le  è sta to  em ana to  perch è  si te 
m eva delle Società  di assicurazione, le quali, com e tu tti sa 
pete, in g ran  p a rte  hanno  la loro  orig ine ed i loro  m aggiori 
cap ita li in A ustria . Si tem eva che tra  gli agen ti delle S ocietà  
stesse si ann idassero  delle spie. Ma che di colpo ren d ia te  ob 
b lig a to ria  l’assicurazione di q u a ttro  qu in ti delle impx-ese in d u 
stria li e com m erciali, a ll’en te  S ta to , il qua le  viceversa non ha 
o rgano  ass icu ra to re , perchè  tu tti sape te  che il m onopolio  delle 
assicurazion i non rig u a rd a  a ltro  che le assicurazion i sulla vita, 
è cosa assai grave, è cosa che passa i lim iti concessi a ll’estem 
p o rane ità . E così si è corso  subito , m a veram en te  non in tem po, 
ai ripari, con un. d ecre to  m in isteria le  del 18 gennaio  1916, che 
p ra ticam en te  annu lla  il d ecre to  luogotenenziale, m a avendo 
p u re  lasc ia to  p e r o ltre  3o giorni l’in d u stria  ita liana  in s ta to  
legale di crisi in una  delica tissim a m ateria , quale  è quella  delle 
assicurazioni.

Si d ice : i vostri provvedim enti di governo a rrivano  troppo  
ta rd i; il G overno è troppo  iso lato . E anche qui mi si consen ta  
di associarm i a buona p a rte  degli addeb iti venuti dalle  diverse 
p a rti della  C am era . L’onorevole C avasola, colla v ivacità g io 
vanile che lo d is tingue {O h! oh !)  ha d e tto : io non ho m ai 
rifiu tato  il concorso  delle energ ie  nazionali. É verissim o. Io ne 
rendo  testim on ianza  e sincera  lode. O gni qualvo lta  le rap p re - 
sen tanze com m erciali od industria li si sono rivolte a lui, hanno  
trova to  (lasc ia te  lo dica, perchè  è nella p ro fonda  coscienza di 
tu tto  il Paese), un  uom o veram en te  superio re , di la rghe  ed 
am pie  vedute, di com prensione acu ta  ed im m edia ta . Il Paese  
è p e rfe ttam en te  convinto  che l’onorevole C avasola sia thè rig h t 
m an  in thè r ig h t g ia ce  ; m a egli riflette  i d ife tti del sistem a. 
Ed il sistem a non è d i oggi o di ieri, rim on ta  a tem pi im m e-
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m orab ili. Io ho com incia to  a vivere un po ’ di vita econom ica 
a  ven t’anni ed  a ven t’ann i sentivo dai De A ngeli, da i P irelli 
e da  tu tti gli a ltri g ran d i industria li che si occupavano  di 
pubb lica  econom ia, sentivo  lam en ta re  l’iso lam en to  dello  S ta to , 
e fare  le stesse  c ritiche  e le stesse  accuse che sen tiam o  oggi 
m uovere da ogni p a rte  della C am era .

È ora , onorevole  m in istro , che tu tto  questo  cessi; sono tro p p e  
le voci che vi g iungono da  ogni la to ; d a te  ad  esse asco lto  
p e rch è  non vi si viene a p a rla re  in nom e di in te ress i p a rtic o 
lari m a, com e ben sapete , n e ll 'in te re sse  di tu tto  il P aese.

G u arda tev i in g iro  e osservate  ciò che si fa nelle a ltre  n a 
zioni, p e r esem pio  in F rancia . Non ho avuto  occasione di av
v ic inare  l’o rganizzazione di g u e rra  francese, m a so che è una 
organ izzazione v eram en te  m erav ig liosa. B asta  r ico rd a re  che la 
F ran c ia  h a  so tto  la  dom inazione  ted esca  o so tto  il tiro  del 
cannone  tedesco  tu tti i suoi stab ilim en ti in d ustria li. Le m i
n iere  di ca rbon  fossile e dei m etalli sono in possesso  dei te 
deschi. C iò n o n o stan te  la F ranc ia  d à  uno spe ttaco lo  di sè che 
rico rd a  i p iù  fu lg id i m om enti de lla  sua g ran d e  rivoluzione.

Il sa lu to  che l’onorevole B issolati rivolse g iorni sono ai com 
b a tten ti di V erdun consen tite , o colleghi, che io r ip e ta  verso 
gli o rgan izzato ri e gli in dustria li di F rancia , i quali hanno  
sap u to  a p p re s ta re  i mezzi p e r la b a ttag lia  della  C ham pagne  in 
cui si sono sp a ra ti se tte  m ilioni e d u ecen tom ila  co lp i; ed  o ra  
sanno  non solo resistere , m a q u asi soverch iare  la fo rm idab ile  
organizzazione tedesca .

V ada d u nque  il n o stro  sa lu to  ai lavo ra to ri francesi non m eno 
fervido, non m eno ca ldo  e non m eno sincero  di quello  che 
l’onorevole B issolati ha  m an d a to  ai so ldati della  R epubb lica . 
{B en issim o ! B ra vo !)

E l’In g h ilte rra ?  L’Ing h ilte rra , che ho im p a ra to  a conoscere  
d a  ragazzo  e che visito  an co ra  tra tto  tra tto , h a  una  o rgan iz 
zazione s ta ta le  che som iglia a lq u an to  a lla  n o s tra ; e a lla  qua le  
sono s ta te  rivo lte  in b uona  p a rte  le critiche  che noi stiam o  
facendo  al nostro  G overno.

C e rtam en te  si tr a t ta  di una m acch ina  ben più  fo rm idab ile  
e ben  p iù  p o d e ro sa , m a essa su p e r giù ha  i nostri stessi 
d ifetti.

In fa tti la  figura degli uom ini po litic i che oggi co m an d an o  
al m ondo, nelle ca ra tte ris tich e , mi sem bra  uguale  a que lla  degli 
uom ini di S ta to  ita lian i. P e rò  l ’In g h ilte rra  ha  uom ini che h anno  
tu tti una  p rep a raz io n e  forse  m eno vasta  m a p iù  oggettiva  e 
p iù  specifica della n o s tra  e perc iò  assai più fac ilm en te  ven
gono a co n ta tto  col P ae se ; ce rto  è che il G overno inglese si è 
m esso sub ito  in c o n ta tto  coi lavo ra to ri. C ito  ad  esem pio q u an to  
esso ha  fa tto  in rap p o r to  alla  g rav issim a q u estione  che tan to  
ha p reo ccu p a to  tu tto  il m ondo e anche l’I ta lia : alla  questione
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cioè delle in d u strie  tessili ed affini, in ra p p o r to  col rifo rn i
m en to  dei coloranti.

Voi sapete , onorevoli colleglli, che la G erm an ia  aveva quasi 
il m onopolio  della p roduzione  dei colori. La stessa  In g h ilte rra  
si serviva dei colori e delle m aterie  chim iche tedesche  p e r la 
tin to ria  e p e r la s tam p eria  in q u an tità  ben m aggiori, m a in 
proporz ion i sim ili a q u an to  avveniva in Ita lia .

O rbene, ap pena  sco p p ia ta  la guerra , il G overno inglese ha 
preso  accord i con la p iù  g ran d e  ed an tica  fabb rica  di colori 
esisten te  nel R egno U nito ed ha costitu ito  una  soc ie tà  an o 
n im a specialissim a con un m ilione e 5oo m ila  sterline  di c ap i
tale, delle quali 800 m ila sono sta te  so tto sc ritte  da l G overno, 
e le a ltre  700 m ila sterline  fu rono  lasc ia te  in opzione agli a n 
tichi azionisti della società  o ad  azionisti nuovi. Ma le 800 m ila 
sterline  so tto sc ritte  dal G overno sono azioni di p referenza  al 
rovescio, e cioè p e r c inque  anni, se ben  rico rdo , esse non ri
caveranno  nessun in te resse  se il cap ita le  az ionario  non avrà 
o tten u to  a lm eno  il 5 p e r cento, e per gli ann i successivi non 
av ranno  m ai d iritto  ad  in teresse  superio re  al 6 p e r cen to , la 
sc iando  tu tto  il res to  al cap ita le  az ionario  privato .

V edete, onorevoli colleghi, com e l'azione del G overno inglese 
si sia im m ed ia tam en te , in  questo  caso e in parecch i a ltri che 
po tre i c ita re , confusa con la iniziativa privata , ed abb ia  c rea to  
degli o rgan ism i di g u e rra  che serv iranno  anche  dopo  la guerra , 
perchè  le crisi abb iano  il m eno possib ile ad  essere  in tense 
nel P aese.

La G erm ania, onorevoli co llegh i, sa reb b e  certo  in questo  
m om ento  il cam po p iù  in te ressan te  di osservazioni. Io ebbi 
occasione di trovarm i a Contatto con la o rganizzazione di 
gu erra  tedesca  pochi m esi o r sono, ne ll’ap rile  e m aggio  1915.

E bbene, onorevoli colleghi, mi sono trova to  di fron te  a q u e 
sto fa tto : tra tta n d o  di certi scam bi e volendo fare  un p o ’ il 
negozia tore , il d ip lom atico , mi sono sen tito  d ire  da l m io con 
tra d d itto re  : no, onorevole C respi, bad i, lei e sag era  ; nel suo 
s tab ilim en to  nell'anno  ta le  lei ha consum ato  tan te  tonne lla te  
della  ta le  m ateria  e ta n te  della  ta le  a ltra  ancora . Insom m a 
sapeva i m iei affari qu an to  me. La G erm an ia  aveva già una  
po d ero sa  organizzazione s ta ta le : tu tte  le in d u strie  tedesche  
erano  associa te  e trustizzate , nessun m erca to  tedesco  od estero  
in cui si svolgesse a ttiv ità  tedesca  po teva so ttra rs i a lla  d ire 
zione dei trusts. E così si com prendono  m olti fenom eni eco
nom ici. Così, e non d iversam ente, si possono sp iegare  i fa
m osi dum pings, p e r i quali, ad  esem pio, a ll’epoca del te r re 
m oto  di M essina i m ate ria li in ferro  da costruzione costavano  
in S icilia  14 lire  ita liane , m en tre  in G erm an ia  costavano  22 
m arch i. E così si è reso  possib ile  tu tto  l’enorm e sviluppo del- 
l’ in d u s tria  tedesca , la quale, com e ho detto , a poco a poco
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si è svolta in tu tti i m erca ti del m ondo, così che il M ade in 
G erm any  ha  so p p ian ta to  in m olti casi l’an tico  M ade in  En- 
g land .

O ra  cosa hanno  fa tto  i tedesch i a lla  d ich ia raz ione  di g u e rra  ? 
Ho le tto  che un g ran d e  o rgan izza to re  si è offerto im provvisa
m en te  al G overno im peria le  ed  ha  esposto  un suo p iano  di 
industria lizzazione  di g u erra , e che il m in is tro  della  g u e rra  lo 
ha  in sed ia to  p resso  di sè, e gli ha  d a to  gli a iu ti necessari, 
p e rch è  qu e ll’uom o veram en te  notevole, qu e ll’uom o, che h a  sem 
p re  60 m ilioni nel tasch ino  del g ile t  p e r la d ifesa delle  sue 
im prese , po tesse  svolgere il suo p iano .

C onsen titem i di c red e re  che tu tto  ciò sia poco esa tto . Io 
credo  che la G erm an ia  non ha  im provvisato  nulla , e, tan to  
m eno, la  sua  organizzazione in d u s tria le  di gu e rra . La G erm a
n ia  allo  scoppio  delle o s tilità  ha  ch iam ato  p resso  ciascun  Mi
n is te ro  un ra p p re se n ta n te  di c iascuna g ran d e  associazione in 
dustria le . Le associazioni in d ustria li cioè fu rono  inv ita te  ad  
eleggere  nel lo ro  seno uno o due rap p re sen tan ti p e r ogni D ica
ste ro  della  p u b b lica  am m in istraz ione , e gli e le tti en tra ro n o  in 
d ire tto  co n ta tto  col G overno.

Di fianco ai m in is tri co m peten ti vivono e lavorano  così i 
ra p p re se n ta n ti d ire tt ile  responsab ili d e ll’ in d u stria , che pu lsa  
col cuo re  del P aese. E così, che  io m i sono trova to  a tr a tta re  
col d o tto re  H orney, g iovanissim o m a in te lligen tiss im o  ra p p re 
sen tan te  delle  in d u s trie  ch im iche tedesche . E così che m i sono 
tro v a to  di fro n te  a quel p o ’ di conoscenza dei n ostri affari, 
de lla  q u a le  vi ho p a rla to  poco fa.

B ad a te  che p e r a cq u is ta r la  non h anno  fa tto  p e r nu lla  dello  
sp io n ag g io ; hanno  fa tto  quello  che si fa sem pre  e d a  tu tti . 
Noi com m ercian ti ed  in dustria li conosciam o tu tti  p iù  o m eno 
gli affari dei concorren ti.

Non po trem m o  svolgere gli affari nostri, se non conosces
sim o gli affari di coloro, con cui siam o ch iam ati a  lo tta re . 
S iccom e l’ in d u s tria  tedesca  e ra  in g rand issim a p a rte  la  fo rn i
tr ic e  di tu tte  le in d u strie  e, specia lm en te , de ll’ in d u s tria  ita 
liana, e ra  n a tu ra le  che ca ta logasse  tu tto  quello  che in Ita lia  
si faceva e che, al m om ento  oppo rtuno , avesse in m ano  lo 
specchio  preciso , il d iag ram m a esa ttissim o  di tu tte  le in d u s trie  
e di tu tti i com m erci de l m ondo.

N on è chi non veda la  p ra tic ità  e la  forza di ta le  o rgan izza
zione in tem po  di guerra  ; p ra tic ità  e forza derivan ti dal fa tto  
che vi sono p erso n e  responsab ili. Non si tr a t ta  di industria li, 
che alle  undici del m a ttin o  vanno dal m in is tro  C avaso la  o dal 
m in is tro  Ciuffelli ad  espo rre  i loro  do lori ; no, è un  lavoro  di 
tu tti i g iorni ; è la co llaborazione  p ro fonda, a ttiva, e, lasc ia te  
che lo r ip e ta , re sponsab ile  de ll’ in d u s tria  a m ezzo dei suoi 
ele tti.
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Ebbene tu tto  ciò m ancò  in Ita lia  e p a re  che voglia anche 
ora m ancare. Ho sen tito  che alla  conferenza di P a rig i il G o
verno in tende  di m an d are  degli abilissim i funzionari. Q ui se 
ne fa il nom e da  tu tti e non è fra noi chi non conosca la 
g ran d e  loro  in telligenza e buona volontà. Sono uom ini, che 
costitu iscono  fo rtune  p e r le am m inistrazion i, di cui fanno p a rte ; 
sono uom ini che dal nu lla  si sono c rea te  g rand i posizioni di 
re sponsab ilità  di fron te  al Paese, g rand i posizioni m orali, e, 
p u r  troppo , piccole posizioni finanziarie. Ma questi uom ini 
hanno  la conoscenza deg li affari, h anno  la tecn ica, lasc ia tem i 
ad o p e ra re  la p aro la  in senso buono , d e ll’affarism o ?

E perm esso  di du b ita rn e , onorevoli colleghi ; e a llo ra  noi 
a rrisch iam o  di vedere an co ra  l’Ita lia  nella curiosa condizione 
di avere ottim i rap p resen tan ti, in telligen tissim i, bravissim i, a t
tivissim i, con tu tti gli iss im i che volete, di fron te  a  volpi vec
chie che senza ta n ta  scienza, m a con m olta p ra tica , sap ran n o  
tira re  l’acqua  al p rop rio  m ulino. B ada te  che in tu tti i secoli 
la  p ra tic a  ha  valso p iù  che la g ram m atica . (A pprovazion ii)

10 m i sono trova to  a L ondra nel luglio  dello  scorso  anno 
ed  ho visto funzionare la fam osa C om m ission de ra v ìta ille -  
m ent, quella  ta le  C om m issione m ond ia le  che è d es tin a ta  alle 
fo rn itu re  di gu erra  di tu tti i paesi be lligeran ti, a ll’in fuori degli 
im peri cen tra li, ed ho co n sta ta to  che la  F ranc ia  ha  m andato  
nella Com m ission de rav ita illem en t ben  cen to  fra  funzionari 
ed uom ini d ’affari, m en tre  l'I ta lia  è ra p p re se n ta ta  da  cinque o 
sei funzionari, e p e r il M inistero d 'ag rico ltu ra  da  un solo o t
tim o funzionario , il prof. B ernardo  A tto lito , al q u a le  m i com 
piaccio  di m an d are  di qui il p iù  am ichevole e co rd ia le  salu to . 
Ma egli è solo, con una incred ib ile  scarsezza di mezzi, e senza 
il sussid io  di a lcun  uom o di affari. B isogna provvedere, ono 
revole m in is tro . P erchè , la sc ia te  che vi dica, i p rob lem i sono 
im m anenti, sono poderosi, e d iven tano  sem pre più im m anenti 
e poderosi, com e ev iden tem en te è nella coscienza di tu tti.

Noi abb iam o ud ito  qui d en tro  delle cifre ed abb iam o  avuto, 
lo ripe to , l’a lta  soddisfazione ed il g ran d e  confo rto  di sen tire  
ieri quelle  c ita te  da ll'onorevole  m in istro  delle finanze che hanno  
com ple tam en te  tranqu illizza to  la no stra  coscienza econom ica. 
P e rm e tte te  che a quelle  c ifre ne agg iunga  qualche  a ltra . Una, 
lo d ico sub ito , m i è s ta ta  confidenzialm ente com un icata  dal 
m io egreg io  am ico onorevole Basiini, pu re  assai con fo rtan te , 
ed è la c ifra  che rig u a rd a  l’a lim entazione de ll’ Ita lia .

11 sun to  della sta tistica , al 3l d icem bre  1915, ha rilevato  che 
in fa tto  di m aterie  a lim en tari l 'I ta l ia  h a  im p o rta to  in con
fron to  de ll’anno  p reced en te  3oo m ilioni di più, ed ha e sp o rta to  
200 m ilioni di m eno. O ra  non è chi non veda che q u es ta  co n 
sta taz ione  è assai co n fo rtan te  e tranqu illizzan te , perchè  d en o ta  
che vi sono in questo  m om ento  nel P aese  5oo m ilioni di m a-
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te rie  a lim en tari in p iù  di q u an to  vi fosse al p rinc ip io  del 
e a lla  fine del 1914, cioè in p rinc ip io  della  g u e rra  eu ropea . Ed 
è una consta taz ione  che dovrebbe a tt ira re  l’a ttenzione  del 
m ondo  finanziario  agli effetti di cui verrò  poi d isco rrendo .

M a vi è u n ’a ltra  cifra , onorevoli colleghi, che è assa i con 
fo rtan te  e che è s tra n a : quella  delle esportazion i.

Io ho con tro lla to  le c ifre  delle esportazion i. P e rm e tta  la C a
m era, p e rm e tta  l’onorevole m in is tro : in fa tto  di cifre  ognuno  
vuol leggere  d a  sè; ed io ho co n tro lla to  le c ifre  che sono s ta te  
qui esposte  ieri con la s ta tis tica  p u b b lica ta  al 3 t o tto b re  i g i5 
perchè  non avevo, e credo  nessuno  di noi nella C am era  a b 
b ia , a ltro  m ateria le  s ta tis tico  p e r oggi a d isposizione.

Del res to  non vi sono che due m esi di d is tanza  con le cifre  
d a tec i da ll’onorevole  m in is tro  delle finanze. O rbene  le cifre 
de ll’espo rtaz ione  al 3l o tto b re  19l 5 d anno  p e r il 1913, cioè p e r 
l’anno  p reced en te  alla  guerra , sul q u a le  so ltan to  si possono 
fare  u tilm en te  i confron ti, due m iliard i e 20 m ilioni, e p e r i 
p rim i dieci m esi del 1915, un m iliardo  e 869 m ilion i: qu ind i 
la  differenza è in tu tto  di l 5l m ilioni, differenza che si è m i
g lio ra ta  ev iden tem en te  negli u ltim i due  m esi, e che ha p o rta to  
a lla  c ifra  an co r p iù  co n fo rtan te  c ita ta  d a ll’onorevole m in istro  
delle finanze.

Ma alle im portaz ion i noi abb iam o, nei p rim i dieci m esi 
del I 9i 3, due m iliard i e g56 m ilioni, e nei p rim i dieci m esi 
del I 9l 5 abb iam o  due m iliard i e 599 m ilio n i: differenza in 
m eno, 357 m ilioni.

O ra , è cu rioso  che, n o n o stan te  che tu tte  le no stre  in d u strie  
lavorino  p e r  la d ifesa dello  S ta to , che tu tte  ch iedano  m a te 
ria li a ll’estero  e sem brino  d ife tta re  di enorm i q u a n tità  di m a 
te ria li, il com plesso  della im portaz ione  nel 1916 sia d im inuito .

E qu esto  è eno rm em en te  co n fo rtan te , onorevoli colleghi, p e r 
la ripercuss ione  au to m atica  ed im m ed ia ta  che la m ino re  sb i
lancia  com m erciale , che il m inore  d ivario  fra le im portaz ion i 
e le esportaz ion i h anno  sul cam bio .

Se noi abb iam o  u n ’esportaz ione  quasi eguale  a  quella  deg li 
scorsi anni, m a ab b iam o  u n 'im p o rtaz io n e  d im inu ita , ev iden te
m en te  noi abb iam o  m agg io r o ro  a n o stra  disposizione.

E un fa tto  dunque assai co n fo rtan te , che deve fa r m ed ita re  
l’am b ien te  in cui si specu la  su ll’aggio  ai dann i dello  S ta to . 
Se la b ilan c ia  m ig lio rasse, noi dovrem m o a tten d e rc i non un 
rin c ru d im en to , m a un m ig lio ram en to  de ll’agg io  della  n o s tra  
m oneta  su ll’o ro ; e voi sap e te  che l ’aggio  costitu isce  oggi il 
p iù  perico loso  nem ico  de ll’econom ia  nazionale, po iché  l’agg io  
al 3o p e r cen to  vuol d ire  3o p e r cen to  di lavoro  ita liano  b u t
ta to  a ll’estero  in rega lo !

L’aggio  dovrebbe, p e r il b ilancio  fra  le im portaz ion i e le 
esportazion i, non rincrud irs i, m a d im inuire .
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Sennonché, onorevoli colleghi, su tu tta  la no stra  econom ia 
nazionale g rava in questo  m om ento  il p rob lem a dei noli.

L’onorevole P e rro n e  h a  d e tto  ieri che la questione dei noli 
è la  questione  cen tra le , ed è veram en te  così.

U dite, onorevoli colleghi, poche cifre che sono m olto  is tru t
tive. C om pletano  le c ifre d e tte  dall'onorevole  P a ra to re , il quale, 
uom o com peten tissim o, volle accennarv i un  po ’ tim idam en te , 
lo  non sono com peten te , e non posso p erm ette rm i di an d a re  
p iù  in là. Nel 1914 il nolo m edio del ca rbone  da  C ardift a 
G enova fu di 7 scellini, nel 19l 5 fu di 34 scellini, c inque volte 
ta n to ; nei p rim i m esi del 1916 fu di 80 scellini ed o ra  tende  
a su p era re  anche questo  altissim o lim ite, che si rag g u ag lia  a 
undici volte tan to  il nolo originario ....

Voci. E a novan tac inque !
C R E S P I. Si ha sem pre  p au ra  di e sag e ra re ! Le cifre sono 

così im pressionanti, che se non si sono veram en te  con tro lla te  
e sviscerate, si ha  p au ra  ad  esprim erle . 11 nolo del carbone 
dell’A m erica era  nel 1914 in m edia  di 16 scellini, nel 1915 di 
48 scellini, nel 1916 di 100 scellini, oggi è a 120 e 125 scellini.

Le spese di sbarco  nel po rto  di G enova (onorevoli colleghi, 
qui siam o in casa  nostra), e rano  p rim a della  g u e rra  ra g g u a 
g lia te  a lire i .5o p e r tonnella ta , dopo  la gu erra  sono salite  e 
si m an tengono  a 7 lire  alla  tonnella ta .

La n o stra  im portaz ione  di ca rbon  fossile nel i g i 3, toccò 
quasi gli i l  m ilioni di to n n e lla te ; fu nel 1914 di quasi 10 m i
lioni di to n n e lla te ; è d im inuita , curioso  fenom eno, nel ig lò . 
E a tten d o  le cifre p recise  degli onorevoli m in istri. P e r  i p rim i 
dieci m esi le posso d a re  io. Nel i g i 3 si im p o rta ro n o  nei prim i 
dieci m esi 8 844 000 tonne lla te  di ca rb o n e ; nei prim i dieci 
m esi del 19l 5, 6940000 to n n e lla te : d im inuzione 1 903 000 to n 
nellate. Possiam o  però  riten e re  che pel 1916 il nostro  fab b i
sogno p robab ile  sa rà  di 10 m ilioni di tonnella te . O ra , poiché 
l’aum en to  del nolo m edio, onorevoli colleghi, è alm eno  di 
100 lire, l’aum en to  di spesa sarà  di io  m ilioni m oltip lica ti p e r 
cento , e cioè di un m iliardo.

P e r il solo carbone, tra  nolo e spese di sbarco , noi and iam o 
a p ag are  un m iliardo  di più di qu an to  avevam o p ag a to  nel I 9 i3, 
e la  no stra  b ilancia  com m erciale  p egg io ra  di colpo di un m i
lia rdo  pel solo carbone. E ciò che dico p e r il ca rbone  si può 
rip e te re  p e r i cotoni, i cui noli sono cresciu ti d a  45 scellini 
rispettivam en te  a 125, a  225, a  35o e le cui spese di sbarco  sono 
cresciu te  da  12 a 40 lire. Si può '1 d ire  p e r il grano , i cui noli 
sono cresciu ti da  23 scellini a 90, a 120, a 160.... (,In terruzion i. 
— Com m enti.)

C osicché se facciam o la m ed ia  dei noli m edi p ag a ti da  tu tte  
le m erci in tro ita te  nel R egno, ne de term in iam o l’aum en to  m e
dio e lo m oltip lich iam o per la q u an tità  di m erce im p o rta ta ,
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arriv iam o  a lla  c ifra che l’ Ita lia  dov rà  p ag are  nel 1916 a ll’e
stero , e cioè a ll’eg reg ia  som m a di 2 m iliard i e un q u a rto  di 
franch i in oro, ai quali devesi an co ra  agg iungere  il 27 per 
cen to  d ’aggio  nella  m isu ra  di 607 m ilioni. A bbiam o d unque  
in tu tto  2 875 000 000 di lire, che dovrem o p a g a re  in più a l
l ’estero  pel n ostro  fabb isogno  m in im o di m erc i estere , in co n 
fron to  di q u an to  abb iam o  p ag a to  nel 19t3.

Ieri l ’onorevole m in is tro  della m arina, che la C am era  ascoltò  
con ta n ta  deferenza, disse — com e oggi disse anche l’o n o re 
vole B etto lo  — che il p ro b lem a dei noli è quasi insolubile. 
O rbene, io mi p e rm etto  di d issen tire . È un p rob lem a solo re 
la tivam en te  in so lub ile : è insolubile p e r l 'I ta lia , m a non p e l 
le nazioni a llea te  p rese  in g ruppo . Si d ice, è vero, che il tr a f 
fico m arittim o  è rad d o p p ia to , m a le c ifre  co n tras tan o . Non è 
ad  ogni m odo un p rob lem a asso lu tam en te  insolubile, perch è  
i G overni a llea ti h anno  ta n ta  forza in m ano  d a  p o te re  an co ra  
in tem po  requ isire  tu tto  il naviglio  m ond ia le  e so tto p o rlo  al 
calm iere . ( In terru zio n i a ll’estrem a sin istra i)

P R E S ID E N T E . O norevole  C respi, ten g a  conto  che ci sono 
a ltr i sessan ta  d ep u ta ti isc ritti p e r p arla re .

C R E S P I. O norevoli colleghi, l’a rg o m en to  è assai g rav e ; le 
c ifre sono aride , ed  io com prendo  com e la C am era  si stanchi. 
('C om m enti.)

Voci. No! No!
C R E S P I. Di fro n te  a q uesti fenom eni, che si riassum ono  

poi ne ll’elevam ento  del cam bio , il qua le  (com e tu tti sape te ) 
h a  tocca to  il 32 p e r cento , è u rg en te  p re p a ra re  tu tte  le  p re 
videnze, d a r  tu tti la  m agg io re  e p iù  assidua  o p e ra  perchè  
questi p rob lem i spaventosi ab b ian o  a d im inu ire  di in tensità . 
A ciò, onorevoli colleghi, non b astan o  ev iden tem en te  i discorsi, 
non  b as tan o  le cu re  e le in iziative ind iv idua li: o cco rre  una  
g ran d e  energ ica  in iziativa di tu tti gli S ta ti a llea ti un iti in un 
sol fascio.

O norevoli m in istri, ho  finito. C he voi poss ia te  sen tire  sem 
p re  p iù  l’assillo  di questi g ravissim i p rob lem i e p rovvedere 
deg n am en te  ne ll'in te resse  de ll’Ita lia , p e r avviarla verso la v it
to r ia  delle arm i e de ll’econom ia naziona le!

Noi ten d iam o  a g rand i scopi: a lla  fu lg ida  m eta  del no stro  
definitivo risca tto  p o litico ; m a  anche a quella  fu lg id issim a del 
definitivo nostro  risca tto  econom ico, senza del quale  anche  il 
r isca tto  politico  sa reb b e  vana pa ro la !

11 no stro  Paese , lo afferm o con sicu ra  coscienza, h a  in sè 
tu tti gli e lem enti p e r l’asso lu ta  ind ipendenza!

Non voglio ted ia re  la C am era ; m a lasc ia tem i an co ra  o sser
vare  che il no stro  P aese  è ricco  di m aterie  p rim e  igno ra te . 
L’onorevole Lucci disse ieri, p e r esem pio, che non abb iam o  
ram e : e sfidò l’onorevole F oscari a farg li conoscere  il nom e
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di una sola m in iera  di ram e in Ita lia . Ma, onorevoli colleghi, 
noi abb iam o  33 m in iere  di ra m e ; ne abb iam o  in S ardegna , e 
in P iem onte , o ltre  alle p iriti cuprifere  del B ellunese.

Si d ice che non abb iam o ca rb o n  fossile ed è vero, m a a b 
b iam o le n ostre  energ ie  id riche  p e r cui ad  ogni m ilione di 
utilizzazione di cavalli di forza si è ca lco lato  che d eb b a  co r
risp o n d ere  la  d im inuzione di due m ilioni di tonn e lla te  di c a r
b o n e ; m a abb iam o  le ligniti, le n ostre  to rbe . I nostri g iac i
m enti di lign ite  possono fo rn ire  25o m ilioni di tonnella te , così 
^che, p u re  ca lco lando  la lign ite  a m età  delle ca lo rie  del c a r
bone, essi possono b a s ta re  p e r l 5 anni. A bbiam o poi le torbe, 
abb iam o  il ferro, il m anganese, l’allum inio , abb iam o  o ra  una 
g ran d e  in d u s tria  chim ica, tu tto  un g rande  m ondo  di nuove 
in dustrie  sorto  con la  g u e rra  e che dopo  la g u e rra  deve pure 
sv ilupparsi e far sen tire  tu tta  la sua benefica influenza.

Noi possiam o d u nque  g u a rd a re  seren i e tranqu illi verso 
l’avvenire, m en tre  la G erm an ia  vede cro llare  tu tto  il m ondo 
in to rno  a sè, e sp a rire  i suoi dieci m iliard i e mezzo di esp o r
tazione.

E lasc ia te  che da questa  C am era  p a rta  un inno verso questo  
P aese  che lavora, e sia un inno di fiducia asso lu ta , perchè, 
p e r q u an to  esso possa essere  colpito  dalla  sven tura , esso r i
sorge sem pre, novello A nteo, sem pre  più fo rte  ai nuovi ci
m enti.... ( C om m enti a ll’estrem a sinistrai)

L ascia te che io faccia un appello  alla  concord ia , perchè  
essa sola fa vincere le g rand i ba ttag lie .

Noi tu tti dobbiam o, e nella trincea , e ne ll’ofììcina, e ne ll'u f
ficio, essere oggi so ldati e n ien t’a ltro  che so ldati. Noi d o b 
b iam o tu tti m uovere con tro  coloro  cui nei secoli

.... fu prodezza il numero, 
cui fu ragion l’offesa, 
e dritto il sangue, e gloria 
il non aver pietà.

Noi dobb iam o  tu tti co m b atte re , com patti, un iti nella san ta  
visione delle no stre  m em orie, al grido  di L egnano che il P o e ta  
giù nei secoli ci ha  tra m a n d a to : «A  lancia  e sp ad a  il B arb a 
ro ssa  in c am p o !»  ( Vive approvazion i. — Vivi applausi. — 
M olti depu ta ti s i congratulano con Voratore.)

Avv.  G i u s e p p e  M a r c h e s a n o  (deP. di Canicatti, Gù-genti).

M A R C H ESA N O . O norevoli cólleghi, le question i de ll’eco 
nom ia di guerra  sono sta te  d iscusse a lungo, ed  è s ta ta  spe
c ialm en te  e sau rita  quella  che rig u a rd a  i no li; il ca rbone  e il 
g rano  non sono in fondo che un aspe tto  della questione  dei 
noli.
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Non m ’ in tra tte rrò , perciò , anco ra  di queste  m aterie . Vi sa 
reb b e ro  a ltri pu n ti di g ran d e  im p o rtan za  da  considerare , e p e r 
d im o stra rlo  accenno  al confron to  tra  la  legislazione no stra  e 
quella  degli a ltri P aesi in g u e rra  in o rd ine  ai sudd iti delle 
nazioni nem iche.

R ipeto  che accenno , e che non tra tto , p erch è  l’o ra  non con 
sen te  una  lunga tra tta z io n e  di nessun  p rob lem a.

In ria ssu n to  d ico che su questo  p u n to  la n o s tra  legislazione, 
che ha  b ase  so p ra ttu tto  nel dec re to  24 g iugno  19l 5, è a p p a 
ren tem en te  uguale  a quella  della F rancia , de ll’Ing h ilte rra , della  
G erm an ia  e d e ll’A ustria , m a è, in rea ltà , so stanzia lm en te  da 
esse difform e e m olto  m eno efficace.

T u tte  le c inque legislazioni hanno  la  loro  base  in una  specie  
di paralisi dei d iritti civili e com m erciali del nem ico.

lì no stro  decre to , com e gli ana logh i degli a ltri Paesi, d ice 
che il sudd ito  del P aese  con cui si è in g u e rra  non può  ven
dere, non può com prare , nè fare  a tti di com m ercio , e non si 
possono  fare  con lui questi a tti dai nazionali.

E l’ap p aren za  com une.
La differenza sos tanziale  è q u es ta : che la  no stra  legge  è 

p riva di sanzioni, d im odoché in sostanza  è r im asta  le tte ra  
m orta , m en tre  le legislazioni stran ie re , concord i in ciò tan to  
l’inglese e la  francese, e poi, con d ich iaraz ione  di essere  s ta to  
fa tto  a tito lo  di rap p resag lia , anche  l’au s tria c a  e la tedesca , 
sono m u n ite  di sanzioni che ren d o n o  efficace il d ivieto.

Sono sanzioni p en a li: in p rim o  luogo chi d ero g a  alla  legge 
che p ro ib isce  di com m erc ia re  col nem ico, è punito . Così non 
è da  noi.

Q uesto  ha  una  g ran d e  im portanza  p ra tica , perch è  il com 
m erc ian te  ita liano  che  deve qua lch e  cosa, m an can d o  la  pena  
che ren d e  il suo a tto  eguale  ad  un delitto , può  essere  in d o tto  
a p ag a re  il suo deb ito  sia per onestà  com e p e r conservare  i 
ra p p o r ti com m erciali cogli an tich i co rrisponden ti.

Così non sa reb b e  se a d e te rm in a re  il suo non adem pim en to  
fosse n ien te  m eno che la  legge pen a le  della  P a tr ia .

Ma c’è di più.
Nei q u a ttro  P aesi di cui ho  p a rla to  l’ is titu to  di q u esta  p a 

ralisi è co m p le ta to  da  un is titu to  accessorio  che ne ass icu ra  
l’esecuzione. Si ch iam a seq u estro  g iud iziario  in P lan c ia , cu 
s tod ia  in In g h ilte rra , so rveglianza negli Im peri cen tra li. C am 
b ia  il nom e, m a il concetto  è lo stesso. I beni e i d ir itti dello  
s tran ie ro  nem ico che possiede  o com m ercia  nel P ae se  sono 
affidati a  un cu ra to re , n a tu ra lm en te  del P aese , scelto  dallo  
S ta to  a traverso  l’au to r ità  g iud iz iaria  e l ’a u to rità  po litica . Q u e 
sto  cu ra to re  incassa, riscuo te , realizza tu tto  quello  che ci può 
essere  da  realizzare , e versa tu tto  alle banche  o a lla  C assa 
dei depositi, che poi le som m e im piegano  na tu i'a lm en te  ai
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fini nazionali; p e r ta l m odo tu tti i beni dello  s tran ie ro  d iven
tano  mezzi de ll’econom ia di guerra .

D RA G O . Noi lo facciam o per le navi!
M A R CH ESA N O . P e r le navi è d iritto  com une di g u e rra : 

lo facciam o tu tti !
Q uesta  è la  condizione di cose p e r cui in quei P aesi si o t

tiene  la utilizzazione dei beni del nem ico, senza la confisca 
definitiva, perchè  il c red ito  con tro  le banche rim an e  vivo ed 
efficace.

A noi questo  is titu to  del sequestro  m anca, e non ha nelle 
leggi di g u e rra  a lcun succedaneo . E, però , noi so ltan to  a b 
b iam o fa tto  una legge che non h a  esecuzione.

Le conseguenze non è qui o ra  di esporre , m a certi a tte g 
giam enti, g u a rd an d o  bene nel Paese, derivano  da lla  p e rm a
nenza di forti vincoli, di in teressi d ire tti coi nostri nem ici. Molti 
fenom eni, che non po treb b ero  sp iegarsi a ltrim en ti, derivano  
da  questi elem enti econom ici.

L’ita liano , che non è an im ale eccessivam ente politico, d ice : 
se il G overno non fa nulla, se non c’è una sanzione alla sua 
legge teorica , ciò vuol d ire  che dom ani tu tto  to rn e rà  com e 
p rim a. E perchè  devo ro m p ere  rap p o rti con colui che mi dà, 
secondo i casi, il p ane  o la ricchezza?

U na energ ica  a ttitu d in e  in questo  cam po credo  sia neces
saria  al fine u ltim o della guerra .

Non parlo  p e r lam en tare , m a per ch iedere che quello  che 
non si è fa tto  si faccia. P uò  esserci evento in cui questo  p rov
vedim ento  sia p e r l’avvenire anco r p iù  im p o rtan te  di quel che 
non fosse per il passa to .

D elibata  questa  questione, io non in tendo  di esporne  a ltre  
di n a tu ra  econom ica, sebbene m olte ce ne siano assai im p o r
tan ti. Ne accenno  due. Una rig u a rd a  le S ocie tà  di ass icu ra 
zione.

In F rancia  e specia lm en te  in In g h ilte rra  si è m olto  b ad a to  
ai divieti agli stran ie ri di co n tinuare  ad  am m in is tra re  queste  
società, che sono una  specie di is titu to  di deposito , ai quali 
si riannodano  tan ti in teressi. E quelle leggi sono fa tte  in m odo 
da  aver efficacia anche se la società s tran ie ra  è trav estita  da 
società nazionale.

S app iam o  tu tti che da  noi le due principali società  di a s 
sicurazioni sono essenzialm ente austriache  e con tinuano  ad  
avere in teg ri p resso  noi tu tti i loro ra p p o r ti ed  a im porsi, in 
quan to  possono, anche ai fini politic i. A nche qui trov iam o la 
sp iegazione di m olti a tteg g iam en ti che non si sp iegherebbero  
a ltrim en ti !

A ltra  m a te ria  da stud ia re , e che non può d iscu ters i in q u e 
s t’ora, è quella  del reg im e di guerra  dei b revetti, p resso  noi 
del tu tto  deficente.
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Ma le c ritiche  alla  p o litica  di g u e rra  non  consistono  tan to  
nel d e ttag lio  ! Esse sono fa tte  so tto  un asp e tto  da  cui noi pei 
p rim i p roponem m o si d iscu tesse  e riso lvesse la questione . Noi 
dobb iam o  in tendere , ai fini della  v itto ria , a fo rtificare  il Paese  
so tto  ogni asp e tto , e p e r questo  fine è necessario  certam en te  
provvedere  al la to  m ateria le  della  sua  v ita com e m eglio  si può.

Q u esta  è s ta ta  la rag ione  p e r cui d a  p a rte  n o stra  si sono 
voluti espo rre  dalla  tr ib u n a  p a rlam en ta re  quali siano i pun ti 
su cui occoiTono spiegazioni. Noi ch ied iam o se gli e rro ri che 
si rim proverano  al G overno siano  in re a ltà  s ta ti com m essi e 
dove ci siano — com e ci sono, perchè  nessuno  è infallib ile  
ed  il G overno ha  e rra to , g iacché  è com posto  di uom ini — 
com e si pensi a co rreggerli.

P erò  la d iscussione è a n d a ta  o ltre  ed anche con tro  il nostro  
concetto , po iché essa e ra  fa tta , per noi, ai fini del rafforza
m en to  della  po litica  di g u erra  ed invece ha risch ia to  di non 
riu sc ire  a questi fini.

E ciò p e r una  rag ione , sem plice q u an to  g rande, perchè  
m olti non  hanno  pen sa to  che, o ltre  le condizioni m a teria li, è 
co n trib u to  an co r p iù  im p o rtan te  ai fini di u n a  g u e rra  lunga 
e perico losa  com e questa , il sos tenere  le energ ie  m orali del 
popolo . E non si è avuto  m olto  rig u a rd o  al perico lo  di d im i
nu ire  le resistenze  m orali del popo lo  ita liano  di fron te  a ll’im 
m ane  g u erra  che esso com batte .

Io  non parlo  del caso che qualcuno  ten ti di c rea re  ostaco li 
a lla  g u e rra  in una  fo rm a violenta. Non credo  che a qu esto  si 
v e rrà  m ai, sebbene q u a  e là, nei m an ifestin i lancia ti al p u b 
blico, q ua lche  volta lo si m inacci. Non credo  che nessuno  o serà  
sp ingere  una  p a rte  del popo lo  ita liano  ad  in so rg ere  a favore 
dello  stran ie ro  e con tro  la gu erra  naziona le ; se qualcuno  lo 
facesse, passe reb b e  p ro b ab ilm en te  fra  gli stessi suoi am ici un 
cattivo  q u a rto  d ’ora . E ad  ogni m odo chi o sasse in so rgere  
con tro  la g u e rra  p e r una  idea , sa reb b e  scusab ile ; com batte re , 
offrire la p ro p ria  vita e il p ro p rio  sangue p e r la causa  della 
pace, so p ra  u n a  b a rr ic a ta , può essere  anche  bello . (A ppro - 
vazion iì)

P erò  ci sono a ltri mezzi per fe rire  la causa  della guerra , 
che sono m eno rip u g n an ti, e p iù  igienici. Q uesti a ltri mezzi 
sono m olteplici. Io non posso  e lencarli tu tti, m i lim iterò  ad  
in d icarne  qualcuno .

E dico che in p rim o  luogo si d an n eg g ia  la cau sa  nazionale , 
perch è  si indebo lisce  la resistenza  m orale  del P aese, col d iscu 
tere , oggi, se e ra  o p p o rtu n o  o m eno fare  la  guerra . Ciò si d o 
veva d iscu te re  p rim a e si p o trà  anche fa r dopo . (A p p ro va z io n i .) 
Ci sono i responsab ili della  guerra , e noi ne risponderem o .

M A ZZO NI. D ire te  tu tti che sie te  s ta ti co n tra ri e che aveva 
rag io n e  G io litti !
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M A R CH ESA N O . L’onorevole Mazzoni mi a ttrib u isce  una 
m en ta lità  che non è la mia. Non so se sia la  su a ; ce rtam en te  
non è la m ia!... ( Vive approvazion i.)

P R E SID E N T E . Non in te rro m p an o !... C on tinu i, onorevole 
M archesano.

M A R CH ESA N O . Io sono en tra to  alla C am era  a c inquan ta  
anni, perchè  ho co m b attu to  sem pre i po ten ti.

Io non fui m ai g io littian o ; degli a ltri non so!... Ma and iam o 
avanti.

PR E S ID E N T E . Non racco lga  le in terruzion i, onorevole M ar
chesano. C ontinui il suo discorso , la prego.

M A R CH ESA N O . C om unque noi rispond iam o  della no stra  
azione p e r la g u e rra ; e p o trà  esserne d a ta  la responsab ilità  
a noi, anche  dopo  la v itto ria , perchè  la v itto ria  è fuori d iscus
sione, m a coste rà  lacrim e, sangue e dolori che si im pu teranno  
a noi. E, siam o p ron ti a p ag a re  tu tti, non sem plicem ente colla 
p e rd ita  del m an d a to  politico, che è piccola cosa, m a colla 
persona e con la vita. S icuri di aver fa tto  tu tto  il no stro  do 
vere noi affron terem o il giudizio del P aese. Ma di ciò a  suo 
tem po però , non oggi. (A p p ro va z io n i. — In terru zio n i del 
deputato M azzon i.)

P erch è  oggi d iscu te re  della necessità  della g u erra  vuol d ire  
tro n ca re  i nervi ai com batten ti. ( Vive approvazion i. — N uova  
in terruzione de l deputato  M azzon i.)

E non si a ttenu i questo , cercando  le su b o rd in a te  d e ll'ono 
revole G raziadei. Egli d ice di non d iscu te re  della necessità 
della guerra , m a d iscu te  del tem po, delle condizioni, de ll’o p 
p o rtu n ità  della  guerra . Sono queste  p icco le  scuse.... Del resto
10 non capisco  la tesi d e ll’onorevole G raziadei, forse perchè
11 m io ingegno non arriva  a sim ili altezze.

L’onorevole G raziadei dice in so s tanza : siam o en tra ti p re 
m a tu ram en te  in guerra , tan to  è vero che alle o re  q u a ttro  del 
17 di m arzo  la  g u e rra  non è s ta ta  anco ra  v inta d a ll 'In te sa . 
Ma che cosa significa q u es to ?  Forse che la g u e rra  non en 
tran d o c i noi sa rebbe  a n d a ta  m eg lio?  Forse che la n o s tra  en 
tra ta  ha pegg io ra to  le condizioni dei nostri a lleati ? Se noi 
non fossim o en tra ti, chissà dove sa reb b e  q u es ta  g ran d e  lo tta , 
a q u est'o ra . (A p p ro va zio n i .) S arebbe  forse  g ià  com piu to  il 
nau frag io  dei nostri ideali!...

P en sa te  il con tribu to  che noi abb iam o  p o rta to  alla  g rande 
b a ttag lia  con la neu tra lità , che fu il p rim o nostro  a tto  di 
guerra , perchè  con esso d ich iaram m o ai nostri a lleati che 
m ancavano  ai p a tti rom pendo  essi quello  sta to  di pace  a 
m an tenere  il qua le  reggeva la T rip lice  A lleanza. Ciò fu già 
un a tto  di g u e rra  e im pedì che la F ranc ia  fosse sch iacc ia ta .

E più ta rd i senza il nostro  ingresso  nel conflitto  si sa re b 
bero  avu te  queste  due  ip o tesi: o gli Im peri cen tra li, p e r m an-
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canza del nostro  in terven to , av rebbero  sch iacciato , d is tru g 
gendo  l’eserc ito  russo , la resistenza  che gli ag g red iti avevano 
im provvisato  con tro  l’agg ressione  da  lunga  m ano d isposta , 
opp u re  l’ In tesa  av rebbe vinto senza di noi. E sam iniam o i due 
casi. Se gli Im peri cen tra li, p e r m ancanza  del no stro  in te r
vento, avessero  sch iaccia to  l 'In te sa , a che cosa sa reb b e  valso 
il no stro  so cco rso ?  A quel che valse il soccorso  d i P isa . Noi 
sarem m o rim asti fuori del conflitto , e av rem m o avuto  tu tti i 
d an n i e l’o n ta ; sprezzati dagli un i e dag li a ltri g iu s tam en te . 
(A pprova  zìonii)

Se si am m ette  che av rebbe finito p e r vincere l ' In tesa  senza 
di noi, ciò significa che essa v incerà  anche con noi, perchè  
nessuno c red e rà  che noi siam o un e lem en to  di forza negativa. 
Noi avrem m o dovuto  p erò  a sp e tta re  che gli Im peri cen tra li, 
nostri a llea ti di ieri, non d im en tich iam olo , fossero  sta ti vinti, 
d is tru tti, bocchegg ian ti, p e r d a r  loro  l’u ltim o  co lpo! Q uesto  si 
ch iam a il calcio de ll’asino. L’uom o che am m azza il vinto com 
m ette  l’u ltim a v ig liaccheria. L’Ita lia , tu tta  una  g ran d e  nazione, 
non  po teva rid u rsi a lla  p a rte  di M aram aldo! Non c red o  che 
questo  sia nelle in tenzioni p a tr io ttich e  dei nostri am ici.

Ma se il no stro  posto  è là, se le nostre  rag ion i nazionali di 
P aese  dem ocra tico  im ponevano  di co m b a tte re  con l’ In tesa , 
non è nel m om ento  in cui il perico lo  e ra  m agg io re , in cui il 
nem ico  stava p e r soverch iarla  che si doveva venire in suo 
so cco rso ?  Non è in q uesto  g io rno  che l’ I ta lia  doveva in te r
ven ire  essa, P ae se  in d ip en d en te  e forte, p e r rip ig lia re  la fiac
cola della civiltà la tin a  che p iù  d 'ogn i a ltro  ha  d ir itto  di p o r
ta re  p e r il m o n d o ?

E ssere  accorsi nel m om en to  del pe rico lo : non è questo  il 
nostro  m ig lio r tito lo  d ’o n o re?

E non è tu tto . A ltri mezzi ci sono con cui si ferisce la causa  
della g u e rra , con cui si a llo n tan a  la v itto r ia ; a ltri m ezzi, com e 
quello  d i ripetei'e  a cuo r leggero  le notizie ca ta stro fiche  che 
si spargono  ogni g iorno. Voi sap e te  che ogni g iorno c irco lano  
notizie di fon te  so sp e tta  che p a rlan o  di im m ag inari d isastr i 
avvenuti q u a  o là a d anno  no stro  e degli a lleati. O ram ai siam o 
im m unizzati con tro  queste  fiabe; m a  b a s ta  en tra re  in u n a  q u a 
lunque farm acia , e tan to  p iù  nella fa rm acia  dei veleni (com 
m en ti), p erchè  si sia co lp iti sub ito  am aram en te  da  una  di q u e 
ste  fandonie . (In terru zio n e .) N on voglio a ttr ib u ire  ad  a lcun  
p a rtito  la co lp a : p e r m e non ci sono oggi p a rti politiche, p e r 
m e non ci sono che ita lian i e non ita lian i. ( V ivissim e appro- 
vazion ì.)

M A ZZO NI. Non c ’è che una  m ed ic in a : la verità!
M A R C H E SA N O . E io la d ico! Non voglio e n tra re  in d e t

tagli, m a  c’è un caso  recen te  su cui rich iam o  l’a ttenz ione  
della  C am era .
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D ue o tre  giorni fa avete visto a lcuni di noi pallid i di com 
m ozione. Si e ra  sp a rsa  la  notizia di un d isastro  ai nostri fra 
telli che com battono  in A lbania. Si davano  i d e ttag li precisi 
della d istruzione. N atu i'a lm ente  ogni a ltro  pensiero  scom parve 
dalla  nostra  m ente. Fum m o ansiosi di conoscere  la verità , e 
ci venne l’assicurazione che la notizia era  in te ram en te  falsa. 
S iccom e se ne spargono  tan te , io non vi avevo d a ta  sover
chia im portanza. Ma ieri nei g io rnali del m attin o  venne la 
sm en tita  a q u esta  stessa  notizia, che g iusto  in quel g iorno  era  
s ta ta  p u b b lica ta  in A ustria  con una n o ta  ufficiosa austriaca . 
A llora la cosa mi ha d a to  da  pen sa re : chi è che viene qui 
a sp a rg e re  p e r conto  d e ll 'im p eria le  e reg io  G overno di que
ste pan zan e?  (vive  a pprovazion i — app lausi) fa tte  non tan to  
p e r l’A ustria.... q u an to  p e r l’ I ta lia ?

Non voglio c redere  che sia qualcuno  che conosca la falsità 
di queste  notizie, m a certo  è uno a cui sono p assa te  notizie 
che, vere o false, a rrivano  al G overno perchè  le d iscerna  e 
che, in frangendo  il seg re to  ufficiale, ha po tu to  com unicarle  
in m an iera  che arriv ino  d ire ttam en te  a noi. Ho fa tto  un ’ in 
ch iesta  p e r risa lire  al colpevole, non ci sono a rriva to  com ple
tam en te , non d ispero  di arrivarc i, ma ch iunque sia è un in 
fam e, è un tra d ito re  della P a tr ia . ( Vivissim e approvazion i. )

Voci. E un d ep u ta to  au striaco  !
M A R CH ESA N O . Non so ; credo  che la fonte sia un ’a ltra .
Ma and iam o  avanti.
Ci sono a ltri mezzi p e r indebo lire  la causa  della guerra , 

a ltri mezzi a cui si rico rre  senza sc rupo lo ; benché non ap 
paia . E consistono  in q u es to : nel fa r r iten e re  al popolo, che 
della guerra  soffre nella carne  dei suoi figli, nel pane  della 
sua bocca, che questi dann i della g u e rra  non sono in g ran  
p a rte  una conseguenza necessaria  di essa, una ia ttu ra  che 
b isogna so p p o rta re  di fron te  ai fini superio ri della guerra , 
m a la esclusiva conseguenza delle colpe a ltru i. O ra  il fa r c re 
d ere  che ogni sofferenza è colpa degli uom ini che sono al 
G overno, che tu tto  si p o treb b e  ag g iu s ta re  con un colpo di 
b acch e tta  m agica, p roduce  un danno  incom m ensurab ile . C erto  
si deve fa r  di tu tto  per allev iare  questi danni, ed è delitto  
non farlo , m a è anche m agg io r de litto  fa r  c redere  al popolo  
che i danni non vengono dalla  g u erra  in sè stessa  e sono 
com e essa necessari, ma dalla  negligenza, da lla  colpa di chi 
ha il governo in m ano . {Vive approvazion i. — Commenti. 
— In terru zio n i a ll’estrem a sinistra.)

Noi d iciam o che vi sono erro ri da co rreggere. Lo diciam o 
onestam en te , m a diciam o p u re  che i sacrifizi da  in co n tra re  
sono al di fuori di questi e rrori, che b isogna so p p o rta rli ed 
affrontarli.

C ari am ici, la  g u erra  senza dubbio  im pone dei do lori e bi- 
Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 19
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sogna soffrirli: im pone dei perico li e b isogna  co rre rli; im pone 
dei dan n i e b isogna subirli.

Q uesto  è quello  che b isogna d ire  a tu tti. C he poi l’o p era  
n o stra  possa  essere un coefticente p iù  o m eno  valido  perchè  
questi do lori e questi pericoli sieno m inori è u n ’a ltra  cosa.

Q U A G L IN O . P o tevano  essere  m inori.
M A R C H E SA N O . P o tevano  essere  m inori, m a in p a rte  sono 

inevitabili.
E voglio d ire  tu tto . C ’è u n ’a ltra  m an ie ra  anche  più a sp ra  

di a llo n tan a re  la re tto rica , ed è que lla  di sva lu ta re  i co m b a t
ten ti. {B ravo !)

Voi non avete  idea della  n o s tra  posizione a ttu a le . Noi siam o 
un P aese  il quale  non pensa  a quello  che succede laggiù. Ma 
noi siam o qu i sicuri a  d iscu tere , m en tre  co n tro  le a rtig lie rie  
nem iche ci fanno  solo b a lu a rd o  i p e tti dei nostri figli, dei 
nostri fra te lli che stanno  al fron te . (B r a v o ! — Vivi applausi.) 
V edete, ci stiam o  a lam en ta re  p e rch è  non si è e sp u g n a to  il 
cam po  tr in ce ra to  d i G orizia. Ma g u a rd a te  quei superuom in i 
della  g u e rra  che sono i tedesch i. H anno  essi e spugna to  V er
d u n ?  E ppure  qui ogni g iorno  si d o m an d a  in a ria  canzona
to r ia : G orizia è c a d u ta ?  {In terruzion i e v iv i rum ori a ll'e 
strem a sin istra .)

Voi c red e te  di fa r bene, m a invece fa te  un  m ale im m enso  
ai nostri so ldati.

M A ZZO N I. Il vostro  o ttim ism o è s tup ido ! {R um ori a de
stra  e a l centro.)

M A R C H E SA N O . Io non sono nè o ttim is ta , nè stup ido .
P R E S ID E N T E . O norevole  Mazzoni, la finisca una  buona 

volta con sim ili in terruz ion i!... V adano  loro  ad  a iu ta rli, i n o 
stri so lda ti! S a rà  m eglio!... L oro che  sono an co r ^ g io v an i! 
{A pprovazion i. — Com m enti.)

M A R C H E SA N O . Voi c red e te  che q u an d o  uno  di noi, che 
ha  fa tto  il suo dovere nelle tr in cee  o sui pun ti esposti al fuoco 
nem ico, r ito rn a  dal fron te  e non cerca  a lcun  p rem io , perch è  
il dovere com piu to  non dà  d ir itto  a p rem i, non ab b ia  rag ione  
di do lersi nel vedere il d isdegno  con cui.... {In terruzion i a l
l ’estrem a sin istra .)  Sì, il d isdegno  con cui si o sten ta  d i con 
s id e ra re  l'o p e ra  sua. A quel d isdegno  si r isponde  con un so r
riso ; m a è un  so rriso  am aro . {N uove in te rru zio n i e rum ori 
a ll’estrem a sin istra .)

P R E S ID E N T E . {R ivolto  a ll’estrem a sin istra .)  F acciano  si
lenzio.... L’onorevole M archesano  p a rla  a lla  C am era , non so l
ta n to  a  loro . Lo lascino  d u nque  d ire! H anno p a rla to  anche  
loro.... e q u an to ! (.A p p ro va zio n i.)

M A R C H E SA N O . E m eno m ale p e r l’uom o che p e r  sen ti
m en to  di dovere, p e r isp irito  di sacrifizio p e r la  P a tr ia , non 
cerca  app lausi e con tinua  nell’o p e ra  sua. Ma voi, colleghi,
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pensa te  alle m ad ri che p iangono  i figli m o rti; e non è cer
tam en te  consolazione p e r loro, m a non si deve avvelenare il 
loro do lore , d icendo  che sono m orti invano per una  g u erra  
non  n ece ssa ria , dovu ta  alla  pazzia di pochi. {B en ìssim o ! 
B ra v o !  — In terru z io n i a ll’estrem a s in is tra .)

S 1C H EL. E chi è che lo d ice?  (R u m o ri. — C om m enti.)
Voci. Voi, voi lo d ite! {Proteste a ll’estrem a sin istra .)
M A R C H ESA N O . Sono con ten to  di qu este  p ro tes te  dei no 

stri colleglli socialisti-ufficiali, pe rchè  credo  che rispondano  ai 
veri loro sen tim en ti; e se il m io d iscorso  non servisse a d  a l
tro  che ad  averle provocate , esso av rebbe rag g iu n to  un  a ltis 
sim o scopo. {In terruzion i a ll’estrem a sin istra .)

B isogna d unque  essere  tu tti d ’accordo , ed un irci tu tti nel 
pensiero  che in questo  m om ento  b isogna d a r  tu tto  alla  P a tria .

E la P a tr ia ’ si identifica con la causa della g u erra  in questo  
m om ento  (vive approvazioni)', b isogna d a re  l’avere ed il san 
gue alla P a tr ia ;  non solo, m a b isogna anche avere u n ’a ltra  
v irtù  p iù  forte  e più difficile; se si hanno  a ltri ideali pari- 
m enti nobili m a più lon tan i, b isogna m om en taneam en te  sacri
ficarli perchè, se l’ Ita lia  non vive e non è libera  ed in d ip en 
den te , tu tti questi begli ideali sa ranno  rim andati a m ille anni 
a venire. {B en e!  — B ra vo !)

Il nostro  dovere ci è sta to  insegnato  dai n ostri pad ri, che 
tu tto  sacrificarono  su ll'a lta re  de ll'ind ipendenza  e de ll’un ità  delia 
P a tria .

Ieri stesso l’onorevole Lucci rievocava i suoi m orti, m a io 
pensavo: fo rtu n a ti loro  che sono m orti! {C om m enti anim ati!)

Ci si d ice : m a voi non c ritica te  l’opera  del G overno?  Forse 
non la tro v a te  in certi la ti deficente ed  insuftìcente ? Ed a l
lo ra  perchè  non avete  d a to  il vostro  voto p e r ab b a tte rlo ?  {In
terruzioni.)

Ho d o m an d ato  a m e stesso  il perchè  e ho trovato  che si 
tr a tta  di una cosa veram en te  m isteriosa. {In terruzioni. — Coni- 
m enti.)

Io non debbo  nulla al G overno, perchè  non gli ho ch iesto  
m ai nulla e non glielo ch iederò  m a i; il poco che valgo qui e 
fuori di qui lo debbo  so ltan to  a m e stesso.

P erchè  d u nque  esitiam o  tan to  a d a re  un  voto con tro  questo  
G overno? {Interruzioni.)  E ho trova to  nell'in tim o  de ll’an im o 
mio la risposta .

Io non voglio d u b ita re  dei sen tim enti p a trio ttic i di alcuni 
tra  coloro che siedono  in questa  C am era  ; m a ogni uom o ha 
i suoi m etod i e va p e r le vie che la n a tu ra  gli suggerisce ; o ra  
in q uesti uom ini che non sono di p a rte  nostra , da  cui ci d i
vide in te ram en te  una  concezione po litica  difform e, in questi 
uom ini c ’è una cosa che noi riconosciam o, ed è la corre ttezza  
non solo dei fini, m a anche  dei mezzi p e r a rr iv a re  al fine.
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O ra  noi pensiam o che in q u es ta  guerra , p rim a  che le sorti 
d 'I ta l ia ,  sia im p eg n ato  l’onor suo, e che a  q uesto  onore  non 
b isogna  m an ca re  m ai; che un successo  m ate ria le  o tten u to  col 
sacrificio  del suo buon  nom e sareb b e  p e r noi un d isastro  m a g 
g iore  della  stessa  sconfitta , ed abb iam o  tro v a to  sem pre  nel 
fondo della  n o s tra  coscienza la sicurezza che i ga lan tuom in i 
che siedono  su quel banco  a questo  non sa reb b ero  venuti m ai 
p e r un  quals iasi fine, nem m eno p e r un  fine di u tilità  m a te 
riale. P e r  ciò (noi siam o deg li ingenu i idealis ti e cred iam o che 
b isogna in p rim a linea  ten e r con to  de ll’onore  tan to  deg li u o 
m ini q u an to  delle nazioni) abb iam o  ta n ta  difficoltà a  sep a ra rc i 
da  loro . Q u esta  difficoltà ci fa rà  ostaco lo  di fro n te  ai possib ili 
to r ti del G overno verso la causa  della  g u e rra ?  No.

O rb en e  c’è u n ’a ltra  m an ie ra  di ferire  la causa  della  guerra . 
Ed è di d is tra r re  con a ltre  question i, con a ltre  d iscussion i da 
essa l ’a ttenz ione  de ll’Ita lia . Q uan d o  il d u e llan te  è in guard ia , 
in quella  posizione incom oda in cui si trova  un  P aese  in 
g u e rra , in posizione ano rm ale , d isag ia ta , m a che serve a t r o 
vare  i mezzi m igliori p e r ferire  il nem ico e ad  ev ita re  i suoi 
colpi, qu an d o  egli è co ll’occhio  a tten to  a ll’avversario , se c ’è 
anche so ltan to  un am ico che gli d ice : « G u a rd a ti » questo  
am ico  l'am m azza, perch è  in quel m om ento , m en tre  l’affettuoso 
rich iam o lo d is trae , la sp ad a  avversaria  lo colpisce al cuore. 
C osì è il P aese  in g u e rra ; non b isogna d is tra rlo .

Ci sono a ltre  question i san tiss im e — a ltre  lo tte  inev itab ili 
— com e la lo tta  di classe.

O ra  sa reb b e  vergognoso  che la classe do m in an te  cercasse  
in q u a lu n q u e  m an ie ra  di p ro fitta i^  della  g u e rra  a van tagg io  
d i sè stessa . V ergognoso  non solo, m a anche perico loso . Ed 
è perico loso  egua lm en te  che in q uesto  m om ento  si rievochi 
la  lo tta  di c lasse : in qu esto  m om ento  non c ’è che il P aese  
che ha  b isogno  di vivere e, p e r vivere, di v incere. (B e n is 
sim o!)

C osì p e r le question i po litiche. Ci d iv idono d issensi forti, 
m a non è il caso di rich iam arli. Ed io credo  che sia un  e r
ro re  che ferisca la causa  della  g u e rra  il rico rdo , senza b iso 
gno estrem o , delle p re ro g a tiv e  della  C orona, fa tto  d a ll 'o n o re 
vole S a la n d ra , così com e l’ a tteg g ia rs i non d irò  a  cane  di 
g u ard ia , m a a vestale  delle p re roga tive  del P a rlam en to , com e 
con la sua  in te rrogaz ionce lla  ha fa tto  l’onorevole  T u ra ti. No, 
onorevole  S a lan d ra , no, onorevole T u ra ti ; la  C orona e il P a r 
lam en to  sono due  pern i della  no stra  costituzione. Ma d ite  un 
poco : se noi perdessim o  la guerra , che cosa sa reb b ero  le p re 
roga tive  della C o ro n a?  Non le re s te reb b e  che il vassallagg io  
a casa  d ’A ustria . Se noi perdessim o  nella  guerra , che cosa 
sa reb b e  il P a rlam en to  ita lia n o ?  Un ufficio, un  bureau  di p a 
lazzo C higi o di palazzo V enezia, e n ien te  a ltro !
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D unque tu tti con egual fede e con eguale  sicurezza m e t
tiam o da  p a rte  anche quella  che costitu isce il fondo della n ostra  
n a tu ra  politica, ed  in tend iam o  ad una cosa sola, alla  v itto ria , 
e p e r la v itto ria  uniam o non le persone so ltan to , cosa secon
d aria , m a gli anim i e le forze di tu tti. (A p p ro va zio n i .)

Ed io non credo  di avere a ltro  che m eriti vi sia de tto . A 
q u esta  guerra  non fum m o noi a sp ingere  l’Ita lia , non fu quella  
che l’onorevole T u ra ti ch iam a la piazza : fu tu tta  la sto ria  
d ’ Ita lia  che ci spinse, la sto ria  de ll’an tica  grandezza  che ci 
p a rla  qui in to rn o  nei m onum enti e tern i e so lenni; fu la  sto ria  
dei secoli di servaggio , dei secoli in cui divisi tra  noi, p ron i 
allo  stran ie ro , p o rtam m o le catene.

Di questi secoli di do lo re  e di danno  ci re s tan o  an co ra  le 
stim m ate . Se g u a rd a te  bene, su certi polsi l’ im p ro n ta  delle 
ca tene  voi la tro v a te  anco ra . Eh, sì, sono an co ra  dei servi!

E ci sp inse la sto ria  del nostro  riso rg im en to , dello  sforzo 
m agnifico di idealità , che i nostri p ad ri com pirono  p e r in iziare 
l’un ità  d 'Ita lia .

Q uelli non con tavano  qu an ti e rano  i nem ici! A q u esta  s tre 
gua la spedizione dei Mille sa rebbe  s ta ta  una vera  fo llia ; m ille 
con tro  un eserc ito  bene a rm a to , ben m unito , ben p rep a ra to  ! 
Ma essi vincevano, non con tando . P e r  m e chi con ta  troppo , 
m i l'assom iglia a D on A bbondio  che, q uando  vede i bravi, si 
m ette  da lla  p a rte  di D on R odrigo. {B enissim o  /)

S en tendo  certi d iscorsi, m i son venuti in m en te  certi g a lan 
tuom ini del m io P aese, che od iano  i b rigan ti e i de linquenti, 
m a che non si m uovono m ai con tro  di loro  perchè  d icono : 
con quelli non si scherza, m irano  bene. La G erm an ia  è forte, è 
organ izzata , è p o te n te ; dunque non m ettiam oci con tro  di lei. 
Ma se noi lo ttiam o  ap p u n to  con tro  la forza p e r il d ir itto !! 
{B ravissim o ! — A pp lausi.) Ci ha  sp in to  la stessa  incom piu 
tezza dello sforzo dei nostri pad ri ; ci ha  sp in to  il fa tto  che 
l’un ità  d ’Ita lia  non ha  ragg iun to  c o m p le ta m e n t i  suoi fini; ci 
ha sp in to  l’u ltim o doloroso  periodo  nel quale , p e r le cond i
zioni n ostre  di in ferio rità , l’am ore  san to  della pace  ci ha  ob 
b ligati a subire, g io rno  p e r g iorno, um iliazioni e danni.

Noi vogliam o an co ra  la pace, m a la ' pace  al di fuori delle 
ca te n e ; vogliam o che l’ Ita lia  unita , fo rte  nei suoi confini, a r 
m ata , sia nel m ondo  forza m ateria le  e m ora le  p e r la  civiltà e 
pel d ir itto ; questo  vogliam o. (A p p ro va z io n i.)

Io non so e non credo  che vi sia chi non veda com e in 
questo  incendio , che b ruc ia  il m ondo , in q u es ta  fiera strage , 
che stende sui cam pi deserti i ba ld i giovani, estin ti nel fiore 
della  vita, in questo  m are  di sangue, in qu esta  lo tta , ch e  non 
è l ’u ltim a, m a  che sa rà  una  p ie tra  m iliare  della  civiltà, il no 
stro  posto  è là, dove ci ch iam a la necessità  di com piere  l’u n ità  
ita liana , il nostro  in teresse  di dem ocrazia  d a  d ifendere  ad  ogni
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costo, il d ir itto  a rm a to  con tro  la  forza soverch ian te . Non crede 
che vi sia a lcun  ita liano , che questo  non sen ta  nel fondo del 
l’an im o suo ; m a, se vi fosse, non sa reb b e  p e r m e d a  d isprez 
zare, nè da  od iare , sa reb b e  da  com piangere . ( Vivissim e ap 
p ro va zio n i. — Vivi applausi. — Com m enti. — M olti deputati 
s i congra tu lano  con l ’oratore.)

Giannetto Cavasola
m i n i s t r o  di  a g r i c o l t u r a ,  i n d u s t r i a  e c o m m e r c i o .

C A V A SO LA , m inistro  d 'agricoltura , industria  e commercio. 
{Segni d i v iva  a tte n z io n e .) A lla C am era , che più volte mi ha 
d a to  p rova di sua  benevolenza, della  qua le  sa rò  sem pre  gra to , 
io ch iedo  oggi un  favore partico la re .

P reg o  la  C am era  di c red e re  che non sorgo p e r una  difesa 
ad  o ltran za  d e ll’opera  m ia. E um ano  e n a tu ra le  che, avendo 
ag ito  p e r convincim ento , cerch i di d a rn e  sp iegazione a lla  C a
m era  ; m a p a rle rò  p iù  con l’in ten d im en to  di ap p re s ta re  gli 
elem enti al giudizio vostro  com pleto , e spero  sereno, che non  
p e r  so s tenere  quello  che io ab b ia  fa tto  o p e r co p rire  quello  
che io ab b ia  om esso.

Mi affretto  ad  affron ta re  quel tem a  sul q u a le  credo  si a p 
p u n ti m agg io rm en te  l’a ttenz ione  vostra  ; e lo faccio  anche  p e r 
l ’ecc itam en to  che m e ne ha p o rto  l’onorevole M archesano, r i
ch iam andoci a  co n sid e ra re  l ’effetto che fuori d i qui, anche  ai 
fini della  resistenza  bellica, ha  l’eco delle n ostre  discussioni.

E a llo ra , po iché  deg li onorevoli p ro p o n en ti delle  m ozioni, 
che sono s ta te  g ià  svolte, e degli onorevoli in te rp e llan ti, l’a r 
gom ento  più com une è s ta to  quello  de ll’approvv ig ionam en to , 
e de lla  deficenza de ll’azione n o stra  nel p rovvedervi, io, com e 
g ià  a ltra  volta, incom incio  dal p a rla re  della  questione  g ran a ria .

B en a  rag io n e  si è d a ta  da  tu tti gli o ra to ri la  p reced en za  a 
qu esto  tem a. La sicurezza che il fabb isogno  del P ae se  non 
sia in perico lo , che l’ azione del G overno non sia s ta ta  in fe
rio re  al b isogno  in questo  im p o rtan tiss im o  argom en to , è r a 
g ione di qu ie te  pu b b lica  ; ed  io sen to  il dovere di n a rra re  p e r 
filo e p e r segno, e con la  m assim a sincerità , ciò che è s ta to  
fa tto , e ciò che non è sta to  fa tto , p e r q u a le  rag ione  si è fa tto  
e p e r  qua le  non  si è fatto .

Io incom incio  p e rta n to  dal rico rd a re , perchè  è g iusto , che 
de ll’app rovv ig ionam en to  m i fu p a rla to  con insistenza  da  p a 
recch ie  p a rti, m esi ad d ie tro , con indicazioni d iverse  c irca  i 
m etod i, m a un ifo rm i nell’ in ten to , vale a  d ire  che si p rovve
desse a tem p o  alla  p rovv ista  del g ran o .

E rico rdo  che l’onorevole G iacom o F erri m i propose , e com e 
lui a ltr i p arlam en ta i'i e illu s tri econom isti, di fissare il prezzo
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m assim o di lire  32 al qu in ta le  p e r il g rano  del nuovo racco lto , 
pensando  che quella  m isu ra fosse equam en te  r im unera tiva  p e r 
i p rod u tto ri e po tesse g a ran tire  un m erca to  ben a lim en ta to  
anche d u ran te  l’ in te ra  anna ta .

Io non resp insi (l’onorevole Ferri lo può rico rd a re ) io non 
respinsi il concetto  in base  ad alcuna pred ilezione teo rica  che 
avessi, m a io rico rdo  ora, e tengo  che la C am era  lo sappia , 
p e r quale  m otivo a quel sistem a io non m i sono a tten u to .

Q uando  mi venne la p ro p o s ta  da ll’onorevole F erri e da a l
tri p arlam en tari di fissare il prezzo del g rano  a 32 lire  al q u in 
ta le , i cam pi erano  ricch i di p rom esse; pareva  che dinanzi a 
noi la m esse vicina dovesse a p p o rta re  un racco lto  se non su
perio re . ce rtam en te  non in fe rio re  a quello  del 1913, che era  
s ta to  di 58 m ilioni di qu in ta li di grano.

E se la so rte  no stra  avesse voluto che alle p rom esse  co rri
spondessero  le m essi venute  poco dopo, forse e ra  un esperi
m en to  che si sa reb b e  po tu to  fare, perchè  i 58 m ilioni di q u in 
tali sa rebbero  s ta ti ta le  m assa, in confron to  al nostro  b isogno  
to ta le , che la differenza d a  cop rire  si sa rebbe  r id o tta  re la tiv a 
m en te  a poca qu an tità , e a llo ra  sa rebbe  s ta to  possib ile  m an 
ten e re  condizioni di m erca to  non p e rfe ttam en te  indifferenti 
a ll’ E rario , m a ad  ogni m odo im p o rtan ti poco sacrificio al- 
l’E rario .

D isg razia tam en te , voi tu tti sapete, o signori, com e andò  la 
stagione. Incom inciò  sulla fio ritu ra  il p rim o  dan n o ; non ta rd ò  
la p ioggia  a rov inare  i cam pi ; si arrivò , a  farla  breve, a un 
racco lto  che qui ancora , g iorni ad d ie tro , è sta to  r ip e tu tam en te  
riconosciu to  com e in felic issim o; ed  io posso  d ire  non supe
rio re , se non in fe rio re  a quello  del 1914, che, com e tu tti sanno, 
a m ala pena  toccò  i 46 m ilioni di qu in ta li.

Di fron te  a una  ta le  deficenza del nostro  fabbisogno , p e r
m ette tem i che io lo d ica, il fissare il prezzo unico, com e era  
chiesto, sa reb b e  s ta ta  una fo llia ; perchè  nessuna po tenza di 
governo, nessun sacrificio di teso ro  av rebbero  p o tu to  co n te 
n ere  i prezzi sul m erca to  m ond ia le  del grano , al q u a le  noi 
avrem m o dovuto  rico rre re  p e r gli acqu isti im m ancab ili e in 
la rg a  m isura.

E a llo ra  non rim aneva a ltro  a fa re  che acq u is ta re  g rano  
a ll’estero , su ll’unico m erca to  disporfibile e ben  provveduto  che 
era  quello  delFA m erica.

P erchè , mi è s ta to  chiesto, non lo avete fa tto  rap id am en te  
e su la rg a  sca la ?  P erch è  non avete com pra to  o non avete 
requ is ito  a ll’in te rn o ?  P e rch è  non avete fa tto  il censim ento  
che vi av rebbe d a ta  la  m isu ra  e sa tta  del fabb isogno  della 
nuova a n n a ta ?

Q uesto  tem a l’abb iam o  svolto a ltra  volta ed il P a rlam en to  
non m i d iede to rto , qu an d o  io afferm ai l’anno scorso  che il
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censim en to  non segu ito  d a  requ isiz ione  è un ’o p era  p e rfe tta 
m en te  vana (com m enti) e che il censim en to  non  av rebbe p o 
tu to  dare , com e l’esperienza  di m olti ann i o ram ai c’ insegna, 
risu lta ti che avessero  un valore considerevo lm en te  diverso  da  
quello  che la n o stra  s ta tis tica  ag ra r ia  g ià  ci faceva conoscere ; 
nè la requ isiz ione sa rebbe  s ta ta  possib ile  se non a p a tto  di 
p ag a re  im m ed ia tam en te  tu tta  l’ in te ra  racco lta  paesana . P e r 
chè, o signori, dopo  due  o tre  an n a te  di racco lti scarsi, dopo  
una delusione com e quella  che era  avvenuta , colle necessità  
che p rem evano  sop ra  tu tto  sulla  p ro p rie tà  fond iaria , sa reb b e  
s ta to  v eram en te  un a tto  di tiran n ia  fe rm are  il g ran o  di tu tti 
i p riva ti nei rispe ttiv i g ran a i e non p a g a rn e  il prezzo. A llora  
non  c’e ra  che d a  co m p ra re  fuori e avevam o innanzi a noi 
q u es ta  difficoltà: l’un ico  m ercato , l’ho g ià  de tto , e ra  l’A m e
ric a ; m a in quel m om ento  noi, sp in ti da lla  necessità  di una 
m obilitaz ione  e di una  p rep araz io n e  ra p id a  ed estesissim a, 
noi dovevam o co m p ra re  in A m erica cavalli, avena, ca rn e  con 
gela ta , arm i, m unizioni, m etali, ro ttam i di ferro  p e r fa re  a c 
ciaio, in som m a avevam o una  spesa  di cen tina ia  e cen tina ia  
di m ilioni da  fare  rap id am en te  e non solo a p ro n to  p a g a 
m ento , m a col p ag am en to  in  dollari, p erch è  in quel m om ento  
in A m erica la  specu lazione e ra  p rin c ip a lm en te  e q u asi esclu
sivam en te  sul d o lla ro ; e non si accettava  il p ag am en to  al corso 
del cam bio  o rd in ario , m a si volevano do llari di conio  am eri
cano . Q u esta  e ra  la  situazione. E a llo ra  se il m in is tro  del te 
soro  e ra  p reo ccu p a to  d i q u es ta  situazione e doveva sp iegare  
tu tte  le sue energ ie  p e r fa r  fro n te  alle  u rgenze m agg io ri del 
m om ento , io che avevo un sopravvanzo in m agazzino de ll’anno  
p reced en te  di o ltre  q u a ttro  m ilioni e mezzo di g rano , non p o 
tevo p re ten d e re  che si ferm asse  la spesa del m un iz ionam en to  
e de ll’equ ip ag g iam en to  dell’esercito  e delle arm i stesse  che 
facevano  d ife tto  qu an d o  si po teva  p e r a lcuni m esi r i ta rd a re  
l’acqu is to  del grano.... ( C om m enti.)

T ale  e ra  la condizione delle cose. P erch è , o signori, non  si 
deve d im en ticare  q u a le  fosse lo s ta to  della  p rep a raz io n e  no 
s tra  : noi avevam o tu tto  quello  che occorreva  p e r un esercito  
di forza lim ita ta  b a sa ta  sui 275 m ila  uom ini e siam o e n tra ti 
in cam p ag n a  con un m ilione e m ezzo di a rm a ti p e rfe ttam en te  
equ ip ag g ia ti. (.A pprovazion i.)

U na voce a destra. P rim a  del m aggio .
CA V A SO LA , m inistro  da g rico ltu ra , industria  e com m er

cio. P rim a  del m agg io  può essere una  indicazione e sa tta  r i
sp e tto  a lla  d ich iaraz ione  di guerra . Io m i riferisco  a ll’epoca 
in cui si doveva pagare . P iù  ta rd i le condizioni del m ercato , 
n o n o stan te  che fosse g ià  com incia ta  l’ascesa dei noli, si m an 
tenevano  possib ili. Ma credo  che qu i si ignori (così devo d e 
sum ere  da ll’ in tonazione  delle censu re  e delle c ritiche  fa tte ,
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anche dai m eno severi) che uno dei p rim i a tti della  n ostra  
unione coi P aesi a llea ti è s ta to  di m ette rs i d ’accordo  p e r gli 
acqu isti e p e r gli approvv ig ionam en ti com uni. Q uan d o  più 
tard i si sa rebbe  po tu to  co m p ra re  il g rano  noi già eravam o 
en tra ti in tra tta tiv e  con l’ Ingh ilte rra , ad  in iziativa sua, per 
gli acqu isti in com une per essa, p e r l a  F rancia  e p e r l’ Ita lia . 
Si incom inciò  con la ca rne  c o n g e la ta , ci fu rono  s to rna ti 
perfino i co n tra tti che gli stab ilim en ti am erican i avevano 
col M inistero della guerra . L’ In g h ilte rra  requisì i p iroscafi che 
dovevano p o rta re  le m erci da  noi a cq u is ta te : essa e ra  p ad ro n a  
dei m ari e degli stre tti e non c 'e ra  di m eglio  a fare  che cam 
m inare  di conserva con essa, quando  dovevam o acq u is ta re  le 
stesse m aterie  sugli stessi m e rc a ti; e così abb iam o  fa tto . Ed 
a llo ra  (a p a rte  le inesattezze delle quali non ren d o  re sp o n sa 
bile alcuno, perchè  una  d iceria  che p assa  e non offende può 
essere  racco lta  da  ch iunque in buona fede) ci fu, sì, effettiva
m ente un certo  m ovim ento  di negozian ti (non in tendo  con 
questo  di fare  ing iu ria  a chicchessia), specu la to ri di grano , i 
quali offrirono rip e tu tam en te  p a rtite  di cereali che non furono 
acce tta te . R ipeto , com e esclusi l’a ltro  g iorno, che io non seppi 
m ai di a lcuna p ro p o s ta  di uno o di a ltro  a llea to  p e r p a rtite  
d e te rm in a te  di grano , tan to  m eno da  p a rte  di am basc ia to ri o 
di loro  incarica ti. F u rono  offerte di negozianti p riva ti di n a
zionalità  d iversa, tra  i quali anche  quello  che l’onorevole 
G rosso -C am pana, se non erro , citò  l’a ltro  ieri, il D reyfus, che 
offrì a lcun i carich i di g rano  che io dissi di non  p o te r p re n 
dere, e ne dissi anche  la rag ione , che rip e to  alla  C am era . Io 
non potevo lea lm en te  p ren d ere  im pegni com m erciali con chic
chessia, dopo  di avere ad e rito  fo rm alm en te  e ufficia lm ente a l
l'acco rdo  con l’ In g h ilte rra  di non co m p rare  a ll’ infuori di quel 
che essa com prasse  nell’ in teresse  com une degli a lleati, con la 
sola riserva....

FE R R I G IA C O M O . E il prezzo q u a n t’e ra ?  ( R um ori. — 
C om m enti a ll’estrem a sinistrai)

CAV ASO LA, m inistro  d ’agricoltura, industria  e com m er
cio .......con la  sola riserva di p rovvedere ai nostri b isogni il
g iorno in cui l’ In g h ilte rra  non avesse p o tu to  adem piere  al 
suo im pegno. Q uesto  era  p ru d en te  che si stab ilisse  ch ia ra 
m en te  e così lea lm en te  abb iam o  fa tto  e così fu.

L 'In g h ilte rra , e mi p iace d irlo  ap e rtam en te  (segn i d i a tten 
z io n e ) perchè  è a tto  al quale  devo ren d ere  giustizia, F Inghil
te r ra  im pegnò il G overno del C an ad à  a requ isire  p e r conto  
del G overno ita liano  parecch i m ilioni di qu in ta li di g rano , di 
o ttim a qualità .

Noi in qu esta  m an iera  dovevam o ritenerc i p e rfe ttam en te  a p 
provvigionati. Ma accadde  che, per la  cam p ag n a  di O rien te  
che prese  uno sviluppo diverso e m agg io re  di quel che gli
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a llea ti avessero  p revedu to , avvenne, dico, un r i ta rd o  nel tr a s 
p o rto  di quel g rano  che e ra  sta to  req u isito  al C an ad a  p e r 
con to  nostro . Fu a llo ra  che, essendosi p ro d o tta  una  fo rte  d i
m inuzione nelle nostre  scorte , noi c redem m o di rico rre re  alla  
requ isiz ione in te rn a . Senza qu e ll’ inciden te , lo dico  fran cam en te , 
mi sarei sen tito  di a rriv a re  alla  fine di q u es t’anno  così com e 
avevo fa tto  ne ll’anno  p receden te , facendo  ag ire  nello  stesso  
m odo quegli o rgan i che si e rano  c rea ti ap p o sitam en te  e che 
avevano eg reg iam en te  funzionato , e non si sa reb b e  fa tta  la re 
quisizione.

O r tu tto  questo  credo  che non fosse conosciu to  e sa ttam en te , 
p erch è  se fosse s ta to  conosciuto , non si sa reb b e  nep p u re  im m a
g ina to  che noi avessim o im posto  l’obbligo  della denunzia  del 
g rano  coll’ in tend im en to  di foi-mare un  censim ento  del g rano  
in  Paese . Le denunzie  che noi abb iam o  acco m p ag n a te  al de
c re to  della  requ isiz ione, hanno  un c a ra tte re  ed  una p o rta ta  del 
tu tto  d iversa  da  quella  del censim ento .

11 censim ento  è un  a tto  p reven tivo ; e lo si com prende  a 
scopo di inven tario , a scopo di d ed u rn e  le rag ion i di un  p rov
ved im ento  d a  em ette re . Noi abb iam o  in tro d o tto  le denunzie 
a p o s te rio r i p e r avere  una  sanzione con tro  chi avesse nascosto  
il g rano  p e r  so ttra r lo  a lla  requisizione.

Q uan d o  è avvenuta  la sosta  nei tra sp o rti cag iona ta , com e 
ho avuto  l’ono re  di dirvi, da  avvenim enti di c a ra tte re  in te r
naziona le  che sfuggivano  a lla  n o s tra  azione, noi abb iam o  p ro v 
vedu to  p e r m ezzo della  requ isiz ione  di p iroscafi nazionali o 
col noleggio  di piroscafi di b an d ie re  neu tra li, ed anche di b a n 
d ie ra  inglese, a r i tira re  quel g rano  che g ià  p e r co n to  n ostro  
era fissato al C an ad à .

È qu esto  il m ovim ento  che oggi si s ta  com p iendo  con esito  
fo rtunatissim o , po iché  non abb iam o  avuto  nessun  inc iden te  
m arin a resco  che abb ia  tu rb a to  le  no stre  co n d o tte ; i carich i 
a rrivano  reg o la rm en te  ai p o rti ita lian i e i no stri m agazzini 
to rn an o  ad  essere  forti e p ro n ti p e r la  som m in istraz ione  del 
g rano  a tu tto  il P aese. ( C om m enti.)

Q u esta  assicurazione tenevo a d a re  a lla  C am era , e la  dico 
in m odo esplicito  (segn i d i a tten z io n e ) :  l ’In g h ilte rra  ha r i
p reso  ad  inviarci q u an ti p iù  p iroscafi sono a sua disposizione, 
a ltri ne  abb iam o  no legg ia ti in Ita lia  e fuori, ab b iam o  re q u i
sito  p iroscafi nostri, e l’avviam ento  del tra sp o rto  s’ in tensifica 
tu tti i giorni.

Noi ab b iam o  g ià a ss icu ra ti i navigli con i carich i d es tin a ti 
fino al m ese di g iugno, il che non  im ped isce  che quelli che 
av ranno  scarica to  nella  p ro ssim a se ttim an a  siano in  g rad o  di 
r ip a r tire  e com piere  il secondo  viaggio  che può  occo rre re  p e r 
l’u ltim o  m ese della  s tag ione  ag ra r ia .

Ho d a to  l’anno  scorso  u n 'assicu raz ione  alla  C am era , p rò -
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m ettendo  so lennem ente che la ca res tia  a llo ra  tem u ta  non si 
sarebbe verificata. Ho de tto  l’esa tta  verità poco fa indicandovi 
n e lla -c if ra  di 4 m ilioni e mezzo di sopravvanzo il risu lta to  
delle provviste de ll’anno  sco rso ; nello stesso  m odo  e con lo 
stesso m etodo , avrei rag g iu n to  questo  anno  lo stesso  risu lta to . 
Confido ad  ogni m odo di a rrivare  alla  fine di q u es ta  seconda 
cam pagna m alg rado  le varian ti del m etodo.

V alga questo  ad  ass icu rare  non solo il P arlam en to , m a anche 
il Paese, al quale  si può fa r in ten d ere  (seg n i d i a tte n z io n e ) 
che abb iam o avuto  p e r fo rtuna , in luogo di ab b o n d an za  di 
grano , ab bondanza  re la tiva  di a ltri p ro d o tti succedanei.

Il g ran tu rco  da m olti anni non aveva d a to  un p ro d o tto  così 
cop ioso ; q u es t’anno  ab b iam o  racco lto  quasi 3l m ilioni di g ra n 
tu rco  in o ttim e condizioni, in luogo di 26 m ilioni de ll’anno  
scorso, e qu ind i con un  avanzo di 5 m ilioni di q u in ta li; a b 
b iam o avuto  un aum en to , sebbene non m olto  notevole, ne l
l’o rzo ; abb iam o  avuto  4743000 q u in ta li di fave che p e r le 
popolazioni di cam p ag n a  sono o ttim o e rice rca to  a lim ento  
(com m enti) ; abb iam o  avuto  aum en to  nella p roduzione  dei fa- 
giuoli, ed abb iam o  avuto  infine 2 m ilioni e mezzo di qu in ta li 
in più di castagne . (C om m enti.)

Sono cifre confortevo li p erch è  pei consum i popo lari hanno  
un  grand issim o  valore. Ad ogni m odo noi non calco liam o 
questa  q u an tità  dei p ro d o tti in ferio ri o succedanei a d e tra 
zione del to ta le  fabb isogno  di g ran o ; pex-chè p e r noi l’obbligo 
di p rovvedere il g rano  nella  q u an tità  o rd in a ria  è co stan te  e 
fo rse  accresc iu to  dai consum i m agg io ri che fa un esercito  
qu in tup lica to .

Q ui p rego  la C am era  di consen tirm i qua lch e  sch iarim en to  
che p o treb b e  anche  sem b rare  una  d ifesa p iù  p e r chi ha  co l
lab o ra to  con me, che non p e r la  m ia persona.

E s ta to  d e tto  e rip e tu to  che noi non abb iam o fa tto  buoni 
acqu isti del g rano  p e r  m ancanza di tecnicism o ed è sta to  an 
che rife rito  qualche  inc iden te  di c a ra tte re  m olto  secondario  
risp e tto  a ta lune  p a rtite  acq u is ta te  e non consegnate  a tem po, 
d i p iroscafi non p e rfe ttam en te  bene  utilizzati e persino  di r i 
corsi a  società  che si dovevano sca rta re  p e r la  sorveglianza 
dei gran i.

Mi sia perm esso  di d ire  che il com m ercio  g ran a rio  com e 
lo abb iam o p ra tic a to  noi rich iede assai m eno tecn icism o di 
quello  che non si supponga, certo  m eno di quello  che occorre  
al com m ercio  p rivato  ; perchè  avendo  noi com pra to , p e r d i
strib u ire  a mezzo dei C onsorzi, il g rano  p e r tu tto  il P aese, 
l’anno  scorso , non ci è m ai accadu to  di dover esam inare  un  
cam pione, di dover v a lu ta re  noi la in trin seca  b o n tà  del genere  
del quale  si tra ttav a .

E nep p u re  pei prezzi, onorevoli signori, p e rch è  dovete sa-
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p ere  che q u an d o  si co m p ra  in A m erica, e quelli che  sono 
p ra tic i di questo  com m ercio  p o tran n o  farm ene fede, si com 
p e ra  in b ase  ai listin i dei m ercati che colà sono reg o la ti in 
m odo strao rd in a riam en te  e sa tto ; si com pera  con tip i di con 
tra tto  che sono asso lu tam en te  un iform i, con condizioni che 
sono un iche p e r tu tti gli acqu ista to la  di tu tto  il m ondo, con 
la  c lau so la , de lla  definizione di tu tte  le vertenze d inanzi a l
l’a rb itra to  di L ondra . ( Com m enti.) Noi abb iam o  co m p era to  a 
q u este  condizioni ed abb iam o  ce rca to  quella  che è in simili 
casi la garanzia  m agg io re , cioè la risp e ttab ilità  e la  p o ten 
zialità  del vendito re .

Noi non abb iam o  co m p era to  che a traverso  case p rim arie , 
che negoziano  con tu tta  E uropa e che l’anno  scorso  negozia
vano com e h anno  seg u ita to  a  negozia re  con tu tte  q u an te  le 
P o tenze.

Così gli inconvenien ti in co n tra ti sono sta ti pochissim i. Noi 
abb iam o  d is trib u ito , a ttrav e rso  i C onsorzi, p iù  di 8 m ilioni di 
q u in ta li di g rano . C osa sono in con fron to  di 8 m ilioni di q u in 
tali, che vogliono d ire  parecch ie  cen tina ia  di m ilioni di lire, 
due  p a rtite  co n tes ta te  p e r  av a rìe ?  E sem pre  avarìe  p arz ia li: 
sop ra  4 5  000 qu in ta li, ad  esem pio, 10000 risca lda ti. Q uesto  
p e r due  carich i ci è accad u to  parz ia lm en te . Non avrei tr a tta to  
di q uesto  inc iden te  m inim o, se l’onorevole G rosso -C am pana  
non lo avesse elevato  quasi a tipo  della  n o stra  am m in is tra 
zione g ran aria .

O ra  noi avevam o co m p era to  quel g rano  a B uenos A yres, 
p e r mezzo di una casa  r isp e ttab iliss im a che posso  anche n o 
m in a re : la  d it ta  W eils H erm anos (l’onorevole C anepa, che è 
p ra tico  di G enova, può  d ire  se sia u n a  casa  risp e ttab ilis s im a) 
che aveva alla  te s ta  un valoroso  ligure, il L avarello , che fu 
p e r ta n ti ann i in  quel com m ercio  nell’A m erica  del Sud. N el
l’anno  scorso  il g ran o  del P ia ta , p e r effetto delle  p iogge, andò  
sogge tto  nei tra sp o rti a guasti parz ia li p e r risca ld am en to  nella  
stiva. Noi abb iam o  fa tto  p e rita re  quei d an n i che ci e ran o  ve
nuti, p e r effetto delle  avarìe. L’a rb itra to  ci ha dato  rag ione , 
la  casa  ha  p ag a to  e rifuso  la differenza. D unque che cosa 
esiste  di ciò o g g i?  (In terru zio n e  d e l deputato  Grosso-Cam 
p a n a .)

Si d ice  che noi abb iam o  c rea to  una  burocrazia  specia le , 
servendoci di funzionari di tu t t ’a ltro  genere. Si è d e tto  che 
cosa po tevano  sap ere  gli ufficiali di po rto , i ì-agionieri, gli 
isp e tto ri del lavoro, di g ra n o ?  Ma, o signori, ognuno  ad o p e ra  
i mezzi che al m om ento  o p p o rtu n o  si trova  so tto  m ano . Io 
avevo d a  g a ran tire , dopo  l ’arrivo , lo scarico, l ’im m agazz ina
m en to , la  d is tribuzione, la spedizione di questo  g rano .

Q uale  tecn icism o occorreva  per q u esta  funzione am m in i
stra tiva , che doveva avere p e r risu lta to  la  sc r ittu raz io n e  delle
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q uan tità , che arrivavano , la loro d is tribuzione  e darci il m odo 
di ricuperare , a ttrav erso  i C onsorzi i d an a ri dello  S ta to  che 
avevam o in g es tio n e?  Q uesto  è sta to  fatto , e p e r q u esta  p a rte
10 posso  ass icu rare  che ho fa tto  spogliare , non p e r l’occasione, 
m a com e risu lta to  di esercizio, i lib ri di con tab ilità , e posso 
d ire  che le spese agg iun te  sop ra  una co n tab ilità  che si agg ira  
a tto rn o  ai 35o m ilioni di lire, le spese di c a ra tte re  genera le  
di am m in istraz ione , di trasp o rto , avarìe, non g ravano  sul to ta le  
delle spese che p e r c irca  10 centesim i al q u in ta le  di g rano . 
(B ra v o ! — A p p la u si .)

C redo  che nessun tecnicism o di p riva to  specu la to re  av rebbe 
po tu to  o tten ere  risu lta ti m igliori, m anegg iando  8 m ilioni di 
qu in ta li di g rano . ( Vive approvazion i. — V ivi app lausi a l  
centro ed  a destra .)

Q u est’anno  com e vi ho detto , o signori, non ho com prato , 
m a ho consum ato  le sco rte  che avevo; è l’ In g h ilte rra  quella  
che com pra  e d istribu isce, e siccom e non ci ha p o rta to  in 
tem po  il g rano  com prato , siam o an d a ti a  p renderce lo  noi.

T ecnicism o io non possedeva: m a se lo avessi posseduto , 
non mi sa rebbe  servito  perchè  la funzione e ra  più che mai 
sem plice. ( Com m enti.)

La requisiz ione è s ta ta  fa tta  m anu  m ilitari. Io qui com 
p ren d o  p e rfe ttam en te  che anche i più benevoli possono  d irm i: 
m a voi perch è  l’avete  fa tta  in due tem pi ? A vete com inciato  
colla requisiz ione p e r uso m ilita re , e poi sie te  venuti esten 
dendola , tan to  che sie te  arriva ti al prezzo unico  e quel prezzo 
unico si cap isce che e ra  conseguenza della requisizione.

Si è com inciato  per mezzo de ll’au to rità  m ilitare , sia pu re  
col pensiero  recond ito  della previsione m olto  facile che si 
sa rebbe  finito p e r a lla rg arla , perchè  la requisiz ione rich iede 
una ta le  vasta  o rganizzazione che non s’im provvisa e che nes
sun M inistero av rebbe a sua  d isposizione. L’A m m inistrazione 
m ilita re  aveva l’organizzazione, aveva i suoi com m issari, il suo 
personale  di custod ia , i suoi m agazzin i: quei m agazzini che 
sono sta ti la g ran d e  difficoltà de ll’anno  scorso . E la n ostra  
g ran d e  preoccupazione, quando  è venuta  l’es ta te  scorsa, è s ta to
11 pensiero  di dover conservare, salvandoli da lle  ca landre , 
4 m ilioni di q u in ta li di g rano  in m agazzini.

In  q ua li m agazzini ? P erchè , sia d e tto  tra  paren tesi, tu tti 
gli im p ian ti sono deficenti (com m enti) ; i p o rti non hanno 
m agazzin i; voi sb arca te , e il g rano  re s ta  sulle banch ine ; presso 
le stazioni non ci sono m agazzini ; se ci fossero  non si p o tre b 
bero  im m obilizzare per conservare  il g rano  da  una stag ione  
a ll’a ltra . 1 nostri m agazzini p riva ti sono piccoli e deficenti, so
vente si trovano  in pessim e condizioni e non c ’è di peggio  che 
p ren d ere  locali non d estina ti a que ll’uso com e chiese, o s ta 
zioni ab b andonate .
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D unque l’au to r ità  m ilita re  aveva a sua  d isposizione gli o r
gani, i mezzi, la  p re fe renza  di servizio anche  p e r i tra sp o rti, 
i locali dove r itira re  il g ra n o ; e si è avviata  così la p rim a 
requ isiz ione effettiva p e r i b isogni m ilita ri. Ma siccom e a ll’a n 
nunzio  di quel p rovved im en to  il pubb lico  ha riten u to , ha  ca 
pito , se vogliam o d ir così, che si sa reb b e  finito colla req u isi
zione genera le , il p rovvedim ento  ha  p ro d o tto  un effetto im m e
d ia to  non solo di ferm o, m a di ribasso  del prezzo.

Ma poi, p assa te  a lcune se ttim ane , i prezzi hanno  incom in 
c ia to  a r ia lzare  e sui m erca ti si verificò 1’ inconven ien te  g ra 
vissim o, non com ple tam en te  im prevedu to , m a che si sperava  
non così p rec ip itoso , di due prezzi, uno  che  e ra  quello  di re 
quisizione, un a ltro  dei liberi m ercati, che era  su p erio re ; ciò 
che rendeva, non d iciam o a ltro , m olto  an tip a tic a  la situazione, 
p erch è  ognuno  di co loro  che avevano avuto  req u isito  il g ran o  
a 38 o 40 lire al q u in ta le , si doleva della  cond izione fa ttag li 
in con fron to  degli a ltri che al m erca to  avevano p o tu to  ven
d ere  a 44.

A llora si o rd inò  il prezzo unico, non perchè  fosse agg rav a ta  
la  situazione g ra n a r ia  in 'P aese , perchè, com e ho detto , e ran o  
incom incia ti ad  a rr iv a re  i c a rich i, sebbene non  an co ra  nella 
m isu ra  sufììcente p e r to g lie re  la  necessità  del requ isire , m a 
p e r so p p rim ere  l’inconven ien te  del dopp io  prezzo del g ran o ; 
e il prezzo unico  fu acco m p ag n ato  dal p rovved im en to  che m o
difica l’a b b u ra tta m e n to  della  fa r in a  p e r rag io n e  di econom ia 
nel consum o. P e rch è  s ta  bene che noi possiam o  avere oggi 
fiducia, a rig o re  di cifre, di avere tu tto  quello  che ci può o c 
co rre re ; m a, in tem p i così ano rm ali, è bene  lasc ia re  m arg ine  
anche  a ll 'im p rev is to  e, p e r conseguenza, è bene, anche p e r 
q u es ta  p a rte , che si tra tte n g a n o  i consum i ; consum o m inore  
d i g ran o  pel d iverso  a b b u ra tta m e n to  e consum o m inore  p e r 
effetto degli a ltri p ro d o tti succedanei.

A llo ra  si è fa tto  il d ec re to  anche  delle farine, d ecre to  che 
non ci p o rta  m ica a lla  condizione del pane  che m ang iano  gli 
a ltr i S ta ti b e lligeran ti ! R estiam o  in condizioni m olto  m ig lio ri 
e, so p ra ttu tto , non abb iam o  b isogno  n ep p u re  lo n tan am en te  di 
p en sa re  al raz ionam en to . Ma questo  fa tto  ha  dato  luogo ad  
una  cen su ra  di in cap a c ità  tecn ica , p e r non avere rico rso  alle  
p erso n e  del m estie re  che av rebbero  po tu to , com e disse il co l
lega C anepa  e, più di lui, l’onorevole  G rosso -C am pana, p o r
ta rc i consiglio .

Ma, signori m iei, è così poco esa tto  questo  ap p u n to , che  io 
ho  p reg a to  i p rinc ipa li m ugnai d ’ Ita lia  di favorirm i al Mini
ste ro  p e r d iscu te re  qu esta  questione . E il d ecre to  è s ta to  fa tto  
in con fo rm ità  delle p roposte , non solo verbali, m a sc ritte  e 
firm ate  dai p rinc ipa li m ugnai d ’ Ita lia , di R om a, di F irenze, 
di B rescia, di V enezia e di G enova; ed il p res id en te  deH’U nione
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m olini d i G enova ha  p res ied u to  anche qu esta  riun ione  e si 
sono ten u te  p resen ti le indicazioni dei com peten ti in una  m a
n iera  nella  q u a le  io riconosco, e non m e ne vergogno, la m ia 
m assim a incom petenza.

FE R R I G IA C O M O . Ma gli in te ressa ti m ac in eran n o  anche 
le seggiole. {O h! o h ! — Ila r ità .)

CAV ASO LA, m inistro  d ’agricoltura, industria  e commercio. 
P e r  o ra  gli in te ressa ti e ravam o noi.

Ed è s ta to  ap p u n to  a  p roposito  di questo  inciden te  che l’ono
revole C anepa ha d e tto  una  frase  della  quale , p e rm e tta  che 
lea lm en te  glielo d ica, io m i dolgo.

Non m i dolgo che egli, e anche a ltr i ,  dub itino  della m ia 
com petenza  in m a te ria  te c n ic a ; non mi dolgo neppu re , non 
essendo pubb lic is ta , nè avendo ca tted ra , nè essendo  c rea to re  
d i teo rie , che si d ica, anche da chi non ha avuto  m ai o cca 
sione di uno scam bio  di idee con me, che la m ia m en ta lità  
non arriva  a com prendere  certi p rob lem i. S arà , e non posso 
p renderm ela  con la n a tu ra  se m i ha fa tto  così. {S i ride!)

Ma, onorevole C anepa, ella mi ha rea lm en te  ferito  quando  
ha d e tto  che io non voglio ven ire  a co n ta tto  dei com peten ti 
perchè  in ogni opera io  vedo uno scavezzacollo ed in ogni in 
du stria le  un im broglione.

CAN EPA. Ho d e tto  al M inistero  in genere.
CAV ASO LA, m inistro  à ’agricoltura, industria  e commercio. 

Lo ha d e tto  p rop rio  a me. O ra  non sap re i co m p ren d ere  per 
quale  rag ione  in tu tti i luoghi dove mi sono trova to  ad  ese r
c ita re  un pubblico  ufficio, tu tti mi rico rd ino  e specia lm en te  
gli umili.... {Interruzioni!)

Voci. E vero.
CAVASOLA, m inistro  d ’agricoltura, industria  e commercio. 

....e p e r  quale  rag ione  questo  fenom eno si sa reb b e  p ro d o tto , 
se non p e r la  n a tu ra le  inclinazione del m io tem p eram en to  a 
m etterm i a co n ta tto  con tu tti.

R ingrazio  anzi l’onorevole C resp i, che oggi mi ha reso  g iu 
stizia.

In questo  periodo  di tem po , non solo di fa tiche  m a anche 
di g ran d e  in segnam ento  p e r m e, sono s ta to  a c o n ta tto  con 
tu tte  le organizzazioni industria li ed  ag rico le ; colgo anzi l’oc
casione p e r r in g raz ia rle  perchè  tu tte  le volte che m i sono tro 
vato d inanzi ad  un p rob lem a un p o ’ difficile, ho p reg a to  i s i
gnori p res iden ti e com ponen ti delle associazioni ag rarie , in 
dustria li, m eta llu rg iche , deg li a rm a to ri, e via d icendo , di venire 
da m e ; e tu tti sono venuti p rem u ro sam en te  e mi hanno  dato  
gen tilm en te  il concorso  dei loro  consigli e della loro  opera. 
{B ravo !)

Q uesto  ho fa tto  anche  in occasione della  questione  g ra n a r ia  
e mi sono valso specia lm en te  de ll’o p era  dei com peten ti di-
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nanzi a quella  fam osa  difficoltà alla  qua le  ho  accennato , del
l’es ta te , col g ran o  ab b o n d an te  nei m agazzini m ale  a d a tti ; ed 
a llo ra  ho provvedu to  non p erch è  lo sapessi io, non p e r opera 
dei m iei funzionari d ire ttam en te , m a p erch è  io e i m iei fun
zionari ab b iam o  avuto  il buon  senso di r ico rre re  ai com pe
ten ti in c iascun  luogo, p regando li di venirci in a iu to  p e r con
servare  quelle  n o stre  sco rte  che po tevano  an d a re  in m alora.

C ito  a tito lo  di onore  il prof. T odaro , che tu tto  il m ondo  e 
tu tti  gli ag ra r i conoscono  di q u a le  com petenza  sia, il quale 
m i ha  v is ita to  una  infin ità di m agazzini p rescrivendo  le ope
razion i necessarie . ( C om m enti.)

P e r  il g ran o  d unque  noi siam o a posto . Ma m i si è poi de tto : 
che  cosa avete  fa tto  p e r  favorire  la p roduzione  del g rano , che 
è così necessaria , e di cui d ife ttiam o  in ta n ta  m isu ra ?  E, in 
genera le , che cosa avete  fa tto  p e r l’a g ric o ltu ra ?  Ve ne siete 
d is in te ressa to , avete  persino  rinunz ia to  agli stanz iam en ti del 
vostro  b ilancio , senza ten e r conto  delle necessità  della  p ro d u 
zione ag rico la . Non avete  ten u to  conto , m i si d iceva ieri, nep
p u re  d i quelle  g ran d i riso rse  da  rinnovare  che sono le selve. 
A vete rinunzia to , si è soggiunto , anche ag li stanz iam en ti per 
il d em an io  forestale.

O norevoli signori : io p e r l’ag rico ltu ra , che è sem pre  stata 
una vera pass ione  p e r m e, ho d a to  tu tto  quello  che po tevo  di 
forze e di a iu ti m a te ria li col b ilancio  del m io M inistero . Ho 
d a to  l’ anno  scorso  non  solo suggerim en ti, m a a iu to  di o rga
nizzazioni p e r  tu tte  le racco lte  e p e r le nuove sem inagioni. 
Ho d is trib u ito  un num ero  di m acchine, che ce rtam en te  — pur 
non volendo fare  con fron ti — è s ta to  m olto  superio re  alla 
co s tan te  consue tud ine  del M inistero  di ag rico ltu ra . (B r a v o !) 
Non essendovi nel b ilancio  mezzi sufficenti p e r acqu is ti di 
tu tte  le m acchine, delle quali in tendevo  d o ta re  il p iù  la rga
m en te  possib ile  le d iverse reg ion i secondo  le necessità  locali, 
mi sono valso di una  g ran d e  riserva, c rea ta  da l m io illustre 
p redecesso re , onorevole N itti, con quella  legge che m ette  a 
d isposizione esclusiva del M inistero  di ag rico ltu ra  il p rodo tto  
de lla  ta ssa  speciale  su lla m acellazione dei vitelli non provvisti 
an co ra  di d en te  adu lto .

E po iché  q ue lla  ta ssa  ha  un  la rg o  ren d im en to  e l’onorevole 
N itti aveva già m esso tra  le destinazion i possib ili di quei fondi 
l'a cq u is to  di m acch ine  p e r gli is titu ti sperim en ta li, io  m i sono 
con d ecre to  luogo tenenzia le  estesa  qu esta  faco ltà , in m aniera  
d a  p o te r  co m p era re  e d is trib u ire  a van tagg io  d ire tto  degli ag ri
co lto ri un num ero  di m acchine m olto  superio re  a quello  che non 
fosse nell’usa to . E l’ho  fa tto  a ttrav e rso  i consorzi, a ttrav e rso  le 
c a tte d re  am bu lan ti, a ttrav e rso  associazioni m om en tanee , create 
esp ressam en te , di co ltivatori, nu lla  tra scu ran d o  perchè  dovun
que  fosse insufficente la m ano  d ’opera , po tesse  usarsi la  mac-
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china. E con un d ec re to  ho resa  obb liga to ria  la p restaz ione  
delle m acchine, degli anim ali e dei conducenti, d a  fondo a  
fondo ; provvedim ento  che rip e te rò  questo  anno , agg iungen 
dovi, ove occorra , u n ’organizzazione di sq u ad re  di lavoratori. 
{B ravo !)

E poiché l’a rgom en to  si p resen ta , d ico sub ito  (e questo  può 
ab b rev ia re  il m io d iscorso  in m ateria  di scuole in dustria li e 
p ro fessionali) che non b a s ta  avere l’ in tenzione e i mezzi per 
co m p erare  m acchine e d is tribu irle , m a che b isogna cercare  
di p rom uovere  la costruzione delle m acchine, perchè  io ho 
dovuto  ferm arm i d inanzi a lla  im possib ilità  di trovarne  di d i
sponibili in  tu tta  Ita lia . A bbiam o cerca to  p resso  tu tti i ra p p re 
sen tan ti del genere  esteri, con tinen ta li, am erican i ed  inglesi, 
m a abb iam o  visto le p iccole riserve p res to  esaurite .

L’uso della m acch ina  si va diffondendo. D esidero  ed  aug u ro  
che l’ in d u s tria  ita lian a  si m e tta  p res to  in g rad o  di co stru ire  
essa s tessa  questo , che è il p rim o  s tru m en to  della  n o s tra  ric 
chezza nazionale. {B ravo !)  D esidero  an co ra  che si im p artisca  
l’in segnam ento  p ra tico  della  m eccanica ag ra r ia  nelle no stre  
scuole industria li, p e rch è  in m o lta  p a rte  d ’Ita lia  vi sono p ro 
p rie ta r i che hanno  co m p ra to  le m acchine, m a che d a  qualche  
anno  non le ad o p eran o  perchè , o essendosi ro tto  un chiodo, 
o sm ossa una  vite, o s to rto  un  asse, in un largo  ragg io  di 
te rrito rio  non hanno  trova to  alcuna officina, anche m odesta , 
capace  di sm o n ta re  e r im o n ta re  quelle m acchine. {A pprova
zion i.)

Ho o rd in a to  dei corsi speciali, che ho voluto  si ripe tessero  
q u es t’anno, di opera i, sia pei- d a re  al più p res to  possib ile  l’a b i
litazione a condu rre  le a u to tra ttr ic i ag ra rie , sia p e r com piere  
riparazion i, e farò, se s ta rà  a m e il farlo , e, se no, lascierò  il 
pensiero  in e red ità , farò  u n ’a ltra  volta l’o rganizzazione di p ic 
cole sq u ad re  di o pera i m eccanici, com e ho fa tto  nell’anno  
passa to , perchè  vadano  nei fondi a r ip a ra re  le m acch ine  che 
si guastano .

Q u an to  a lle  econom ie sul b ilancio  de ll’ag rico ltu ra , r iten u te  
im provvide, mi p rem e di d ir  sub ito  che queste , se m ai, r ig u a r
d ereb b ero  l’esercizio fu turo , perchè  nell’a ttu a le  nu lla  si è to lto . 
Sono risparm i che ho consentito  com e tem p o ran e i e tran s i
to ri, d ’acco rdo  col m in is tro  del tesoro , senza d iso rgan izzare  i 
servizi, m a differendo tu tte  quelle spese, specia lm en te  se di 
c a ra tte re  continuativo , che non avessero  c a ra tte re  di u rgenza 
e di necessità  im m edia ta .

T u tti i m inistri, m i suggerisce  il collega Ciuffelli, h anno  con
sen tito  a ta li riduzion i ; ed  e ra  dovere nostro , m en tre  ci d isp o 
nevam o a ch iede re  sacrifizi al con tribuen te  ita liano  p e r  nuove 
im posizioni d i tasse  e a ch ied e re  alla  fiducia p u bb lica  il d a 
n aro  ind ispensab ile  p e r la guerra .

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 20
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A bbiam o consen tito , nella p ien a  fiducia di non d isses ta re  i 
servizi, e di riavere  gli stanziam en ti no rm ali q u an d o  to rneranno  
condizioni m igliori p e r il tesoro . ( C om m enti.)

P e r  quel che r ig u a rd a  il m io M inistero  in partico la re , ho 
differito  p rin c ip a lm en te  stanziam en ti di spese con tinuative  (per 
le quali ho ch iesto  che si p ro traesse  p e r ugual tem po  la con
tinuazione  dello  stanz iam en to  fu tu ro ) se i fondi che avevo in 
b ilancio  a ttu a lm en te  mi consen tivano  di p rovvedere alle neces
sità  del servizio.

Mi è s ta to  d e tto  : voi vi sie te  ta n to  in te ressa to  p e r la razza 
cavallina e avete  invece consen tito  un risp arm io  sul capito lo  
del m ig lio ram en to  della razza bovina. Sì, è vero, lo  ho ceduto  
200 m ila lire  sul cap ito lo  in te s ta to  « m ig lio ram en to  della  razza 
bovina », m a p e r q ue lla  ta le  previdenza, p e r quella  ta le  buona 
invenzione della  ta ssa  sulla m acellazione dei vitelli, mi resta 
sem pre  d ispon ib ile  un m ilione e mezzo p e r  p rovvedere  a tu tti 
i m ig lio ram en ti possib ili dei bovini.

Ho consen tito  a  d ifferire uno stanz iam en to  p e r il b ilancio 
del dem an io  fo resta le  con l’e sp ressa  condizione che si rip ig lierà  
dopo , p e r 76 m ila lire, p erch è  co rrisponde  esa ttam en te  a posti 
vacan ti nel personale , che o ra  non  si possono  riem p ire , e per 
un m ilione che si riferiva  a lavori di rim bosch im en to , e so
p ra ttu tto  ad  acqu is ti di te rren i d a  rim b o sch ire : operazioni 
q u es te  p e r le quali il b ilancio  del dem an io  fo resta le  h a  d ispo 
nibili l 3 m ilioni.

D unque non  sub irà  nessun  r i ta rd o  q u esta  g ran d e  o p era  alla 
qua le  è lega to  il nom e d e ll’onorevole  L uzzatti, che fu l ’inizia
to re  della  rico stituz ione  in g ra n d e  delle nostre  foreste.

E p rim a di e sau rire  l’a rg o m en to  delle m acchine, p e rm e tte 
tem i (non  so se tro v e re te  che sia una  van ità  p erso n a le ) di 
esporvi anco ra  un ’ idea.

N ulla di m eglio , d a te  le condizioni n o s tre  a ttu a li, d a ta  quella 
m agg io re  in tensificazione della  cu ltu ra  della  te r ra  che tutti 
au gu riam o , nu lla  di m eglio  de ll’ in troduz ione  delle m acchine. 
P e rò  non è u g ua lm en te  facile fa re  avere  a tu tti le m acchine.

O ggi, d a to  l’a lto  costo delle m acchine, so ltan to  i p ro p rie 
ta r i p iù  favoriti da lla  fo rtu n a  sono in condizioni di im m obi
lizzare un notevole cap ita le  p e r la lavorazione dei cam pi. O ra 
io ho fa tto  un ten ta tivo , e m i aug u ro  che esso si e s ten d a  e 
si conso lid i : il ten ta tivo  di c rea re  l’ in d u s tria  degli affìtta- 
m acchine.

C osì si è d ivulgato , generalizzato , l’uso delle  treb b ia tric i; 
non a ltrim en ti che così !

D R A G O . O cco rre  concederne  il tra sp o rto  g ratu ito !
C A V A SO LA , m in istro  d ’agricoltura , industria  e commercio. 

E io l’ho concedu to . H o concedu to  q u e s t’anno  il tra sp o rto  
g ra tu ito , a spese del M inistero, e un p iccolo c o n tr ib u to  per
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ogni e tta ro , a  condizione che si fosse a ra to  con le m acch ine  
un num ero  d e te rm in a to  non in ferio re  ai 5oo o 600 e tta ri, a p 
p a rten en ti a  p ro p rie ta ri diversi, a piccoli p ro p rie ta ri.

C redo che questo  possa  essere  un ten ta tivo  buono! (A ppro - 
va  z  ionii)

Ed ora, rig u a rd o  a ll’ag rico ltu ra , alla  qua le  ho sem pre  d a to  
e darò  sem pre il m io m assim o con tribu to , devo agg iungere  
poche paro le  in to rno  a due question i specifiche: concim i ch i
mici, e an ticrittogam ici.

P e r  i concim i posso ass icu rare  la C am era  che la stag ione  
prim averile  è am p iam en te  ass icu ra ta . Non solo, m a ho assi
cu ra to  anche le p rovviste dei fosfati p e r la cam p ag n a  au tu n 
nale con l'in te rv e n to  d ire tto  a P arig i, a  mezzo dell am bascia- 
to re  ita liano , e tra tta n d o , a mezzo di un m io funzionario , con 
la  com pagn ia  francese  di G afsa di Tunisi, la qua le  ha assun to  
l’im pegno  fo rm ale  di fare  a ll’Ita lia  lo stesso  tra tta m e n to  che 
usa alla  F rancia . Non può in un m odo asso lu to  g a ran tire  la 
soddisfazione al 100 p e r cen to  di tu tte  le com m esse; m a g a 
ran tisce  di d a re  a noi la stessa  p e rcen tua le  che d a rà  alla 
F rancia . P e r  il b im estre  scorso  ha  p o tu to  d a re  il 60 p e r  cento 
delle com m issioni tan to  a noi che alla  F rancia  ; due  giorni 
ad d ie tro  ho ricevuto  le tte ra  da lla  D irezione genera le , la quale  
m i assicu ra  che p e r il b im estre  in corso la S ocie tà  è in g rad o  
di d a re  a ll’Ita lia  il 100 p e r cento  delle com m esse. Q u ind i la 
provvista del perfo sfa to  non m ancherà  p e r la coltivazione au 
tunnale , essendo  fin da  o ra  le fabb riche  in condizioni di so d 
d isfa re  alle rich ieste . Non solo, m a, p e r le m ie insistenze, è 
sta to  esen ta to  dalla  requisiz ione il p iroscafo  che tra sp o rta , in 
viaggi di a n d a ta  e r ito rn o  senza in terruz ione, il fosfato  dalla  
sp iagg ia  tun isina  ai p o rti ita lian i. (A pprova  zionii)

C osì p u re  siam o al sicuro  per i n itra ti, che sono in q u an tità  
sufficente nei nostri depositi di G enova.

Non mi è riuscito , com e avrei desidera to , di so stitu ire  in te 
ram en te  il po rto  di G enova ai po rti di B rem a e di A m burgo  
p e r la  provvista  dei n itra ti nel bacino  del M ed iterraneo . Ma 
la cosa non è lo n tan a  dal r iu sc ire ; e in tan to  per quello  che 
ci può occoiTere, p e r gli usi agrico li e p e r gli industria li, il 
n itra to  a G enova c’è, e c’è p u re  in Ita lia  una  p roduz ione  in
tensificata  della calc iocianam ide che sostitu isce p e r m olte  cu l
tu re  il n itra to , specia lm en te  p e r le risa ie  e p e r i te rren i um idi.

R estano  a d ire  due p aro le  sul so lfato  di ram e.
M olti a lla rm i sono s ta ti su sc ita ti p e r il so lfato  di ram e, com e 

se fosse in perico lo  la  d ifesa delle viti. Io  ho c redu to  fin d a l
l’au tunno  di occuparm i ad  a ss icu rare  la  q u an tità  necessaria  
di so lfato  p e r le n ostre  vigne. Non solo una volta, m a p iù  volte 
ho rip e tu to  qu esta  r ice rca  della q u an tità , e mi sono ass icu ra to  
che la  q u an tità  c ’era.
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Ho riu n ito  p resso  il M inistero i p ro d u tto ri di so lfa to  e i 
consum ato ri, e fu conco rdem en te  riconosciu to  che la s itu a 
zione e ra  so tto  questo  rap p o rto  ra ss icu ran te . A nco ra  la se tti
m ana  sco rsa  ho fa tto  riv isita re  tu tte  le fabb riche  di so lfato  di 
ram e  dag li isp e tto ri del lavoro e rilevare  le q u a n tità  del p ro 
do tto , e quelle  g ià d is tribu ite , e quelle  im pegnate , ho fa tto  
ispezionare  i reg is tr i p e r conoscere  i prezzi, ispezionare i de
positi e rilevare  le q u a n tità  delle m aterie  ivi esisten ti.

Q uind i, anche  non essendo tecn ico , io posso  d are , in base  
a questi risu lta ti, la  p iù  am p ia  assicu razione  che il so lfato  di 
ram e non può  m ancare , q u a lu n q u e  sia la g eneros ità  con cui 
si voglia usare . {Commenti.')

Voci. La questione  non  è d i qu an tità , m a  di prezzo! {Com
m entii)

C A V A SO LA , m inistro  d ’agricoltura, industria  e commercio. 
La questione  del prezzo ha  d a to  luogo  an ch ’essa a d  ecc ita 
m en ti singolarissim i, perchè  si chiedeva a m e di stab ilire  il 
prezzo lim ite  del so lfato  di ram e.

lo  ho fa tto  fare  le analisi del costo  di p roduz ione  e non mi
è risu lta to  che ci fosse sino ad  o ra  una  ta le  sp ropo rz ione  da
g iustificare  un p rovvedim ento  di c a ra tte re  così eccezionale di 
fro n te  ad  ogni a ltra  p roduzione  industria le . {C om m enti. — 
In terruzione de l deputato  Giacomo Ferri.)

Io ho m otivo di r iten e re  che il prezzo del so lfa to  non sa lirà  
al d iso p ra  di quello  che è a ttu a lm en te . {In terruzion i.)

Io non  voglio to cca re  la questione  dei ragguag li, m a c e r ta 
m en te  un  p ro d o tto  che  si lega s tre ttam en te  ad  un a ltro  dà
p u r luogo ad  un rife rim en to  di prezzo. O ra  ho  il m otivo di
c redere , ripe to , che il prezzo del so lfato  non sa lirà  o ltre ; se 
sia possib ile o no che d iscenda  non so, m a  fino a q u esto  m o
m en to  non  avrei riconosc iu to  g iustificato  un in te rven to  di ec
cezione p e r  un p ro d o tto  che ne tocca  un a ltro , il qua le  è fra 
quelli che hanno  preso  m agg io re  slancio  in com m ercio . {Com 
m entii)

E p e r q u an to  r ig u a rd a  l’ag rico ltu ra  concludo  con q u es ta  d i
ch ia raz io n e : S arò  sem pre  fo rtuna tiss im o  ogni volta che  q u a l
cuno m i su g g erirà  cosa che sia di vera  u tilità  a ll’ag rico ltu ra  
del m io P aese .

P e r  con to  m io confido m olto  ne ll’azione, se c o n tin u a ta  col
l’a ttu a le  indirizzo, degli o rgan ism i che ag iscono  nel P aese  a 
c o n ta tto  delle popolazion i ru ra li, spendendo  in telligenza, a f
fe tto  e sap ere  p e r  m ig lio ra re  l’educazione ag rico la  del nostro  
con tad ino .

E qu i m i sia lecito  di m an d are  una p a ro la  d i vero e sen tito  
rin g raz iam en to  e p lauso  all’azione che s tan n o  sp iegando  le C a t
ted re  am b u lan ti in tu tto  il R egno. {A pprovazion i.)

E passo  a ll’ in d u s tr ia : a ltro  g ran d e  e im perioso  tem a. A b-



Le banche 3og

b iam o fa tto  dei p rogressi veram en te  g loriosi! È sta to  detto  
qui — ed  è p u re  la m ia im pressione  — che abb iam o  rag g iu n to  
un g rado , p e r po tenzia lità  e p e r valore di p roduzione e p e r  m i
g lio ram en to  rap id o  di tecnica, di cui forse pochi a ltri Paesi 
possono  van tarsi. S iam o venuti u ltim i ne ll’agone, abb iam o 
preso  orm ai un posto  in p rim a fila. A bbiam o p roduzion i che 
sono no te  a tu tto  il m ondo : caldaie , locom otive e tan ti a ltri m a
nufatti, che ci hanno  ap e rto  i m ercati m ondiali. P erò  il giorno, 
che fac ilm ente  si d im entica , dello scoppio  della g ran d e  crisi 
in E uropa e del pan ico  genera le  che si com unicò anche  a noi, 
l’ Ita lia  corse un perico lo  gravissim o che io denunzio  affinchè 
chi può e chi deve vi pensi a tem po ; il perico lo  grave di una 
industria  che lavori — parlo  della g rande  in dustria  — senza ca
p ita le  di esercizio, m a sul cred ito . L’onorevole P e rro n e  ieri d i
ceva che noi abb iam o salvato  con la m ora to ria  le banche nel
l’agosto  del 1914 — lo ha  rip e tu to  anche  l’onorevole C respi — 
e che poi le banche non si e rano  p o rta te  bene.

L asciam o sta re  la g ra titu d in e , che p e r solito  non è tra  le a t
tiv ità  ban ca rie ; m a quello  che è im portan te , in linea di fatto , 
p e r le conseguenze che ciascuno ne tra rrà , è di co n sta ta re  che 
se noi non avessim o salvato  le banche, non avrem m o più in d u 
strie  e non fabbricherem m o nè cannoni nè m unizioni ! ( Appro
v a z io n i .) Q u esta  è la v e rità ; m a non per m ala  voglia, non p e r 
chè gli im p ian ti tecn icam en te  considera ti non fossero buoni, 
m a perchè  le industrie  lavoravano  tu tte  — ed io non so se fa c 
ciano ancora  lo stesso, m a spero  che non siano più nelle stesse 
condizioni — col cred ito  conceduto  dalle banche in form a di 
an tic ipazion i : perico losa  operazione per le banche, m a assai 
più perico losa condizione di cose p e r le industrie .

Q uesta  era forse una derivazione del sistem a tedesco  ; m a la 
ban ca  ita lian a  non è lega ta  e non è s ta ta  m ai leg a ta  alle  in d u 
strie  che ha  sostenu to , nella m an iera  e nella in tensità  della 
ban ca  tedesca  con l’ in dustria  tedesca . L’ in d u stria  tedesca  è 
assistita  da una  banca, che è s ta ta  c rea ta  appositam en te . 
La speculazione ban ca ria  consiste là nel m an d are  innanzi 
la p roduzione in d u s tria le : da  noi, pu rtro p p o , lo dico e lo 
ripe to , la banca  considera  l’ in dustria le  com e un clien te  da  
m ungere  e non com e una forza da sviluppare. E allo ra  il 
g iorno in cui la b anca  non si tro v a  in condizione di r in n o 
vare le antic ipazion i, l’ in dustria  p e r forza si deve a rre sta re .

E figliato da  q u esta  p iù  lo n tana  osservazione p ra tic a  il d e 
c re to  sui div idendi. Io ho inteso, d ’acco rdo  coi m iei colleglli 
che hanno  acco lto  il m io pensiero , ho in teso  im ped ire  la po l
verizzazione dei p rofitti, p ensando  al dom ani. {B ravo !)  Sol
tan to  con delle forti riserve possiam o sp e ra re  che anche le 
in dustrie  nuovam ente  is titu ite  in occasione di una  situazione 
anorm alissim a e tran s ito ria  del Paese, p e r bisogni che sonq
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fa ta lm en te  destina ti a cessare  a re la tiva  breve scadenza, so l
tan to  con forti riserve queste  in d u s trie  sa ranno  sa lvate  da lla  
svalu tazione o dalla  liquidazione, che p o treb b ero  essere  u n ’a l
tr a  speculazione che noi abb iam o  sen tito  il dovere di p revenire .

Q uesto  e non a ltro  fu lo scopo del decreto , che non ha  a l
cun so ttin teso , nessun secondo  fine, e non ha  m ai voluto e s 
sere, e non sarà , un esped ien te  q u a lunque  di cassa  p e r lo 
S ta to .

S ia p u re  esponendoci alle  c ritiche  di fare  e rifare , m u ta re  
e ritoccare , po iché in fallib ili non siam o e non p re ten d iam o  
di essere, p re fe riam o , qu an d o  il fare  rap id am en te  ci espone 
al perico lo  m agg io re  de ll’im perfezione, r ito c c a re ’ e confessare  
lea lm en te  la debolezza o l’insufficenza o l’im perfezione del 
provvedim ento , p iu tto s to  che pers is te re  ne ll’e rro re . (A pprova 
zioni.')

Ci è sta to  p u re  rim p ro v era to  d a ll’onorevole P erro n e , se ho 
bene  afferra to  il suo pensiero , d i aver consen tito  che i d ivi
dend i non d is tribu iti si possano  investire  in aum en to  di c ap i
ta le  sociale. Secondo  questa  censura , o m eglio  questo  a p 
pun to , po iché l’onorevole P e rro n e  è tan to  co rtese  che fa a p 
punti p iu tto s to  che censure, sa reb b e  sn a tu ra to  nei suoi fini il 
decre to , e i d iv idendi non d is tribu iti agli azionisti an d reb b ero  
u g ua lm en te  sperdu ti.

lo  non posso  acce tta re  il suo ecc itam en to  alla  m odifica di 
a lcuni artico li del C odice di com m ercio  p e r o bb ligare  ad  una  
d isc ip lina  p iù  severa le d iverse società , oggi non so tto p o ste  
a ll 'id en tico  reg im e delle società  p e r azioni.

P e r q u an to  volessim o, d ireb b e  l'onorevole Scia lo ja , sp ingere  
al di là dei giusti confini i n o stri p ien i p o te ri, fino a quel 
p u n to  non po trem m o a rr iv a re ; so ltan to  il .P a rla m e n to  d o 
v rebbe d ec ide re  u n a  questione  di ta n ta  g rav ità .

Ma ella non ha no ta to , onorevole P erro n e , la riserva che 
nel d ecre to  accom pagna  il riconoscim en to  della  faco ltà  di in 
vestire  in aum en to  di c ap ita le  i p rofitti non d is tribu iti.

La riserva  è che perm an e  il vincolo. Il d ec re to  lu o g o ten en 
ziale co lpisce in fa tti con un vincolo questi p rofitti, e non  li 
lib era  finché non sia esp ressam en te  d ich ia ra to  lo svincolo. La 
cap ita lizzazione im pone n ecessariam en te  il p ag am en to  della  
ta ssa  di ricchezza m obile, perchè  quei profitti non differiscono 
p iù  dai cap ita lizzati, e l’agen te  delle im poste  li colpisce essen 
dosi tra sfo rm a ti in pa trim on io . Ma il vincolo lim a n e  ad  im 
p ed ire  che dom ani il p resen te  aum en to  di cap ita le  sia seguito  
da una  d im inuzione, e che l’azione cresc iu ta  di prezzo sia 
svalu ta ta .

Mi si d irà : «D ove sono po i le san z io n i?  » S igno ri m iei, 
tu tti p iù  o m eno conosciam o un p o ’ di leggi e di a ffari; ed  io 
dom ando  a voi q u an te  sono le sanzioni del C odice di com -
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m ercio  che trovano  applicazione so lam en te  q uando  accadono  
fa tti che vanno a lla  cognizione del m ag is tra to ?

O ra, il vincolo p e r quella p a rte  dei profitti non d is tribu iti e 
capita lizzati r im an e : ciò vuol d ire  che il vincolo investe  il tito lo .

Del resto , signori, po iché p arliam o  di società  azionarie, 
credo  vi possa p iace re  il conoscere  quale  è s ta to  in Italia , 
d u ran te  questo  periodo  così tem pestoso , l ' investim ento  di c ap i
tali in azioni. Noi abb iam o  avuto nel secondo sem estre  del I 9t 5 
un m agg io re  investim ento  di cap ita li di 74 m ilioni e mezzo. 
Noi com inciam m o il iq i5 ancora  in is ta to  di m ora to ria , liqu i
dam m o tu tto  il d eb ito  cam biario , e non fu poca im presa, 
p rim a  della d ich iarazione di guerra , e al secondo sem estre , 
m alg rado  la guerra , abb iam o  avuto  74 m ilioni investiti in 
nuove azioni di società.

11 cap ita le  affluì alle C asse in conseguenza della cessazione 
della m o ra to ria  con una sp o n tan e ità  superio re  ad  ogni poss i
b ile previsione. Vi basti che io dica, o signori, che dal 3o ap rile  
al 3 l d icem bre  l t ) i5, i depositi nelle C asse di risparm io , che 
al m om ento  del pan ico  co rsero  gravissim o perico lo  q u an to  le 
banche, am m on tarono  di 3oo milioni.

lo  non saprei im m aginare  in nessun a ltro  P aese  una d im o 
straz ione  m aggiore  di calm a di sp irito , di operosità  e di r i
sparm io ! ( Vìvi app lausi.)

Ma è s ta ta  così vasta  la  te la  del ricam o, delle  censure  e 
delle accuse, che francam en te  è il caso che, p e r indulgenza 
riflessa, voi to lle ria te  anche una  m ia non breve esposizione.

Un ap p u n to  che è s ta to  fatto , m i p are  ieri, d a ll’onorevole 
Federzoni ed anche  da  altri, rig u a rd a  l’applicazione del reg o 
lam en to  delle privative. Si è c redu to  che il riconoscim ento  
della rec ip roc ità  per ta lun i b revetti dei nostri nem ici, fosse 
una condiscendenza colpevole, o p e r lo m eno una trascu ranza  
nelle e lem en tari p recauzioni. Noi in verità  non abb iam o  fa tto  
nu lla  di diverso, nè di più, di quello  che ab b ian o  fa tto  l’ In 
gh ilte rra  e la  F rancia . S iam o tu tti legati dal m edesim o si
s tem a di riconoscim en to  di p ro p rie tà  in te lle ttua le  nei g rupp i 
degli Im peri cen tra li e dell' In tesa. E p rim a che si p re sen ta s
sero dei casi in Ita lia , se ne sono p resen ta ti in In g h ilte rra  ed 
in F rancia , e fu riconosciu ta  la  rec ip ro c ità  da lla  F rancia  e 
da ll’ In g h ilte rra  dei b revetti tedesch i e au striac i, q uando  quei 
G overni ebbero  certezza che G erm an ia  ed A ustria  riconosce
vano i d iritti d erivan ti dai b revetti francesi e inglesi leg itti
m am ente  riconosciuti. In F rancia  sono andati fino al p u n to  di 
non ch iedere  d im ostrazione, al di là della  d ich iarazione del 
p o rta to re  del b revetto .

Noi abb iam o  fa tto  qualche  cosa di m eno elastico , abb iam o 
d a to  so ltan to  la p ro roga, a condizione di rec ip roc ità , nel p a 
gam en to  dei d iritti fiscali.
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S apete , o signori, che ogni b revetto  è sogge tto  ad  una  ta ssa  
che si p ag a  annua lm en te , e che si deve versare  di tre  in tre  
m esi, e siccom e la g u e rra  im pedisce, d a ll’una e d a ll’a ltra  p a rte , 
la  esa ttezza dei p agam en ti, noi abb iam o  co nsen tito  alla p ro 
roga , sem pre  alla condizione che ci fosse rec ip roc ità . P ro ro g a  
dei p ag am en ti, non esenzione.

L’In g h ilte rra  e la F ran c ia  non han n o  n ep p u re  m essa  q u es ta  
condizione della p ro ro g a  a scadenza  fissa, m en tre  noi l’a b 
b iam o reg o la ta  fino alla  fine de ll’anno  co rren te .

Se a lla  fine de ll’anno  non sa rà  d im o stra ta  l’a sso lu ta  im p o s
sib ilità , p e r la condizione m o m en tanea  del b revetto , a p a g a 
m ento , la decadenza  del b reve tto  sa rà  p ro nunz ia ta . In seguito  
a d ich ia raz ione  fo rm ale  delle C ancellerie  dei P aesi nem ici, di 
voler risp e tta re  i d ir itti dei b rev e tta ti ita lian i, ab b iam o  p e r 
due  b rev e tta ti co n ced u ta  l'app licazione  del p rinc ip io  di re c i
p roc ità . N iente di più, n ien te  al di là di questo .

C om e è sta to  ben  d e tto  oggi, mi p a re  da ll’onorevole C respi, 
e non so da q u a le  a ltro  dep u ta to , quella  della  legislazione sui 
b revetti è una rifo rm a  che s’ im pone a non lo n tan a  scad en za ; 
m a non è o ra  il m om ento  di pensarvi. P e r  il m om en to  noi 
ap p a ren tem en te  co n ced iam o , in re a ltà  d ifend iam o  i d ir itti 
acqu isiti dai nostri c ittad in i a ll’estero . N iente p iù  di ciò.

E allo ra  è anche più facile d im o stra re  com e a to r to  si sia 
c red u to  un favore speciale  a ll 'in d u stria  ted esca  la em anazione 
della  d ispensa  dai d iritti doganali p e r le m acch ine  da  in tro 
d u rre , p e r im piegarle  in im p ian ti di in dustrie  nuove o di com 
p lem en to  di in d u s trie  nuove in Ita lia .

S ignori, noi ab b iam o  u n ’in d u s tria  m eccanica e u n ’in d u stria  
m eta llu rg ica  rea lm en te  p ro g red ite . P oss iam o  van ta re  p ro d u 
zioni riconosc iu te  in tu tto  il m ondo com e di c a ra tte re  supe
rio re . T u ttav ia  anche per le m igliori c ’è qualche  p a rte  che in 
Ita lia  non si può  p ro d u rre .

A bbiam o, p e r esem pio , le p roduzion i a serie, cinque, sei, 
o tto , dieci se rie : ne m anca  una p e r la q u a le  siam o tr ib u ta r i;  
perfino  le caldaie , in cui abb iam o  delle specializzazioni che 
hanno  vinto la concorrenza  anche in A m erica, occo rre  una 
spec ia lità  di lam iera  che  è l’un ica  che noi non facciam o. Lo 
stesso  vale per gli ap p arecch i e le ttro tecn ic i, lo stesso  p e r ta 
lune p a rti di m ateria li ferrov iari.

Q uale  è s ta to  il n o stro  c o n ce tto ?  Noi abb iam o d e tto : se è 
vero che una  delle condizioni essenziali p e r l’ ind ipendenza  
po litica  è l’ind ipendenza  econom ica del p ro p rio  P a e se ; se è 
vero, e non può essere m esso in dub b io  da  ch icchessia, che 
noi abb iam o  nei nostri ingegnei'i, nei nostri tecnici, nelle n o 
stre  m aestranze  a ttitu d in i tecn iche  di p rim issim o o rd ine  da  
p o te re  affron tare  q u a lu n q u e  lavoro, perchè  non d o bb iam o  ce r
care  che questo  lavoro sia com pleto  e basti al P a e se ?  P e rch è
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non dobb iam o m ette rc i in condizione di fare  m ag ari la  con
correnza con quelli, dai quali abb iam o d ipeso fino ad  o ra ?

Vi cito  un esem pio che, secondo  m e, è illu stra tivo . F ra  le 
industrie  suscettib ili di avere a l p iù  p res to  una  g ran d e  espan 
sione è la lan iera , d a  noi o ttim am en te  a ttrezza ta  p e r la  c a r
da tu ra , p e r la  fila tu ra , p e r la  tessitu ra . Non ci è p erò  possi
bile fare  la  p e ttin a tu ra , p e r m ancanza  di m acch ine  ad a tte . 
D icendo questo , b ad a te , non de trag g o  nulla al valore de ll’in- 
du stria  m eccanica nostra . P erchè  l ’in d u s tria  francese  da  quando  
i tedesch i hanno  p o rta to  via da ll’A lsazia le  m acchine che ser
vivano a ta le  p a rte  della sua  in d u stria  non le ha  r ifa tte ; e 
non le fa nem m eno l’In g h ilte rra . Non si facevano che in G er
m an ia  e in A m erica ; e noi, p e r la  m ancanza di ta le  lavo ra
zione in te rm ed ia , abb iam o dovuto  fa tica re  l’anno  scorso  sui 
m ercati d ’ E uropa e d ’A m erica p e r trovare  il peìcjnon, vale a 
d ire  la lana  p e ttin a ta  che serviva per la fila tu ra  e p e r il panno  
anche dei nostri so ldati.

O ra, io dico, se la m eccanica ita liana  non è anco ra  riu sc ita  
(e non riu sc ita  perchè  non vi si è nep p u re  p rovato ) non c’è 
però  rag ione  perchè  se uno vuole im p ian ta re  l ’in d u stria  della 
p e ttin a tu ra  e com pletare  la lavorazione della lana, in m an iera  
che si possa in Ita lia  com inciare  dalla  to sa  e finire alla  ven
d ita  del tessu to , non c’è rag ione  d i non a iu ta rlo  se vuol far 
ven ire  ta li m acchine. Ma sono in tervenu ti i tecnici, che hanno  
d e tto : m a che cosa con ta  d a re  questa  esenzione che non ra p 
p resen ta  nem m eno 20 centesim i per cento  nel costo  della p ro 
duzione ?

S en to  invece il b isogno di ch iam are  l’in d u stria  a considerar 
q u esta  condizione di cose e a m ed ita rla , e se è di poco conto  
il benefizio dell’esenzione dei dazi doganali, p iù  notevole è 
il benefizio dell’esenzione p e r c inque ann i dei tr ib u ti d ire tti : 
im posta  fab b rica ti e ricchezza m obile.

C hiunque di voi, signori, legga il decreto , vede che non  si 
tra tta  di esenzione senza lim ite  e senza esam e delle necessità  
e delle convenienze; m a di una concessione su b o rd in a ta  alla  
app licazione di norm e che il decre to  si è riservato  di p u b b li
care  en tro  un m ese sulla G a zze tta  Ufficiale. E g ià  il decre to  
d ice che l'ap p licab ilità  dell'esenzione d ipende  dal riconosci
m ento  fa tto  da l M inistero dell’ag rico ltu ra , d ’acco rdo  con quello  
delle finanze, di p artico la ri c rite ri p e r po te rlo  invocare.

In  quelle no rm e non ho m ai d u b ita to  che si avesse ad  in 
se rire  che sono le m acchine che non si fabb ricano  in Ita lia , 
quelle che p o tran n o  venire in franch ig ia  d a ll’estero. Q uesto  
ho d ich ia ra to  p e r te leg ram m a e a voce ap pena  sono na ti i 
prim i dubbi e, se di una  cosa m i dolgo, è che an co ra  in te ra 
m ente non siano dissipati.

L’onorevole M orpurgo  e a ltri d ep u ta ti hanno  rich iam ato  la
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m ia a ttenz ione  sulle bonifiche, e io deb b o  d ire  a lla  C am era  
il m io pensiero  su questo  a rg o m en to ; che  è uno dei p iù  in te 
re ssan ti e com plessi che si possano  p re sen ta re  al G overno in 
un P aese  com e il nostro , dove la bonifica vuol d ire  p rim a di 
tu tto  redenzione  dalla  m a la ria  e, in secondo  luogo, aum en to  
d i ,popo lazione sui cam pi e ren d im en to  di nuove terre .

E un  cam po  d ’azione vastissim o e al g iorno  d ’oggi poss iam o  
ben  d ire  che ha g ià p e r  sè u n ’esperienza g rand issim a e flori
d issim a nelle p rov ince dove le bonifiche sono s ta te  e segu ite : 
F e rra ra  e R ovigo insegnino.

Ciò non o s tan te  il tem a delle bonifiche in Ita lia  è sem pre  
sta to  co nsidera to  com e di com petenza  esclusiva, o quasi, del 
M inistero  dei lavori pubb lic i, p erchè  ne ll’o rd ine  n a tu ra le  dei 
lavori p rim a  viene la bonifica id rau lica , la q u a le  però  r im a r
reb b e  sterile  p e r sè s tessa  se non fosse segu ita  da lla  bonifica 
ag ra r ia .

A nche la bonifica a g ra r ia  è un  arg o m en to  di p rim issim a 
im portanza  p e r chi p res iede  a ll’econom ia naziona le ; è questa  
la bonifica che dà  te r re  nuove in sostituzione di quelle  s tanche  
e che p e rm e tte  di po p o la re  le regioni d eso la te  dai te rren i 
pa ludosi.

Q ualche  cosa (e ciò con ferm a la tesi genera le) è s ta to  fa tto  
in p laghe  lim ita te , ad  esem pio  ne ll’A gro rom ano , dove alla 
bonifica id rau lica  è s ta ta  cong iun ta , un poco tard ivam en te , 
m a con effetti che o rm ai sono facili a co n sta ta rsi, la bonifica 
ag ra r ia .

La bonifica ag ra r ia , com e princip io , è s ta ta  sc r itta  anche  
d a ll’onorevole  Luzzati in una  legge che la ren d e  o b b liga to ria . 
Ma m olte cose sono s ta te  rese  obb lig a to rie  nella legislazione 
ita lian a  e viceversa non h anno  avu ta  a lcuna esecuzione, p e r
chè non eb b ero  assegnati i mezzi p e r po te rle  eseguire.

A nche la bonifica de ll’A gro rom ano  non ha  p reso  un buon 
avviam ento , finché non si è p rovvedu to  a d a re  un a iu to  ai 
p ro p r ie ta r i;  nè b a s ta  d ire  che si fa la bonifica, con l’a iu to  che 
dà  lo S ta to  in base  alla  legge o rgan ica  di B accarin i e su c 
cessive sulle bonifiche, perchè  i cap ita li che occorre  im p iegare  
dopo  la bonifica id rau lica  sono alle volte, o quasi sem pre , più 
cospicui di quelli occorsi p e r la bonifica id rau lica .

Ciò m alg rad o  alla  bonifica a g ra r ia  non si è d a ta  anco ra  
l’ im p o rtan za  che vi si dovrebbe d a re ; e la  stessa  bonifica 
idi-aulica non p ro ced e  con quella  ra p id ità  che sa reb b e  d esi
d erab ile  e che il G overno in r ip e tu te  occasion i ha  m o s tra to  
di desidera re . P e rch è  non è che p e r il desiderio  di sp ingere  
il lavoro  delle bonifiche che il M inistero  dei lavori pubb lic i, 
p e r parecch i anni di seguito , ha isc ritto  gli 80, i lOO m ilioni 
nel passivo del suo b ilancio .

Ma le bonifiche non sono m ai riu sc ite  in a tto  ad  asso rb ire
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i forti stanziam en ti, che si sono tra sc in a ti di anno  in anno, 
perchè  m anca il finanziam ento  iniziale. Q u ind i l’onorevole 
Sacchi, che mi sta a sen tire , e col quale  ho tr a tta to  questa  
questione, si rese  benem erito  dei bon ifica to li quando , con la 
legge del 1912 da  lui p resen ta ta , d ispose che i lavori possano 
essere co llaudati d u ra n te  il loro  corso  di m ano in m ano che 
una p a rte  di essi possa  essere co nsidera ta  per se s ta n te : donde 
i collaudi p e r tronch i successivi, e dopo  i collaudi i p restiti 
successivi. Ma sono le spese del p rim o  tronco  che m ancano  
di m ezzi; è per l’inizio che occorre  il p rim o  sforzo, e che non 
si trova il cred ito .

La C assa depositi e p restiti, p e r i suoi o rd inam en ti, non 
può dare , se non dopo  il collaudo, il p res tito  ch iesto  dai C on
sorzi : i C onsorzi non trovano  cred ito  p resso  a ltri is titu ti, e 
così le bonifiche non s’ iniziano neppu re  dove i p roge tti sono 
defin itivam ente app rova ti e a p p a lta ti a C onsorzi costitu iti.

Q uesto  è uno dei pun ti p iù  salienti ai quali io tenderò  con 
tu tta  l’an im a p e r vedere di superarlo , di p ieno acco rdo  col 
collega dei lavori pubblic i, se di queste  question i m i po trò  oc
cupare . Lo dico nel senso più largo, perchè, o signori, diffi
c ilm ente  p o te te  com prendere  cosa sia, d u ran te  le a ttu a li con
dizioni generali, il lavoro di chi sta ad  un posto  com e il mio, 
dove da lla  m a ttin a  alla  sera  è so ttra tto  q u a lu n q u e  tem po a 
seri studi e p rogetti, dalle  necessità  del m om ento . N ecessità 
che so rgono  im provvise, che non am m ettono  dilazioni, che p a r
tono  da  persone o da  enti, i quali là p e r là  hanno  bisogno  ed 
invocano il nostro  aiu to . Ed abb iam o il dovere di p res ta rlo .

Ma se v’è un p ro g e tto  che m eriti a tten to  stud io  è questo , 
che del res to  ha  affaticato  la m en te  ch iarissim a e p reveggen te  
de ll’onorevole Luzzatti, qu an d o  egli aveva im m aginato  di fare 
la b anca  di c red ito  per le bonifiche, con tito li speciali, banca  
che questi m om enti non p e rm ette reb b ero  di is titu ire .

Io  non so se sia riu sc ito  a scag ionare  m e stesso....
M olte z>oci. A m piam ente !
CAV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er

cio .......p rim o  colpevole ch iam ato  alle discolpe, ed i colleghi
m iei risp e tto  a tu tte  le m ende che son s ta te  rilevate  nella 
po litica  econom ica.

Io spero  alm eno  di avervi d a to  l ’im pressione  della  sincerità. 
(V ive approvazion i. — A p p la u si .)

La sincerità  è un dovere ; il sen tim en to  è cosa p iù  in tim a, 
che ci ap p artien e , ed  il m io sen tim en to  è tu tto  p e r il P aese. 
( V ivissim e approvazion i.)

Io non desidero  n ien te  a ltro  che vedere, e, sia pu re  p e r 
opera  di p iù  giovani m enti e più chiare....

Voci. No ! no !
CAV ASO LA, m inistro  d i agricoltura, industria  e com m er-
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ciò.......m a, qu an d o  che sia.... io desidero  che  alla  visione di un
P aese  p ro spero , sicuro  di sè, fo rte  p e r il p ro p rio  lavoro, r i 
sp e tta to  p e r la  po tenza  a lla  q u a le  il suo lavoro e le sue v irtù  
civiche e m ilita ri lo innalzano , seguano  la p ro sp e rità  e il b e 
nessere , che debbono  venire dalla  in tensa  app licazione  delle 
legg i a ttu a li e di tu tte  le facilitazioni di c a ra tte re  econom ico 
e sociale, che possono  m u ta re  nel tem po.

Gli avvenim enti, che oggi si stanno  com piendo  in E uropa, 
avranno , a mio m odo di vedere, il loro  riflesso anche su  questo  
avvenire, perchè  i g rand i catac lism i sono quelli, che evolvono 
gli e lem enti del p rogresso . Essi fecondano  i germ i vitali, a tro 
fizzano i non vitali, m a m ai è accad u to  che, dopo  una  g ran d e  
conflagrazione, la vita dei popoli non si sia av v an tag g ia ta , in 
tem p o  re la tiv am en te  breve, p e r effetto di quella  stessa  so- 
v raeccitaz ione  di tu tte  le energie, che acco m p ag n a  lo sforzo 
im m ane com piu to . ( Vive approvazion i.)

C osì a ccad a  anche  a ll’Ita lia ! C osì l’Ita lia  ab b ia  la  ricchezza 
d a l p ro p rio  lavoro, la nob iltà  da lle  p ro p rie  azioni, la  e leva
zione dal suo genio, il quale , anche  in q u esta  occasione, ha  
d a to  la p rova  di una  elastic ità , di una a d a tta b il ità  alle co n 
tingenze  ed  ai b isogni nuovi, forse su p erio re  a quello  che si 
po tesse  pensare . ( Vivissim e ap p ro va zio n i .)

T erra  e m are ! Sulla te r ra  la  coltivazione, la p roduzione  in 
tensa , q u an to  può  o cco rre re  ai n ostri b isogn i e la  te r ra  può 
dare . In m are, oh! la  vera cu stod ia  o rm ai della lib ertà  co m 
m erciale . A bb iam o visto oggi che b isogna esser p ad ro n i sul 
m are , p e r  avere  la rg h i orizzonti a lla  n o s tra  azione, p e r  avere  
la  ind ipendenza  n ostra .

P e r  ciò mi au g u ro  di a rr iv a re  a vedere, p rim a  di ch iu d ere  la 
m ia lunga ca rr ie ra , questo  en tusiasm o  nuovo, q uesto  fervore 
di a ttiv ità  nel m io P aese  ed  a sp e tto  l’inno glorioso  d e ll’Ita lia  
a lla  te r ra  e al m are ! ( V ivissim i e p ro lu n g a tiss im i a pp lausi 
che s i r innovano  a  p iù  riprese, e a i q u a li s i associano le 
tribune. — M oltissim i dep u ta ti e g l i  onorevoli m in is tr i p re 
sen ti s i congra tu lano  calorosam ente con l'onorevole m in i
stro.')

18 m arzo.

A vvoc a t o  S t a n i s l a o  M o n t i - G u a r n i e r i  (deP. di  Pesaro).

M O N T I-G U A R N IE R I. O norevoli co lleg h i, p a rle rò  b rev e
m en te  com e l’o ra  e le condizioni della  C am era  consen tono . 
L ’o rd ine  del g iorno p resen ta to  d a  m e e che ha l’o no re  delle 
firm e di colleghi di ogni se tto re  della  C am era , tra e  la  sua ra 
g ione d ’essere dalla  necessità  di sodd isfare  a due  g ran d i esi
genze nazionali, la  leva m ilita re  e l’ag rico ltu ra . D ich ia ra ta  la
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g u erra  agli Im peri cen tra li, l’em igrazione tran socean ica  d a l
l’Ita lia  in A m erica venne quasi com p letam en te  a cessare  ed 
il rito rn o  dei nostri opera i si verificò in queste  p roporzioni : 
so tto  il 5o p e r  cen to  da ll’A rgen tina  e dalle  repubb liche  Sud- 
A m ericane, e p e r c irca  il 20 o 25 p e r cen to  dal N ord-A m erica ; 
m a m en tre  ne ll’A rgen tina  e nelle rep ubb liche  S ud-A m ericane 
l’annuncio  della guerra  nazionale  en tusiasm ò  quei nostri la 
vora to ri, ed il r ito rn o  di g ran  p a rte  di essi ebbe a verificarsi 
tra  l'en tusiasm o, così che o ltre  i soggetti alla  leva m ilita re  
rito rn a ro n o  anche in loro  com pagn ia  m olti che a lla  leva non 
erano  so g g e tti, nel N ord-A m erica invece il r ito rn o  dei no 
stri em ig ran ti si verificò senza soverchio entusiasm o, in un 
m odo p iù  calm o e p iù  silenzioso, e, m i consen ta  d irlo  la  C a
m era, più doloroso.

E questo  p e r tre  o rd in i di ragion i. P rim a  di tu tto  p e r la 
p ro p ag an d a  po litica  sfacc ia tam en te  an ti-ita lian a  fa tta  da su d 
diti degli Im peri cen tra li e non v ie ta ta  dal G overno am eri
cano ; secondariam en te  p e r l’annuncio  d i m erced i e di stipendi 
s tra o rd in a ri , p rom essi dalle  g rand i case am ericane  ai nostri 
connazionali se colà fossero  rim asti, fa tto  con ogni lusso di 
quella  rid a rn e ,  nella quale  gli am erican i del N ord sono mae-» 
s tri ; in terzo  luogo p e r la  narraz ione  pau ro sa  fa tta  pu re  da 
ta lun i g io rnali am erican i, specia lm en te  di quelle  reg ion i che 
sono b a g n a te  dal Pacifico, di q u an to  d i g rave e di trag ico  
avveniva p e r o p era  delle s ilu ran ti tedesche  nei nostri m ari, in 
m odo da  p e rsu ad ere  quei nostri connazionali a non riten ta re  
la trav e rsa ta  de ll’O ceano.

T u tto  questo  però  se po teva  g iu s tam en te  tra tte n e re  coloro 
che a lla  leva m ilita re  non erano  tenu ti, non av rebbe dovuto  
tra tte n e re  in a lcuna m an iera  coloro  che agli obb ligh i di leva 
eran  soggetti e che a ll’appello  della m ad re  P a tr ia  av rebbero  
dovuto  risp o n d ere  con lo stesso  en tusiasm o  col quale  risp o 
sero  i connazionali deH’A m erica del Sud.

Q uesto  lo sta to  di cose a ll’a p e rtu ra  delle ostilità.
P assa ti a lcuni mesi, e qu an d o  tu tti credevam o che l’em ig ra

zione fosse sospesa, e g iu stam en te  lo credevam o, sia perchè  
la F rancia , che ha  una  em igrazione tran so cean ica  quasi tr a s 
curab ile , l’aveva p ro ib ita , e l’aveva pu re  p ro ib ita  l’Ingh ilte rra , 
che ha  lim ita ta  l’em igrazione in a lcune p rovince dell’ Irlanda , 
se non con disposizioni legislative vere e p rop rie , m a con o r
din i tassativ i severissim i ai p o rti d ’ im barco , sia perchè  non 
si sa rebbe  a rriva to  a com prendere  com e in un m om ento  così 
grave p e r il P aese, q u ando  esso ha  il dovere di ch iam are  a 
racco lta  tu tte  le sue forze p iù  vive e vitali, di queste  se ne 
fosse po tu to  an co ra  p e rm ette re  l’esodo, la verità  vera e ra  che 
nessun provved im en to  al rig u a rd o  e ra  sta to  p reso , ta lché , sul 
princip io , un p o ’ len tam en te , quasi nascostam en te , com e se
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com piessero  un a tto  v ietato  da lla  legge, m a poi ap e rtam en te  
e infine senza riguardo , i no stri lavo ra to ri r ip rese ro  a d  em i
g ra re  m inacciando  se riam en te  la  so rte  delle  n ostre  fu tu re  leve 
m ilitari, non che quella  della  n ostra  ag rico ltu ra  che s ta  a t t r a 
versando  un m om ento  p u r tro p p o  difficile.

Io  a llo ra , a nom e anche di a ltri colleghi, mi rivolsi p e r in 
form azion i e consigli al C om m issaria to  de ll’em igrazione, del 
q u a le  non posso che tessere  lodi p e rch è  in a ltr i gravi m o
m enti del nostro  P aese  si è sem pre m o s tra to  a ll’a ltezza della  
situazione, e dal m edesim o seppi con g ran d e  m erav ig lia  che 
nessun  p rovvedim ento  dal G overno e ra  s ta to  an co ra  preso  e 
che anzi l’ in tenzione e ra  di co n tin u a re  a lasc ia r co rre re  l’acqua  
p e r la  sua ch ina  non im ponendo  le leggi in v igore a ltro  d i
vieto ad  em ig rare  se non ai soggetti a lla  leva m ilita re , e cioè 
ai c ittad in i di e tà  superio re  ai 45 ann i ed  a quelli non in fe
rio re  ai 18.

S em b ran d o m i q u es ta  condizione di cose m olto  grave di fron te  
alle  esigenze del Paese , ebb i l’ingenu ità  di scrivere  una  le t
te ra  c irco lare  a  quasi tu tti i m in istri com ponen ti l’a ttu a le  G a
b ine tto , rich iam ando  la lo ro  a ttenzione  sul caso  gravissim o ed 
invocando  p ro n ti p rovvedim enti, m a la le tte ra  m ia rim ase  vox  
c la m a n tis  in  deserto.

In tan to  p erò  la co rren te  em ig ra to ria  di m asch i e anche  di 
donne si accen tuava, lasc iando  p resag ire  che, non o stan te  l’in 
fu ria re  della p iù  g ran d e  e p iù  trag ica  g u e rra  che m en te  u m an a  
ab b ia  m ai p o tu to  d iv inare , in b reve tra tto  di tem po  essa av rebbe 
rip reso  la sua corsa fa ta le ; e po iché i m iei appelli al G overno 
non  o ttenevano  p u rtro p p o  a lcuna  risp o sta  sodd isfacen te , tr a n 
qu illan te , io m i decisi a  p re sen ta re  l’o rd in e  del g io rno  che ora 
ho l’onore  d i svolgere e che p o rta  la  firm a di uom ini a u to re 
voli e com peten ti di ogni p a rte  della  C am era .

Q u est’o rd ine  del g iorno è rivo lto  du n q u e  a p rovocare  p ro v 
ved im enti che assicu rino  la  consistenza p iena  delle  n ostre  fu
tu re  leve m ilita ri ed  assicu rino  a ltresì, e p e r questo  mi sono 
rivolto  in special m odo al m in istro  de ll’ ag rico ltu ra , che ieri 
h a  d im o stra to  di riscu o te re  la  fiducia di q u as i tu t ta  la C am era , 
sufficente num ero  di b racc ia  p e r la  coltivazione delle n o s tre  
cam pagne.

P riv a tam en te  ieri il p res id en te  del C onsiglio  ed  i m in is tri 
deg li este ri e de ll’ ag rico ltu ra  eb b ero  ad  ass icu rarm i che  v’è 
un p rovvedim ento  in gestazione. Le gestazioni, nei m om enti 
nei q ua li la  C am era  è in  g ran d e  ag itazione, sono  sem pre  
m olto  pericolose, m a con tu tto  ciò io m i augu ro  che sia p resto  
em ana to  un decre to , ch ia ro  e sem plice, com e noi lo ab b iam o  
invocato , che regoli la con troversa  m ateria , senza lasc ia r ad ito  
però  p e r la sua in te rp re taz io n e  a dubb i di so rta .

Noi invochiam o questo  d ecre to  p e r rag ion i d 'a lto  in te resse
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nazionale. O ggi le n ostre  cam pagne  sono ab b an d o n a te  com 
p le tam en te  in m ano  a uom ini m aturi, a donne, ed a giovani 
al di so tto  dei 18 an n i: se si co n tinuerà  nel sistem a di p e rm et
te re  anco ra  l’em igrazione a questi od a  quelli, noi vedrem o le 
nostre  cam pagne ben p res to  com pletam en te  d eserte  così che 
ai lavori agricoli non sap rem o p u r tro p p o  com e provvedere.

Ed a questo  rig u a rd o  una p reg h ie ra  m i p erm etto  fare al 
m in istro  di ag rico ltu ra  e al rap p re sen tan te  del m in is tro  degli 
esteri, che vedo g iungere  in questo  m om ento  al banco  del 
G overno.

M olti di coloro, che non hanno  cred u to  di o bbed ire  al r i
chiam o della  m ad re  P a tr ia , venendo a  raccog liersi so tto  le 
sue ban d ie re  com e soldati, si p e rm ettono  oggi di rich iam are  
dal con tinen te  le loro donne. O ra  io non credo  g iusto  che si 
debba p e rm ette re  ciò, che si deb b a  concedere cioè un p rem io  
a coloro  che h anno  trad ito  gli in teressi della P a tr ia  e che con 
l’appello  alle loro  fam iglie m ostrano  a ll’evidenza di voler a n 
che ro m p ere  ogni ra p p o r to  con la m ad re  P a tr ia .

Q uesto  p rem io  dal P a rlam en to  e dal G overno non può , non 
deve essere  concesso!

I decre ti però , onorevoli colleglli, non b astan o , occo rre  bene 
app licarli, e perc iò  mi raccom ando  vivam ente ai m in istri d e l
l’ag rico ltu ra  e degli esteri affinchè l’applicazione di questo  
p rom esso  d ecre to  sulla em igrazione abb ia  ad  essere  costan te- 
m en te  rig ida , onde non avvenga com e di tan ti a ltr i decreti 
luogotenenziali scritti sulla ca rta , m a rim asti senza alcuna 
sanzione p e r p a rte  dei funzionari dello  S ta to .

C ito, ad  esem pio, il d ecre to  sul pane . C odesto  d ecre to  fu 
em esso so tto  la  p ressione  della  pubb lica  opinione, so tto  la 
p ressione della  pubb lica  stam pa , la quale  sapeva di com piere  un 
dovere ind icando  al G overno la necessità  di quel provvedim ento . 
Il G overno aveva poi fa tto  tesoi'o de ll’esperienza dei G overni 
degli Im peri centrali, i quali non avevano esita to  un m om ento  
a im p o rre  la c a rta  del pane, q u an d o  com presero  che la g u erra  
anziché riso lversi a d is tanza  di pochi m esi m inacciava di d u 
ra re  qualche  anno , ed a fa rla  rigo rosam en te  risp e tta re , ta lché  
a tu t t’oggi nelle vie di B erlino e di V ienna, com e abb iam o 
le tto  nei g iornali, con tinuano  le procession i di coloro  che vanno 
a r itira re  codesta  c a rta  senza la quà le  non è possib ile  a lcuna 
d is tribuzione di pane  quo tid iano . O ra  noi, e questo  p e r effetto 
del nostro  ca ra tte re , abb iam o  fa tto  un  dec re to  sul pane, che 
poi a lleg ram en te  ci siam o affre tta ti a  non risp e tta re . In fatti, 
m en tre  a R om a veniva venduto  un p an e  b ig io , che non era  
forse il m ig lio re  di questo  m ondo, in a ltre  c ittà  (e cito  a caso 
una delle c ittà  p e r m e più sim patica), a B ologna, si m angiava 
un pan e  m erav ig liosam en te  b ianco  e buono  quale  in nessun 
a ltro  forno d ’Ita lia  p rim a si aveva. ( Com m enti.)
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O norevole  m in is tro  di ag rico ltu ra , q uesto  non può  e non 
deve p e r l’avvenire più su cced ere ! E una esigenza nazionale  
quella  del pane, alla q u a le  b isogna provvederv i: fa tto  un d e 
creto  b isogna che il G overno sen ta  il dovere di farlo  r isp e t
ta re , checché d icano  i g iornali, checché possa d ire  la C am era , 
checché si possa  d ire  da  ta lun i nel P aese! ( Commenti'.)

E po iché  sono a p a rla re  del r isp e tto  e de ll’osservanza di 
d ec re ti luogotenenziali, p e rm e tta  la  C am era  che io racco lga  
u n ’invocazione al risp e tto  di un dec re to  luogo tenenzia le  di 
recen te  pubblicazione, l’ invocazione cioè fa tta  ieri l’a ltro  da  
quella  p a rte  de lla  C am era  dal m io am ico p e rsona le  onorevole 
G iacom o Ferri. ( Com m enti.) L’a ltro  giorno, q u an d o  egli p a r 
lava  deg li im boscati de ll’eserc ito  e del po rtafog lio , io lo in te r
ru p p i d icen d o : qu esta  è la so la  cosa buona che tu  hai de tto  
oggi nel tuo  d isco rso ! Ed aveva p e rfe ttam en te  rag io n e  il co l
lega G iacom o F erri. E o ra  che nella C am era  e nel P aese  non 
si p arli p iù  di im boscati ! E anzi u n a  vergogna p e r  il n o stro  
P aese  che possano  an co ra  so rgere  qui o fuori di qu i sif
fa tte  voci !

11 G overno non  av rebbe  avuto  b isogno  di em ette re  un  d e 
cre to  se a mezzo dei funzionari che sono alle sue d ipendenze  
avesse fa tto  a tem po  sen tire  la necessità  del risp e tto  p iù  r i
g ido e p iù  asso lu to  alle  leggi della P a tr ia !

Di im boscam en ti in un P aese  di p a tr io ti non si dovrebbe 
nem m eno m ai so sp e tta re ! Ma po iché un  d ecre to  è s ta to  e m a
n a to  al rig u a rd o  io invoco da  voi, onorevoli m in is tri, da lla  
vostra  fede, da lla  vostra  ita lian ità , dal vostro  p a tr io ttism o , il 
r isp e tto  p iù  rigo roso  di esso. Non ci debbono  essere  nè figli 
di d ep u ta ti, nè figli di sena to ri ai quali possa  essere  concesso  
d i godere  di privilegi. T u tti devono essere  eguali davan ti a lla  
legge! {C om m enti p ro lu n g a ti .)

Il p iom bo  au striaco  devono affron tarlo  tu tti, ta n to  i figli di 
coloro  che  siedono nei p iù  a lti g rad i sociali, com e i figli dei 
p iù  um ili o pera i e dei p iù  m odesti ag rico lto ri. Non può  e non 
deve essere  consen tito  onorevoli colleglli, la sc ia te  che io lo 
dica, che un solo uom o, un sol c ittad ino  possa  d ire  fuori di 
qu i che la  g u e rra  la  co m b atto n o  so ltan to  i figli de lla  g leba. 
No, la  g u e rra  la  dobb iam o  co m b a tte r  tu tti ; tu tto  la p a tr ia  
può  e deve esigere  d a  noi p e r la  v itto ria  delle  n o s tre  a rm i, 
p e r la fo r tu n a  d 'I ta lia !  {B en iss im o /)

T u tti e tu tto  p e r la P a tr ia !  Q u esta  la  rag ione , onorevoli co l
leglli, p e r  la  qua le  io oggi vo terò  con d iscip lina e con fede 
p e r il G overno {com m enti), p e rch è  in questo  m om en to  ra p 
p re sen ta  p e r m e il G overno della  d ifesa n az iona le ; q u es ta  la 
rag ione  p e r la  q u a le  io app rova i ieri con p lauso  l’e n tra ta  d e l
l’onorevole  B arzilai nel M in istero ; q u es ta  la rag io n e  p e r la 
q u a le  ieri, quasi riten en d o  di com p iere  un  dovere di c ittad ino ,
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in i abb racc ia i con Eugenio  C hiesa, red u ce  dal fron te , d a l 
q u a le  p u re  m i d iv idevano op inioni e lo tte  politiche fo rtem en te  
com battu te . ( Commenti’.)

Q uesta  la rag ione  p e r la q u a le  non avrei a lcuna difficoltà d i 
vo tare  dom ani p e r un M inistero, del qua le  fosse ch iam ato  a  
fa r  p a rte  qualche  collega di quella  p u n ta  e strem a della  C a
m era, sia che questo  fosse l’onorevoie B issolati, sia  che fosse 
l’onorevole C iccotti. (Com m enti.) Q uesta  la rag io n e  p e r la  
quale  io, se avessi au to r ità  g ran d e  in q u es ta  C am era , vorrei 
p e rm e tte rm i di fare  un  appello , che non vorrei d ire  d ispera to , 
a  codesta  e strem a p u n ta  della C am era , p erch è  essa voglia 
sm ette re  le o s tilità  e si accom uni con noi e lavori con noi 
p e r la  fo rtuna  del nostro  esercito , p e r la  fo rtuna  della  n o s tra  
a n n a ta . (C om m enti a l l ’estrem a sin istra .)

In  questo  m om ento , m iei buoni am ici, nel qua le  tan te  g io 
vani vite si im m olano  p e r la P a tr ia , in questo  m om ento  g ra 
vissim o nel quale  sono in giuoco l’unità , la  lib e rtà  e l’ind ipen 
denza del nostro  P aese, voi non po te te  e non dovete re s ta re  
lon tan i da noi.

O ggi non è p iù  tem po  di d iscussioni p o litich e ; non è p iù  
tem po  di d issensi tra  questo  e quel se tto re  p o litico ; oggi è 
so ltan to  l’o ra  di o p erare  e di sen tirc i l'uno  a fianco de ll’a ltro , 
uno p e r tu tti, tu tti p e r uno, p e r la d ifesa dei suprem i in te 
ressi della P a tr ia . (B ra vo !)

Se io avessi, ripe to , au to rità  g ran d e  qui den tro , vorrei, m iei 
buoni am ici, rico rd a re  a  voi (e la C am era  m e lo co n sen tirà ) 
le paro le  del cen tu rione  rom ano  al S enato , paro le  che ieri io 
rico rdava am ichevolm ente, d isco rrendo  con il m io m aestro  
d ’un tem po, l’onorevole E nrico F erri. U ditele quelle p aro le  e 
m ed ita te le  !

E ra quello  un m om ento  di g rav ità  eccezionale p e r R om a: 
ta lun i leg ionari avevano p o rta to  la  notizia che l’esercito  n e 
m ico fosse a poche g io rnate  da R om a !

C on tro  ta lun i d issenzienti si levò il cen tu rione , g lorioso  p e r  
tan te  b a ttag lie  com battu te , nel silenzio g ran d e  dell’assem blea , 
con  queste  sem plici, solenni, pa trio ttich e  p a ro le : B u u n t hostes!  
Sìlete cives ! Ir am  deponite, extollite fe r ru m ! Vox p a tr ia e  
vos, nos om nes conclam at!

Q ueste  paro le , onorevoli colleghi de ll’estrem a, vorrei che d a  
voi venissero  racco lte . (C om m enti!)'

D opo la guerra , dopo  la v itto ria , avrem o tem po  a d iscu te re  
delle re sp o n sab ilità ; del G overno e della  C am era . D opo la 
guerra , dopo la v itto ria  la politica, che p u rtro p p o  inqu ina  
ogni fon te  p u ra  d i bellezza, di b o n tà  e di gioia, to rn e rà  a p e r
vadere  e ad  inq u in are  il m are  di M ontecitorio  che è sem pre  
un m are  in tem pesta . O ggi però  questo  non è possib ile : oggi 
e sino a quando  le band ie re  d ’ Ita lia  non sven to leranno  libere
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a l sole della  v itto ria , oggi e sino a q u an d o  le cam pane  d i 
S an  G iorgio, di San  M arco e di San G iusto  non av ranno  la n 
c ia to  su ll’im m ensa, azzurra  d is tesa  dei nostri m ari l’eco p ro 
fonda  e squ illan te  degli inni della v itto ria , l ’eco della  r in n o -  
vella ta  fo rtuna  d ’ Ita lia . P en sa re  ed  o p e ra re  d iversam en te  a 
m e oggi p a rre b b e  fo iba o viltà  o d e litto ! ( Vive approvazion i. 
— A pplausi. — C ongra tu lazion i.)

Av v o c a t o  O r a z i o  R a i m o n d o  (deputato di San Remo).

R A IM O N D O . O norevoli co llegh i! D opo una d iscussione così 
am p ia  e così a lta , com e q ue lla  a lla  qua le  ass is tiam o  d a  una  
se ttim an a , m i p a re  g iun to  il - m om ento  di p rec isa re  in una  
ch ia ra  sin tesi la  conclusione che a m e sem bra  log ica ed  evi
den te .

P ren d o  a p a rla re  m en tre  an co ra  viva è ne ll’au la  l’ im p res
sione  della  d im ostraz ione  con la q u a le  la C am era  accoglieva 
ie ri il d iscorso  de ll’onorevole m in is tro  di ag rico ltu ra , in d u s tria  
e com m ercio . La C am era , vedendo  p e r due  o re  di segu ito  
qu esto  veterano , non an co ra  stanco , della  n o s tra  vita p a r la 
m en ta re , r itto  nella persona , nelle paro le  e nel raziocin io , sen 
tiva  che in mezzo a noi il vecchio e ra  il p iù  giovane, e ra  il 
p iù  ard ito .

T u ttav ia  io sono uno  di quelli che cercano  di so tto m e tte re  
il sen tim en to  al dom inio  della  rag io n e ; dovrò  qu ind i fare  q u a l
che  breve e ra p id a  osservazione al d iscorso  de ll’onorevole C a 
vaso la , senza volere p erò  nu lla  tog lie re  a lla  m an ifestaz ione  che  
g iu s tam en te  la  C am era  gli ha  tr ib u ta to .

Q u a ttro  erano  le q u estion i essenziali che si rag g ru p p av an o  
in to rn o  alle  in te rpe llanze  e alle  m ozioni: il cam bio , i noli, il 
ca rbone , il g rano .

M a l’onorevole C avaso la  ieri non si è occu p a to , di tu tte  
q u es te  q u a ttro  question i e si è lim ita to  a d iscu te re  la q u e 
stione  del g rano . N ulla egli ci ha  d e tto  in m a te ria  di cam bi, 
di noli e di carbone. ( C om m enti.)

O norevoli colleghi, com prendo  la vostra  im paz ienza ; non 
m an ch e rò  di p reo ccu p arm i anche  di quello  che han n o  d e tto  
gli a ltr i m in is tri p erch è  voglio e sam in are  l’o p e ra  del G ab i
n e tto  con un  senso d ’im p arz ia lità  sto rica , che tro p p o  sovente 
fa d ife tto  in Ita lia , dove ved iam o uom ini di p a rt it i divisi ne l- 
l ’oggi d ilan ia rs i non in nom e di quelle  cose che  li d ivisero, 
m a  in  nom e di quelle  che li un irono  un tem po. (B ra vo  !)

E p arlan d o  del g rano  l’onorevole C avasola, con u n a  im 
p ro n ta  di onesta  s incerità  che non  ha  m ai sm en tito  un  is ta n te , 
sp iegava che l’im barazzo  in  cui ci siam o trovati d ip en d e  p rin 
c ip a lm en te  da  tre  rag io n i; p r im a : che  a ll’ inizio della  g u e rra  
si credeva in un  racco lto  p ro m etten te , così che egli sen tiva
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in co rag g ia ta  la sua na tu ra le  rilu ttan za  ad  in terven ire  p e r re 
go la re  il m e rca to ; seconda : che in u n ’epoca di poco po ste 
rio re  il teso ro  affaticato  nelle p rovviste im ponenti p e r l’a rm a ta  
non aveva bastevoli d ispon ib ilità  p e r acq u is ta re  g rano  e s te ro ; 
te rza : che p iù  ta rd i g l’im pegni assun ti con l’In g h ilte rra  ci li
m itavano  la lib e ità  di c o n tra tta re ; im pegni che sub irono  per 
cause  po litiche un notevole r ita rd o  nella loro esecuzione.

O ra  la C am era  com prende che queste  rag ion i sp iegano, m a 
non giustificano to ta lm en te  l’opera  del M inistero. P uò  un p ri
vato  fondare  le sue previsioni sp ecu la to c i sop ra  la p rom essa  
di un  racco lto : nego che sia buona po litica  q u esta  per uno 
S ta to  che ha il P aese  avven tu ra to  in una g u e rra  a sp ra  e t r a 
gica. La seconda rag ione  lascia sco p erta  la  po litica  del teso ro  
ita lian o  senza d ’a ltra  p a rte  m e tte re  a posto  la po litica  ag ri
cola ed  econom ica. Infine la  te rza  rag ione  è d ’ indole  e s tre 
m am en te  d e lic a ta ; il popolo  ita liano , onorevole m inistro , ha 
m o s tra to  in ogni occasione di avere  un tem p eram en to  m olto  
suscettib ile , e il suo m alcon ten to  e le sue am arezze non si 
p lach e ran n o  qu an d o  gli avi*ete ind ica to  che le cause risa lgono  
ad  xxna nazione s tran ie ra , p e r q u an to  sieno g rand i le bene- 
mei-enze di essa  verso la  causa  della civiltà e della  libertà , 
p e r quan to  possano  essere g rand i le sim patie  che a  quella  
nazione ci legano, p e r q u an to  ad  essa vadano  fervidi tu tti i 
nostri voti e tu tti i nostri cuoi'i.

Ed u n ’alti'a più tim ida  ossex'vazione io vorrei fa i'e : a  quando  
rim o n tan o  questi im pegni con l’ In g h ilte rra  che noi abb iam o  
su b iti?  Sono im pegni p iece d en ti alla  n ostra  en tra ta  in guei’ra, 
qu an d o  avevam o le m ani lib e re?  Ed alloi-a perchè  li abb iam o 
a c c e tta ti?  O sono im pegni, com e io argu isco  dalle  vostre  p a 
ro le, posteriox'i, ed  allo ra  perchè  abb iam o  asp e tta to  che p as
sasse il tem po  in cui noi po tevam o tra tta re  d a  eguali ?

O norevole  m in istro , se il G overno ita liano  questi im pegni 
po teva  acce tta re , o xùfiutare, avendoli acce tta ti, non  può  co
p rirsi lasc iando  al nostro  alleato , alla  nazione estei-a la re 
sponsab ilità  delle conseguenze, che questi im pegn i hanno  pox*- 
ta to . (Com m enti.)

N essuno ha p a rla to  della  questione  dei cam bi, che pui-e ha 
una g ran d e  im portanza .

Voci. Molti ne hanno  p a rla to  !
R A IM O N D O . N essuno, dal banco  del G overno. Io so che 

pai-lo ad  u n ’assem blea  di tecnici della pax-ola e pe iane tte te  
che invochi, una volta p e r tu tte , il vosti'o benevolo co m p ati
m en to  p e r ogni m ia im perfezione. (O h i o h !  — S i rìde!)

E ppure , onorevoli colleglli, i cam bi inaspi-iscono del tre n ta  
p e r cen to  i p i'odotti, che noi in troduciam o , e vivendo in re 
g im e cosiffatto d ’im poi'tazioni, che aum en tano , e d ’esportazioni, 
che scem ano, i cam bi tendono  fa ta lm en te  ad  inaspi'irsi. Ep-
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p u re  il collega onorevole P a ra to re , in un  p reciso  e lucido  d i
scorso , h a  posto  delle d om ande  e ha fa tto  delle  critiche, che 
e ran o  m eritevoli di una risposta .

C irca i noli e le esportaz ion i hanno  d a to  brevi d ilucidazion i 
l’onorevole  m in is tro  della  m arina  e l’onorevole m in is tro  delle 
finanze. A ll’onorevole m in is tro  della  m arina , io d o m a n d o : 
q u an d o  abb iam o  provveduto  a lla  requ isiz ione  delle navi ed  
a lla  utilizzazione delle navi dei P aesi nem ici, che si trovavano  
ricovera te  nei nostri p o r ti?  C om e abb iam o  provveduto  ad  
a ss icu rarc i un  tonnellagg io  d ispon ib ile , che l’ In g h ilte rra  non 
h a  voluto concedere, p re fe ren d o  al c rite rio  di consegnarc i 
navi, il concetto  di fa r  nav igare  navi, che av rebbero  dovuto  
p rovvederci i fo ragg i e le m ercan z ie?  Q u an to  vi è di vero in 
questo , che la insufficenza dei servizi ha tra s fo rm a to  i vapori 
in  m agazzin i di depositi, lo ca ti a prezzi vertig inosi e fa n ta 
stici ?

L’onorevole D aneo, ingegno  ag ile  e versa tile  nel cam po  
de lla  finanza, ha  tro v a to  una  cifra, com e tro v ereb b e  nella  
poesia  una rim a. (S i ridei)

Egli ci ha  de tto , in sostanza, che le im portaz ion i e le esp o r
tazion i si m an tengono  com plessivam en te  en tro  i lim iti segna ti 
dag li esercizi p receden ti. O norevole  D aneo, non  avete  p en sa to  
che, così p arlan d o , voi ad d u cev a te  delle rag ion i che non  fo r
m avano  la vostra  d ifesa, m a form avano , se la  p a ro la  corre , 
la  vostra  c o n d an n a ; perchè, se è vero che il P ae se  si è p ro 
fo n d am en te  e rad ica lm en te  trasfo rm ato , il d ire  che d en tro  
q u esto  fervore enorm e di trasfo rm azione rim an g o n o  im m u ta ti 
g li indici della  espo rtaz ione  e della  im portaz ione , significa 
che vi sie te  acc in to  ad  u n ’op era  vana di co strin g e re  l’eco n o 
m ia  di g u e rra  en tro  i lim iti di una econom ia di pace  che  
aveva sub ito  una  rivoluzione. ( C om m enti.)

Q u esta  p rem essa  ind ica  a lla  C am era  che la  po litica  econo
m ica  e finanziaria  deve porsi in re laz ione  con la  po litica  g e 
n e ra le  del G ab inetto . D ’altro n d e , parliam oci ch iaro . D a p a 
recch i g iorn i tu tti si to rm en tan o  in un b isogno  di sincerità . 
B an d o  agli equivoci ! La po litica  econom ica  e finanziaria  è 
u n ’occasione p e r g iud icare  della  po litica  gen era le  del G ab i
n e tto  senza d iscu terla .

Noi stiam o  p e r a rriv a re  ad  un voto di fiducia dopo  il q u a le  
la  C am era  si p ro ro g h e rà  p e r un  lungo  p eriodo  che avrà so l
ta n to  ra re  in te rm ittenze  di a ttiv ità  p a rlam en ta re .

Il p res id en te  del C onsiglio  h a  acce tta to  q u es ta  d iscussione 
che  h a  condo tto , non so se fosse q u esta  la  sua  in tenzione, a  
d iscu te re  della  po litica  genera le  del G ab inetto , p e r quel ta n to  
che  le trad iz ion i e le consuetud in i p a rlam en ta ri de ll’ I ta lia  c o n 
sen to n o  di p a rla re  in tem a di po litica  este ra  e di p o litica  m i
lita re , che son rim aste  dem an io  del p o te re  esecutivo  e non
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ap p arten g o n o  al libero  esam e del p o te re  legislativo . (.Appro
v a z io n i a ll’estrem a sin istra . — C om m enti.)

Q u ind i della po litica  genera le  del G ab inetto  noi dobb iam o  
ten e r conto  nella p resen te  d iscussione. 11 G ab inetto  ha  avu to  
t r a  gli a ltri un g ran d e  m erito . H a assicu ra to  la co llaborazione  
leale e sicura, leale  e p recisa , de ll’ Ita lia  insiem e alle aitile 
nazioni sino alla finale conclusione della pace. N otevole risu l
ta to  in una coalizione che rap p re sen ta  una forza sul te rren o  
negativo  e può  rapp resen ta re , un perico lo  sul te rren o  positivo  
della  ricostruzione.

Al G ab ine tto  b isogna ten e r conto  che non si im provvisano  
i congegni am m in istra tiv i e non si conduce lo sviluppo di un 
P aese  a  fare  un balzo nel p rogresso  della sua evoluzione. 11 
M inistero  ha  ag ito  con gli o rgan i che aveva e nelle condizioni 
che il P aese  aveva ragg iun to , e delle quali esso non è respon 
sab ile  se non in fo rm a in d ire tta  per aver avuto  una la rg a  
p a rte  nella  d irezione po litica  degli affari nazionali.

Ma il G ab ine tto  non ha  realizzato  una in tim a, una  s tre tta , 
una  valida cooperazione in tu tti gli svolgim enti successivi della  
sua  azione bellica, d ip lom atica , econom ica e finanziaria.

P a rm i che sia questa  la conseguenza delle obiezioni che ho 
avuto  l’onore di m uovere al d iscorso  del m in istro  d ’ag rico ltu ra .

E m i pxeoccupo a questo  pun to  di una censura. Si d ice : 
voi sie te  p rinc ipa lm en te  responsab ili di questa  in esa tta  valu
tazione del fabb isogno  di guerra .

E bbene, onorevoli colleghi, io lascio  volen tieri il beneficio 
e  il privilegio delle previsioni ai diseurs de m auva ise  a ven 
ture, che, m ettendosi sem pre  alla  peggio, qualche  volta ri
schiano di indov inare ; m a perchè  la  questione  ab b ia  un  senso 
politico , b isogna d im o stra re  che al G ab inetto  fu fo rza ta  la  
m ano, che esso non fu libero  nella sua in iziativa e nelle sue 
riso luzioni al m om ento  nel qua le  esso le prese.

U na censura in questo  senso p o treb b e  passare  com e un 
m ed io cre  luogo com une di un com izio e le tto ra le : non sa 
reb b e  am m issib ile  alla  tr ib u n a  p a rlam en ta re  p e r la  so lenn ità  
di q u es ta  d iscussione e di questa  A ssem blea.

S eco n d o : il G ab inetto , p e r rag ion i p i'evalen tem ente p a rla 
m en tari, non ha affron tato  il p rob lem a de ll’am m inistrazione, 
de ll’econom ia, de ll’organizzazione ,dei servizi, quando  esso 
aveva dei p ieni po teri am plissim i che gli consen tivano  la  fa 
co ltà  di leg iferare , pieni po teri così am pi, onorevole p res i
den te  del C onsiglio , che anche a C am era  convocata, il p o te re  
esecutivo leg ifera  p e r mezzo dei decreti, m en tre  noi stiam o 
d iscu tendo  e deliberando . ( C om m enti.)

E a llo ra  qualcheduno  di coloro i quali non si possono d ire  
nem ici del M inistero, perchè  consentono  incond iz ionatam en te  
nei fini e d issen tono  parz ia lm en te  nei mezzi, h a  p a rla to  d i
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fervore, di ca lo re  d im inuito , p rovocando  i rum ori e le r isa  
della  C am era . In  F ran c ia  una volta tu tto  finiva nelle canzon i: 
in Ita lia  m olte  cose finiscono in can zo n a tu ra . La fo rtu n a  delle 
p aro le  è una  delle cose p iù  b izzarre  che vi siano  al m ondo . 
M a a ll’onorevole  p re s id en te  del C onsiglio , che ci è a p p a rso  
di recen te  nelle spoglie in a sp e tta te  di Enrico nel g ia rd ino  di 
M arta, r ip e te rò  a n c h ’io : «C h e  v a le , onorevole  S a lan d ra , il 
nom e e la p a ro la  in p a rag o n e  del sen n o ?» ... ( C om m enti.)

11 senso della  n o s tra  po lem ica si avvalora  dag li esem p i; d i
scu tendo  sop ra  un te rren o  che è ineguale , perchè  q u a lu n q u e  
cosa si d ica a d ifesa dei p ro p ri erro ri, è o p e ra  d i a lta  v irtù  
c iv ica ; q u a lu n q u e  cosa si d ica  in tono  d i c ritica , può  p ro 
d u rre  deg li effetti che sono lon tan i dalle  no stre  in tenzion i e 
dai nostri desideri.

Ma cred iam o  noi, onorevoli colleghi, che a llo rq u an d o  in oc
casione della  c ad u ta  del Lòw cen la s tam p a  dei P aes i a llea ti 
assa lì il G overno accu san d o  di incertezza  e di deficienza la 
sua  azione, non av rebbe g iovato  che il G overno avesse d ifeso  
sè stesso  e l’ Ita lia , se queste  censu re  erano  in fo n d a te , o, p e r 
lo m eno, e sa g e ra te ?

C red iam o  noi che a llo rq u an d o  il L òw cen  cadde , il 10 g en 
naio , sia s ta ta  azione d e s tin a ta  a  rin v ig o rire  l’en e rg ia  nazio 
nale  che il G overno lasc iasse  l ’op in ione p u bb lica  in p red a  al- 
l ’ incertezza e senza una  b u sso la?  S o ltan to  il 14 l’onorevole 
B arzilai parlò  a B ologna e fece d ich iaraz ion i che parvero  non 
del tu tto  a ll’unisono  con l’ ita lico  d isco rso  ten u to  d a  F e rd i
nan d o  M artini in F irenze. ( C om m enti.)

C red iam o  che  m en tre  tu t t i  affatica il p ensie ro  de lla  con 
co rd ia  nazionale, ab b ia  giovato  a questo  risu lta to  la  d ic h ia 
raz ione  del p res id en te  del C onsiglio  che identificava colla P a 
tr ia  il suo p a rtito , del q u a le  non  è n ep p u re  certo  che ab b ia  
u n a  rea le  m ag g io ran za?

C red iam o che m en tre  ogni g io rno  siam o accu sa ti di d e p ri
m ere  la fiducia di noi stessi e deg li a ltri, ab b ia  g iovato  a 
r ia lza r la  che il p res id en te  del C onsiglio , a lla  C am era  che  p u re  
gli aveva concesso  po te ri così am pi che nessun  G overno ne 
h a  di m agg io ri in E uropa, m inacciasse  di p o rre  delle d o m an d e  
alla  C orona, col solo fa tto  di annunzia rle  alla C am era , lasc iando  
p resu m ere  che egli e ra  p ad ro n e  della  r isp o s ta ?  (C om m enti.)

O norevole p res id en te  del C onsiglio , non  si tr a t ta  qu i d i un 
voto che p roc lam i il M inistero  essere  esen te  da  co lpe o m e
r i ta re  in ogni m odo di a n d a re  a sso lu to ; si tr a t ta  di sap e re  se 
a lla  vigilia di p ro ro g arsi, la  C am era  deve d a re  un voto  di fi
duc ia  così esp lic ita  e illim ita ta  che voi s ia te  au to rizzati a  dire 
che  non la  in te rro g h e re te  di nuovo, g iacché  non  è a  p re su 
m ere  una  eccessiva vo lub ilità  de ll’A ssem blea nazionale.

Si è p a rla to , ne ll’a ttu a le  d iscussione, di un  G overno nazio-
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naie. Un G overno può  essere nazionale  in due  m odi, o in 
q u an to  un g ruppo  di persone abb ia  con sè la fiducia di tu tta  
la Nazione, o in qu an to  a tto rn o  ad  esso si collegllino tu tte  le 
forze e tu tte  le energ ie  nazionali.

Io non dico, onorevole p res iden te  del C onsiglio, che la p rim a 
fo rm a di G overno nazionale, che fu il vostro  esperim ento , sia 
a n d a ta  fallita . Io credo  che in queste  cose sia m eglio  il p re 
venire che non il rep rim ere .

Si d ice: un G overno nazionale, dunque una  veste d ’A rlec
chino, dunque una com pagine variop in ta , un cozzo di p ro 
gram m i e di idee d ivergenti.

V ana obiezione, o signori, in Ita lia  dove la coalizione di 
diverse, opposte  p a rti politiche, che dov rebbero  essere  la ec
cezione effimera, è d iven ta ta , d u ran te  lunghi anni, la rego la  
p iù  co s tan te : s tran a  obiezione, com e se una  cosiffatta  s itu a 
zione governativa non rispondesse  alla  situazione che si è d e 
te rm in a ta  nella  C am era  e nel Paese.

A h! M entre nelle zolle più profonde, più rem o te  dalle  r e 
sponsab ilità  non v’è a ltro  che d iscip lina e rinunzia, forse do 
v rem m o tem ere  che vi sia uno zelo m eno fervido nei pa rtiti 
che hanno  la responsab ilità  del p o te re?  Ma forse questo  po 
vero  P aese  che abb iam o ogni g iorno  sul labbro  lo po rte rem m o  
così poco nel cuore  da  considerarlo  com e u n ’om bra  vana?  
Ma vi è, dunque, qui d en tro  qualcuno  il q u a le  sostenga che 
dobb iam o to rn a re  ind ietro , il qua le  si assum a di d a re  i co n 
sig li della v iltà  e della p a u ra ; v’è dunque, o signori, qualcuno  
che  non sia convinto  che l’Ita lia  ha  b isogno  di vincere, che deve 
vincere perchè  se ad  a ltri può b a s ta re  di non p erdere , la v itto- 
l’ia è condizione necessaria  non solo del nostro  sviluppo, m a 
della  nostra  stessa  esis tenza?  (A pprovazion i. — Commentii)

Ma, si ob ie tta , voi volete p rovocare  una c ris i: u n a  crisi p e 
ricolosa. O rbene, io non sono uno di quelli che si spaven tano  
nè della cosa nè della paro la . D ispererei del m io P aese, 
q u an d o  credessi che gli uom ini abili a  rap p re sen ta r lo  si a b 
b iano  a con ta re  sulle d ita  di una  m ano.

SA LA ND RA, presiden te  de l Consiglio, m inistro  d e ll’interno. 
H a rag ione! ( C om m enti.)

R A IM O N D O . O norevole p res iden te  del C onsiglio, uom ini 
utili, sì, uom ini necessari nessuno!

SA LA N D R A ,presiden te  de l Consiglio , m inistro  d e ll’interno. 
Sono p e rfe ttam en te  della sua opinione. ( Vivi com m enti.)

R A IM O N D O . Io credo  che la crisi, addo lo randoc i con l’u rto  
delle due  con trad izion i e con l’ansia  del dom ani, p o rti neces
sa riam en te  in sè stessa  il germ e di una  sicura  rinasc ita .

Ma vi è qualche  cosa di più, o signori. La crisi esiste  allo 
s ta to  la ten te  da  un pezzo, e noi dom and iam o  che sia xisoluta. 
(C om m enti.)
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O norevo le  p re s id en te  del C onsiglio , voi aveste  p iù  volte la  
so luzione nel p u g n o ; dom an i forse essa non d ip en d erà  più nè 
d a  voi nè d a  noi.

M O N T I-G U A R N IE R I. Ma se avete vo ta to  pel G overno fino 
a ieri !... ( C om m enti.)

R A IM O N D O . Mi p a re  di aver d e tto  (racco lgo  l’ in te rruz ione) 
che dopo  la p ro ro g a  della  C am era  in d icem bre  vi sono s ta ti 
avvenim enti di p rim a im portanza .

Una voce a destra. La cad u ta  del L òw cen !...
R A IM O N D O . A bbiam o racco lti gli effetti di quella  m an 

c a ta  p reveggenza  nella po litica  b a lcan ica  (com m enti) che  non 
fa p iù  carico  ad  a ltr i che a no i; po litica  b a lcan ica  che h a  in 
fluenza sulla po litica  ad ria tica , uno  dei cap isa ld i de ll’azione 
m ilita re  del G overno. E po i io d ico che dopo aver p a r la to  
dieci g iorni con tro  un G ab ine tto  non si possa  vo ta re  a favore, 
p e rch è  il G ab ine tto  u sc irà  da  q u es ta  d iscussione con u n ’a la  
fe rita , che un voto p le to rico , e p e r ciò stesso  equivoco, è im 
p o ten te  a sanare . ( C om m enti.)

E noi che abb iam o  p a rla to  con tro , se vo tiam o a favore, o 
abb iam o  m en tito  d inanzi al G overno con accuse  ingiustificate, 
o m en tirem o  di fron te  al P aese  con un voto privo di since
rità . (A p p ro va z io n i . — Com m endi)

N on è, o signori, l’o ra  di g iuocare  a  n ascondersi d ie tro  
un  d ito .

N on è l ’o ra  di d issim ulare  i d u bb i e le am basce, che sono  
ta n to  p a tr io ttich e  in coloro  che vi sostengono  com e in co lo ro  
che  d issen tono  da  voi, onorevole S a lan d ra , con delle  piccole 
scherm ag lie  p a rlam en ta ri. Non è l’o ra  in cui ci si d eb b a  m u
ra re  in fu n a  m agg io ranza  p e r p a u ra  che uscendone, sarem m o 
con d an n a ti a d  un iso lam en to  di p icco la  m inoranza . Non è l’o ra  
in  cui si possa  sp e ra re  la  risu rrez ione  della fo rtu n a  della p ro 
p ria  p a rte  po litica  a traverso  i d isinganni, o pegg io  a traverso  
le sven tu re  della  P a tr ia . (C om m enti.)

Q uesto , onorevole  S a lan d ra , è il m io pensiero . Se voi re 
s ta te , io d a  dom ani non avrò  a ltra  speranza , e non fo rm erò  
a ltro  voto tra n n e  quello  di avere  e rra to  : e il m io e rro re  rico 
noscerò  con letizia p ro fonda . Io  non ricevo il m an d a to  a p a r
lare , non x-icevo delegazione a p a rla re  se non da lla  m ia co
scienza. Lasciam o, onorevoli colleghi, che la coscienza p a rli; 
essa ra ra m e n te  si inganna, e so p ra ttu tto  non inganna  m ai. 
N on ci siano  preoccupazion i di o rd ine  secondario  ne ll’in te rn o  
di c iascuno  di noi, quelle  p reoccupazion i di o rd ine seco n d a
rio  che p u re  hanno  sem pre  la lo ro  im portanza  anche nelle  d e 
cisioni p iù  essenziali. Q uello  che  io voglio è che il G overno  
del P aese , qu an d o  il nem ico  è in arm i, sia la P a tria ....

Voci. Lo è! lo è!
R A IM O N D O . ....tu tta  la P a tr ia , e che si vada avan ti, se m -
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pre, con lim pido sguardo , con m ano  ferm a e con p iede si
curo.

A un  uom o, onorevole S aland ra , com e voi che vi affacciate- 
a lla  p o ste rità  con un sufficente bagag lio  di g randi re sp o n sa 
b ilità  e di a lte  benem erenze, io posso  parla re , m odesto  depu 
ta to , con franco  linguaggio . O con voi, se sap re te  e vorrete» 
o senza di voi, quel che im p o rta  è che si vada avanti, con la^ 
fede che dà  gli a rd im en ti, con la ten ac ia  che d is tru g g e  gli 
ostaco li ; avan ti, uom ini del G overno, avanti, onorevoli colle
ghi ! L’ Ita lia  e i suoi a llea ti finora non hanno  p e rd u to  nu llar  
tran n e  che il tem po . ( Vive approvazion i. — Commenti. —  
C ongra tu la zion i.)

PrOfeSSOr E n r i c o  F e r r i  (dep. di Gonzaga, Mantova).

F E R R I E N R IC O . Il d iscorso  ieri p ro n u n c ia to  d a ll'ono revo le  
m in is tro  p e r l ’ag rico ltu ra , e quelli deg li onorevoli m in istri p e r  
le finanze e p e r la m arina , hanno , secondo m e, esau rito  il la to  
tecn ico  della  p resen te  d iscussione p a rlam en ta re . Non voglio 
d ire  con questo , p e r m io conto, che il d iscorso  di ieri lim p id o  
e d iritto , e com e spettaco lo  um ano  veram en te  am m irab ile , m i 
ab b ia  persuaso  nè p e r le cose che ha de tto  nè p e r le m o lte  
che ha  tac iu to .

Ma io credo  che in questo  m om ento  si im ponga e p red o 
m ini il la to  po litico  della  questione  p e r d a r  rag ione  e sign i
ficato al voto im m inente , che l'A ssem blea sta p e r  d a re  dopo  
ud ite  le d ich iarazion i po litiche del capo  del G overno.

Q uesto  voto p a rlam en ta re  è a tte so  con una cu riosità  a n 
siosa, che io poche volte ho risco n tra ta  nei m olti anni da che 
ho l’onore di a p p a rten e re  al P arlam en to . C 'è in fa tti ta le  uno  
sta to  d ’incertezza, che in questo  m om ento  nessuno sa con p re 
cisione com e vo teranno  di fron te  al G overno g rupp i p a r la 
m en tari che p u re  hanno  avuto  anche o ra  rep lica te  esp ression i 
del lo ro  pensiero .

C orrono  voci di o ra  in o ra , di voti con tra ri, di voti favo
revoli da  p a rte  del g ruppo  A ,  d a  p a rte  del g ruppo  B . ( Com
menti.,) S ta to  d ’incertezza, che ev iden tem en te  deve avere delle- 
rag ion i, pexxhè q u an d o  si d ice che questi g rupp i a sp e ttan o  
la p a ro la  del p rim o  m in istro  per* decidersi a  v o ta re  p rò  o con
tro , ev iden tem en te  si d ice più del necessario .

Io  non rico rdo  nella  m ia vita p a rlam en ta re  e negli s tud i 
fa tti della  v ita p a rlam en ta re  di a ltri P aesi che il voto (questo  
si può sp iegare  p e r  qualche  perso n a  iso la ta) che il voto di 
g rupp i e di p a rtiti d ebba  d ipendere  dalle  p a ro le  di un p rim o  
m in is tro  anziché dai fa tti del G overno che questo  p rim o  m i
n is tro  rap p resen ta . (V ive approvazion i.)

Io non ho esitazione a d ich ia ra re , ciò che non  sem breràr
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m olto  im prev isto , che vo terò  con tro . ( C om m enti. — In ter-  
ruzion ii)  Ma ho il dovere d i d ire  perchè  voto con tro . Ve lo 
d irò  rap id iss im am en te , r ing raz iando  in an tic ipazione  l’A ssem 
b lea  della  to lle ran za  che vo rrà  d are  a ll’esp ressione  del m io 
pensiero .

Le rag ion i p e r cui d a rò  voto co n tra rio  r ig u a rd an o  p e r una  
p a r te  l’azione del G overno, p e r l’a ltra  p a rte  il con tegno  p a r
lam en ta re  deg li in terven tisti di estrem a .

Sono queste , secondo  m e, le due rag ion i che h anno  d e te r
m in a to  e m an tengono  quello  s ta to  di incertezza o, com e si è 
d e tto  finora, di d isag io  : rag ion i di incertezza e di d isag io  che 
sono ne ll’A ssem blea, m a che nell’A ssem blea sono anche il r i
flesso di uno sta to  d ’an im o del P aese. P e rch è  il P aese  che, 
in questi g io rn i, m en tre  l’Ita lia  è in guerra , g u a rd a  al P a r la 
m ento , non so qua le  im pressione  di fiducia possa r i tra r re  nelle 
is tituzion i p a rlam en ta ri, se dai resocop ti delle no stre  d iscu s
sioni il P aese , nel suo sen tim en to  sch ie tto  ed  ingenuo , si 
sen ta  c am b ia te  le no rm e della  logica, onde si p a rla  con tro  
p e r  vo tare  a favore e forse si p a rla  a favore p e r vo ta re  co n 
tro,. (A pp ro va zio n i.)

È q u esta  u n 'o ra  in cui l’A ssem blea conco rre  a dec ide re  col 
G overno dei destin i d ’ Ita lia , e p a re  a m e che in q u e s t’ora 
ognuno  ab b ia  so p ra ttu tto  il dovere di d ire  ap e rtam en te  e ch ia 
ram en te  quello  che egli pensa, che p ropone, che  in ten d e  di 
fare .

Q u esta  incertezza, dicevo, ha  due rag ion i fondam en ta li : l’a 
zione del G overno e gli episodi p a rlam en ta ri di questi u ltim i 
g iorni.

Q u an to  a ll’azione del G overno, l’ in terven to  d e ll’ Ita lia  nel 
conflitto  eu ropeo  h a  d e te rm in a to  uno spostam en to  fon d am en 
ta le  nelle condizioni in te rnaz iona li del nostro  P aese  co ll’a b 
b an d o n o  di un  s istem a politico, la  tr ip lice  a lleanza, che p e r 
tren tac in q u e  anni resse  l’equ ilib rio  europeo . L’Ita lia  lasc iando  
la tr ip lice  alleanza, volgendosi ad  un a ltro  sistem a politico , 
segnava un  p u n to  di risvo lto  nella  p ro p r ia  sto ria . Ed a llo ra  
il G overno, che d e te rm in a  q u es ta  variaz ione  fondam en ta le , 
pu ò  non  aver pen sa to  che non si p assa  d a  un  sistem a po litico  
a d  un a ltro , così co n trap p o sto , senza p revedere  e fissare  nello 
stesso  m om ento , p e r a llo ra  e p e r  il poi, le rag ion i fo n d am en 
ta li de ll’esistenza e de ll’azione m ilitare , po litica  ed  econom ica 
d e ll’ Ita lia  nel nuovo sis tem a p o litico ?  Io penso  di no. Penso  
che il d ich ia ra re  la g u e rra  a ll’A ustria, una  volta d e te rm in a to  
q u esto  nell’an im o  e nel pensiero  del G overno, doveva p o rta re  
con  sè la  necessità  e la p reoccupazione  di fissare cogli a llea ti 
le linee fondam enta li, le rag ion i, le condizioni, le p rev ision i 
d e ll 'o p e ra  ita lian a  insiem e agli a lleati. B isognava cioè p re n 
d e re  degli accord i. ( C om m enti.)
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Mi si d irà  : m a non si sa se fu rono  presi opp u re  no ! B aste 
reb b e  q u esta  obiezione p e r g iud icare  l’o p e ra  del G overno. Se 
fosse vera q u esta  obiezione, vo rrebbe d ire  che il G overno ha  
lasc ia to  a ll’oscuro  il P aese  e l'A ssem blea nazionale. (Com 
m enti.) C om prendo  q uesti com m enti de ll’A ssem blea, m a io 
non dico che il G overno d eb b a  venire a rivelare  seg re ti p a r 
tico la ri di rag ione  d ip lom atica  o m ilita re ; m a d ico  che alm eno  
il G overno av rebbe dovuto, dopo  dieci m esi di guerra , tro v a re  
u n ’occasione p e r fa r  sapere  al P a rlam en to  ed  al P ae se  se 
esso abb ia  p reso  deg li accord i su questo  e quell’o rd ine  di 
garanzie, che a suo tem po  rivelerà  p e r in te ro . ( C om m enti 
p ro lu n g a ti .)

Il d iscorso  di P a le rm o  è il solo d iscorso  di un  uom o del
l’a ttu a le  G ab inetto  nel qua le  io ab b ia  trova to  una  risp o sta  a 
q u es ta  n a tu ra le  dom anda . Perchè , quando  io parlo  di a c 
cord i, ind u b b iam en te  non m i riferisco  solo ad  accord i m ili
ta r i di im m ed ia ta  esecuzione, io parlo  di accord i di po litica  
este ra , specia lm en te  nei rap p o r ti d ip lom atic i ed  econom ici 
d u ra n te  la guerra , p e r i risu lta ti della guerra , ap p en a  q u es ta  
sa rà  finita e p e r il d o po -guerra , ossia p e r la  rip re sa  della  v ita 
di pace e di lavoro.

Nel d iscorso  di P a le rm o  l’onorevole O rlando  ha  esp lic ita 
m en te  d ich ia ra to  che « nella  nob iltà  generosa  della  sua d e te r
m inazione, nella fierezza consapevole del suo g rado  di g ran d e  
P o tenza , l 'I ta lia  non subord inò  il suo in terven to  a  soccorsi od 
a com pensi verso i quali l’azione sua d eb b a  co rrisp o n d ere  
com e se fosse un co rrispettivo  ».

E questo  è p u n to  essenziale, orig ine e parten za  di tu tto  
quello  che è avvenuto  e sta  p e r avvenire.

D irà  dom ani o s tasera  l’onorevole S a lan d ra  o avrem o da  
p a rte  de ll’onorevole Sonnino  una p a ro la  che ci dica, senza 
e n tra re  nei p a rtico la ri, se p rim a  d ’in terven ire  abb iam o  p reso  
acco rd i sulle linee fondam en ta li di questo  nuovo sistem a p o 
litico, che la de term inazione  del G overno ita liano  veniva a  
co n trap p o rre  a tren tac in q u e  anni di vita p reced en te?  Se quelle  
p aro le  del m in is tro  O rlan d o  non ebbero  a ltro  valore che le t
te ra rio , nessuno lo sa, d a to  il silenzio, del G overno; m a f ra t
tan to  ecco una  rag ione  d ’incertezza, ecco una rag ione  di d isagio .

In ogni a ltro  P a rlam en to  il m in is tro  degli esteri, com e il 
p rim o  m in istro , a  diverse occasioni, p e r d iverse d om ande  di 
dep u ta ti o di senato ri, hanno  de tto  quello  che po tevano  dire, 
senza e n tra re  nei seg re ti. Essi hanno  de tto  : questo  abb iam o 
pensato , questi accord i si sono presi, a questi scopi ab b iam o  
m ira to , a suo tem po  ne conoscere te  i p artico la ri.

E bbene, q u esta  è azione di G overno che tranqu illizza  d a  un  
la to  il P aese  e d a ll’a ltro  quella  p a rte  de ll’A ssem blea che h a  
fiducia  politica  in quel G overno.
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Il nostro  G overno questo  non ha fa tto ; e con questo  ha  
dete i'm inato  incertezza e d isagio .

S eco n d a  rag ione. Q uesto  non sapere  se fu rono  presi degli 
acco rd i al di là  de ll’azione m ilita re  p e r la v itto ria , dà  c red ito  
a lle  voci p iù  o m eno fan tastich e  che corrono . P e rch è  nell’in 
certezza lo sta to  d ’an im o del P aese  è proclive, specia lm en te  
dopo  dieci m esi di guerra , a d a r  c red ito  a voci che certo  non 
g iovano a ra ffe rm are  la  fiducia ed  il co ragg io  di ra s seg n a 
zione p e r a sp e tta re  il g io rno  au g u ra le  che segni il te rm in e  
di un conflitto  in enarrab ile .

Q u an d o  l'A ssem blea col suo voto del 20 m aggio , in sostanza, 
vo tando  i p ien i po te ri, d iceva al M inistero  S a la n d ra -S o n n in o : 
se c red e te  di fa re  la g u e rra , noi vi au to rizz iam o a fa rla  (ch e  
q u esto  è il voto del 20 m aggio), in quel m agg io  m olti d ice
vano  che l’e n tra ta  de ll’ Ita lia  in g u e rra  av rebbe p rec ip ita to  
a lla  sua fine il conflitto  eu ropeo , av rebbe p o rta to  con sè il 
m ov im en to  dei sa te lliti balcanici.... {Rum ori. — In te rru z io n i 
a sin istra i)

N on p a rlo  col senno di po i: non ho fa tto  a llo ra  quelle  p re 
visioni, non  voglio adesso  fare  la  censura. Ho co nsta ta to , in 
fa tto , q u a le  e ra  lo s ta to  d ’an im o  di a llo ra  e consta to  che, 
dopo  dieci m esi, il P aese  non può  non p en sa re  che l’ in te r
vento  de ll’ Ita lia  nel conflitto , non  lo ha  p rec ip ita to  alla sua  
fine. E l’o ra  della  R om an ia  è an co ra  a venire!... {Com m enti.)

D R A G O . Ma, in caso co n tra rio , che cosa sa reb b e  av venu to?  
{Com m entii)

F E R R I E N R IC O . Se pensassi (e il m io pensiero  ho esp re ssa  
a ll’onorevole  S a lan d ra  p e rso n a lm en te  n e ll 'a g o s to  del 1914, 
q u an d o  sono an d a to  a  ra lleg ra rm i con lui p e r la  p ro c la m a ta  
n e u tra lità  d e ll’Ita lia ) se pensassi, p e r risp o n d ere  a  q u es ta  in 
te rruz ione , che p o tesse  in te ressa re  a ll’A ssem blea di sapei'e  
quello  cui allox-a, p e r un  p ro g ram m a  di azione naziona le  ed  
in texnazionale  a ll’in fuori de lla  g u erra , nel nostro  colloquio  fu  
d a  m e accennato .... {In terruzion i '.)

No, non  in te ressa  o ra . D el x-esto il m io  pensie ro  di alIox*a 
(e cioè una  lega  deg li S ta ti neuti'i, p rom ossa  d a ll’ Ita lia  d ’ac 
co rdo  cogli S ta ti U n iti) fu anche accenna to  a suo tem p o  nei 
g io rnali. Non rilevo perc iò  l’intex-ruzione che, in q u e s t’ora , non  
consen te  ad eg u a ta  risposta .

C IC C O T T 1. H ai fa tto  delle profezie.
F E R R I E N R IC O . Io non ho m ai fa tto  p rofezie sulla nosti-a 

g u e rra . {N uova in terruzione  de l deputa to  Ciccottii) Ti p reg o  
d i non pxendere in scherzo quello  che io dico, pexxhè l’a rg o 
m en to  è m olto  serio. {A pprovazion i a ll’estrem a sin istra . — 
R u m o ri su  a ltr i banchi.)

Il P ae se  no tò  che il p a tto  di L ond ra  è s ta to  firm ato  dal- 
l ’ I ta lia  sei m esi dopo la sua e n tra ta  in guerra . Q uesto  fa tto
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h a  un valore  sin tom atico . P e rch è  non è s ta to  firm ato  il p a tto  
di L ondra il g iorno  stesso  in cui conco rdas te  con gli a llea ti 
l ’ in terven to  de ll’ Ita lia  in g u e rra ?

G A M BA RO TTA . È g iusto .
F E R R I E N R IC O . Ce lo d iranno , se credono , l’onorevole 

S onn ino  o l’onorevole S a land ra . Io com pio il m io dovere di 
ra p p re se n ta n te  politico, ponendo  dinanzi a m e q u e s t’a ltra  r a 
g ione d ’incertezza.

E an co ra  abb iam o avuto a lla  vigilia alla r ia p e rtu ra  della  
C am era  un m ovim ento in una  p a rte  della pubb lica  stam pa , 
che rifle tteva il p ensiero  degli u ltra -in te rven tis ti di e strem a 
ed anche dei nazionalisti, col quale  si rec lam ava la g u e rra  
a lla  Gei-m ania o m eglio  la p iù  g ran d e  guerra .

M A RAN GO NI. Ne hanno  fa tto  onorevole am m en d a! {Si 
ride. — Commentii)

F E R R I E N R IC O . Di ciò p a rle rò  tra  poco, q u an d o  esam i
n erò  il con tegno  p a rlam en ta re  degli in te rven tis ti; p e r o ra  re 
g is tro  grò  m em oria  il fatto , che ev iden tem ente ha  con trib u ito  
ad  accrescere  questo  senso d ’incertezza.

Q uando  il Paese , m uto  il G overno, sen te  ne ll’a ria  rip e rcu o 
te rs i l’eco s im ultanea  e m e tod icam en te  o rgan izzata  di qu esta  
n o ta  della più g ran d e  guerra , desidera  avere  q ua lche  p a 
ro la  au to rizzata  che lo illum in i: non o ttenendo la , re s ta  p e r
plesso.

C om prendo  tu tte  le difficoltà enorm i ed angosciose  nelle 
quali, com e u n a  volta disse l’onorevole S a lan d ra , il G overno 
si è trova to  p e r le sue decisioni e de liberaz ion i; m a ciò non  
tog lie  a  iy>i il dovere di rilevare  la  consta taz ione  dei fa tti.

L’azione del G overno, dopo  p ro c lam a ta  la  g u erra  (lo hanno  
già de tto  parecch i colleghi nella  d iscussione preceden te), non 
h a  co rrisposto  allo  scopo di ten e r vive, salde e fervide la  p u b 
b lica  coscienza e la  pubb lica  fiducia.

Il M inistero S a land ra-S onn ino  ha  po tu to  de lib e ra re  l ’in te r
vento  de ll’ Ita lia  in g u erra  p e r un concorso  di rag ion i che si 
riassum ono  in questo  : essi sono venuti al p o te re  in  un  m o
m en to  sto rico  nel qua le  da un ventennio  c irca  si e ra  fo rm ata  
u n ’ Ita lia  nuova. Essi hanno  po tu to  p ro c lam are  la  g u e rra  a l
l ’A ustria  (e credo  che qua lunque  G overno ita liano  sa reb b e  
s ta to  nell’im possib ilità  asso lu ta  di d ich ia ra re  la  g u e rra  da  
com batte rs i insiem e a ll’A ustrja  ed agli Im peri cen tra li) p rim a  
p e rch è  c ’era  ne ll’an im o ita liano  del popolo  e di ogni c lasse 
sociale un  sen tim en to  di avversione verso l’A ustria , che noi 
da i banch i della scuola e dai rico rd i della  v ita nazionale a b 
b iam o p lasm ato  nella no stra  coscienza. E poi perchè  dopo  il 
Ì900, dopo  l’o ra  trag ica  di M onza, si e ra  venu ta  fo rm ando  
u n ’ Ita lia  nuova p e r il reg im e di lib ertà  po litica  a ss icu ra to  
dopo  le g io rn a te  v itto riose deH’ostruzionism o.
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E d io qui, a  ta n ti an n i di d is tanza, voglio r ip e te re  il senso  
di riverenza che noi p ro fessiam o  p e r l’op era  di S aracco , cap o  
a llo ra  del G overno, che m a lg rad o  l ’o ra  trag ica  di M onza tenne  
fede  alle pubb liche  lib ertà  con tro  le suggestion i di reaz ione  e 
d i rep ressione  che assalivano , com e fiotti avvolgenti, l’o p e ra  
ed  il p ensiero  del G overno. {A p p ro va zio n i a ll'estrem a s in i
stra. — In terruzion i.)

11 M inistero  in o ltre  h a  p o tu to  d ich ia ra re  la g u e rra , p e rch è  
h a  tro v a to  che vi era  s ta ta , da  p a rte  dei socialisti, u n 'o p e ra  
di organizzazione nelle classi lavo ra tric i, che m en tre  aveva 
m odern izzato  le energ ie  sociali ed econom iche dei d e ten to ri 
de lla  ricchezza, cap ita lis ti e p ro p rie ta ri, aveva elevato  ed  ed u 
cato  la coscienza dei lavo ra to ri non solo al di sop ra  del co n 
ce tto  d ’egoism o e d ’ in te resse  im m edia to , m a nel senso di so
lid a rie tà  e di d isc ip lina  col sacrificio quo tid iano , in v ista d i 
un  ideale  p iù  o m eno lon tano . {B ene!)

Sono q u este  enexgie de ll’Ita lia  nuova che h anno  d a to  la  p o s
sib ilità  de ll’ in terven to  d ’Ita lia  nella  guerra , onde il m ondo  in 
te ro  ha co n sta ta to  che insiem e alle a lte  ed alle  m edie  classi 
sociali h an n o  com piu to  e stanno  com piendo  e ro icam en te  il 
lo ro  dovere, sino alla  m orte , col p iù  d u ro  ed  a rduo  sac ri
ficio di ogni ora, anche  gli a p p a rten en ti alle  classi popo lari, 
anche  se ap p a rten en ti a  p a rtiti che la g u e rra  non  possono  
am m ette re .

E guale  fu  l’esem pio  dei ferrov ieri, che poco p rim a  si accu 
savano  di essere  so ltan to  gli insaziabili a g ita to r i del p ro p rio  
to rn aco n to  con tro  l’in te resse  dello  S ta to : i fe rrov ieri h an n o  
dovu to  avere qui, l’a ltro  g iorno, da lla  p a ro la  del G overno il 
riconoscim en to  della loro  opera  di abnegazione, di so lid a rie tà , 
di d isc ip lina  verso la co lle ttiv ità , a cui essi h anno  a ss icu ra to  
uno dei servizi p iù  essenziali alla  esistenza naziona le  e a lla  
im p resa  m ilita re . {B en issim o!  — Commenti!)

M A RA N G O N I. Ed è p e r q u esto  che negano  l’am n istia  a  
q u a tto rd ic i licenziati !

F E R R I E N R IC O . E non posso  tace re  che tra  le cause che 
re se ro  possib ile  la  d ich iaraz ione  di g u e rra  da  p a rte  del G ab i
n e tto  a ttu a le  vi sono s ta te  anche quelle  inch ieste  sulla m a rin a  
m ilita re  e su ll’esercito , che  il P a rlam en to  parecch i ann i ox* 
sono volle, p e r n o s tra  in iziativa {com m enti), e dalle  q u a li sono 
usc iti r isan a ti e rin fo rza ti i nuclei tecn ici m ilitala, che nella  
g u e rra  a ttu a le  p erò  rap p re sen tan o  la  m in im a p a rte  di fro n te  
a lla  nazione  a rm a ta , che da i sistem i bellici m odern i è co n d o tta  
a  fare  opera  di g u erra . {In terruzion i. — Commenti!)

T A SC A  D I C U TÒ . L’ha fa tta  lui la g u e rra !  M eno m ale! 
( Commenti!)

F E R R I E N R IC O . Se vuol dii-e che io sono sta to  sem p re  
co n tra rio  a ll’aum en to  delle spese m ilita ri, non ho  difficoltà d i
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afferm arlo ; m a in ogni se tto re  della  C am era  ho avuto  nello  
stesso  pensiero  colleghi p iù  autorevoli di me. ( O h ! oh!)  E 
se a llo ra  il s istem a politico  della  T rip lice alleanza volgeva al 
m an ten im en to  della  pace, venire o ra  a p a rla re  di im p rep a ra 
zione m ilita re  vo lu ta  d a  un tu t t’a ltro  so p ragg iun to  sistem a p o 
litico di alleanze significa non avere il senso sto rico  delle cose. 
{Rum ori. — C om m enti.)

In  q u esta  C am era  b a s ta  rico rd a re  che il g enera le  R ico tti 
p e r m olti anni sostenne la sua tesi della riduzione dei C orpi 
d ’a rm ata . {Commenti!) E quando  si è in ta le  com pagnia , le 
in te rru z io n i, che c redono  di rilevare  una  con tradd iz ione  di 
pensiero , possono seg u ita re  il loro tirocin io . {Ilarità!)

O ra, p e r concludere  su q u esta  p rim a parte .... {R um ori a  
destra!) Sono tr e n ta n n i che sono ab itu a to  qui a  n u o ta re  con
tro  co rren te ; qu ind i gli egreg i colleghi de ll’e strem a destra , che 
rum oregg iano , debbono  com prendere  che tu tto  questo  non mi 
d im inuisce la vo lon tà  di d ire  quello  che mi sono p roposto . 
{O h! o h !  — Rumori!)

M A R CH ESA N O . È uno sport questo !
F E R R I E N R IC O . Non è uno sport, caro  M archesano! Voi 

fa te  lo sport p e r i po rtafog li {in terruzione d e l deputato M ar
chesano)-, noi p arliam o  p e r l’ in teresse  del Paese . Non è da  
noi, che  si fa lo sport p a rlam en ta re . Ho d ich ia ra to  in d icem 
bre, che chi può  e n tra re  nel G overno non sono certo  i con
tra ri alla  guerra....

M A R C H ESA N O . E in m aggio?...
F E R R I E N R IC O . In  m aggio  non votai la guerra . {Rum ori. 

— N uova in terruzione de l deputato  M archesano.)
Non è l’onorevole M archesano, che, gua rd an d o s i nello spec

chio, può  a ttr ib u ire  a m e lo sport p a rlam en ta re  p e r  i p o rta 
fogli. {Rum ori. — In terruzion i. — Commenti. — A lc u n i de
p u ta ti  stanno  nell’emiciclo!)

Voci. Ai voti ! ai voti !
P R E S ID E N T E . F acciano  silenzio, onorevoli colleghi, e sgom 

brino  l’em iciclo.
E lei, onorevole F erri, con tinu i il suo d isco rso ; e non ra c 

colga le in terruzion i.
Voci. A vanti ! avan ti ! P a rli ! p a rli !
F E R R I E N R IC O . A q u esta  azione di G overno, che fino ad  

o ra  non ha  dato  a ll’A ssem bleq ed al P aese  e lem enti precisi,, 
sicuri, tran q u illan ti di giudizio e di fiducia, io aggiungo  la 
c ritica  di non aver sapu to  valorizzare e coo rd in are  le energ ie  
di q u es ta  Ita lia  nuova, in una  conco rd ia  nazionale  sincera  e  
senza i vecchi a rnesi polizieschi della  censu ra  e degli in te r
nam en ti.

Ed o ltre  a ciò, com e dissi, all'azione d ife tto sa  del G overno 
si aggiunge, p e r d e te rm in a re  lo s ta to  di an im o incerto  e il
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-disagio del m om en to  p resen te , che fo rse  la  p a ro la  del p rim o  
.m in istro  v a rrà  in m assim a p a rte  ad  e lim inare, si ag g iunge  il 
c o n teg n o  degli in te rven tisti di estrem a.... (O h !  o h !  a destra .)

Nel d icem bre  scorso  io ebbi l’onore  di d ich ia ra re  a ll’A ssem 
b lea  che ritenevo  conseguenza logica della  situazione d e te rm i
n a ta s i  nel m agg io  1910, la p a rtec ipaz ione  al G overno degli 
in te rven tis ti di ogni p a rte  della C am era , che insiem e al M ini
s te ro  S a lan d ra -S o n n in o  avevano con trib u ito  a ll’in terven to  d e l
l ’Ita lia  in guerra . (Com m enti!)

Io penso  che anche o ra  la  situazione sia questa . Se gli in 
te rv en tis ti d e ll’uno o d e ll’a ltro  se tto re  a rrivassero  dopo  il 
voto, secondo  le d ich iaraz ion i fa tte  l’a ltro  g iorno  ad  una  o p 
p o rtu n is s im a  in te rro g az io n e  T u ra ti d a ll’onorevole  S a lan d ra , 
a rriv assero  a lla  partec ip az io n e  al Govexno, trovere i che q u es ta  
sa reb b e  conclusione logica di una  situazione p receden te .

Ma io faccio a q uesti in tei’ventisti due  osservazioni.
Io d ico : qu an d o  si è apex’ta  q u es ta  d iscussione, che  il G o

verno , ancox-a con un  m odo incerto , p rim a  non  voleva, po i 
acce ttò , q u an d o  com inciò  q u es ta  d iscussione io sono venuto  
q u i e ho d e tto  : ascoltei-em o dai colleghi in tei’ventisti di q u e 
s ta  p a rte  della  C am era  e d i quella  (accenna  a destra)  le r a 
g ion i d i questo  m ovim ento  che si e ra  d e te rm in a to  in  a lcun i 
g io rnali ed  associazioni, un paio  di se ttim an e  p iim a  de ll’ap e r
tu r a  della  C am era . A vem m o in fa tti, nel febbra io  scorso , una  
se rie  in in te rro tta  di o rd in i del g iorno, p u b b lica ti sui g iornali, 
vo ta ti dai C om ita ti in terven tisti, artico li di g io rnali p iù  o m eno 
sim u ltane i che rap p re sen tan o  d e te rm in a ti g rupp i po litic i od  
econom ici, de liberaz ion i anche  in a ltre  o rgan izzazion i, o ltre  
che  po litiche  ed  econom iche, che tu t t i ,  a ll’unisono, re c la m a 
vano la più g ran d e  guerra , la g u e rra  a lla  G erm an ia .

Ed allo ra  si d isse : q u an d o  si r ia p rirà  il P a rlam en to , u d rem o  
le  rag ion i p e r cui essi invocano q u esta  più g ran d e  g u e rra  nel 
m om ento  a ttu a le  e con tro  l’a ttu a le  G overno.

Ma la C am era  ha  assistito  ad  un fenom eno cu rio so ; si sono 
venuti qui a d iscu te re  dei p rob lem i tecn ici di una  g ran d e  im 
p o rtanza , m a q uando  si tra tta v a  d i d ire  chiaro , preciso , ap e rto  
il p ensiero  su q u es ta  p iù  g ran d e  g u erra , avveniva un cam b ia 
m en to  di fo rm a e di e loquenza che  e ra  uno dei fenom eni di 
p sico log ia  po litica  p iù  in teressan ti. (Ilarità!)

Non « g u e rra  m agg io re  » « g u e rra  m igliore.... » (Ilarità!) In 
vece di « g u e rra  a lla  G erm an ia  » « non im m ed ia ta  g u e rra  a lla  
G erm an ia ....»  Ma, e a llo ra , noi d icevam o: com e m ai in  un m o
m en to  di q u esta  so lennità , m en tre  l’A ssem blea naziona le  s ta  
p e r  d a re  un voto che rafforzerà  o in debo lirà  il G overno che 
h a  p o rta to  l’I ta lia  nel conflitto  eu ropeo  e che anco ra  d irige  le 
so rti di questo  nostro  in terven to , in u n ’o ra  com e q u es ta  com e 
si può  so ttace re  il p ro p rio  pensiero , sì che noi d o bb iam o  in-
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dovinare  se fra  il lusco e il b rusco, fra  l’ag ro  e il dolce.... ( ila 
r ità ) si voti p io  o si voti con tro , se si voglia o non si voglia la 
p iù  g ran d e  g u erra  e la g u erra  a lla  G erm an ia?  (A p p ro va z io n i.)

Io penso  che in q u es t’ora  ognuno  di noi col suo voto o con 
la sua p aro la  deve assum ere  a p e rta  e sincera  la  re sp o n sab i
lità del p rop rio  convincim ento  ! (Approz>azioni.) Io, p e r conto 
m io, sono con tro  la p iù  g ran d e  guerra  (com m enti) non solo 
p e r la rag ione  logica che, essendo sta to  con trario  alla guerra , 
ev iden tem en te quell un ica conseguenza mi è doverosa p e r p ro 
fonda convinzione. Ma sono con tro  la g ran d e  g u erra  anche 
perchè  a m e sem bra  che le condizioni d ' Ita lia  non sono tali 
d a  p o te r affron tare  una  nuova e p iù  trem en d a  iliade  di sac ri
fici : e perchè  poi quei q u a ttro  obiettivi della  n o s tra  g u erra  
che l’onorevole S a lan d ra  diceva in C am pidoglio  e che l’ono 
revole C anepa in un eloquen te  d iscorso  ricordava l’a ltro  g iorno, 
quei q u a ttro  obiettiv i si sono venuti e si vengono realizzando 
in teri p u r  nella g u e rra  che noi a ttu a lm en te  vediam o realizzarsi 
d a ll’ Ita lia : d ifesa d ’ ita lian ità , conqu ista  di confini m ilitari, 
conqu ista  di posizione stra teg ica  nell’A driatico , cooperazione 
con gli a lleati al fine com une. Io trovo che i q u a ttro  obiettivi 
che l’onorevole C anepa diceva non essere com ple tam en te  d a l
l’a ttu a le  G overno realizzati, sono in via di esecuzione senza 
b isogno della  più g rande guerra . ( C om m enti.)

Ma io penso  che, ap p u n to  p e r questo , l ' Ita lia  non d eb b a  
fare  la  più g ran d e  g u e rra ; perchè  l ’ Ita lia , con la  n eu tra lità  e 

'con  l’in terven to  nel conflitto  europeo, ha d a to  agli a llea ti di 
o ra  con tribu to  e cooperazione  efficacissimi.

D icono i com petenti.... (perchè  io di cose m ilita ri non p a lio , 
g iacché non m e ne in tendo....) (In terru zio n i). Eh! se vi sono 
a ltri che abb iano  a ltro  sistem a, io ho questo.... (1com m enti — 
si ride)', colla n eu tra lità  l’ Ita lia  ha d a to  alla  F ranc ia  la pos
sib ilità  di p o rta re  tu tte  le sue tru p p e  dalla  n o s tra  fron tie ra  
a lla  v itto ria  della M arna; dicono i com peten ti che l’in terven to  
de ll’ Ita lia  il 24 m aggio  nella gu erra  ha reso  possib ile  a ll’ese r
cito  russo  di ev ita re  l’accerch iam en to , che un sussid io  di 
tru p p e  au striach e  lasc ia te  libere  av rebbe po tu to  rea lizzare  ful
m ineam en te . Noi nel M ed iterraneo  abb iam o  o r o ra  com piu to  
il sa lvam ento  dei res ti de ll’esercito  serbo . A bbiam o firm ato  il 
p a tto  di L ondra e il G overno non ci ha an co ra  d e tto  se q u e
sto  p a tto  si lim ita  al suo valore di so lidarie tà  negativa, di non 
fare  nessuna pace  sep a ra ta , o se esso non abb ia  anche g a ra n 
zia e co rredo  di a ltri accord i che a ll’ Ita lia  d iano  com penso  
dei sacrifici che l ’ Ita lia  p e r le  sue condizioni deve sen tire  in 
m odo più g ravoso nella com pagine di a llea ti che sono più  
forti, p iù  ricchi, p iù  s ta ta lm en te  organ izzati di noi.

La conferenza di P arig i è u n ’a ltra  cooperazione de ll’ Ita lia  
allo  scopo com une.

Q uestion i econom iche della  gu erra . 22
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E allo ra  ? L ’offensiva n o stra  o ra  si r ip ren d e  su uno dei n o 
stri fron ti, e questo  giova a lla  F ran c ia  che res iste  a ll’offensiva 
tedesca . Nè dobb iam o  d im en ticare  che l’ Ita lia  ha  d iversi fronti 
di gu e rra , che le im pongono  enorm i con trib u ti m ilita r i; l’A s
sem blea lo sa m eglio  di q u a lu n q u e  a lt ro ; da lla  T rip o litan ia  a 
V allona, dallo  Stelvio al m are.

E a llo ra ?  L’onorevole C anepa h a  avuto  u n a  tro v a ta  geniale, 
h a  evocato  la figura di Luigi C ado rna . Lo d ich ia ro  subito . 
P e r ciò che è ossequio  al capo  del C om ando  sup rem o  in 
q u es ta  o ra  che decide  i destin i d ’ Ita lia , io associo  il m io p lauso  
di riverenza e di rispe tto . ( C om m enti.) Ma p e r un uom o po 
litico  a lla  vigilia di un  voto p a rlam en ta re , invocare la figura 
del capo  m ilita re  del C om ando  suprem o, o è una  re ticenza  o 
è u n ’eresia  costituzionale . {A p p ro va zio n i . — Com m enti.)

R eticenza  o eresia , perchè  un  uom o della  m en te  de ll’o n o re 
vole C anepa non può  evocare la figura del C o m an d an te  su 
p rem o se non in u n a  di q u es te  due  ip o tesi: o egli c red e  che 
la decis ione  della g u e rra  a lla  G erm an ia  e della  più g ran d e  
g u erra  è già stab ilita  ne i d e lib era ti d a l G overno, e il C om ando  
suprem o non ne dovrà  essere  che l’esecu to re  tecnico  e m ili
ta re ;  ed  a llo ra  egli ha  fa tto  bene  a invocare  la  figura del C o 
m an d an te  suprem o, m a ha  fa tto  m ale  a ta ce re  che c red e  che 
la decisione sia s ta ta  g ià  p resa. {Com m enti.)

Se invece egli pensa  che la decisione non sia s ta ta  p resa , 
a llo ra  invocare la figura del C o m an d an te  suprem o è eres ia  co 
stituzionale, perchè  il C o m an d an te  suprem o m ilita re  esegue 
ciò che il G overno della  nazione delibera....

C A N EPA . lo  l’ho detto .
F E R R I E N R IC O .......coi po te ri costituzionali.
C A N EPA . Ho d e tto  che il C adoi'na lavora  col G overno.
F E R R I E N R IC O . Ma a llo ra  a d o p ra te  una figura di C om an

d an te  sup rem o  com e parav en to  alle  conclusion i p a rlam en ta ri 
che esp lic itam en te  non volete d ich ia ra re . ( Vivi com m enti. — 
A pprovazion i.)

Ma, insom m a, che cosa  vogliono gli u ltra -in te rv en tis ti di 
e s tre m a ?  A h! questo  lo hanno  d e tto ! V ogliono un M inistero  
naz iona le ; vogliono a n d a re  al G overno. ( Ila rità . — C om m enti 
p ro lu n g a ti .)

Io l’ho già d e tto : sa reb b e  la conclusione logica d i una  si
tuazione  p reced en te ; m a  è questione  di vedere com e essi p ro 
po n g an o  ape rtam en te , sinceram en te , che  avvenga q u es ta  loro  
p a rtec ipaz ione  al G overno.

Q u esta  è la m ia  questione, non la p regiudiziale.
Essi d icono : « Il M inistero a ttu a le  è un M inistero di p a rte , 

non un M inistero n az io n a le» . M a! p e r  la conoscenza p e rso 
n a le  di quasi tu tti i com ponen ti l’a ttu a le  G ab inetto , pe l rico rdo  
che, nel m io tren ten n io  di vita p a rlam en ta re , ho della lo ro
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ap partenenza  ai vari se tto ri della C am era , trovo che questo  
M inistero, il qua le  va da ll’onorevole G rippo  a ll’onorevole B ar- 
zilai, non è n ien te  affatto  un M inistero di p arte , m a raccog lie  
rap p re sen tan ti dei tre  q u a rti dei se tto ri della C am era . (.A p 
p ro v a zio n i. — Commenti. — Ilarità .)

Se l’onorevole D rago mi volesse in te rro m p ere  ora, po tre i 
anche risp o n d ere ; m a egli non lo crede  u tile  nè oppo rtu n o  ed 
io lo ringrazio  della m an ca ta  in terruzione. (Commenti!)

Chi dovrebbe en tra re  in questo  M inistero n az iona le?  Ce 
l’av rebbero  dovuto  d ire, non è v e ro ?  V ogliono fare  un  Mini
stero  nazionale! Ci d icano  con quali c rite ri, con qua li se tto ri 
di p a rte  politica.

Le persone, na tu ra lm en te , si ved ranno  dopo. Non credo  di 
dovere scendere  a q u es ta  p a r te : non ci in teressa  e non ci r i
guarda . Ho tu tta  la stim a e l’am icizia di u n ’infinità di colleghi 
di tu tte  le p arti della C am era .

A lla sce lta  delle persone penserà  il capo del G overno, o si 
abb ia  una  re incarnazione  di S a lan d ra  od a ltri venga con un ’ in 
carnazione nuova. Non faccio qui il p ro fe ta  del M inistero di 
do m an i; m a dom ando  che si d ica alm eno con quali c rite ri si 
deve fo rm are  questo  M inistero.... in ternazionale.... ( Viva ilarità , 
pro lunga ti com m enti.) E un làpsus !... volevo d ire  nazionale. 
(Ila rità . — Commenti.)

G ià osservai nel d icem bre  scorso  che i repubb lican i sono 
rap p resen ta ti, alm eno sim bolicam ente, nel M inistero coll ono- 
revole B arzilai. Di quelli che hanno  voluto l 'in te rv e n to  d e l
l’Ita lia  nel conflitto  eu ropeo  res tano  d unque  i rad ica li, i r i
form isti, i nazionalisti ed i catto lici. ( Com m enti. — S eg n i d i 
a tten zio n e .)

Dei rad ica li e dei rifo rm isti è inu tile  d ire  com e sia logico 
che essi en trino  in un possib ile  fu tu ro  M inistero nazionale, 
perchè  B issolati, qui, nel d icem bre, con una  d ich iarazione che 
ha  avuto  il p lauso  de ll’A ssem blea, riconosceva che i rifo rm isti 
e rano  una  delle p a rti della C am era  che avevano avuto più 
fervida re sponsab ilità  nello sp ingere  l’ Ita lia  a ll’in terven to  in 
guerra , ed è n a tu ra le  qu ind i che anche in loro sia p iù  se rra ta  
e p rem en te  la conclusione logica di p a rte c ip a re  al G overno. 
Io auguro , sono anzi certo , che L eonida B issolati p a rlan d o  qu i 
delle rag ion i del voto, che non sapp iam o an co ra  se sa rà  p rò
0 con tro  (ilarità), d irà  le rag ion i ap e rte  e l’aperto  p ro g ram m a 
di sua parte , p e rch è  così so ltan to  si fa della buona e vera 
educazione po litica  del P aese  che g u a rd a  la sua A ssem blea 
nazionale. (Approvazioni!)

I naz iona lis ti?  (R um ori. — Com m enti pro lungati. — P a u sa  
dell'oratore!)

Allora.... passiam o  ai catto lic i. (Ilarità . — A pprovazioni!)
1 catto lic i, con l’ Ita lia  in guerra , ne ll’A ssem blea e nel P aese
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rap p re se n ta n o  uno degli e lem enti p iù  decisivi non tan to  e non 
solo nel p resen te  qu an to  e so p ra ttu tto  de ll’avvenire. Essi sono 
i ra p p re se n ta n ti di una m illenaria  organizzazione di chiesa, di 
cui il capo  in terv iene  ad  ogni occasione nella p a rte  sp irituale 
e m ora le  del p resen te  conflitto, e ta lvo lta  con accenn i di par
tec ipazione  non so ltan to  m ora le  e sp iritua le . I ca tto lic i dunque 
d ’Ita lia  da  una  parte , com e i socialisti co n tra ri a lla  guerra 
d a ll’a ltra , rap p re sen tan o  due elem enti di vita nazionale  che 
gli ann i successivi ved ranno  in g ran d ire  p ro g ressiv am en te ; ciò 
che non solo risp o n d erà  alla re a ltà  delle cose, m a gioverà 
anche  p e r la  o rien taz ione  o rgan ica  e sincera  dei p a rtiti poli
tic i del n ostro  P aese  com e negli a ltr i paesi civili.

Q uesti catto lic i però , adesso , sono d issiden ti fra  lo ro . Alcuni 
vo tano  contro , a ltri vo tano  a favore del G overno che ha fatto 
e fa la guerra .

Q uali ca tto lic i p o treb b e ro  e n tra re  a llo ra  nel M in istero  na
z io n a le?  Non i d u e  e s trem i: d u nque  (e m e ne appello  a ll’ono
revole  M eda) p o tran n o  en tra re  i cattolici.... m ediani. ( Ila rità .)

Q uesti fenom eni p a rlam en ta ri ed ex tra -p a rlam en ta ri che io 
ho avu to  o ra  l’onore  di d e lineare  a ll'A ssem blea  p a rm i che 
siano spiegazion i sufficenti di quello  s ta to  di d isag io  politico, 
a  cui ta n ti hanno  fa tto  in  questi g iorn i allusione.

Io  m anchere i però  al dovere della  s incerità  se non  aggiun
gessi u n ’a ltra  rag ione  che è grave, e della  quale , nel dirla, 
assum o con pensiero  riflesso tu tta  la  m ora le  responsab ilità . 
( Com m enti.)

Si ha l’ im press ione  che nel con tegno , spec ia lm en te  ex tra
p a rlam en ta re , di ta lun i u ltra -in te rv en tis ti vi sia p iu tto s to  la 
p reoccupaz ione  soverch ia  d ’ in teressi e desideri di a ltri Paesi 
(o h ! oh!  — rum ori v iv iss im i a sin istra )  che deg li interessi 
e desideri del p ro p rio  P aese.

Si h a  l’im pressione  (segn i d i  a ttenzione), — il collega Ruini 
d ireb b e  la sensazione (s i ride)  — che ai p o te ri costituzionali 
si sia ag g iu n to  un q u a rto  p o te re ; a lla  C orona, al G overno, al 
P a rlam en to , che devono d e lib e ra re  sui destin i della P atria , 
p a re  che si sia agg iun to  un p o te re  occu lto  (oh!)  inafferrabile 
e ir re sp o n sab ile  che è la logg ia  m assonica. (B r a v o !  — Vivis
s im i app la u si a l centro e a destra. — R um ori. — Viva
ciss im i seg n i d i approvazione d e l deputato  Cameronì. — 
Ilarità . — A postro fi d e l deputato  Cotugno contro il deputato  
Cameroni. — C om m enti p ro lu n g a ti.)

FR A C C A C R ET A . S iam o in carnevale! (C om m enti. — R u 
m ori.)

C A M ER O N I. No, p e rch è  F erri vi ha g itta to  via la m aschera! 
H a fa tto  bene! (C om m enti. — R u m o ri .)

F E R R I E N R IC O . O norevole  F raccac re ta , infine p o tre i dire 
ben  a ltro !
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N ell’im m inenza del voto politico , che ch iuderà  q u esta  d i
scussione, io debbo  infine d o m an d are  agli in terven tisti che 
vogliono un  M inistero naziona le : una volta che voi avete 
rilevato  nei vostri d iscorsi che un  e rro re  del G overno fu 
quello  di non fissare accord i p e r p rim a, d u ran te  e dopo  la 
g u erra  con gli alleati, con quali mezzi, con quale  p rog ram m a, 
en tran d o  in un M inistero nazionale, vi p ropone te  di rim e
d ia re  a q u es ta  m ancanza di accord i che voi a ttr ib u ite  al G o
verno ?

Q uesta  era  la p aro la  che io a ttendevo  dai rap p resen tan ti 
di quella  parte , e che certo  verrà  da lla  p aro la  di L eonida B is
solati nella d ich iarazione del suo voto. {Commenti.')

P e r m io conto  il significato del voto im m inente  è qu esto : 
io voterò contro , perchè  non voglio esporm i a lla  possib ilità  
di aver vo tato  la p iù  g ran d e  guerra . {Commentii)

Q uesta  è la sola rag ione  p e r la quale  io voterò  contro , ag 
g iun ta  alle altre , che non son nuove, di opposizione a ll’a ttu a le  
G overno che ha  voluto la g u e rra  che io credevo  non neces
saria  nè utile  p e r l’Ita lia . {V iv i rumorìi) Io parlo  ch ia ro ! Non 
ho p araven ti! {A pprovazion i. — R um orìi)

CO LO N N A  DI C ESA R Ò . Le ragioni!...
FE R R I E N R IC O . V errà il m om ento  che d iscu terem o anche 

di coloro  che hanno  p o rta to  l’Ita lia  a queste  condizioni. {R u
mori.) O ra  no! O ra  no! Non si d iscute, o ra ! {ln terruzion ìi) 
Io non ho p a rla to  della guerra ! Io, n e lfan im o , non ho che 
sen tim enti d ’ita liano ! {Rum ori. — ln terruzion ìi)

Del resto , le in terruz ion i che vengono da  qu esta  stessa  parte , 
mi dànno  una specie....

Voci. B asta ! b as ta  !
FE R R I E N R IC O . B asta, anche  perchè  ho finito {oh! o h !  

ilarità), ap p u n to  p erch è  l’o ra  non consen te  d iscussion i che 
farem o a tem po  opportuno . {Interruzioni.)

A vendo assolto  al m io dovere di d ich ia ra re  le rag ion i del 
m io voto con tra rio , sen to  pu re  il dovere di esp rim ere  l 'a u 
gurio  che q u es ta  guerra , co ro n a ta  dal m ig lio r esito  p e r il no 
stro  Paese.... {R ivo lgendosi a l deputato  Colonna d i Cesaròi) 
Su questo  no, non am m etto  sogghigni. {Rum ori.) P o iché  si 
è in guerra , io penso  che sia m eg lio 'v incere  che p erdere . {In
terruzion i. — R um orìi)  Ed è per questo  che agli u ltra -in te r
ventisti in te rru tto r i io rispondo  con l’augurio  della  v itto ria  
delle arm i italiane.... {Interruzioni. — Commentii)

Lei, onorevole Di C esarò , ride ! O è un cinico, o vuol dars i 
un con tegno! {V iv i com m entii)

CO LO N N A  DI C E SA R Ò . Io non mi dò un contegno , m a 
rido  a m ia voglia. {Viz’ac i com m enti a ll’estrem a sin istra i)  

FE R R I E N R IC O . P e r  conto  di chi r id e ?  P e r  conto  di chi 
viene a rid e re  qu i ?
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C O LO N N A  DI C E SA R Ò . P e r conto  m io ! P e r  con to  mio! 
('Com m enti in  vario senso.)

P R E S ID E N T E . Ma facciano  silenzio una bu o n a  volta, ono
revoli colleghi!... E lei, onorevole D i C esarò , lasci stare . Fac
cia il favore di non in te rro m p ere  in a lcun  m o d o !

F E R R I E N R IC O . Ed insiem e con la v itto ria  io aug u ro  la 
fine p iù  so llecita  possib ile  di q u esto  im m ane lu tto  delia  civiltà 
um ana. (C om m enti.) Io penso  che la g u e rra  non crea, ma 
d is tru g g e! (O h !  oh!)

Io penso  che tu tto  ciò che l’u m an ità  ha  com piu to  di grande 
e di fecondo e di bello lo h a  com piu to  p e r o p e ra  di pace.

Ed è questa  pace  che io augu ro  com e sollievo a ll’ Europa 
ed  a ll’ Ita lia  n ostra , p o rta n te  il regno  del d ir itto  p e r una  più 
libera , una  p iù  feconda, una  p iù  operosa  civiltà tra  gli umani. 
(A p p ro va zio n i . — C ongra tu lazion i. — C om m enti pro lunga ti.)

Av v o c a t o  A r t u r o  L a b r i o l a  (deputato di Napoli).

L A B R IO LA . O norevoli colleghi, due  paro le , q u an to  basta 
a  svolgere l’o rd ine  del g iorno.

Po iché  però  p e r l’o rd ine della d iscussione io parlo  subito 
dopo  l’onorevole F erri, m i p e rm e tte rà  la C am era  di rispondere 
una  p aro la  a ll’in signe o ra to re  che mi ha  p recedu to .

V eram en te  egli l’a tten d e  da ll’onorevole B issolati, il quale 
gli r isp o n d erà  d a  p a r  suo. T u ttav ia  com e uno dei deputati 
in terven tisti, ten g o  a re sp in g ere  un so sp e tto  fo rm u la to  dal
l’onorevole  F erri. Q u esta  p a rte  della  C am era  non  può  am m et
te re  che i suoi a tteg g iam en ti siano d esta ti da  a ltre  p reoccu
pazioni che non siano del fine della v itto ria . L’ idea d e ll’ono
revole F e rri che influenze in ternazionali ab b ian o  suggerito  un 
con tegno  m en favorevole al M inistero  non può essere  accolta 
seriam en te . A d ogni m odo nelle m ie stesse  osservazioni egli 
tro v e rà  le p lausib ili rag ion i p e r  il d is tacco  che si annunzia .

A vendo avuto  occasione nel d icem bre  scorso  di occuparm i 
della  po litica  tr ib u ta r ia  del G overno, mi sentii au to rizza to  a 
rilevare  le m anchevolezze della  po litica  del G overno in ordine 
a ll’assistenza sociale delle persone co lp ite  dalle  conseguenze 
della  guerra .

O gnuno  a m m ette rà  vo len tieri che il G overno h a  un suo 
s istem a della  po litica  econom ica della  g u e rra  e che soltanto 
a  qu esto  s istem a si isp ira . Si tr a t ta  o ra  di d e te rm in a rle  e ap
prezzarle .

P oche paro le  p e r  farlo . La d iscussione g ià  la rga , m inuta, 
in te re ssan te  non  consen te  p iù  che una rap id a  sintesi.

Ed a m e p a re  che fra  il fa tto  che la  g u e rra  significa e i 
p rinc ip i econom ici con i quali il G overno la conduce  ci sia 
una  flag ran te  e riso lu ta  con trad izione.
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P e r in ten d ere  il s istem a econom ico del G overno b isogna 
rico rd a re  un fa tto  in certo  m odo più  generale . L’ Ita lia  è la 
sola delle g rand i P o tenze  in g u e rra  che abb ia  c redu to  di far 
rico rso  al sistem a dei po teri de lega ti. G razie a questo  sistem a 
l’a u to rità  del P a rlam en to  è rid o tta  ai m inim i term in i, alm eno 
per tu tta  la d u ra ta  della  guerra . 11 p o te re  esecutivo e il po 
te re  legislativo  sono identificati. E si capisce che in ta li con
dizioni la C am era  dei d ep u ta ti d iviene il terzo  incom odo ; 
donde non solo la tendenza  a d im inu irne  il p regio , m a a 
farne  a m eno sem pre che si può. Se poi cercherem o di com 
p ren d ere  tu tto  quello  che è accadu to , ci dovrem o rifa re  sem 
pre  a questa  osservazione.

E vero che i po teri de lega ti furono conferiti aH’unan im ità  o 
quasi ; m a ciò p rova so lam en te  che anche della u n an im ità  
b isogna diffidare, e ad  ogni m odo che certe  m isu re r ig u a r
dan ti fondam enta li question i di d iritto  pubblico  non si dovreb
bero  a d o tta re  nem m eno in condizioni così eccezionali, com e 
una guerra . B isognerebbe sem pre  rico rd a re  certe  esperienze 
sto riche, che hanno  d im ostra to  l’ inconvenien te  dei pieni po teri 
confexiti a chicchessia. D a queste  esperienze è uscito  il sistem a 
rapp i'esen tativo , che i p a rtiti conservato li non hanno  m ai am ato  
e che si s tud iano  in tu tti i m odi di com prom ettere . N on dixò 
che sia sta to  un peccato  di tu tti questo  provvedim ento . Molti 
di noi ci si sono acconcia ti p e r quella  stessa  xagione p e r cui 
nei Palpam enti le m agg io ri i-esponsabilità toccano  ai capi dei 
vari gxuppi e si a tten u an o  d iscendendo  ai gi-egari o scom pa
riscono  g iungendo  agli isolati, com e chi vi parla .

T u ttav ia  m olti ossex-vano che nel concetto  del Parlaxxiento 
il conferim en to  dei potex-i de lega ti era  legato  a due cond i
zioni : la p rim a era  che servisse so ltan to  ai fini diploixxatici e 
m ilita ri della  gueiTa e non dovesse ag ire  su tu tti gli altxi tex-- 
r i to r i ;  la  seconda che si in tendesse  sospeso dal sem plice fa tto  
della riun ione  del Pax-lamento. Inu tile  agg iungere  che il G o- 
vex-no si è servito  dei potex-i de lega ti p e r ogni sox-ta di p ro 
blem i e question i, dalle p iù  um ili alle p iù  gx-osse, e che nem 
m eno la convocazione del Pax-lamento ha  aiT estato  la sua a t 
tività.

I potex-i de lega ti sono divenuti un  mezzo no rm ale  di a ttiv ità  
legislativa. Nel P aese  che già pdssiede il decre to -legge, l’uso 
così lax-go dei potex-i de lega ti altex-a im plic itam en te  il reg im e 
pax-lamentare a van tagg io  del p o te re  esecutivo o dei potexi
ix- responsab ili. Se poi verrà  il m om ento  in cui anche in Ita lia  
ci sai'à vero reg im e p a rlam en ta re  o se ixon finirem o con un
x- egim e costituzionale  alla  tedesca, si vedrà poi.

Ma il G overno non si è px-eoccupato di condizioni a cui l’uso 
dei po teri de lega ti fosse v incolato. La sua teo rica  è s ta ta  u n ’al- 
tra  : sottx-an-e la  guerx-a, il p iù  che si potesse, al con tro llo  del



344 Discorso d i Arturo Labriola

P a rlam en to . Q u ind i silenzio di tom ba  non solo su tu tte  le q u e
stioni d ip lom atiche  e m ilitari, m a anche  sulle question i con
nesse di c a ra tte re  econom ico e finanziario . Noi abb iam o  dovuto  
s tra p p a re  qu esta  d iscussione a pezzi ed  a bocconi. S iam o s ta ti 
pers ino  m inacciati di p ro roga  e di scioglim ento , q u a lo ra  aves
sim o in teso  servirci di una  faco ltà  consen titac i dai rego lam en ti. 
E in  so s tanza  tu tto  quello  che possiam o  fare  p e r g iud icare , 
com e è insiem e nostro  d iritto  e nostro  dovere, la po litica  del 
G overno, consiste  nel p resu m ere  da  certi effetti ce rte  cause, 
po iché  anche i fa tti di questa  n a tu ra  sono c irco n d a ti di m i
stero .

M olti g iud icano  con indu lgenza questi fa tti, che son d i n a 
tu ra  da  p reo ccu p are , e d icono che si tr a t ta  di cose eccezio
nali, d e te rm in a te  dallo  sta to  di g u erra . Io  penso  che anche 
q u an d o  uno S ta to  fa la g u e rra  si conserva q u a le  esso è, con 
le sue leggi, i suoi is titu ti, i suoi costum i. L’oblio  di essi non 
può  p a ssa re  inosservato  a persone  investite  del m an d a to  di 
e se rc ita re  o p p o rtu n o  con tro llo  sugli a tti del G overno.

A m e p a re  che il G overno nella  co n d o tta  p a rlam en ta re  della  
g u e rra  si sia tro p p o  p reo ccu p a to  delle sue p referenze  p o liti
che. D ico lo stesso  della  co n d o tta  econom ica. E gli e rro ri e le 
m anchevolezze denunzia te  possono  offrire u n ’u tile  illu straz ione  
della  tesi c irca  i perico li di una  po litica  econom ica da  co n se r
vato ri anche  in tem po  di guerra .

C erch iam o adesso  di orizzontarci in to rno  ai p rob lem i eco 
nom ici de lla  g u e rra  e di vedere com e essi sono s ta ti a ffron tati 
o riso lti dal G overno.

In  m an iera  genera le  si può  d ire  che i p rob lem i econom ici 
della  g u e rra  possono  considerars i so tto  q u a ttro  p u n ti di v is ta :
i.°  spo stam en to  reg iona le  e te rrito ria le  della  ricchezza; 2.° sp o 
stam en to  in d u s tria le  della  ricchezza s te ssa ; 3.° a lte raz ione  del 
p rocesso  dei rifo rn im en ti in dustria li e in v iveri; 4.0 p eg g io ra 
m en to  della condizione dei consum ato ri.

O gnuno  di essi d à  luogo  a un  p a rtico la re  rico rso  a ll’a ttiv ità  
governativa.

U na guen-a com e q u esta  non può essere  co m b a ttu ta  e v in ta, 
nè sul te rren o  m ilitare , nè sul te rren o  econom ico, con i m ezzi 
soliti. Il G overno che è innanzi ai p rob lem i econom ici della 
gueri-a non può affidarsi nè a ll’in iziativa p riv a ta  d ivenu ta  im 
provv isam en te  m anchevole, nè ai suoi o rgan i soliti. Im m ane il 
p rob lem a, im m ani i mezzi p e r affrontarlo .

S e  il G overno vuol v incere  la guerra , deve p e rm e tte re  al 
P ae se  di su p e ra re  il periodo  di eccezione nel m odo m eno d is
agevole possib ile ; di qui una  s tra teg ia  ed una ta ttic a  econo
m ica  della  g u erra  non certo  m eno im p o rtan te  della  ta t tic a  e 
della  s tra teg ia  m ilita re  della  g u erra  stessa. H a concep ito  così 
il suo com pito , il G overno?
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V ediam o, p e r esem pio, ciò che si a ttiene  al p rob lem a dello  
spostam en to  te rrito ria le  della  ricchezza. I da ti a  no stra  cono
scenza ci p e rm etto n o  di s tab ilire  che se la g u erra  ha colpito  
fa ta lm en te  certe  industrie  e di a ltre  ha d im inuito  la po tenza 
econom ica, ne ha favoxùto invece a ltre . Q uindi tu tto  il g ruppo  
delle in d u s tiie  m eta llu rg iche , chim iche e tessili è s ta to  favo
lato, e con esse le i-egioni dove sim ili in dustrie  si accen trano .

Il M ezzogioino non è com pi'eso in questo  pi'ocesso. Anzi, 
nei lim iti in cui con i p res titi si p agano  le fo rn itu re  (ed  il 
Mezzogioi'no ha  fa tto  il dover suo concoi'rendo ai pi'estiti) si 
è avuto  un d renagg io  di ricchezza dalle zone industria lm en te  
p iù  povere alle zone p iù  ricch e ; fenom eno del i-esto  solito  e 
non esclusivam ente ita liano .

C on lo spostam en to  te r rito ria le  si opera  lo spostam en to  in 
d u stria le  della  x'icchezza. Se sono favorite le in d u strie  m eta l
lurgiche, ch im iche e tessili, sono colpite le in d u strie  del fore- 
stiei'e, edilizie, de ll’ abb ig liam en to  (cap p e lli, ecc.), del legno, 
tipogi-afiche, e così via. A bbiam o perciò , accan to  a lla  ric- 
chezza spesso inso len te  di a lcuni ceti, la  m iseria  di a ltr i; ric 
chezza e povertà  p rovocate  dallo  stesso  fenom eno eccezionale 
della g u erra .

E veniam o ai rifo rn im enti.
La ca ra tte iis tic a  del com m ercio  esterno  ita liano  è una co 

s tan te  eccedenza delle im po itaz ion i sulle espoxtazioni. B asta 
ap pena  iùcoi'dare q u esta  cii'costanza p e r com pi-endex*e com e il 
p rob lem a dei rifo rn im en ti sia il p ro b lem a fondam en ta le  de l
l’econom ia. L’Inghilten-a, che in altx-a m isura, o p e r a ltre  ra- 
gioni, si trova  nelle iden tiche condizioni, ha sem pre sp iegato  
che il p ro b lem a  della sua flotta era  un p rob lem a di pane, 
perchè  dalla  m isu ra  in cui sai'ebbe riu sc ita  ad  a ss icu rarsi la 
lib e rtà  dei m ari, sa reb b e  anche ìiu sc ita  ad  ev itare  la fam e.

L’u rgenza  di questo  p rob lem a cresce a m ille dopp i consi- 
dei'ando la  natui-a della eccedenza delle im portaz ion i sulle 
esportazioxxi. T ale  eccedenza in fa tti — che si aggii-a in m ed ia  
in to rno  a un m iliardo  e 200 m ilioni — è costitu ita  quasi esclu
sivam ente di m a te rie  piume p e r le in dustrie  e in generi ali- 
xuentari. Vuol d ire  in fa tti che le nostre  industiùe e i nostxù 
consum i quo tid ian i d ipendono p è r una notevole m isu ra  dalle 
n ostre  im portazion i.

A lla gueri-a noi non ci siam o an d a ti a ll’im provviso. Se gli 
a ltri P aesi sono sta ti colp iti d a ll’avvenim ento  senza che aves
sero  p o tu to  prepai*ai*visi, non si può d ire  lo stesso  di noi. Ma 
io mi dom ando  se accan to  alla p i'eparazione m ilitai'e ci fu la 
pi‘epai*azione econom ica, che av rebbe dovuto  esseixi.

Essenzialissim o era  questo  prob lem a, e d ipendeva quasi esclu
sivam ente dai mezzi del G overno. Noi stavam o p e r entrax*e in 
gueiua p iopiùo con quell’A ustria  e quella  G erm ania, che ei-ano
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i no stri p rinc ipali p rovved ito ri di m a te rie  p rim e e, in parte , 
anche  di viveri. In fa tti su di un m ilia rdo  e 200 m ilioni di 
eccedenza delle im portaz ion i sulle esportazion i, ved iam o che 
nel nostro  com m ercio  di im portaz ione  l’A ustria  figurava (nel 
19l3) per 264 m ilioni e la G erm an ia  p e r 612 nel solo g ruppo  
delle m aterie  p rim e per le in dustrie  e in generi a lim en tari. 
V ale a d ire  la g u e rra  con l’A ustria  e la G erm an ia  creava 
p e r noi fin da l p rim o  g io rno  il p ro b lem a di ass icu ra rc i p resso  
qua lcuno  c irca  un m iliardo  di m aterie  p rim e e di generi a li
m en tari.

U na gu erra  con un a ltro  g ruppo  di po tenze av rebbe  forse 
avuto  un peso  m inore nelle nostre  p reoccupazion i econom iche, 
risp e tto  al quesito  delle im portazion i. U na g u e rra  con l’A u
s tria  e la G erm an ia  c ’im poneva di d o m a n d a rc i: dove trove
rem o questo  m iliardo  di viveri e di m aterie  p rim e?

E chi doveva porsi questo  p ro b le m a ?  S ignori, esc lusivam ente 
il G overno! E la  d im ostraz ione  è in tu itiva. D ato  il m istero  
p ro fondo  in cui s ’ im m erge la n o s tra  po litica  estera , d a to  il 
seg re to  im posto  dal nostro  m in istro  deg li esteri nelle sue t r a t 
ta tive  con l’A ustria , il P ae se  non seppe  che noi andavam o  
alla guerra , se non  pochi g iorn i p rim a  che scoppiasse. I n o 
stri im p o rta to ri avevano c o n tra tti in corso  con l’A ustria  e la 
G erm an ia , e, ne ll’incertezza  del p rossim o  evento, non p o te 
vano p ro p o rsi d ’a llacc ia re  relazioni con a ltri. Si tra tta v a  di 
q u a ttr in i ! Solo il G overno sapeva dove si an dava  e solo esso 
doveva p rovvedere ; e non provvide. Q u esta  co lpa non  si scusa. 
E non fu la sola.

La situazione gen era le  ind icava q u a ttro  g ru p p i di rim ed i 
a ll’insiem e dei p rob lem i econom ici che la g u e rra  g en e rav a :

1. ° A zione a d isegno  sullo spostam en to  te r r ito r ia le  della  
ricchezza. Il M ezzogiorno veniva ad  esser sacrifica to  dalla  
g u erra . D unque occorreva  co m p en sare  il lavoro  colà cessan te  
con una  m agg io r larghezza in q ue lla  specie di fo rn itu re  m i
litala, che p iù  fac ilm en te  vi si po tevano  tra sfe r ire , vale a d ire : 
vestiai'io, ca lzature , b ian ch e ria . Non se ne  fece nulla. M ancò 
nella d is tribuzione  di questo  lavoro  ogni concetto  organ ico . 
Si operò  a casaccio , e dove po teva esserci un  rim ed io , ci fu 
ag g ravam en to  del m ale, perch è  so tto  p re te s to  di sca rsa  o r
ganizzazione industria le , il M ezzogiorno fu tra scu ra to , anche  
q u an d o  e ra  facilissim o ed agevole venirg li in a iu to .

2. ° La g u e rra  aveva d is tru tto  ta lu n e  fonti di ricchezza, a l
tre  d im inu ito . E ra  finita l’in d u s tria  del fo restiere , c resc iu ta  la 
d isoccupazione nelle in d u s trie  del legno, edilizie, de ll’a b b ig lia 
m ento , tipografiche, ecc. Q u esta  d isoccupazione  d ip en d en te  
da lla  g u e rra  m eritava  una  cu ra  speciale . Ma il G overno ignorò  
la d isoccupazione c rea ta  d a lla  guerra , onde nessuno  dei p rov 
ved im en ti a d o tta ti in A ustria , G erm an ia  e F ranc ia  co n tro  la
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disoccupazione. A uguriam oci che ciò non ab b ia  ad  ag ire  sullo 
sp irito  pubblico .

3.° O ccorreva poi sostitu irsi ai p rivati p e r i rifo rn im en ti. 
E di ciò parle rò  o r  ora.

4.0 In u ltim o era  necessario  occuparsi della questione  del 
r in ca ro  allo  scopo di d ifendere  il m ino r c o n su m a to re ; e su 
questo  p u n to  si ebbero  le m assim e m anchevolezze ne ll’opera  
del G overno, o p e r d ir  m eglio  il quasi to ta le  ab b an d o n o  del 
consum ato re .

Lo S ta to  p u r tro p p o  non fece nu lla  di tu tte  queste  cose! 
Ne aveva avuto il tem po . Esso solo sapeva che noi andavam o 
a lla  guerra , e per m e la g u erra  è già co n tenu ta  in quel prim o 
d ispaccio  del Libro Verde ita liano , in cui l'onorevole  S onnino  
invitava l’am b asc ia to re  ita liano  a V ienna ad  ap rire  con l’A u
stria  tra tta tiv e  in to rno  al fam oso artico lo  V II della T rip lice, 
della  q u a le  del res to  non sapp iam o  a ltro . A him è, q u an ti m i
steri fo rm ano  la po litica  di questo  S ta to  libero , che è l’Ita lia ! 
11 G overno aveva avuto  tu tto  il tem po p e r p rep a ra rs i alla 
g u erra  econom ica. C om e im piegò questo  tem p o ?

Non p a lio  della questione  de ll’assistenza sociale. Il G overno, 
com e è noto , se ne liberò  scaricando la  su ll’in iziativa p rivata , 
col risu lta to  che nelle reg ion i ricche, dove c era  m agg io r la 
voro e m ino r b isogno, l'assis tenza fu ab bondan tiss im a, m en 
tre  nelle reg ion i povere, dove l’assistenza av rebbe dovuto  es
sere  p iù  larga , m ancò  quasi com pletam ente.

L’azione p ro d o tta  dallo  spostam en to  te rrito ria le  e in dustria le  
della l'icchezza non in teressò  lo S ta to . Lo in teressò  il p ro 
b lem a dei rifo rn im en ti?  A vete sen tito  quello  che è s ta to  p o r
ta to  a q u esta  tr ib u n a  e non è il caso di ripe terlo . Si può 
riassum ere . Il p rob lem a dei rifo rn im en ti in teressò  lo S ta to  in 
una  form a ca tastro fica . S o ltan to  quando  i prezzi sa lirono  a l
l’im provviso o la m ancanza  del genere  fu no ta , lo S ta to  si 
com m osse.

A m m etto  che al m in is tero  de ll 'ag rico ltu ra  ci fu b uona  vo
lon tà  e in telligenza, alm eno  in qualche  funzionario , il cui 
nom e è no to  a tu tti. Ma la questione  non è di persone, la 
questione  è di indirizzo. O ccorreva avere la visione del p ro 
b lem a p rim a  della guerra  e ai ^uoi inizii.

Q u esta  visione m ancò. N on si tr a tta  di un p rob lem a di vo
lon tà  o di in telligenza. Fu una questione  di p rinc ip i e vi ac 
cennerò  o r ora.

E veniam o al p rob lem a so s tanz ia le : al p rob lem a del r in 
caro . Lo ch iam o sostanziale, perchè  dom ina tu tta  questa  con
troversia . Il co nsum ato re  non va tro p p o  p e r il sottile. Esso 
non si d o m an d a  se è questione  di cam bio , di aggio , di noli o 
di specu laz ione; esso vede, sen te  e pa tisce  il rincaro , e non 
gl’im p o rta  d ’a ltro . Il m inor c o n su m a to li è sacrificato . 11 sa-
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la ria to , anche  q u an d o  non  ha  dovuto  so p p o rta re  una  d im in u 
zione di salario , vede scem are  tu tto  il sa lario  effettivo p e r 
l’im p o rto  del rincaro . Non an d a te g li a  ra c c o n ta r  ch iacch iere . 
Egli sen te  il p ro p rio  d isag io  e vuole che si trovi un rim edio . 
Non ha tu tti i to rti, p e rch è  il rim ed io  c’era  e in p a rte  c’è.

Sul r in ca ro  h anno  ag ito  successivam ente q u a ttro  cause : l.°  i 
d im inu iti rifo rn im en ti; 2." i costi c resc iu ti a cag ion  dei no li; 
3.° Taggio su ll’o ro  della  c a rta  m oneta  in convertib ile ; 4.0 la 
speculazione.

P arliam o  dei rifo rn im en ti. A ppena decisa  la guerra , occo r
reva da  p a r te  vostra  com prare , com prare , com prare . Vi è sta to  
d e tto  che avevate nella  stessa  b u rocraz ia  un o rg an o  a ciò d is
posto  ne ll’Ufficio di rifo rn im en to  delle ferrovie dello  S ta to . 
Se aveste  avuto  un concetto  p ieno della  situazione voi avre- 
s te  ap p u n to  co m p ra to  tu tto  quello  che o cco rrev a : g rano , c a r
bone, ferro , olì m inera li. P e rch è  non si fece?

Si è p a rla to  dei noli. O ra  la  questione  dei noli e ra  facilis
sim a sul p rincip io . D isagevole e g rave non d ivenne che in se 
guito . Se a ll’a tto  di s trin g e re  le vostre  re lazion i con i nuovi 
a llea ti aveste posto  le vostre  condizioni econom iche, il p ro 
b lem a dei noli non sa reb b e  d iven ta to  così assillan te . A un 
certo  p u n to  sugli stessi g io rnali ufficiosi si è svolta una cam 
pag n a  con tro  gli specu la to ri inglesi. Ma, signori, quella  spe
cu laz ione chi la p ro v o cò ?  Se aveste  ag ito  sub ito , q u an d o  p o 
tev a te  p o rre  le vostre  condizioni, le cose non sa reb b ero  a n d a te  
a questo  m odo.

D ’a ltra  p a rte  su questi b en ed e tti noli si è tro p p o  insistito . 
Essi sono d iven ta ti il c ap ro  esp ia to rio  del r in c a ro : essi e il 
cam bio . Ma d iciam o p u re  la verità , il rin ca ro  è g en era le ; esso 
si ese rc ita  anche sulle cose, nelle quali non en tran o  i p ro d o tti 
acqu is ta ti fuori. Non sem pre  i noli fanno  sen tire  la loro in 
fluenza sui prezzi. P e r  co m p ren d ere  l’inasp rim en to  genera le  
dei prezzi, b isogna ap p u n to  in d ica re  una  causa, u n ’azione g e 
n e ra le : lo sv ilim ento  del b ig lie tto  co sidetto  fiduciario , in re a ltà  
a  corso  forzoso.

S u ll’aggio  si è sem pre  tac iu to  con discrezione. Si è p a rla to  
sem pre  di cam bi, vale a d ire  del valore  della va lu ta  este ra , 
senza d o m an d arsi sino a che p u n to  i d u e  fenom eni e ran o  con 
nessi. E ppu re  l’influenza de ll’aggio  sul fenom eno e ra  m an ife 
sta . C o n tra r iam en te  a ll’op in ione  g enera lm en te  acco lta  era  p ro 
p rio  l’agg io  che dete rm inava  il cam bio. Q uesto  in condizione 
n o rm ale  non può m ai esser su p erio re  al prezzo di e sp o r ta 
zione de ll’oro, m a se l’o ro  non può essere più e spo rta to , a l
lo ra  il prezzo della va lu ta  s tran ie ra  è d a to  dal prezzo della  
n o s tra  va lu ta  e sp ressa  in oro.

E ch iaro  che se la vostra  va lu ta  d ecad e  di fron te  a ll’oro 
crescerà  con questo  il prezzo della  va lu ta  s tran ie ra  e sp ressa
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nel mezzo fiduciario . In questo  caso non è il cam bio  che d e 
te rm in a  il prezzo della  valu ta  stran ie ra , m a l’aggio, cioè il 
valore della m oneta  a corso  forzoso espresso  in oro.

O ra  p o te te  d ire  in  coscienza che avete segu ita  la po litica  
m o n e ta ria  p iù  conform e ag l'in te ressi del m inu to  co n su m ato re ?

N ell’o tto b re  scorso  avevam o lina circo lazione di quasi q u a t
tro  m iliard i e mezzo di b ig lietti. O ra  il 3 i agosto  1914 la c ir
colazione p e r conto  del teso ro  saliva a l 33 m ilioni. C he cosa 
e ra  a lla  fine di o tto b re  1915? Essa am m on tava  a  un m iliardo  
e 743 m ilioni. E che cosa accadeva della  c ircolazione a p iena 
co p e rtu ra  m e ta llica?  Q u esta  scem ava da  735 m ilioni, al 3i ag o 
sto  1914, a 286 m ilioni a fine o tto b re  1915. La circolazione 
che voi ch iam ate  fiduciaria  e che io a più g iusto  tito lo  chiam o 
a corso  forzoso e ra  d unque  enorm em ente  c resc iu ta ; ed in 
quali cond iz ion i?  E ra la  crisi econom ica, la qua le  im poneva 
invece una  restriz ione  della  circolazione, in co rrispondenza  
della  d im inuzione delle transazion i. Ed a llo ra  d iciam o p u re  
la v e rità : d iciam o che del torchietto  si è abusato , perico lo 
sam en te  abu sa to !

Si può ca lco lare  che un  buon  q u a rto  della  c ircolazione esi
s ten te  sia esuberan te . E ciò sp iega l’aggio  agg iran tes i in to rno  
al 25 p e r cento. Ciò sp iega a ltresì una  p roporz ione  co rrispon- 
d en te  del rincaro , ed a llo ra  ap p u n to  agg iung iam o che se la 
condizione del consum ato re  p iù  povero è peggioxata, il peg- 
giox-amento si deve in notevole m isu ra  alla  po litica  m onetaria  
del G overno.

Si d irà  che il Govex-no, avendo bisogno  di mezzi in g en ti, è 
ricoi'so alle an tic ipazion i degli Is titu ti e a lla  c a rta  m oneta . Si 
tx-atta ad  ogni m odo ,di un p res tito  di c iixa due m iliard i fa tti 
da lla  povera gente. E s ta ta  m olto  lo d a ta  la n o s tra  boi*ghesia 
p e r aver px-estato allo S ta to  qualche  cosa più di due  m iliard i 
in questo  u ltim o p res tito . Ma essa m utuava al 5.12 p e r cento! 
I proletaxà hanno  anche loro  p re s ta to  due  miliax-di so tto  form a 
di c a rta  m oneta , e dico i px-oletari, p erchè  se g l’ industria li e 
i com m exxianti hanno  m odo di rifars i del r in ca ro  sugli a ltri 
co n su m ato li, i p ro le ta r i non ne hanno  a lcu n o ; qu ind i il xin- 
caro  re s ta  tu tto  su di loro. O ra  gli effetti della  c a rta  m oneta  
esubex-ante sono ap p u n to  il l ineal o ; nei lim iti in cui esso re 
s ta  sui consum ato ri p iù  poveri, si è in d ir itto  di d ire  che i 
due m iliard i c irca  della c a lta  m oneta  eccessiva sono s ta ti vei*- 
sati da lle  classi lavora tric i, e g ra tu itam en te , in dono pieno. I 
sottosci'itto i'i del p res tito  possono sem pre  d isp o rre  de ll’am - 
m o n ta re  delle loro sottoscrizioni e degli in teressi co rrisp o n 
den ti. Invece i pi’oletaxi non av ranno  ind ie tro  un bel nulla. 
P u re  si loda il p a trio ttism o  delle classi ag ia te . C om e non lo
d a re  invece il p a tr io ttism o  (un p o ’ coatto , a d ir vex*o!) delle 
classi lavora tric i, le quali, a  causa  del rincaro , hanno  visto i
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lo ro  sa la ri scem are  di u n a  te rza  p a rte  o a d d ir it tu ra  della 
m età  ?

Ed a lla  m an iera  stessa  che la po litica  m o n e ta ria  fu un mezzo 
am biguo  p e r fa r  p a g a re  ai lavo ra to ri u n a  notevole p a rte  delle 
spese di g u e rra ; la po litica  dei consum i parve  quasi m e d ita 
tam en te  ind irizza ta  a favorire  i fo rti co n tro  i deboli. S iam o 
anche noi venuti alle  requisiz ion i e ai prezzi m assim i; m a 
q u a n d o ?  Al decim o m ese di guerra , qu an d o  i buoi sono scap 
p a ti e i prezzi m assim i lo S ta to  risch ia  di app licarli a  sè stesso. 
Nel novem bre  scorso  l’onorevole O rlando , col p lauso  de ll’Eco
nom ia  ufficiale, il cui m estiere  è re n d e r servizi alla gen te  ricca, 
scopriva che i ca lm ieri e le requisiz ion i sono mezzi m edievali. 
P e rò  ci sie te  venuti. E ci sie te  venuti nel m om en to  in cui non 
serviva più. S u p p o n ete  calm ieri e requisiz ion i in tro d o tti q uando  
la  g u e rra  ap p en a  com inciava, e poi d iteci se i lo ro  effetti sa 
reb b ero  s ta ti così poveri.

O ra  voi fa te  le viste di m erav ig liarv i delle  censure  che  si 
fo rm ano  con tro  di voi e delle critiche  che vi sono ind irizzate . 
S ignori, d ic iam o la verità . S ie te  voi stessi che vi cen su ra te  e 
vi c ritica te . S e  i prezzi m assim i e le requisiz ion i non vale
vano a  novem bre, com ’ è che d ivengono eccellenti in m arzo  ? 
Io mi a sp e tto  che rec itia te  un  a ltro  confiteor a  p ro p o sito  delle 
em ission i eccessive di ca rta -m o n eta .

P a rlan d o  con tu tta  lea ltà  e sp iegandoci con povere parole, 
la po litica  econom ica del G overno trad isce  ad  ogni passo  i 
suoi p reg iud iz i conservato ri.

Il conserva to re  m oderno  ha due  facce. Q uan d o  si occupa 
dei p rob lem i della  libei'tà  e de ll’am m in istraz ione  è s ta to la tra , 
pone, anzi, la  rag ion  di S ta to  al d iso p ra  della  rag io n e  in d i
v iduale. Q uan d o  si occupa dei p rob lem i econom ici è indivi
dualista , un  c red en te  nella  perso n a  e nelle in iziative ind iv i
duali. Un sacro  o rro re  lo colpisce, a llo rché  si tr a t ta  di tra s fe 
rire  le in iziative de ll’ ind iv iduo  allo  S ta to .

S ta to la tra  qu an d o  si t r a t ta  dei p rob lem i politici : eccovi 
l’onorevole S a la n d ra ; ind iv idualis ta  qu an d o  si tr a t ta  dei p ro 
b lem i econom ici : eccovi l'onorevo le  C avasola. S ta to la tr a e 
in d iv id u a lis ta : eccovi il conservato re!

S ignori, non m erav ig liam oci se ta lvo lta  un  am aro  senso di 
delusione  si ti-adisce so tto  le n o stre  paro le . La d em ocrazia  è 
an d a ta  a q u es ta  g u e rra  p e rch è  h a  avuto il vago p resen tim en to  
che essa dovesse riso lvere  nell’o rd ine  in te rnaz iona le  il p ro b lem a  
che si e ra  im posto  di riso lvere  nei rap p o rti fra l’ ind iv iduo  e 
lo S ta to : p rom uovere , cioè, sem pre  l’arm on ica  coesistenza, 
ev itando  le sopraffazioni da  p a rte  dello S ta to , l’o rg an o  so p ra f
fa tto re  p e r eccellenza. Ma q u esta  a rm on ia  dei rap p o rti esisteva 
forse nelle relazioni fra  gli S ta ti ?

Non vi era , m a vi è ad  ogni is tan te  il perico lo  che essa
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possa  essere  so stitu ita  da  una  sopraffazione o da  una ege
m o n ia?  E la dem ocrazia  idea lis ta  accettò  q u esta  g u erra  p e r
chè parve che la g u e rra  dovesse inev itab ilm en te  condurre , col 
trion fo  de ll’ In tesa, al risu lta to  di realizzare  fra  gli S ta ti la 
dem ocrazia  che esiste  a ll’in te rno  di alcuni degli S ta ti occi
den tali.

Essa vi d o m an d a  se i governan ti d ’ Ita lia  abb iano  avuta  la 
coscienza di questo  p rob lem a. C onservatori, m olti di loro, con
ducono  la guerra , nella sua sostanza econom ica, con c rite ri 
da  conservato ri. Li abb iam o  visti in fa tti indifferenti innanzi 
a certi p rob lem i di m iseria  p u b b lica ; pieni di cure q uando  si 
tra tta v a  di non offendere g l’in teressi della p lu tocrazia .

E perchè  le ta rd ive  requisiz ion i e le postum e tariffe di m as
sim i, se non pe ixhè  esse son d iven ta te  a questo  p u n to  inof
fensive p e r i g rossi in c e tta to li ? Io non penso n a tu ra lm en te  
che il G overno si sia  p reo ccu p a to  delle persone, m a della loro 
significazione sociale, sì. Q uando  io m i dom ando  le rag ion i 
dei ta rd iv i e sconnessi rifo rn im en ti, non m i p a re  di p o te r fare  
un ad d eb ito  so ltan to  a ll’in telligenza dei governan ti, m a debbo  
c red e re  che vi ab b ia  con tribu ito  anche if senso di classe.

C onservatori, avete  voluto fare  una po litica  econom ica da 
conservato ri !

C redo  che q u esta  g u e rra  sia d estin a ta  a fa r fa llire  tu tti i 
calcoli dei conservatori. Essa p re p a ra  un ’ E u ropa  m olto  d i
versa da quella  che conoscem m o.

Ma oggi sa reb b e  assu rdo  negare  che voi non avete fa tto  
rinunzia  delle vostre  p referenze  po litiche. C oloro  che non le 
p a rtec ip an o  e sono in un cam po opposto , debbono  oggi con
s ta ta re  questo  d issenso e g iud icarlo  orm ai inguarib ile.

N egandovi il voto, essi dicono che q u es ta  g u e rra  rivoluzio
naria  non può essere  d o m in a ta  da m enti politiche, illum inate  
da una  verità  o rm ai trap a ssa ta . (.A pprovazion i. — Congra
tu la z ion i. — Commentii)

P r o f e s s o r  E t t o r e  G icco t t l  (deputato di Napoli).

C IC C O T T I. O norevoli d epu ta ti, io vi ring razio  che a q u e 
s t’o ra  ta rd a  ab b ia te  voluto ren d ere  possib ile  lo svolgim ento  
del m io o rd ine  del g io rno  a cui ero e sarei an co ra  d isposto  
a rinunziare , se la C am era  p e r l’o rd ine  dei lavori non  po tesse 
concederm i quella  m ezz’o ra  che dovrò  im p iegare  a svolgerlo.

Voci. P arli ! parli !
C IC C O T T I. Ho p reso  la paro la , dopo una  d iscussione così 

lunga, perchè  mi sem brava che q u esta  discussione, la q u a le  
ta lvo lta  ha p o tu to  riu sc ire  anche fastid iosa  a quelli stessi che 
l’avevan p roposta , ta lvo lta  ha po tu to  essere anche in te ressan te  
ed is tru ttiva , rim a rreb b e  sterile  se in questo  m om ento  non



352 Discorso d ì Ettore d e c o tti

cercassim o di tra rla , com ’è p ro p rio  deg li is titu ti parlam entari, 
ad  una  conclusione, se è possibile, o, a lm eno , ad  una  risolu
zione.

La riso luzione veram en te  è nel voto ; m a, p u rtro p p o , è anche 
vero che m ai forse il voto, com e in questo  caso, sa rà  l’epilogo 
di asp irazion i e di p reconcetti, di p rem esse  e di passion i così 
co n trad itto rii fra  loro, che un sì e un no  non  possono  riu
scire nè a  fondere  nè a  d iscrim inare .

Su che cosa, du n q u e  (rip e to  che  m i p iace  di riassum ere e 
p o rta re  la d iscussione ad  una  conclusione), su che cosa pre
c isam en te  si svolgerà il no stro  voto ?

Noi abb iam o  tr a tta to  una  infin ità di p rob lem i che investono, 
si può  dire , tu tti i la ti della  vita del P aese.

A bbiam o p a rla to  del g ran o  e delle m in iere , dei noli e del 
cam b io ; abb iam o  p a rla to  del com m ercio  e de ll’in dustria , e di 
a ltro  anco ra .

Ma che cosa può  p ro n u n z ia re  la  C am era  di concre to  e di 
definitivo in questo  m om ento  ?

A bbiam o noi avuto  tu tti gli e lem enti p e r riso lvere  u n a  sola 
delle ta n te  question i, le quali, d a  queg li stessi che h anno  par
la to  in un m edesim o senso, sono s ta te  spesso  tr a tta te  in ma
n ie ra  co n trad itto ria  ?

T aluni hanno  d ich ia ra to  che alcuni generi acq u is ta ti dal 
G overno erano  s ta ti p ag a ti tro p p o , a ltri che e ran o  s ta ti pa
ga ti tro p p o  a buon  m erca to . ( In terru z io n i a ll' estrem a si
n istra .)

Se volete com inciare  ad  in te rro m p erm i fa te  p u re : io vedrò 
se convenga risp o n d ere  o no. (In te rru z io n i d e l deputato  Ma
rangoni.)

Ella m i p e rm e tte rà , onorevole M arangoni, le  d ica  che  l’ono
revole G rosso -C am pana  ha  sos tenu to  che eran o  s ta ti danneg
g ia ti negli acqu isti gli ag rico lto ri e l’onorevole F erri Giacomo 
ha  sos tenu to  p rec isam en te  il co n tra rio . E lla non h a  assistito 
a lla  d iscussione. ( C om m enti. — R um orìi)

A lcuni hanno  dep lo ra to  che noi non abb iam o  o tten u to  dal
l'In g h ilte rra  tu tti i van tagg i e le concessioni cui avevam o di
r i t to ;  a ltri h anno  so s tenu to  che  noi avrem m o dovu to  tenere 
un a tteg g iam en to  di rise rbo , e p iù  che d i l'iserbo quasi di 
diffidenza, verso l ’In g h ilte rra , da cui dovevam o avere quei de
te rm in a ti van taggi.

Il G overno ha  com m esso degli e r ro r i?  Io non esito  a  cre
derlo , anzi a riten e rlo  ; m a non mi sem bra  se ne sia data la 
d im ostraz ione  ine lu ttab ile , che verrà  fuori, credo  bene, quando 
avrem o m olti a ltri e lem en ti di d iscussione a n o s tra  disposi
zione.

B isogna so ltan to  te n e r  conto  di una  delle difficoltà princi
pali de lla  s ituaz ione : di q u e s ta : che noi siam o passa ti im prov-
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visam ente da  una econom ia, la quale  si fondava sulla  gestione 
p re ttam en te  individuale degli scam bi, ad  una. gestione co lle t
tiva dello  S ta to , e che lo S ta to  ha dovuto im provvisare  con 
organi non sem pre ada tti.

L’onorevole Lucci ha voluto rich iam are  quel lib ro  m em o
ran d o  del De Bloch, che fu non solo un g ran  libro  per i d a ti 
che racco lse  con infinita d iligenza e ricchezza di studi, m a fu 
anche u n a  b uona  azione, perchè  si p ropose  di s to rn a re  la 
guerra , m ettendo  innanzi ai G overni tu tta  l’ im m agine  delle 
difficoltà g ravissim e e dei dann i che si sa reb b ero  avuti.

O ra  l’onorevole Lucci ha de tto  che, sulla tracc ia  del libro 
del De Bloch, p u bb lica to  da  m olti ann i, il G overno av rebbe 
dovuto  prevedere. •

Ma a ltro  è prevedere, a ltro  è provvedere.
P revedere  è opera  di riflessione e di in telligenza, provve

dere  è opera  a cui si riesce se rico rrono  tu tte  le condizioni 
obbiettive, p o tendo  cioè d isp o rre  dei mezzi rea li con cui r i 
solvere e sopperire  ai b isogni. (A pp ro va zio n i .)

Il De Bloch, specia lm en te  in quel m em orab ile  q u a rto  vo
lum e, m etteva  innanzi a tu tti le difficoltà che la g u e rra  av rebbe 
p ro d o tto  nel m ondo, tendendo  a  d im o stra re  una cosa che egli 
ap pena  ad o m b ra  in qualche  pun to , che ap p en a  accenna  nella 
prefazione, m a che giustifica le conclusioni, che a ltri ne hanno  
p o tu te  tra rre , e che cioè la g u erra  doveva s to rn a rs i ad  ogni 
costo, perchè  av rebbe p o rta to  il p iù  p ro fondo  pertu rb am en to , 
non solo nell’econom ia nazionale, m a anche in quella  m on
d ia le : p ro b ab ilm en te  anche ciò a cui i G overni non volevano 
a rr iv a re : — un p ro fondo  p e rtu rb am en to  politico.

E da sp e ra re  che si possa un g iorno tra rre  qualche  u tilità  
da questa  d iscussione; e che si trag g a  anche se la gu erra  si 
dovesse p ro tra rre  a lungo. Forse  l’u tilità  sa reb b e  s ta ta  m ag 
g io re  o più im m edia ta , se la d iscussione fosse s ta ta  tenu ta , 
salvo a farne  una di a ltro  genere a suo tem po, in term in i più 
s tre ttam en te  tecnici.

A llora forse si sa reb b e  po tu to  u tilizzare quel m a te ria le  che 
è s ta to  scarsam en te  utilizzato non solo dalla  C am era  m a a n 
che dal G overno, e cioè tu tte  le provvidenze che, in mezzo ai 
loro  con trasti, hanno  escog ita to   ̂ d iversi G overni, m ettendo  a 
profitto  gli o rgan ism i di am m inistrazion i p rovette , l’esperienza 
e la  scienza dei loro  uom ini p e r su p e ra re  le difficoltà più im 
m inenti.

Così, p e r esem pio, qu an d o  si è p a rla to  di cooperazione dello 
S ta to  e di privati, non si è m enzionato  quel p rovvedim ento  
a cui la G erm an ia  ha ricorso , co stituendo  un’associazione tra  
p riva ti p e r il rifo rn im en to  del g rano  e ass icu rando  a q u e s t’a s
sociazione di p riva ti l’ in teresse  del c inque p e r cen to . C osti
tu en d o  u n ’im presa  sim ile si po teva associare  insiem e l’espe-
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rienza  deg li uom ini che h anno  il fiuto deg li affari in d isp en 
sab ile  in  questo  m om ento , con tu tto  il sussid io  d i mezzi, di 
a u to rità , di a iu ti che po teva  d a re  lo S ta to .

Così, q uando  si è p a rla to  di sussidi, non si è d e tto  che forse 
p o trà  occo rre re  che Io S ta to  si so tto p o n g a  a uno sforzo m ag
giore , m a so p ra ttu tto  b isogna che spenda  m eglio il suo danaro . 
In fa tti alcun i dei sussidi sono g iun ti insufficenti a  coloro  che 
ne avevano b isogno, a ltr i sussidi sono serviti sem plicem ente 
a s to rn a re  dal lavoro  persone che p u r vi e rano  ab itu a te . In 
vece, dando , com e ha  accenna to  l'onorevo le  L abrio la , special- 
m en te  a lcune delle fo rn itu re  di abb ig liam en ti nell lta lia  m eri
d ionale , si sa reb b e  p o tu to  o rgan izzare  m eglio l’assistenza  m e
d ian te  il lavoro, e si sai'ebbe p o tu to  fare  l’in te resse  dello  S ta to  
e di co loro  a  cui erano  dovuti i sussidi.

Ma, ripe to , qua le  che possa  essere  l’ im p o rtan za  di queste 
question i, in d u b b iam en te  gravi, e che sono s ta te  p o r ta te  alla 
C am era , non possiam o  farne  il p u n to  di app licazione  del voto 
che può e deve dec ide re  della  v ita del M inistero, di tu tto  un 
indirizzo  che si deve conservare  o m u tare , in base  alle linee 
d irettive, e non a  m o dalità  e question i secondarie , p e r quan to  
im p o rtan ti.

Le question i, diceva già G am betta , vanno seria te , vanno r i
so lu te  successivam ente. P e r  q u an to  grave, e si ved rà  in avve
nire, possa essere  il d anno  finanziario  che, com unque rea liz 
za te  le provvidenze del G overno, abb iam o  po tu to  p ro d u rre  per 
il lo ro  rita rd o , non è in questo  m om ento , in cui questioni 
m agg io ri p endono  sul capo, non è in questo  m om ento  che  su 
ta le  questione  si possa  b a sa re  il voto della  C am era .

Ed a llo ra  ecco com e la d isp u ta  si è venu ta  na tu ra lm en te  
sp ostando  da  quello  che è il cam po  econom ico  in quello  che 
è il cam po  po litico ; ed è so rta  la q u estione  della  p iù  grande 
g u erra .

Q uestione  che io non tocchere i, dopo  che l’onorevole Ca- 
nepa, con tocch i così m ag istra li, seppe rid u rla  nei suoi giusti 
lim iti e avviarla alla  sua  g iu s ta  soluzione, se l’onorevole  En
rico  Ferri, p e r  u n a  tau to lo g ia  che av rebbe  ben po tu to  essere 
ev ita ta , non mi facesse riten e re  oppo rtu n o  di d ire  qualche 
cosa su questo  a rgom ento .

La più g ran d e  g u e rra  !
Le question i si c reano  spesso in po litica , più che non sor

gano, per farsene  stru m en to  di lo tta  po litica : da una  parte 
e d a ll’a ltra .

In  re a ltà  quella  della  così d e tta  g ran d e  g u e rra  è u n a  que 
stione  po litica  e una  questione  tecn ica.

La questione  po litica  si può riten ere  decisa  col p a tto  d 
L ondra. D opo di questo , se non anche p rim a, noi virtualm ente 
siam o in lo tta  con la G erm an ia ; perchè  q u an d o  abb iam o  dette
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che non farem o la  pace se non insiem e alle a ltre  P o tenze  e, 
se il p ro g ram m a di quelle  Po tenze non  si può realizzare  senza 
che la G erm an ia  si a rre n d a  o consen ta  secondo i casi della 
guerra , è eviden te  che noi fo rm iam o p a rte  di un  g ruppo  da 
cui non possiam o in a lcuna m an iera  stacca re  i nostri destini.

Ed alló ra , in verità , non re s ta  sostanzia lm en te  che una  q u e 
stione di o rd ine tecnico, di cui la com petenza e la  riso luzione 
è p rec isam en te  nelle m ani del C apo di S ta to  M aggiore.

Con ciò non si vuole esim ersi da  una  re sponsab ilità  la  qua le  
è im plicita  quando  si è d e tto  che p o liticam en te  la cosa è 
s ta ta , com unque in m a te ria  v irtuale, d ec isa : si vuole sem pli
cem ente d are  a c iascuno quello  che tocca.

Del resto  a m e piace, specia lm en te  q u ando  si tra tta  di uo
m ini acuti, c ita re  l’au to rità  di avversari. E l’onorevole Treves, 
nel suo d iscorso  del 2 d icem bre  1915, diceva così:

« Ma se voi pensa te  che il te a tro  della  g u erra  è sem pre  uno 
e so ltan to  si tr a tta  di scegliere il pun to  di applicazione perchè  
gli sforzi riescano  più  fecondi verso la risoluzione della guerra , 
e ap p o rta to ri della pace  — onde il quesito  sia essenzialm ente 
tecnico  — allo ra  non dobb iam o  fa r a ltro  che au g u ra re  che i 
com peten ti d icano  ciò che conviene, ma lo d icano  con più  
m a tu ra ta  esperienza di quella  onde certi sap ien ti e com pe
ten ti c’ insegnarono  già la via napo leonica de ll’ Isonzo com e 
libera  ed ap e rta  sop ra  V ienna ». ( C om m enti.)

E poiché non voglio nulla o m ettere  e nulla tace re  che possa 
com pletare  il suo p en sie ro , citerò  an co ra  il seguen te  p e 
riodo :

« Infine, se l’am p liam en to  della g u erra  deve, com e si vuole, 
im p o rta re  un in teg ram en to  delle d ichiarazion i di guerra , ciò 
che esce in d ubb iam en te  dal fa tto  tecnico  per d iven ta re  fa tto  
politico, noi d iciam o che ta le  fa tto  dobb iam o g iud icare  alla  
s tregua  dei nostri an tich i convincim enti c irca  quella  che a noi 
sem bra  la m issione p ro p ria  de ll’ Ita lia , d e te rm in a ta  da lla  sua 
configurazione geografica ».

Q uesto  tem p era to  d iscorso  de ll’onorevole Treves, com e r i
co rderanno  m olti colleghi, e ra  sta to , p e r m agg io r chiarezza, 
scritto , e venne le tto  qu i quando , con tem poraneam en te , l 'ono 
revole Sonnino annunziò  la firm a del p a tto  di L ondra.

R itengo  che, se l’onorevole Treves avesse sc ritto  il suo d i
scorso dopo  l’annunzio  dell’adesione al p a tto  di L ondra, egli 
av rebbe om essa q u esta  u ltim a p a rte  d ivenuta  superflua. E si 
agg iunga che, quando  egli riferiva com e riso luzione del C on
vegno socialista  in ternazionale  di Z im m erw ald , che occorresse 
re in teg ra re  l’ ind ipendenza  del Belgio, rico stitu ire  la  S erb ia , 
d iceva cosa p e r m o lta  p a rte  co rrisponden te  a quello  che è il 
p ro g ram m a dell’ In tesa , e a  cui p a re  che la G erm an ia  non si 
a rren d ereb b e  se non v in ta o d isp e ra ta  della  v itto ria .
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A nche q u esta  d u n q u e  non è una q u estione  sulla q u a le  pos
siam o fa r convergere il nostro  voto.

Ed a llo ra  su che cosa dobb iam o  vo tare  ? E venu to  l'onore
vole «M adam e de T hèbes»  pardon , l’onorevole G raziadei (vìva 
ila rità )  a d ire  ciò che g ià  da  lunga m ano sapevam o da lui, 
perchè, con quella  sua form a espansiva, ne aveva inform ato 
tu tti  nei co rrido i (ila r ità ), docu m en tan d o  il suo d ire  con una 
specie di arch iv io  p o rta tile  che non ab b an d o n a  m ai. (Ilarità.)

L’onorevole G raziadei ci ha  fa tto  sapóre che ci aveva dato 
il suo b en esta re  p e r la d ich iaraz ione  di g u erra , m a noi era
vam o en tra ti in cam p ag n a  p rim a del tem po.

L’onorevole G raziadei, p e r una  g iusta  estim azione di sè 
stesso, p aregg ia  la sto ria  delle sue opin ion i con la sto ria  uni
versale  (ilarità), e così si com prende  com e p e r lui possa  es
sere a rg o m en to  p rinc ipa le  di d isp u ta  e di d iscussione quello 
che tu t t ’al p iù  p o trà  essere m a te ria  di in dag ine  e di studio 
p e r gli s to ric i fu turi o i p ro fesso ri di s to ria  (g iacché  si deve 
d is tinguere  fra  sto ric i e p ro fesso ri di sto ria). Ma credo  che 
tan to  gli sto ric i fu tu ri com e i p ro fesso ri di sto ria  dovranno 
trovarsi davvero  im barazzati ne ll’in te rp re ta re  quegli articoli 
e quelle  conferenze che l ’onorevole G raziadei ha racco lte  in 
un p iccolo volum e, perch è  m eno possano  p a tire  l’ing iu ria  del 
tem po. (S i ridei)

In fa tti m i sono provato  an ch ’ io a r isco n tra re  quel volume, 
m a m i è parso  di tro v arm i sub ito  in quello  che il G iusti chia
m ava « il nuvolo dei se, dei m a, dei forse, e te rn a  sto ria , eterna 
pan tom im a, ecc. » ; mi pareva  di trovarm i in una  specie  di la
b irin to  dove m en tre  mi e ra  avviato p e r un co rrido io , ero  co
s tre tto  a to rn a re  ind ie tro  da  una p o rta  ch iusa so tto  form a di 
un  se, di un  m a, di un  però  ; e, quando  e ra  r i to rn a to  sui miei 
passi, ero  co s tre tto  a to rn a re  in d ie tro  un ’a ltra  volta ferm ato 
da  a ltre  sim ili p a re ti di se, di m a, di forse.

E mi è sem b ra to  che l’onorevole G raziadei volesse fare  per 
la g u e rra  com e B erto ldo  p e r la sen tenza con cui doveva essere 
im piccato , e a cui consen tiva, m a riservandosi di ricercare  
l’a lbero  che non av rebbe trova to  m ai. (In terruzion i. — Com
m enti.)

Ma il peggio  è, ed è d isg razia  che cap ita  v eram en te  solo 
ai veggenti.... (Ilarità . — In terruzion i.)

Non credo  con ciò di offendere il m io am ico G raziadei e 
nem m eno  di d isp iacerg li, p erch è  è persona  di sp irito .... (Ila
rità.)

D unque il peggio  è che all'onorevo le  G raziadei è cap ita ta  
la  d isg razia  che cap ita  p ro p rio  ai veggenti, i quali non  sareb
bero  p e rfe tti se fossero  cred u ti qu an d o  esp rim ono  le loro  pro
fezie. N on solo non gli h an  p re s ta to  asco lto  il G overno e quelli 
che hanno  vo ta to  p e r la  g u e rra : non  gli hanno  c red u to  nem-
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m eno quelli che più dovevano c red erg li: non gli ha  c red u to  
T olgano  del suo partito .... ( In terru zio n i.)

E io gli cito  la b ibb ia , gli cito  Y A v a n ti  ! S co rrendo  Y A va n ti!  
l’onorevole G raziadei troverà  evocato  M aram aldo ; il che vuol 
d ire  che si andava a co m b a tte re  con chi era  m orto  o era  sul 
p u n to  di m orire.... ( In terruzion i a ll’estrem a sin istra . — Vi
va c i apostrofi del deputato  M a zzo n i.  — R u m o ri v iv iss im i.)

Non risponderò  alle ing iu rie ; risponderò  bensì a quello  che 
è sta to  co rtese  in te rru tto re : a ll’onorevole P ram po lin i.

P R E S ID E N T E . P arli alla  C am era , onorevole d e c o t t i .  Non 
scenda a question i personali. (B ene!)

C 1C C O T T I. A lla C am era  parlerò , m a risp o n d erò  anche a l
l’onorevole P ram polin i.

D unque l’onorevole P ram po lin i ha d e tto : c era  M ussolini. 
Q uesto  non è e sa tto  perchè  io ho fa tto  le  m ie ricerche  nel- 
Y A v a n ti!  che va dal t.°  gennaio  1910, quando  M ussolini non 
c’e ra ' più.

E se egli vede la v ignetta  che si trova nel num ero  del 
24 gennaio  I 9l 5, num ero  24, troverà  ap p u n to  M aram aldo....

PR E S ID E N T E . O norevole C iccotti, stia  a ll’a rgom ento .
C IC C O T T I. (In terruzion i. — R um ori.)  Non vi p iace ?  Ed 

a llo ra  vi c iterò  Y A v a n ti!  del 7 ap rile  19 15, num ero  96 (vedete 
che cerco  una  com pleta  docum entazione). O ui non si tr a t ta  
di S calarm i e di v ignette, m a si tr a t ta  del co llab o ra to re  m ili
ta re  Ae\Y A v a n ti  !, una  persona che io conosco, d egna  di stim a, 
un an tico  ufficiale, che conosce m olto  bene il suo ram o, e che 
mi corresse  e mi a iu tò  nel p ro p o rre  quel p ro g e tto  di rifo rm a 
m ilita re  alla C am era  nel 1902; p ro g e tto  per il qua le  ebbi 
l’adesione anche de ll’onorevole T ura ti, e che m i si d ice s ’in 
con tri anche  con le idee dello  S ta to  M aggiore generale , p e r 
l’ indovinato  m odo di p rovvedere agli ufficiali di com plem ento , 
che forniva in g ran  n u m ero ; così che av rebbe risposto  e sa tta 
m en te  a tu tte  le esigenze della guerra , e av rebbe p o rta to  a n 
che, per più versi, allo S ta to  una  g ran d e  econom ia e a ll’esercito  
la possib ilità  di una  m agg io re  abbondanza  di m ateria li.

Voci a ll’estrem a sin istra . F u tu ro  m in istro  della g u e rra . (S i 
ride!)

C IC C O T T I. Io vi ringrazio  d e l 't ro p p o  rap id o  avanzam ento . 
Ma mi accon ten to  anche  ed anzi tengo  ad  essere  solo so tto - 
seg re ta rio  di S ta to . (V iva  ilarità .)

Ne ten g a  conto , onorevole S a land ra . Se c ’è un posto  di so t
to seg re ta rio  di S ta to , e vuole un uom o di b uona  volontà, mi 
offro io. (Applausi. — Viva ilarità!)

D unque il re d a tto re  m ilitare  Ae\Y A v a n ti ! d iceva così, il 
7 aprile , d ando  conto  della  situazione m ilita re : « Ma questi 
van tagg i (quelli degli uom ini d isponib ili) sono andati e vanno 
scom parendo  — (parlava  della  G erm an ia) — p er effetto del
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lungo  tem p o  nel q u a le  du rano , la qual cosa perm ise  agli al
lea ti de ll’ In tesa  d i p a reg g ia re  i v an tag g i da  qu esto  la to  ed 
infine di su p e ra rli e to lse così alla  G erm an ia , secondo  il mio 
poco conoscere , ogni rag ionevole  poss ib ilità  di conservare  più 
a lungo le posizioni co nqu is ta te  in te rrito ri nem ici in Francia 
e nella P o lon ia  russa , le quali perc iò  debbono  considerare 
com e assu rd a  la p ace  in questo  m om ento .... P oss iam o  ritenere 
p e rò  che le sue riserve  di uom ini (della  R ussia) diventino 
sem pre  p iù  d isponib ili nel corso  della  lunga g u e rra  e perciò 
ren d an o  q u e ll 'im p e ro  anche  p e r questo  tito lo  irriducibile....

« T u ttav ia  è p ro b ab ile  che d a l tram b u sto  tra g g a  i m aggiori 
van tagg i la  R ussia  p e rch è  il suo esau rim en to  m ilita re  sarà 
m ino re  di quello  deg li a ltri ».

Se si vuole an co ra  q u a lch e  cos’a ltro , si trova , il 29 aprile, 
un  a rtico lo  ed ito ria le , non più  del sem plice  re d a tto re  militare, 
ove si scriveva così : « Ben a  rag io n e  così gli Im peri centrali 
com e le P o ten ze  de ll’ In te sa  com inciano  a g u a rd a re  a ll’ Italia 
com e al b o to le tto  che s ta  p e r avven tu rarsi buon  u ltim o  sul
l’offa che da tem po  vanno accan itam en te  con tendendosi pa
recch i ringh iosi m astin i. E po iché  dag li uni e dag li a ltr i si 
tem e che il b o to le tto  — fresco e p ron to  — possa rapp resen 
ta re  nel conflitto  la p a rte  del terzo  che gode.... »

C om e dolersi, dunque, se a ltri non si è persuaso  di ciò che, 
del res to  in m an ie ra  m olto  involuta, d iceva l ’onorevole  Gra- 
ziadei, e avevano incom incia to  a non crederg li i suoi com pa
gni p e r mezzo del loro  o rgano  ?

D el res to  posso  d a re  una  buona  notiz ia  a lla  C am era . Nel 
lib ro  de ll’onorevole G raziadei si d ice a pag in a  120: « L ’ Italia 
h a  l’ in te re resse  in d ire tto  che la G erm an ia  non diventi egem o
n ica e non s’insedii nel M editerraneo . P e r fo r tu n a  qu esto  pe
rico lo  è o rm ai scom parso  ».

Q uesto  alla d a ta  d e llT l m aggio  i g i 5 , nove g iorni prim a 
del voto della  C am era  e tred ic i p rim a della  d ich ia raz ione  di 
g u e rra  !

E, se il p ro fe ta  ha d e tto  il vero, noi possiam o essere  ben 
tranqu illi, pe rchè  la sco m p arsa  della  possib ilità  d e ll’egem onia 
della  G erm an ia  sign ificherebbe p re ss’a poco l’esito  favorevole 
della  guei-ra.

D unque nem m eno  su qu esta  specie di profezia  noi possiam o 
po g g ia re  il no stro  voto.

Dove, quindi, rivo lgerc i?
Il vero è che vi è qua lche  cosa che si dice, e non  si dice, 

u n ’am b ig u ità  ce rca ta  o non evita ta .
Y ’è un  incubo  che g rav a  sulla d iscussione e le d à  un  tono 

ed  uno sp irito  d iverso  da  quello  che m o stra  ap p aren tem en te  
di p ropo rsi.

Si d iscu te  delle m o d a lità  de lla  g u erra , non ta n to  p e r  discu-
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te re  di qu este  m odalità , q u an to  p e r d iscu te re  della  g u e rra ; e 
p iu tto s to  col p roposito  non d issim ula to  d ’incrim inare  la d i
ch iarazione stessa  della guerra .

E, m en tre  i n o stri colleghi socialisti tengono  a m ostra rsi 
così teneri rivend ica to ri de ll’au to rità  parlam en ta re , da  dieci 
m esi non fanno  che rim e tte re  con tinuam en te  in d iscussione 
ciò che è s ta to  deciso dalla  au to r ità  del P arlam en to , e reso 
irrevocab ile  dal fa tto  in corso, la g u erra . {B en issim o !)

M O D IG L IA N I. A quella  m an iera , che tu tti sanno. {R um ori 
v iv iss im i.)

P R E S ID E N T E . O norevole  M odigliani, non in te rrom pa.
M AEEI. Chi le ha  d a to  questo  d isco rso ?
C IC C O T T I. O norevole  Malli, può darsi che m i sia s ta to  

com unicato  dalla  gestione dei fondi seg re ti. {S i ridei)
L’onorevole M odigliani mi d ice: sai tu  p u re  com e è s ta ta  

p re p a ra ta  la g u e rra ?
Io gli risp o n d erò  con tu tta  franchezza.
Io non sono sta to  a R om a nei giorni p receden ti del 20 m ag 

gio, in m odo che non conosco p e r vedu ta  o scienza d ire tta  
ciò che vi è accadu to .

Ho inteso, bensì, d ire  d a  qua lcuno  che o dal G overno, o 
p e r  lo m eno da  suoi agen ti, si sa rebbero  a d o p e ra ti verso gli 
avversari del G overno e della g u erra  quegli stessi m etod i che 
il G overno p reced en te  aveva ad o p era to  con tro  di noi e con tro  
tu tta  la N azione nelle elezioni del I 9 l 3. {Com m enti. — In te r
ruzion i. — Rum orìi)

M O D IG L IA N I. Ne p rend iam o  a tto .
T U R A TI. I c en to tren ta se tte  saccheggi di M ilano non li hanno  

m ica fatti.... {R um ori vivissim i.)
PR E S ID E N T E . O norevole  T urati!... Non in te rro m p a!
M O D IG L IA N I. Fatevelo  racco n ta re  d a ll’onorevole Salandra ... 

( V ivaci in terruzion i. — R u m o ri vivissim i.)
PR E S ID E N T E . Ma facciano  silenzio !... O norevole iModigliani, 

non in te rro m p a!
C IC C O T T I.......In q u an to  siano s ta ti ad o p e ra ti questi m e

todi, io li dep loro , com e dep lo ro  le violenze, che, secondo  lo 
stésso  sistem a, si ad o p eran o  ora, p reco n ce ttam en te , con tro  di 
m e dal g ruppo  socialista , p e r im ped irm i di esp rim ere  tu tto  il 
m io pensiero  alla  C am era .

SA LA N D RA , presiden te d e l Consìglio, m in istro  dell'interno. 
O norevole  d e c o t t i ,  ella può afferm are, da  galan tuom o, com e 
lo afferm o io, che è falso che il G overno ab b ia  ad o p era to  al
cuno di questi mezzi. {V ivi applausi. — Commenti. — R u 
m ori a ll’estrem a sin istra . — V ivaci e ripetu te in terru zio n i 
dei depu ta ti B e ltra m i e M odigliani.)

PR E S ID E N T E . O norevole  B eltram i!... O norevole M odigliani, 
non in te rrom pano !... Facciano  silenzio, onorevoli colleghi. C osì
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non è possib ile  fa r  p ro ced ere  q u esta  d iscussione. C he cosa ne 
d irà  il P a e se ?  ( Vive approvazion i.)

C ontinui, onorevole d e c o t t i .
C IC C O T T I. Io non  ho a u to rità  nè mezzi d a  e n tra re  terzo  

p e r  d ec ide re  tra  afferm azione e negazione di cose che io non 
ho  vedu to  d ire ttam en te , e che non g u ad ag n ereb b ero  nu lla  p e r 
la m ia afferm azione, la  q u a le  non  può essere  p iù  au to revo le  
di quella  che, so tto  la  p ro p ria  responsab ilità , fa chi è a capo 
del G overno. (A p p ro va z io n i a destra  e a l  centro. — Vivi 
rum ori a ll’estrem a sin istra i)

P osso  p erò  d ire  che nelle n o s tre  province, dove io m i tro 
vavo, e dove non  si e ra  u sa ta  a lcu n a  violenza, è avvenuta  una  
reazione  nel senso favorevole alla  guerra , p ro p rio  p e r notizie 
che g iunsero  di in d eb ite  in trom ission i nella po litica  estera.... 
(.A p p ro va zio n i a destra  e a l  centro. — R u m o ri a ll'estrem a  
sin istra i)

E debbo  anche sogg iungere  u n ’a ltra  cosa : che io m i m erav i
glio com e un p a rtito  senza dub b io  fo rte  di un num ero  g ran d e  
di m em bri e che ha una  trad iz ione  di G overno.... (rum ori) 
non ab b ia  sapu to , p e r om aggio  a lla  p ro p ria  coerenza e per 
risp e tto  a lla  p ro p ria  opinione, a ffron tare  anche quei pericoli 
che noi ab b iam o  affron ta to  an d an d o  a Terlizzi e a ltrove  p e r 
una sem plice lo tta  e le tto rale .... (R u m o ri .)

P R E S ID E N T E . Ma onorevole d e c o t t i ,  invece di fa re  la 
sto ria  del passa to , veda di a tten e rs i a lfa rg o m e n to  del suo o r
d ine del g iorno.

Il suo sen tim en to  p a tr io ttico  ella lo ha  d im o stra to  in una 
occasione veram en te  so lenne ; perchè  si d ilunga o ra  in tu tte  
queste  recrim inazion i ?

R icord i che vi è b isogno  di una  g ran d e  conco rd ia  fra  tu tti. 
( Vìve approvazion ii)

C IC C O T T I. O norevole  P res id en te , non riesco ad  in tendere  
tra  tu tti q uesti rum ori n ep p u re  le sue p a ro le : se mi vuole 
r ich iam are  a lfa rg o m en to , le d irò  che ne sono solo s to rn a to  
da  sistem atiche  m oleste  in terruz ion i. P e r  ossequio  verso  di 
lei e p e r l ’o rd ine  della  d iscussione, cercherò  di non raccog lie re  
le in terruz ion i ; m a delle volte è im possib ile  il non farlo  !

D om andere i p iu tto s to  ai no stri colleghi socialisti se, m en tre  
essi sono in sc ritti nella d iscussione, m en tre  hanno  uom ini ca 
p ac i di p o rta re  qu i la  lo ro  p a ro la  au to revo le  ed  e loquen te , 
ab b ian o  p ro p rio  b isogno, con tro  quella  ind ipendenza  e quella  
d ig n ità  del P a rlam en to  che d icono  di voler tu te la re , di in so r
g e re  con in terruz ion i tu m u ltu arie , col p ro p o s ito  ev iden te  e 
m ed ita to  di strozzare  una  p a ro la  m o lesta , e m olesta  perchè  
veritie ra . ( V iv issim i rum ori a ll’estrem a sinistrai)

In  ogni m odo il p assa to  lo g iu d ich erà  la  sto ria  e b asta . 
(.A pprovazion i.)
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T ornando  a ll’argom ento , tu tti qui d iciam o di d esid e ra re  la 
v itto ria  de ll’Ita lia  e la m igliore fine della guerra  ; ma, se giunge 
una notizia felice o in fausta , non tu tti credono  di vederla ri- 
percossa ugua lm en te  su tu tti i volti.

Ma lasciam o le im pression i che possono  essere fallaci. C er
chiam o dei fa tti. (In terru zio n i.)

Io non m i p reoccuperò  se siano inconsapevoli o consapevoli. 
V oglio crederli anzi inconsapevoli. Non in tendo  rilevarli tan to  
com e espressione di uno sta to  d ’anim o, m a perchè  quelli stessi 
a cui li oppongo, possano  apprezzarne  essi stessi le conse
guenze ed evitarli p e r sè e pel Paese. ( In terru zio n i.)

L’onorevole T u ra ti fece un suo discorso  con tro  la g u erra  
il 20 m aggio  I 9l 5 ; e ra  suo d iritto  e seppe dire" con a rte  e con 
au to rità  tu tto  ciò che c red e tte  di d ire  con tro  la guerra . Q uel 
d iscorso  fu rip ro d o tto  qualche  g iorno dopo.... (In terru zio n i . 
— Pianori.)

T U R A T I. La censu ra  lo im pedì.
C IC C O T T I. Mi d isp iace; p ren d a  X A v a n ti ! del 21 o 22 m aggio, 

e vi troverà  p e r in te ro  il suo d iscorso . ( C om m enti. — Pianori.)
PR E S ID E N T E . F acciano  silenzio, lascino p a rla re  l’ono re

vole C iccotti !
C IC C O T T I. Sono così poco sicuri del fa tto  lo ro  d a  volerm i 

sopraffare, p iu tto s to  che con fu ta rm i a tem po  oppo rtu n o  ! (In 
terruzion i.)

P erch è  in te rro m p e te  ? Si tr a tta  di in terruz ion i sistem atiche  
in ten te  a spezzare il filo del d iscorso, non si tra tta  di in te r
ruzioni che scoppino  im provvisam ente e spon taneam en te .... 
(N uove in te rru zio n i e rumori.)

D ebbo d ire  a llo ra  che l’acqua  bo llen te  scotta.... ( P ianori e 
v iva c i in te rru zio n i d e l deputato  M ontem artin i.)

Ad un uom o (rivolto a l deputato  M ontem artin i)  che ha 
dato  il suo voto per la convalidazione della elezione di B itonto  
sono perm esse  sim ili in terruzion i.

M O NTEM A RTIN I. P rend i da tre  anni lo s tipend io  com e 
pro fesso re  senza fare  lezioni !

C IC C O T T I. V eda, onorevole P res iden te , m i a tta ccan o  p e r
sonalm en te . D icono che io p rendo  da tre  anni lo stipend io  
senza fare  lezioni.... (in terru zio n i de l deputato  Cam eroni e 
d i a ltr i dep u ta ti dell'estrem a sin istra)  ....ora io d ico che chi 
afferm a questo  è un m en tito re . (P ianori.)

Vi sono p e r  lo m eno tren ta  d ep u ta ti che m i hanno  veduto, 
n e’ più diversi tem pi, a M essina, dove anco ra  am m alato .... ( in 
terruzion i) ....di una  o fta lm ia che mi ten n e  im ped ito  p e r due 
anni, rip resi le lezioni da ll’ap rile  1914, dando  num erose  le 
zioni, q u an to  m e ne ha p erm essa  la necessità  di a tten d ere , 
in a ltro  luogo, al m io ufficio di depu ta to . C iò r isu lta  anche 
d a  docum enti.
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PA SQ U A L IN O -V A SSA L L O , M O N D E LL O  ed  altri. È vero! 
E vero  !

C IC C O T T L  G odo di vedere  che i colleghi Pasqualino -V as- 
sallo, M ondello, S e rra  ed a ltr i si siano levati p e r  assentire 
alle  m ie paro le .

C om e g iustificano p iu tto s to  a ltri, il fa tto  inco n testab ile  che, 
p ren d en d o  l’in d en n ità  p a rlam en ta re , così spesso m ancano  alla 
C a m e ra ?  ( Vivi com m enti.)

Q u esta  g rag n u o la  d ’in terruz ion i sistem atiche  e asso c ia te  è 
una  fo rm a di tep p a !

O norevoli colleghi, du n q u e  il 20 m agg io  l’onorevole T urati 
fece un  d iscorso  che il g io rno  22 fu rip ro d o tto  da  un giornale 
qu o tid ian o  il q u a le  gli d e tte  tu tta  la possib ile  diffusione in 
ogni p a rte  d 'I ta lia .

Nel d icem bre  u ltim o un d ep u ta to  venne qu i e m osse aspre 
lagnanze  al G ovei'no, perchè , p ro c lam a ta  la  guerra , non  era 
s ta ta  p iù  perm essa  la rip roduz ione  di quel d iscorso  a scopo 
di m agg io re  diffusione.

L’onorevole T u ra ti e ra  p e rfe ttam en te  nel suo d ir itto  di fare 
il suo d iscorso , che a suo tem po  p o trà  invocare pel giudizio 
delle  rispe ttive  resp o n sab ilità . Ma, o ra  siam o in g u erra , e la 
g u e rra  si fa non solo con un com plesso  di arm i, di m ateriali, 
di esplosivi e di polveri, m a anche  con un  teso ro  di energie 
sp iritua li, d i forze m orali. Se dom ani qua lcuno  venisse (in ter
ru zio n i'), p e r inum id ire  le polveri dei nostri arsenali, p e r allen
ta re  la ten s ione  dei nostri esplosivi, che ne p en se reste  voi ? 
E che p en sa re  a llo ra  del fa tto  di voler scuotere , m en tre  si è 
in guerra , la  fede nel buon  d ir itto  della gu erra  stessa , se que
sta  fede  è ta le  coeffìcente di successo, che la G erm an ia  ha 
sen tito  il b isogno  di c rearse la , quando , dopo  che il cancelliere 
in que lla  fam osa  sed u ta  aveva d e tto  che un tra tta to  vale 
q u an to  il pezzo di c a r ta  su cui è scritto , h a  sen tito  il bisogno 
di fo rzare  l’in te rp re taz io n e  dei docum enti del M inistero degli 
este ri del Belgio, p e r p e rsu ad e re  la N azione che la sua e ra  stata 
u n a  g u e rra  di g iustiz ia  e di d ife sa ?  {V ive approvazioni.}

Voci a ll'estrem a sin istra . Q ui non vogliam o sofisticare.... 
{lyumorì. — C om m enti.)

C IC C O T T L  La cosa ha  ta n ta  m ag g io re  im p o rtan za  in quanto  
b isogna ten e r con to  di un ’a ltra  condizione di fa tto .

In G erm an ia  (fo rs’anche in  A ustria ) il p a rtito  socia lista  ha 
una  m ag g io re  im p o rtan za  ed  efficenza socia le ; m a ne h a  una 
m olto  m ino re  po litica .

M aggiore im p o rtan za  sociale  p e r T ord inam en to  e l ’ indole 
stessa  delle is tituz ion i; m inore  im p o rtan za  politica p e r  la s tru t
tu ra  dello  S ta to  e della  società, e perchè  si trova  con trasta to  
d a  p a rtiti politici di lunga  trad iz ione  e di g ra n d e  organizza-: 
z ione: ciò che non  è in  Ita lia .
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Sicché non v’è da co n fro n ta re  l’azione che può  eserc ita re  
in A ustria  o in G erm an ia la sem plice m inoranza  di un  g ruppo  
sconfessato  dai suoi colleghi e co m b a ttu to  da  pa rtiti avversari 
con quella  che può  eserc itare , in Ita lia , il p a rtito  socialista  
che, g razie a passa te  benem erenze, può  godere  — o ra  sem bra  
che p e r fo rtuna  l’ab b ia  p e rd u ta  — m agg io re  influenza. (R u -  
m ori a ll'estrem a sin istra . — C om m enti.)

PR E S ID E N T E . (D ivolto a ll’estrem a sin istra i)  Ma p re ten 
dono  che tu tti la pensino  allo  stesso  m odo ? (B e n e !)

E loro, onorevoli d ep u ta ti, sgom brino  l ’em iciclo e facciano 
silenzio !

C ontìnui onorevole C iccotti.
C IC C O T T I. Se io m i fossi trova to  nell’o rganizzazione socia

lista non m i sarei tra tte n u to  dal fa r quello  che a ltri hanno  
fa tto ; e sarei uscito  da  un pa rtito , che diveniva poco più 
d ’una se tta , qualcosa  com e una  consorteria , p e r ad e rire  invece 
a una  causa  di suprem a giustizia.

Ma p e r m e si agg iunge questo  : dal 1904 sono fuori d a ll’o r
ganizzazione socialista  e in ap e rto  dissenso con essa. Inv ita to  
a r ien tra re  nel g ruppo , non volli farlo . Non ho d o m an d a to  il 
suo appogg io  e le tto ra le . Q uando  nel 1912 mi fu offerta la d i
rezione del suo g iornale, la rifiu tai. C om e dunque, e da  che
10 sarei legato  a loro  e m enom ato  nel m io d iritto  di dire, 
fuori di ogni ing iu ria , ciò che è vero e credo  doveroso verso
11 P aese  d ire  in questo  m o m en to ?  ( C om m enti. — R um ori. — 
C onversazioni.)

Un a ltro  fa tto  può essere  offerto dalle  v icende delle o rg a 
nizzazioni civili.

Si è d e tto  g iu s tam en te  che al caso di Torino, ove s’im pose 
ai m em bri socialisti di ritira rs i dal C om itato  di o rganizzazione 
civile, si doveva co n trap p o rre  il caso  di d iverse c ittà , ove le 
am m inistrazion i socialiste  hanno  eserc ita to  la p iù  sen tita , la 
più benefica influenza sull’organizzazione civile. Si è così con
trap p o sto  il caso  di M ilano, ove il C om une socia lista  ha bene 
eserc ita to  tali sue funzioni. Si è co n trap p o sto  il caso di B o
logna, com une il qua le  possiede perfino un bastim en to , per 
a ss icu rare  il ca rb o n e  a ’ suoi, servizi pubb lic i. {Rum ori.)

Ma la questione  non mi p a re  che vada m essa in questi te r 
m ini. Il p a rtito  socialista  è un p a rtito  a fo rm a un itaria , ha 
una d irezione che ten d e  a darg li un ità  d ’ indirizzo. Ebbene, 
com e si è ce rca to  di reg o la re  queste  divei'genze d ’indirizzi e 
di m etodi ? (Rum ori.)

PR E S ID E N T E . O norevole C iccotti, m a si a tten g a  una buona 
volta a ll’o rd ine  del giorno.... e veda di concludere.

C IC C O T T I. Vi è un ’a ltra  questione  che credo  in teressi d i
re ttam en te  il p ro le ta ria to , la  questione  degli im boscati (segni 
(li a tten zione  — commenti)', questione che ho cerca to  di po r-
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ta re  alla  C am era ; e spero  che mi sa rà  d a to  m odo di svo lgere  
il d isegno  di leg g e ; ciò non è s ta to  an co ra  possib ile  d u ran te  
lo svolgersi di q u es ta  d iscussione.

A m e risu lte reb b e  che, con il b enep lac ito  ta lvo lta  anche di 
au to r ità  le  quali dov rebbero  ten e re  un ben  diverso  con tegno , 
si p e rm e tte  a co loro  che han n o  influenza, denai'i, e possono  
avere una  posizione p riv ileg iata , di so ttra rs i a quelli che sono 
i doveri della  guerra .

Q u esta  è u n a  questione  di d ire tto  in te resse  p e r i p ro le ta ri, 
d i asso lu ta  g iustizia p e r loro, po iché  non si può m an d arli a 
m o rire  q u an d o  ad  a ltr i si p e rm ette  di servirsi della  p ro p ria  
posizione p e r sfugg ire  alle conseguenze della  guerra . ( Com
m en ti.)

E bbene p e rch è  il p a rtito  socia lista  non ha m ai assun to  q u e 
sta  q u es tio n e?  ( In terru zio n i . — R um ori a ll'estrem a sin istra . 
— C om m enti p ro lu n g a ti .)

M O D IG L IA N I ed  altri. Ce lo h an n o  p ro ib ito !
P R E S ID E N T E . O norevole  C icco tti , d ica  loro  che hanno  

fa tto  tu tti il loro  dovere, e fo rse  non la  in te rro m p e ran n o  più. 
Li a cco n ten ti! ( Viva ila r ità .)

C IC C O T T I. Io cerco , p rim a  di p o rta re  una  qu estio n e  alla 
C am era , p e r un  obbligo  di lea ltà  doverosa, di acce rta rm i dello  
s ta to  di fa tto .

Ho p erco rso  anche q u es ta  volta X A v a n ti!  che h a  fa tto  ve- 
ram en te  una  cam p ag n a  com inc ia ta  il 3 agosto  ig lò  p e r finire 
verso o ttobre.... {V ive in te rru zio n i a ll’estrem a sin istra . — 
R um ori. — C om m enti p ro lu n g a ti .)

Voci a ll'estrem a sin istra . Ce lo ha p ro ib ito  il G overno !
M O D IG L IA N I. Lo d ica  a ll’onorevole S a lan d ra  ! {R um ori 

pro lunga ti. — C om m enti a ll’estrèm a s in is tra .)
M A ZZO NI. D om andateg li q u an to  ha  d a to  p e r i rich iam ati! 

{Rum ori. — C om m enti a ll’estrem a sin is tra .)
P R E S ID E N T E . Ma la finiscano di in te rrom pere!... Facciano  

silenzio !
C ontinu i onorevole C iccotti.
C IC C O T T I. D icevo dunque.... p e r finire verso o ttob re , quando  

è s ta ta  sopp ressa  da lla  censura .
La cam p a g n a  con tro  i veri im boscati, cioè con tro  i m ilitari 

a rro ta ti e ten u ti in condizioni di favore, com incia ta  il 7 agosto  
nel num ero  217, con u n a  le tte ra  de ll’onorevole  Maffi e c o n te 
n u ta  in  le tte re  venu te  d a  S an  P ie r d ’A rena, da  Savona, da 
Forlì e d a  G enova, è s ta ta  rea lm en te , m a per pochi giorni, 
u n a  cam p ag n a  con tro  gli im boscati delle officine.

Ma questo  te rren o  è s ta to  sub ito  ab b an d o n a to , quasi to ta l
m ente , p e r tr a t ta re  di u n ’a ltra  ca te g o ria  d ’im bosca ti; c ioè non 
si è p a rla to  p iù  degli im boscati che essendo soggetti al se r
vizio m ilita re  venivano a so ttra rs i al loro dovere di m ilitari,
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m a di quelli che dopo  aver p a tro c in a to  la guerra , non erano  
an d a ti alla  guerra . ( Vivaci in te rru zio n i e com m enti a n im a ti  
(d i’estrem a sinistrai)

Voci a ll’estrem a sin istra . C om e voi !
P R E S ID E N T E  {rivolto a ll’estrem a sin is tra ). Ma la finiscano 

di in te rro m p ere ! Se non hanno  com preso  la lib ertà  della tr i
buna  p a rlam en ta re , è inutile  che vengano  qui a d ifenderla  
ta n te  volte, qu an d o  si tr a tta  di loro stessi! {B ene!)  Bel ri
spe tto  p e r la lib e rtà  del P a rlam en to ! {Approvazioni!)  V ogliono 
essere  infallibili in tu t to ?  E mi racco m an d o  alle a ltre  p arti 
della  C am era  di non im ita re  questi esem pi di p repo tenza! {Vive 
approvazioni!)  S tiano  silenziosi e lascino a chi tocca  la re 
sponsab ilità  di un sim ile contegno . {B en issim o ! B ra vo !)

O rd ino  agli stenografi di non raccog liere  più o ltre  le in te r
ruzioni. Gli in te rru tto r i le po tran n o  m ette re  nei loro g iornali !

E lei, onorevole C iccotti, veda di venire ad  una conclusione.
C IC C O T T I. Di fron te  a questa  specie di con tegno  che ten d e  

a defa tigarm i, a fuorviarm i, e, se possibile, a farm i p e rd e re  la 
calm a, io son d isposto  anche a rinunziare  al seguito  del discorso. 
{Rum ori. — C onversazion i an im a te  anche nell’emiciclo!)

P R E S ID E N T E . F acciano  il favore di sg o m b ra re  l’em iciclo!
C IC C O T T I. Ella onorevole P res id en te  com prende  che avrei 

g ià finito, se p e r le continue, insistenti, fragorose  in terruzioni, 
quelli che po tevano  essere sem plici accenni non fossero  sta ti 
rid o tti a d ispu te  e lunghi diverbi. {Rumori!) Ma io conservo 
tu tta  la m ia se ren ità  di sp irito . {Rumori!) Io sono anche d i
sposto  a tag lia re  questa  p a rte  del m io d iscorso , che del resto  
non credevo  dovesse riu sc ire  così sco ttan te , dal m om ento  che 
avevo ben d ich ia ra to  di non sapere  e non p reoccuparm i se 
delle conseguenze fossero  consapevoli o inconsapevoli gli au 
to ri ; e ne volevo m o stra re  sem plicem ente gli effetti p e r la 
guerra , onde i responsab ili po tessero  averne  coscienza. Ma 
sono d isposto  a tag lia r  corto.... {B ravo!)

E ho accenna to  a questo  fa tto  con p iena  lea ltà  d ’in tenzione 
e tu tta  obb iettiv ità , pexxhè dal m om ento  che si e ra  p a rla to  di 
sab o ta re  o di non sab o ta re  la guerra , si avesse qualche  ele
m en to  p iù  positivo di d ispu ta .

Ma passiam o  o ltre  e non insistiam o più. A ccennavo p u re  a 
questi fa tti p e r lum egg iare  m eglio la m ia tesi delle rag ion i 
che fuorviavano e rendevano  equivoco il significato di voto e 
p e r re n d e r ch iaro  che una d iscussione tan te  volte invocata 
sulla questione  econom ica, m a so rta  so tto  questi auspici, e 
n a ta  d ie tro  p receden ti di questo  genere, bene o m ale in te r
p re ta ta , po teva benissim o p re s ta rs i alla  supposizione che non 
fosse una  vera d iscussione di c a ra tte re  obbiettivo, tan to  più 
se si xiconnetteva a tu tto  l ’ indix-izzo d a to  a ll’a ttiv ità  p a rlam en 
ta re  dei socialisti.
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Il p a rtito  socia lista  si m ove sulla  base  del m arxism o.
O ra  tra  le ta n te  tesi d iscusse  e c o n tra d d e tte  del m arx ism o, 

ve ne è u n a  che p a re  sia anco ra  la  fo ndam en ta le  e la più d if
ficile a d  essere  co n tes ta ta , e cioè che il socialism o dovrà  em er
gere  dallo  sviluppo sem pre  m agg io re  delle forze p ro du ttive .

La tesi del m arx ism o  è q u esta  : che lo sviluppo sem pre  p ro 
g red ien te  delle forze p ro d u ttiv e  viene in co n tras to  con la fo rm a 
sociale  in cui si svolgono ed obb liga  la  socie tà  a p ren d e re  il 
d ire tto  con tro llo  della  p roduzione . C osì com e, d a  un  a ltro  
p u n to  di vista p e r il tem po  di guerra , e so tto  fo rm a tan to  più 
r id o tta  e re la tiva, lo S ta to  è s ta to  co s tre tto  a p ren d ere  il con 
tro llo  d i varie  fo rm e della  p roduzione  e specia lm en te  dello  
scam bio.

O ra, da  questo  asp e tto , l’a ttiv ità  del p a rtito  socia lista  av rebbe 
dovuto  essere  rivo lta  so p ra ttu tto  a lla  tu te la  di questi g rand i 
in te ress i collettivi, delle m agg io ri fonti di p ro d u z io n e ; sia p e r
chè eran o  le p rem esse  necessarie , gli an teceden ti necessari del 
socialism o, sia perchè  il m ovim ento  socialista , questo  tu to re  
della  società  di dom ani, aveva un in teresse, il m assim o in te 
resse  a  fa r sì che questo  pa trim o n io  della  società  fu tu ra  non 
fosse m enom ato .

M a non credo  che il p a rtito  socia lista  ab b ia  sem pre  in te r
p re ta to  e p ra tic a ta  la sua a ttiv ità  di p a rtito  in questo  senso.

Non è che non si sia occupa to  anche di queste  cose: lo ha  
fa tto , m a ep isod icam en te  e senza un p iano  d ’azione, q uando  
si è tro v a to  nella  sua rap p re sen tan za  q u a lcu n o  che p e r la  sua 
spec ia lità  p ro fessionale  po teva m eglio  in ten d ere  certi a rg o 
m en ti; m a tu tto  sp o rad icam en te , tra cc ia to  o accenna to  a p 
p en a  e spesso  neg le tto  nei p ro g ram m i p ra tic i e specie  nei 
congressi.

P e r  esem pio, che cosa h a  fa tto  m ai il p a rtito  soc ia lista  p e r 
il r im b o sch im en to ?  (In terru z io n i a ll’estrem a s in is tra . — Com
m en ti p ro lunga ti.)

Io r ico rdo  del 1898 un colloquio  con A ugusto  Efebei a Z u
rigo.... (In terru z io n i a ll’estrem a sin istra . — Commenti. — 
C onversazion i pro lungatei)

P R E S ID E N T E . Ma che cosa ha a che fa re  A ugusto  Bebel 
col suo o rd ine  del g io rno  ?

C IC C O T T I. Ecco, onorevole  P res id en te . E lla ben co m prende  
com e un  discorso , che io son co s tre tto  a fare  nella fo rm a di 
un pug ila to , finisca p e r riu sc ire  ta lvo lta  sleg a to ; e riesca  d if
ficile re n d e r ch iaro  il nesso di ciò che p u re  ne av rebbe  uno 
ev idente. Lo d irò  riassun tivam en te . Volevo d ir questo . Si è 
fa tta  una questione  di c a ra tte re  econom ico, m a la questione  
di c a ra tte re  econom ico  h a  p e rd u to  il suo vero c a ra tte re , anche  
p erch è  è sem b ra to  che, d a ta  la  m ancanza  di una  v e ra  po li
tica  econom ica del p a rtito  socia lista  che l’aveva rec lam ata ,
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po tesse essere  una  scherm ag lia  e non uno scopo. Io m i rife 
rivo al rim bosch im en to  che non e ra  s ta to  cu ra to , alla  politica 
delle acque  che non e ra  stata.... (In terru zio n i . — Com m enti 
p ro lu n g a ti a ll'estrem a s in is tra .)

E se la  po litica  g ranaria .... ( R um ori vivissim i.)
A llora rinuncio  a pa rla re , dal m om ento  che non si può ve

n ire  al te rm in e  di una d iscussione larga.
PR E S ID E N T E . S en ta , onorevole G iccotti, io ho cerca to  sem 

pre, com e era  m io dovere, di tu te la re  il suo d iritto , e non è 
m ia colpa se un esiguo g ruppo  di dep u ta ti non osserva il r i
spetto  alla lib e rtà  di p aro la . Àia ella non deve d ire, per q u a l
siasi m otivo, q u an to  ha  detto . Se ella rinunc ia  a p a rla re  per 
x'agioni sue p artico la ri, non ho nulla da  o sse rv a re ; m a per 
pression i o violenze che le si facciano, non lo p e rm ette rò  mai. 
{B en e !  — B ravo !)

E loro  (<rivolgendosi a i depu ta ti che ingom brano l'em ici
clo) facciano  silenzio e vadano  ai loro posti.

P rego  qu ind i l’onorevole C iccotti di concludere  lib e ram en te ; 
e io sarò  qui a tu te la re  il suo d iritto  usque a d  fìnem  ! ( Vive 
approvazion i.)

C IC C O T T I. O norevole P res iden te , ella m i ren d e  te s tim o 
n ianza delle condizioni eccezionali in cui ho dovuto  e debbo  
parla re , di m odo che il d iscorso  che avrei po tu to  e sau rire  nel 
te rm ine  di 3o m inuti, h a  finito col p ro tra rs i p e r o ltre  u n ’ora, 
anzi, forse per un ’o ra  e mezza, spezzato da pause im poste  e 
da  con tinue  in terruzion i. Io non in tendeva di fare  una sterile 
po lem ica : in tendeva di definire la posizione che è venu ta  ad  
assum ere  la C am era , d a ta  l’a ttu a le  situazione politica .

O ra  il p a rtito  socia lista  è s ta to  il p iù  aggressivo, anzi il 
solo aggressivo ; è s ta to  quello  che ha d e te rm in a to  questa  
d iscussione nella form a speciale  che ha assun to , che ha p resa  
l’iniziativa degli a ttacch i.

D ’a ltra  p a rte  vi è dissid io  fra  socialisti e socialisti, e i so 
cialisti ufficiali credono  o d icono di essere soli ad  in te rp re ta re  
quelle  che devono essere  le esigenze g iuste  del m ovim ento 
socialista  in rap p o r to  a lla  situazione in ternazionale , e m ettono  
a ll’indice e m inacciano  le ire del fu tu ro  a chi non è s ta to  e 
non è sulla loro via.

Era qu ind i un d ir itto  leg ittim o  di chi, p ro fessando  il socia
lism o, d issen te  da  loro, di giustificare, com e voleva farlo  io 
-— tan to  sul te rren o  po litico  qu an to  b rev issim am ente  anche 
sul te rreno  teo rico  — e sp iegare  il p rop rio  dissenso.

P e r  ciò, ripeto , e non  p e r vana po lem ica in tendevo tocca re  
anche questa  p a rte  d e ll 'a ttiv ità  dei socialisti nella politica eco 
nom ica, per d ire  che, secondo m e, l’avere ab b an d o n a to  l’ind i
rizzo vero del m arx ism o, in quel pun to  fondam en ta le  che con
cerneva la produzione, rendeva, insiem e al resto , m eno ch ia ra
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e m eno sincera  la  loro  in iziativa nella d iscussione  della  poli
tica  econom ica.

E, ino ltre , q u an d o  si d ep lo ra  la m ancanza  di legno  e di 
forza m otrice, di a lim en ti e di m ezzi di tra sp o rto , non si può 
a m eno di rip en sa re  a lla  tra scu ran za  di tu tti quei provvedi
m en ti che p res i in tem po , assai p rim a, ci av rebbero  d a to  in 
P aese  e forza m otrice  e legnam e, e a lim en ti e m ezzi di tra s
po rto . Nel che è p rin c ip a le  senza dubb io  la  co lpa di quanti 
tennero  più a lungo il G overno, m a non sono senza colpa 
n ep p u r quelli che de ll’opin ione p u b b lica  naziona le  avrebbero 
p o tu to  essere  l’e lem ento  in teg ra to re  e p ropu lso re .

Così, p e r esem pio , so ltan to  p e r un  esem pio, p o tre i ricor
d a re  che anni ad d ie tro  tre  d ep u ta ti avevano p re sen ta to  un 
d isegno  di legge, col q u a le  p roponevano  che, invece di spen
d e re  in u tilm en te  m olti m ilioni, a ll’anno, p e r la  m arin a  m er
can tile , si costru issero , spendendo  m olto  m eno, deg li arsenali, 
e si dessero  a g e rire  alle C oopera tive  di opera i che attua l
m en te  lavorano  negli a rsenali, e si spendessero , in dieci eser
cizi, 160 m ilioni p e r co stru ire  o a cq u is ta re  delle  navi che poi 
si sa reb b ero  d a te  p e r l’esercizio della  navigazione a lla  gente 
di m are.

Se questo  d isegno  di legge non si fosse dovuto  abbando 
n a re  perchè  cadu to  in mezzo a ll’indifferenza pubb lica  e in 
mezzo all'indifferenza anche di quelli che ne sa reb b ero  stati 
beneficati (perchè  e ra  un  d isegno  di legge p ra tico  p e r gli 
opera i, m en tre  dava, com unque, in m an ie ra  re la tiva  e appros
sim ativa s’intefìde, quello  che è il pu n to  di m ira  del socia
lism o, lo stru m en to  del lavoro  al lavora to re), oggi si sareb
bero  fo rse  p o tu te  m e tte re  a  d isposizione del G overno quelle 
navi che invece non può  avere.

E a llo ra , di chi la co lp a?  N on lo dico p e r recrim inare , ma 
perch è  si ten g a  con to  ne ll’avvenire di ciò che  in segna il pas
sato. (In terru z io n i .)

E qui, se com e non l'ho  più, ne avessi il tem po  e il modo, 
avrei voluto  m o s tra re  com e il p a r tito  socia lista  ita liano  è stato 
fuo rv ia to  e fuorvia gli a ltri, di fron te  a lla  p resen te  guerra , per 
un  p reconce tto , che non trova  il suo fondam en to  nè nelle ra
gioni, nè nella  sto ria  del socialism o. E avrei voluto m ostrarlo 
non  a  scopo teo rico  ed accadem ico , m a  p e r d issipare  una falsa 
p rem essa  d ie tro  cui si tr in ce ran o  m olti, tan to  più ostinata- 
m en te , q u an to  p iù  essa è m eno sa ld a  e consisten te .

Il socialism o ha  u n ’avversione p e r la  g u e rra  d ip en d en te  non 
solo d a  rag ion i di um an ità , che possono  essere com uni a tutti 
i p a rtiti, m a da  una  rag io n e  p iù  partico la re , in q u an to  ritiene 
che la  g u e rra  sia una  conseguenza e una funzione del capita
lism o che  vi r ico rre  p e r rag g iu n g ere  i suoi fini p artico la ri.

Ma allo stesso  m odo che un operaio , pu r sapendo  che,
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quando  dà  il suo lavoro al p ro d u tto re  (in te rru zio n i), gli dà  
anche un sopra lavoro  e un  p lusvalore, non cessa tu ttav ia  dal- 
l’associarvisi se vi trova  una rag ione  di esistenza o un con
tingen te  di u tilità  e di van taggio , non è escluso che anche il 
socialism o possa acce tta re  u n ’im presa  g uerresca  quando.... ( ln -  
le rruzion i a lie s tre m a  sin istra 1)

Noi sarem m o gli e retic i del socialism o. Ma il vero è che, in 
ta l caso, e retic i sa reb b ero  s ta ti i m aggiori socialisti incom in
ciando da  M arx e d a  Engels. Non vi è sta ta , si può dire, 
gu erra  eu ropea  a lo ro  con tem poranea  nel secolo XIX che non 
sia s ta ta  p a tro c in a ta  d a  M arx e da  E ngels! (,In terruzion i.)

Non fo to rto  a quei socialisti che non hanno  forse avuto  
tem po  e m odo di is tru irs i di queste  cose: m a vi sono alcuni 
tra  loro che per d iscip lina in te lle ttu a le  e p e r indirizzo di studi 
possono aver veduta , tr a  l’a ltro , la co rrispondenza  ep isto lare  
o ra  pubb lica ta , tra  M arx ed Engels, m assim am ente  is tru ttiva  
su  questo  punto .

O rbene, M arx fu un deciso.... ( C onversazion i a n im a te i) 
P R E S ID E N T E . T acciano silenzio! Chi non ha p iace re  di 

asco ltare , può andarsene . Ma anche lei stia  al suo o rd ine  del 
giorno, onorevole C iccotti.

C 1C C O T TI. Ci sto, onorevole p residen te , p iù  che non paia, 
in quan to , volendo m ostra re , o m eglio accennare , alle  rag ion i 
che fuorviano a lcune p a rti po litiche della  C am era , e to lgono 
chiarezza e consapevolezza al voto com une, credo  non si possa 
n ep p u r tra sc u ra re  questo  p reconcetto , che è m ovente  o s tru 
m en to  della confusa azione del p a rtito  socia lista  in Ita lia .

O rbene, M arx fu un deciso fau to re  della guerra .... (.In terru
z io n i . — Rum orìi)

M arx fu un deciso fau to re  della g u e rra  di C rim ea; al pun to  
di co p rire  anche  di schern i quelli che erano  avversi; al pun to  
di u sare  paro le  m olto  asp re  verso Jo h n  B righ t che chiam ava 
« Q uacchero  rid o tto  a p reoccuparsi solo di g u e rra  in te rn a  ».

E 'opuscolo  di M arx ed Engels su N iz z a  e Savoia  dove si 
esam inavano  gli avvenim enti del 1859, si ch iude  con un  inno 
di guerra .

M arx ed E ngels nel 1870, l’uno e l'a ltro , fu rono  decisi fau 
tori della g u e rra  della G erm an ia  colla F ran c ia ; ed  Engels d i
ceva che « sa reb b e  s ta to  assu rdo  in quel m om ento  assum ere 
l an tib ism arch ism o  a crite rio  d irettivo  » m en tre  « B ism arck, ora, 
com e nel 1866, faceva a suo m odo e senza volerlo, una p a rte  
del lavoro del socialism o ».

E s ta to  p iu tto s to  nel tem po  successivo, col c rescere  delle 
spese m ilitari sino a proporzion i enorm i, tali da  co stitu ire  un 
danno  quasi eguale  a quello  della guerra , e colla possib ilità  
co stitu ita  dallo  sv ilupparsi e dal rico stitu irs i de ll’ In te rnaz io 
nale nelle com pagin i nazionali nuovam ente fo rm ate , che, con

Q u estion i econom iche della  g u erra .
S
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la  fede di riso lvere  senza la  g u erra  i p rob lem i di cui p rim a 
si chiedeva la riso luzione alla  guerra , si è r in g ag lia rd ito  il 
m ovim ento  con tro  il m ilita rism o  e la  guerra .

S a reb b e  a ltre tta n to  utile, com e è im possib ile  in questo  m o
m en to  e in qu este  condizioni, r ic o rd a re  quel che nei convegni 
in te rnaz iona li ch iesero  i socialisti francesi e quel che non c re 
d e tte ro  di p o te r consen tire  i socialisti tedesch i allo  scopo di 
im p ed ire  lo scoppio  di una  guerra .

Q u esta  com pag ine  de ll’ In te rnaz iona le , in tan to , o ra  è sta ta  
ro t ta ;  ed una  pa rte , la m assim a p a rte , del p ro le ta r ia to  so c ia 
lista  inglese, francese, belga, russo  è in arm i co n tro  il m ilita 
rism o, cioè p e r  quello  stesso  fine p e r cui lo tta ro n o , a n te r io r
m ente, ne ll’In te rnaz iona le  non  an co ra  spezzata.

E recen tem en te  anche nella  riv ista  o rtodossa  del socialism o 
tedesco  si trova  rim essa  a nuovo e ra cco m an d a ta  la tesi del 
G oldscheid , di u n ’au to r ità  in te rn az io n a le  cioè d a  costitu ire , 
con p iù  sicuro  effetto de ll’In ternazionale , p e r s to rn a re  in av
ven ire  le  g u e rre ; ciò che ha  m o lta  con fo rm ità  con q u an to  i 
socialisti, che p ro p u g n an o  la  v itto ria  de ll’ In tesa , au sp icano  a 
p rò  de lla  pace  p iù  sa ld a  e del socialism o. ( C onversazion i 
anim ate . — M olti deb u ta ti ingom brano l’emiciclo.)

P R E S ID E N T E . H o g ià p reg a to  gli onorevoli d ep u ta ti di far 
silenzio e di tog liersi d a ll’em iciclo! R ipeto  la  m ia p regh iera . 
A scoltino  le m ie p aro le  !

C IC C O T T I. C hi m eglio  o ra  serva il socialism o, lo d irà  il 
tem p o ; e se c’ingann iam o  noi, o v’in g an n a te  voi. C erto  non è 
a s traen d o  dallo  s ta to  dei fa tti, e ig n o ran d o  o facendo  a tto  di 
assenza davan ti al p iù  g ran d e  avvenim ento  storico , com e è 
q u esta  g u e rra  m ondiale , che s’in tu isce m eglio  e m eglio  si p re 
p a ra  l ’avvenire.

In  che m odo i co sidde tti n eu tra lis ti a s ten u ti si p ropongono  
m ai di a rr iv a re  a lla  pace  più stab ile  e non p iù  esau s ta  d a l
l’enorm e aggrav io  di spese m ilita r i?  In  che m odo, dopo  che 
l’o p era  de ll’In te rnaz iona le  in qu esto  senso si è m o s tra ta  in a 
d eg u a ta  ed im p o te n te ?  Ed escludersi — del resto  provviso
riam en te  — dal conflitto  sem plicem en te  come  e in  quanto  
ita lian i, non era  uno stran o  m odo d 'in ten d e re  l ’azione socia
lis ta  che è u n iv e rsa le?  E non si res tava  così a l d i qua  della 
Nazione, p re ten d en d o  a n d a rn e  a l d i là ?  E r id o tta  la n e u tra 
lità  a d  un fa tto  p re tta m e n te  ed esclusivam ente ita liano , non 
en travano  in considerazione  tu tte  le rag ion i specificam ente 
ita lian e?  E la g u e rra  ev ita ta  p e r un  m om ento  d a ll’Ita lia , non 
le sa reb b e  rip io m b a ta  addosso  con m aggiori dann i e coglien
do la  iso la ta ?  C erto  la  g u e rra  h a  in sè ta n ti inev itab ili danni; 
m a e ra  possibile, da ti tu tti i p reced en ti vicini o lon tan i, stor- 
n a ila  ?

Q u esta  m ancanza  di o rien tam en to , qu esta  scarsa  valutazione
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delle conseguenze stesse  della  guerra , in rap p o r to  al socia
lism o, è ta le  che, m en tre  l’onorevole Treves, nel suo discorso  
del d icem bre, vedeva so rgere  dalla  guerra , « form e di vita so
ciale ed econom ica di an tic ipazione co lle ttiv ista  » e « l’accu
m ulo ad  un polo di enorm i m ise rie » ; non si ram m en tava  che, 
in fondo, il socialism o o rtodosso  aveva assun to  questi te rm in i 
com e le p rem esse  del collettivism o. Il che com plica sem pre 
p iù  la questione.

Il p a rtito  socialista  ita liano , irrig id ito  e m um m ificato  in una 
p re tta  organizzazione e le tto ra le , dalle cui sezioni, a rtific iosa
m en te  e r is tre ttam en te  costitu ite , esula sem pre  più il socia
lism o, si d irebbe che in questa  g ran d e  crisi m ond ia le  abb ia  
veduto  poco p iù  di una  preoccupazione  e le tto ra le ; e qui m a
novri p e r una sem plice scherm a p arlam en tare , in cui funziona 
com e l ’avan g u ard ia  di un p a rtito , anzi d ’una fazione, che si 
d issim ula e che col suo voto favorevole com pleta  la con fu 
sione su sc ita ta  dal voto con tra rio  dei socialisti a  cui s tra n a 
m en te  som iglia.

Così, com e è co stitu ita  q u esta  C am era , dunque, e sa rebbe  
lo stesso  anche dom ani, se si po tessero  fare  le elezioni in tali 
condizioni, non si possono  avere gli e lem enti per o tten ere  un 
voto ch iaro  e risolutivo.

P e r  q u an to  possa essere sem bra to  poco co rre tto  che si pen 
sasse r ico rre re  ad  una  crisi ex tra  p a rlam en ta re , pu re  questa  
rispondeva alle  condizioni a ttua li, assai p iù  che non possa r i
spondervi il voto p a rlam en ta re , il qua le  lascerà  le cose com e 
sono. Q uello , in ogni m odo, che occorre  e il P aese  invoca, è 
di fare la g u e rra  con coerenza e di condurla  avan ti con suc
cesso.

È un p rob lem a di azione, in cui, p e r ora, si com pend iano  
tu tti i p rob lem i m inori.

C erchi il G overno di accostarsi al P aese  e di vivere della 
vita e dello sp irito  vero del Paese.

Non gli d ico di pogg iare  a d ritta  od  a m anca. Ciò p o trà  
avere u n ’im portanza  parlam en ta re , m a l’avrà  scarsissim a nel 
Paese.

R acco lga  il G overno tu tta  la sua energ ia  p e r tog liersi da 
quella  specie di cerch io  m agico, che lo tag lia  fuori da l con
ta tto  p iù  vivificante, in cui può riba ttezzarsi un G overno.

Si crei una situazione po litica  p iù  sa lda  col ren d erla  più r i
sponden te  alla p rem essa  della concox-dia naziona le ; non si pe
riti di rinnovare  gli uom ini, com e si è fa tto  e si fa in tu tti 
gli S ta ti be lligeran ti, qu an d o  gli uom ini sono im pari o sem 
plicem en te  stanch i ; non si ren d a  strum en to  di p a rte  e so p ra t
tu tto  non s’isoli.

Il Paese  al d isop ra  degli uom ini, so p ra ttu tto  : tan to  p e r quelli 
che debbono  res ta re , com e p e r quelli che vogliono arrivare .
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E quello  che im porta , anzitu tto , è che  ognuno com pia, con 
sincerità  e con franchezza, il p rop rio  dovere.

Si m orm ora  persino , in  m an iera  o ra  svelata o r coperta , mi
nacce pel caso di esito  sfavorevole della  g u e rra ; p u r sapendo 
che  nu lla  p iù  di questo  è co n tra rio  a quella  lib e rtà  deg li isti
tu ti pa rlam en ta ri, che si d ice di voler tu te la re .

P e rd e rem o ?  V incerem o?... ( O h ! oh!)  Io mi aug u ro  e con
fido anche che il successo  a rr id e rà  alle no stre  a rm i. Ma qua
lunque  cosa possa  accadere , se anche ci dovesse sanguinare 
il cuore  p e r avvenim enti non fausti, ci d a rà  forza il pensiero 
che abb iam o  de tto  liberam en te  il no stro  pensiero , e che, se 
anche ci siam o inganna ti, abb iam o  c redu to  di serv ire  aperta
m en te  la  causa  della  libertà , della  g iustizia e del Paese . ( Vive 
approvazion i. — A pplausi. — M olte congra tu lazion i. — Com
m en ti pro lunga ti. — R u m o ri.)

19 m arzo.

A v v o ca to  GarlO C a v a t jn a r i  (dep. di Rapallo, Genova).

CA V A G N A RI. O norevoli colleghi, com prendo  la m ia insuf- 
ficenza. Se non l’avessi conosciu ta  e non l'avessi p roclam ata 
m o lte  volte da questo  banco , la  com prendere i o ra  p e r l’acco
glienza che il G overno fa al m io eso rd ire . (S i ride!)

(E n tra  nell’A id a  l ’onorevole presiden te  de l Consiglio.)
SA LA N D RA , presiden te  d e l Consiglio, m in istro  dell'in 

terno. Eccom i qua , onorevole C avagnari.
CAV AG NA RI. Mi astenevo  dal parla re , non perch è  volessi 

m enom are  l’au to r ità  degli uom ini che, sebbene in form a su
b a lte rn a  o di so tto  governo, ap p arten g o n o  al G overno (sì ride), 
m a p e rch è  mi pareva  di tro v arm i davan ti ad  u n a  specie di 
eccezione a ll’ab itu d in e  che vi ha  a llo rq u an d o  si d iscu te  ma
te r ia  così im p o rtan te  com e q ue lla  che ha  fo rm ato  oggetto  del 
d ib a ttito  cui assistiam o  an co ra  oggi, l’ab itu d in e  cioè della pre
senza del G overno nelle sue p rincipali m anifestazion i.

Del res to  io ho ben  poco da  d ire , onorevoli colleghi, dopo 
la d iscussione lunga e p ro tra tta s i forse anche  un p o ’ troppo 
in questi g iorni in to rno  a quesiti che p e r m e riusc irono  (poi
ché si p a rla  d ’im boscati) una  specie d 'im boscata .

Io m i ero p re p a ra to  ad  una  d iscussione esclusivam ente eco
n o m ica ; d ico  la  verità , avevo racco lto  nel m io m odesto  com
p rendon io  tu tti i risu lta ti, tu tta  quella  esperienza che la lunga 
v ita po litica  e civile (po iché il lunario  mi segna u n ’e tà  rispet
tab ile ) mi aveva insegnato . Ho sem pre  c redu to  che i fenomeni 
econom ici siano efficenti e coefficenti della p ro sp e rità  di un 
P aese  e confo rtino  l’anim o, non solo, m a anche l ’ intelletto
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col progressivo  ascendere  di tu tto  ciò che può  r ig u a rd a re  il 
pensiero , l'an im o  e l’avvenire pel P aese  s tesso ; p erch è  q uando  
il ventricolo  rec lam a, certo  l’ in te lle tto  non può  essere tra n 
quillo . Non dico che si d ebba  ab u sa re  anche so tto  questo  
rap p o rto , poiché si p o treb b e  o tten e re  l’effetto co n tra rio ; m a 
certo  è che alla  re a ltà  b isogna ubb id ire .

Mi ero dunque un  p o ’ p rep a ra to , m a lungo lo svolgim ento 
della d iscussione le m ie d isillusioni fu rono  parecch ie , tan to  
che mi vidi sfuggire, in certo  qual m odo, l'occasione di dover 
d iscutere .

Avevo già racco lto  a lcuni e lem enti r ian d an d o  un po’ il mio 
passa to , ed  avevo ch iesto  a m e stesso  : O h ! perchè  tan ta  m e
raviglia se non pochi dei nostri servizi sono al g iorno d 'o g g i 
più insufficenti che in a ltr i te m p i?  Ho voluto, dicevo, r ia n 
d a re  un  p o ’ il passa to , ed ho  visto che m olte  di queste  crisi 
lam en ta te  oggi non sono che la  ripercussione  d ’insufficenze 
che abb iam o lam en ta te  da anni e anni, e che sono a carico  
di tu tti i G overni che si succedettero , ed  anche un poco a 
carico  nostro  che abb iam o  una certa  dose di co lpa o di col- 
posità .

Ho ud ito  lam en ta re  la recrudescenza  dei noli, l’aum en to  del 
carbone, la m ancanza di un a ltro  carbone che va so tto  il nom e 
di ca rbone  b ianco, rap p re sen ta to  dal liqu ido  elem ento  che 
deve convertirsi in energ ia  e le ttrica , ho sen tito  lam en ta re  il 
rin cru d im en to  del cam bio , ed ho assistito  a ta n te  a ltre  lam en 
tele. Ho rico rd a to  però  che m olti m ali che oggi lam entiam o, 
e che sono ag g rav a ti dalle  eccezionali c ircostanze che a t t r a 
versiam o, hanno  la loro  rad ice  nella deficenza n o stra  e nella 
no stra  im previdenza, ta lché  si può d ire che queste  conse
guenze soppo rtiam o  anche perchè  ne fum m o la causa.

R icordo  q u an te  volte noi siam o rito rn a ti su lla questione  
dei noli, e su ll’aggravarsi di essi ; rico rdo  anche, perchè  ne 
p a rla i io stesso  in q u esta  C am era , le doglianze m osse nel 1015 
dal G overno inglese a quello  ita liano  p e r i cattivi servizi che 
agg ravano  le condizioni dei nostri p o rti ; r ico rdo  a ltre  d o 
glianze che si vennero  facendo  . da  me, e d a  a ltri di m e più 
autorevoli, in to rno  a ll’indirizzo della n o s tra  m arin a  m ercantile .

C ento  e cen to  volte in fa tti abb iam o g rid a to  con tro  l’ind i
rizzo escog ita to  e p ra tic a to  dal G overno ita liano , il quale , t r a 
scu rando  la pai'te  efficente im portan tiss im a della no stra  m a
rina , cioè la  m a rin a  libera , sperperava  e sp e rp e ra  a pa la te  i 
m ilioni dei con tribuen ti in m odo veram en te  deplorevole, dando  
luogo alla concorrenza  sopraffa ttrice  a danno  della m arina  li
bera . A quali cause  volete a ttr ib u ire  il rincaro  dei noli, se 
non a tu tte  queste  deficenze?

Ma, com e dicevo poc’ anzi, io non in tendo  di p ro segu ire  la 
d iscussione su questo  to n o ; perchè  m i è parso  che a traverso
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il M inistero  di ag rico ltu ra , in d u s tria  e com m ercio , a  traverso i 
g ran i, a traverso  le  rap e , le cucu rb itacee  ed  i fagiuoli {si ride), 
si an n id asse  d e ll’a ltro , p e r cui ho  dovuto  d ire  a m e stesso: 
la te t angu is in  herba. (S i ride. — Commentii) Fui anche 
so rre tto  in q u es ta  m ia considerazione  da  un a ltro  aforism a, 
il q u a le  soccorre  spec ia lm en te  nelle au le  dei tr ib u n a li: blus 
va le t quod  ag ìtu r  quam  quod  sim ula te  concipitur. (Bravo!) 
E mi sono acco rto  che, a traverso  una questione  economica, 
si andava  ru m in an d o  ben  a ltro  ! (Com m entii)

Sennonché, anche nella p a rte  po litica  della  d iscussione, nei 
g io rn i an d a ti, vennero  m eno  quei p ro g ram m i che d a  talune 
p a rti di questa  C am era  si e rano  posti. U na g ran  p a rte  di quel 
bagag lio  che si e ra  im posto  od im posta to  nella discussione, 
h a  cedu to  an ch ’esso d av an ti a lla  situazione p resen te .

D ie tro  il p ro b lem a econom ico si e ra  affacciato  un problem a 
di o rd in e  em inen tem en te  po litico , e questo , ap p en a  affaccia
tosi, ha  dovuto  rinunc ia re , e m olto  opp o rtu n am en te , ad  essere 
d iscusso. C osicché, di tu tto  il p ro g ram m a  onde si voleva im
p o sta re  la  discussione, della  seconda p a rte  noi non  vedemm o 
che il res iduo  m inim o, ossia il p ro g ram m a  m inim o, q u a le  fu 
affacciato  da l G overno.

Q u an to  alla  necessità  di un  G overno, o di un portafoglio , 
o di p iù  po rta fo g li nazionali (sì ride), anche  qu i il p rogram m a
m i è parso  m inim o, e forse, ed anche senza forse, così poco 
o p p o rtuno , che io credo  che sia d estin a to  a sub ire  la so rte  del 
b agag lio  m aggiore .

O norevoli colleghi, non posso d im en tica re  che poch i giorni 
o r sono l’onorevole p res id en te  del C onsiglio , r isp o n d en d o  ad
un  n ostro  eg reg io  collega, diceva che il G overno nu lla  farà 
se non in con fo rm ità  del voto della  m agg io ranza  della  Cam era. 
Q u esta  r isp o sta  costitu isce  p e r noi un affidam ento  al quale 
io tengo  m olto, p erch è  le crisi ex trap a rlam en ta ri non corri
spondono  ai p rinc ip i severi e co rre tti de lla  no stra  costitu
zione.

D el res to  il p resen te  M inistero  non è forse un M inistero 
n az io n a le?  Si dov rebbe  d u n q u e  ch iede re  il certificato  di na
z iona lità  agli uom in i reverend issim i che siedono al b an co  del 
G overno, d icendo  lo ro : D onde v e n ite ?  D alla T u rc h ia ?  (Si 
ridei)

In  questo  tem po  in cui avvengono ta n te  cose, ed  in cui si 
vedono ta n te  m etam orfosi, in questi tem p i in cui ci lam en
tiam o  q u a lch e  volta che figure, a noi non no te , si aggirino 
ta lvo lta  nel n ostro  Paese , io ho g u a rd a to  se la fisonom ia degli 
illu stri uom ini, che siedono  al banco  del G overno, risponda 
an co ra  a quella  che eravam o usi a  con tem p lare  !

M inistero naz io n a le?  C he cosa vuol d ire ?  ÌS'on l’ ho  potuto 
cap ire . Se M inistero  naziona le  vuol d ire  M inistero d e lla  Na-
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zione, c redo  che  questo  sia il p resen te  M inistero, poiché credo 
che esso non  sia fuori della  N azione. 11 M inistero nazionale 
è ben il M inistero al quale  nei m om enti più difficili e solenni 
abb iam o affidato i pieni poteri. Io m i dom ando  che necessità  
o che o p p o rtu n ità  vi sia oggi di rin fo rzarlo  o di sostitu irlo .

C ap ire i che si facesse u n ’a ltra  questione, quella  di g iud icare  
se il p resen te  M inistero co rrisponda  alla  situazione. Ma allo ra  
la si ponga n e ttam en te  ta l questione, e la si d iscu ta  nel suo 
vero m erito  !

Se invece noi da una p a rte  co lm iam o il M inistero di fiducia, 
e da ll’a ltra  and iam o su su rran d o  che ha  b isogno  di qualche 
rifo rm a, e rab b erc iam en to , a  m e p are  che ci avviam o per una 
s trad a  an tite tica , e che è sem inata  di con tradd izion i.

Col voto del 20 m agg io  furono d a ti i pieni po te ri al G overno. 
Possiam o  ch iederg li o ra  che cosa ne abb ia  fa tto  e com e se 
ne sia va lso ; m a non  possiam o, so tto  il p re te s to  e la  parvenza 
figu rata  di una d iscussione econom ica, ce rca re  di m enom arne  
l’ in teg rità , il valore, l’au to rità  p rop rio  qu an d o  ha  m agg io re  
b isogno del nostro  appogg io  e della nostra  so lidarie tà . (B e n e ! 
— Commentii)

Ecco perchè  ho p resen ta to  un ord ine del g iorno, il quale  
esp rim e fiducia verso il G ab ine tto  ; ecco perch è  desidererei, 
e ne farei caldo  appello  ai m iei colleghi della C am era , che 
di queste  d iscussioni se ne facessero  in questi tem pi il m eno 
possibile. ( C om m entii) La p rincipale  p reoccupazione  n ostra  
deve essere quella  di g u a rd a re  verso i nostri fra te lli che si 
trovano  al confine. Le a ltre  question i hanno  un valore su b o r
d inato . {B ene!)

E poiché  ho d e tto  che non avrei p a rla to  a lungo, m an tengo  
fede alla m ia p rom essa , m ando  an ch ’io col cuore  com preso  
di riconoscenza, di affetto  e di devozione, un sa lu to  augu ra le  
ai nostri frate lli, che sono al fron te . G iunga ad  essi l’esp res
sione della  nosti-a riconoscenza, e l’augurio  p e r quella  v itto ria  
che deve com pensare , co ronare , i no stri sforzi, i nostri sac ri
fici, ed avviare la  no stra  Ita lia  ai p iù  g rand i destin i. {Vive 
approvazion i.)

A v v o c a t o  M o d e s t o  G u g n o l io  (dep. di Vercelli, Novara).

C U G N O L IO . O norevoli colleghi, brevi paro le , se m i pe rm et
tete, p e r un a rgom en to  di c a ra tte re  tecnico. Nella serie degli 
ordin i del g iorno ve ne sono due che rig u a rd an o  la proibizione 
della  em igrazione dei con tad in i. Di questi o rd in i del g iorno 
uno è sta to  svolto ch iedendosi che, p e r l’ag rico ltu ra  nazionale 
e per la d ifesa del Paese, non si p e rm etta  ai con tad in i di 
em igrare . C onsen ta  la C am era  che io po rti qui la paro la  n e l
l ’in teresse  di questi con tad in i, ai cui danni si d o m an d a  la
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pro ib izione, e sa rà  una  p a ro la  ta le  da  non u rta re  le convin
zioni che tu tti ci un iscono  in questo  m om ento  in un  solo pen
siero.

Im p ed ire  ai con tad in i la  em igrazione può essere  provvedi
m en to  u tile  p e r la P a tr ia  in qu esto  m om ento  (d i q u esta  uti
lità  non in tendo  adesso  occuparm i), m a io credo  che non si 
possa  d im en tica re  che, se da  una  p a rte  si tog lie  a loro  la li
b e rtà  di uscire  da l P aese, d a ll’a ltra  converrà  provvedere in 
m odo che possano , re s tan d o  in P a tr ia , g u ad ag n ars i il pane.

O ra, i con tad in i em ig rano  ap p u n to  p e r questo , perchè  in 
P a tr ia  il p an e  non tu tti possono  averlo. In qu esto  momento 
o ltre  un  m ilione di co n tad in i si trova  so tto  le a rm i ; è così 
d im inu ita  la  q u an tità  di m ano  d ’opera  d isponibile , m a  non 
b isogna con questo  riten e re  che le paghe siano  aum entate. 
C iò non si verifica perchè  se la  d ispon ib ilità  de lla  m ano d’o
p e ra  o rd in a ria  è d im inu ita , vi è m o lta  m ano  d ’op era  di qua
lità  in fe rio re  che può  p ren d ere  il posto  di quella  a ttualm ente 
so tto  le arm i. P erch è  si verificasse un  aum en to  di p ag a  biso
g n ereb b e  che le donne e i vecchi, che devono so s titu ire  coloro 
che sono an d a ti al fron te , po tessero  in iziare  u n ’agitazione o 
fossero  p ro te tti d a  d isposizioni legislative. 11 pensare  a movi
m en ti p e r fa r  au m en ta re  le p ag h e  oggi non  è nè g iusto  nè 
p a tr io ttic o ; non  si può  su p p o rre  che alcuno  voglia iniziare 
delle  ag itaz ion i perico lose  p e r quello  che deve essere l’unico 
nostro  scopo, la v itto ria .

D ’a ltro n d e  neanche  noi abb iam o  g ra n d e  s im patia  p e r gli 
scioperi.

La lunga  sto ria  degli scioperi ci d im ostra  che essi sono dan
nosi da  una  p a rte  alla  p roduzione  e d a ll’a ltra  ai lavoratori, 
che perd o n o  una  p a rte  dei g u ad ag n i che po treb b ero  fare.

In  conseguenza deg li scioperi si hanno  donne affam ate, po
veri bam b in i m al vestiti e m al difesi con tro  le in tem perie , fo
co lari che scom paiono , fam ig lie  che si dividono, senza che a 
ciò co rr isp o n d a  m olte  volte l’acqu is to  di un serio vantaggio 
p e r gli sc ioperan ti.

D el res to  della  q u asi im possib ilità  p e r  il con tad ino  di ricor
re re  u tilm en te  allo  sciopero  p e r m ig lio ra re  le sue condizioni 
abb iam o  una  am m issione non so sp e tta  nelle p aro le  con le 
quali il m in is tro  di g razia  e g iustizia C alenda dei T avani in
sed iava l’8 gennaio  1894 la  C om m issione p e r i c o n tra tti agrari 
e p e r il co n tra tto  di lavoro.

« L a  fo rm a principale , diceva il m in istro , so tto  cui il con
tra tto  di lavoro  deve essere  esam inato , è quella dei con tratti 
ag ra ri. M entre che, p e r la  g ran d e  industria , gli opera i possono 
trovare  la  loro  d ifesa nelle coalizioni e negli scioperi, m an
cano  i mezzi di d ifesa ai lavo ra to ri della  te r ra  con tro  le so
verch ie  esigenze del cap ita le . »
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Q uella  C om m issione non diede risu lta to  p ra tico , com e non 
ne ebbero  del re s to  a lcuno i p roge tti del co n tra tto  di lavoro 
e de ll’a rb itra to  p resen ta ti da i m in istri C occo-O rtu  e Baccelli 
nel 1902 e quelli successivi degli onorevoli N iccolini, A lessio 
e Bissolati, che, d em anda ti a ll’esam e del C onsiglio  superio re  
del lavoro, ivi si a renarono .

V enire oggi a dom andarv i disposizioni legislative in m ateria  
sa reb b e  cosa rid ico la  perchè, com e disse benissim o il m in istro  
A squith , il 4 febb ra io  1915, alla C am era  inglese, non è p o s
sibile in tem po  di g u e rra  occuparsi degli o rd in a ri lavori le 
gislativi.

Il p rim o m in istro  inglese andò  anzi ta n t’o ltre  da p ro p o rre  
alla C am era  ing lese una  m ozione nel senso che la C am era  
non po tesse indi innanzi d iscu te re  che di provvedim enti re la 
tivi alla guerra .

Mi lim ito  perc iò  a d o m an d are  al M inistero, quello  d ’oggi o 
quello  di dom ani, non una legge, m a un p rovvedim ento  luo 
gotenenziale il qua le  regoli le paghe dei con tad in i, difficilis
sim a cosa apparen tem en te , facile in fatto , perchè  b aste reb b e  
che il d ecre to  stab ilisse  a ll’uopo in ogni c ircondario  una C om 
m issione, com posta  di un  ra p p re sen tan te  delle associazioni 
dei con tad in i, di uno degli ag rico lto ri e p res ied u ta  da un m a
g is tra to . Q uesta  C om m issione non troverebbe g rand i difficoltà 
nel fissare una pag a  m inim a pei lavoran ti della  te rra .

E b ad a te , onorevoli colleglli, è di g ran d e  im portanza  che 
questi siano re trib u iti convenien tem ente perchè, in fondo, è 
p rop rio  a q u es ta  povera gen te  che è dovu ta  tu tta  la p ro d u 
zione nazionale, ed è p rop rio  essa che fornisce il pane  tan to  
a  chi è rim asto  a  casa  che a ll’esercito  com batten te .

Una voce. E che dà iL suo  sangue....
C U G N O L IO . Ed anche il suo sangue.
N atu ra lm en te  noi siam o co n tra ri ad  ogni id ea  di guerra , 

m a non po trem o certam en te  am m ette re  che il nem ico venisse 
nel n ostro  Paese, e s 'in sed iasse  nelle no stre  case. ( V ivi ru
morìi) Ma facendo  questa  d ich iarazione abb iam o  il d ir itto  di 
d ire  a voi: p en sa te  anche a questi lavora to ri che sono il nerbo  
della N azione e d e ll’esercito , p ensate  a c rea re  is titu ti i quali 
in ogni reg ione  p e rm ettano , alm eno  d u ran te  la  guerra , di fis
sare  le p aghe  m inim e del con tad ino .

Val la  spesa di fa re  un esperim en to  in queste  cixxostanze 
eccezionali. Nè dom ando  una cosa nuova. L ’illu s tre  p residen te  
del C onsiglio  e tu tti coloro  che si occupano  di questo  a rg o 
m ento , ben sanno  che in A ustra lia  funzionano, appun to  allo 
scopo di fissaxx i salari, due istituzioni d iverse : i W age-boards  
che d ire ttam en te  fissano le paghe, e gli a rb itra ti obb liga to ri 
che d irim ono nei lim iti del possib ile  gli sciopexi. La civiltà 
non è an co ra  r iu sc ita  a c reare  gli axb itra ti che to lgano  la



3;8 Discorso d ì Modesto Cuc/noìio

poss ib ilità  delle g u e rre  tra  le N azioni; p ro cu riam o  alm eno  di 
tog lie re  la  poss ib ilità  degli u rti tr a  c ap ita le  e lavoro . Anche 
q u es ta  è una  g u e rra : ed  è guerra  che con tinuerà , finché lo 
s fru ttam en to  non sia scom parso  dal m ondo . C erca r di lim itare 
questi conflitti e p ro c u ra r  di ren d e re  ra r i q u an to  p iù  possi
b ile gli sc ioperi è o p era  degna. Nè può im m ag inarsi p iù  s tri
den te  co n tras to  del vedere  quegli stessi con tad in i che poco 
p rim a  erano  sta ti ca rica ti da lla  cavalleria , c irco n d a ti dalla 
fan teria , a rre s ta ti dai ca rab in ie ri, dover p ren d e re  le  a rm i in 
d ifesa di quella  P a tr ia  che li aveva tr a tta ti  così, in  d ifesa  di 
quella  p ro p rie tà  che p e r risp a rm ia re  pochi soldi e ra  sta ta  
cag ione , a loro di ta n te  condanne, alle loro fam ig lie  di tante 
lacrim e.

E con questo  ho finito.
Ma se la  C am era  m e lo consen te  d irò  an co ra  che la mia 

p ro p o s ta  vuol d im o stra re  al collega C iccotti, che egli non  fu 
co m p le tam en te  g iusto  qu an d o  ieri accusò i socialisti di non 
d o m an d are  m ai nu lla  di p ra tico  p e r i lavora to ri. Egli d im en 
ticava  che i socialisti, p ro p rio  nella g ran d e  cam p ag n a  o stru 
zion ista  del 1914 sui p rovvedim enti finanziari, avevano chiuso 
la loro  azione con la p rom essa  o tten u ta  dal G overno  che si 
sa reb b ero  p resen ta ti d isegni di legge p e r 1’assicu razione  dei 
con tad in i, con tro  g l’in fo rtun i sul lavoro, per la vecchiaia e l’in
cap ac ità  al lavoro  e p e r  la is tituzione dei p rob iv iri agricoli.

La g u erra  ha  p o rta lo  via tu tto  questo , m a l’onorevole C ic
co tti ci deve ren d e re  q u es ta  giustizia....

Voci. Non è p resen te  l’onorevole C icco tti!
C U G N O L IO . Io non in tendo  d ire  a ll’onorevole  C icco tti al

cuna sco rtesia . V oglio d ire  so ltan to  che egli non  riassunse 
bene  i p rinc ip i del socialism o qu an d o  d isse che esso non  è 
che un p ro b lem a della  p roduz ione  e che q u ando  sa rà  in ten 
sificata ed estesa  d is tru g g erà  p e r sua n a tu ra  l’a ttu a le  re
g im e cap ita lista . Nè perciò  egli e ra  g iusto  q uando  rim prove
rava  i socialisti di non essersi voluti o ccupare  del rim bosch i
m en to  e delle question i id rau liche . P ei socialisti la  questione 
è so p ra tu tto  nella d is tribuzione  del p ro d o tto  del lavoro. Per 
oggi noi d iciam o q u es to : non è g iusto  che i p ad ro n i si pi
g lino la m assim a p a rte  del p ro fitto  ed  i con tad in i rim angano 
con q u asi n ien te , e cioè solo con q u an to  b a s ta  a ll’inc irca  per 
m ang iare , vestirsi e p a g a re  l ’affitto.

Il n o stro  scopo  oggi è di m e tte re  una d ig a  nel libero  gioco 
della d o m an d a  e d e ll’offerta, in m odo da  m ig lio ra re  sem pre 
p iù  le condizioni dei lavora to ri, p erchè  ciascun  soldo di più 
che  p ren d e  il lav o ra to re  è un  soldo di m eno che p re n d e  il 
p ro p rie ta rio  sulla p a rte  sua. ( In terru zio n i. — Dumorii)

Q u an to  alla  azione genera le  che si p ropongono  i socialisti 
essa è la  conqu ista  dei pubblic i po te ri. Q uando  essi avranno
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nelle mani l’o rganism o sta ta le  p rovvederanno ad  ogni cosa 
secondo l ’interesse delle classi lavoratr ici.

E queste, che ben sentono che non si può governare  senza 
capac i tà  ed is truzione, fanno il possibile pe r  m igliorare  la 
loro istruzione, per  rendersi degne dei loro destini.

L’onorevole Ciccotti da ll’alto della sua indiscussa coltura  
non dovrebbe d e ridere  gli sforzi che fa la povera gente  per 
elevarsi: egli, che è uscito dalle nostre  file, non dovrebbe de
r idere  il tentativo amm irevole  che fanno  le classi popolar i 
verso la loro em ancipazione servendosi delle loro organizza
zioni politiche ed economiche, della direzione del partito , del 
g ruppo  p ar lam en tare .

11 part i to  socialista vuol conquis tare  il po te re  e la capaci tà  
di servirsene. E l’onorevole S a landra  che è un conservatore  
il iuminato ben si ren d e  conto  del pexicolo di questa  m anovra  
per  uno stato  di cose che gli è caro. T a n t’è che in un  a r t i 
colo della N uova  A nto log ia  dal ti tolo « La questione politica 
dell’agrico ltu ra  », a p ag ina  229 degli S critti politici, dopo  aver 
dep lora to  che p e r  inerzia i padron i della teiTa abb iano  la 
sciato erigere  il p resen te  edifizio politico, finanziario e a m 
ministrativo che minaccia  gl’ interessati nella te rra ,  egli non 
si peritò  di scrivere la frase :  « p a re  scritto  nel destino della 
dem ocrazia  m o d ern a  che le att itudin i politiche vi si sviluppino 
rigogliose so lam ente  in quelle classi nelle quali sarebbe  m e
glio spegnerle  ». F rase  tan to  più atroce  q u an to  più de tta  in 
b uona  fede. Il conservatore  S a lan d ra  vorrebbe spegnere  l’ in
telligenza poli tica nelle classi lavoratrici! E non si accorge 
che il suo mostruoso  pensiero equivale a q u es t’a lt ro :  bisogna 
togliere gli occhi al popolo fin dalla nascita , perchè  non possa 
vedere e sapere  !

Q u an d o  si disprezza il popolo così, è n a tu ra le  che lo si lasci 
al buio in torno alla spesa ed alle perd i te  della guerra .  (A p 
p ro v a z io n i a ll’estrem a sin istra . — R u m o ri da  a ltre partii)

C onte  G i o v a n n i  BettOlO (dep. di Recco, Genova).

BETTOLO . Onorevoli colleghi! C o m p ren d o  le impazienze 
di ques t 'o ra  e quindi, p iu ttos to  che svolgere il mio ordine del 
giorno com e mi era  proposto, mi limiterò ad  u na  semplice 
dichiarazione di voto, facendola p recedere  da  pochi accenni 
sulla im press ione che ho avuto dalla  p resen te  discussione.

P e r  q uan to  g rand e  potesse a p p a r i re  ai cultori delle disci
pline militari la ripercussione che una  b u o n a  organizzazione 
industria le  ed u na  efficente m ar ina  m ercan ti le  esercitano sulla 
fo r tuna  della guerra ,  forse nessuno poteva prevederla  tale 
quale  i fatti  la d im ostrano  a tt raverso  le vicende della guerra ,  
ta le  quale  i fa tti  la d im ostra rono  così nei r iguard i dell’a-
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zione guerreggia ta ,  com e nei r iguard i della vita econom ica  del 
Paese.

Non voglio indugiarm i sopra  a rgom enti  svolti con larghezza 
di com petenza  dai p receden ti  oratori,  m a  debbo  riconoscere 
che non poche  delle deficenze, dei disagi lam en ta t i  si sareb
bero  po tuti evitare o q u an to  m eno a ttenuare ,  q u a n d o  un mi
gliore pres id io  di sper im enta ti  consigli si fosse r ice rca to  nelle 
forze vive della vita nazionale, nelle a tt iv ità  p roduttive, quando 
non fossero m anca ti  fecondi accord i ed  intese internazionali , 
q u an d o  fossero in tervenute  a tem p o  oppo r tu n o  le provvidenze 
consigliate da  una ch iara  visione dei fenomeni economici che 
g enera lm en te  si m an ifes tano  a tt raverso  le v icende di una 
guerra .

Ma se questi difetti di previdenza  e di azione possono es
sere  rag ione  di qua lche  critica, ben  p iù  com plesse  e remote, 
dovute  p iu t tos to  a s is tem a politico che a responsab il i tà  indi
viduali,  sono le cause delle condizioni nelle quali , all’apertura  
delle  ostil ità, si trovarono  gl’is trum enti  della  p roduzione mi
l i ta re  e dei r ifornimenti,  cioè le indus tr ie  di g u e r ra  e la  ma
r ina  m ercanti le ,  ai fini dell’azione g uerregg ia ta  e delle esigenze 
della vita nazionale. C ause  che ris iedono nella manchevolezza 
della n ost ra  poli tica d ogana le  la q ua le  non fu adegua tam en te  
rivolta a rafforzare la p roduz ione  ed  il lavoro nazionale, con 
la  finalità di em anc iparlo  da ll’estero, nella m isura  che equi rap
port i  in ternazionali di rec ip roc i tà  consentono, la econom ia  e 
la difesa del Paese.

C ause  che ris iedono in u n a  incerta  politica navale , che, non
os tan te  ingenti spese, che ragg iunsero  e superarono  i tren- 
tac inque  milioni, non si seppe da re  al P aese  una  m ar ina ,  de
gna delle sue tradizioni ed  a d eg u a ta  ai suoi bisogni. Cause, 
infine, che  ris iedono in uno scarso  spirito m ar inaro ,  p e r  di
fetto del quale  i g randi interessi sui m ar i  furono sem p re  sa
crificati a m inori  interessi,  d im en ticando  che la m a r in a  non è 
u n ’indus tr ia  com e un 'a lt ra ,  m a  è u na  forza espansiva, che tutte 
le indus tr ie  a lim en ta  e rinvigorisce. (B e n iss im o !)

D a ciò, nei rap p o r t i  con le indus tr ie  di guerra ,  la ragione, 
onde  ebbe ad  allentarsi,  dopo  il nos tro  glorioso urto  al prin
cipio delle ostil ità,  la efficenza offensiva del nostro  valoroso 
esercito ; da  ciò, nei r igu a rd i  di u na  defìcente m ar ina  m ercan
tile, la rag ione  p e r  cui travag lia ta  ed o ltre  m isura  costosa fu 
l’econom ia  dei nostri  rifornimenti.

Si calcola che l ’Italia  so p p o r te rà  per  l’eccessivo r incaro  dei 
noli il m agg io re  aggrav io  di circa un miliaxdo in oro, solo che 
la crisi ab b ia  la d u ra ta  di un anno. Possa  a lm eno giovare la 
esperienza dei danni sofferti a r ich iam are  l’a ttenzione del Go
verno e del P a r lam en to  sul vasto ed  obliato  p ro b lem a  della 
m a r in a  mercantile ,  la cui vita si integra,  com e b en  diceva
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l’onorevole Cavagnari ,  in u n a  m ar in a  libera, che, lanciata  sulle 
grandi ar ter ie  del traffico mondiale ,  è p ioniera  di fecondi rap-  
port i  economici, politici e sociali ed  indice di grandezza  m ar i 
nara  e di po tenza espansiva, q u an d o  sappia  sem pre  migliorarsi 
e perfezionarsi so tto  la forza st im ola trice  della concorrenza.

Ed ora  vogliate consentirm i poche  paro le  sulla situazione 
politica, la quale  an co ra  ieri si c redeva che fosse piu ttosto  
d ipenden te  dalla qua li tà  che dal num ero  dei voti. O ggi è ri
to rn a ta  la bonaccia ,  e sia la benvenuta ,  poiché io penso che 
in questo  m om ento  della vita nazionale tutti debbono  in ten 
d erne  la g ravità  e far  tace re  competizioni di p a r te  e frus tra re  
scherm aglie  p arlam en tar i ,  che rimpiccioliscono l’ ideale,  che, 
sopra  ogni a ltro  r iguardo, pone le for tune d ’ Italia. Quei di
versi criteri,  che p r im a  della nostra  partec ipazione alla guerra  
potevano esistere t r a  uomini, che l’ am ore  della pa tr ia  acco
muna, oggi sarebbero , p iù  che assurdi, colpevoli.

A questi concetti  si in form a il mio ordine  del g iorno e si 
in form erà  il mio voto p ensando  che gli uomini, che p o rta rono  
l’ Italia  alla sua guerra  di rivendicazione e di giustizia e che, 
forti della più g ran d e  fiducia, che un P a r lam en to  possa  con
sentire, ne assunsero  le gravi difficoltà della condo tta  politica 
e della condo tta  militare, debbono  in ques t’o ra  assolvere tu t ta  
in tiera  la loro missione. {A pprovazioni.)

Io non in tendo prom uovere  u na  d ichiarazione non conform e 
al r iserbo che si im pone ai nostri rapp o r t i  in ternazionali,  m a 
dopo i dubb i sollevati ieri d a  un oratore ,  voglia il Governo 
considerare  l’o ppor tun i tà  di qualche  discreto affidamento sulla 
p o r ta ta  della rec iproca  solidarietà  politica che si affermava 
tra  l’ Italia  e i suoi a llea ti ;  pensi il Governo com e e q u an to  
l’opinione pubblica  sa rebbe  rassicura ta  q u an d o  sapesse che il 
valore delle nostre  armi, i sacrifizi compiuti e vir ilmente so
stenuti , sono bene intesi, come è bene  apprezza ta  tu t ta  l’ im 
portanza  del con tr ibu to  di forza che l’Italia  ha p orta to  e po rta  
alla causa  comune, p r im a  con la dichiarazione di neutrali tà , 
poi co lf  intei'vento a rm ato ,  ed  infine con l’adesione al p a t to  di 
L o n d ra ;  onde il com penso  che si a ttende, e che dobb iam o p rin 
cipalm ente  r ip rom et te rc i  dalla vittoria, trovi al m om ento  o p 
p or tuno  sicuro pres id io  nella forza delle nostre  alleanze. {Idve  
approvazioni. )

In tan to  organizziamo, in tensifichiamo tu t te  le energie  m ili
ta r i  e civili p e r  lo sforzo che qu es t’ora  richiede e per  la p r e 
parazione del domani.

Alla formidabile  p rova  nella quale  siamo im pegnati  assicu
r iam o capac i tà  d  azione sem pre  più vigorosa, resistenza sem 
pre  più salda. Una sia la m èta  cui tendere  con propositi 
animati dalla vir tù del sacrifizio: nessuna stanchezza, nessun 
disagio scuota  la serenità  dello spirito, la fede che deve essere
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sem pre  ferma, sem pre  viva; uno  sia il pensiero  che tu t t i  ci 
infiammi : la vit toria  p e r  la g loria e la grandezza  d ’ Italia. 
( V ivissim e approvazion i. — V ivissim i applausi. — M olte con
gra tu la zio n i.)

A vv o ca to  G iu l io  R o d in o  (deputato di Napoli).

R O D IN O . La C am era  vorrà  con benevolenza asco l tare  la 
breve p aro la  di un m odes to  suo com ponente ,  che ha  sempre 
e dovunque  co ragg iosam en te  m an ifes ta to  il p ropr io  pensiero 
cristiano, com e ha  sem pre  e dovunque co ragg iosam en te  m a
n ifestato  il p ropr io  sen t im ento  d ’italiano senza sottintesi, senza 
reticenze, senza restrizione. (C om m enti.)

E valga q ues ta  breve e m o d es ta  p aro la  a  riconfermare, 
onorevoli colleglli, com e nel P aese  e nella C am era  tutti , senza 
dis tinzione di par te ,  coloro che  han n o  inneggia to  alla guerra, 
in u na  visione rad iosa  di u n ’ I ta lia  p iù  grande ,  più forte, più 
libera ,  coloro che l’han n o  sub ita  com e una fa ta le  necessità, 
coloro che non  han n o  voluto, n eanche  innanzi alla ferrea  realtà 
delle cose, sacrificare u n a  p u r  nobile  aspirazione dell’anima 
u m ana ,  h an n o  u n ’unica  aspirazione, un  unico sent im ento  che 
fa v ib ra re  tu t te  le an im e nostre  in un  inno di gloria , in una 
aspiraz ione  su p rem a  alla vit toria  d ’Italia. (A p p la u si a l  centro.)

E, o signori,  si p ro p ag h i  questo  inno nelle officine e nei 
campi, nella scuola e nella chiesa, e dica a tutti  e specialmente 
a" coloro che credono  in un  ente  suprem o, com e non sia pos
sibile la vit toria  dell’oppresso re  (rumori), la  vittoria di colm o 
che han n o  straz ia to  il Belgio m ar t i re  e innocente, la vittoria 
di coloro che sp ro fondano  nell’ abisso dei m ar i  tan te  vittime 
innocenti.

Consentite ,  ora, onorevoli colleghi,  che brev iss im am ente  io 
dica il pensiero  mio e dei miei amici sull’a ttua le  m om ento  
politico.

Il d ibat t i to  che si è svolto alla C am era  ha  avuto indubb ia 
m en te  un  d opp io  co n ten u to :  un contenuto  economico e un 
contenuto  politico.

Però ,  non p o trà  da nessuno  negars i che anche  gli oratori,  
che in n o m e  dei g rupp i  diversi si sono più la rg am en te  occu
pa ti  della quest ione  economica, si sono poi nei loro discorsi 
p r inc ipa lm en te  occupati della  quest ione  politica.

E che sia così e che in conseguenza il voto dell’Assemblea 
nazionale  r ig u a rd e rà  in m odo  principale, se non unico, la p o 
litica di guerra ,  è d im o s tra to  da ll’ indimenticabile  frem ente  
entus iasm o, che salutò, in u n ’unica vibrazione di sentimenti ,  
il d iscorso dell’onorevole Cavasola.

Ed è inutile logorarsi il cervello con sottili res tr iz ion i ,  è 
inutile to r tu ra re  la  p ro p r ia  mente  con meschini cavilli per
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dis truggere  o m en o m are  la verità  di un'affermazione, la quale  
è nella coscienza di tutti , che cioè il successo del ministro 
Cavasola abb ia  significato l’approvazione dell’opera  sua, e 
quindi del Governo, nelle g ran d i  linee della sua politica eco
nomica.

II P a r lam en to  nazienale non si lascia vincere e d om inare  
da ll’in tensa  comm ozione di ieri, so lam ente  p e r  rendere  o m ag 
gio alla persona di un  ministro, specia lm ente  q u an d o  ne sia 
s ta ta  f ieramente cr i t ica ta  l’opera  e q u an d o  il ministro, con 
o ra to r ia  inglese, difende qu es t’opera  sua, sereno e tranquillo, 
con u n ’esposizione ch ia ra  e precisa, tra lasc iando  qualsiasi volo 
p indarico  d ’inutile fastidiosa rettorica.

Il con tenuto  vero quindi del d iba t t i to  che si svolge, è poli
tico e r ig u a rd a  la condo tta  della guerra.

L’affermare che la  decis ione di una  possibile estensione della 
nostra  guerra  spetti  al Governo ed al com andan te  supremo, 
il generale  C adorna ,  verso cui tende  l’an im a riconoscente  e 
bene  au g u ran te  della Nazione, non d is trugge il fatto  che nel 
P aese  e nella C am era  esistano d ue  tendenze, una  delle quali 
vorrebbe  spingere  ad  una  più g rande  guei'ra, m en tre  l’ a ltra  
vorrebbe  r inchiuderla  nei limiti s t re ttam en te  necessari,  indi
spensabili al conseguim ento  delle aspirazioni nazionali.

O ra  noi r i ten iam o che costituisca un dovere preciso quello 
di soffocare nell’ an im a p ropr ia  qualsiasi tendenza, qualsiasi 
aspirazione, quals iasi desiderio  dii-etto, anche  inconsapevol
mente, a tu rb a re  la seren ità  di coloro che, pe r  la fiducia del 
P arlam en to ,  legitt imo in te rp re te  degli interessi nazionali, hanno  
la  grave responsab il i tà  del potere, e quindi posseggono tu tti  
gli e lementi necessari p e r  un  sereno giudizio.

Q uesto  dovere però  d ebbono  sentirlo tutti ,  perchè  la m an i
festazione di una  tendenza, venga anche dalle pattug lie  degli 
scamiciati  o di avanguardia ,  com e le ha classificate l’o nore
vole C anepa, provoca inevitabile reazione in quelli che hanno  
tendenze  ed  aspirazioni diverse.

Venga o non venga, noi non invochiamo un  Ministero che, 
con frase non felice, si è ch iam ato  nazionale, perchè  ci s em 
b ra  che questo  Ministero che riunisce in sè uomini di diverse 
part i  politiche, da ll’uno all’a ltro  estrem o della C am era ,  possa 
ben  chiam ars i nazionale, q u an d o  tu t ta  la  sua  o pera  spende 
nell’in teresse suprem o della Nazione.

L’a t tegg iam en to  dei diversi gruppi politici in rap p o r to  del 
Ministero è sta to  d e te rm ina to  da  altissimi sentimenti ,  e non 
può venir subord ina to  alla povera condizione di una  più d i
re t ta  rappresen tanza .

Nella . m e m o ra n d a  sedu ta  del 20 m aggio  si concedevano i 
pieni poter i al G overno; il 4 d icem bre  si votava l’ordine del 
giorno dell’onorevole Boselli con soli 49 voti contrari ,  quelli
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dei socialisti ufficiali; il 12 d icem bre  si votava l’o rd in e  del 
g iorno R ava con 40 voti contrari .  O ra, onorevoli colleghi,  per
m et te tem i che io vi d o m an d i :  dal 12 d icem b re  19l 5 al l .°  mar
zo 1916 sono passa ti  78 g iorni; o ra  com e è possibile che  in 
quest i  pochi 78 giorni coloro i quali  nel 12 d icem bre  votarono 
la fiducia al Governo abb ian o  così d ’un t r a t to  m u ta to  il loro 
pensiero  ?

L’ordine  del giorno p resen ta to  con l’onorevole Cam eroni e 
che risponde  al pensiero  di m olti  nostri  amici,  vuol dunque 
significare che noi invochiam o concord ia  di animi, concordia 
d ’intellett i,  fiducia vera  e sincera  negli uom ini del Governo 
pe r  con tr ibu ire  così alla v ittoria ed  alla grandezza  della Pa
tr ia. (.A pp ro va zio n i . — C ongra tu lazion i.)

A v v o c a to  D o m e n ic o  B r e z z i  (dep. di Valenza, Alessandria).

BREZZI. Il mio ord ine  del g iorno non muove d a  concetti 
politici.  Esso si p reoccupa  di coloro i quali in questo  momento 
sono gli artefici veri della storia  del nostro  Paese, i quali  non 
conoscono la poli tica m a  sol tan to  la il l im itata  devozione alla 
P a tr ia ,  pe r  la q ua le  sanno  da re  la vita.

Ieri l’a l t ro  l’A ssem blea  ha  app lau d i to  a questi  umili figli 
nostri  nella p e rsona  del m inis tro  schietto  ed operoso  il quale 
p rom ise  di d ifendere  la loro causa.

Si disse che q ues ta  veri tà  non  è s ta ta  sufficentemente sen
ti ta  da ll’an im a dei governanti,  sebbene pulsasse la vibrazione 
in tensa  di uno spon taneo  nobile  olocausto  da  p a r te  di quel 
fecondo s t ra to  sociale  che non  cono b b e  nè a iu tò  le origini 
della guerra ,  m a  ne accet tò  la  legge  di sangue p e r  p u ra  re-̂  
l igione del dovere. (.R um ori pro lunga ti. — S eg n i d ’im pa
zienza?)

P R E S ID E N T E . Facciano  silenzio, onorevoli colleghi.
B R EZZI. Che non si sentì che la guerra ,  se è im peto  di 

forza concorde  di tu t to  un popolo  al di là del fronte  contro 
un  nem ico comune, è e deve essere nei confini della Patria 
legge di fra tern i tà ,  di assistenza, di amore, di perequazione, 
di giustizia.

C he noi non ci siamo chiesti fin dall' inizio della guerra, se 
questi  uomini semplici,  forti e buoni, lasciando la loro casa, 
il loro cam p o  p e r  vestire  la divisa del soldato, avessero il 
senso dell’ ab b an d o n o  in cui venivano a cadere  le p u re  sor
genti della loro vita provvida e m odes ta  ed  alle quali  dovranno 
con tinuare  ad  a tt in g e re  al loro ritorno, se l’u rb an es im o  irre
quie to  o l’em igrazione non li ingoi e non li s t rapp i alle terre 
delle quali solo il fisco m os tra  di aver tenerezza. (R u m o ri. — 
C onversazioni.)

Si disse che il contadino non è solo q u an d o  va alla  guerra,
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m a che egli vi è con tu t ta  la sua famiglia, la q ua le  vi p a r te 
c ipa  c im en tando  alla p rova tu t ta  quella  som m a di interessi,  
di benessere, di sudati r isparm i che r im anendo  senza tutela 
si d isperde  o si dis trugge.

Il mio ord ine  del g iorno non ha la p re tesa  di suggerire  
tecnici provvedimenti p e r  la sa lvaguard ia  di questo  sacro  d e 
posito  di responsab il i tà  e di doveri che lo S ta to  ed i cittadini 
di ogni o rdine  hanno  in consegna dai soldati , dagli uomini 
che furono delegati a d ifendere  il p a tr im on io  della libertà, 
dell’onore, dell’ avvenire della Patr ia .  ( R um ori. — Conversa
zion i.)

P R E S ID E N T E . F acciano  silenzio, onorevoli deputati! . . .  E 
lei, onorevole Brezzi, tenga  conto delle condizioni della C a
mera.

BREZZI. Esso non vuol essere che  una piccola favilla che 
accenda i cuori di calore, non metaforico, m a  vero, sensibile, 
pe r  un p rob lem a  che p r im a  che tecnico è morale, e fa tto  di 
spirituali vibrazioni ; di calore  di affetto operoso  per  i soldati 
contadini, non meno degni di un poem a  di e loquenza di quello 
che ta lun  depu ta to  ha fatto  pe r  il calore di una  g u e rra  più 
sentita.

Deve sm antellars i di fron te  alla nostra  Assemblea, di fronte 
alle nostre  coscienze, di f ronte  al Paese, alla nostra  lealtà di 
galan tuom ini che abb iam o  il cuore, la mente, la vita nostra, 
quella dei nostri  figli tese alla v ittoria della P a tr ia  che dovrà 
racch iudere  le fo r tune  di tu tti  gli italiani, dei poveri e dei 
ricchi,  degli umili e dei potenti,  dei co m batten t i  al fronte  o 
nelle co n trade  sicure del Paese  che a t ten d e ;  deve smantellars i 
il p reconcet to  che sa reb b e  fatale , che le ragioni della u m a 
nità siano s ta te  p o ste rga te  al fa tto  nazionale, che ci siano 
due Italie, u na  che muore, l’a lt ra  che vivrà più l’icca, una  che 
semina, l’a lt ra  des t ina ta  a raccogliere :  che il nostro  ideale di 
risurrezione non integri in se la tu tela  e la elevazione di tutti 
coloro che lo affermeranno con la  mente, con la vita, col 
braccio. ( R um ori pro lungati. — C onversazion i gen era li.)

Voci. Basta ! Basta !
BREZZI. Voi, onorevole ministro, avete de tto  che am a te  gli 

umili lavoratori.  Noi vi cred iam o perchè  la vostra  vita è una  
tradizione in te ra  di nobile  lavoro.

Ma non vi sia d iscaro  se vi invitiamo ad  essere una  forza 
di propulsione, un eccitatore, un apostolo di assistenza fra 
le famiglie  dei contadini.

Avete congedato  pe r  ora  — speriam o non sia senza esam e 
— l’invito a  s tud iare  il m odo  di conservare ai cam pi le b ra c 
cia necessarie alla loro cultura.

Se l’abil ità  professionale, e spesso occasionale, assicux-a alla 
industi-ia degli stx'umenti della g u e rra  gli uomini che le sono

Q u estion i econom iche della  gu erra . 25
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necessari,  spero  che le sup rem e  esigenze tecniche  della difesa 
nazionale  non vie teranno  la  perm an en za  nelle cam pagne  di 
coloro che sono necessari a lla  m igliore  a limentazione del Paese 
in armi.

Si t r a t ta  p u re  di un  concet to  di evidente perequazione.
Faccio  mia la p ro p o s ta  dell’onorevole  Casalini sulla, utiliz

zazione p e r  i lavori ag ra r i  di e lem enti che non  danno  effi- 
cenza, sens ib ilmente utile alla g u e rra  (ordinanze-inidonei). . . .

C reate ,  a simiglianza di q u an to  si fece in F rancia ,  i Comi
ta t i  di esperti  i quali i l luminino i contadini sulle  culture, sui 
m ercati ,  sulla  legislazione nuova che  si c reerà  p e r  proteggerli.  
{R um ori v iv iss im i e p ro lu n g a ti .)

P R E S ID E N T E . Ma facciano silenzio !... E d ire  che avevano 
p rom esso  ieri di non farm i inquie ta re !  Povero  S an  Giuseppe! 
{Ilarità . — A p p ro va z io n i .)

BREZZI. Sì, tu t to  un p rob lem a  di mobili tazione agraria, 
pe r  le semine, p e r  gli animali,  le macchine .

Ma io vorrei che com e si fece la  s ta tistica  del g rano  si fa
cesse quella  delle famiglie pe r  acce r ta re  le condizioni cultu
rali rese  insostenibili dalla  ch iam ata  dei figli, e spesso di tutti, 
alle arm i.

Così potrete ,  onorevoli ministri , fare il fascio della  Nazione, 
i con tad in i sen t iranno  di essere am at i  e che il loro sacrificio 
è apprezzato , sen t iranno  di co m bat te re  la  loro guerra .

Le famiglie degli agricoltori sono prolifiche. Esse non hanno 
app lica to  an cora  la legge di Malthus alla lo t ta  pe r  l’esistenza 
e t r a  il sorriso beffardo dell’epicureo  e gli am m onim en ti  del
l ’econom ista  h anno  c rea te  quelle  m aravigliose falangi di uo
mini belli, forti, fieri, che sono il nostro  esercito  vittorioso 
sulle Alpi redente .

S a reb b e  a l tam en te  educativa  p e r  i nostri  figliuoli, per  im 
p r im ere  nei loro cuori il suggello  di quella  b o n tà  vera che 
au g u ro  diventi il b lasone di generazioni migliori della nostra, 
u n ’an tologia  nella quale, anche  senza licenze della Crusca, si 
raccogliessero  le le t tere  dei nostri  soldati dove le umili e pur 
san te  necessità  del caso lare  ag res te  inspirino  idealità  spesso 
non meno alte della g loria di una  fer ita  sul campo. {V ivis
s im i rum ori da  m olti banchi. — C onversazion i genera li.)

P R E S ID E N T E . E uno spettacolo  scandaloso  che si d à  qui 
al Paese!  Lo dico con dolore.

Voci. H a rag ione  ! H a rag ione  !
BREZZI. O norevole  Cavasola, vogliate fare la prefazione a 

questo  libro degli umili eroi con la vostra p ag in a  di bontà 
geniale  ed o p erosa  spesa p e r  loro.

A uguro  a voi di v incere u na  ba ttag l ia  in d ifesa dell’agri
co ltu ra  non  meno nobile ed a rd u a  di quella  degli uomini 
com m essi alle vostre cure. A mateli ed opera te  p e r  loro.
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Onorevoli ministri . Il popolo  che lavora nulla sa di Mini-, 
s tero nazionale. Esso vi segue trep id an te  ed au g u ran te  perchè  
ha  sem pre  creduto  che  le sorti del Paese sin dall 'inizio della 
guerra  e rano  affidate a chi leg i t t im am ente  ne rap presen tava  
e ne eseguiva le aspirazioni.

F orm o per  l’ Italia un voto, ed è che la nuova epopea  del 
suo risorg im ento  si affermi nella rad iosa  vittoria delle armi, 
nella rea l tà  di una coscienza nazionale m a te r ia ta  di giustizia 
p e r  la quale  sia divino orgoglio di ogni famiglia, di popolo 
o di principe, p e r  il povero e per  il ricco, aver da to  un figlio 
sull’a ltare  della grandezza  della Patr ia .  (.A pprovazion i. — Con
tin u i segni d 'im p a z ien za .)

AVVOCatO C ar lo  AltObBlli  (deputato di Napoli).

A LTO BELLI. Se la C am era  mi consen te  non più di otto 
minuti.... (rum ori p ro lu n g a ti) ....mi limiterò a leggere in breve 
sunto le ragioni del mio ordine del giorno. ( Vivi rum ori a n 
che da lla  tribuna della  stam pai)

P R E S ID E N T E . ( Rivolto  a lla  tribuna della  stam pai)  F a c 
ciano silenzio e non mi costr ingano  ad  eserc itare  il mio d i
r i t to ;  anzi a com piere  il mio dovere. La finiscano!... (A ppro
va zio n i '.)

Parli,  onorevole Altobelli.
A LTO BELLI. S icuro che la mia osservazione non d ispiacerà 

a nessuno, poiché tutti  abb iam o parim en ti  a cuore il decoro 
del Parlam ento ,  d ich iaro  che io non so quale  im press ione p o 
t ranno  fare all’estero gli eccessi ai quali , in m om enti  tragici 
per  la nostra  vita, ieri ed oggi, alcuni di noi si sono a b b a n 
donati ,  poiché p o trebbe  darsi che simili cose accadano  anche 
in P ar lam en t i  stranieri,  m a  so bene quale  senso di sconforto 
p rodurranno ,  negli animi dei nostri fratelli, i quali , al fronte, 
g enerosam ente  d ànno  la loro vita in olocausto alla P a tr ia  e 
più ancora  nelle loro famiglie, nelle quali , madri,  spose, so
relle, po tran n o  d u b ita re  che i rappresen tan t i  del Paese, invece 
di pensare  a lenire i loro dolori,  e le loro miserie, pensino 
invece a v icendevolmente diminuirsi. ( C om m enti.)

Detto ciò, rileverò che nel corso di tu t ta  q u an ta  la d iscus
sione, m entre  diversi o ra tori hanno  g ius tam ente  mosso contro 
il Governo critiche asprissime, non hanno  in ultimo esitato a 
d ich iarare  che avrebbero  da to  al Governo stesso voto favore
vole. Il fenom eno è di p e r  sé stesso così strano, che merita  
una  spiegazione; poiché  non è possibile che essi non si siano 
accorti  della con traddizione, tan to  è evidente, e ciò non ostante  
non siano riusciti ad  evitarla.

La spiegazione, secondo me, è diversa per  coloro che, d e n 
tro e fuori l’Aula, s inceram en te  appoggiano  il Ministero, e
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coloro i quali, pe r  salvarsi innanzi al Paese, nell’Aula gli 
d an n o  il voto favorevole, e fuori lo d iscreditano, e lo mi
nano. ( C om m enti.) Gli uni, sapendo  che la si tuazione parla
m en ta re  è soverchiata, se non asso rb ita  add ir i t tu ra ,  da quella 
nazionale-in ternazionale ,  pe r  t im o re  di non com prom ettere  
questa ,  si sono rassegna ti  ad  a p e r tam en te  contraddirs i ,  — ed 
in tali condizioni si trovano  anche  molti di quelli, che non 
p a r la ro n o  : gli altri pe rchè  non  c red o n o  an co ra  a rr iva ta  l’ora 
della successione, la  quale  p e r  qualcuno , com e si ripete, po
treb b e  coincidere perfino col sorgere  di eventuali difficoltà 
pel ragg iu n g im en to  dei fini nazionali.  (R um ori.)

Di qui l’equivoco della situazione, che d u ra  da  parecchio 
tem po, se pure, p e r  questi  ultimi, non è coeva alla stessa di
ch iarazione di guerra .

O ra  non è chi non co m p ren d a  come, pe r  l’in teresse supremo 
del Paese , ques ta  con traddiz ione  dovrebbe  sparire, e ciascuno 
trovarsi nella condizione che il p ropr io  voto r ispondesse  alla 
p ro p r ia  coscienza. {A pprovazion i.)

P en so  che se nessun d epu ta to ,  il q u a le  i ta l ian am en te  senta, 
possa  c reare  im barazzi al G overno pe r  tu t to  quello che ri
g u a rd a  la  guerra ,  il Governo non  d e b b a  pe r  questo  credersi 
au torizzato  ad  eccedere  nell’uso dei pieni poteri,  che gli sono 
stati  conferiti, ed a svolgere in conseguenza, fuori del campo 
della guerra ,  u n ’azione, che ha  p ro d o t to  all’econom ia  nazio
nale  i gravi e deplorevoli danni,  che sono stati rilevati.

La  g uerra  in tan to  è possibile, in q uan to  d ie tro  l’esercito 
eroico stia  tu t ta  la Nazione, an im a ta  dagli stessi suoi entu
siasmi, in fervora ta  dalla  stessa sua fede, incrollabile nella im
m ancab ile  vittoria. Ma perchè  ciò accada  è necessario  che i suoi 
legittimi in teressi e le sue l iber tà  non siano trascura t i ,  peg
gio, insidiati e manom essi .  {Segni d ’im pazienza !)

È necessario  sopra  tu t to  che le classi lavoratrici,  le quali 
d àn n o  il m agg io r  con tingente  alla guerra ,  e più di ogni altra 
r isentono le conseguenze del te rrib ile  flagello, e specialmente 
le famiglie dei richiam ati ,  no n  soffrano stenti e privazioni, se 
davvero vogliamo concorre re  a r in sa ldare  in coloro, che fanno 
nobile gett ito  della loro vita, quella  tranquil l i tà  di animo, che 
è condizione indispensabile  p e r  affrontare  quals iasi pericolo 
della guerra .  {Approvazioni!)

T ra  Paese, C am era  e G overno non ci dovrebbe  essere so
luzione di continuità, m a  m utua ,  sincera  fiducia: non  vi do 
vrebbe essere prevalenza di un part i to  sull’a ltro , e tan to  meno 
monopoli  nel rec lam are  il vanto di aver v o lu to la  guerra ,  se è 
vero che fu la Nazione ad  im porla ,  onde  la ch ia ra  deduzione 
che a condurla  dovrebbero  essere i rap p re sen tan t i  legitt imi 
di tu t te  le sue varie tendenze  politiche. T ra  Paese, Camera , 
Governo vi dovrebbe  essere  fusione com ple ta  di sentim enti e
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di intenti , polarizzati nella duplice finalità di r ivendicare  i no 
stri imprescrit tibili  diritti nazionali, e di d ifendere  la  civiltà 
minaccia ta  di essere d is tru t ta  dalla  risorgen te  travolgente  b a r 
barie  teutonica. ( R um ori. — S eg n i d i v iva  im p a z ie n z a .)

Due cose queste  che per  me sono s t re t tam en te  unite, anzi 
connesse. Socialista, e perciò con tra r io  alla guerra ,  io l’ho 
co m b a t tu ta  fino a che fu possibile di far lo : presi però  subito 
il mio posto  di c it tad ino  italiano q u an d o  gl'interessi del Paese  
finirono p e r  imporla. E chiaro quindi che, in principio, io non 
posso essere fau tore  dell’estensione della guerra ,  dovunque  
dovesse avvenire.  Ma italiano e socialista, nell’interesse del 
mio Paese, e del socialismo stesso, io non posso non p ro 
porm i un’obbiezione : questa. {R um ori v iv iss im i e pro lunga ti. 
— C onversazioni.)

Voci a destra. C hied iam o l’applicazione dell’articolo 83 del 
regolam ento .

P R E S ID E N T E . Facciano  silenzio!... L’onorevole Altobelli ha 
saputo  parlare ,  ex  tempore, g io rnate  in tere! {Ilarità . — Com
mentii)

A LTO BELLI. Un tem po  non ora  qui, dove essendo d ep u 
ta to  ed avvalendomi del mio dir it to , non parle rò  n em m eno  
mezz’óra :  una vera rinunzia, com e vede.

Che varrebbe, dirò, r iconquis ta re  i nostri confini naturali ,  e 
la padronanza  an tica  nei m ari nostri,  se da questo  colossale 
c ruen to  conflit to non riuscisse s troncato  — non già la nazione 
germ anica , che, com e a lt ra  volta dissi, nel lavoro, nelle arti, 
nelle scienze ha a tt in to  le vette più alte, e non pu ò  non an e 
lare  insieme con noi verso una più vera civiltà, nella quale 
legge assolu ta  sia non  la b ru ta li tà  della forza, m a  l’equità  del 
d ir it to  u m ano  — m a non ne uscisse s troncato  l’im perialismo 
ed  il mili tarismo germanico, im presa  certo  tu t t ’altro  che fa
cile? Se a lt r im enti avvenisse, dom ani noi ci troverem m o in 
d u b b iam en te  contro, minaccioso ed  implacabile, questo  cri
m inale  m ili tar ism o germ anico  dal quale  p o trem m o  essere 
inesorab ilm ente  schiacciati.  {Rum ori.)

Perchè, o signori, è inutile farci illusioni al r iguardo  ; io r i
tengo che dopo  l’Inghilterra , se non p rim a  an co ra  di essa, il 
nemico che oggi la G erm an ia  odia di più è prec isam ente  l 'I
talia, poiché essa pensa, e non a torto, che se noi avessimo 
m arcia to  a  suo fianco, da  molto tem po  Guglielmo II avrebbe, 
da  Parigi, de t ta to  all’Europa, asservita al suo autocra tism o, i 
patt i  della resa incondizionata. {Commenti.)

Mentre, pe r  esserci noi schierati dal lato della causa  della 
civiltà e del dir itto, l’orgoglio  dei suoi eserciti, c reduti invin
cibili, p iega già, mortificato, innanzi all’im peto  eroico dei figli 
di Francia. (.A pprovazion i. — R um ori prolungati.)

P R E S ID E N T E . Li p rego  di fare silenzio, onorevoli deputati!. . .
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A LT O B E L LI.  C he varrebbe, agg iungerò  ancora, il nostro 
sforzo suprem o, che g ro n d a  di tan to  sangue  e di tan t i  sacri
fizi, se non  fosse s tronca to  il crim inale  m ili ta r ism o tedesco, 
che dom ani  cos tr ingerebbe  tu tti  nella condizione terribile — a 
m eno  che i socialisti di tu t to  il m ondo  non opponessero  a r 
gini insorm ontab il i  — di nuovam ente , m agg io rm en te ,  inverosi
m ilm en te  a rm are ,  e s tud ia re  e p rep a ra re  s t rum en t i  p iù  crudeli 
e micidiali di distruzione, p ro d u cen d o  spaventevole esauri
m en to  economico, e paralis i invincibile di ogni progresso, o 
sem plice manifestazione, di vita civile e socia le?

A mio giudizio, significherebbe macchiars i di tradimento, se 
non  si concorresse  con ogni mezzo alla d is fa t ta  della G erma
nia, e di peggio  ancora , se si pensasse, a p ace  conchiusa, di 
p o te r  r ian n o d a re  con essa i rap p o r t i  dei t r en t  anni di vassal
laggio, d u ran te  i quali con essa fum m o alleati . F ra  ogni po 
polo civile, e la G erm an ia  de ll’im peria lism o e del militarismo, 
h an n o  scavato un abisso senza fondo le nefandezze d a  essa 
com piu te  d u ran te  la guerra  con tro  d onne  e fanciulli, lo s t ra
zio del Belgio, lo sch iacciam ento  della Serbia .  ( V ivi rumori. 
— C onversazion i.)

Voci. Basta  ! Basta  !
P R E S ID E N T E . Facciano  silenzio una  bu o n a  volta!... Io non 

posso consentire  che la discussione continui in queste  condi
zioni. ( B en ìss im o /)

A LT O BE L LI.  Se così è, ab b iam o  bene  il d ir i t to  di sapere 
quale  è il pensiero  del Governo su ques ta  così grave e preoc
cu p an te  quistione, alla quale  può essere collegato, anzi è col
legato  l’avvenire del nostro  Paese , e la  m agg io re  sincerità e 
cord ia li tà  dei nostri alleati . ( C om m enti.)

Certo  non sarò  io ad  il ludermi di avere una  risposta  pur 
che  sia, poiché  p u r  tro p p o  è s is tem a irreducibile  del Governo 
di tenere  tu tti  co m p le tam en te  all’oscuro  dei gravi avvenimenti, 
che si svolgono giorno pe r  giorno, onde  nulla  conosciamo di 
preciso di q u an to  è successo, e succede  in Tripolitania ,  a Du- 
razzo, a V allona; m en tre  nel P a r lam en to  inglese, e anche in 
quello  francese, ogni più grave fa tto  della guerra ,  non solo si 
fa conoscere  ai rap p resen tan t i  di quei Paesi, m a  form a og
getto  di pubblici dibatti ti .  ( C onversazion i.)

Ho creduto , ad ogni modo, di sollevare l’obbiezione, e di 
po rre  la dom an d a ,  pe r  r ich iam are  su en tram b e  l’attenzione 
della C am era  e della Nazione.

P enso  però  che il G overno bene p rovvederebbe alle sue re 
sponsabili tà ,  se avesse confidenza nel P aese  e nella Camera , 
poiché, a  p a r te  ogni a lt ra  considerazione, facendo  no te  le vi
cende che accadono  in questi g iorni di ansie  e perplessità 
to rm entose , eviterebbe la diffusione, da  p a r te  di ignobili e 
vili sabo ta to r i  della g uerra  — che si ann id an o  insidiosi do-
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vunque — senza dubbio, di quelle false notizie, che possono 
deprim ere  lo spirito  pubblico, e far  sorgere sospetti  sulla con
do tta  degli alleati , cosa non m eno  pericolosa. {Rum orìi)

P R E S ID E N T E . Ma la finiscano di rum oreggiare!. . .
E lei, onorevole Altobelli, venga alla conclusione.
A LTO  BELLI. Ma io non posso d im en tica re  che oggi qui si 

d iscute  della guerra ,  che ci condusse  a vo tare  a  favore di uh 
Governo, da  cui ci dividono profondi dissensi politici, e di 
fronte  alla quale  quals iasi a l t ra  quest ione  passa in secondo 
ordine. Ed in questo  ter reno  io non posso negare  le ben em e
renze del Governo stesso, anzi dirò che è la p r im a  volta che 
ho inteso par la re  dai suoi banchi le dichiarazioni dei giorni 
scorsi.

Non è frequente  incontrars i in uomini pubblici,  i quali , non 
solo pubb licam en te  r iconoscono i loro errori,  m a  si affrettili., 
a soggiungere  di essere p ron ti  a sacrificarsi nell’in teresse del 
Paese, unica no rm a  della loro condotta ,  sacrificio tan to  più 
nobile e significante, q u an d o  si d ich iarano  pronti a farlo alla 
vigilia della vittoria di una  guerra  di redenzione e di libertà, 
della quale  essi hanno  assunto  la t r em en d a  responsab il i tà  di 
averla dichiarata .
■ Innalzando sè stessi, codesti uomini hanno  elevato ad  un 
tem po  il livello m ora le  del P a r lam en to  e del Governo.

Crit ich iam o p u re  codesti ministri pe r  gli errori da loro com 
piuti,  m a questa  critica non ci dispensi dal dovere di c ircon
darli del nostro  r ispetto  e della nostra  amm irazione. E nel
l’augurio  che le d ichiarazioni del p res iden te  del Consiglio 
varranno  ad  eliminare dubbi e perplessità, consentite  anche a 
m e di r ipe tere  — l’an im o teso alla v ittoria — avanti sempre, 
pe r  le maggiori for tune dell’ Italia e della civiltà. {Approva
zion i. — C ongratulazioni. — R um ori. — S eg n i d ’im p a zien za .)

A vv o ca to  F i l i p p o  T u r a t i  (deputato di Milano).

TURA TI. Onorevoli colleglli, io considero  questo  m om ento  
di bonaccia  non com e un favore personale  alla mia persona, 
che non ha alcun dirit to  a reclamarlo, ma, piuttosto, come 
l’espressione di un sentim ento  diff uso nella C am era  : che cioè, 
nei m om enti  conclusivi d ’una discussione, q u an d o  la C am era  
è s tanca  ed impaziente, una  m aggior  tolleranza è consentita  
(e perciò lo è a me com e lo fu testé  all’onorevole Cao-Pinna) ,  
non dico ai capi g ruppo, chè io non sono nulla di simile, m a 
a quegli ora tor i  che in te rp re tan o  e rapp resen tan o  un gruppo.

E forse anche pensa te  che il g ruppo  socialista, appun to  
perchè  non si è fuso nella unanim ità ,  che p a re  annunc ia ta  per  
il prossim o voto, può avere qualche cosa di cara tter is t ico  da 
d ire ;  ed essendo stato, in qualche  modo, u na  delle tes te  di
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tu rco  della discussione, av rebbe  anche  d ir i t to  di dire  qualche 
cosa a p ropr ia  difesa.

Se d u n q u e  la bonaccia  continuerà, io com penserò  la corte
sia dei colleghi r iducendo  quel che, in o ra  più calma, sanebbe 
s ta to  il mio d iscorso a  poco  più del suo som m ario  e quasi 
ad  u na  sem plice d ichiarazione di voto.

Onorevoli colleghi,  la  discussione tecnica  è e sau r i ta ;  questa 
o rm ai non è più che una  discussione politica. E noi avremmo 
qualche  d ir it to  a com piacerci di averla p rovoca ta  ed anche 
— perchè  no! — di aver provocato  l’ovazione all’onorevole 
Cavasola, che dovrebbe  serbarc i  qua lche  g ra t i tu d in e  ripetendo 
il vecchio m o t to :  sa lu tari ex  inim icis.

Tuttav ia  questo  com piac im en to  è assai r ido tto  dal fa tto  che, 
m a lg rad o  la lunga  discussione, nè la si tuazione è chiarita , nè 
il voto avrà  un  significato chiaro. Il che in g ran  p a r te  dipende 
dalla  c ircostanza che la  discussione, così com e fu p o tu ta  con
durre , si è in rea l tà  r id o t ta  ad  un m onologo  pe r  la contu
macia  del p r incipale  convenuto. Se veram ente , p e r  la forza 
delle cose che ab b a t tè  gli argini dell’artificio, discussione po
litica e non sol tan to  tecnica  doveva essere, se doveva abbrac
ciale, com e abbracciò , i temi tu tti  della gue rra  e perfino de
libare  i p rob lem i formidabili  del dopo-guerra ,  o non era  egli 
più logico che la avessimo definita così fin dai suoi inizi, ac
ce t tan d o  la n ost ra  p r im a  p rop o s ta  di inversione dell’ordine 
del giorno, e, scam bio  di p e rm e t te re  l ’ im boscam ento  del mi
nis tro degli esteri, lo avessimo ch iam ato  ad  un con tradd it to 
rio, che solo poteva in teg ra re  la t ra ttaz ione  della c a u sa ?  11 che 
no n  avendo fatto, noi ab b iam o  in rea l tà  cum ula ti i d ann i  del 
d iscu tere  con quelli del non d iscutere  a fondo !

P e rch è  io posso anche a m m ette re  che il silenzio, l’abdica
zione assoluta, quel silenzio che invocava ieri l 'a l tro  l’onore
vole M archesano q u an d o  redigeva il pe rfe tto  m an u a le  delle 
verità, che non si devono dire, e in base  al quale  ha  dom an
dato, da  buon  fratello, la n ost ra  fucilazione (si ride); io posso 
am m ette re  che cotesto  silenzio assoluto ab b ia  a n ch ’esso i suoi 
vantaggi non indifferenti.

Ma il mezzo silenzio, la  mezza discussione, so m m a forse e 
i danni del p a r la re  e quelli del tacere.

Che cosa c’ è d u n q u e  in fondo al voto di o g g i?  A bbia o 
non ab b ia  il Ministero la m ag g io ranza  pletorica,  ossia bu
giarda , che gli si presagisce, esso non ne uscirà nè rafforzato, 
nè dis tru tto ,  nè indirizzato.

Si volle evitare una  crisi ex tra -parlam en tare .
L ’onorevole Sa landra ,  che affermò a Torino il « tu tti  o nes

suno », e che già, a me, o, meglio, alla C am era , d ich iarò  l’al
tro  g iorno che non avrebbe  m u ta to  il Ministero senza un  voto 
del P arlam en to ,  a che cosa sa rà  spinto od in co rag g ia to ?  Ecco
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quello che nessuno saprà  dire, anche  dopo  la votazione. P e r 
chè, nel voto di approvazione, che oggi non gli m ancherà , 
convergono tre  specie di voti : il voto di quelli, che vogliono 
sostenei'e il Ministero qual è, e questi  sono la g rande  m ino
ranza ; il voto di quelli, che vogliono inchiodarlo  al potere, 
giacché ci ha tra t t i  alla guerra , ci stia  e com pia  in tera  la sua 
espiazione; e, finalmente, il voto di coloro, che vo teranno sì 
p e r  essere assunti nell’automobile, ossia che sostengono  il 
Ministero, in realtà, per  disfarlo.

Sono voti affatto disparati ,  e la m aggioranza  che essi fo rm e
ranno, sa rà  il p iù con trad it to r io  e incoeren te  dei conglom erati.

N em m eno abb iam o  la certezza che sia debella to  pe r  sem pre  
quel famoso « Ministero nazionale », b revetto  G anepa e soci, 
che doveva uccidex-e l’a ttua le  Ministero.... p e r  rinforzarlo .

Vero è che i suoi p roponenti ,  dopo avere per  qxialche mese 
sudato  tan te  cam ice fuori di qui per  affei-mare il contenuto  
(come ieri ri levava anche l 'onorevole Enrico Ferri), hanno  poi 
qui sudate  le u lt im e camice loro r im aste  pe r  a ttenuarlo , per  
impiccolir lo, p e r  r idurlo  al p iù  perfetto  nulla.

Spai-ito qtiel che doveva esserne l’obbietto, la più gx-ande 
guerra , la g u e i i a  condo tta  con più calore e fervore, la guerra  
con la G erm ania , l’unico fronte, eccetera, la g uerra  o rm ai è 
unica, e xxon si vuole p iù  a l t io  che la g uerra  ìxxigliore, arb i tro  
di essa non il pensiero  politico del Palpam ento  e del Paese, 
m a  il pensiexo s t re t tam en te  sti'ategico e tecnico di Luigi C a
dorna.

Ma, poiché  siaxxxo nipoti di Machiavelli, nulla esclude che 
il « Ministero nazionale » sia r icorso  al suicidio pe r  non nxo- 
rire, e ben p uò  daxsi che dom ani il finto morto  rifaccia c ap o 
lino. Vedianxo d u n q u e  che cosa esso poti*ebbe essere, quali 
equivoci e quali pericoli annidi ixel proprio  seno.

Il collega Enrico Ferri,  nel suo ixotevole discorso, ebbe  in 
propos ito  un felice lapsus linguae, non so se fortuito, o, come 
qualche  volta avviene, prem edita to . Egli ha paxlato di « Mi- 
nistei o in ternazionale  ». Ma, secondo i suoi pionieri, in cotesto 
Ministero dovrebbero  essere rappresen ta t i  tutti  i par t i t i  — i 
paxtiti, ben  s’ intende, che vollero la gue ira ,  o, xxon avendola 
voluta, q u an d o  essa fu p roclam ata , si ad a t ta ro n o  ad  essa con 
sincerità (ahimè, chi mi darà  il m isurino  pe r  saggiarla  in qxxe- 
sta  C am era ? ) ,  r ispecchiando così u n ’Italia p iù  forte, più co m 
pa tta ,  più decisa nel con d u r le  avanti la guerra .

Dovxebb’essei e, in altri  termini, il Ministero di tutti , noi soli 
esclusi; il Ministero della universale collaborazione.

Senonchè è ovvio osservare che la collabox*azione, se non 
si t ra t ta  che di questo, si può  prestai 'e  anche  d a  fuoi’i, anzi 
fox-se meglio d a  fuori, m an tenendo  il con ta t to  con le masse, 
scambio di isolarsi da esse; che la critica è spesso — se il
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collega M archesano  m e  lo consente  — la p iù  utile, se non la 
p iù  gradita ,  delle collaborazioni.

E, se è vero che la forza, la com pattezza  di un Ministero 
derivano anzitu tto  dalla  de te rm inatezza  e dall’un ità  dei pro
positi , da ll’a rm o n ia  dei voleri, dalla  effettiva convergenza  degli 
spiriti in base  a p ro g ram m i ben chiari e de term inati ,  allora 
sem b ra  apodit t ico  che il vagheggia to  Ministero nazionale  rie- 
scirebbe propr io  il meno  saldo di tu tti  i Ministeri possibili.

P e rch è  q u an d o  diversi g ruppi di diverse ed  opposte  ten
denze — e parlo  di tendenze  perchè  mi ricuso di vedere nei 
suoi fautori una  sem plice velleità di corsa ai portafogli — 
m an d an o  nel Ministero, non i loro p ro g ram m i,  m a  soltanto i 
loro uomini, essi non co llaborano  affatto; essi p iu t tos to  si 
eclissano, s fuggono alle responsabilità ,  e l im inando  i controlli. 
Q uella  che sem b ra  collaborazione è invece rinunzia, è la  Ba
bele inevitabile, salvo solo la possibil ità  pei vari m em bri di 
ten ta re  d ' in s id ia rs i  e di sopraffarsi a vicenda nel chiuso del 
Ministero. Q uella  che sem bra  affermazione dei p a r t i t i  è invece 
dedizione.

Dedizione a chi ed a che c o s a ?  Ferri ha d e t to :  forse alla 
Loggia. La qual cosa provocò nel collega Cam eroni quelle 
manifestazioni ero t iche  che tu t t i  ricordiamo... .  (viv iss im a  ila
rità), onde Ferr i  fu costretto , e t pour cause, a m etters i subito 
la c in tu ra  di castità  per  a tto  prudenziale . (Ilarità .)  Senonchè 
le m anifestazioni ero t iche  del collega C am eroni e ran o  alquanto 
e sag e ra te ;  perchè, senza la p re tesa  d ’in te rp re ta re  il pensiero 
dell 'onorevole Ferri,  sento di p o te re  affermare, e questo  è ad 
ogni m odo  il pensiero  nostro, che non si denunziava  quel pe
ricolo in odio alla setta, alla od ia ta  se tta  satanica, che i preti 
téngono  in così g ran d e  d ispetto  p e r  la rivalità dei due grandi 
arch i te t t i  de ll’ Universo (ilarità), bensì pe r  il t imore di una 
influenza in ternazionale  ( in ternazionale  pe r  la  guerra ,  badiamo, 
chè, se fosse u n ’in ternazionale  p e r  la pace, non  ci spiacerebbe) 
di u na  influenza internazionale ,  d ire tta  ad  avviluppare il Mi
nis tero  in guisa da  scem arne  l ’au to n o m ia  di fron te  agli alleati. 
E, dinanzi a ta le  pericolo, poss iam o e vogliamo essere  un po’ 
nazionalisti anche noi.

Ma ecco che qui ad  un t ra t to  — e questo  è un punto  non 
an cora  tocca to  da nessuno — la quest ione  si capovolge. Non 
c’è u na  sola M assoneria ;  le Massonerie  in ternazionali sono 
due. Non parlo ,  ben  s ’ intende, dei vari riti, che  non m ’ inte
ressano  affatto.

L’onorevole C anepa,  p e r  suffragare il suo « Ministero nazio
nale  », faceva l ’esem pio  dei cattolici. Q u an to  più, diceva egli, 
non r ispon d ereb b ero  i c redenti ai sacrifici necessari p e r  la 
guerra ,  se un  cattolico — un  catto lico  « m ediano  », direbbe 
Enrico Ferri — ve li persuadesse  dal Ministero!
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Ecco d u n q u e  i cattolici uff icialmente candida ti  al « Ministero 
nazionale » de ll’onorevole C an ep a  e soci.

O ra  io non ho fobie nè p e r  l una nè per  l’a ltra  Chiesa ; 
tan to  meno anzi, nella quest ione  che ci occupa, ne avrei per  
quella  Chiesa la quale, per  le sue tradizioni, po treb b e  diven
ta re  più facilm ente elemento m odera tore ,  possibile pioniera 
di pace  internazionale.

Senonchè, polem iche recenti nella N uova  A n to log ia  e nei 
giornali , ci d issero qua le  sarebbe il porro unum  di un in te r
vento cattolico nel Ministero: l’amm issione  cioè del P apa ,  
com e Potenza  internazionale, nella fu tura  Conferenza pe r  la 
pace, accan to  all’Italia  ; dico accanto, non dico sopra  nè  con
tro  l’Italia. Ecco allo ra  un nuovo p rob lem a  che si affaccia 
e mi p a re  complichi un tantino  le cose. E io mi gua rd o  bene 
dall ' insistervi e da l  risolverlo; mi b as ta  p rospe tta r lo  perchè  
possiate  pensarci su....

Ma, a sostegno del « Ministero nazionale », si è invocato 
anche l 'esempio  straniero, l’esempio degli altri Stati  della Q u a 
druplice. E qui v’è un  a ltro  equivoco da dissipare.

Lasciamo da pa r te  la questione se l’esempio straniero, dal 
pun to  di vista dei r isultati pe r  la guerra, appa ia  molto inco
raggiante .  Qui ìnced im us p e r  ignes supposìtos cineri doloso, 
e mi conviene scivolare, affinchè l’onorevole Marchesano non 
dom and i u n ’a l t ra  volta la mia fucilazione. {Ilarità.)

D ’alt ro n d e  non mi occorre  di insistervi. Mi basta ,  affermare 
che l’esem pio  s tran iero  non è invocabile, pe r  t ro p p a  sustan- 
ziale e p ro fonda  differenza di casi e di condizioni.

11 « Ministero nazionale  », non dim entichiam olo, è idea  e 
iniziativa francese, anzi franco-belga. {Commenti.) Ebbene, 
signori,  la F ranc ia  fu sorpresa  ed invasa, il Belgio fu an n i
chilito. E nella F ranc ia  e nel Belgio i partit i  veram ente  sp a 
rirono, com e in condizioni uguali spar irebbero  in Italia, a s 
sorbiti nelle sup rem e  necessità della com une  difesa. Ivi passò  
l’u rag an o  e tutti  si strinsero. Ivi il Ministero diventò « nazio
nale  », p e rchè  ivi tu t ta  la « Nazione » si sentì m inaccia ta  di 
dis truzione dallo straniero. Questo, per  b u o n a  ventura, non 
fu, e speriam o non sia mai, il caso dell’ Italia.

Anche l’ Inghilterra  non fu invasa; m a  in Inghilterra ,  alla di
chiarazione della guerra , Jo h n  Burns ed altri suoi colleglli usci
rono dal G ab ine tto ;  e il novo Ministero non fu rea lm en te  che il 
trucco  col quale  i conservato li de ttero  lo sgam betto  ai liberali.

Non parl iam o poi della Russia, dove di un Ministero n a 
zionale non vi è la possibilità nè si sente il bisogno, giacché 
ivi il reg im e costituzionale della D um a è, d irem o così, t e m 
p era to  dalla ca t tu ra  e da ll’ invio in Siberia  dei deputa t i  di 
opposizione. Amico M archesano, là il tuo  ideale è già perfe t
tam en te  ragg iun to !  {Ilarità. — Rum ori.)
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D unque, non  res tano  che il Belgio e la  F rancia .
Si può discutere , d a  un p un to  di vista di partito ,  se abbiano 

fa tto  bene i socialisti belgi e francesi a en tra re  nel Ministero; 
si può  d iscu tere  e dissentire, com e io, pe r  esempio, dissento. 
Ma in en tram b i i' Paesi ,  ripeto, la condizione fu p ro fonda
m en te  diversa. Ivi X union sacrée  fu coeva al p r im o  bisogno.

In Italia  l’ intervento, e se ne v an tano  ogni giorno, fu im
posto  da  una  m inoranza , col sacro d ir i t to  delle élites, delle 
m inoranze  audaci che fanno  la storia, eccetera, eccetera. I te r
mini vi pa iono  om ogenei e paragonab ili  ?

Perc iò  qui il « Ministero nazionale » è la ca r ica tu ra  dell’idea, 
è il p lagio m orto  di una  cosa viva. Q ui esso sa reb b e  un equi
voco ed un inganno  di più. Esso è l’indefinibile pe r  defini
zione; esso è il non si sa che, o il lo si sa t r o p p o ;  sarebbe 
l ’inconfessato se non l ’inconfessabile, e sarebbe  so p ra t tu t to  la 
con traddiz ione  e la babele .  (R um ori.) T an to  più che non  sa
reb b e  n eanche  il Ministero delle competenze. Dove sono i 
com peten ti  che en tre reb b ero  nel nuovo Ministero ?

È vero che il cri terio  della com petenza  sem b ra  un pochino 
in r ibasso  in q u es ta  C am era  dopo  la scena  cinematografica 
cui ass is tem m o l’a lt ro  giorno.

L’onorevole Cavasola, infatti,  che doveva essere defenestrato 
p e r  difetto  di com petenza, fu invece v ir tua lm ente  prom osso 
p res iden te  del Consiglio....  (I la r ità .) C om u n qu e  l’onorevole 
C an ep a  sentì m olto  bene  che non  era  alla com petenza  che 
poteva  ra cco m an d a re  il suo « Ministero nazionale ». Esso mise 
le m ani avanti, p ro c lam an d o  che oggim ai non vi sono più 
g randi indiv idualità  e b isogna stringersi in g ru p p i  od  in masse. 
Il «M inistero  n az iona le»  sa reb b e  il Ministero dell’incom pe
tenza p e r  an to n o m as ia ;  sa rebbe  il Ministero non delle capa
cità, non dei p rogram m i,  m a  soltanto  dei gruppi .  Di quali 
gruppi,  di g raz ia?

I p iù  accalora ti  p a tron i de ll’idea  sono stati i nostri  cugini 
riformisti.

O rbene, costoro  lavorarono  p e r  venti ann i con noi a com
b a t te re  le spese mili tar i e la p reparaz ione  bellica del Paese. 
E oggi fanno  gli scandalizzati p e rchè  tu t to  non è a puntino... . 
( C om m enti.) E, sapendo  che tu t to  non era  a puntino, anche in 
grazia  dell’o pera  loro, tu t tav ia  inc i tarono  alla guerra ,  e oggi 
inci tano  ad  a lla rgare  la  guerra .  Inconsapevolezza o criminosa 
follia ?

Essi sono dei convertit i;  m a  non dei convertiti che facciano 
il noviziato, il ca tecum enato .  Essi non en trano  com e penitenti 
nelle u lt im e file. Ma passano  d ’un balzo nel cam po opposto, 
a lla  religione opposta ,  e si lanciano nelle p r im e  linee, come 
incitatori,  duci,  generali,  ministri, vescovi, papi, ce rcan d o  im
porsi coll’audacia . (A pprovazion i.)
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O ra, q u an d o  si sono co m b a t tu te  per  venti anni le spese m i
litari, vi è un solo a tteg g iam en to  logico e decen te :  quello, 
non dirò del non interventismo (perchè  orm ai i fatti  ci t r a 
volsero e cotes ta  paro la  non avrebbe più significato), m a a l
meno del non aliargantism o.... {Com m enti.)

Ma se noi non siamo riusciti a d isa rm are  tan to  l ' Italia da 
im pedir le  l’intervento, noi sarem o dei vinti, non siamo dei con
vertiti. E domani, a cose finite, r ip ren d erem o  la lo tta  per  il 
solo vero an t ido to  alle guerre, il d isa rm o  di tu tti  gli Stati,  la 
cui p ro p ag an d a  p e r  altro  dee farsi — sia p u re  con m odo  e 
misura — in ciascuno Stato, com inciando  dal p ropr io  — o 
a ltr imenti vi si rinunzia.

Orbene, non è s trano  che cotesti convertiti di ieri, siano 
p ropr io  loro a g r idare  più forte al fallimento del socialismo, 
al nostro  e al loro fallimento ? (In terru zio n i.) Essi si g u a r 
dano  nello specchio e poi lanciano l’accusa. Ma avete d u n q u e  
propr io  tu t to  d im enticato , o colleghi riformisti ? La conver
sione ha cancella to dalla vostra m ente  tu tto  il vostro  stesso 
passa to  ? Avete d im entica to  la dottr ina, i congressi,  le m an i
festazioni più alte del pensiero  socialista ? Non r ico rda te  che 
fu propr io  la nostra  do t t r ina  — e sarebbe  d u n q u e  questo  il 
suo fa l l im ento?!  — che fu p ropr io  quel tan to  irriso m a te r ia 
lismo storico ed  economico, che avrà in questa  guerra ,  q u ando  
p o trem o p a r la rn e  liberam ente, q u ando  sa rem o usciti da  questo 
form idabile  e trag ico  ricatto  delle cose, la p iù  eloquente  illu
strazione che siane mai s ta ta  d a ta  — che fu esso — m entre  
i fi lantropi borghesi si gingillavano nell’a rcad ia  delle società 
pe r  la pace, che abdicano  dal loro pacif ismo q u ando  scoppia 
la guerra  — fu esso a fo rm ulare  e d im ostra re  il terribile so
li te  che spiega la fa tali tà  della guerra  a t t u a le ?  Il terribile 
sorite  pel quale  il capita lismo — essendo guerra  esso stesso, 
gue rra  nelle viscere sue, g uerra  di classi e di uomini, di ceti 
e di ca tegorie  — p e r  la conquis ta  dei mercati ,  delle colonie, 
delle zone d'influenza, pe r  lo sviluppo e il cozzo dei varii im 
perialismi da  cui non può divellersi, perchè  sono la sua ine
vitabile espressione politica, pe r  la g a ra  conseguente  e inces
sante  degli a rm am en t i  — è esso che deve fa ta lm ente  parto r ire  
la g uerra  e le conflagrazioni che racch iude  vir tualmente nel 
seno ?

Il che non esclude che, nella storia , ta lune  guerre  e confla
grazioni abb ian o  po tu to  accelerare  l’evoluzione sociale — e 
ciò spiega quel cbe ieri diceva e non capiva il Ciccotti, come 
cioè Marx ed Engels potessero  vedere nelle gueri-e, pe r  esem 
pio, che p rep a ra ro n o  l ’unificazione germ anica  un coefficente 
di p rogresso  — m a  a pa t to  (ecco l’ultimo anello del sorite) 
che contro  le guerre  del capita lism o non taccia mai la p ro te 
sta  del socialismo in nom e di un avvenire di superiore  civiltà.
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Perciò  i socialisti — che sono dei positivisti e non dei con
tem plan t i  o dei mistici — p u r  r iconoscendo quella  fa tali tà  
im m an e  e selvaggia, ce rcano  tu t tav ia  di m etters i a traverso  
di essa con tu t te  le forze p ropr ie  e del pro le tar ia to .  E chi 
non r ico rd a  Giovanni Jau rès ,  sul cui cadavere  la  guerra ,  p e r  
essere, dovette  p a s s a re ?  ( A p p ro va z io n i .)

O rbene,  noi non siamo riuscit i;  forse non riusc irem o ancora  
pe r  del tem po. L’Internazionale  fu travolta. Ci fare te  d u nque  
u n a  colpa  di aver lo t ta to  invano, di essere stati sopraffatti , di 
non essere an co ra  i p iù forti ?

Sì, noi ab b iam o  esagera to  — ecco il nostro  delitto — le 
nostre  speranze. Le esag e ram m o  a disegno. P e rch è  è canone 
di p ed ag o g ia  e lem en tare  quello  di soprava lu ta re  le forze che 
si vogliono s t im olare  ed incoraggiare .  Non siam o riesciti, è 
vero ; m a  r iesciremo un giorno, non ne d u b i ta te !

Anche r iescirem o perchè  — ed è questo  p u re  un motivo 
del nostro  voto — un altro  p resag io  del socialismo, la teor ia  
e la p ra t ica  della guerra ,  e di ques ta  stessa guerra ,  vanno ogni 
g iorno co n fe rm an d o :  la  inutil ità  p ro fonda  e radicale, oggi, 
delle guerre .  Sì, la g uerra  è inutile orm ai,  e quello che p ro 
m et te  non  può  più  m an tenere .  P e r  rag ion i economiche, s t ra 
tegiche e sociali, essa non a p p ro d a  alla vittoria, a nessuna 
vit toria .

Noi non c red em m o  e non c red iam o  che nessuna  vera solu
zione possa  uscire  da  questa  g uerra  ; e non  parlo  della g u e rra  
dell’ Italia, onorevole  M archesano ; m a  di q ues ta  g u e rra  i n g e 
nerale. Non c red iam o che nessuna soluzione possa  venire dalla 
violenza, n eanche  quelle che ne pronosticava  il darvin ism o 
del minis tro  Cavasola, au sp icando  alla prevalenza dei germ i 
migliori e a ll’atrofia dei peggiori,  sostenendo  che da ll’anem ia  
nasce la salute.

Nè, p e r  pen sa re  quesfe  cose, occorre  essere dei socialisti. 
Basta  essere N orm an Angeli, il cui libro r im an e  p u r  sem pre  
un  docum ento  di verità  ir refragabile ,  se anche  fallì la sua 
previsione u ltima, che contava sopra  u n a  m inore  dissennatezza 
degli uomini. Basta  aver let to  la classica Guerre del De Block, 
che fu, anche in questa  discussione, tan te  volte citato. Nelle 
u lt im e p ag ine  del suo secondo  volum e e rano  tu t te  le prev i
sioni che ques ta  g uerra  co n fe rm a :  che cioè questa  guerra  non  
sa rebbe  s ta ta  facile e breve, m a difficile, lunga  ed oltx-emodo 
sangu inosa ;  che nessuna  delle part i  in lo tta  vi avrebbe mai 
o t tenu to  r isu lta ti  decisivi ; che anche  il logoram ento , sola uscita  
possibile, non sa rebbe  sta to  nè p ron to  nè  risolutivo; che nes
sun in terven to  ne dec ide rebbe  le sorti;  che il r isu lta to  più 
p robab i le  sa reb b e  u n a  im m an e  eca tom be  e la  rovina gene 
ra le ;  che i popoli  p iù  civili sa rebbero  i p iù  sacrificati, in r a 
gione della stessa com plessi tà  e delicatezza dei loro organism i
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statali e della loro civiltà; e che, infine, è impossibile — e 
a lm eno questo  augurio  si ad em p ia  ! — rendersi conto degli im 
mensi contraccolpi sugli o rd inam enti  sociali, che dalla guerra  
nasceranno.

O rbene, noi r im an iam o fedeli a ques ta  concezione, dalla 
quale, e non da meschini calcoli p ar lam en tar i ,  è de te rm ina to  
il nostro voto.

Noi sapp iam o che, q u an d o  l’ora della g ran d e  follia sarà  p as 
sa ta ;  q u ando  il m assacro  ap p ar i rà  quello  che rea lm en te  è, m as 
sacro  inutilmente vano e feroce; q u an d o  si am m ette rà  questa  
verità lapalissiana che, poiché gli sfondam enti  decisivi delle 
fronti sono, pe r  gli ap pres tam en ti  difensivi, divenuti d a  per 
tu t to  impossibili,  l’ insistervi non è che un b ru ta le  assassinio 
collettivo (rum ori — com m enti); q u an d o  sarà  l 'ora, insom m a, 
delle liquidazioni,  a llora  beati coloro che avranno  fatto  d i
vorzio in tem po  dalla follìa comune. Le stesse borghesie, che 
vorranno  to rn a re  all’a rm o n ia  e r ivendicare i valori umani e 
sociali ca lpestati  dalla follìa guerresca, sen t iranno  allora la 
necessità di un nucleo di forze vergini, pu re  d a  compromessi,  
a cui riallacciarsi p e r  la ricostituzione durevole della vita ci
vile, e queste  forze non troveranno  allora che nei part i t i  so 
cialisti e nelle classi proletar ie .  I « nemici in tern i » dell’oggi 
sa ranno  i salvatori , i ricostru tto ri  del domani.

Noi r im an iam o fedeli a ques ta  concezione, anche perchè 
cred iam o che certe  rap ide  conversioni siano rovinose pe r  la 
politica generale  e per  ogni p ro p ag an d a  onesta. Pe rchè  esse 
insegnano al popolo a diffidare dei ceti intellettuali , sportisti 
e letterati ,  delle classi girasole, del pulcinellismo di coloro 
che si dicono suoi amici nelle ore tranquille  e se ne scostano 
al m om ento  delle perturbazioni,  facendo p ropr i  i pregiudizi, 
i pun ti  di vista e g l ’interessi del nemico.

E la delusione spingerà  le masse ai mezzi semplicisti de l
l’anarch ia  e della ribellione infeconda, da cui tan to  si è lavo
ra to  pe r  disviarle.

Dunque, onorevoli colleglli, meglio essere vinti, meglio a p 
par i re  idioti p e r  un q uar to  d ’ora, che non d isertor i !

Senonchè, è p ropr io  vero che noi s iamo dei v in t i?  Voi non 
lo pensate. P iù  forte voi lo gridate, e meno  lo pensate .

Ah! s ignori!  Che è dunque  questo  affanno di tanti di voi, 
q u an d o  pensa te  al dom ani della g uerra  ? Che significa che 
già ci accusate  di voler fare  la speculazione p os tum a sui danni 
della guerra  ? Non forse confessate così di tem ere  la crescente 
popolar ità ,  non delle nostre  persone che  con tano  ben poco, 
m a degli ideali nostri ? Voi sentite  che essa uscirà dalla le 
zione stessa delle cose. Noi, per  converso, sentiam o lo sg o 
m ento  della enorm e responsabilità  che dom ani incom berà  su 
di noi, q u ando  si affermeranno tutti  i prob lem i formidabili



400 Discorso d i Filippo Turali

del dopo-guerra .  Altro che miserabili  competizioni e le t to ra i  ! 
E tem iam o di non aver omeri pe r  tan to  peso  !

Il Governo an d rà  pres to  a Parigi. Non gli d iam o il nost-o 
salvacondotto ,  il nos tro  foglio di via: non  sapp iam o che fa*à 
dei consum atori  e degli o pera i ;  se non ci vada  a istituire 
nuovi Zollvereine, p e r  c reare  nuovi imperialismi, in s tau ran lo  
non gli S ta ti  Uniti m a  gli S ta ti  disuniti,  i due  g rand i blocchi 
di E uropa  in lo t ta  fra  loro, a r r a  ce r ta  di nuove g uerre  e d i 
nuovi vassallaggi pel nostro  Paese.

O norevole  Cavasola, noi vo rrem m o  che il vostro discorso 
fosse pubb lica to  pe r  p ro p a g a n d a  in tutti  i com uni del Regno ; 
po iché  ivi d im o s tra te  benissim o com e le popolazioni m e io  
forti a d an a ro  siano sem pre  vassalle di altri  S ta t i  q u an d o  en
tr ino  nel loro gioco.

Ecco le ragioni molteplici, pe r  cui vo terem o contro  il Go
verno di oggi e p e r  cui vo te rem m o a q u a t t ro  mani con tro  il 
Governo di dom ani ,  contro  il « Ministero nazionale  » dei ri
formisti , che annunziano com e risu lta to  della guerra  il trionfo 
in E uropa  della dem ocrazia .  E asp e t tan o  questo  tr ionfo  dal
l 'opera  del p resen te  Ministero che, giovandosi dei poter i s tra
ordinari,  ha  c rea to  un  vero e p ropr io  reg im e di schiavitù in 
d anno  di centinaia , anzi di migliaia di in ternati !

V’è infine u n ’u lt im a ragione, p e r  cui noi m an ten iam o  il no
stro voto sem p re  p iù  deciso contro  il Ministero.

La pace  ! La pace, o signori,  verrà. Non è indebolire  le forze 
nazionali fare  q ues ta  previsione. Un gioxno o l’altro, fra due 
mesi o fra  d ue  anni,  la pace  v e rrà ;  la rag ione  e l’umanità  
r iav ranno  il sopravvento.

Noi p en sam m o  che l’ Italia, nella neutrali tà ,  po teva  essere 
p ioniera  autorevole  di pace. P ensiam o che, ancor  oggi, mal
g rad o  abbia  p e rd u to  la p r im ogen itu ra  che le derivava dal di
sinteresse, dal non essere p a r te  in causa, an co r  oggi possa 
essere una  delle p r im e  Nazioni a  p o r ta re  nel concerto  degli 
S ta ti  quella  san ta  p aro la  !

P e rch è  in rea l tà  n essun’a lt ra  Nazione della Q u ad ru p lice  si 
trova abil ita ta  a  questo  q u an to  l’ Italia.

L’Inghilterra  h a  t ro p po  in teresse alla lunga  resistenza degli 
alleati, che le è fonte  di eccellenti affari. (R u m o ri. — Com
m en ti an im a ti. — P roteste a l  centro e a  destra.} Le altre  
Nazioni della Q uad ru p lice  sono sm em b ra te  od  invase. L’Italia 
h a  salve le f rontiere  e non ebbe  s inora dalla  guerra  che danni 
di sangue  e di danaro . Essa ben  può  quindi, q u an d o  il m o 
m en to  sia propizio, senza p e rd e re  della p ropr ia  fierezza, senza 
accusare  debolezza o viltà, d ire  p aro le  di ragione.

Voci. P e r  svergognarsi !
TURA TI. Ma q u an d o  l’o ra  scoccherà pe r  p o r ta re  la p aro la  

della pace  auspica ta ,  desidera ta ,  che sa rà  il g ran d e  re sp iro  di
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sollievo di tan ta  povera gente, e sopra t tu t to  della ragione e 
della d ignità  u m ana ,  non sa re te  voi, voi del Governo che h a  
voluto la guerra ,  che ha de tto  necessaria  la  guerra , che ha 
esa l ta ta  la  guerra ,  che ha censurato, che ha  im pedito  tu t te  le 
espressioni di opinioni che non fossero p e r  la guerra ,  un ica
m en te  pe r  la guerra ,  e per  quella  guerra  che voi fate e non 
volete neppure  dire come la fare te ;  non sa re te  voi che quella 
paro la  p o tre te  p ronunziare  per primi. Voi avrete  da  far t r ion
fare la vostra tesi politica. Voi dovrete ostinarvi nella guerra  
fino all’estremo. Forse  altri , che i fati susciteranno, altri  al 
vostro posto potrebbe . Voi non potrete.

O r  noi, che, p u r  non disposti a sacrificare la Nazione alla 
so lidarietà  internazionale  delle classi oppresse, nep p u re  tollere
rem m o che, col nostro  ausilio, venisse sacrificato alla Nazione 
il dirit to  della classe; noi vi r ispondiam o oggi, come ieri e 
com e dom ani .  Non ci farem o vostri complici. Se anche tutti 
gli altri, noi n o !  ( Vivissim i, p ro lu n g a ti e re itera ti app lausi 
all'estrem a sinistrai)

Discorso del primo ministro Salandra.
SA LANDRA, presiden te d e l Consiglio, m in istro  d e ll 'in 

terno. (Segn i d i v iv iss im a  a tten zio n e .) Onorevoli col leghi! 
La discussione che aveva a  tem a la politica econom ica  del 
Governo fu sos tanzialm ente esaur ita  col discorso del ministro 
di agricoltura .  Sostanzia lm ente  poco o nulla avrei d a  agg iun
gere, m a  com p ren d o  com e io non possa esimermi dall 'obbligo 
di p a r la re  p r im a  che essa si concluda con un voto, sia per  
deferenza alla C am era , sia p e r  la consuetudine  antica  e logica 
che il p res idente  del Consiglio intervenga q u an d o  sta per  p ro 
nunziarsi un voto politico, sia, e sopra ttu t to ,  perchè  il mio si
lenzio sarebbe  in questo  m om ento  in te rp re ta to  com e reticenza, 
com e abilità di catt iva lega, come dissimulazione di chi sa 
quali reconditi  fini e disegni.

A tutti i rimproveri mi son esposto e mi esporrei con ra s 
segnazione, m eno  che a  quello della dissimulazione e della 
reticenza.

Io credo  fe rm am ente  che il culto dell’abilità, se pe r  abilità 
s’in tende il travisare  o lasciar travisare senza pro teste  il p ro 
prio pensiero, sia una  vecchia idola tr ia  politica della quale  è 
tem po  di sbarazzarci (b ra vo ! — benìssimo!)-, dico, anzi, è d o 
vere sbarazzarci in questo  m om ento  nel quale  il Paese, ansioso 
delle sue sorti, tende  l’orecchio più di q uan to  si creda  ai d ib a t 
titi che avvengono in q u es t ’Aula {benissim o!), perchè  vuole af
fidarsi ad  uomini chiari ed aperti  nella manifestazione del p ro 
prio pensiero, diritti e forti nel t radurlo  in atto. {B en issim o!)

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 26
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Spero  di esaur ire  il mio com pito  con brevi e sch ie tte  pa
ro le  com e la C am era  desidera.

La politica econom ica  del Governo non è o p e ra  di uno o 
di due  o di ti-e ministri ,  m a  im plica la responsab il i tà  collet
tiva del G overno stesso. Ciò d issero  parecch i o ra to r i ;  ricordo 
gli onorevoli D rago, Graziadei, Ciriani,  R a im ondo , Labriola, 
ed altri forse cui chiedo venia di non ricordarli .

S enza  dubb io  essi h anno  ragione, e noi acce t t iam o  tutte le 
conseguenze della loro affermazione. E ciò non  so ltanto  per 
correttezza poli tica  (poiché è evidente la  so l idarie tà  ministe
riale), non so ltanto  p e r  il sen t im ento  di amicizia fra colleglli, 
m a  pe r  qua lcosa  di più certo  e di più concreto , perchè  sta in 
fatto ,  e non p o treb b e  essere altr imenti,  che tu t te  le delibe
razioni,  le quali r iguard av an o  le linee generali  della politica 
econom ica  del Governo, furono o pera  collegiale, p rese  nel 
Consiglio  dei ministri, e non mai si appro v aro n o  con superfi
ciale esam e, com e i così detti provvedimenti di o rd inaria  am
ministrazione, m a con la p iena  consapevolezza dell’importanza 
e della g ravità  del tem a.

Del resto, onorevoli colleghi, la so lidarietà  con i valentuo
mini che mi h anno  onora to  del loro concorso, non è un  atto 
di generos i tà ;  è invece un g uadagno ,  una speculazione. Se in 
luogo di essere qui sullo scanno  dei giudicabili,  io sedessi al 
posto  dei giudici,  repu te re i  che a rendere  questo  Ministero 
eccellente non occorra  m u ta rn e  a ltro  che il capo. ( Commenti 
prolungati.')

Molte furono le lam en tanze  pe r  deficenze e per  errori  at
tr ibuiti  al Governo nell’esercizio di ques ta  eminente, impor
tan t is s im a funzione economica. E s ’in tende! Tali lamentanze 
io mi attendevo  ; anzi d ebbo  riconoscere, che esse h anno  tro
vato nella C am era  u na  espressione frequente ,  intensa, m a non 
eccessiva; onde ringrazio  la C am era  della moderazione, della 
p ru d en te  caute la  con la quale  questa  lunga discussione è stata 
da  quasi tutti gli oratori,  b isogna riconoscerlo, condotta .  ( Bene! 
B ra v o !)

Non vi furono incertezze o deficenze? P o tevam o aver tutto 
p rovveduto  ? Ma sa rebbe  da stolti affermarlo, com e sarebbe 
da  stolti p ro m e t te re  che altri errori non  si faranno, che altre 
im previdenze non si verificheranno.

Pensa te ,  o signori, all’enorm ità  di ques to  fenom eno che si 
suol ch iam are  econom ia  della guerra ,  m a che è la  distruzione 
di tu t te  le idee preconcet te ,  di tu t to  ciò che sapevamo, di 
tu t to  ciò che avevam o im p a ra to  ed  anch e  di tu t te  le espe
rienze econom iche precedenti.

P en sa te  che questo  sconvolgimento, a differenza delle guerre 
anter ior i,  ha com preso  una g rand iss im a  parte ,  anzi po tre i  dire 
tu t to  il m ondo  civile ed economico, p e rchè  gli stessi Paesi



La crisi dei noli 4 o 3

neutrali  allo sconvolgimento economico non h anno  po tu to  
sottrarsi.

Altre guerre  recenti ram m en t iam o  in un tem po di economia 
m o d e rn a ;  la più g ran d e  di cui abb iam o  ricordo qui dentro, 
o a lm eno  r icordo io che non sono dei più giovani, è la guerra  
del '70. Ma la gue rra  del 70 fu un duello fra due g rand i N a
zioni ed i contrasti ,  le crisi econom iche che p e r  effetto di essa 
si verificarono trovavano sussidio, compenso, mezzi e modi di 
pacificazione nella pace  che, regnava in torno ai grandi e g lo
riosi duellanti .

Ma ora s ’ intende come una serie di fenomeni si s iano po
tuti p rodurre  che h anno  supera to  non solo la previdenza no
stra, che siamo modesti uomini, ma avrebbero  supera ta  la 
previdenza di qu a lu n q u e  a ltro  uom o fosse sta to  al nostro  p o 
sto, non ostan te  i breviari delle guerre  fu ture  che sono stati 
qui citati.

Mi consenta  la C am era  un esem pio : i noli. I noli, com e è 
sta to  osservato, costituiscono il fenom eno centrale  d a .c u i  di
pende  molta  p a r te  del disagio che ci affligge.

Tutti d icono: perchè  non avete requisito  in te m p o ?  P erchè  
non avete com p era to  in te m p o ?  P erchè  non avete noleggiato 
in tem po  quanti  più piroscafi potevate, visto che la nostra  
m arina, pe r  le ragioni che tutti  sanno e si sono ripetute , e a 
cui ha accenna to  l’onorevole Rettolo poco fa, non bas ta  se 
non per  una p a r te  re la tivam ente  piccola del com m ercio  n a 
zionale ?

Ma, o signori, ques ta  crisi dei noli non colpisce soltanto 
noi e non vi è rag ione pe r  cui noi avrem m o dovuto essere 
p iù  previdenti di altri Paesi. E se tutti quanti un anno e mezzo 
fa si fossero messi a requisire, a com perare ,  a noleggiare  pi-  
roscafi avrem m o avuto l 'enorme rincaro  di noli un anno  e 
mezzo prim a. ( C om m enti p ro lu n g a ti.)

Del resto, o signori,  noi in tendiam o p ienam ente  com e sia 
p r im ario  dovere del Governo di sorreggere  con tu t te  le sue 
forze, con tu t ta  la sua energia, la  econom ia  della Nazione. 
Nè è nostro proposito , nè noi l’abb iam o  mai pensato, di rifiu
tare , come ci si è r improverato , la collaborazione di consigli 
e di opere  che ci vengano dal di fuori della cerchia  gover
nativa e burocratica .  Nè — ed il m inis tro  di agrico ltu ra  nel 
suo mirabile  discorso lo affermò e nessuno po tè  sm entirlo  — 
si sono mai respin te  le com petenze tecniche, ma anzi esse 
sono s ta te  invitate a collaborare  nella soluzione di questi gravi 
problemi, e lo sa ranno  ancora.

Ma intendiamoci, o signori, perchè  io non vorrei im pegnarm i 
in nessun m odo  con promesse, a cui i fatti non corr isponde
reb b ero :  le com petenze  tecniche sono p e r  loro n a tu ra  supe
riori certam ente , ciascuna nel suo ram o, alla com petenza bu-
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rocra tica ,  m a  ap p u n to  per  questo  esse sono unilaterali ,  esse 
vedono da un lato  solo il p ro b lem a ;  esse n a tu ra lm en te  ten
dono  a p o r ta re  questo  lato  del p rob lem a  al d isopra  di tutti 
gli altri . Invece solo chi sta al Governo, chi s ta  al centro di 
tutti  i problemi, che si annodano ,  si intersecano, intensifican
dosi sem pre  più fra loro, può essere  in g rad o  di appigliarsi 
ad  una  soluzione in cui tu tti  gli interessi si contemperino. Al 
Governo d u n q u e  spe t ta  di dec id e re ;  e con questo  non intendo 
di non acce t ta re  il consiglio di ch iam are  il concorso  di com
petenze tecniche, m a d eb b o  r iservare al Governo, p e r  quella 
s incerità  che ho professato, il com pito  della risoluzione e le 
responsab il i tà  che alla risoluzione si connettono. ( Commenti 
p ro lu n g a ti)

P ensa te ,  o signori, che tu tti  i problemi economici sono nello 
stesso tem p o  p rob lem i di finanza e di tesoro. Tutti  ci dicono: 
com p era te !  com p era te !  P e rch è  non avete  co m p era to  piro
scafi, non avete co m p era to  grano, solfato di ra m e  e tante al
t re  cose?  Ma pensate ,  o signori, che pe r  co m p era re  bisogna 
pagare....  (ila r ità . — com m enti p ro lunga ti)  ....e non in carta....

Voce d a ll’estrem a sin istra . Avete due  miliardi di carta
moneta  !...

SA LA ND R A, presiden te  d e l Consiglio, m in istro  dell'in
terno. P reg o  i finanzieri di quella  p a r te  della C am era  di ri
servare al mio em inente  collega del Tesoro  la  discussione 
sulle emissioni di ca r ta -m oneta ,  e sull’uso che se ne è fatto.

Un’alt ra  osservazione, che ci è s ta ta  fa tta  con fondamento 
di verità, perchè  tu t te  le osservazioni che sono s ta te  fatte non 
sono cam p a te  sul vuoto, m a  hanno  tu t te  un fondamento di 
verità, ed io lo riconosco, concerne  l’ insufficenza dei nostri 
organi am m inistrativ i ad  affrontare i poderos i  problemi che 
su di loro a un t ra t to  si sono im posti;  insufficenza di quella 
che si suol ch iam are  burocrazia .  La burocrazia ,  ha detto un 
ora tore ,  non ricordo  quale, mi pa re  l’onorevole Raimondo, 
non era  p rep a ra ta  alla guerra .

Ma se, o signori, d a  t ren t 'ann i andavam o innanzi con l’ipo
tesi che guerre  non ce ne sa rebbero  s ta te  mai!. ..  ( Vivi com
m enti.)

Tuttav ia  io in tendo  di riconoscere, ed è debito  mio il farlo, 
che i nostri  uffici, privati delle forze più giovani, chiamate a 
com piere  altri e m aggiori doveri , hanno  com piu to  e stanno 
com piendo  uno sforzo degno  del più g ran d e  elogio: essi danno 
tu t to  quello che possono.

Nè mi dica l’onorevole R aim ondo, mi pa re  che egli lo abbia 
accennato , che pe r  ragioni parlam en ta r i  (così diceva ieri) non 
si è proceduto , ad o p e ran d o  i pieni poteri,  alla riform a del
l 'Amm inistrazione. Anzitutto  b isognerebbe  mettervi d ’accordo 
coi colleghi del g ru p p o :  siete due  o tre. {Ilarità.)
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L’onorevole Labriola, nel suo alto e sereno discorso, di cui 
mi piace rendergli elogio, molto  si diffuse sopra  l’abuso che 
noi facciamo dei poteri s t raordinari ,  non pieni, concessici del 
resto  con amplissimo voto dal P arlam en to ,  es tendendoli al di 
là  del limite  assoluto delle necessità militari.  O rbene, avrem m o 
dovuto con essi r i fo rm are  tu t ta  l’A m m inis traz ione?  Ma vi sono 
ragioni di questa  ben  più sostanziali.  E possibile, è concepi
bile che una m acch ina  si d ebba  sconvolgerla nel m om ento  
stesso in cui essa senza indugio, senza rem ora , senza un mi
nuto  d'intervallo deve d a re  il suo m assim o rendim ento  ? ( A p 
p ro v a z io n i . — C om m enti.)

La mobilitazione degli esperti!  Magnifica p a ro la ;  m a  sa
rebbe  bene trad u r la  in alcuni art icoli di legge o di decreto 
luogotenenziale se volete. Chi sono gli esperti  ? ( C om m enti.)

In  uno dei Comitati ,  che del res to  con intenti patriottici,  
po r tan d o  un vero aiuto al Governo, si sono costituiti per a iu 
ta re  l’opera  della p roduzione delle armi e delle munizioni, uno 
degli esperti e ra  un professore  di dir itto ! ( Com m enti.)

Del resto  l’uom o em inente  il quale, facendo p a r te  ormai 
del Governo, dir ige il servizio di p r im aria  im portanza  delle 
munizioni e delle armi, ha com piu to  per q u an to  poteva la m o
bilitazione degli esperti  facendosi a iu ta re  ap p u n to  da  o rg a 
nizzazioni t ra t te  dalla vita nazionale, d a  industriali ,  da  scien
ziati eminenti.  Doveva cedere co m ple tam en te  i poter i suoi e 
la sua  gravissima responsab il i tà  a industriali o anche  a scien
ziati ? No, o signori, questo  non poteva farsi, e se lo avessimo 
fatto  ben a ltre  parole  e ben a ltre  accuse sa rebbero  venute 
qui den tro !

Occorre, disse un eloquente  oratore ,  l’onorevole Ruini, c reare  
nuovi organi semplici,  com e sarebbe  un servizio o Dicastero 
degli approvvigionam enti .  E sta bene. Si può d iscutere  la p o s
sibilità di c reare  un  servizio o D icastero  degli approvvigio
namenti.  Una volta ne abb iam o  rag iona to  col collega C ava
sola. Ma, signori, è questo  il modo, come diceva l’onorevole 
Ruini, di arrivare , perchè  lo ha annuncia to , di debellare  la 
vecchia b u ro c raz ia?  Ma q u an d o  mai c reare  un Ministero si
gnifica debellare  la bu ro c raz ia?  Significa creare  gabinetti ,  d i
rezioni generali,  divisioni, sezioni, segre taria ti  e via d icendo ; 
significa creare  una nuova e g ran d e  organizzazione b u ro c ra 
tica. (A p p ro va z io n i . — C om m enti.)

Il vero è che la renovatio  ab im is  de ll’o rd inam ento  am m i
nistrativo, p ro b lem a  che affatica ce r tam en te  gli S tati moderni, 
non può essere r iso lu to  in alcun m odo in questo  m om ento . 
Non è esatto, signori,  quello che è sta to  affermato, che la 
Franc ia  abbia  r innovato  i suoi o rd inam enti  amm inistrativ i ; nè 
è esa tto  che li ab b ia  rinnovati l’Inghilterra  la quale, avendo 
poche funzioni di S ta to , ha  dovuto, per sopperire  ai bisogni
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urgenti,  impellenti del m o m en to  presente ,  c reare  una  grande 
burocrazia  che rivela tutti  i difetti delle improvvisazioni. (Com
m en ti.)

li d isagio economico, di cui, lo ripeto, mi spiego come l’eco 
vivace sia s ta ta  p o r ta ta  in qu es t’Aula, è fatale. Non vi è sforzo 
d ’ingegno  um ano  che possa, in questi tempi, evitarlo. Ma senza 
dub b io  occorre, nella m isura  del possibile, fare  tu t to  quello 
che si può pe r  correggerlo , p e r  a ttenuarlo .  E q ues ta  corre
zione, q u es ta  a ttenuaz ione  è p r im ario  com pito  del Governo. 
Difatti se a ta le  com pito  non ci c rede te  ad a t t i  il vostro ob
bligo è di sostituirci.  ( C om m enti. — In terru zio n e  d e l depu
ta to  M odicjliani.)

Dalla tr ib u n a  p ar lam en tare ,  mi piace riconoscerlo, vennero 
alte e nobili parole  (r icordo  l’onorevole P a ra to re  e l ’onore
vole M archesano) che non e rano  soltanto  di recriminazione al 
Governo, m a di esortazione al Paese, perchè  si p repar i  viril
m en te  a  maggiori  sacrifizi ed a m aggiori rinunzie. Ma altret
tan to  necessario  è che non preva lgano  le previsioni pessimi
stiche e catastrofiche e che non p revalgano  i loro banditori.

Non credo  che a lcuno qui dentro , o fuori di qui,  si assuma 
in m ala fede q u es t’ufficio, m a  cer tam en te  chi q u es ta  tendenza 
esprime, chi si lascia in d u rre  com u n q u e  a  ques ta  opera di 
sv igorim ento  dell’energia  nazionale e di depressione  della ne
cessaria  resistenza m ora le  del Paese, c h e 'è  la base  della sua 
resistenza materia le ,  chi ques ta  opera  compie, compie atto 
contro  la Patr ia .

Nè, o signori, così d icendo  mi rivolgo sol tan to  ai colleglli 
del g ru p p o  socia lis ta ; no, mi rivolgo a tu t t i  quan ti ,  di qua
lunque  colore politico, di q u a lu n q u e  ceto sociale, e aggiungo 
che più alta  è la loro classe la loro posizione politica, e mag
giore è la loro colpa. ( B en iss im o ! — A pprovazion i. — Com
menti.')

Del resto, abb iam o  fondati motivi di o tt im ism o e di fiducia. 
Li ha accennat i  l’onorevole minis tro  di agricoltura ,  industria 
e com m ercio , nella chiusa m irab i le  del suo discorso che ha 
com m osso  tutti  gli animi nostri, sulla base  di constatazione 
di fatti concreti.

La crisi econom ica  che scoppiò minacciosa da  noi, come 
in tu t ta  Europa, non al m o m en to  della nostra  en tra ta  in guerra, 
m a  al m o m en to  in cui la g ran d e  guerra  fu d ichiara ta ,  fu su
p e ra ta  in I ta lia ;  i provvedimenti che il Governo em anò  furono 
criticati da  alcuni per  eccesso, da altri  pe r  d ife tto ;  ma cer
tam en te  essi g iovarono e il r isu lta to  lo ha d im ostra to .

Il P aese  si va ad a t tan d o ,  certo  con sofferenza e con disagio, 
a quella  che si chiam a l’econom ia  della guerra .  Conseguenze 
gravi e dannose  ce r tam en te  ne deriveranno. L’onorevole La
briola ha  accenna to  allo spos tam en to  ter r i to r ia le  della rie-
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chezza che deriva dal fatto che una pa r te  del nostro Paese, 
p e r  condizioni naturali  e p e r  precedenti storici, è p rep a ra to  al
l’esercizio dell’att ività industriale, m entre  l’a lt ra  pa r te  non lo è.

Egli aveva ragione, coinè aveva rag ione nell’accennare  (ed 
io sottoscrivo al suo accenno) che b isognerà  che si studino i 
compensi m ed ian te  una larga  politica ag ra r ia  (benissim o ! 
bravo!), la quale  pareggi, per quan to  è possibile, le regioni 
m eno  for tunate  a quelle  che dalla guerra  subiscono danni m a 
anche t r aggono  inestimabili vantaggi. (B en iss im o ! B ra v o !  — 
Com m enti. — In terruzione de l deputato L abrio la .)

L’onorevole Labriola, che ho cita to  a cagion d ’onore, mi 
dà m odo di passare  da  questa  breve e forse superflua corsa 
nel cam po  economico, al cam po  politico, dove la C amera , lo 
so, mi a ttende  con m aggiore  interesse.

Un ordine  del giorno dell’onorevole Labrio la  si esprim e 
così :

« La C am era , convinta che le manchevolezze d im ostrates i 
nei servizi economici del per iodo  della guerra, d ipendano  d a l
l’indirizzo politico conservatore  del Governo, passa  all’ordine 
del giorno ».

Q uesta  concezione teorica, me lo perdoni l’onorevole La
briola, non è s ta ta  espressa da  lui solo; anche  l’onorevole 
Drago, non so se avversario  od amico politico (ila rità  — com 
m enti), m a  cer tam en te  amico senza aggettivi (si ride), accennò 
con una frase che mi fece un certo  d ispiacere, benché certo 
egli non avesse q ues ta  intenzione, a mie predilezioni p e r  gl’in
teressi dei p ropr ie ta r i  e degli afììttavoli.

E così anche  qualche  a lt ro  oratore.
Ma, signori, si può a  questo  Ministero veram en te  d a r  la 

tacc ia  di politica econom ica  conservatrice  ?
Io conosco da quasi t r e n t’anni,  o presso a poco, l’onorevole 

Cavasola, ed im para i  a st im arlo  da prefe tto  della mia P ro 
vincia q u an to  lo st imo oggi:  orbene, egli d a  p refe tto  era  un 
p o ’ sospetto  al Governo per  a lcune sue tendenze socialistoidi.  
(S i ride. — C om m enti.)

E qui,  onorevole Drago, mi siede accan to  l’onorevole Son- 
nino, che sulle condizioni dei propr ie ta r i  e dei contadini della 
Sicilia ha scr itto  un libro più coraggioso  di quello che nessun 
socialista ab b ia  mai scritto. (Com m enti. — R u m o ri a ll’estre
m a  sin istra .)  E non dite....

Una voce a ll’estrem a sin istra . Amico di Pelloux!
P R E S ID E N T E . Ma facciano silenzio! Non in te rrom pano!
SA LA ND RA, presiden te  de l Consiglio, m inistro  deir in 

terno. Ma non d icano volgarità !
E non d ite  che questi uomini sieno stati offuscati dal mio 

conservatorism o agrar io .  Lasciatemi r icordare  che gli art icoli 
più audaci della legge del 1906 sul Mezzogiorno presen ta ta
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da ll’onorevole Sonnino, furono da  m e sostenuti in questa  Ca
m era  contro  vivaci opposizioni che venivano da quella  parte 
(accennando alla  sin istra).

Ma lasciatemi r ico rd a re  che io nella C am era  ho affermato, 
e r ipe tu tam en te ,  che occorre  pe r  il Mezzogiorno u na  legge 
agrar ia ,  bene  in tendendo  la im portanza  politica di questo  ag
gettivo. E spero  che l ’onorevole D rago  mi sarà  com pagno  nel 
presen ta r la ,  p e r  iniziativa parlam enta i 'e .  {O h ! o h ! — Com
m enti.)

Del res to  parlano  i fatti . Noi abb iam o (poiché si tra tta  di 
poli tica econom ica  conservatrice) noi abb iam o con un decreto 
luogotenenziale, con l’uso dei pieni poteri,  che del resto fu 
invocato anche da  colleglli di quella  parte ,  ab b iam o  innovato 
il d ir i t to  vigente d u ran te  la g uerra  pe r  le pigioni alle povere 
famiglie dei soldati in guerra .  Noi abb iam o innovato  il diritto 
vigente sui con tra t t i  agrar i,  anche  a tu te la  di queste  mede
sime persone.

Una voce. Con m olte  limitazioni.
SA LA ND RA, presiden te  d e l Consìglio, m in istro  dell’in

terno. Noi abb iam o  rido tto  gli estagìi delle zolfare. Non è 
vero, amici siciliani ?

E se sapes te  i reclami dei p ropr ie ta r i ,  reclami che sono ri
masti inascoltati ! Io non dico che noi p repa re rem o, come 
vorrebbe l’onorevole Drago, d u ran te  la  guerra ,  l’avvento del 
collettivismo, ci pensi lui.... (s i ride) dico cer tam en te  che, se 
troverem o gius ta  q u a lu n q u e  innovazione del diritto, e l’amico 
O rlan d o  non è nè un misoneista, nè un re trogrado ,  p e r  il tempo 
della guerra ,  noi la com pirem o a rd i tam en te ,  m a  non potremo 
di certo  m utare ,  senza il concorso  della po tes tà  legislativa, il 
d ir it to  vigente pe r  i tempi normali.

Ma sul serio, o colleghi dell’e s t rem a sinistra, o colleghi che 
avete p a r la to  di politica conservatrice  di questo  Gabinetto e 
dell’onorevole S a lan d ra ,  sul serio pensa te  che io oggi voglia 
fare  il conservatore ,  se conservatore  sono m ai s t a to ?  (O h !  oh!  
— C om m enti.)

Oggi, o signori, io non faccio il co nserva to re ;  faccio il sol
d a to ;  e penso che, se l 'onorevole Labriola  venisse a questo 
posto, non farebbe  il dem ocratico , fa rebbe  il so ldato . (4p -  
p rovazion i.)

Noi d o bb iam o o-ra rinunziare  anch e  ai nostri  ideali politici. 
C om u n q u e  ognuno  possa  serbarli  nel cuoi-e, co m u n q u e  essi 
siano nobili e alti, essi diventano piccoli, essi d iven tano  m i
serevoli di fronte  al compito , che u rge  su di noi tutti . A di 
sopra  della dem ocrazia  e del conservatorism o, al di sopra  del 
socialismo, e del ca to l ic i sm o ,  sta la P a tr ia ,  la Pa tr ia ,  s sa  
sola e te rna  e im m anente .  (V ivissim e a p provazion i.)

A q ues ta  Italia, che vide passa re  pontefici ed im p e ra o r i ,
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m onarch ie  e repubbliche ,  part it i  e fazioni, uomini grandi ed 
uomini piccoli, a questa  Italia tutti  noi, d im enticando  per ora 
e riservando ad  altro  tem po  le nostre  recriminazioni, i nostri 
preconcetti ,  le nostre  teorie, dobb iam o consacrarci con uno 
sforzo suprem o di concordia. (Applausi.}

M O D IG LIA N I. Un poco più di calore! (Rum ori. — Com
m en ti.)

SALANDRA, presiden te  de l Consiglio, m inistro  d e ll 'in 
terno. Ma la discussione dalla politica economica è passa ta  
alla politica, p ro p r iam en te  detta.

Parecch i o ra tori sono entra ti  nel prob lem a, che dom ina tutti 
gli altri  in questo  m om ento , nel p rob lem a  della condotta  della 
guerra . La quest ione  si pone  così: s iamo noi gli uomini più 
ada tt i  a condurre  la Nazione nel m om ento  presente  ? Q uesto  
è quello  che voi dovete  d ire ;  meglio oggi che domani, senza 
indugio, perchè  ogni rinvio sarebbe  colpa.

Ci furono riconosciuti,  da  ora tor i  che non risparm iarono  
asp re  critiche, meriti che bas tan o  a  soddisfare  la nostra  co
scienza, poiché ci assegnano  un nobile posto nella storia del 
nostro  Paese. (C om m enti a l l  estrem a sin istra i)

Ci fu r iconosciuto il m erito  di avere iniziata la guerra , di 
averne formulato  i fini e le ragioni, e questo, lo ripeto, è g r a n 
dissimo e larghissim o com penso  alle dure  quo tid iane  fatiche, 
ai dolori non saputi e che non si sapranno ,  alle difficoltà su 
perate .

Ma ora non deb b o n o  prevalere  i più benem erit i  per  il loro 
passato, d ebbono  prevalere  i più adatt i  pe r  l’avvenire.  (V iv is
sim e approvazion i.)

Se tali voi non ci credete, designate  altri. Ben disse l’on o 
revole R a im o n d o :  in un g rande  Paese  non vi sono uomini 
necessari, nè le crisi ci debbono  spaventare ,  a pa tto  che non 
siano crisi r ipe tu te  a breve scadenza. O n d ’è che se crisi deve 
essere, fatela oggi, non la rinviate nell’an im o vostro perchè  
com m ette res te  u na  cattiva azione verso la P a tr ia .  (V ive a p 
p rovazion i. — C om m enti pro lunga ti.)

Nessuno qui dentro , io spero, si m acchie rà  della colpa di 
lasciare  consapevolm ente  al Paese  un Governo in cui non 
abbia  fede o che si p roponga  di ab b a t te re  dom ani.  (V ive ap
p rovazion i.)

Ma servano a noi o ad  altri, quali debb o n o  essere le d ire t
tive della g u e r r a ?  Ci si è detto, ci si è r im provera to , mi pare, 
da ll’onorevole G raziadei: siete en tra ti  in g uerra  senza suffi- 
cente  p reparaz ione  diplomatica. Non avete negoziato prim a 
la neutrali tà ,  non avete negoziato poi l'alleanza.

La neutrali tà . Già ebbi occasione di dire  nell’altro  ram o del 
Parlam ento ,  e qui ne r ispondo io, perchè  l’onorevole Sonnino 
non mi onorava  ancora  in quel tem po  del suo concorso, la
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neu tra li tà  non fu voluta negoziare, non fu negoziata, perchè 
negoziarla  sa rebbe  s ta to  disonorarla . ( V iv issim i applausi. — 
In terru zio n i a ll'estrem a sin is tra .)

Voci a ll estrem a sin istra . 11 Libro V erde!  Il L ibro  Verde!
P R E S ID E N T E . Ma facciano silenzio una b uona  volta!... Lo 

conosciam o tutti il Libro Verde!
SA LANDRA, presiden te d e l Consìglio, m in istro  d e ll'in 

terno. 11 Libro Verde non si occupa della d ichiaraz ione ili 
neutra li tà .  C omincia  dal novembre.

Onorevoli colleglli, non pe r  ossequio, non p e r  deferenza, 
che io non chiedo, pe r  me, m a pe r  rispetto  al Paese  voi do
vete lasciare  t r anqu il lam en te  p a r la re  il p res iden te  del Consi
glio in un m om ento  così grave. ( Vive approvazion i.)

Non fu d u n q u e  negozia ta  la n eu tra li tà  in alcun m odo  per
chè, voi dovete  r am m en ta r lo  o signori,  noi dovevamo uscire 
o n ora tam en te ,  a tes ta  alta, a fferm ando il d ir i t to  di uscirne, ila 
u na  alleanza t r en tenna le  che portava  la firma degli uomini 
che avevano rap p resen ta to  l 'I ta lia .

Noi dall 'a lleanza dovevamo uscire, e uscimmo, com e asser
tori del d ir it to  nostro, non com e rica tta to ri .  ( Vivissim e ap
p rovazion i.)

Nè, o signori,  è una  vana  p aro la  per  un  popolo  l’onore. 
D 'onde, se non dalla fierezza con la quale  ha sapu to  mante
nere  alto, in ta tto  l 'o n o r  suo, deriva  la  s im patia  di ogni animo 
generoso, del m ondo  intero, per  il piccolo Belgio ! {Appro
vazion i.)  E pensa te  che noi ci ch iam iam o l’ Italia  e che par
liamo da  R o m a ! (A p p ro va z io n i .)

L’alleanza: su questo  pun to  alti interessi di S ta to  mi vie
tano  di darvi a lcuna precisa  r isposta .  G iudica te  liberamente 
secondo la vostra  im press ione  e secondo la vostra coscienza. 
{Commenti!)

La g uerra  più estesa, la più g rande  guerra .  II tem a  fu di
scusso la rg am en te  nella s tam pa,  e fu m ale nell’ in teresse del 
Paese. E che la discussione fosse inoppor tuna , epperò  biasi
mevole, lo ha d im ostra to  il fa tto  stesso che in q u es ta  Camera 
essa fu, con intell igente patr io t t ism o, ab b an d o n a ta .

Se avete fede nei capi civili e militari a cui il P aese  ha 
affidato le sue sorti, dovete r im ettervene  a lo ro :  se non avete 
fede, p rovoca tene  il m utam en to .  Ma non sono argom enti di 
cui si possa delibera re  in u n ’A ssem blea! {A pprovazion i.)

Non guerra  maggiore ,  fu pure  detto ,  m a  guerra  migliore. 
O ui ev iden tem ente  l'aggettivo, utile m a pericoloso ausiliario 
della e loquenza parlam en ta re ,  tradì le intenzioni dell’oratore 
che lo adoperò . Mi p a re  fosse l’onorevole Ruini. Chi ha  dunque 
voluto in Italia, onorevole Ruini, la g u e rra  m ediocre o la gueira 
cattiva per  autorizzare  qua lcuno  a desiderare  la g u e r ra  mi
g l io re ?  L’ha  voluta il P a e s e ?  L’h a  voluta l’ E se rc i to ?  L'ha



La disciplina morale 41 1

voluta il G o v e rn o ?  Voi d ire te :  il Governo. Ma anche questo  
non avreste dovuto  dire. P en sa te  alla r ipercussione di questa  
accusa, sim patica  nei Paesi  nemici, an tipatica  nei Paesi al
lea t i ;  pensa te  a ll’effetto di ques ta  paro la  solenne, perchè  è 
paro la  solenne ogni paro la  p ronunc ia ta  nell’Aula parlam entare .

Se voi volevate b a t te re  (non so se lo vogliate più oggi) e 
rovesciare il Governo, vi e rano  tanti modi. Po tevate  d i re :  
l’onorevole S a lan d ra  è un reazionario ;  d u nque  io voto contro. 
( C om m enti.)

Più calore, si è detto ,  più fervore nella condotta  della guerra .  
E ci si è pure accusati di politica timida, di pav ida  valu ta
zione della nostra  situazione in ternazionale.

Sentite , onorevoli colleglli:  a chi davanti a uno scrittoio non 
ha che da  r iem pire  carte lle  di p rosa  robus ta  per  inviarla a 
un giornale  o p e r  p re p a ra re  un 'orazione in P a r lam én to  {com
m enti), è facile p a r la re  di politica timida e di pavida valu
taz ione ; nìa per  gli uomini ai quali spet ta  il t rem endo  co m 
pito  di g iuocare  sopra  una  paro la  o sopra  un gesto le sorti 
del loro Paese, p e r  costoro  il prim o dovere è di resistere  a 
tu t te  le impazienze, di non lasciarsi trasc ina re  là dove non 
vogliono andare , di non agire  se non con p ondera to  e m ed i
ta to  ard im ento . {V ive approvazion i. — A p p la u si a l centro  
e a destra.)

E poi, d ’onde  vengono, p e rdona te  uno scatto  perchè mi 
hanno  fatto  m ale nell 'anim a, donde vengono queste  accuse, 
ques te  am are  ram p o g n e  a noi di politica timida, a noi di p a 
vida valutazione della situazione internazionale ?

Vengono forse, queste  voci, da  Staglieno o da C ap re ra  o 
da  San tena ,  o nei corpi di questi giovani im pronti  è trasm i
g ra ta  l’an im a  gloriosa di colui che dorm e il sonno e terno sotto 
la volta del tem pio  di A grippa ?

Pecca to  davvero che una p ro p ag an d a  iniziata con re t te  e 
nobili in tenzioni e con fecondi r isultati sia sciupata  d a  tan ta  
in tem peranza  nel dire  e dalla m ancanza  di quella disciplina 
m orale  che si vorrebbe incutere  al popolo m a si dovrebbe 
com inciare  d a l l ' im p o rre  a sè medesimi. {V ivi applausi. — 
C om m enti prolungati.)

P R E S ID E N T E . Eacciano silenzio, onorevoli d ep u ta t i !
SA LANDRA, presiden te  d e l Consiglio, m inistro  dell’in 

terno. Un difetto  noi abb iam o, e mi p iace  riconoscerlo : noi 
siamo t ro p p o  parsimoniosi di parole  ed è, da ti  i costumi p o 
litici presenti,  d ifetto  di qualche  im portanza . Ma, o signori, 
non abb iam o  bisogno di esortazioni a m agg io r  calore ed a 
m agg io r  fervore. 1 nostri vecchi cuori po tranno  forse in un 
tem po  non lontano spezzarsi,  affranti dal lungo tum ulto  dei 
palpiti che li hanno  affaticati; ma, finché non poseranno  nel
l’ult ima quiete, p o trem o infondere, non chiedere ai giovani
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fervore e calore  p e r  la P a t r ia !  ( Vivissim e approvazion i. — 
Vivi applausi. — Commentii)

Onorevoli colleghi, ho finito. Si com piono  oggi d ue  anni 
(com m enti) d a  q u and o  fum m o chiam ati  a questo  altissimo 
posto  di onore  e di responsabilità .  P o iché  non p e r  volontà 
n ostra ,  m a  pe r  forza di fati s iamo en tra ti  nella g ra n d e  storia, 
d a rà  la sto ria  il giudizio sull’opera  nostra .  ( A p p ro va z io n i. — 
Commentii)

Nè, se qualche  benem eren za  acq u is tam m o  (e ci sono s ta te  ri
conosciu te  con g ran d e  equanim ità ,  di cui s iamo gratissimi, an
che da  severi censori degli att i nostri) , io me ne farò titolo alla 
vostra indulgenza  p e r  gli errori che ci sono stati addebitati .

L’ho detto  e lo r ip e to :  il Governo spet ta ,  non ai più  bene
merit i  del passato , m a  ai più ada tt i  p e r  l’avvenire.  {Commenti.) 
A noi bas ta  che, com e disse un amico (anche lui re s te rà  tale, 
se p u re  diventi avversario  politico),  ci sia s ta ta  x’iconosciuta 
perfe tta  re t t i tud ine  di fini e di mezzi. A m e sia lecito soltanto 
r ico rd a re  che, q u an d o  assu m em m o  l’ufficio, am basc ia to r i  di 
Po tenze  s tran ie re  pensavano  e scrivevano — e po tre i  portar- 
vene i docum enti  — che l’I talia, so tto  la incom ben te  minac
cia della g u e r ra  civile, povera, d isa rm a ta ,  fosse poco da  pre
g ia re  com e alleata, poco d a  tem ere  com e nemica. {Commenti.) 
O ggi l’ Italia, e n t ra ta  o n o ra tam en te  nella g ran d e  guerra ,  non 
pe r  tu m u ltu a r ia  imposizione di piazza, m a per  concorde, con
sapevole volontà di P rincipe, di Popolo, di P a r lam en to ,  di 
Governo.... ( V iv issim i e p ro lu n g a ti applausi, a i q u a li s i as
sociano anche le tribune.)

Una voce a l centro. Ci scald iam o, e h ?  {Com m enti.)
SA LANDRA, presiden te  de l Consiglio, m in istro  dell'in

terno .......tiene nella g ran d e  g u e rra  o n o ra tam en te  il suo posto
n p r im a  linea ed a  pari  a pari colle Po tenze  colle quali,  in 

p iena  leale so l idarie tà  di azione, co m b a t te  pe r  la  difesa della 
civiltà u m an a  e del d ir i t to  nazionale. {V ive approvazion i. — 
A pplausi. — Commentii)

Nello sforzo im m an e  che questo  passo  gigantesco ha  co
sta to  a  tu t t i  i fa t tori della vita nazionale, il Governo no n  è 
venuto  m eno al com pito  suo. Tale  constatazione che non ci 
neg a te  voi, che non ci nega  il Paese, è larghiss im o compenso 
dell’o p e ra  nostra.

Voi p o te te  ora, senza tem a  di ingiuriarci e di addolorarci, 
d ich ia ra re  che non siamo più gli uomini ada tt i  per  l’opera 
p resen te .  Noi ci inch inerem o reverenti alla sovrana sentenza 
della R app resen tan za  nazionale, e ch iede rem o ai nostri  suc
cessori che adoperino  le nostre  res idue  energie  per qualunque 
p iù  umile ufficio che ci consen ta  di concorre re  an co ra  come 
po trem o  {com m enti) a l l ’im presa  che deve essere com piu ta ,  da 
noi o da  altri.
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10 ch iederò  loro che mi lascino an d a re  in mezzo al popolo, 
nel P aese  che ancora  mi crede, p e r  dire  agli i taliani: s t r in 
getevi tutti  in to rno  al Governo che il Re e il P arlam en to  vi 
h anno  dato, non vi dividete, non discutete, non disputate, r in 
viate ad  altro  g iorno le vostre più legitt ime ambizioni, le vo
stre più giuste recriminazioni, ad  a ltro  giorno i partiti,  ad 
altro  giorno le teorie, i vostri stessi ideali, profferite, a chi ha 
legitt im a au to r ità  di chiederveli , la vita, gli averi, le volontà 
a rden ti  e fattive, le an im e vostre, i vostri cuori , senza r isp a r
mio, senza rim pian to , con voluttà  di offerta e di sacrificio, di 
abnegazione e di disciplina. ( V ivissim e approvazion i.)

Onorevoli colleglli, l’ Italia  ha bisogno di un Governo forte, 
sicuro di sè, che non abbia  a d iscutere  ogni g iorno intorno 
alla sua esistenza. ( V ivissim i app lausi.)

Voi dovete oggi dire  se questo  Governo noi siamo.
11 dovere vostro è di p ronunziare  senza indugi, senza rinvìi, 

sopra  di noi un giudizio pronto, rapido, schietto, deciso, r e 
ciso (b en e! bravo ! a ll’estrem a sin istra), non subord ina to  a 
condizioni espresse o tac iu te  (ben issim o /), non dimezzato da 
reticenze, non oscura to  da nebbie.

In q u es t’ora  solenne, nel cospetto  del P aese  che è intento 
ai vostri d ibatti ti ,  voi dovete dire  veram ente  quello  che p e n 
sate, tu t to  quello che pensate, e o p e ra re  com e pensate .  (B e 
n issim o!)

Voi ce r tam en te  com pire te  oggi questo  dovere : noi com pi
rem o dom ani il dover nostro! (V ivissim e approvazion i. — Vi
v iss im i p ro lu n g a ti applausi. — Gli onorevoli m in is tr i e mol
tiss im i d ep u ta ti s i congratulano con l ’onorevole presiden te  
d e l Consiglio. — C om m enti pro lungati. — C onversazioni 
anim ate.)

P R E S ID E N T E . L’onorevole Baccelli ha  facoltà di fare una 
dichiarazione di voto.

B ACCELLI. (Segni d i a tte n z io n e .) Nessuno po trà  affermare 
che la politica economica, fa t ta  d u ran te  la guerra  dal Go
verno, sia sem pre, e del tutto ,  s ta ta  esente  da  mende. Lo 
stesso pres iden te  del Consiglio lo h a  lea lm ente  r iconosciu to ; 
m a non è questa  l’ora  di cri tiche particolaris te.

11 Ministero conosce com e l’ord i to  d ip lom atico  si vada  in 
tessendo, com e la ta t t ica  bellica stia p e r  svolgersi; a lui spet ta  
la responsabilità ,  m a a lui pure  è dovuta — parlo  anche  in 
nom e di alcuni amici — quella  incondiz ionata  fiducia senza 
la quale  nessuna responsab il i tà  può  essere assunta .  L 'I ta l ia  
può p roc lam are  a voce ben alta  e con legitt imo orgoglio che 
nessun soldato nemico è sul suo te r r i to r io ;  e sulle più a rdue  
vette, r i tenu te  un tem po  inespugnabili ,  è s ta ta  p ian ta ta  la no 
stra  bandiera .  (B e n e !  B ra vo !)
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Oggi che la sorte  deila P a tr ia  si identifica con quella  della 
guerra ,  ogni, sia ^pure nobile, aspirazione di partit i  politici d o 
v rebbe posare.  E come, sia nelle am m irab il i  organizzazioni 
civili, sia nell 'eroico sforzo dei com batten t i ,  la coscienza n a 
zionale si è m o s tra ta  e si m os tra  m agnificam ente una, sa lda  
e forte, così lasciatemi espr im ere  col più fervido cuore  l 'a u 
gurio  che una, salda e for te  sorga  anche  da ques to  voto del 
P a r lam en to  che della coscienza nazionale  deve essere  la p iù  
disciplinata, la più fedele, la più alta  espressione. ( Vivissim e  
approvazion i. — A pplausi.)

P R E S ID E N T E . L’onorevole Bissolati ha facoltà di fare  una 
d ichiarazione di voto.

B 1S S O L A T I.  (S eg n i d i v iva  a tten z io n e .) P a r lan d o  a nom e 
non sol tan to  del g ru p p o  socialista r iformista, m a anche  del 
g ruppo  radicale ,  del g ru p p o  dem ocra tico  costituzionale e della 
sinistra  dem ocra t ica  e della m agg io ranza  dei d epu ta t i  r e p u b 
blicani, non posso non rilevare, e lo faccio con p ro fonda  co m 
mozione, l’a ltissimo significato del fa tto  che, p e r  la voce di 
un solo, abb ian o  deciso di dire il loro concorde  pensiero  le 
p a r t i  dem ocra tiche ,  che furono  pe r  così lungo tem po  divise. 
E se l’o ra to re  ch iam ato  a questo  ufficio in ora  così solenne è 
inferiore  al com pito  affidatogli e al conferitogli onore, non 
b ad a te ,  vi prego, alla sua p ersona ; g u a rd a te  solo a quello che 
egli, pe r  a ltrui volontà, s im boleggia ;  un braccio  a cui vengono 
confidati , s tretti in un sol fascio, i vessilli della dem ocrazia  
p e r  esser depost i  sopra  l’a ra  della Patr ia .  (A p p la u si.)

U na confessione anzitutto , e non so ltanto  m ia  personale ,  
m a  di coloro altresì che d ebbo  in te rp re ta re  nelle mie povere 
parole.

P e r  g iungere  ad  una  deliberazione sul voto di oggi t r av e r 
sam m o un periodo  di perplessi tà  e di dubbi. Le cri tiche m osse 
dai nostri  o ra tori alla politica econom ica  del G overno non 
furono su p e ra te  in g ran  p a r te  dalle r isposte  che il G overno 
ci ha  date. Esso non è riuscito, p u r  nella v ibrante  difesa fa t ta  
dal m in is tro  Cavasola, a d im o s tra re  di aver p ro ced u to  con 
quella  o rganicità  di piani e rap id i tà  di mosse, che av rebbero  
evitato sofferenze all’econom ia  nazionale.

Voto contra r io  d u n q u e ?
Ma nessuno degli o ra tori nè di p a r te  nostra ,  nè d 'a l t ra  p a r te  

aveva affermato che le deficenze e gli errori lam en ta t i  fossero 
di tale n a tu ra  e proporz ione d a  m et te re  in pericolo il successo 
del nostro  sforzo di guerra .  Meno che mai a lcuna  delle cr i t i
che di p a r te  nostra  poteva essere rivolta a indebolire ,  per  vie 
traverse, ques to  sforzo; m en tre  è preciso p ro p o s i to  nostro  che 
tu t to  q u an to  per  noi si d ica e si faccia, d eb b a  u n icam en te  
servire a d a re  tem p ra  e l'esistenza ai nervi e ai muscoli della 
Nazione, affinchè superi v it to r iosam ente  l ' im m ane  cimento, in
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cui è im p eg n a ta  p e r  la sua  vita e pe r  il suo onore. (A pp lausi 
prolungati.)  E allora le n ost re  critiche e il nostro  voto, per  
ciò che si a tt iene  alla politica economica, non possono che 
a ssum ere  il significato di un am m onim en to  che lo faccia p e r 
suaso della necessità, dell’urgenza di valersi, colla più larga 
fiduc a, di tu t te  le forze che gli offre il nostro  Paese  — com 
petenze  tecniche del ceto industriale, energie delle o rganizza
zioni opera ie  — p e r  costituire  e m et te re  in moto, sul pernio 
saldo dello Stato , quella  s t ru t tu ra  econom ica  che sia p ropria  
a fron teggia re  le esigenze del per iodo  di guerra ,  come ad  a f
fron ta re  i formidabili  p roblem i del dopo-guerra .  (A pplausi.)

Ma altre  e forse an co ra  più im portan ti  considerazioni d o 
vevano d e te rm ina re  il nostro  voto.

La crisi g igantesca  di cui la guerra  d ’Italia non è che un 
episodio, sta per  en trare ,  se non è già entra ta ,  nel periodo 
decisivo. La decis ione d ipende  da ll’avverarsi o non avverarsi 
di un fa t to :  la compattezza, la perfe tta  coesione degli alleati 
dell’ Intesa contro  il nemico comune. (B ra vo !)

Noi confidiamo che in tu tti  e in ciascuno di essi, il nostro  
Governo compreso , sia chiara  la visione di ques ta  im prescin
dibile  necessità di un intimo accordo  così sul cam po  econo
mico, come sui cam pi di ba ttag lia .  Pe rchè  v anam ente  si è 
qui pa r la to  da ta luno  dei d ue  p ro g ram m i in antagonism o, 
quello della nostra  gue rra  limitata  o separa ta ,  e quello  della 
guerra  amplif icata o solidarizzata colla guerra  delle a ltre  p o 
tenze dell’ Intesa.

Q uesto  an tagon ism o non esiste nella realtà. La rea l tà  è che 
la guerra  d e l l ' I ta l ia  è oggi inserita  o rgan icam en te  nella guerra  
mondiale. (Applausi.)

La guerra  d Italia non può avere un processo  ed uno sbocco 
suo proprio  e sep a ra to :  il suo svolgimento ed il suo esito si 
connettono, pe r  fa tali tà  indeprecabile ,  allo svolgimento ed a l
l’esito della g uerra  d e l l ' In te sa  contro  g l’ im peri  centrali .  (A p 
pro va zio n i.)

Chi parla  sull’ipotesi che sia possibile separa re  la nostra  
guerra  dalla g uerra  dell’ Intesa contro  gl’ im peri ,  non può, 
se appena  lo assista  una  m ediocre  intelligenza, par la re  in 
b uona  fede. (Approvazion i!)  Esso vuole sem plicem ente  n a 
scondere  il suo proposito  di tagliare  i nervi alla nostra  guerra ;  
vuole d iss im ulare  il suo disegno di favorire la p ace  g e rm a
nica. (V iv i e p ro lu n g a ti applausi.)

Ebbene, poiché la sup rem a  necessità è, p e r  l’esito della n o 
stra  guerra ,  l’accordo  fiducioso e perfetto  coi nostri alleati, 
noi che fum mo i più ferventi nell in tendere  ed affermare le 
ragioni della guerra ,  noi d o bb iam o evitare tu t to  che possa 
indebolire  l 'accordo, farlo meno saldo e meno fiducioso. D ob
b iam o perciò considerare ,  e consideriamo, che se p e r  suscet-
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tività di par t i to  o per  interni nostri  rap p o r t i  col G overno del 
nostro  Paese, noi ci s taccassim o da  esso propr io  nell’ora  in 
cui i nostri ministri sono attesi a Parig i  pe r  suggellarvi i no
stri accordi cogli alleati , p ropr io  nell’o ra  in cui i nostri  gene
rali s tud iano  coi generali alleati le linee del com bat tim en to  
com une  contro  il com une  nemico, noi d iffonderem mo sui r a p 
porti  fra l’ Italia  e gli alleati un senso di sfiducia che si r i
solverebbe in un possen te  aiuto all’Austria ed alla Germania.
( V ivissim i e pro lunga ti app lausi.)

Perc iò  la democrazia ,  ria llacciandosi alle sue più nobili t r a 
dizioni del per iodo  del r isorgim ento , intuisce il suo preciso 
dovere di soffocare ogni recriminazione, di far  tace re  ogni 
sua part ico la re  p reoccupazione, di respingere  ogni suggestione 
a scissure col Governo, che intese la necessità della guerra  e 
la iniziò; col Governo che, sia p u re  a tt raverso  incertezze ed 
indugi, m os tra  di non r i lu t ta re  alle logiche esigenze della 
guerra ,  e si acc inge ad  incam m inars i  per l 'unica via, che della 
g uerra  può ass icurare  l’esito vittorioso. {A pprova z io  ni'.)

G iacché il p ro g ram m a ,  non di ques to  G overno soltanto, ma 
di q u a lu n q u e  Governo che non voglia t r ad ire  l’ Italia, è oggi 
uno solo: la vit toria , che p e r  fo r tuna  della civiltà, non può 
essere  v ittoria so ltanto  italiana, o francese, o russa, o inglese, 
m a  è la v ittoria che, affermandosi nella r isurrez ione  del Bel
gio e della Serbia, nella liberazione della F rancia ,  nelle ri
vendicazioni italiane, nella r icosti tuzione della Polonia ,  getterà 
le basi g ranitiche  di un’ E uropa libera  e v eram en te  civile, as
s icu ra ta  con tro  le insidie delle caste  militari, d ed ita  alle fe
conde opere  della pace. ( V ivissim i, p ro lunga ti, e reiterati 
applausi. — M oltissim e congra tu la zion i.)

P R E S ID E N T E . Ha facoltà  di fare una  d ichiarazione di voto 
l ’onorevole S toppato .

S T O P P A T O . A nche a n om e di molti colleghi di questa 
p a r te  della C am era ,  con brevi paro le  spiego la ragione del 
nostro  voto, che è di fiducia nell’o pera  e ne ll indirizzo  del Go
verno.

L’a lta  discussione che in questi g iorni è avvenuta su que
stioni sociali ed  econom iche ardenti,  d im ostra  come sia vi
b ran te  il sen t im ento  di tutti  gli ora tor i  di ogni parte  della 
C am era ,  p e rchè  in m ateria ,  nella qua le  può esser miglior 
cosa la prevenzione pruden te ,  m a intensa, anzi che il confi
d a re  in ta rd a  azione di repulsione  o di r iparazione, una g ran d e  
oculatezza domini l’att ività  del Governo.

Nel p ren d ere  taluni provvedimenti,  potrà ,  come l’onorevole 
m in is tro  del com m erc io  ha fatto  p e r  il passa to  e forse p iù  
ancora , essere  u ti lm ente  ta lvolta asco l ta ta  la voce di uom ini 
com peten ti  anche fuori del P arlam en to ,  perchè  vi sono a r g o 
m enti la cui soluzione è più questione  di esperienza che d i
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filosofìa scientifica o di tendenza  poli tica; m a  tu ttavia  è cosa 
cer ta  che è assai più facile la critica di cose fatte  che non il 
suggerirne  o il farne di migliori.

Una formidabile  quan ti tà  di avvenimenti e di problemi si è 
ag grava ta  sugli uomini benemerit i ,  che, tenendo  a lta  la d i
gnità  del Paese, con g rande  spirito  di abnegazione, da molti 
mesi, in mom enti  e s t rem am en te  difficili, reggono  le sorti dello 
Stato.

Noi s t iam o segnando  una pag ina  decisiva della nostra  s to 
ria. A quest’opera  occorre  la inspirazione di un  sentimento 
nazionale indomito, alto e puro, im m une  da ogni p reo ccu p a
zione di tendenza  di pa r te  poli t ico-parlam entare .

Con questo  non vogliamo d ire  che lo s ta to  di guerra  debba  
soppr im ere  le tendenze, che rap p resen tan o  la vita dello spi
ri to  pubblico ; m a r i ten iam o piuttosto , con la coscienza di in
te rp re ta re  il pensiero  della Nazione, che i loro valori secondari 
e contingenti d eb b an o  affievolirsi pe r  in tonare  gli essenziali e 
perm anenti ,  così da  costitu ire  una  base so lidam ente  equili
b ra ta ,  la  quale  p e rm e t ta  ad  un Governo, con più perfe tta  
tranquilli tà  di decisione, l’espressione ferm a di u na  responsa
bilità, che rende  anche  più tranquillo  il Paese.

Le gravissime questioni che in questi giorni si sono d ib a t 
tu te  r ico rdano  afflizioni sociali, p u r  tro p p o  in questo  tem po 
in g ran  p a r te  inevitabili , delle quali non credo  esista un cli
nico così fo r tunato  che possa fare una diagnosi sicura, e più 
ancora  ind icare  un infallibile m etodo  di cura. Esse h anno  r a 
dice in fatti  na tura li  e in altri artificiali. L’assenza del G o
verno, che sa reb b e  ce r tam en te  pregiudizievole, non ci fu e non 
deve esservi ; m a anche  la violenza rivolta a costringere  feno
m eni sociali a  de term inati  ad a t tam en t i  sa rebbe  pericolosa.

Noi abb iam o  fiducia che il Governo, com e fino ad ora  ha 
fatto, senza volere an tic ipare  gli avvenimenti e senza lasciarsi 
d a  essi soverchiare, m a scegliendo con savia cau te la  il m o 
m ento  delle decisioni in ogni cam po  della sua po li tica: mili
tare, d ip lom atica  ed econom ica; raccogliendo  i voti che ven
gono da opposte  parti ,  p e r  m isurarne  la possibilità e i limiti 
di a t tuazione nell’interesse del Paese, p rosegua  nella sua opera, 
dalla  quale  tutti  auspichiam o, con cuore  ita l ianam ente  con
corde, il ragg iu n g im en to  dei nostri  ideali sacri, delle nostre  
giuste aspirazioni. ( B ra v o /)

T an to  p iù  è ciò possibile perchè  il G overno m edesim o è se
condato  dalla più vigorosa e mirabile  cooperazione del popolo, 
i cui figli e ro icam ente  com bat tono  o serenam ente  lavorano.

Ma anche u n ’a lt ra  fiducia e sp r im iam o: la fiducia che il voto 
di oggi non nasconda  restrizioni, che len tam ente  co rrodono  la 
vita del G overno ( com m enti) e non rassicurano il P aese ;  ma 
abb ia  effettiva, concreta, durevole espressione di una  volontà

Q u estion i econom iche d e lla  g u erra . 27
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e di un  consenso, che gli p e rm e t ta  di vivere e o p e ra re  con 
g ag lia rda  fermezza p e r  il bene  della P a tr ia .  ( Vive approva
zion i. — A p p la u si a destra  e a l centro .)

P R E S ID E N T E . H a facoltà  di fare  u na  d ichiaraz ione di voto 
l 'onorevole Di Scalea.

DI SCALEA. Nel m om ento  solenne in cui c iascuno di noi 
deve a ssum ere  la responsab il i tà  del proprio  giudizio e del 
p ro p r io  voto, sia consentita  anche  a m e  una breve d ich ia ra 
zione, che r iassum e il pensiero di molti colleghi di p a r te  li
bera le  della C am era .

R icerch iam o nel nostro  p assa to  le aspirazioni che  possono 
confortarc i oggi ad  assolvere il com pito  dell’o ra  presente ,  ed 
un iform iam o la nostra  azione al r icordo dei nostri padri ,  che 
p u r  ebbero  gravi dissensi, scom pars i  m iraco losam en te  innanzi 
alla visione sublime dell’un ità  nazionale. O ggi questi  ricordi 
sono i lari sacri della no s t ra  coscienza e ad  essi dobb iam o 
co nfo rm are  la nostra  condotta .

Noi non facciamo, colleglli, pregiudiziali ,  vogliamo r im anere  
al d isopra  di ogni pass ione  e di ogni s im patia  e giudichiamo 
il Ministero com e espressione del sen t im ento  nazionale, che 
ha  voluto tenacem ente  r ip ren d ere  quella  via luminosa, p e r 
corsa  dall’ Italia  fra l’epica sconfìtta di Novara ed i fastigi 
capitolini.

Noi r i ten iam o  che il Governo ab b ia  avuto  il m er ito  e l 'a r
d im en to  di affrontare  le suprem e esigenze della fo r tuna  e della 
d ign i tà  d ’ Italia e di stabil ire  pe r  esse e con esse il p ro g ram m a 
della sua azione politica, che perc iò  è e sa rà  essenzialmente 
nazionale. C om e ha saputo  esplicare questo  p ro g ra m m a ?

Le critiche, elevatesi in questo  d ibat t i to ,  più che censure 
precise  al Governo, furono spesso lam enti  contro  la im pre
paraz ione  dello Stato .

Ma questi lamenti,  se d ebbono  sp ro n are  tu tti  gli italiani a 
rafforzare ed a m ig lio rare  gli o rd inam enti  tecnici ed econo
mici dello S ta to  e del Paese, d im o s tran o  all’evidenza le infi
nite difficoltà affrontate, so p ra t tu t to  da  coloro che hanno  la 
terrib ile  responsab il i tà  del potere.

Nell’o ra  che volge, la critica p a r lam en ta re  non deve essere 
rivolta a deprim ere , o a dissolvere, m a  ad  in tegrare  la g rande 
responsab il i tà  del Governo. Confidiamo quindi che gli am m o 
nim enti ed  i consigli, che, con larghezza di scienza e di espe
rienza e con p ro fond ità  di pensiero, sono pervenuti al banco 
del Governo da  ogni p a r te  della C am era ,  possano essere va
gliati e raccolti  nella p reparaz ione  p resen te  e futura, che deve 
costitu ire  la forza e la p rosper i tà  del nostro Paese. In questi 
suprem i m om enti ,  consacra ti  alle suprem e fortune, non deve 
essere resp in to  alcun contr ibu to  di energia, che, venendo dal 
Paese, valga a d im os tra re  la collaborazione di tutti  alla ini-
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presa, dalla quale  dovranno  sorgere  i nuovi destini. I p resu p 
posti di p a r te  debbono  infrangersi contro  la fede, che tutti  
an im a q u a  dentro .

Noi confidiamo inoltre  che il Governo m an ten g a  nelle varie 
competizioni di interesse in ternazionale  quella cau ta  previ
denza, che p rep a ra  e non im pegna, p rend en d o  ad  esempio 
quel sagace  accorg im ento  A nglo-Sassone, che p erm ette  di tu 
te lare  con leale fermezza e sincerità  l’avvenire economico e 
le sorti comm erciali  della P a tr ia  nostra.

Noi non vogliamo d iscu tere  in torno alla guerra  maggiore, o 
migliore, perchè  confidiamo che gli uomini,  a cui d iam o il 
conforto  della nostra  fiducia, sapp iano  condurre  la guerra  più 
utile, nei suoi complessi e molteplici aspetti ,  ai supremi ob
biettivi, che dobb iam o  raggiungere . {Approvazioni!)

R iuniamoci tutti , onorevoli colleglli, fiduciosi in torno al G o
verno che ha innalzato una  bandiera ,  che non si p o trà  più 
abbassare ,  u na  band ie ra  che ieri fu simbolo di r iscatto ,  ed 
ora  deve essere segnacolo  di grandezza. In  hoc signo vinces ! 
{O h! o h ! d a ll’estrem a sin is tra .) Ecco l’auspicio del nostro  
voto, col quale  associam o la nostra  responsab il i tà  a quella 
del Governo, perchè  il Governo, nella r innovata  fiducia della 
C am era  troverà m agg io re  pres tig io  nel Paese, troverà  au to 
ri tà  presso gli alleati, troverà  forza di fronte al nemico.

E finisco, o signori, con u na  invocazione ed un augurio  al 
nostro  popolo, che sacrifica ero icam ente  la  sua  vita pe r  le 
aspirazioni nazionali, alla grandezza  della P a tr ia ,  alla gloria 
del Re! {A pp lausi a  destra .)

P R E S ID E N T E . L’onorevole Meda ha facoltà di fare una  d i 
chiarazione di voto.

MEDA. Onorevoli colleghi, poiché il voto im m inente  avrà 
u n ’im portanza  singolare, non tan to  per  la discussione di cui 
sarà  l’epilogo, quan to  per  le condizioni par lam en ta r i  dalle 
quali la discussione stessa è s ta ta  de te rm ina ta ,  c redo  dove
roso accom pagnarlo  con una breve dichiarazione, che faccio 
a n om e di alcuni amici.  Avverto però  subito, e parm i neces
sario dopo  le recise paro le  del p res iden te  del Consiglio, che 
la motivazione non vuole essere intesa com e una restrizione 
del voto in faccia al Governo, m a  come una il lustrazione di 
esso in faccia a ll’Assemblea.

S areb b e  un p erd i tem po  non tollerabile dalla C am era  r ipe
tere  le ragioni p e r  le quali noi con tinu iam o la n ost ra  a d e 
sione alla g u e rra  naziona le : com e superfluo sa rebbe  esporre  
ancora  una volta i criterii par ticolari che in tale adesione ci 
assistono, e ci fanno tendere  ad  un unico obbiettivo, la vit
to r ia ;  la vittoria dalla quale  sca turisca  salda e d u ra tu ra  la 
pace  per  noi e pe r  tutti  i popoli civili.

Ciò che, se non err iam o, al voto della C am era  oggi si do-
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m anda ,  ciò che  da  esso il P ae se  a t ten d e  di sapere, è solo 
questo : se si d eb b a  confidare che il Ministero a t tu a le  sap rà  
quell 'obbiettivo raggiungere .

D a p a r te  n ost ra  r ispond iam o affermativamente, in quan to  
che allo s ta to  delle cose e m a lg rad o  le deficenze, forse ine
vitabili, che sono s ta te  denunc ia te  d a  parecch i oratori,  è in 
noi vivo il convincimento che nessuno meglio di coloro i quali 
h anno  com piu ta  la p reparaz ione  m ili tare  e d ip lom atica  della 
guerra ,  ed h an n o  assun ta  sopita di sè la responsab il i tà  di p ro 
porla  alla Corona, nessuno meglio di coloro che la guerra  
h anno  vissuta e vivono orm ai da  dieci mesi in mezzo a diffi
coltà  d ’ogni genere, sia in condizione di con tinuarla  e di con
durla  a te rm ine  senza debolezze, m a  senza deviazioni.

R ip ugnerebbe  secondo noi non dico al senso politico, ma 
al senso comune, il pensa re  che in ore com e quelle che a t 
traversiam o, degli uomini r ispettabil i  sollecitino dal P a r l a 
m ento  il consenso indispensabile  a  conservare il potere ,  per 
qu a lu n q u e  altro  motivo che non sia la coscienza di un in d e 
clinabile dovere pa tr io t t ico  (a p provazion i a destra ed  a l cen
tro ); nè del pari sap rem m o  am m ette re  che essi fossero per 
resp ingere  leali collaborazioni di nuove energie  o p e r  ri fiutare 
provvidenze invocate  d a  ta lune  classi e d a  taluni interessi,  il 
g iorno in cui tali collaborazioni fossero consigliate dal v an 
taggio  dello Stato , tali provvidenze fossero compatib ili  colle 
d u re  necessità  della guerra.

Senza dubbio  la C am era  può — anzi deve, q u an d o  lo creda 
utile  — segnare  essa al G abine tto  le d irettive che r i tenga  più 
conformi al pubblico  ben e ;  m a  nel m om ento  a t tua le  è nostra  
opinione che il P a r lam en to  non p o trebbe  meglio avvisare alle 
sorti d ’I talia che r invigorendo il prestigio del Governo, e po 
nendolo  in grado, col r innovargli la p ropr ia  fiducia, di dare  
opex-a sem pre  più a lac rem en te  alla tu te la  del nostro  onore  e 
del nostro  diritto. ( Vivi app lausi.) P e r  queste  considerazioni, 
noi r i sponderem o sì sulla mozione dell’onorevole Morpurgo.

P R E S ID E N T E . L’onorevole Foscari ha facoltà  di fare  una 
d ichiarazione di voto.

F O S C A R I.  Nel d icem bre  scorso dem m o  voto favorevole al 
Governo in seguito  alle dichiarazioni, che ci parvero  t r an q u i l 
lanti,  dell’onorevole Sonnino, e alle affermazioni esplicite del 
p res iden te  del Consiglio sulla nostra  situazione internazionale. 
L’onorevole Sonnino annunziava  l’adesione dell’Italia  al pa tto  
di L ondra  ; l’onorevole S a lan d ra  riaffermava la necess ità  per 
l 'I ta lia  dell’assoluto dom inio  dell’A driatico  e di una  rigida 
tu te la  dei nostri  in teressi nel M editerraneo  orientale.

Dal d icem bre  in poi nuovi e gravi avvenimenti hanno  sensibil
m en te  com prom esso, sia pure  provvisoriamente, la nostra  posi
zione nell’uno e nell’a lt ro  mare. (R u m o ri a ll’estrem a sin istra .)
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F E R R I E N R IC O . Voi sabo ta te  la guerra!. ..
P R E S ID E N T E .  E voi volete la pace  a q ua lunque  costo! 

(A  ppr ovazioni.)
F O S C A R I. La cad u ta  del Lovcen, la soppressione del Mon

tenegro, la conquis ta  aus tr iaca  dell’A lbania  settentrionale, il 
consenso alla tac i ta  anness ione  dell’Epiro alla Grecia, le m u
ta te  condizioni g iur id iche dell’Egitto  e di Cipro, l’occupazione 
da  parte  degli alleati di Castellorizzo e di Corfù, sia pure  con 
l’onorifica guard ia  di c inq u an ta  carabinier i italiani,  au toriz
zano in noi il dubb io  doloroso  che sia m an ca ta  al Governo 
la valutazione in tegra le  e precisa  degli obbiettivi da rag g iu n 
gere e delle difficoltà da  superare .  ( C om m enti. — Rum orìi)

MAZZONI. A lmeno sono sinceri!...  (Rum ori.)
F O S C A R I. Le deficenze della politica econom ica  del Mini

stero, quali sono em erse  dalla discussione p ar lam en tare ,  con
ferm ano p u r t ro p p o  tale dubbio.

La guerra  doveva significare pe r  il Governo intensificazione 
di tu t te  le energie  produttive  della vita nazionale  ai fini della 
vittoria, in s t re tto  coord inam ento  con l’azione dell’esercito e 
dell’a rm ata .  Tale opera  doveva esplicarsi in u na  più alacre 
p ropulsione  delle nostre  forze industriali ,  com e nella semplifi
cazione e nell’acce le ram en to  di tu t to  il nostro  meccanism o 
amministrativo.

Tale o pera  deve essere esplicata p r inc ipa lm en te  dai due 
Ministeri militari.

Noi nazionalisti , nei mesi e negli anni p recedenti  a lla  guerra , 
p ro p u g n am m o  sem pre  u n ’Italia p ron ta  con gli animi, con le 
arm i e con gli o rd inam enti  al g rande, inevitabile cimento.

Oggi, con serena  coscienza e in piena coerenza con la n o 
s tra  opera  e con le nostre  idee, sen t iam o di non po te r  più 
da re  la  nostra  fiducia a un Governo, che, se ha voluto la 
guerra ,  m os tra  di non possedere  l’energ ia  necessaria  per  p o r 
tar la  al com pim en to  di tu tti  i suoi fini. (A p p ro va zio n i a ll'e
strem a destra. — C om m enti an im ati.)

P R E S ID E N T E . V errem o ai voti.
Sulla mozione dell’onorevole M orpurgo  è s ta ta  chiesta la 

votazione nom ina le  dal p roponen te  stesso e dagli onorevoli 
Ruspoli , Bevione, Brandoiini, Chidichimo, Romeo, Di C am po- 
la tta io ,  Nunziante, Cavina, Indri,  Giuliani,  Roi, Arrigoni, Gra- 
bau, Borromeo, Bellotti, De Capitani,  Corniani, Theodoli, S to p 
pato , Chiaradia ,  Tosti e Sanjust.

E straggo a sorte il nom e del dep u ta to  dal quale  com incerà  
la chiama. (Segue i l  sorteggio.)

Com incerà  dal nom e dell’onorevole Pasqualino-V assallo .
Coloro i quali appro v an o  la mozione dell’onorevole Mor

purgo  acce t ta ta  dal  Governo, e sulla quale  il p res iden te  del
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Consiglio h a  posta  la quest ione  di fiducia, r i sp o n d eran n o  S ì;  
coloro i quali non l’approvano ,  r isp o n d eran n o  JVo.

Si faccia la chiama.
D EL BALZO, segretario, fa la chiama.

R ispondono  S ì : Abruzzese, Abisso, Abozzi, Adinolfì, Agnelli, 
Aguglia, A lbanese, Alessio, Altobelli , A mato , Amicarelli,  Amici 
Giovanni, Amici Venceslao, Ancona, Angiolini,  Appiani, Arca, 
A d o t ta ,  Arrigoni, A rrivabene, Artom , Astengo, A uter i-B erre t ta .  
— Baccelli, Balsano, B arnabei,  Barzilai, Basile, Basiini, B a t
taglieri,  Battelli, Beilati, Belotti, Benaglio, Berenini, Berlingeri,  
Bertarelli,  Bertesi, Berti , Bertini, Bertolini, Bettolo, Bettoni,  
Bevione, B ianchi Leonardo, Bianchi Vincenzo, Bianchini, Bi- 
gnami, Bissolati, Bonacossa, Bonicelli, Bonino Lorenzo, Bo- 
nom i Ivanoe, B onomi Paolo , Borrom eo, Borsarelli ,  Boselli, 
Bouvier,  Bovetti, Brandolini, Brezzi, Brizzolesi, Bruno, Buccelli, 
Buonvino. — Caccialanza, Calisse, Callaini, C am agna ,  C am era ,  
Camerini, C am eroni ,  Campi, C anepa ,  Canevari, C annavina , 
C ao-P inna ,  Capaldo , Capece-Minutolo, C apitanio , C aporali ,  
Caputi ,  Carboni,  C arcano , C aron, Cartia ,  Casciam, Caso, C a 
solini Antonio, Cassin, Cassuto, Castellino, Cavagnai-i, Cavazza, 
Ceci, Celesia,  Centurione, C hiarad ia ,  Chidichimo, Chiesa, Chi- 
mienti, Ciacci Gaspero, C iappi Anseimo, Ciccarone, Ciccotti , 
Cicogna, Cimati, Cimorelli, Cioffrese, Ciriani,  Cirmeni, Ciuffelli, 
C occo-O rtu , Codacci-Pisanelli ,  C olonna Di Cesarò, Colosimo, 
C om andini,  C om pans, Congiu, Corniani, Cottafavi, Cotugno, 
C redaro , Crespi, Cucca, Curreno. — Da Como, Daneo, D a 
nieli, Dari, De Amicis,  De C apitani,  De Felice-Giuffrida, Degli 
Occhi, Del Balzo, Dell’Acqua, Della Pietra ,  Delle Piane, Dello 
S b arba ,  De Nava Giuseppe, De Nicola, Dentice, De Ruggieri,  
De V argas, De Viti de Marco, De Vito, Di Bagno, Di Cam- 
po latt^ro , Di C aporiacco, Di Francia ,  Di Frasso. Di Giorgio, 
Di Mirafiori, Di Robilant, Di Saluzzo, Di S a n t ’Onofrio , Di 
Scalea, Di S tefano, Dorè, Drago. — Facchinetti ,  Facta ,  Faelli, 
Falconi G aetano ,  Fallett i,  F a ran d a ,  Pazzi, Fera, F iam berti ,  
Finocchiaro-Aprile , Fornari,  F raccacre ta ,  Frisoni,  Frugoni, F u 
m aro la .  — Gallenga, Galli, Gailini, Gargiulo, G asparo t to ,  Ga- 
zelli, Gerini, G iacobone, G iam pietro , Giaracà, G inori-Conti ,  
G iordano, Giovanelli Alberto, Giovanelli E doardo, Girardi,  Gi- 
rardini, Giretti ,  Giuliani,  Goglio, Gortani, G rabau, Grassi, G re- 
goraci, Grippo, G rosso -C am pana ,  Guglielmi. — Hierschel. — 
Indri, Innam ora t i .  — Joele. — Landucci, La Pegna, Larizza, 
Larussa, La Via, Lembo, Leonardi, Leone, Libertini Gesualdo, 
Libertini P asquale ,  Loero, Lom bard i ,  Longinotti ,  Lo P iano ,  
Lucchini, Lucernari,  Luciani, Luzzatti.  — Macchi, M agliano 
Mario, Malcangi, Malliani Giuseppe, Mancini,  Manfredi, Mango, 
Manna, Manzoni, Marazzi, Marcello, Marchesano, Mariotti,  M ar-
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tini, Masciantonio, Materi, Mauro, Maury, Meda, Mendaia, Miari, 
Miccichè, Micheli, Milano, Miliani, Mirabelli,  Molina, Mondello, 
Montatiti,  Monti-Guarnieri,  M ontresor, Morando, Morelli En
rico, Morelli-Gualtierotti ,  Molisani, Morpurgo, Mosca Gaetano, 
Mosca Tom m aso , Murialdi. — Nasi, Nava Cesare, Nava O t to 
rino, Negrotto, Nitti, Nofri, Nunziante, Nuvoloni. — Ollandini, 
O rlando  Salvatore, O rlan d o  Vittorio E m anuele ,  Ottavi. — 
Pacett i ,  Padulli, Pa is -S erra ,  Pala ,  Pallastrell i,  Pansini, P a n 
tano, P aparo ,  P ara to re ,  Pariap iano ,  Parod i ,  Pasqualino-V as- 
sallo, Pas tore ,  Patrizi,  Pavia, Peano , Pellegrino, Pennisi, Per-  
rone, Petrillo, Pezzullo, Piccirilli, Pie travalle, P ietriboni, Pipi- 
tone, P istoja, Pizzini, Porcella, Pozzi. — Q u ar ta ,  Queirolo. — 
Raineri,  R am poldi,  Rastelli , R attone , Rava, Reggio, Rellini, 
Renda, Restivo, Ricci Paolo, Riccio Vincenzo, Rindone, Ri- 
spoli, Rissetti,  Rizzone, Roberti ,  Rodino, Roi, R om anin -Jacur ,  
Romeo, Rosadi, Rossi Cesare, Rossi Luigi, Rotli, Rubilli, R u 
bini, Ruini, Ruspoli . — Sacelli, Sa landra ,  Salom one, Salterio, 
Salvagnini,  Sanarelli ,  Sandrin i,  Sanjust,  Saraceni,  Sarrocchi,  
Saudino, Scalori,  Scano, Schanzer,  Schiavon, Sciacca-Giardina, 
Scialoja, Serra ,  Sighieri, Simoncell i,  Sioli-Legnani, Sipari,  Sitta, 
Soderini, Soleri, Solidati-Tiburzi, Somaini, Sonnino, Spetr ino , 
S toppato , Storoni, Suardi.  — Talamo, T am borino ,  Tasca, Tas- 
sara, Tedesco, Teodori, Teso, Theodoli,  Tinozzi, Torlonia, Tor- 
torici, Toscanelli, Tosti, Tovini. — Vaccaro, Valenzani, Vali- 
gnani, Valvassori-Peroni,  Varzi, Venditti,  Venino, Venzi, Veroni, 
Vicini, Vignolo, Vinai, Visocchi. — Zaccagnino, Zegretti .

R ispondono  N o:  Agnini,  A lberte ll i .— Badaloni, Barbera , Ba
saglia, Beghi, Beltrami, Bentini, Bernardini, Bocconi, Bonardi,  
Brunelli, Bussi. — Cabrini, Cagnoni, Casalini Giulio, Cavallari, 
Cavallera, Cavilla, Chiaraviglio, Corsi, Cugnolio. — De G io
vanni, Dugoni. — Federzoni, Ferri Enrico, Ferri G iacomo, Fo- 
scari, Fradeletto .  — Gaudenzi, Graziadei. — Labriola, Lucci.
— Maffi, Maffioli, Marangoni, Mazzolani, Mazzoni, Medici Del 
Vascello, Merloni, Miglioli, Modigliani,  Montemartin i ,  Musatti.
— Pescetti ,  Pirolini, P ram polin i ,  Pucci. — Q uaglino . — R ai
mondo, Rondoni. — Sandulli,  Savio, S d o ra t i ,  Soglia. — To- 
deschini,  Treves, Turati .  — Vigna. — Zibordi.

S i  è astenuto  : G am baro t ta .
Sono in  congedo:  La Lumia, Lucifero. — Rizza, Rossi G ae

tano, Rota.
Sono a m m a la ti : Cappelli,  Celli, Cicarelli. — De Marinis, 

Di Pa lm a. — Faustini. — Marami, Masini. — R onchett i .  — 
Toscano.

A sse n ti p e r  ufficio pubb lico :  C appa .  — Santoliquido. — 
T averna .
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P R E S ID E N T E . Dichiaro  chiusa la votazione nom inale  ed 
invito gli onorevoli segre tar i  a p rocedere  alla num erazione dei 
voti. (G li onorevoli segretari num erano  i voti.)

C om unico  alla C am era  il r i s u l t a m e l o  della votazione no
m inale  sulla mozione dell’onorevole M orpurgo :

P re s e n t i ..................................................... 456
V o t a n t i ..................................................... 455
A s t e n u t o ...........................................  i
M a g g io ra n z a ...........................................228

H anno  risposto  S ì ..................................... 394
H anno  risposto  Aro ....................................... 61

La C am era  approva  la mozione dell’onorevole M orpurgo (ac
cetta ta  d a l Governo con significato  d i fiducia).



Milano — Fratelli TREVES, Editori — Milano

Sono usciti 3 2  fascìcoli

La Guerra delle Nazioni
nel 1 9 1 4 ,1 9 1 5  e 1916 . Storia illustrata.
Questa pubblicazione, coscienziosa, accurata, ampiamente do

cumentata e riccamente illustrata, vibra dei sentimenti e delle 
passioni onde tu t t i  sono commossi in quest’ora di avvenimenti 
che il mondo più non vedeva da un secolo, e che porteranno i 
loro effetti sui secoli venturi.

Esce a fascicoli di 3 2  pagine, in grande formato, 
su carta di lusso, riccamente illu stra ti:

C E N T E S I M I  60 IL F A S C I C O L O .
SONO C O M P L E T I!

Voi. I. Dall’assassinio di Serajevo alla battaglia della Marna. 440 pag. in-8 
grande,su caria di lusso, con 338 ine., legato alla bodoniana: I>. 7,50

Voi. II. Dall’avanzata russa nella Prussia orientale all’entrata in scena 
della Turchia. 416 pagine, in 8 grande, su catta di lusso, con 256 inci
sioni, legato alla bodoniana............................................................ L . 7,50

Sono u sciti |  3  fascico li

La Guerra d Italia
nel 1915 e 1916. Storia illustrata.

I nuovi auspicati eventi, la storia sospirata dal rinnovato popolo 
vien narrata fedelmente, documentata, illustrata in quest’opera 
pubblicata a fascicoli nello stesso formato e con uguale ric
chezza di illustrazioni della G U E R R A  D E L L E  N A Z I O N I ;  

ed ottiene lo stesso grande successo, ed anche maggiore.
L a  G u e r r a  d ’ I t a l i a  esce a fascicoli di 3 2  pagine, in 
grande formato, su carta di lusso, riccamente illustrati :

C E N T E S I M I  6 0  F A S C I C O L O .

È c o m p le to  il P r im o  V o lu m e :  Dalla Triplice alla Neutralità e alla
Guerra. 420 p;ig. in-» giandj. su carta di lusso con 249 incisioni e una 
grande carta a colori dei confini d'Italia, legato alla bodon. L. 7,50 * *

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano.
*
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2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.

10.

11.

12.

13,

14,

15,

QUADERNI D E L L A  G UERRA

f i l i  Q f o f j  h o l l i n o u a n t i  loro v ita  economica, finan-
U ll d i a l i  i lu i l iy C I  a l i l i  z ia ria  e m ilitare a lla  v ig ilia  delia 

guerra, «li GINO PRINZIV.a.LL,l. rerza e Azione con appenu.ee 
per il i cr.ogaifo, la Xurcuia e gii Stati balcanici (tiom arna, B u lg  i- 
r i a  e G r e c ia ) .......................................................................................... L. 1 50

U P |ip n n q  Conferenza tenuta a Milano il 5 febbraio 1915 per in- 
U U C l l a .  carico dell'As30ciaz.one Liberale Milanese, da A N 

G E L O  G A T T I, Capitano di Stato M aggiore..............................1 —

I  Q 11VOOQ Hi T Q f in n l i  LEvìBERG) e l a  g u e r r a  a u s t r o - r u s s a  
L a  { il e o a  U i L c u p u i i  l a  G a l iz ia ,  li A R N A L D O  F R A C O A - 

R O L I. Con 22 incisioni fuori testo  e z cartine .................................. ó 50

P l ’ a p n v i a  ■ a n t i c a  c a p i ta le  d e l la  P o lo n ia  - di S IG IS M O N D O
U I C lb U V ld  K U L U Z IU K I. I n  a j j^ e n d e c e : r . r  i manu...enti ai Ura-

cavia,_di U G O  O J E T T I . Con 16 i n c i s i o n i .......................................1 50

Qui  r a m n i  Hi P n l n n i a  di c o n c e t t o  p e t t i n a t o , con 
C U I  b u l l i  {Il U l r u m i n a ,  p re iazone di E N R IC O  S IE N K 1E - 

W IC Z , 37 nicis.om fuori testo  e una c a r t a ...................................... 2 50

I n  A l h a n i Q  SEI MESI DI REGNO. D a  G u g lie lm o  d i W ie d  a  E s 
i l i  A i U a i l i a .  s a d  P a s c ià .  D a  D u ra z z o  a  V a llo n a , di A . IT A L O

S U L L IO T T I, inviato speciale nella “ Trio una „ in Albania. tAn 
19 incisioni fuori t e s t o ....................................................................2 5'J

Reims e il suo martirio. SS » Ì S L ? IEO°
T n o n i n  n  T r i  n o t o  ■ l ’i r re d e n t is m o  e i l  p ro b le m a  a d r la -  
1 1 tJ I llU  0  l i m a l e  t ic o  - ui G U A L T IE R O  C A S T E L L IN I.

Con una c a r t a ................................................................................. 1 —

Ai Parlamento Austriaco e al Popolo Italiano.
Discorsi del dottor C E S A R E  B A T T IS T I, debutato di Trento al 
Parlamento di V ienna .....................................................   2 50

La Francia in guerra. S  parieins M piEO°  *■;
L ’ o n i n i Q  r ln l  D n i  n i  n  di PA O L O  S A V J-L O P E Z . I n  a>)ppn- 

d  11 m i a  i m i  D G llJ iU , d ic e :  la Lette, a pai.o . ale uel C a r d i 
n a le  M E R C IE R , arcivesco vo di Malines( P a tr io  t i s m o  e I  e r s e v tr a n z a  
- Natale 1914). Con 16 incisioni fuori t e s t o ....................................... i 5)

n lU In n + a in  H q /  0 l ì  e  l ’A r t ig l i e r i a  t e r r e s t r e  n e l l a  G u e r r a  limi l a i u  I l a  U E u ro p e a ,  . i E T T O R E  B R A V E T T A ,
$ [Capi ano di Vascello. Con 26 i.ici-ioni fuori testo ..........................1 .,0

La Marina nella guerra attuale, 2 ,» “ °
sioni fuori testo..............................................................................150

E serc ito , Marina e A eronautica  n el 1914,
dei C a p ita n i  G. T O R T O R A , O. T O R A L D O  e G. C O ST A N Z E
Con 29 incisioni  .............................................................1 —

Paesaggi e spiriti di confine, p..- a. c a p r i*. . i _
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QUADERNI D E L L A  CUERRA

le. L’ Italia nella sua vita economica di fronte alla
• I t l lO P P a  s+n stiche raccolte e illus'rate da G IN O  P R IN -
!. y U C l I f l .  Z I V A i t i l i ...................................................................... L. 2 50

17.  Alcune manifestazioni del potere marittimo,
di E T T O R E  B R  A V E T T A , Canitano di V sce l o .....................1 —

18. Dn m ese in Germania durante la guerra, l i g io 1-
7 r  B IN I. < on un'appendice sul Movimento dei Part ti Politici, a cura di 

Fel ce R o s in a .............................................................................................l 5r>

19.1

20. L
21.  L’aspetto finanziario della g u e r r a ,^  atoNC°7 ^
oo II T i h r n  V q tH o  nocum enti è i 'lo m a t 'c i  presentati dal Min atro 
—’• 11 L1U1 U ID I UG. So n n i .sO ne’la seduta del 20 maggio 1915. Con

r i t r a t to ............................................................................................. 1 —
I n  a p p e n d ic e  • la R is p o s ta  d e l G o v e rn o  A u s tr ia c o  ,' ,ln denuncia 
del t r n’t fé d>» 1 ri • 1 ■ e Alleanza; la R e p lic a  i t a l i a n a ;  i .  te ito 
df lla D ic h ia ra z io n e  d i g u e r ra ,  e la  N o ta  C irc o la re  d e l l 'I t a l i a  
a l le  P o te n z e .

23 . La Turchia in guerra, di e . c. t e d e s c h i  . . .  i 50

T a  P  O r m i m i  3  n e lle  su e  co n d iz io n i m il i ta r i  e d  e c o n o m ich e  do-
24. L i t t  U C I ili CI I li  CI p 0 n o v e  m es i d i g u e r r a  di M. M A R IA N I. 2 —

25 .A Londra durante la guerra, Iri appendice: il discorso 
di LI yd GEORGE, Cancelliere dello S e  celliere, tempo a Londra ai 
19 settembre 1 9 1 Con 2<i incisioni e 6 pagine di musica . . . 2 —

T n  M a r i n a  i t a l i a n a  n  i t a l o  z i n  g a r e l l i .  con 49 ìn-
26. Ld IVldl m d  l ld l l d n d ,  e sioni fuori l e s t o ..................................3 -

2 7 . Diario della Guerra d’ Italia (1915).
altri documenti a cui sono aggiunte le. v o t i . in p r w  in a li su  la g w r ra  
delle altre nazioni, eoi t sto dei p ili im portan t docum enti . 1 — 

Prima S'rie 'dii 24 m g<rio a1 18 giugno): comprende le D u e se  
d u te  s to r ic h e  d e l P a r la m e n to , testo n f f l i ' l ”; la D ic h ia r a 
z io n e  d i g u e r r a ;  il P ro c la m a  d e l R E  D ’IT A L IA  ; il D isc o rso  
d i S A L A N D R A  in  C a m p id o g lio , c on 4 ritraiti.

28. La Guerra vista dagli scrittori inglesi, « « 5 5 2
Con prefazione di Richard BAGOT...................................................2 —

I a T r i n l i r o  A l lo anTa  dalle o rin iv i a ll < d ep u n ia . '1882 1915>,
29. L id  I  I I J J ilb G  i i l l u d l l C i d  di A. IT A L O  S U L L IO T T I . . 1 50

so. La Serbia nella sua terza guerra. K T 44»3S£»o
F R A C C A R O L I. Con 20 incisioni e una cartina della Serbia . 2 —

T ìa r d a n o lli  L ’O rie n te  e la  G u e r ra  E u ro p e a , di G IU S E P P E
l ì d i  I ta l ie  111. P IA Z Z A . Con 10 ine sioni e una caria. . . Z —

Note e appunti r>j un ario-nalista italiano 
a V enna (F R A N C O  C A B U R I) 1 50'Austria e l’ Italia.
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QUADERNI D ELLA  GUERRA

si.L ’A driatico  - Golfo d’ Italia . L 'Italianità  di
| T n O S tO , di A T T IL IO  T A M A R O .........................................L. 2 -

32 .2 .*  serie dei Diario della Guerra d’ Italia 3Shm*7 -
C nm pm n e fr  gì' alt i doni -n i i] D isc o rso  d i T IT T O N I a l 
T ro o a d e ro  d ì P a r ig i  ; N O T A  D E G L I S T A T I U N IT I  a l la  
G e rm a n ia ;  A p p e llo  d e l P o n te f ic e  B E N E D E T T O  XV p e r  la  

t&f p a c e ;  il L IB R O  R O S S O , pubblicato dal Uover. o Austriaco, e 
quattro piantine.

33. Oro e Carta. 
* europea,

Prestiti e Commerci nella guerra
di F E D E R IC O  F L O R A , professore al.a Regia rin
versi i a di Bologna................................... . . 2 —

3i. A Parigi durante la guerra.
di D IE G O  A N G E L I ..............................

N u o v e  l e t t e r e  p a r ig in e
(g i.naio a Luglio lifJBi. 

.......................................... iS 50

3 5 .  L’Austria in guerra, di C O N C ET T O  P E T T IN A T O  2 —

36. L’ Impero Coloniale Tedesco T r f i n i i i m
37.3 . '  serie del Diario della Guerra d’Italia & U “T -

C o m p re n d e  f r a  g l i  a l t r i  d o n ‘m e n t i  : le C o m m em o raz io n i de l 
1. ' a n n o  d i g u e r r a  e u ro p e a ;  il D isc o rso  a p o lo g e tic o  d i B e th -  
m a n n  H o llw e g ; la R is p o s ta  d i E d. G re y ; ! D ic h ia ra z io n e  
d i g u e r r a  a l l a  T u rc h ia ;  il D isc o rso  d e l m in is tro  B A R Z IL A I  
a  N a p o li. Col rii ratto di Ba l z il a ! e due piantine.

38. L’Ungheria e i Magiari
cartina etnografica......................

n e l la  G u e r ra  d e lle  N a z io n i, i 
A R M A N D O  H O D N IG . Con una
................................................... 1 50

« A 109719 Q I  n 1*0119 di * *  Con prefazione di Jean CARRÈSE
39. C L U I  C llQ ,  e numerosi documen'i..................................1 50

do. Il Dominio del Mare nel conflitto anglo-germa-
n ÌC 0 , di IT A L O  Z I N G A R E L L I ................................................ 2 50

4i. 4 .* serie del Diario della Guerra d’Italia M i 9 V -
Comprende )ra g li a ltr i  docum enti li D ic h ia ra z io n e  d i g u e r r a  
d e ll’I t a l i a  a l l a  B u lg a r ia .  Con 4 riiratti e 4 p ante.

42. 5 . ” serie dei Diario della Guerra d’Italia „*!, K T -
Comprende fra  g li a ltr i documenti : il D isc o rs o  d e l m in is tro  
O rla n d o  tenuto a Palermo su Le ragioni della  nostra guerra. Con 
4 ritratti e 2 piante.

43. La battaglia di Gorizia, l BS H?,nf” “ oN„ì
sulle retrovie nei giorni della lotta. Con Iti incisioni e 2 cartine. 2 —
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Q Q ì n  li i t» p n di A L A R IC O  B U O N A IU T I. Con 16 incisioni 
44. O d i  U II 1 U u U , fuori te s to ............................................... L. 2 50

HP u t f n  Hi I  n n H u Q  firmato dall’Italia il 30 novembre 1915, col 
iC lllU  U1 LUIIUI d , resoconto utììi'iale delle sedute della Camera 

dei Deputati (1,2,3,4 dicembre), e del Senato (16 e 17 dicemb -e). 2 —

, , T * i n H l l o t r i u  H o I Id  M11 o p r o  Conferenza tenu a a Roma 1 19di- 
4<>. L lU U U olI Id  l i d i a  yUCl I d . cembro 1915, e a M lan . il 6 gen

naio 1910, da E T T O R E  B R A V E T T A , Capitano di Vascello . 1 —

4 7 .1 1  costo della guerra europea. z F  d i f ro n te g g ia r le ,
di F IL I P P O  V IR G I L I I ,  Pr f. nella R. Università di Smia. 2 -

48. 6 .a serie del Diario della Guerra d’Italia f -
Com'<rpii‘ip f r a  • l i  a l t r i  d o c u m e n ti :  l 'A llo c u z io n e  d e l P a p a  del 
6 d ic e m b re  1915. Con 4 ritratti e 2 piante.

49 I trattati di lavoro e la protezione dei nostri 
lavoranti all’estero,

60 7 .* Serie del Diario della Guerra d’Italia &  / _
C cm p rp n d p  f r a  g l i  a l t r i  d o c u m e n t i :  il D isc o rso  d e l m in is tro  
M a rtin i  a  F i re n z e  ; i D is c o rs i  d e l m in is tro  S a la n d r a  a g li  
s tu d e n ti ,  ed  a l l ’U n io n e  L ib e ra le ,  a  T o rin o ; i B r in d is i  p o litic i  
d i B r ia n d , S a la n d r a  e S o n n in o  a  R o m a ; il D isc o rso  d e ll’a m 
b a s c ia to r e  T it to n i  a  N iz z a . Con 2 n tratti e 2 piante.

ei.La rieducazione professionale degli invalidi
■+. H a l l o  m i  p u r a  del dotf. L U IG I  F E R R A N N IN I , incaricato per 
^ U C lia  y U CII d , Pinsegnauie ilo di Mala tie da lavoro e da infor
titimi nella Repia Università di Napoli. Con 40 in isioni. . . .  2 50

59 Vita tr ie s t in a  avanti e durante la guerra ,
di H A Y D É E  [ I d a  F in z i ] .........................................................................1 50

5 3 . s e  sene dei Diario della Guerra d’Italia
C o m p re n d e  f  a  g l i  a l t r i  d o c u m e n ti :  la N u o v a  l e t t e r a  d i p a p a  
B e n e d e tto  X V  a l C a rd in a le  V io a r io  p e r  l a  “ S o s p i r a ta  p a c e , , ;  
i D is c o rs i  d i S a la n d r a  a  P a r ig i ;  i B r in d is i  d i A sq u itb , S o n 
n in o  e S a la n d r a  a  R o m a ; i1 D isc o rs o  d e l C a n c e ll ie re  te d e s c o  
a l  R e ic h s ta g  s u l l 'e v e n tu a le  p a c e , su l B e lg io  e s u l la  P o lo n ia ;  
il D isc o rso  d i R e  G io rg io  e d i A s q u ith  a i  p a r la m e n ta r i  f r a n 
c e s i  ed  in  r i s p o s ta  a l  C a n c e ll ie re  te d e s c o ;  la R is p o s ta  te d e 
s c a  a g l i  S ta t i  U n iti  d ’A m e r ic a  p e l  s i lu ra m e n to  d e l “S u ssex ,,. 
Con quattro ritratti e una pianta.

5 4 . Le pensioni di guerra, della R. Università di Modena. 1 2o

5 5 . L’ Egitto e la guerra europea, d i o s . p elic i . 3 _
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A L T R E  OPERE SU LLA  GUERRA EUROPEA.
n o r m a n i a  T m n p r i a l o  4,1 principe B e r n a r d o  d i  B D L O W .
U b i  U iu lilC l l lU J J b l  l u l u ,  Traduzione dal te (esco autorizzala  e 

riveduta dall autore. In-8, con r  t  a tto  2." m igliaio . . . L. 10 —

La Russia come Grande Potenza,
Tra lozione di Raffi.el- Guarigli... In- 8 .................................................7 50

L’America e la guerra mondiale,
s ilen te  desìi S tati Uniti d’Am erica, 'traduzione di A r tu k o  Saccht, 
unica auto lizza a. In- 8 ..............................................................................7 50

I t a l i a  a  P o m t n n i ' i  II Germanesimo. L’Imperatore. La guerra e 
I t a l i a  C U B I U l a m a .  l’Italia, di G. A . h O K L E S E . In-16 4 -

La guerra delle idee, di <5. A . B o R G E S E . In-16 . 3 50

Q tn i » i a  ri Olit i  D u c c i o  dalle origini ai nostri gio-n’, seconde 
O l i l i  l a  U b i l a  n u d d i a  gli <;tuii più recenti, di F r a n c e s c o

l 'a o li»  t i i u u i i A X  i. Due vo i mi in-16, di complessive 850 pag. 8 —
C i n z i a  H a l i t i  D n ì n n i a  e dell> sue relazioni con l’Italia, di F e r 
i i  l U I i a  U C l i a  r u i u m a  M inati» G 1A \ M \ 1.  Con una carta  

geografica del a Polonia e il r i tra i lo  di Bo.sa S f o  za . . . .  4 —

Ciò che hanno fatto gli Inglesi
d e s i  R E E . In-16. con co er na a colori di G o d a ........................3 —

L * I I o I ì q  « e r  i l  D o l r t i n  di J u i c s  r e n t r é e .  Tn 16, con co
l l a n a  [JC l 11 D G ly lU ,  perlina a co ltri di G. P a la n t i .  3 -

Dalla Serbia invasa alle trincee di Salonicco,
di A r n a t i lo  F R A * C iK O L L  Un volume in-16.............................3 50

La grande retrovia, di F e d e r i c o  S T R IG I ,I A . In-16 3 50

La ricchezza e la guerra, 3Ìo""&«0 CARLI: '."1; -  
L’ a lt r a  g u e r r a ,  £„"!“?? CAR.L ,.M ’.dI “ V -
A l  f  T* fi il t  P fìna9gi°-oftobrp. 1916). di L u ig i  B A R B I N I .  Un 
i l i  H U U l b  volume in-16, di 456 p a g in e ............................. 5 —
------Legato in lela all’uso inglese.....................................................5 75

Scene delia Grande Guerra di L u ig i  B A R Z I.V I. Due
volumi in 16, di coni lessive 654 i agóne.......................................... 7 —

------Legato in tela a'I’uso inglese.....................................................8 50

Il G iappone in arm i, 328 pagine
----- Legato in tela all'uso inglese...................

In-16, di 
. . 4 —
. . 4 75

La Guerra senza confini, gelo GATTI, Capitano di Stato
Maggiore. I primi cinque mesi (agosto-dicembre 1914). ln-8 . . 5 —
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A LTR E  OPERE SU LLA  GUERRA E U R O P l A.
J ’ o p p il q p | di CX TEDESCO. Traduzione dall’edizione tedesca, 

ti o b II o G ! con note ed aggiunte, a cura di R. Paresce. Li-8. 4 —
L'À driatiC O  S to r ic o  e p o l i t i c o  di * :{: *.

il Mediterraneo e il suo equilibrio,
In-8, con prefaz.o.ie di Giovanni U^TIÒlj e .5 incisioni . . .  5 —

T q Oiiqmmq n o i  o io ln  del conte F raneent'o  SAVOltoXAX 
L ti L u c i  I a  UBI U1U1U) 111 B l(A/,/,À . In-8, con 105 ilici*. 5 —

Sottomarini, Sommergibili e Torpedini,
VE i’ » A, capitano di Vascello. Li-8, con 78 incisi ni . . . .  5 —

Nel solco della guerra, ^ p » « io  o r a n o ,  m-w. 4 -
I ti r iu n ir t i  rinom ati (Armi - Combattenti - Battaglie), di Xlario 
Lfl UUUVd y u c l l d  MORAVA*. In-16, con 10 disegni M .rcello 

DU 0V CH ..........................................................................................4 —

Città Sorelle, d iA nna FllAXCHI.In-S, con 54 incisioni 4 —

L’ A 11 ti V* O Carme di Sem B EX ELLI. Rilegante edizione in-8, 
i l  1 l (II C. su carta di lu - s o ...................................................2 —

P erla  più grande Italia • cl’AXX EX A l t».Elegante edizione
aldina, ti. ’ m ig lia io ........................................................................2 —

A G uglielm o II, Im peratore e Re
Pagine di versi di P ao lo  » c ^ u o .  Jn-8...................................... 1 50

l ì t i  T ì i f f i n n o  a l l ’ A p r i m u l a  Memorie eroiche d i Ricciotti GARI- 
U d  U j y i U I l c  a l l  A l  y O U U d .  BALDI, raccolte da A. C a S T E e -

L aX .. ln-16, con 22 ilici.-inni.......................................................2 —

ANNALI D’ITALIA

GLI U L T I  T R E N T IN I DEL SECOLO XIX
storia  narra ta  da  P i e t r o  V I G O .

I. 1871-74. . . L. 5 I HI. 1879-82 . . . L. 5 | V. !8 8 7 -9 0 . . L. 5
II. 1875-78 . . „ 5 IV. 1 8 8 3 -8 6 . . „ 5 | VI 1891-94  . „ 6

Vii. 1 8 9 5 -9 8 . . . L. 5 | V ili (in corso di stampa).

STORIA D E L L ’ U N I TÀ  ITALIANA
d a l  1 8 1 4  a l  1 8 7 1 ,  Di  B o l t o n  K l N  G .

D u e v o lu m i i n - l6, d ì  com plessive  goo p a g in e , con una carta  
a  co lori e se i car tin e  in n e ro :  O T T O  L I R E .
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LE PAGINE DELI/ ORA
Questa collezione, in eleganti volumetti con copertina fre
giata, a Una L ira  ciascuno, risponde a un bisogno del mo
mento, perchè contiene le espressioni più significative d’uomini 
di pensiero e d’uomini d’azione intorno alla guerra e alle più 
vitali questioni del nostro tempo. Vi figurano e vi figureranno 
nomi illustri in ogni campo dell’attività intellettuale.

VOLUMI p u b b l i c a t i :

\ . U  I t a l i a  i n  a r m i . Discorso tenuto a Milano il 
20 marzo 1916 per incarico del Comitato di provvedimento 
ai mutilati in guerra, da A N G E L O  G A T T I ,  Tenente 
colonnello di Stato M a g g i o r e ..................................L. 1 —

2. / /  pensiero  scientifico tedesco, la  c iv iltà  e 
la  guerra, del Prof, e r n e s t o  b e r t a r e l l i ,
della Regia Università di P a rm a .....................................1 —

8. Le presen ti condizioni m ilita ri della  Ger
m ania. Discorso tenuto il 21 aprile 1916 a Torino 
per incarico del Comitato Torinese di preparazione, e 
ripetuto il 26 aprile 1916 a Firenze sotto gli auspici 
della “ Leonardo da Vinci „, da A N G E L O  G A T T I ,  
Tenente colonnello di Stato M ag g io re .......................... 1 —

\ .L ’ Insegnam ento d i Cavour, di F R A N C E S C O  
R U F F I N I ................................................................................1 —

6.Q u el che la  guerra ci in segna,  di p i e r ò  
GIACOSA ........................................................................... 1 —

6. G li A lpin i, di C ES A R E  BATTISTI  . . . .  1 —

SEGUIRANNO RA PID A M E N T E :

F R A N C E S C O  R U F F I N I .
I l  p r i n c i p i o  d i  N a z i o n a l i t à .

A N G E L O  GATTI .
L a  G u e r r a  d ’I t a l i a .

V I C T O R  G I R A U D .
I l  in i r  a c o lo  f r a n c e s e .

M A R I O  F AL CO.
L e p re ro g a tive  d e lla  S a n ta  S ede e la  G uerra .

Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano.
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LE PAGINE DELL' ORA
Questa collezione, in eleganti volumetti con copertina fre
giata, a Una Idra ciascuno, risponde a un bisogno del mo
mento, perchè contiene le espressioni più significative d’uomini 
di pensiero e d’uomini d’azione intorno alla guerra e alle più 
vitali questioni del nostro tempo. Vi figurano e vi figureranno 
nomi illustri in ogni campo dell’attività intellettuale.

VOLUMI p u b b l i c a t i :

1 .U  I t a l i a  i n  a r m i . Discorso tenuto a Milano il 
20 marzo 1916 per incarico del Comitato di provvedimento 
ai mutilati in guerra, da A N G E L O  G A T T I ,  Tenente 
colonnello di Stato M a g g i o r e ..................................L. 1 —

2. Il pensiero  scientifico tedesco , la  c iv iltà  e
la  gu erra , del Prof. E R N E S T O  BERTARELLI ,
della 'Regia Università di P a rm a .......................................1 —

3. Le p resen ti condizion i m ilita ri della  Ger
m ania. Discorso tenuto il 21 aprile 1916 a Toiino 
per incarico del Comitato Torinese di preparazione, e 
ripetuto il 26 aprile 1916 a Firenze sotto gli auspici 
della “ Leonardo da Vinci „ , da A N G E L O  G A T T I ,  
Tenente colonnello di Stato M ag g io re ...............................1 -

4. L ’Insegnam ento d i Cavour, di Fr a n c e s c o
r u f f i n i ....................................................................1 —

5. Onci che l a  guerra  c i in segn a , di P IE R O
"  G I A C O S A .......................................................................... 1 —

6. G li A lpin i,  di C ES A R E  BATTISTI .  Con ritratto. 1 —

SEGUIRANNO R A PID A M E NT E!

F RA NC E S CO RUFFINI .
I l  p r i n c i p i o  d i  N a z i o n a l i t à .

MARIO FALCO.
Le t>rerocjative della  S a n ta  Sede e- la G uerra. 

ANGELO GATTI.
L a  G u e r r a  d ’I t a l i a .  

VICTOR GI RAUD.
I l  m i r a c o l o  f r a n c e s e .

D ir ig e r e  c o m m is s io n i e v a g l ia  a i F r a t e l l i  T r e v e s ,  e d i to r i ,  M ilan o .
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